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_|LLA è così, o SIGNORE, troppo 


indugio porta feco la neceflità d’un 
Prodromo , che non può tampoco, 
; Zitg-. come mi figuravo , in pochi mefi 

? af 4), ancora giungere al bramato fuo ter- 
= ph “abi mine . Per quanto mi vado imma- 
» Rinaudo ve n’è ancora per un pajo 
d’anni, e forfe di più. Potrei ufcir- 
mene , el egli pe vero , in meno di tempo se volefli, 
o per dir meglio, se mi convenifle ftorpiare il meftiere, 
e tirar giù all’ingroffo come va va; il che farebbe forfe 
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un’andare a verlo di cert’uni, i quali non avendo in ca- 
pitale reti, che vadino a fondo, giudicano , o affettano 
di giudicare , che unicamente abbiafi a pefcare a fior 
d’acqua. Chi à un tantinello di fenfo comune non iften- 
terà guari a confeffare, ch'egli è neceffario tirare avan- 
ti per la medefima traccia, fin’a tanto che al propofto fi- 
ne fi giunga. Sono ingolfato, o SIGNORE, non poffo 
retrocedere ; e ftravaganza per me farebbe se prendeffi 
diverfo Porto da quello che mi conviene , ma quefta 
neceflità, benchè inevitabile viene .ora mai foprafatta da. 
un’altra, e forfe maggiore, con cui devo ad ogni conto ac- 
coppiarla. Si pefta da ogni parte ; grida, ftrepita, fmania 
il Mondo, perchè, defraudato il pubblico defiderio, pofti 
nel vero loro lume, non facciano una volta la convene- 
vole comparfa i diffotterrati Monumenti di una Città, di 
cui erafi cuafi del tutto la memoria perduta ; e che, 
o SIGNORE, mediante il Voftro provido amore per le 
fcienze, e per le buone arti, fi è refa più illuftre nelle 
fue difcoperte ruine, di quello che lo foffe una volta, 
quando ritrovavafi nella fua più florida fuffiftenza . Devefi, 
lo conofco io pure, foddisfare la comune curiofità . Que- 
fto dovere però, non à guari, ch’egli è divenuto per me 
vero e reale, cioè da quando vi è ftata tanta copia di 
Tavole da poterne colle illuftrazioni comporre un giu- 
fto volume. Il neceffario ritardo delle medefime è dato 
luogo all’eftefo mio preliminare Ragionamento , di cui, 
se l'amor proprio non mi fa travedere, fembrami di ave- 
re più che a fufficienza giuftificata la condotta . 

Da tutta quanta l'Europa, non barbara, ove è giunta la fa- 
ma di sì maravigliofa difcoperta , fenza perdonarla agl’in- 
comodi, che feco indifpenfabilmente porta un lungo di- 
faftrofo viaggio , vengono del continuo in frotta le gen- 
ti per chiarirfi cogli occhi proprj, non folamente del ve- 
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ro fito, e delle reali indubitate ruine di Ercolano, che 
di quanto da effe diflotterrato , compone il voftro rino- 
mato Mufèo, tanto più ftupendo , quanto che nella maf 
fima fua parte formato di Monumenti, che fi cavarono 
da una Città fola per molti fecoli ftata fotto terra fepol- 
ta. Se tanti e tanti valent’ uomini efcono di cafà loro, 
e se ne vanno ad incontrare gli infulti degli Arabi de’ 
Curdi, e de’ Turcomani per offervare i rimafugli dell’an- 
tica Palmira, le ruine di Perfepoli, di Babilonia, di Ni- 
nive, quelle della nuova Troja, di Effefo, e d’Ancira, 
gli avanzi di Sparta, di Corinto, di Megara, di Atene, 
per ammirare le reliquie di Memfi, di Tebe, e di Carta- 
gine, e per dar conto delle Piramidi di Egitto, delle vafte 
ruine del Palazzo di Meri, della gran Sfinge, e del Labe- 
rinto, che dal tempo divoratore non furono affatto tolti 
di mezzo, anno maggior ragione di muoverfi per confi- 
derare in un colpo d’occhio ogni genere di cofe ne’ Mo- 
numenti eftratti dalle ammirabili ruine di una Città di 
fotto terra cavata per opera d’un gran Re delizia del- 
l’Italia, come Tito lo fu del Mondo. Oh viaggio, che 
a’ noftri dì non à pari, viaggio che, a mio giudizio, da 
chi è un tantinello di comodo, e di buon fenfo, in vi- 
ta, devefi per una volta almeno intraprendere. Si trat- 
ta di avere ad ammirare una delle più luminofe , delle 
più magnifiche Corti di Luropa, di conofcere da vicino 
quanto, o SIGNORE, dell’ animo Voftro, veramente 
Regale , della Voftra adorabile affabilità, che incanta 
chiunque vi tratta, delle Voftre rettiffime maffime, fi è 
per tutta quanta l’ Europa , e fuori d’ effla divulgato ; 
fi tratta di confiderare molto di quanto può d’ antico 
cadere in mente umana, donde lumi poffa la Storia anti- 
ca ricavare. Non vi è ftato chi di quella gran moltitudi- 
ne, che fu nel Voftro Mufeo, o SIGNORE, intro- 
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dotta non ne fia partito forprefo, e che non fia ufcito, 
dirò così, di se fteflo alla vifta di tante varie maravi- 
gliofe cofe, che di gran lunga eccede la rinomanza , la 
quale fuole per lo più dare del rifalto anche iperbolico, 
a ciò, che ella divulga. Colla mente piena zeppa di 
meraviglia se ne ritornano , e non meno il cammino, 
che il proprio paefe ne vanno riempiendo . È fcorfo 
qualche anno, da che incominciò quefto fingolare illu- 
ftre pellegrinaggio, che farà certamente un’Epoca, la qua- 
. le averà il fuo luogo , e non il meno qualificato , nella 
Storia, onde di tutte le più fenfate converfazioni di Eu- 
ropa Ercolano è divenuto foggetto di ragionamento . Non 
la finifcono mai gli uomini di buon fenfo di mandare al- 
le ftelle fettecento e più pezzi di pitture , che furono 
con fomma diligenza fegate dal muro, di varie età, di 
varie maniere, di varj pennelli. Alcune d’un folo co- 
lore come a chiarofcuro , quali con più, quali con me- 
no di maeftria furono formate ; ve ne fono di due co- 
lori, ve ne fono di tre, e di quattro. Se ne fcorgono 
di molti compofti colori, e tra effe certe, che fembra- 
no opera de’ più illuftri pennelli, da che dopo di Cima- 
bue la pittura rifiorì nell Europa. A'° empiuta l’immagi- 
nazione di molti e molti la rapprefentanza di Storie, di 
Favole, di Baccanali, d’Uomini, d’Animali di ogni fpe- 
cie, di Divinità, di Sacrificj, di Fabbriche sì pubbliche 
che private, di Paefi, di Bofcaglie, di Vedute, di Pro. 
fpettive, di Battaglie, di Fiumi, di Marine, di Porti, 
di Meftieri, di Veftimenti, d’Utenfili d’ogni forta , di 
Armi, di Carri da guerra, di Feftoni, di Ornati, di tutto 
l’immaginabile in fomma cognito agli Antichi, che vi fi ve- 
de efpreffo. ‘Tutti vanno d’accordo, che da dette pittu- 
re fi viene in cognizione dell’Architettura di varj tempi, 
che se ne conofcono i principj, ed i progreffi, che vi 
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fi fcorgono delle maniere non comprefe ne’ cinque or- 
dini, che non può metterli in dubio la cognizione im- 
perfetta degli Antichi a riguardo dell’ Ottica. Ogn’uno 
tiene per indubitato , che di molti punti di Storia per 
mezzo de’ medefimi quadri illuftrati che fieno , che di 
molti pafli di Scrittori, o equivoci, o mal inteli abbia- 
fi a venire in perfetta cognizione, che de’ principj, 
e de’ progreffi della pittura in Italia per mezzo di 
sì fatto ritrovamento abbiafi a dar conto. Fece del 
la fpecie l’ effervene, che rapprefentano figure, e Sa- 
crificj Egizj col profpetto del Nilo, con Ifide, con Ofi- 
ride, con Oro, con Annubi, con Serapide, col Loto, 
coll’Ippopotamo , coll’Ibi , col Cocodrillo, e con al- 
tre figure, e fimboli affatto Egiziani, donde vengono 
rifchiarati molti Scrittori, donde molte impofture, pofte 
da tal’ uni con della franchezza sulla fcena , rimangono 
affatto fmentite. Vi è chi nelle fteffe pitture vi è rico- 
nofciuta dell’ Architettura Etrufca, chi delle figure della 
ftefla antica Nazione, la quale, oferei dire, può chia- 
marfi, se non di tutti, almeno di una gran parte degli 
Italiani progenitrice. Non fi mette in dubio, che tra 
tante dipinte mafchere non ve ne fieno di molte, o tra- 
fcurate fin ad ora, o non cognite a quei Scrittori, che 
ne anno fatta raccolta. Italiani, Francefi, Spagnoli, In- 
glefi,, Alemani, Olandefi, Ungari, Polacchi, e fino de’? Mo- 
fcoviti anno fpefe ore, ed ore su que’ pezzi di pittura, 
ove fono efprefle le arti efercitate da’ Genietti alati a cia- 
fcheduna di effe particolari. Non feppero darfi pace nel 
rinvenirvi i ftromenti d’oggidì, e fi ebbero a lambiccare 
il cervello per arrivare a capire 1 ufo di cert’altri, che 
non fi pratticano, lufingandofi, che se foffe loro riufcito 
di venirne a capo, averebbero trovato il modo, o di per- 
fezionare , o di facilitare qualcheduna delle fudette arti 
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con beneficio fingolare dell’uman genere .I Mimi, i Pan- 
tomimi, i Ballerini sulla corda in varie foggie mafchera- 
ti, de’ quali ex profefflo, e baftantemente non vi è ce. 
ne tratti, diedero nell'occhio, e non poco. 

Materia di grave, e ben fenfato difcorfo Gti nin 
da detto tempo , e tuttavia ne fomminiftrano i vafi 
d’argento, di metallo ; di pietra, di creta, di vetro, 
che per ogni ufo sì privato, che pubblico, sì profano, 
che facro, fi conofcono formati. Ve ne fono de? lifci, ve 
ne fono a baflo rilievo, grandi, mezzani, piccioli d’ognt 
fisura, d’ogni forma. Molte diote, molte idrie, tazze, 
bicchieri, piatti, catini, catinelle, giarre, olle, coppe, 
fiafchi, congi, femicongi, emifefti, altre parti di con- 
gio, amfore, fmifurati amfiteti, calici, calicetti, cim- 
be, gotti, tazze, culigni, fimpuli, orci, orcioletti, 
caldaje, mezzine, quadrantali , fecchi, bacili, boccali, 
caratte , pinte, amole, trombe, colatoi, utelli, meftole, 
cocoli, pajuoli, caldai, mortari, orinaletti, quanti mai! 
quanti! e di quante fpecie! Che ftupendi lacrimatoj, uno 
efclama! Si può dare, un’ altro foggiunge, cofà più am- 
mirabile , cofa più preziofa di quefti due di pietra far- 
donica? Che manifattura! Vi vorrebbe del bello, e del 
buono per cavarne due fomiglianti dalle mani de?’ noftri 
artefici, nè mi riprometto della riufcita. Non vi è Acca- 
demia, in cui le patere di metallo, e d’argento, tanto quel- 
le cui diedefi il nome di Gabate , quanto le piatte non 
dieno da difcorrere , e fopra tutto fi parla de’ loro manichi, 
molti de’ quali fono lavorati ad incanto. Quello finifce in 
una tefta di Satiro, quelto in un’Ercole, queft’altro in 
un’Ariete, quell'altro i in un Fauno tutti quanti di fquifito 
lavoro. De Tripodi, alcuni de’ quali grandi, e ferratoi, 
altri, e fenza numero più piccioli, non fi ceffa di ragiona- 
re. Ogn uno che à un po di lume conofce, che vi vuole. 
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del bello, e del buono per arrivare a capire in ciafche- 
duno de’ fudetti vafi, in ogni patera, in qualfivoglia de’ 
piccioli tripodi l’ antico ufo, eflendovene di quelli, che 
furono del tutto ignoti a chi di tali materie fi prefe 
laffunto di ferivere, e che ne aveva da ver da vero il 
fondo. Egli è certo, che il diligentiflimo Baiflo, e quel 
l’accurato Antiquario di Caufeo, non ne conobbero la me. 
tà. Non fi arriva a capire , come in materia de’ vafi ve 
ne aveffero ad effere di tante fpecie. Tutti vanno d’accor- 
do, che dilucidatine gli ufi, fi verrà di molto a rifchia- 
rare la Storia degli antichi tempi, e che fi verrà in co- 
gnizione della privata maniera di vivere de’ Romani, 
e de Greci. Sopra tutto fi è refo l’oggetto del comune 
ftupore un vafo di marmo intorno intorno ftoriato , che 
fi rivolge sul perno d’una forprendente grandezza . Umn’al- 
tro tutto d’ argento ;, su di cui a baflo rilievo fi ve- 
de efprefla un’ Apoteofi, non fa dell’altro minore fpe- 
cie. Diede, e dà tuttavia molto da dire quell’altro vafo 
formato a foggia di tefta cervina, che indubitatamente al- 
lafperfione de’ facrificj di Diana fu deftinato. Mi par 
di vedere più d’uno a faltar sulla fcena, e di afcoltarlo, 
mentre declamando dice : Uh quanto mi fanno ridere 
quelli , che fi figurano gli uomini d’oggidì , o almeno 
i padri, al più gli avi per gli inventori di tutto il bello, 
di tutto il buono, che corre. Nel Regio Mufeo di Por- 
tici vi fono le forme de’ pafticcietti, la craticola, i fpic- 
di, i vafi da cuocere l’ova, in fomma tutto ciò, che 
nelle noftre cucine fi coftuma. Se aveflimo de’ buoni trat- 
tati de re culinaria degli Antichi, oltre al fuppofto Apicio, 
che va per le mani, eccettuati alcuni particolari manica- 
retti, de quali i cuochi Francefi anno portata l’ ufanza, non 
so però quanto profittevole alla fanità, trovereflimo che 
nell effenziale vi è poca differenza tra la noftra cucina li- 
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fcia, però cafareccia, c quella degli Antichi . Si è diffot- 
terrata una pagnotta, che fi vede ancora bella, e intera, 
benchè quafi in carbone ridotta. Per quanto atteftano per- 
fone di buona fede, venne dal fondo delle ruine eftratto 
un pafticcio , febbene tutto abbroftolato , e quafi affatto 
dal tempo confunto , che appena eftratto in polvere fi ri- 
duffe . Che divario vi è tra i cucchiari degli antichi Erco- 
lanefi, e quelli che ufammo nella noftra gioventù pri. 
ma, che il luffo ne inventaffe altri di gufto più raffinato è 
I piatti non fembrano eglino lavorati in Parigi, o pure in 
Londra ? Così fi difcorre anche intorno a’diffotterrati ftro- 
menti di chirurgia, molti de’ quali fono fimili a quelli, 
che fi ufano al giorno d’ oggi. Si lambiccano però i cer- 
velli intorno ad altri dell’ arte medefima , che a quel- 
li uniti fi fcorgono , di cui non fi capifce la maniera di 
adoperarli , nè fi sa a che ferviffero. Ecco l’arte chi- 
rurgicha degli Antichi, che verrà in parte illuftrata ; vi 
verrà pure in parte la farmaceutica, se di quelle pillole 
di que’ trochifchi, di que’ ceroti, che fi fono difcoperti, 
e che fi confervano nel Mufeo, fi arriverà a formare l’ana- 
liG, il che nonà dell’impoffibile, benchè abbiano per- 
duta buona parte dell’ intrinfeca loro primiera forma. Si 
fapeva forfe, prima che Ercolano ufciffe , dirò così, di 
fotto terra, che gli Antichi aveffero l ufo delle trine 
d’oro teflute fenza filo, o feta, da cui l’oro fteffo foffe 
foftenuto® Nò al certo. Che è a dirfi delle ftregghie per 
ufo de’ bagni * Non fono elleno particolari quelle mol- 
te, le quali nel cerchio di metallo, che fi apre, e fi 
chiude, fi fcorgono infilate, e che fono là appunto, ove 
i colatoj pur di metallo a foggia di patere formati, e tra- 
forati regolarmente, e finifimamente, fi offervano? Man- 
ca nulla, che riguardi i Sacrificj? Nò al certo tutti con- 
chiudono . Secefpite, Acerre, Prefericoli, Incenfieri, 
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Difchi, Apoferete, Simpuli, Mallei, Accette, Ligule, 
Eftifpifcie , Capidi, Capule, Capeduncule, Patere fa- 
cre, Aquiminarj , Dolabri, Coltelli, frammenti di En- 
clabre, pezzi di Litui, Olle, Tube, Tintinnabuli, 
Afperfori, Crotali, e cofe fimili ve ne fono in abbon- 
danza . O fortunata età noftra per sì felice difcoperta : 
età, che farà dalle venture fino alla fine de’ fecoli ram- 
memorata a gloria del gran Principe, che mediante la 
Reale fua providenza, che mediante i fuoi lumi, la fua 
beneficenza, l’à refa sì felice, sì memorabile, sì chiara. 
Gli uomini di buon fenfo, e di sufto raffinato , che 
affine di.chiarirfi della divulgata ftupenda difcoperta ven- 
nero a Portici, non la finifcono mai di ragionare delle 
Statue, che dalle ruine di Ercolano fi fono cavate. Chi 
fi diffonde sulle due Equeftri de’ Nonj Balbi, chi su quel- 
la di Ceria madre d’uno , e moglie dell’altro, chi sul- 
la Pallade Greca coll’ Egide gettato sul braccio in una 
maniera affatto nuova, chi sulle molte Senatorie, chi sul- 
le Confolari, o pure su quelle, che rapprefentano Sacer- 
doti, ed.altri facri Miniftri, o fiano Re, Principi, Filo- 
fofi, Fauni, Satiri, Ninfe, Baccanti, Fanciulli, e grup- 
pi di varie forme. Si può coll’ offervazione delle mede- 
fime formare de’ trattati del veftire all’ antica foggia de’ 
Romani, e de’ Greci. Le Berrette, le Gorre, i Capperoni, 
i Pilei alla Romana, alla Attica, alla Spartana, alla Frigia. 
Non mancano Caufie Macedoniche , nè Tiare Partiche. 
Mitre, Bende, Rezioli di mille forme, Fafcie, Fiam- 
mei, Veli, Calantiche ve ne fono a braccia quadre . 
Danno nell’ occhio capelli in molte guife , e di buon 
gufto raccolti ; se ne fcorgono con bella ricercata ne- 
gligenza fparfi su gli omeri; ve ne fono, che pendo- 
no vezzofamente inannellati , onde non difpiacciono al- 
le nofire Dame di miglior gufto , le quali almeno per 
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quefto capo, fono effe ancora divenute Antiquarie. Su- 
bucule, Indusj, Toraci, diverfi però in buona parte da 
bufti d’oggidì , Sandali, Subligaculi , Lacci, Calighe, 
Tibiali, Coturni, Socchi di molte fpecie , Borzacchini, 
Tonache , Clamidi , Trabee, Toghe a lato clavo , ad 
angufto clavo, lifce , palmate, larghe, ftrette, rafe, in 
fomma d’ogni forma. Abolle, Saghi, Lene paftorali, Palj 
alla Greca, e feminili, Bardocuculli, Penule viatorie, e da 
fervi, Lacerne per ripararfi dal freddo, e dalla pioggia, 
ve ne fono efpreffe nelle Statue fenza fine. Quante fpe- 
cie di Corone, quanti Pedi paftorali, quanti Litui, quan- 
ti Tiri, Suppari, Caftule, Inftite, Cintole, Baltei, Zone, 
Fibbie, Smaniglie , Braccialetti, Fafcie, Pettorali, Sudarj 
vi fi offervano di molte grandezze, di molte figure, di 
molte piegature, di molti ufi. Si può certamente fenza 
averfi più per l avvenire a lambiccare il cervello faperfi 
di certo che cofaà foffe toga, come i Romani se ne co- 
prifero gli omeri, il petto, il capo, come la lafciaflero 
ciù pendente, come attorno al capo, se la rivolgeffero: 
le Statue del Regio Mufeo ci ammaeftrano a fufticienza. 
La Statua di Tito da chi ne fcriffe per femplice relazio- 
ne, nè la vide cogli occhi proprj, battezzata, non so il 
perchè, per un Vitellio, e molte altre ci pongono fotto 
l'occhio la clamide. 

Ecco, 0 SIGNORE, 1 argomento de? letterar] difcorfi 
d’ una buona parte degli uomini dotti; che formano le 
migliori Accademie di Europa , le migliori Univerfità . 
Si parla con iftupore , e vi fi ride, de’ molti Priapi di 
fmifurata grandezza, e di ftravagantiffime forme , al 
cuni de’ quali alati, e carichi di campanelli da cima 
a fondo; fi parla delle varie fpecie di. Lari, e di Pena- 
ti, e delle quafi innumerabili Statuette di Numi, di Fi- 
lofofi, di Paftori, di Ninfe, d’ Animali ; fi parla degli 
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Amuleti, indi fi paffa alla gran copia di Forme da for- 
mar mafchere , pofcia a Sigilli fatti a foggia di ftampiglie, 
alle Serrature, alle Chiavi, a Chiaviftelli, a Gangheri, a Chio- 
di fenza numero tutti di metallo . Di quefti anno arrecata 
dell’ammirazione la non credibile quantità di molte gran- 
dezze, e di molte forme, che dalle ruine se n’è raccolta, 
e che danno del lume, e non poco, per formar giudizio 
intorno alla grandezza della diftrutta Città d’Ercolano . Chi 
loda le Colonne di marmo, chi le Tavole della fteffa mate- 
ria, edi Tavolini contorniati di finifimo lavoro, che non 
la cedono a meglio ideati, a meglio efeguiti de’ tempi 
noftri, chi 1 Termini in numero da non crederfi da chi 
non è teftimonio di veduta, rapprefentanti Numi, Filo- 
fofi, Baccanti, Satiri, e mille altre figure, oggetti non 
meno di ftupore, che di ftudio a’ più verfati nella Mi- 
tologia , e nella profana Storia. Le Vafche delle fontane 
furono parimente, e fono oggetto di maraviglia; lo fono 
i Cannelli di varie rapprefentanze , di varie grandezze, 
onde da condotti l’ acqua nelle fudette Vafche andava 
a cadere. Che ne dite, uno fcappa su di fianco , che 
ne dite de’ cinque Bufti di metallo , di quegli altri di 
marmo , di quel giovane Ercole, del Re barbaro , di 
que’ Filofofi, di quel Fiume! Que’ Tondi di marmo a baffo- 
rilievo fcolpiti non fono di perfetta manifattura, nò egli è 
vero, ma ciò non oftante anno il loro pregio, nè poco 
alcuni d’effi daranno da penfare a quello che à Y’incari- 
co di dilucidare que’ Monumenti. Che bell’ Ercole di 
metallo. Quel Paftore non è l’uguale. Vanno quefti pez- 
zi fenza verun dubio del pari con quelli, che fono van- 
tati per capi d’ opera da’ più rinomati Mufei dell’ Europa. 
Quante Ifidi, e di quante forme! quanti Giovi, quanti 
Nettuni, quanti Mercurj! La Jaminetta votiva di metal- 
lo colle figure d’argento incife di Efculapio , d’Igica, 
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e di altre Divinità, che in concetto della buona gente d’al- 
lora prefiedevano alla Medicina, merita. della confidera- 
zione, € non poca, come ne merita ancora quel Filofoto 
col panno rivoltato in una maniera, che agevolmente non 
fuole incontrarfi . L’ unione di tante, e tante Lucerne 
arteca a chi che fia dello ftupore; molti non fanno ca- 
pacitarfi intorno ad alcune piccioliflime , € ad altre. fot. 
mate a largo cerchio , di meno che mediocre groflezza, 
da cui efcono dodici lucignoli. Si lambiccano il cervel- 
lo per arrivare a rinvenire di qual materia combuftibile, 
e per un tempo competente durevole, fi ferviffero. gli 
Antichi. Si ammirano le figure in effe fcolpite., e vi 
fi riconofcono efprefli punti di Mitologia , e di Storia 
non affatto volgari . Dalle Lucerne i difcorfi paffano 
per lo più a Candelabri, alcuni de’ quali fono a mera- 
viglia lavorati, ed altri poffono alzarfi, ed abbaffarfi pet 
via d’un ben compofto congegno, e che fono aflai co- 


modi. Che dirò ; o SIGNORE , delle due Are priva 


te, una dell'altra di gran lunga maggiore, le quali altro» 
ve non fi offervano ® Che de’ due Incenfieri 2? Che del- 


Acerra di particolare maniera ? Che delle due Sedie da 
Magiftrato tal quali fi fcorgono nelle Medaglie? Ognuno. 
su vi s'incanta, ognuno né parla, ognuno vi trova del- 
la novità , vi riconofce del mirabile . Gli Anelli d’oro; 


di argento , e di metallo ; alcuni d*una, alcuni altri di 
due gemme., ‘e certi, che fi unifcono in due tefte di 


ferpe, le Smaniglie,, le Collane di varie fpecie, la Bolla 
d’oro, una ‘Faccaglia dello fteflo metallo per foftenere 
la Clamide , molti Uncinelli. ‘a? noftri del tutto: fomigliani 
ti, 1 Spilloni da tefta d’oro, d’ argento, di metallo; 
e d'avorio. non fi fcorgono altrove fenza dubio.in ‘quan: 
tità sì prodigiofa . Ne’ cerchi d’ uomini ‘del miglior'odora-. 
to fi difcorre in:molte maniere ‘del Color toflo, formato © 


see di 
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«di minerali , e dello Smalto , che in Vafi di terra rac- 


colti fi fcavarono dalle ruine di Ercolano . Si difcorre in- 
torno alla gran quantità di Tali, intorno a Pefi d'ogni 
fpecie , alle Bilancie , alle Stadere , al Piede; che ferve 
di prova a quello di Luca Peto , @ vogliam dire al ve- 
ro antico piede Romano. A chi non. fanno della fpecic 
i ftromenti di giuftizia? Catene , Ferrate, Ceppi; Uncini, 


7. .ed altri ordegni da punite i: fervi, che poi. fi mifero in 
. ufo per tormentare i Criftiani, in gran parte di metallo, 


non ne mancano. Non mancano Zappe;, Marre , ed al- 


tri ftromenti da Agricoltore, e da Giardinieri, non ne 
. mancano da Fabri, come farebbero i Martelli di varie 


fpecie . Molti e molti fanno punto filo nell'Orzo , nel 


«Frumento, nel Farro, ne’ Dattili, ne Piftacchi, nelle Man- 


dorle, nelle Noci, nelle Fave, e ne’ Fichi, cofe.itutte che 
febbene in buona parte abbroftolite , dal fondo delle 
ruine d’ Ercolano furono fcavate . Da ver da vero, uno 
se.n efce, e dice ,. "da ver-*da vero’, ‘se quello ‘ che 
fcrive averà un tantinello di fale in zucca, potrà per via 
di que’ Dattili, di que’ Fichi indovinar ‘la ftagione , in cui 
Ercolano dal tremuoto , e dall’infuocato bitume Vefuvia- 
no venne rovefciato, e fotto terra fepolto + Vedete ve- 
dete un'altro del ‘ceto fteffo ripiglia, vedete un Pettine 


tal quale dall’ infigne Propofto Gori ; da quel grand’ uo- 


mo, che fa in oggi uno degli ornamenti dell’ Italiana let- 
teratura , è ftato in una lapide pubblicato, vedete lo 
Scrittorio co’ ferri per ifcrivere neceflarj come fareb- 
be quello là, ad ufo della palimpfefta, tutti molto be- 
ne confervati. Se aveffe uno ad ordinare un tavolino 
pel gabinetto d’una Dama, potrebbe egli penfarlo di mi- 
glior gufto di quello là di Baffalte da un Ifide foftenuto? 
Nò al certo . Vi fono de’ baflirilievi ammirabili , uno in 
ifpecie, in cui fi vede fisurato ‘un-Baccanale: Ammirabili 
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fono i Mofaici regolarmente formati, de’ quali erano com- 
pofti i pavimenti degli edificj sì profani, che facri degli 
Ercolanefi. Due ve ne fono, in ciafcheduno de? quali di 
più colori viene efpreffo un Tritone, in un'altro fi fcor- 
ge un Bacco. Più de’ fudetti ammirabile , e che tra gli 
Antichi Mofàici, a mio credere, non à pari, è quello 
in cui a viviffimi colori rapprefentato fi fcorge il ratto 
di Europa. Pezzi di criftallo di monte ve ne fono, 
e vi fono de’ vafi della fteffa preziofa pietra , i quali 
danno da difcorrere a più d’ uno , ficcome ne danno 
i fpecchi di metallo , che febbene al di fotto de’ noftri, 
ebbero però fenza fallo quali l’ ufo medefimo . Egli è 
indubitato , che dall’ analifi del loro compofto fi potrà 
mettere una volta termine alla tanto dibattuta queftio- 
ne intorno a fpecchi degli Antichi, e rimarranno al- 
la fin fine d’accordo gli Antiquarj in varj partiti divifi . 
Quefta difcoperta fervirà di Giudice per decidere a prò 
di chi indovinolla, o a mettere forfe in vifta l'inganno di 
tutti quanti. Le medaglie alcune confolari, ed in mag, 
gior parte Cefaree, che non oltrepaffano i tempi di Ti- 
to giuftificano 1 Epoca della ruina d’ Ercolano, ficcome 
alcune tra le molte Ifcrizioni, che fi fono diflotterrate 
ne giuftificano il fito, ed in ifpecie quella, in cui di 
Giulio Cefare dagli Ercolanefi fi fa menzione, e l’altra 
di M. Nonio Balbo il figlio pofta fotto la Statua Equeftre 
che i medefimi Ercolanefi nominatamente gli confacra- 
rono . I Pirronici da quefta difcoperta averebbero a ri- 
manere convinti, quand’anche i tanti e tanti, quafi di- 
rei innumerabili Monumenti, tante Statue , tanti Vafi, 
i Gangheri, i Chiaviftelli, e le Serrature, a migliaja ed 
a migliaja , il Teatro , ed in fine l’eftenfione d’un mi- 
glio e più di fabbriche , le ftrade da’ bivj, e da’ quadri- 
vj per altrettanto tratto condotte, non baftaffero a per- 
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fuaderli, che non alla fognata fontuofa Villa, ma ad una 
vera Reale Città le difcoperte ruine appartengono . Non v'è 
paefe d’Italia, non v'è dilà dalle Alpi, ove non fi difcorra 
con tutta quanta l’immaginabile ferietà, con mille e mille 
rifleffioni, delle due Onefte Miffioni, cio. fei anni fono 
vennero fcavate dalle rune fudette , e che nel Mufeo fi 
confervano. Una all’anno cinquantefimo fecondo della no- 
ftra Redenzione appartiene, cioè al duodecimo di Clau- 
dio, come dal farfi menzione della vigefima fettima volta 
che egli fu vanamente proclamato Imperatore, dal quinto 
di lui Confolato, che l’anno fudetto precedette, e dalla 
duodecima Tribunizia Poteftà, corrifpondente agli anni 
del di lui Impero, fi deduce. Le medefime Date fi trova- 
no accoppiate in una medaglia di bronzo riferita dal 
Mezzabarba, che alla fudetta Onefta Miflione in tutto 
e per tutto corrifpondono . P. Cornelio Sulla Faufto, 
e L. Salvio Ottone Tiziano vengono ne’ Fafti in Ta- 
cito, in Frontino, ed in Caffiodoro per Confoli di que- 
ft anno additati. Scrittori graviffimi anno delle forti con- 
getture per credere che a fudetti nelle Calende di Lu- 
glio fieno ftati furrogati Confoli Servilio Barea Sorano, 
e M. Licinio Craffo Muciano, ed a quefti nelle Calen- 
de di Novembre L. Cornelio Sulla, e T. Flavio Sabino 
Vefpafiano . Che che ne fia di detti Confoli, egli è cer- 
to, che nell’anno medefimo amminiftrarono il Confola- 
to Faufto Cornelio Sulla Felice, e L. Salvidieno Ruffo 
Salviano, perchè fono regiftrati nell’Onefta Miflione: ec- 
co una nuova difcoperta. Che quefto Faufto Cornelio 
Sulla Felice fia lo fteffo che il Confolo ordinario P. Cor- 
nelio Sulla Faufto, dal modo di efprimerfi di Tacito può 
fofpettarfene. Ma pio diraffi di Salvidieno Ruffo? O che 
Ottone Tiziano non profeguì fino alle Calende di Lu- 
glio , onde prima di NEGA tempo gli fu foftituito Salvi 
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dieno, o che dal terzo Confolato devefi togliere Sabi- 
no, e furrogarvi Salvidieno, o che forfe ambidue i no- 
ftri Confoli furono fuffetti , e da tutti quelli, de’ quali 
viene fatta menzione, differenti. Salvidieno non può ef- 
fere il Servilio Ruffo Serviliano , il quale fu Confolo nel- 
l'anno cinquantefimo di noftra falute , perchè il di lui 
Confolato, al dire di Tacito , e di tutti gli altri, il quin- 
to Confolato di Claudio precedette , di cui nell’ Onefta 
Miffione fi fa menzione, ove pure fi nominano Sulla, 
e Salviano, che furono dunque Confoli nell’anno dopo 
il quinto Confolato di Claudio, ne fi poffono credere pri- 
ma di detto tempo fuftetti , perchè in tal cafo la duo- 
decima Tribunizia Podeftà del medefimo Cefare non ifta- 
rebbe più a martello .. Quefto Monumento à imbarazza- 
to il capo a più d’uno, che lo à offervato, fino a dar 
da credere a qualche Re uomo che fi afpetti al quin- 
to Confolato di Tiberio, però se n'era dedotta la novi. 
tà del PADRE DELLA PATRIA, titolo che non s’'in- 
contra punto, o almeno molto di ‘a dato a Tiberio. 
Tiberio fu per la quinta volta Confolo con L. Sejano 
nell’anno dell'Era volgare trigefimo primo. Nel Maggio 
vennero foftituiti Faufto Cornelio Sulla, e Seftidio Ca- 
tullino, e nelle Calende di Ottobre fubentrarono L. Fulvio 
Trione , e P. Memmio Regolo. Il Faufto Cornelio Sulla 
à dato luogo all’ inganno , ma prefto fi toglie fcorrendo 
avanti coll’occhio in Seftidio Catullino, che non è il Salvi. 
dieno Ruffo dell’Onefta Miffione. Forfe a quefto vi fareb- 
be qualche ftirata rifpofta; ma non vi è al certo, trat- 
tandofi della duodecima Tribunizia Podeftà di liooia 
che di otto anni il quinto di lui Confolato precedette, 
correndo la vigefima di lui Tribunizia Podeftà, allorachè 
fu Confolo per la quinta volta. Già per teltimonianza 
di Tacito abbiamo, che Augufto due anni prima di mo- 
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rire se l’eguaglid nel potere , e gli conferì la Podeftà 
Tribunizia : ecco un lume chiariffimo che ci toglie affat- 
to di errore. In oltre non so come fi poteffe provare , 
che ventifette volte fia ftato Tiberio proclamato Impe- 
ratore dalle Armate Romane; tengo per fermo che non 
farebbe riufcibile. Di Claudio sì, che lafciaffe trafportarfi 
da tale fanatifmo ne abbiamo delle prove , e ficure. 
Confeflo ingenuamente , che io pure sul altrui fede vi 
ero inciampato, come da un paffo del Prodromo potrà 
ricavarfi, ma con della rifleffione me ne fono ufcito netto; 
facendone altrettanta , e forfe meno, lo fteffo farebbe ac- 
caduto a chi, benchè più di me ne fappia, erafi a prima 
vifta ingannato . Da uomini di tal forta, foggetti a pren. 
dere de’ granchi, imparino a tener la lingua tra denti certi 
uni che mal forniti di farte, di remi, e di vele fi cettano là 
alla difperata nel vafto procellofo mare dell’antica erudizio- 
ne. A fuo tempo dilucidarò quefto punto di Cronologi- 
ca controverfia, che ò unicamente additata, affinchè da 
un folo de’ diffotterrati Monumenti deduca chi non è una 
zucca in vece di tefta, lutilità di sì grande chiariffima di- 
{coperta . L'altra Onefta Miffione fpetta all'anno fettantefi- 
mo della Redenzione, cioè a quello in cui Vefpafiano per 
la feconda volta, e Tito Cefare per la prima furono Confoli: 
quel Tito che da Imperatore la delizia del Popolo Romano 
adivenne, come lo fiete Voi, o SIGNORE, di quefti Regni. 
Nelle Calende di Luglio furono a quefti Confoli furro- 
gati M. Licinio Muciano, e P. Valerio Afiatico, ed a que- 
fti nelle Calende di Novembre L. Annio Baffo, e C. Ce- 
cina Peto. Quefta Onefta Miffione di circa dieci anni 
la ruina di Ercolano precedette. Egli è certo che dalle 
difcoperte ruine. non fi è diffotterrato Monumento veru- 
no, che all'anno ottantelimo dell’ Era volgare, cioè al fe- 
condo di Tito pofla fupporfi pofteriore, Nell’anno del 
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Mondo duemila fettecento cinquantafette , come potrà 
dal Prodromo ricavarfi , Ercole Tebano gettò le fonda 
menta d’Ercolano. Venne dunque detta Città a fuflifte- 
re per lo fpazio d’anni mille trecento ventifette, acco- 
modando l'Era volgare all'anno giufto , per quanto può 
fupporfi della Nafcita del REDENTORE. Qual vefpa- 
jo non fi è fufcitato in tutta quanta l'Europa per via de’ 
dugento e più diffotterrati Papiri, de’ quali al prefente fi 
procura lo fcioglimento! Nulla intorno ad effi foggiungo, 
avendone già dato ragguaglio nella quinta parte del Pro- 
dromo , e nè darò di più allora che verrà il tempo di 
ragionarne ex profeflo.. Piaccia al Cielo , che molti se 
ne fciolgano, affinch’io poffa aver materia di lungo di- 
fcorfo. 

A il Mondo tutta la ragione immaginabile, o SIGNORE, 
se brama di aver fotto l'occhio tali Monumenti, per la 
loro antichità: venerabili, per la loro natura al fommo 
rari, anzi alcuni d’efli altrove irreperibili, per la mani 
fattura in gran parte maravigliofi, c quafi inimitabili . 
La Voftra providenza non può defraudare un defiderio 
sì comune, sì plaufibile, sì ragionevole, nè la mia ub- 
bidienza a’ Reali Voftri Ordini ammette più dilazione . 
Darò dunque ormai principio alla pubblicazione d’un 
Opera da altri bramata, da Voi voluta, e vi premette- 
rò un’intero minuto Catalogo di quanto venne diffotter- 
rato, e di cui il Voftro fingolare Mufeo viene compo- 
fto ; indi pafferò a mettere fotto l’occhio le Pitture in 
‘Tavole diftribuite , pafferò alle Statue, pofcia a’ Vafi , do- 
po alle Lucerne, e finalmente agli altri varj pezzi d’an- 
tichità, che in molte clafli j nè poflono , nè fi fogliono 
ordinariamente diftribuire . Pare che le. ruine d’ Erco- 
lano fieno oramai un fonte perenne addivenute . Del 
continuo nuovi pezzi, e per lo più buoni fi eftraggo- 
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no, nè vi è dell'apparenza , che per ora quefto fon- 
te abbia a venir meno. Terminata la pubblicazione del. 
le Pitture , fi paflerà , come è poc’ anzi accennato , 
a pubblicare le Statue . Comie anderà, difcoprendofi al. 
tre Pitture ® Non fi turberà punto l’ordine . Si darà al. 
la luce una feconda , una terza parte, e di più anco- 
ra se occorrerà, ad uno, a due, a tre, a più Tomi, se 
farà di meftieri , così mi regolerò delle altre claffi , nè 
l ordine cefferà mai, nè mai nafcerà confufione. Sicco- 
me alcuni Monumenti fi fono eftratti dalla ruinata Sta- 
bia, altri dalla diftrutta Città di Pompei, e non dallo 
fprofondato Ercolano, né darò però conto, affinchè gli 
uni dagli altri vengano diftinti, e nello fteffo tempo, 
e di Stabia fteffa , e di Pompei, accennerò i principj, 
1 progrefli , il fine. Non occorrerà, che alla vifta delle in- 
cife Tavole alcun cervello fvogliato faccia lo fchizzino- 
fo dubitando del vero . Sappia ogn’uno, che ferupolofa- 
mente furono gli Originali da egregj delineatori copia- 
ti, e che con altrettanta efattezza vennero incifi i Dife- 
gni. Sin le fratture fi fono additate, nè in conto veruno 
fono ftate le mancanze ne’ difegni fupplite, onde quanto fi 
offerverà, e fi vedrà nelle Tavole rapprefentato , tanto da 
chi vorrà chiarirfene {i troverà negli originali efpreflo . 
Procurerò , o SIGNORE, fenza ommettere il Prodromo, 
conofcendomi in neceflità di tirare avanti la faccenda, 
qualunque ella fia, fino al fuo termine , procurerò, dif. 
fi, di mettere in chiaro come faprò il fignificato di 
cadauna delle Tavole , che anderò pubblicando . In 
quanto alla brevità mi fervirò del Metodo ufàto dal 
celebre Padre Montfaucon , a cui tutto il Mondo va 
debitore della raccolta utiliffima degli antichi Monu- 
menti, con tutta la chiarezza immaginabile dilucidati. 
Non dirò se non quanto porta la neceflità della fpiegazio- 

Tom.I. era ne 


si poriBFe AZ l ONE 


ne di quella tal cofa, nè farò pompa d’altra erudizione, 
che di quella, che giudicherò infeparabile dalla fpiega- 
zione medefima. Porrò bensì fotto l'occhio, come òÒ ayver- 
rito nel fine della quarta Parte del Prodromo, una Carta 
senerale Gencalogica da Inaco fino alla eftinzione degli 
Eraclidi, affinchè ferva di norma per conofcere chi fieno 
que’ tali, de’ quali mi è convenuto far menzione . Vi fi co- 
nofcetà chi realmente foffe Ercole , e ‘quale correlazione 
avefle cogli altri Re , cogli altri Eroi della Grecia ; chi 
fofe Tefeo, chi Minoffe , chi Cecrope , chi Danao, 
chi Europa , e così difcorrendo . In quanto al di più 
manderò al Prodromo . So che quefta Miflione farà per 
pochi. I più fi contenteranno di fapere il fignificato del- 
le cofe, fenza curarfi, dirò così , della Metafifica del 
la Storia fatta per pochi, benchè , a mio giudizio , in 
quefto cafo i pochi ai molti abbiano a prevalere . Nel 
Prodromo tratterò da quì a poco dell’ origine , del pro- 
oreffo, e della ruina d’Ercolano ; ne additerò il ciufto | 
fito, farò la Storia della difcoperta, dacchè il Principe d’El- 
beuf foggiornava in quefte contrade fino al giorno d'oggi, 
e tratterò di tutte le avventure della medefima difcoperta. 
Vi aggiungerò le piante de’ fcavi, e delle ruine, e da- 
rò conto de precifi fiti, donde quefto, o quell’altro pezzo 
fu diffotterrato, e per maggiormente far conofcere il luo- 
so della Città d’Ercolano, come pure de’ di lei avanzi, met- 
terò fotto l’occhio d’ognuno le cofte di quefto marittimo 
Cratere formato ; e ratificato con minuta ferupolofa efat- 
tezza . Giunto che farò nel medefimo Prodromo al fi- 
ne della decima Erculea fatica, per mezzo di cui l'Éroe 
Tebano in Ipagna fegnalofli, pafsò per Italia, e vi fon- 
dò. la fudetta Città ;: di effa, e delle fue avventure da- 
rò conto . In quanto poi alla dilucidazione, de’ Monu- 
menti, non mi contenterò degli occhi miei proprj, non 
| del 


PrlpEo Pi Ab ZxIxO@ Ng E XXI 


del mio folo agevolmente fallace criterio , ma ricorrerò. 
a chi in tali cofè è buon odorato, e del mio migliore; 
mi confulterò con eflì tanto in Napoli, che fuori. Cer- 
cherò la verità fola, che Voi, o SIGNORE, volete, che 
il Mondo illuminato defiderà , nè mi curerò della va- 
nagloria d’ efferne ftato io folo 1’ autore . Se incontrerò 
Bufti, Statue, Vafi, Pitture, Stromenti di qualfifia for- 
ta, di cui non arrivi, nè folo, nè coll’ajuto altrui a ca- 
pire il fignificato , confelferò ingenuamente di non faper- 
lo, più tofto che ufcire in campo con una impoftura, 
che febbene poteffe gabbare per qualche tempo alcuni 
pochi, o affatto rozzi, o fuperficialmente fcioli, verrebbe 
ben tofto, a mio fommo difcredito, da chi è buon fen- 
fo difcoperta. Dalla Tavola incifa con efattezza, e dal. 
la defcrizione, che ne farò fincera, e di quefto ne può 
ogn’ uno rimaner ficuro, altri forfe più di me illuminati 
ricaveranno quel vero , che al corto mio intendimento 
impenetrabile rimafe. O quanto è mai difficile il co- 
gliere nel fegno, giudicando d’alcuni pezzi d’antichità 
che anno poco del comune! Non è da tutti. In tan- 
to, o SIGNORE, mi auguro fanità di cui non abon- 
do, mi auguro de’ buoni lumi, per incontrare in quel- 
la maniera che farà poffibile il Voftro purgato difcerni- 
mento, e per non defraudare il pubblico delle fperanze 
che gli avete aflicurate sul mio capitale. Confeffo, che 
tremo da capo a piedi nel riflettere che devo, o SIGNO- 
RE, avanti di Voi sì illuminato, e sì faggio, fare un’al- 
tra volta la mia comparfa col rimanente del Prodromo, 
e di più colla dilucidazione de’ Monumenti : Opera, la 
quale è lo ftopo principale de’ Voftri comandi. Non in- 
tendo nò di foddisfare appieno la Voftra afpettazione, 
farebbe un poco conofcervi, un troppo ripromettermi 
di me fteffo ; intendo di giungere fin dove le corte 
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mie ali poffono trafportarmi. Vi fia accetto il mio vo- 
lo qualunque egli fia , e quefto volo alla Voftra bon- 
tà fia guarentito da’ colpi dell’invidia , la quale pren- 
derà agevolmente di mira la gloria , che mi rifulta dal- 
l’effere ftato da un Re di tanto difcernimento fcelto per 
un’imprefa sì grande e sì luminofa . Degnatevi, o SI 
GNORE, vi replico , di aggradire le mie fatiche , che quan- 
tunque di gran lunga eccedano le mie forze , dalla fpe- 
ranza nondimeno del Voftro aggradimento rincorato, più 
non ne provo il pefo, anzi dolci e foavi affatto mi fi 
rendono. Quefta fola fperanza mi alimenta, quefta mi 
foftiene , fenza di quefta vi afficuro , o SIRE, che 
a queft’ora mi farebbe convenuto foccombere. 

Ecco il maggior capitale, su di cui conto. Se alla fine 
dell'Opera, fenza di quefto mai mi trovafli, conterei 
per nulla, tutto ciò che altrove poteffe foprabondarmi 
per pafcermi la vanagloria. Quefta mercede , o SIGNO- 
RE afpetto, dal Voftro grand’ animo , non già dalla 
Voftra giuftizia , la quale, regolata da’ chiari lumi d’un 
profondiffimo difcernimento , pel merito intrinfeco del- 
l'Opera non potrebbe giammai accordarmela. 
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L N Quadro. d’un palmo, e fette once di lunghezza, 

e fette once ed un quarto di altezza , rapprefen- 

ta due Capri, che fi rimirano l'un l’altro in campo nero. 

II. Una Strifcia gialla lunga avviticchiata , che raffomiglia ad 

un Serpe, in campo pure giallo, lungo palmo uno, on- 
ce 9. alto once 8. 

III. Una Tigre al naturale in campo nero, lungo palmo 1. 
oncia I. alto once 7. 

IV. Un Cervo bianco , ed un Caprone nero in campo rof- 
fo, in mezzo a due tronchi d’alberi sfrondati , del colore 
fomigliante al fuo correlativo animale , lungo palmi 7. 
oncia + alto once 73. 

V. Un Pappagallo fopra un ramo di pala ;, lungo pae I. 
once 57 alto once 6. 

VI. Un’ Uccello detto Upupa in campo nero j "largo on- 
ce II. alto once 6. 

VII. Veduta. d’acqua ; $ ed'un gruppo di Cafe in lontananza 
in campo nero, alto once 8. largo palmo 1. once 2 

VIII Una fpecie di Trofeo, che s'inalzà fopra d’un ramo 
di canna, contiene Vafi, Bacili, e Simboli , largo pal- 


I 


mo I. oncia + alto once gi: 
IX. Donna alata con lunga coda , e zampe di Ucello in 
campo roffo, lungo once 13: alto once 9. 


X. Una 
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X. Una Mafchera coronata d’ un cerchio di gemme for- 
montato da alcune perle, in mezzo ‘alle quali fopra la 
fronte fi vede una fpecie di arabefco afcendente . A det- 
ta Mafchera i pendenti all’ orecchie pure di perle, e ne 
à una, che le pende dal mento. Sta pofata in un campo 
roffo, ed è circondata da un gran cerchio verde, orna- 
to ne’ lembi da due cerchi bianchi , l’ interiore de qua- 
li è gigliato al di fuori. Il medefimo cerchio verde vie- 
ne foftenuto da una bafe formata a modioni, lungo pal 
mo 17 alto once. 10. 

XI. Un Uomo, che fpunta da un’ arabefco, e tiene la ma- 
no deftra abbaffata fopra d’un ramo del medefimo, e col. 
la finiftra foftiene una caneftra, che tiene sul capo, en- 
tro cui fi vede una bipenne, e de’ vafi da Sacrificio ; in 
campo nero, lungo once 13. largo once 9. 

XI. Un groffo Ucello aquatico, che volando fi avventa ad 
un Caprone mezzo colcato in campo roffo , lungo pal- 
mo I. alto once 9. 

XII. Quadro fimile ‘all’ altro notato al numero x. in tutto, 
e per tutto, lungo once 10: alto once 9. 

XIV. In campo bianco fi fcorge un Pavone fopra d una fpe- 
cie di cornicione, che è del giallo ; fopra del Pavone ca- 
de un ramo di ulivo,, lungo once II. alto 13: . 

XV. Si fcorgano quattro pezzi di Campo legati nella me- 
defima cornice, nel primo a mano manca che tira al gial- 
lo fi offerva un Pavone colcato fopra una fpecie di tavo- 
la, alzata in linea obliqua di color pavonazzo pofta in su 
del campo , su di cui tiene il Pavone la tefta. Quefto 
campo fi unifce ad un ceruleo , ove il Pavone tiene la 
coda. Nel pezzo di campo a mano deftra fi vede una 
Pernice colla tefta pendente all’in giù, fopra d’una tavo- 
Ja ftefa,, più orizontalmente della fopradetta. Verfo la co- 
da della Pernice fi ftende un campo ceruleo, ed un gial- 
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lo se ne ftende fotto la di lei tefta . HI pezzo inferiore 
del lato manco rapprefenta un Delfino in campo quafi 
nero contornato di roffo, e giallo. Lo fteflo fi fcorge 
nel quarto pezzo pofto inferiormente a mano deftra . Lun- 
go once IT. alto once 18. | 

XVI. Un Medaglione roffo cupo con tre cerchi a chiaro 
fcuro. Entro evvi una tefta col collo, coperta con una 
fpecie di turbante . Dal collo le fpunta una lancia, che 
a mano manca fi fporge . Il di dentro del Medaglione è il 
campo , che tira al pavonazzo , come è anche pavonaz. 
zo più della metà del campo efteriore. Un fegmento 
però è in campo bianco, da i di cui due angoli fupe- 
riori efcono due piccioli ornati. Alto once 9% lungo 10;. 

XVII Un’Aquila bianca fopra d’un globo quafi ceruleo, f0- 
prapofto a due Caproni colcati, uno oppofto all’altro . Il 
campo è roflo, fregiato d’un gran lembo ceruleo , fepara- 
to dal campo medefimo per mezzo d’un bianco contor- 
no. Vi è una lancia appoggiata al fudetto contorno, die- 
tro la quale fta il deftro de’ fudetti Caproni. Lungo on- 
ce II. alto 8. 

XVII. Due lunghi Campi di colore di piombo ofcuro , ftefi 
da una eftremità all’altra del quadro. Nell’eftremità fini- 
ftra del fuperiore fi fcorge un gran cerchio verde, il di 
cui femicircolo fuperiore è contornato di perle . Entro 
vi fi vede una Mafchera coronata di gemme coi pen- 
denti di perle, ed una di quefte che le pende dal men- 
to. Dilà dal cerchio verde a mano deftra s’inalza un qua- 
drilungo in piedi di color giallo col lembo roffo termi- 
nato in bianco. Evvi un mezzo bufto di figura Fgizia, 
sul di cui capo s’inalza il fiore Loto. Dalla cima di det: 
to quadrilungo fi fcorge una groffa linea formata di fron- 
di verdi, che va a finire nella cima d’un’altro quadrilun- 
go. Gli se ne fporge un’altra dal fondo che parimente 
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nel fondo dell’altro quadrilungo va a terminare. Tra l'uno 
e l'altro quadrilungo evvi un quadrato . Tra il quadri 
lungo finiftro, e detto quadrato viene un Caprio , che 
corre. dalla finiftra alla deftra. Poi fi vede il fudetto qua- 
drato, entro cui è-una Mafchera con gran zazzara in cam- 
po pavonazzo otlato di bianco . Seguita un’ altro Ca-. 
prio, che corre dalla deftra alla finitra. Verfo la corni 
ce al lato dritto viene il mentovato altro quadrilungo , con 
entro pure un mezzo bufto voltato alla finiftra fomiglian- 
te al fopradetto, ma colla barba irfuta. Nel campo in- 
feriore evvi un pezzo di colonna col fuo capitello, che 
fale di baffo in alto da un’eftremo all’altro dell’altezza del 
campo . L’ordine dell’architettura è differente da i cinque 
conofciuti , benchè tiri alquanto al Corintio . I fudetti 
eran campi fono divifi l’uno dall'altro da una larga fafcia 
bianca feminata di femicircoli verdi, e roffi. Al di fotto 
del campo inferiore evvi un pezzo di fafcia gialla cir- 
condata di bianco, che non arriva alla mezza colonna. 
Il campo fuperiore è terminato al di fopra da un’altra li- 
nea bianca fomigliante a quella di mezzo . Sopra di que- 
fta linea fi fcorge un’altro campo giallo ftretto, e lungo, 
che finifce infieme col quadro . Il Quadro è alto pal- 
mo 17 lungo palmi 4. oncia 1. 

XIX. Un'Imenèo nudo d’avanti col manto gettato all’indie- 
tro di color turchino, tiene colle mani una lunghiffima 
face in linea orizontale, avendo la deftra verfo la fiam- 
ma, e la finiftra verfo il principio dell’afta . Sta fopra una 
fpecie di capitello giallo ; à i braccialetti, ed una fpecie di 
anello ad ambedue i colli de’ piedi ; tutto il campo è 
bianco. Alto once 13. largo 17. 

XX. Quadro fimile al decimottavo , fuorchè nel campo 
fuperiore, in vece della Mafchera, evvi un rombo ver- 
de , che contiene un fiore bianco . E roffo in ogni an- 
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golo, ed in vece de’ due Caprj vi fono due Ucelli bian- 
chi, e gialli, che l’un l’altro fi rimirano, ed in vece 
della mezza colonna, evvi una Mafchera coronata di gem- 
me fopra di un Medaglione. Alto palmo 1% lungo palmi 4. 
oncia I. 

XXI. Gran Campo bianco: contornato nella parte fuperio- 
re, come pure da’ lati deftro, e finiftro, di roffo ; di fot- 
to termina in un verde, che rapprefenta una terrazza, 
fopra di cui vi fono un Cervo, ed un Caprio, che po- 
fti in fuga da un groffo Cane, incontrano una gran Tigre, 
la quale a bocca aperta fta per avventarfi loro addoflo: 
nell’ indietro fi vedono molti alberi fpogliati di frondi. 
Quefto quadro è allufivo a chi fuggendo da un perico- 
lo incontra l’altro, e peggiore. E' molto ben confervato. 
Alto palmo 1. once 2% lungo palmi 4. once 53. 

XXII. Campo roffo, che contiene una rozza Figura a chia- 
ro fcuro. Dalla cintola in giù rapprefenta un termine, che 
colla mano deftra sul fianco tiene un’afta tagliente , colla 
finiftra tiene un difco con de’ fiori. A' in capo un ac- 
conciatura aflai ftravagante. Dalla rozzezza della figura, 
da colori, e dalla maniera di tutto il quadro ò conget- 
turato, che fia di remotiffima antichità, a proporzione 
delle altre pitture difcoperte , come dimoftrerò a fuo 
tempo. Lungo once 83 alto palmo 1. once 5. 

‘XXIII. Campo bianco formontato da un campo roffo, ed 
irregolare, che occupa tutto il deftro lembo; nel di fot- 
to vi è un terrazzo verde col lembo finiftro roffo ; sul 
terrazzo evvi un carro da guerra, caricato di ftromen- 
ti militari col timone, e redini in alto. Staccato da det- 
to fi vedono due Griffi a chiaro ofcuro, uno colcato, 
e l’altro in piedi. Il carro è roffo ne’ lati, giallo in fron- 
te, ornato in mezzo d’un fiorame verde. Avanti del 
Griffo deftro, che fta in piedi, evvi un gran ramo d’al- 
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loro, appoggiato ad un’Ara di color roffo, coronato di 
fiori, da i di cui lati pendono due panni gialli. Il Qua- 
dro, come dimoftrerò a fuo tempo , è di maniera Étru- 

fca. Alto palmo 1. once 25 lungo palmi 4. once 51. 
XXIV. Gran campo giallo , che termina in un fregio di 8. 
once, di colore, che tira al nero. E contornato fotto, 
e fopra da una gran fafcia bianca, orlata nella cima di rof- 
fo, c nel fondo di giallo: In detto gran fregio fi fcor- 
sono due linee paralelle formate di frondi verdi, difco- 
fta una dall'altra once quattro ; nelle eftremità loro vi 
fono due quadrilunghi gialli contornati di pavonazzo, 
che termina attorno attorno in una linea bianca. Con- 
tiene ciafcheduno d’ effi una Mafchera a chiaro  ofcuro 
del medefimo pavonazzo : Nel mezzo giufto delle due 
linee, tra un quadrilungo e l’altro ;..vi è un quadrato 
parimente pavonazzo contornato «di bianco ; che con- 
tiene una Mafchera a chiaro fcuro giallo . ‘Tra il det- 
to quadrato, ed il quadrilungo, vi è un Cervo in atto 
di correre verfo il quadrato, tanto da uno che dall’'al 
tro lato. A mano finiftra del quadrilungo, fuori delle due 
linee, vi è un rombo verde orlato di bianco; nel. mezzo 
d’effo vi è un fiore bianco. Poi viene un’ altro quadri- 
lungo fimile a’ precedenti, donde fotto e fopra incomin: 
ciano altre due linee uniformi alle già dette; ma il qua- 
dro è tronco, e però non profeguifcono. Si conofce che 
formava un’ornato continuato , di cui quefto quadro è 
una parte; poi viene un gran campo giallo; nel quale, na- 
fcenti da un ben formato quadrilungo roffo fi offervano 
due ftretti feftoni di frondi, e di fioretti*bianchi, ed in 
mezzo del quadrilungo un Griffo bianco colcato. Tra 
l’uno, e l’altro cordone vi è una Mafchera di color di car- 
ne, in un tondo di color pavonazzo contornato di perle. 
Sotto de’ cordoni fi fporge un ‘quadrilungo bianco orna- 
to 
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to di arabefchi verdi, e pavonazzi. Al di fotto evvi una 
Medaglia in campo pavonazzo, che contiene una Mafche- 
ra, ed è frapofta a due Ucelli ‘bianchi, che colle ali 
circondano , e legano la Medaglia . Seguita un quadra- 
to pofto su d’una linea trafverfale pavonazza , ed or- 
nato di fiorami: i colori, che dirimpetto fi corrifpondo- 
no fono divifi da un gran rombo verde , il quale colle 
punte tocca gli eftremi, e contiene un fiore bianco. Ver- 
fo i lati del campo giallo fi offervano due lunghe figu- 
re di Donne, ciafcheduna di effe è foftenuta da un pic- 
ciolo pilaftro. La finiftra veftita di bianco fi tiene il lem- 
bo della vefte colla mano finiftra , mentre fi fporge 
alla. faccia la deftra . La figura deftra è nuda dalla 
cintola in su, e la vefte di color pavonazzo chiaro le gi- 
ra alta dietro le fpalle ; il braccio finiftro ;, che à il mo- 
nile, ed è alzato all’in su, foftiene una fpecie di afta 
fopra la tefta, che termina nel campo ; coll’ altra mano 
tiene il panno fudetto , che all’ indietro le gira . Ambi 
due i' pilaftri fono foftenuti da una linea bianca, che fi 
pofa su: d'un quadrilungo . Uno de’ quali , cioè quello 
della figura finitra è fpaccato di pavonazzo , e bianco, 
formontato da piccioli arabefchi parimente pavonazzi, € 
verdi. Il quadrilungo della figura deftra è da quefto dif- 
fimile , ‘effendo bianco con entro arabefchi pavonazzi, 
e contornato di verde . Alto palmi 3. meno un’oncia, lun- 
o palmi 5. meno un’oncia. 

XXV. Simile in tutto; e per tutto all’antecedente. Alto pal- 
mi 3. meno un’oncia, lungo palmi 5. meno un’oncia. 

XXVI. Un groflo Ucello aquatico in atto di volare, che 
porta via co’ piedi erba marina in campo roffo . Alto on- 
ce 10. largo once 9. 

XXVII. Campo nero con un terrazzo giallo tronco, fopra 
di cui è un’ Ara bianca , sulla quale fi pofa una corona 
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d’oro, ornata di perle . Si appoggia all’ Ara un’afta lun- 
chiffima, che va a traverfo di tutto il campo, e dalla 
medefima Ara pende un panno bianco. Evvi avanti l'Ara 
un gran Pavone, il che addita, che il quadro rapprefen- 
ta un’ Ara confecrata a Giunone Regina . Alto palmo 1. 
largo palmo I. once 5; . 

XXVIII. Campo bianco con terrazzo giallo , fopra di cui 
evvi un gran Gallo di un colore gialligno , colla pan- 
cia bianca, e la coda verdiccia ; e ficcome il quadro è 
tronco, manca probabilmente l Ara, e qualche altro fe- 
gno correlativo ad Efculapio. Alto palmo 1. oncia } lar- 
go palmo I. once 7. 

XXIX. Un Caprone bianco in atto di fuggire in campo pa- 
vonazzo. Alto once 10. largo once II. | 

XXX. Un Griffo a chiaro ofcuro verde, che fta fuggendo 
in campo nero. Alto once 97 largo once 103. 

XXXI. Altro Griffo fimile pure in campo nero. Largo on- 
ce II. alto once 9. | 

XXXII. Una gran Tigre, che infeguifce uno fmifurato Ca- 
prone di un roffogiallo . Alto once ir: lungo palmi 2. 
once 437. i | 

XXXIII Su d’un campo bianco fi fcorge un terrazzo ver- 
de , donde s’inalzano alcuni tronchi d’alberi sfrondati . 
e vi marchia un Caprone a chiaro ofcuro verdigno. Al- 
to once 9. lungo palmo 1. once 5}. 

XXXIV. In quefto quadro la metà del campo è bianco ; 
fotto evvi un fregio color di carne, caricato d’ orna- . 
menti pavonazzi , e fopra vi marchia un gran Pavo: 
ne; l’altra metà del campo è divifa in due parti uguali; . 
l’inferiore è bianca, e foftiene un rondone, che marchia 
ad ali piegate fopra del fregio ; la metà fuperiore del 
campo è turchino , dal di cui lato deftro efce un ra-‘ 
mo di fiori, che foftiene un’ Ucelletto bianco . Lungo 
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| palmo t. once 7: alto once 10. 

XXXV. Un Drago’ bianco marino , che fpotge avanti le 
zampe ; à la coda triforcata, tutto fquamofo, colle cor- 
na in capo, in campo rollo : Alto once 10% largo pal: 
mo I. once 3: 

XXXVI. Grand’Ucello , che fembra un Pellicano , che fi 
becca fotto l’ala, fopra d’un capitello, in campo roffo. 
Alto once 94 largo once 9. 

XXXVII Un gran Pavone fopra una fpecie di cornicione 
giallo , e verde in campo bianco , dal cui lato deftro 
fpuntano alcune frondi. Alto once 9? largo once 11: . 

XXXVII. Campo nero orlato di verde, su di cui vi è 
una fpecie di terrazzo pur verde , e fopra di quefto 
un Soldato a cavallo coll’afta in mano . Alto once 8: 
largo once II. 

XXXIX. Un Cervo in atto di fuggire in campo nero. Al- 
to once 9; largo ònce 101. 

XXXX. Un’ Aquila bianca su d’un globo ceruleo in cam- 
po roffo . Alto once 9. largo palmo 1. oncia + 

XXXXI. Entro d’un campo roffo fono due quadrilunghi 
verdi orlati di bianco, e di roffo, in ciafcheduno de’ qua- 
li è una Sfinge Egizia. Alto once 84 largo palmi 2. 

XXXXII Una Mafchera barbuta colle ali all’ orecchie fo- 
fpefa ad un laccio in campo roffo . Alto oncie 8. largo 
ONCE ‘7. 

XXXII. Una Mafchera co’ capelli alti, coperti con una 

__fpecie di cappuccio, ed inghirlandata di fiori, e di fron- 
di in campo bianco. Alto once 8. largo once 7. 

XXXXIV. Un Caprio mezzo colcato , dipinto al naturale 
n campo nero. Alto once 82 largo once 1r. 

XXXXV. Quefto quadro è divifo in fette parti, la prima 
parte a finiftra è un campo bianco , fopra di cui fta un 
Caprio, la feconda parte contiene un campo bianco con un 

Caprio 
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Caprio fimile all’altro, la terza è un campo pure bianco 
con un Caprio fimile a' fopradetti ; la quarta è un cam- 
po roffo , fopra di cui un' Aquila parimente rofla nane 
batte con un Serpente del medefimo colore , ed un’ or- 
nato ferve loro di terrapieno , nella quinta fi fcorge in 
campo bianco una Mafchera dalla quale pende una ben- 
da, ed all'indietro da deftra a finiftra fl ftende un Tir- 
fo, nella fefta vi è un Caprio in campo bianco fopra di 
un’ ornato che finge terrazzo color di piombo , la fetti- 
ma è totalmente fimile alla fefta. Avvertafi, che le fu- 
dette fette parti, che compongono tutto il quadro non 
i@avano unite nel muro, ma furono da di quà, e da di Ja 
fegate, e di tutte poi accoppiate col geflo venne il qua- 
dro formato. Alto once 8: lungo palmi 4. once 47. 

XXXXVI. Un campo nero , fopra di cui evvi una Figura 
roffa a chiarofcuro , colle ali dilatate; dalla cintola in giù fi 
divide in due modioni; di quà, e di là vi fono due Ti 
ori in atto di rimirare la fudetta Figura; ciafcheduna Tigre 
paffa in due cerchi, e fi pofano ambedue fopra d’una cor- 
nice gialla, che fa figura di terrazzo, su di cui a deftra fi 
fcorge un’ afta, ed a finiftra de’ pampini, e dell’ edera, 
e nell’afta fta infilata una gran corona. Detta pittura for- 
mava indubitatamente parte d’un fregio di ‘Tempio, o di 
Sacello a Bacco confecrato. Alto once 15. largo palmo 1. 
once 8. 

XXXXVII Un Cervo, che fugge, ed un Cane, che lo 
feguita , dietro di cui viene un Caprio in campo nero. 
Alto once 13. lungo palmi 2. once 84. | 

XXXXVII. Un Fanciullo alato, che lafcia dal laccio un 
Cane , il quale corre in faccia ad un’Orfo , che fta ir 
atto di mangiare un pomo in campo nero. Alto palmo 1 
oncia è lungo palmi 3. meno once 2. o 

XXXXIX. Un pezzo di architettura d’ordine Corintio, che 
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rapprefenta un grand’ Atrio in campo gialio . Alto pal- 
mi. 4. once 8. largo palmi 3. once 8. I 

L. Un Fanciullo alato , che alza per i piedi un Capriolo , ed 
evvi un'altro Capriolo , che lo riguarda ; più in ld fi feor- 
ge un'altro Caprio, che infeguito da un Cane corre ine 
contro al Fanciullo, e dietro il Cane viene un'altro Fan- 
ciullo. Il campo è color di piombo con fopra un’orlo 
largo bianco formontato di arabefchi di color pavonazzo 
e verde, e fopra di quefto evvi un’altro orlo verde. Una 
fafcia al di fotto parimente verde con una cornice gialla 
fa la figura di terrazzo con varj arabefchi. Alto palmo 1. 
once 4. lungo palmi 3. once 7. 

LI. In campo giallo fi fcorge un Fanciullo alato nudo nel 
d’ avanti , col. manto pavonazzo gettato all’ indietro, 
che tiene in mano un’afta, ce fembra appefo ad un 
cordone pavonazzo , che pende da una fpecie d’ Ombrel- 
la, contornata di moltiffimi fiocchi dello fteffo colore. 
Sta in piedi detta figura su d’una fpecie di baftone. Spun- 
tano da i due lati del campo due fegmenti d’arco. La 
parte inferiore del medefimo è divifa da una fafcia bian- 
ca e pavonazza , che fepara un campo più. picciolo 
giallo ; ne’? di cui eftremi fi offervano due quadrilun- 
ghi perpendicolari verdi, in ciafcheduno de’ quali fta un 
tondo pavonazzo contornato di bianco, formontato d’un 
campo più picciolo pavonazzo , entro cui fta pofta una 
Mafchera gialla. Tra l'uno, e l'altro de’ due quadrilun- 
ghi ve n’è un'altro pure orizontalmente pofto , dipinto 
dentro ad acqua marina, ove fi vede ùun’Ucello, che fi 
avventa contro di un Delfino . Dagli eftremi della divi- 
fione, ove il campo grande dal picciolo viene feparato, 
faltano due Sfingi coll’ali dilatate , che foftentano due 
lunghe e ftrette piramidi, le quali vanno a terminare ne’ 


fopradetti fegmenti d’arco, e da capo a fondo fono or- 
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lati di fiori. Largo palmi 2: alto palmi 33. 

LII. Una Tigre in campo nero, che camina su d’ una fpe- 
cie di fregio pavonazzo , ornato di arabefchi bianchi, 
e terminato pure in bianco. La Tigre à la cinta orna- 
ta da un cerchio di frondi, e di fiori; tiene la finiftra 
zampa alzata, e regge un Tirfo , che le fta alla fpalla 
appoggiato. Alto once 7: largo once 83 - La 

LIMI. Quefto quadro è in tre parti divifo, delle quali il cam- 
po è roffo. Nella prima fi fcorge un Caprone parimente 
roflo, che fpunta da una montagna, nella feconda vi è 
un Leone del medefimo colore, e nella terza un Capro- 
ne fimile al primo. Alto once 84 lungo palmi 2. 

LIV. Campo giallo, che termina nel lato deftro in un cam- 
po roffo , all’eftremo di cui fi fcorge un lungo feftone 
di frondi, e frutti legato di fotto con un gran naftro ver- 
de; in mezzo del feftone vi è una Mafchera ornata di 
verde, che guarda il fudetto feftone dal lato. Alto on- 
ce 8. largo palmi 4. | 

LV. Una fpecie di portico accanto ad una ftrada, che fa- 
le, su di cui fi vedono due Paftori, uno feduto, e l’al- 
tro in piedi, e più in là vi fono due altri Uomini ; ed 
un'altro se ne vede dal lato deftro del Portico, un quar- 
to Uomo fta in mezzo al campo, che è tutto verde. AI 
to palmo 1. once 5. largo palmi 2. oncia 1. 

LVI. Un Pavone su d’un terrazzo verde, che tiene in boc- 
ca un pomo, mentre gliene cade un'altro . In campo bian- 
co orlato di verde. Alto palmo 1. lungo palmo 1. on- 
ce 9. 

LVII. Una Vittoria alata, che guida una biga di due rote, 
tirata da due Cavalli in campo roffo . La maniera è roz- 
za, ed è la più antica. Alto once ur. largo palmo 1. 

LVII. Su d’un campo nero se ne vede un'altro , che ti- 
ra nel giallo , e che forma un terrazzo , in cui è un 

Gallo 
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Gallo dello fteffo colore col capo voltato all'indietro ver- 
fo una fpecie di rupe, ed avanti à un’ Ara, alla quale fta. 

| appoggiato un Caducèo . Alto once 8: largo palmo 1. 
once 2. ' 

LIX. Campo divifo in due; nel primo, che è verde, vi è 
un Giovane, che guida una Biga sferzando i due Ca 
valli. Dette Figure fono di color bianco . Nel fecondo 
campo, che è roflo, fi fcorge un’ Aquila bianca foftenuta 
da una lira di color d’oro, pofta tra due Griffi bianchi 
colcati, uno oppofto all’altro su d’un piedeftallo verde. 
Di quefto colore è la fafcia, che circonda 1 due campi. 
Alto palmo 1. once 65 largo once 8. 

LX. Quefti è un Mofàico col fondo color di piombo, for- 
mato di quadretti, entro vi fi fcorge un Tritone pavo- 
nazzo; e bianco colla coda verde, ed appoggiato su di un 
feftone pur verde ; foftiene colla deftra un timone di Nave, 
e colla finiftra un Difco carico di frutti parimente di ma- 
re, moftrando di fcendere dal fudetto feftone, che pen- 
de dal capitello di una colonna gialla, la quale fi fcorge 
nell’eftremo diritto laterale del quadro in campo ofcuro. 

_ Le pietre del Mofaico fono di varj colori, cioè di piom- 
bo, pavonazzo , bianco:; verde, e giallo. Nè il ponsò 
però, nè il ceruleo, nè il tutchino vi fono : tampoco ne’ 
colori vi è sraduazione , folamente nel verde alquanto 
vi fi fcorge. Alto palmo 2. meno due once , ‘largo pal. 
ill 2. ed'once 3. 

LXI. Altro Mofaico fimile al fudetto col fondo turchino . 
Evvi la figura di un Bacco col tirfo in mano , e colla 
Tigre a’ piedi. I colori fono turchino , roffo , bianco, 
e gialliccio. Alto un palmo , ed once nove, largo due 
palmi, e once otto. 

LXII. Altro Mofaico fimile in tutto, e per tutto al primo, 
nè altra differenza vi è, se non nel Tritone, voltato a fi- 
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ni&tra, ftantechè nell'altro fta voltato a deftra. Alto pal 
mo 1. once 9. largo palmi 2. once 9. 

LXIII. Un gran Medaglione col mezzo bufto d’ Ercole di- 
pinto al naturale , armato di clava, e coronato di quer- 
cia. La circonferenza del Medaglione è formata pure da 
un ramo di quercia in campo ceruleo , il campo è ver- 
de. Alto palmo 1. once 5% largo palmo 1. once 4; . 

LXIV. In campo -pavonazzo fi fcorge un giovane Priapo, 
che finifce in termine colla tefta di Fauno cornuto. Il 
d’avanti è nudo dipinto al naturale : gli fi vede un pan- 
no verde gettato. dietro le fpalle, colle. mani fi foftiene 
il medefimo panno d’avanti ripieno di frutti : la figura 
tutta infieme rapprefenta un Vertunno . Alto once 12; 
largo once I0:. 

LXV. In un campo, che rapprefenta un’ Aria fi vede un 
lago, entro cui natono ‘alcuni Ucelli aquatici , all’ eftre- 
mità deftra del lago fi vede un fonte, in mezzo di cui 
s'alza una fpecie di torre , e di dietro le ne fta un’altra. 
Oltre la fponda del lago, in lontananza fi vedono alberi, 
e verdura . Il campo è tutto circondato di pavonazzo . 
Alto palmo 1. once 24 lungo palmi 4. 

LXVI. In campo bianco un gran pezzo di Architettura 
Jonica formata di colonne , che. compongono una gran 
loggia, dietro vi fono alberi, ed alla cima in molti luo- 
ghi pendono de’feftoni. Alto palmi 3. once 8. largo pal- 
mi 8. Once 5. c.d 

LXVII. Altra Architettura, ma più rozza della fudetta d’or- 
dine Jonico. Vi è n mezzo una fpecie di Portico roton- 
do tutto fcoperto foftenuto da colonne. Sopra del Por- 
tico vi è una Sfinge, e dalati 9'inalzano due Griffi ala: 
ti. Dal tondo del Portico efcono come due ali, che per 
mezzo di un muro andante fi uniftono a due altri gran- 
d’Archi, su di ciafcheduno de’fudetti due archi s'inalza. 

] una 
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una fpecie di Piramide rovefcia, formontata da una pic- 
ciola cupola ; di quà; e di là da ciafcheduna Piramide fi 
vede una lira, che efce dal fudetto muro, onde vengo- 

«no a fcorgervifi quattro lire. Nel mezzo di. ciafchedu- 
no de’ fudetti grand’ Archi fi erge un gran palo verde, 
compolto da fquame verdi, che foftiene un quadrilungo 
di color d’aria, orlato di giallo. Contiene ciafchedun 
quadrilungo due Mafchere feeniche ;' una d'uomo, Valtra 
di donna . All’arco deftro s’ unifee un largo muro, che 
va fino all’eftremità del quadro, ed è pofto su due cam- 
pi differenti, il primo de’ quali è di colore, che tira al 
nero, su di cui è una Tigre, l’altro, che fta al di fot. 
to tira al pavonazzo, e vi fi offervano due Medaglioni; in 
uno de’ quali è un’Ucello aquatico in campo verde, nel- 
l’altro dello fteffo colore nulla fi diftingue : Tutta Par- 
chitettura è divifa in tre colori, giallo, pavonazzo, 
e verde, fotto di cui fi vede un largo fregio nero for- 
montato di' var] fcherzi, ed arabefchi , cioè gran cappe, 
piramidi, e cigni uniti l’uno all’altro per via di corone, 
e di rami di fiori. 1 Cigni in ifpecie fono agli altri Ci- 
gni, alle piramidi; ed alle cappe uniti vicendevolmente 
per via del becco, e della coda. L’ architettura, e gli 
ornamenti fono regolarmente formati . Alto palmi 5. lar- 
go palmi 9. once 65. 

LXVII. Due Caprj, che fi rimirano l'un l'altro in campo 
bianco . Alto once 7. largo once 14:. 

LXIX. Un’Aquila rozzamente dipinta roffa, verde, e bian- 
ca colle ali dilatate in MEO bianco . Alto once 8. lar- 
so once 137. I 

LXX. Un Caprone roflo fopra d'un terrazzo pure roflo in 
mezzo a quattro tronchi d’alberi sfrondati in campo 
bianco. Alto once 7. largo once 143. 

LXXI. Un Griffo., che tira un carro, su di cui fi vede 


una 


una farfalla colle ali alzate in campo nero . Alto once 9. 
largo palmo 1. once 3. I 

LXXII. In un campo, che rapprefenta Aria, fi vede nella 
parte inferiore un Fiume, che indubitatamente è il Ni- 
lo, contornato di Erbe, e di Piante aquatiche, vi nuota 
un’Anetra. Su la fponda finitra vi è un’Ippopotamo che 
beve, ed a mano deftra paffeggia un Coccodrillo. Verfo 
la metà della fponda fi offerva una Capanna di giunchi 
accanto ad una Cafa, che è la forma di picciolo Tem- 
pio circondato a mano deftra da un’alta Fratta di giun- 
chi. Il Tempio, la Capanna, e la Fratta ftanno tra Al 
beri di palma. Alto palmi 4. once 3. largo palmi 4. me- 
no un’oncia. | I | 

LXXII. Campo bianco ‘orlato in cima di roffo, termina 
a mano finiftra con una Colonna, che à il Piedeftallo pu- 
re roffo, evvi un terrazzo, fopra cui fi vedono Alberi, 
un groffo Caprio, una Cerva, ed una Tigre in atto di 
correre. Alto once. 3: largo palmi 5. once 1. 

LXXIV. In campo turchino, che rapprefenta Aria vi è un 
grand’Atrio di Tempio col Tempio medefimo, d’ordine 
Jonico. Sopra il capitello di una Colonna fi fcorge un’In- 
cenfiere, fopra la cimafa del Tempio un gran Vafo con 
due manichi, o vogliamo dire una Diota. Alto palmi 4. 
once 3. largo palmi 4. meno un’oncia. 

LXXV. Un Griffo giallo rampante, in campo bianco . Al- 
to once 6. largo once 6. suizt 
LXXVI. Un terrazzo verde con Erbe paluftri, nel mezzo 
delle quali fono due Ucelli aquatici in campo roflo cir- 

condato di verde. Alto once 4 largo once 7. 

LXXVII, Due Delfini neri in campo roffo doppiamente fre- 
giato di verde. Alto once 51 largo once 13}. 

LXXVII. Occupa tutto quanto il gran campo verde una 
grofliflima Oca, la quale becca certe erbe. Fuori del 


contorno 
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contorno a mano deftra fpunta un’Oca più picciola . Sul- 
la cima del contorno vi fono un Tordo vivo al natura- 
le, due Melagrane, e tre Fichi. Alto palmi 2. once 2. 
lungo palmi 3. 

LXXIX. Dal lato deftro di digit bianco evvi un gran 
Piedeftallo, fopra di cui fono due Tefte recife dal bufto, 
la deftra delle quali è pofata su d’un Tappeto giallo ofcu- 
ro. Dietro la tefta finiftra s’inalza una Colonna. A mano 
deftra del fidetto piedeftallo ve n’è un’altro più baffo . 
che foftiene una terza tefta co’ capelli lunghi, e rabbuf- 
fati ; dietro vi fi vede un Cofano chiufo traverfato da 
un Baftone . Alto palmi 2. once 7. largo palmi 2. once 8. 

LXXX. Un campo bianco, che finifce in un’arco tutto cir- 
condato di verde . Di fotto vi fi vede una fpecie di 
Terrazzo bianco , che fi ftende da un lato all’ altro , su 
di cui fpunta dell’Erba; in mezzo vi è una Tefta di vec- 
chio colla barba tinta di verde , ed è coronata di fron- 
di, e frutti. Dall’uno, e dall'altro lato di quefta tefta 
efeono due Arabefchi di varj colori, che terminano in 
fiore. Alto once 13. lungo palmi 3. oncia 1. 

LXXXI. In campo nero fi ftende un pezzo di Architettu- 
ra con Archi, uno fopra l’altro d’ordine Corintio . Sotto 
l’ultimo arco vi è un Uomo a cavallo armato di lancia 
Nel fondo dell’architettura fi offerva una Donna in pie- 
di mezza nuda, che tiene colla finiftra una Cefta Sa- 
cra chiufà, e colla deftra una Lira; negl’angoli dell’ar. 
chitettura vi fono molti Griffi. Largo palmi 2. once 84 
alto palmi 5. meno un’oncia. 

LXXXII. Due Pegafi volanti in campo bianco . Alto on- 
ce 6: largo palmo 1. once 43. 

LXXXII. Due Ucelli aquatici volanti, ciafcheduno de? qua- 
li col roftro, e co’ piedi regge un Naftro in campo ne- 
ro. Alto once 6. largo palmo 1. oncia ; . 

LXXXIV.Due 
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LXXXIV. Due groffi Ucelli aquatici, che fi rimirano l’un 
l’altro in campo roflo. Alto once 6. largo palmo 1. on- 


oè ‘3: 
LXXXV. Una Sfinge bianca barbuta fopra di bianco pie- 

deftallo in campo roflo. Alto once 9. largo palmo 1. on- 

ce 3:,. ° 

LXXXVI. Un Pegafo volante in campo bianco . Alto on- 
ce 7. largo once 9. 

LXXXVII Un’ Ucello aquatico bianco fopra d’un’arabefco 
dello fteffo colore in campo roffo. Alto palmo 1. ed on- 
ce 3. largo once 10. | 

LXXXVIII. Altro Ucello aquatico bianco su d’un’arabefco 
parimente bianco in campo roffo. Alto palmo 1. once 24 
largo once IT. 

LXXXIX. Il Genio alato della caccia al naturale , che tie- 
ne un Lepre colla deftra, e l'arco colla finiftra in cam- 
po bianco. Alto once Ir. largo 10. 

XC. In Campo roffo fi vede un terrazzo bianco, dalle di 
cui eftremità fpuntano due alberi fenza frondi. Nel lato 
manco fi pofa un’ Ara, a cui un grandiffimo feudo, che 
le fopravanza, s’appoggia. S'incamina vero lo fcudo un 
Pegafo , il quale rimira in alto, e colla zampa finiftra 
alzata fta in atto di battere nello fcudo . Alto once g. 
largo palmo 1. once 2. | 

CI. Quadro divifo in due Campi bianchi artificialmente 
uniti ; nel primo vi è una gran Mafchera , nel fecondo 
una gran Corona in modo particolare coftrutta. Il fondo 
della Corona, o fia inferiore apertura, è formato ‘da un 
Capitello; in ciafcheduna cftremità fi alza una Lira, e nel 
mezzo una punta, o fia ornato. Il Cerchio, le due Lire, 
e l'Ornato formano detta Corona. Su della punta fudetta 
fpunta una figura di Donna clamidata, la quale colla de- 
ftra tiene lo Scettro, e colla finitra una Patera, e col- 
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la tefta regge un cornicione . Alto palmi 2. oncia 1. lar- 

. go palmo 1. 

XCII. In Campo giallo evvi un lungo cornicione foftenuto 

«di quà, e di là negli eftremi da due ornati pavonazzi, 
e verdi, ciafcheduno de’ quali è formontato da un vafo 
bianco a due manichi, cerchiato di verde, roffo, e tur- 
chino. Corrifponde al di fopra de’ due Ornati dalla par- 
te verde fuperiore sulla linea fudetta , o fia cornice lun- 
ga una Mafchera di Donna dal lato manco , ed una 
d’Uomo barbuto dal lato deftro. Nel mezzo della me- 

| defima cornice al di fopra fale un’Arabefco verde di 
tre frondi, che ferve di piedeftallo alla punta d’un 
lungo Ovato pavonazzo , entro cui è un’ Arabefco bian- 
co . Dalla Cornice all’in giù fi fporgono due come 
Pilaftri verdi, e nel mezzo bianchi, fenza capitello, 
e fenza bafe, che moftrano d’effere i due piedi di 
mezzo della cornice, come i due Ornati fudetti le fer- 
vono di piedi nelle eftremità . Da uno de’ detti Pi- 
laftri all’altro fotto la Cornice fi fcorge un tavolato, che 
fembra una foffitta pavonazza, foltenuta da due altri Pi- 
laftri pure pavonazzi, parimente fenza capitello, e fen- 
za bafe. Tra l'uno, e l’altro v'è un quadrato verde, en- 
tro cui è una Mafchera bianca. Al di fotto del fudetto 
Campo giallo ne vengono due neri, i quali da un ca- 
po all’altro del quadro fi fporgono. Vale per quefto Cam- 
po ciò che fi è detto nel numero XVIII., e per la Ma- 
fchera, ciò che ne’ numeri X., e XIII. Vi è quefta fo- 
la differenza dal numero XVIII., che in vece della Me- 
daglia verde evvi un quadrilungo perpendicolare. Alto 
palmi 2. lungo palmi 4. oncia 1. 

XCHI. Un Campo bianco, che termina in una fpecie di 
porta; evvi una Baccante tutta veftita colla fola fpalla 
deftra fcoperta ; colla finiftra mano tiene un Timpano 
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pendente , colla deftra una Patera. Alto palmo I. on- 
ce 7: largo palmo 1. oncia 1. 4 
XCIV. In Campo nero un terrazzo roffo.. Nell’eftremità vi 
fono due Vafi, uno bianco col piedeftallo pure bianco, 
e l’altro è giallo col piedeftallo bianco . A’ Vafi s’appog- 
siano lunghi rami d’alberi fronzuti, che fembrano tirfi. 
Dal lato deftro vi è uno Scudo appoggiato al piedeftallo 
del Vafo, nel mezzo vi è un terrazzo su di cui fono 
due Nani ignudi, uno in piedi, che tiene un pomo col. 
la mano appoggiata sul fianco , l’altro moftra d’ eflere .ca- 
duto. Si appoggiano all’altro Vafo pure due Tirfi, a’ quali 
fono attaccati de’ naftri verfo la cima, accanto cui pure 
è un Scudo non appoggiato , ma ftefo in terra. Di fot- 
to vi fono una lunga fafcia nera, pofcia un’ altra uguale 
roffa, che circondano il quadro. Tutto il Campo è or- 
lato di roflo. Alto palmo 1. once 87 lungo palmi 5. 
XCV. Quefto quadro è divifo in due campi; il primo è 
giallo, e vi fi fcorge una tavola foftenuta nell’eftremi- 
tà da due Arpfe , nel mezzo vi fta un gran quadrato 
pavonazzo, e turchino orlato di bianco, entro di cui fi 
vede un rombo pavonazzo, nel quale è dipinta una tefta 
di Leone. L'altro campo , che è al di fotto, è fimile 
a quello, che ò defcritto fotto il numero XVIII., eccet- 
tuato che in vece de’ due Caprj vi fono due Pavoni. 
Alto palmo 1. once 8. largo palmi 4. once 3. 
XCVI. Un Fanciullo ignudo , che sulla fpalla tiene un Ca- 
priolo, e colla deftra regge un fecchio, in campo roffo. 
Alto palmo 17 largo once r1:, I ; 
XCVII. Simile in tutto, e per tutto a quello, che è rife- 
rito fotto il numero XCV. Alto palmo I. once 6. lungo 
palmi 4. once 57. > î fi, 
XCVHI. Gran Figura giacente, che tiene colla deftra una 
Lira, in campo roffo di maniera affai rozza. Alto palmo 1. 
ONCE 4. 
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once 4. largo palmo 1. once 9. | 

XCIX. Gran quantità d’Alberi sfrondati, tra quali fi camina- 
no dietro l’un l’altro un Caprone, un Daino, ed un Lu- 
po , che infeguifce gli altri due, che fuggono in Cam- 
po bianco circondato di roflo , ma nel fondo di verde, 
e quefto ferve di terrazzo . Alto palmo 1. once 4. lun- 
go palmi 5. once 5. 

C. Una fpecie di Panno giallo legato per le quattro pun- 
te, e foprapofto ad un Campo bianco, evvi fopra una 
Mafchera. Alto palmo 1. once 8. largo palmo 1. once 9. 

CI. Un Satiro. cornuto bianco ritto in piedi su d’un piede- 
ftallo ; fi porta la mano finiftra sul capo, colla deftra tie- 
ne una pelliccia, ed una verga paftorale in campo roffo. 
Alto palmo 1. once 6: largo once 8. 

CII. In campo nero un Vafo, che fi allarga a campana, da 
cui fpuntano due feftoni, fotto de’ quali fi fcoprono due 
Caproni. Uno di effo mangia un ramo di arbofcello, che 
fpunta da un terrazzo. Alto palmo I. once 4. largo pal- 
mi 4. once 5 

CHI. Quadro, che è due Campi uno giallo , l'altro fcuro, 

‘ feparato da una gran fafcia bianca , che al di fopra ter 
mina in pavonazzo, al di fotto in giallo. Nell’ eftremità 
deftra del Campo giallo evvi un quadrato verde formon- 
tato da un tondo bianco, fopra di cui fi vede una tefta 
di Donna dipinta al naturale. Nel mezzo del Campo fia 
pofto un quadrilungo in piede fpaccato di pavonazzo, 
e di bianco, ed ornato di fiori . Il Campo inferiore è fi- 
mile in tutto, e per tutto al Quadro notato al nume- 
ro XVIII. non vi è altra differenza se non che nella parte 
fuperiore di quefto , non vi è la Mafchera, nè il Qua- 
drilungo ; nella parte pure inferiore vi è qualche picciola, 
ma non notabile differenza ; vi mancano il Capitello, ed il 
pezzo di Colonna. Alto palmo I. ed once 5. largo palmi 3. 
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CIV. Quefto è divifo in due Campi, ed è fimile in tutto, 
e per tutto a quello del numero XCV. Alto palmo 1. 
ed once 5: largo palmi 4. once 4. 

CV. Colonnato rozzamente efpreffo d’ordine Jonico, sulla 
maniera di quello al numero LXVII. Vi fi vede un Ca- 
neftro col fuo coperchio aperto , pendente ad una gran 
volta rovefciata . Sotto vi è una fafcia nera alla foggia 
di quella del numero LXVII. Alto palmi 4. oncia 1. lar- 
go palmi 6. once 5. 

CVI. Una Figura gialla in piedi , che foftiene con ambe- 
due le mani un gran Pipiftrello in campo roffo . Alto pal- 
mo I. once 93 largo palmo 1. once 93. 

CVII. Una Venere feduta fopra un letto ; dietro le fi ve- 
de Cupido in campo nero. Alto palmo 1. once 9. largo 
palmo I. once 9. 

CVII. Una Venere feminuda col velo gettato aliiiadietno 
abbracciata da Marte ; di quà di là fi fcorgono due Amo- 
rini volanti in campo ceruleo . Alto palmo 1: largo pal- 
mo I. edonce 7. 

CIX. In Campo nero fi vede un grand’Arco, fopra di cui 
fi pofa una Statua Equeftre armata di Afta ; fotto del- 
l’ Arco, e fopra di una volta inferiore vi è un giovane 
Centauro . Alto palmi 2. once 2. largo palmi 2. 

CX. Un’Aquila gialla fopra di un pezzo di cornicione del: 
l’iftefo colore , in campo bianco . Alto palmi 2. largo pal- 
mo I. ed once 8. 

CXI. Un Campo nero su di cui fi tallinci un Moftro ma- 
rino di color verde, ed un giovane Uomo color di car- 
ne, che termina in un Delfino verde. Alto palmo 1: lun- 
20 ‘palmi 6. once 6. 

CXII. Un’ Ermafrodita Gaia col velo in capo gettato 
dietro le fpalle, co’ capelli inanellati; colla mano deftra 
s’ alza il fudetto velo dietro la fpalla parimente deftra, 

colla 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. 23 


colla finiftra, avendo avvolto al braccio una parte di det- 
to velo, regge una Patera: in campo bianco. Alto pal- 
mi 3. once 8. largo palmi 2. ed once 5. 

CXII. Da un Campo bianco fpunta un Capitello, che fo- 
ftiene una gran Figura di Uomo coronato di fiori. Sopra 

| la tefta gli fi vede un’afta ornata che formonta il fregio 
roffo fuperiore del Campo. La Figura foftiene colla de- 
ftra mano un bacile fopra di cui è un’acerra, e colla fi- 
niftra un ramo di ulivo . Il campo è bianco, e la Figura è 
d’un roflo fcuro . Pare che al di fopra vi fia una fineftra di 
ftanza. Alto palmi 2.‘once 8. largo palmo 1. once 84. 

CXIV. Quadro concavo , che ferviva di Apfide a qualche 
Stanza, o Sacello. Vi fi vede un Tefeo col Minotauro 
eftinto a’ piedi. Vi fi vedono pure fanciulli, e fanciulle 
Cretefi, fe non à da dirfi, che foffero di que’ fanciulli, 
o fanciulle Ateniefi, che venivano dati in balia del Mino- 
tauro , e che furono liberati da Tefeo . Quefta pittura 
è di un’egreggia manifattura, nè la cede a quelle de’ mi- 
gliori Tempi. Alto palmi 7: largo palmi 6. ed once 2. 

CXV. Quadro parimente concavo ; vi fi vede un Satiro fe- 
duto fopra di una pietra, che ammaeftra un Fanciullo, 
il quale tiene due Tibie. Il Campo giallo del Quadro rap- 
prefenta un pezzo di Architettura. Alto palmi 5. meno 
un’oncia, largo palmi 4. once 3. 

CXVI, Un Fanciullo di colore di carne, che atterra un 
Cervo del colore fio naturale , in campo pavonazzo . 
Alto palmo 1. largo palmo 1°. 

CXVII. Un Fanciullo, che tiene una Lira, ed un’altro Fan- 
ciullo, che tiene due Tibie in campo bianco. Alto pal- 
mo I. largo 1. ed once 7. 

CXVII. Un Fanciullo, che tira un Caprone per le cor- 
na in campo pavonazzo . Alto palmo 1. largo palmo 1. 
ed once 7. 

CXIX. Ercole 
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CXIX. Ercole fanciullo . Vi è Alcmena; viene pofcia un’ Uo- 
mo col capo cinto di Diadema, e a mano deftra vi fi ve- 
de un vecchio, che tiene in braccio un'altro Fanciullo; 
quefto è fenza fallo Anfitrione padre fuppofto d’ Ercole, 
il fanciullo è Ifito fratello del medefimo Ercole, e vero 
figliolo di Anfitrione . Chi fia P Uomo coronato fi efa- 
minerà a fuo luogo . Il Campo è di un bianco fporco. 
Alto palmi 4. once 9. largo palmi 5. oncia I. 

CXX. Giudizio di Paride, ove fi vede Pallade feminuda co- 
ronata di ulivo, che foftiene un panno colla mano de- 
ftra; dietro evvi Giunone radiata veftita di verde, e di 
roflo ; poi fi fcorge Venere pure radiata affatto ignuda, 
col braccio deftro appoggiato ad una rupe, da cui fpun- 
ta Paride coronato di quercia col pedo paftorale in ma- 
no . Alto palmi 4. ed oncia © largo palmi 5. once 3. 

CXXI. Due rami infieme avviticchiati uno di Perfico, l'al. 
tro di Pero in campo nero. Alto palmo 1. once 31 lar- 
co palmi 2. once 2. 

CXXII. Un Cervo, che fugge, a cui all'indietro fi avven- 
ta un Cane, viene un’altro Cane, che rivolge la tefta 
ad un’altro Cervo , il quale fugge sulla finiftra . Il ter- 
razzo è verde, ed il campo è nero. Alto palmo 1. on- 
ce 6: largo palmi 4. once 9. 

CXXII, La nafcita di Telefo alimentato dalla Cerva, che 
vi fi fcorge; vi è accanto l’Aquila di Giove fopra alcu- 
ni fafli; vi è Ercole coronato di benda, e di ramufcelli di 
quercia colla pelle del Leone su ’] braccio manco. Tiene 
l'arco, ed il turcaffo, dietro fi offerva un Leone. Vi 
è Auge co’ monili d’oro, ed anello nella finitra ma- 
no, coronata di fiori, feduta su d’un faffo , avendo al la- 
to deftro un cefto colmo di uve, e melagrane. Dietro ad 
Auge fpunta un Fauno, che tiene colla finiftra una ver- 
ga paftorale, e colla deftra la zampogna. Dietro ad Er- 
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‘cole fi vede una Donna alata , che tiene colla finiftra 
quattro fpighe di grano , ed è coronata di frondi d’ uli- 
‘vo. A quefto quadro però fi poflono dare altre inter- 
pretazioni , come a fuo luogo dimoftrerò . Il campo è 
di color d’aria. Il Quadro è Concavo. Alto palmi 8. on- 
ce 2. largo palmi 7. once 2. 

CXXIV. Una. Tigre, che infierita fugge, tenendo colla 
zampa una lunga face, ed à un laccio largamente avvolto 
al corpo. Il campo bianco. Alto once 8. largo once 15. 

CXXV. Simile in tutto, e per tutto a quello, che fi è no- 
tato fotto il numero C. Altra differenza non v'è, che 
nella Mafchera, la quale in quefto Quadro rapprefenta 
un Giovane alato . Alto palmo 1. ed once 9. largo pal 

. mo I. ed once 9. s 

CXXVI. Un Pavone, che paffeggia in un terrazzo in cam- 
po bianco. Alto once it. largo palmo 1. ni 

CXXVII. Un Campo roffo fcuro fopra di cui fi alza un ter- 
razzo, nel quale fi vede un gran Vafo a foggia di Sec- 
chio foftenuto da un tripode lavorato, come a fogliami; 
appoggiato al Vafo vi è un tridente, attorno a cui fi ri- 
volge un Serpe. Sul Vafo fi fcorge una Mafchera. Alto 
palmi 3. oncia 1. largo palmo 1. once 95. 

CXXVIII. Un Caprone di color roffo in campo color d’oro. 

. Alto once 14. largo palmo 1. 

CXXIX. Un bianco Cervo, avanti di cui vi è un’Ara del- 
Tifteffo colore. Sopra dell’Ara fta un Vafo,a cui da un 
lato fi appoggia un pedo, dall’altro una clave, in cam- 
po roffo. Alto once 9: largo once 133. 

CXXX. Simile in. tutto , e per tutto a quello del nume- 
to CXXIV. Alto once 9* largo once 14:. | 

CXXXI. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
ro CXXVHI. Alto once 10. largo once 134. 

CXXXII. Sopra di un gran terrazzo una Donna veftita 

| di 


di verde coronata d’erbe , co’ capelli fparfi sulle fpal- 
le; colla deftra tiene alcuni ramofcelli fronzuti , e colla 
finiftra un bacile con erbe. Mi fembra un’Igiea, in cam- 
po bianco contornato di giallo chiaro . Alto palmi 4. ed 
once 5. largo palmo I. once 107. 

CXXXIII. In Campo nero fi vede un Terrazzo fopra di 
cui fta un’ Ucelletto bianco , poi fi vede un’ Arca fe- 
miaperta. Le fi appoggia una lunga afta, e fopra vi fta 
un'altro Ucelletto . Alto once 97 largo once 13. 

CXXXIV. Sopra di un Terrazzo roffo una Tigre, che tie- 
ne un Tirfo in bocca, dietro la quale fpunta una Co- 
lonna , fopra di cui v'è una Statua di Bacco in campo 
nero. Alto once 9? largo once 14. 

CXXXV. Una Mafchera di Vecchio coronata di frondi in 

campo roffo affai carico . Alta once 10. largo once 14. 

CXXXVI. Un Architettura, di cui fi vede un gran Corni- 
cione foftenuto da una Colonna, é da un termine col- 
la faccia di Donna. E il Cornicione tutto formontato di 
Griffi, e di Figure, che terminano in Arabefchi, ed al- 
tre fpecie di ornati. Accanto vi è un’altra Colonna, vi fi 
vede ancora un Cavallo marino. L'ordine dell’ Architet- 
tura tira al compofto. Alto palmi 2. ed oncia © largo pal- 
mi 3. ed once 2. 

CXXXVII. In campo Ceruleo fopra una rupe fi alza un 
Tempio coll Atrio, vi fi vedono pure quattro Perfone. 
In lontananza fi fcoprono Montagne, coperte in più luo- 
ghi da molti Edificj con Portici. Alto palmi 2. ed on- 
ce 2. largo palmi 2. ed once 2. 

CXXXVII Una Donna coronata d’ erbe veftita di roffo, 
ma col braccio deftro ignudo , che colla mano al me- 
defimo braccio corrifpondente tiene un caneftro pieno 
d’ erbe, e colla finiftra due Tibie. Dal lato finitro vi 
fi vede una Colonna, in campo bianco contornato di rof: 
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fo . Alto palmi 2. ed once 9. largo palmo 1. ed once 8. 

CXXXIX. In campo bianco un’ Architettura Jonica parte 
roffa, e parte gialla; rapprefenta un Portico a fei Colon- 
ne, in mezzo di cui è una Tigre andante. Dal mezzo 

in giù di ambidue i lati fi offervano due Porte . Dall’uno, 
e dall'altro lato della volta del Portico fi dirama un fe- 
ftone formato di frondi verdi, e di naftri gialli . Efce 
ciafchedun feftone da una carrucola, e va a pofarfi fopra 
di un Vafo foprapofto sulla corrifpondente delle fudette 
Porte . Sulla cima del medefimo Portico vi è un gran 
quadrilungo verde, entro cui fi vedono Uomini, e Ca- 
fe, come pure vi fi vede un Fiume con una barca. Die- 
tro del Fiume in lontananza fpunta una Cafa . Alto pal 
mi 3. oncia I. largo palmi 3. meno un’ oncia. 

CXXXX. Su di un campo pavonazzo fi vede una fpecie 
d’Atrio tutto quanto occupato da una Donna veftita di 
bianco a foggia di una Sacerdoteffa . A le braccia ignu- 
de. Alto palmi 2. once 6. largo palmi 2. oncia 1. 

CXXXXI. Due Centauri uno mafchio, e ’ altro femmina 
in atto non onefto. La femmina foftiene colla finiftra 
una face, tenendole la deftra afferrata 11 mafchio Centau- 
To, in campo nero. Alto once 6. largo once 10. 

CXXXXII. Un campo nero attorniato per due terzi all’in- 
giù di giallo. Rapprefenta una parte di fregio Orizon- 
tale con feftoni foftenuti alternativamente da due Ucel- 
li, e da due Sfingi di color bianco. I feftoni verdi fo- 
no formontati da un Mafcherone bianco. Le fildette due 
Sfingi fi pofano fopra di un quadrilungo Orizontale , fo- 
pra di cui fono due Mafchere una d’Uomo l’altra di Don- 
na. L'ultima parte del mentovato campo nero, o fia fre- 
gio, non è come il rimanente contornato di giallo , ma 
è formato da una Figura alata , che tiene sulla te- 


fta il Modio, ed à un Vafo tra le mani. Dalla metà in 
Tom.I G giù 
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giù va a finire in un termine fatto a fogliami, ec pofto 
fopra un capitello verde. Alto palmi 8. once 3. largo 
once IO. 

CXXXXIII. Campo bianco, che contiene un pezzo grande 
di Architettura d’ordine Corintio; vi fono su i modioni 
Cavalli alati, e mezzi Bovi. Sul mezzo vi è una gran 
Mafchera etrufca. Dalla cima dell’Architettura pende un 
gran Panno a feftoni. Quefto pezzo di Architettura è in tut- 
to, e per tutto difettofo in quanto alle regole dell’Opti- 
ca. Alto palmi 8. men’once 2. largo palmi 5. once 4. 

CXXXXIV. Un terrazzo roffo in campo bianco, su del qua- 
le cammina un’Ucello. Alto once 5. largo once 9. 

CXXXXV. Due Caprioli uno in faccia all’ altro in campo 
nero. Alto once 8 largo palmi 2. once 7. 

CXXXXVI. Simile in tutto, e per tutto a quello del nu- 
mero CKXKXXXII. eccettuandone la Figura di fotto, che 
in quefto non è alata, e a diftinzione dell’ altra , tiene 
colla finiftra una cefta facra piena d'erbe, e colla deftra 
un'Idria. Alto palmi g. once 2. largo once 10. 

CXXXXVII. In campo bianco una fpecie d’Atrio, fopra di 
cui fta un Vecchio coronato di frondi accanto ad un 
vafo pieno di frutti. Alto palmi 4. meno oncia 1. largo 
palmi 2. ed oncia t. 

CXXXXVIII. Un’Atrio, fotto del quale vi fi vede un Gio- 
vane coronato di frondi. Alto palmi 4. meno oncia 1. 
largo palmi 2. once 8g. 

CXXXXIX. Un Fanciullo alato , che tiene colla deftra 
due Tibie di maniera particolare, che a fuo tempo de- 
fcriverò . Il Fanciullo è ignudo d’avanti, ed è un velo 
gettato dietro le fpalle, in campo roffo. Alto palmo 1- 
largo palmo I. once 3}. 

CL. In campo roffo un Fanciullo alato ignudo d’avanti con 
un velo gettato dietro le fpalle ; colla finiftra tiene un 
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caneftro vuoto , e colla deftra un pedo. Alto once 15. 
largo once 9; . | Et: 

CLI. Simile al precedente. Alto once 15. largo once 104. 

CLII. Simile al fopranotato , colla differenza, che il Fan- 
ciullo tiene. colle mani una Lira. Alto palmo 1. once 4. 
largo palmo I. oncia 1. 

CLIMI. Simile all’antecedente colla differenza, che il Fan- 
ciullo alato tiene colla deftra una Mafchera, e colla fi- 
niftra pofata sul fianco una fpecie di Scettro. Alto pal 
mo I. once 5. largo palmo 1. | 

CLIV. Simile a’ precedenti, se non che la Figura fembra 

— una Fama alata. Il Fanciullo tiene colla deftra una ghir- 
landa di fiori, il campo è giallo. Alto palmo 1. once 9. 
largo palmo 1. once 3. 

CLV. Quadro divifo in tre campi gialli, nel primo a mano de- 
ftra evvi una Fanciulla alata, che tiene fotto il braccio 
manco un canettro di frutti, colla deftra fi regge la vefte 
di color bianco , le fcarpe le à però roffe. Il fecondo 
campo contiene un Fanciullo alato, il quale con ambe 
le mani fcherza con un panno volante ; e nel terzo cam- 
po vi è un’Amorino, che tiene una mano aperta, e col- 
l’altra regge una fpecie di Arca; Quefto quadro è di ot- 
tima maniera. Alto once 8. largo palmo 1. once 10. 

CLVI. Campo giallo divifo in due , il primo contiene 
un’Amorino, che regge un bacile; nell’altro vi è un’Amo- 
rino volante, che fcherza con una fpecie di panno. Al- 
to once 9. largo once II. O 

CLVII. In campo bianco una Figura in piedi fopra due 
gradini, coronata di frondi di canne ; foftiene colla mano, 
e braccio manco una canna, e colla deftra fta verfando 
un’ Idria. Dietro, e da’ lati vi fi fcorge un colonnato; 
rapprefenta indubitatamente un Fiume, poco dopo la 
fua origine, per effere la figura di un Giovane . Alto 
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palmi 2. once 2; largo palmi 2. 

CLVII. Un’Uomo, che à una mafchera in capo, ornata di 
edera, ed una Donna coronata pure di edera, che fuo- 
na la Lira, in campo bianco contornato di verde. Alto 
palmo 1. oncia 1% largo palmo 1. once 107. 

CLIX. In campo bianco una figura di Uomo in abito ta- 
lare, roffo, e verde, coronato di ulivo, porta una 
menfola quadra con quattro piedi centinati . Dal la- 
to deftro evvi una colonna fcanalata. Il terrazzo del- 
la figura è pavonazzo. Alto palmi 3. once 8. largo pal- 
mo I. once 10. 

CLX. Donna in abito Sacerdotale roffo col velo giallo in 
capo , che le pende alquanto all’indietro, fotto di cui al- 
le fpalle le pende un manto verde, che le arriva fino 
a mezza vita. Tiene colle mani un Difco, fopra di cui 
fta pofta una picciola acerra con piedi. Alto palmi 3. on- 
ce 8. largo palmo I. ed once 9g. 

CLXI. Simile a quello del numero XVIII. mancano pe- 
rò in quefto il pezzo di colonna, ed il medaglione ver- 
de. Alto palmo 1. ed oncia : largo palmi 31. 

CLXII. Un’Uomo veftito di roffo fopra di un terrazzo pu- 
re roflo fenza veruno indicante in campo bianco . Alto 
palmo 12 largo once 10. 

CLXHI. In campo roffo contornato di bianco un Fanciul- 
lo alato nudo d’avanti, col manto bianco all’indietro, tie- 
ne con una mano un’Anfora, e coll’altra una fpecie di 
bacile. Alto palmo 1. once 2. largo once 10. 

CLXIV. Un Fanciullo non alato; nudo d’avanti, dietro tie- 
ne un manto bianco, campo nero circondato di roflo. 
Alto palmo 1. once 9. largo once gu n 

CLXV. Una Baccante veftita ‘al di fopra di rofo, di fot- 
to di pavonazzo. A' un Tirfo nella mano manca, e colla 
deftra fi regge un’Arca, che À sulla telta. Campo bian- 
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co. Alto palmo 1. once 4. largo once 101. I 

CLXVI. ‘Una Baccante veftita di bianco coronata di pam- 
pini col velo volante dietro le fpalle, che dal vento le 

. fembra gettato fopra la tefta; fi tiene sul capo colla ma 
no un timpano, in campo nero. Alto palmo 1. once 84 
largo once II. 

CLXVII. Un Bacco colla pelle di Tigre dietro le fpalle ; 
è coronato di pampini, tiene colla mano un lungo Tir- 

. fo, campo bianco. Alto palmo r. once 8. largo palmo 1. 

CLXVIII. In campo giallo la figura di un’ Uomo alato, tic- 
ne un’afta colla deftra , di cui fi è perduta l’ eftremità . 
Alto palmo 1. once 8. largo palmo I. once 3. 

CLXIX. Due fragmenti di campo bianco , in uno fi vede 
un mezzo bufto di Giovane veftito di giallo , indi una 
tefta di Donna co’pendenti alle orecchie . Nell’altro frag- 
mento evvi un’ altra tefta di Giovane: quafi affatto logo- 
rata dal tempo, coronata di alloro . Alto palmo 1. oncia 1% 
largo palmi 2. 

CLXX. Una Baccante in campo bianco, che fuona il cem- 
balo ; è nuda d’avanti dal mezzo in su, e dal mezzo in 
Giù à la vefte roffa, che le va in dica volante, e co- 
me fparfa al vento, e che pofcia fe le rivolge sul brac- 
cio deftro, e colla finiftra fiona il timpano. Alto palmo 1. 
Once 2. largo once 9. 

CLXXI. Una Donna veftita dal mezzo in su di pavonazzo, 
dal mezzo in giù turchino , à le ali di farfalla, li brac- 
cialetti roffi, e vezzo al collo, tiene colla deftra un’Idria 
anfata , colla finiftra un bacile, ove fono alcuni frutti , 
campo roffo. Alto once 10. largo once 7. 

CLXXII. Una Leda veftita di roffo dal mezzo in giù, e dal 
mezzo in su di bianco, à il manto volante dietro le fpal- 
le. Sta accarezzando un Cigno, che tiene pel collo; 
accanto vi fi vede una feggiola, in campo bianco. Alto 
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almo 1. once 2. largo palmo I. once 3. 

CLXXIHI. Un Fauno nudo fopra un capitello. A la pellic- 

cia sul braccio manco, e colla medefima tiene la verga 
aftorale , in campo roffo. Alto palmo 1: largo once-7 3. 

CLXXIV. Una Donna coronata di frondi, vettita alla Sa- 
cerdotale di bianco, co’ monili, e vezzo rofli, colla de- 
{tra fi foftiene il lembo della vefte , colla finiftra tiene 
come due crotali uno fopra l’altro, in campo roffo. Al- 
to palmo 1. once 51 largo once 8. 

CLXXV. Campo bianco con una colonna dal lato finiftro . 
Evvi un Fauno nudo colla pelliccia gettata sulla mano 
manca. E' coronato di frondi, tiene colla finiftra la ver. 
ga paftorale, colla deftra un vafo . Alto palmi 2. ed on- 
cia + largo palmo 1. once 3: . I 

CLXXVI. Una SacerdotefTa veftita di bianco, fi foftiene col. 
la deftra all’indietro il lembo bianco della vefte, colla fi- 
niftra regge uno fcudo, è coronata d’ Edera, à li moni- 
li, ed il vezzo; fta pofata fopra di un capitello di colon- 
na; campo roffo . Alto palmo I. once 7. largo once 84. 

CLXXVII. Su di un Terrazzo roffo in campo bianco eyvi 
una Donna veftita di bianco, e pavonazzo, coronata di 
frondi. Tiene colla deftra un ramo fronzuto , colla fini- 
ftra un Caneftro di frondi. Alto palmo 1. once 5: largo 
once 8-. | 

CLXXVIIL Campo bianco , ove fi vede un gran Portone 
terminato in cima in un’arco foprabaffato . All’indietro 
vi fi fcorge un’Atrio, con un gran fineftrone nella cima- 
fa, su di cui fta colcato un Griffo alato, l’Arco è roffo, 
l’Atrio è giallo, e verde. Sotto l’Atrio evvi un gran Va- 
fo anfato da cui efce una picciola pianta, e fuori del colon- 
nato fi fcorge una figura fedente su di un fedile in atto 
minaccevole, che foftiene colla finiftra una Pelta Amazo- 
nia, e colla deftra un’accetta da due tagli pure Amazo- 
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nia. A i coturni, ed il veftito pavonazzo. Al di fopra 
vi- fi vede una fpecie di cotta d’armi. La figura è di una 
Amazone , e l Architettura è Jonica . Alto palmi 3. on- 
ce 6: largo palmi 3. oncia I. 

CLXXIX. Un terrazzo roffo in campo bianco contornato 
di roffo. Viè una Gallina, che va per beccare un grap- 
polo d’uva. Alto palmo 1. once 5. largo palmi 3. 

CLXXX. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
ro XVIII. altra differenza non v'è, se non che in que- 
fto, invece de’ Capri, vi fono due Ucelli. Alto palmo 1. 
once 2. largo palmi 4. meno oncia I. 

CLXXXI. Campo divifo in due. Il fuperiore è giallo, dal- 
la di cui parte fuperiore efce un’ornato bianco, e roffo, 
che termina nel mezzo del campo . Da mano ui fi 
fcorge un quadrato verde, su del quale è un Medaglio- 
ne bianco, in cui è una figura colla benda legata all’in- 
dietro . Nel fine dell’ ornato è un quadrilungo in piedi 
fpaccato di roffo, e bianco, formontato da ornati. Il 
campo inferiore è nero , e rapprefenta in tutto, e per 
tutto ciò che fi offerva nel numero CIII. Alto palmo 1. 
once 3: largo palmi 3. meno oncia 1. 

CLXXXII. In campo bianco su di un terrazzo nero vi è 
una Figura colla fopravefte roffa ; colla finiftra tiene un 
baftone a foggia di Scettro, colla deftra una non so qual 
cofa, che più non fi diftingue . Sta in mezzo di due co- 
lonne bianche formontate verfo le cime da’ feftoni di 
frondi, e di naftri; Verfo la metà della colonna finiftra 
efce una fpecie di menfula, fopra di cui fi regge un Ca- 
prone roflo. Alto palmo 1. once ro. largo palmo 1. on- 
eé IL 

CLXXXIII. Il campo immita l’aria; evvi un Cacciatore colla 
faretra pendente, e coll’arco tefo ; fcocca la freccia con- 
tro certi Ucelli bianchi acquatici, che volano per l’aria, 
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levatifi da un lago , che ivi fi fcorge, entro cui fono 
Ucelli della fteffa fpecie . Indi fi vede un’Uomo coronato 
di frondi, fedente sul terreno, dalla cintola in su ignudo, 
dalla cintola i in ciù veftito di verde. Alto palmi 2. once 4. 
largo palmi 53. 

CLXXXIV. In campo a, contornato di pavonazzo ev- 
vi un’ Uomo di figura gigantefea , che fi appoggia ad 
un’afta lunghiffima; poi fi vede-un letto, su di cui fta 
colcata una Figura, che, per eflere affatto fvanita, mala- 
mente fi diftingue. Viene poi un’altra Figura di Donnî 
in piedi, veftita di verde talarmente; tiene. un ramo fron- 
zuto colla deftra, c colla finiftra un bacile ; dietro le fi 
fcorge un’ altra lunga afta. Alto palmi 2. once 47 largo 
palmi 4. once 37. 

CEE Un Mercurio, che tiene per la mano una Don- 

, la quale à in braccio un fanciullo. Dietro al Mer- 
ptc evvi un’afta appoggiata ad un faffo. Quefto quadro 
rapprefenta il nafcimento di Arcade figlio di Giove, e di 
Califto, che fu confegnato a Mercurio, in campo bian- 
co. Alto palmi 2. once 81 largo palmi 2. ed once 31. 

CLXXXVI. Sopra di un Capitello di colonna fi vede una 
Donna veftita di bianco , che può dimoftrare una Sta- 
tua, la quale colla deftra fi foftiene il lembo della vefte, 
e colla finiftra tiene un’ Acerra , in campo roflo . Alto 
palmo 1. once 7. largo palmo 1. oncia 1. 

CLXXXVII. In campo aeréo fi {corge un grand’ Arco cele- 
fte; vi è Giove coronato di quercia colla clamide bian- 
ca sila fpalla finiftra + - colla deftra tiene un eran fulmi- 
ne abbaflato, colla fi ciftrà l’afta. Gli fi appoggia alla fpal- 
la deftra un’ Amore alato, il quale colla fua picciola de- 
ftra addita a Giove l’afta. Dalla banda deftra dell’arco ce- 
lefte fpunta l’Aquila, che da lontano guarda la faccia di 
Giove. Addita quefto indiane che la bafe più ficura de- 
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el'Imperj, è la clemenza . Alto palmi 3. largo palmi 5. 
once 27. | apipac 
CLXXXVIII. Simile a quello del numero CXIII. In quefto 
la Figura è coronata di ulivo , foftiene colla deftra una 
patera , entro cui è un frutto, e colla finiftra un ramo 
d'ulivo . Alto palmi 3. once 1. largo palmi 2. 
CLXXXIX. La cima di quefto à un contorno roffo , poi 
viene un :gran campo turchino , su di cui fi fcorgono 
de’ piccioli ornati di oro vero , il che mi fembra aflai 
raro. Quefto ornato d’oro fi volta all’ingiù a mano man- 
ca, e ferve di gran cornice ad un campo bianco, eften- 
done feparato da un gran fregio giallo, bianco, ed oro. 
Vi è una tefta coronata di frondi di canne . Più in giù 
v'è una figura di Donna, di cui non appare che il ca- 
po; e parte del bufto. E coronata d’erbe acquatiche, 
e tiene colla deftra due canne . Può rapprefentare Al 
feo, ed Aretufa, tanto più che la donna fembra femi- 
piegata . Alto palmi 2. once 2. largo palmi 2. once 6. 
CXC. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
ro CLKXXVIII. Alto palmi 3. once 8. largo palmo 1. 
once 6. | 
CXCI. Quadro Concavo, che fu fegato al di fopra del 
Tefeo . Rapprefenta una gran cimafaà , su d’ ambedue 
i lati fono due figure di Donne, ciafcheduna delle qua- 
li tiene una mano all’in su, e coll’altra tiene una pate- 
ra. Due Tritoni ftanno su d’un cornicione, ciafchedu- 
no di effi tiene un Lituo ; nel mezzo evvi un’Aquila, 
colle ali dilatate; fopra vi è una Mafchera bianca, e con 
altri ornati ; il campo è bianco. Alto palmi 3. once 2. 
largo palmi 85. | 
CXCII. In campo roffo fono due Capri in atto di pafco- 
lare. Evvi un terrazzo bianco, che finifce in un mon- 
ticello , fopra di cui fi pofa una verga paftorale rover- 
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fciata. Alto once 5: largo palmo 1. 

CXCIII. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
ro CXC. Alto palmi 3. once 87 largo palmo 1. once 8. 
CXCIV. Campo roffo al traverfo del quale fi ftende un lar- 
go fregio bianco, e roffo. Vi fi fcorge un mezzo bu- 
fto di Donna, la tefta di cui è coronata di frondi. Al- 

to once 14. largo palmo 1. once 47. 

CXCV. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
«ro CXXXXII. eccettuato che la figura di fotto non è 
alata, ma fi rafomiglia a quello del numero CKXXXVI. 

CXCVI. Quattro Fanciulli, che fcherzano con quattro Leo- 
ni in campo nero. Alto once 13: largo palmi 4. once 5. 

CXCVII. Il campo è un’aria, vi fi vede un Sacrificio in- 
cruento Egizio, vi è un’ Ara, vi fono cinque Figure 
veftite all Egiziana , che tengono il fiftro , una delle 
quali, con un’altra che non è fiftro ftanno genufleffe 
avanti quella di mezzo, la quale è in abito Sacerdotale, 
c tiene effa pure il fiftro in mano.. Vi fono due Ucelli 
Ibi. Sopra di alcuni alti gradini vi è una figura, che rap- 
prefenta un’Idolo, veftito alla Militare colla celata in ca- 
po ornata di frondi, il quale fta in atto di danzare, tie- 
nc la deftra alta, e la finiftra appoggiata sul fianco. Al- 
to palmi 3; largo palmi 3. once 34. 

CXCVIII. Una Donna veftita di bianco, che tiene colla 
finiftra un caneftro di frutti, da cui pende un feftone 
pure di frutti , che regge colla deftra; campo bianco. 
Alto palmo 1. once 4. largo palmo 1. oncia 1. | 

CXCIX. In campo nero una Baccante veftita di roflo, col 
manto bianco volante gettato all'indietro; è coronata di 
pampini, tiene un Tirfo colla finiftra, ed una Conchi- 
glia femiaperta colla deftra ; è un gran feftone di pam- 
pini armacollo . Alto palmo 1. once g. largo palmi 2. 
once 2;. 
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CC. Un gran pezzo d’Atrio giallo; evvi una figura di Don- 

| na, veftita di verde, e roflo, ma quafi affatto fvanita; 
campo bianco . Alto palmi 3. once 2. largo palmo 1. 
once 5 

_ CCL Altro Sacrificio Egizio ; viene in mezzo un Sacerdo- 
te veftito di bianco col capo fcoperto , tiene in mano 
la grand’Idria, o fia il Dio Canopo. Di quà, e di là vi 
fono due altri Miniftri talarmente veftiti, che tengono 
il filtro. Evvi PAra allo fcoperto, su di cui un’altro fa- 
cro Miniftro col ventaglio accende il fuoco. Vi fono al- 
tri Miniftri, e molto Popolo co’ fiftri in mano; vi fono 
quattro Ibi; in lontananza vi fi fcorgono palme. Que- 
fto Sacrificio viene celebrato alle fponde del Nilo, che 
vi fi fcorge. Il campo è un'aria. Alto palmi 3. once 97 
largo palmi 3. once 10. 

CCII. In campo nero vi è un Portico. Efce di dietro da 
una fpecie di muro una Donna veftita di bianco, che tie- 
ne colla deftra un vafo, ed un'altro ne tiene colla finiftra; 
à una fpecie di reziolo in capo cui fta foprapofta una 
corona. Alto palmi 3. once 7: largo palmo 1. once 5:. 

CCIII. Simile in tutto, e per tutto a quello del nume- 
ro CLXXVIII. Alto palmi 3. oncia + largo palmi 3. me- 
no oncia I. 

CCIV. In campo nero fi fcorge come un terrazzo, ove da 
un lato fono due mete, e due dall’altro lato, vi corro- 
no due Fanciulli alati cavalcando ciafcheduno un Capro- 
ne. Sotto del terrazzo evvi una linea roffa, poi viene 
un campo per lungo nero, che da un’altra linea rofla 
viene divifo da un’ altro campo verde. Alto palmo 1. 
once 8: largo palmi 5. oncia 1. 

CCV. Un Cervo, ed un Caprio, in mezzo de’ quali fra 
un Cane, che moftra avventarfi or contro uno, or con- 
tro l altro, vi fono tramezzati degli albori fronzuti. Il 
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campo è nerò . Alto palmo 1. once 5. largo palmi 5. once 3. 

CCVI. Una Donna a chiarofcuro , che fi pone una mano 
sul capo , e coll’altra tiene un capo di naftro. Campo 
verde contornato di roffo . Alto once 133 largo once 6. 

CCVII. Campo toffo col terrazzo a chiarofcaro ; rapprefen- 
ta un Paefe; vi fi vedono in primo luogo in lontananza 
alcune Montagne ; in mezzo ad alberi vi è una fpecie 
di Torre } vi fi offerva un grande Edificio contornato 
di loggie con due Torri. Evvi una ftrada, ove cammi 
na un'Uomo a piedi, che fi caccia avanti un Mulo ca- 
rico. Poi viene una Figura in abito talare quafi affatto 
perduta . Alle falde di un Monte fono tre altre Cafe 
tra gl’alberi, una delle quali raffomiglia ad un Tempio, 
accanto cui è un'Uomo; poi fi fcorge una ruina di por- 
tico, dietro del quale fi alza un’altra Cafa. Alto once 135 
largo palmi 6. once $. 

CCVII. In campo giallo una Baccante fopra di una colon- 
netta. Dal mezzo in su è ignuda, dal mezzo in giù è 
coperta con un manto pavonazzo , che fi tira avanti 
colla mano finiftra, a cui se ne rivolge una parte, men- 
tre il refto le fvolazza dietro le fpalle ; tiene la mano 
deftra fopra del capo. Alto palmo 1. once 4: largo on- 
GEA 

CCIX. Simile a quello del numero CCVII. in quanto alla 
maniera . A. il campo giallo , ove a chiarofturo fi fcor- 
gono all’indietro due Montagne, poi viene un lungo Por: 
tico, il quale in ambedue l’ eftremità è una Torte. Vi fi 
veggono molti alberi, e molte figure di Uomini; a mano 
manca vi è un’altro Edificio, o fia Portico, ogni eftre- 
mo di cui finifce parimente in una Torre. Alto palmo 1. 
oncia 1: largo palmi 3. once 9. 

CCX. Una Flora inghirlandata di fiori, muda per davanti 
più della metà in su. A' un gran manto bianco gettato 
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all’indietro , che le fi poggia sul braccio manco, e che 
fembra agitato dall’ aura; tiene colla mano finiftra un maz- 
zo di fiori; altri fiori tiene dentro la vefte, che le fan- 
no feno all’ingiù, moftrando la Donna di ritenerfeli col- 
la velte, in campo roffo. Alto palmi 2. once 7% largo 
palmo 1. once 10. 

CCXI. Campo roffo terminato da’ lati da due larghiffimi 
piediftalli gialli. Nel mezzo di ciafcheduno vi è un gran 
quadrato bianco , con due orli uno verdiccio , ’ altro 
verde e bianco fatto come a merletti. Nel mezzo di 
ambedue vi è un fogliame verde . Detti piediftalli fono 
ornati di fogliami a chiarofcuro. Nel mezzo del campo 
vi è un quadrilungo verde, che gli va da capo a piedi; 
fopra di quefto evvi una fpecie di Cancellata, e fopra 
della Cancellata un gran Catino anfato , a di cui orli fl 
appoggia per di dietro un Satiro. Tra il campo verde, 
e ciafcheduno de’ piediftalli, nell’uno, e nell’altro lato 
vi fi unifce una fpecie di candelabro, che nel mezzo tie- 
ne una corona, e un’altra ne tiene sulla cima, ove fi po- 
fa un’ Aquila. Si avviticchia a ciafchedun candelabro un 
ramo verde, che fpunta dalla corona di mezzo . Si al- 
largano in ala de’ fiorami, che poi s'inalzano in due fefto- 
ni; Verfo la cornice di fotto, da un piediftallo all’ altro 
evvi uno ftretto e lungo campo nero, foòpra di cui fi po- 
fano detti due candelabri, e vi pofa il quadrilungo verde 
di mezzo: Alto palmi 2. ed orcia è largo palmi 7. once 2. 

CCXII. Un terrazzo a chiarofcuro in campo roffo, con tre 
alberi sfrondati ; vi è un Leone che infeguifce due Ca- 
pri felvaggi .* Alto once 8: largo palmi 2. once 2. 

CCXIII. In un campo, che dimoftra aria evvi un gran let- 
to; vi fi pofano un’ Uomo, ed una Donna nudi dal mez- 
zo in su: l.Uomo colla deftra alza una cornucopia, da 
cui efce vino. La Donna colla mano diritta fta in atto 
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di ricevere da una giovanetta , che fta accanto al letto 
una fpecie d’arca. ll veftito dell’Uomo dal mezzo in giù 
è roffo, e della Donna è giallo, e dal mezzo in su {0- 
no ignudi, la Donna però à un velo. Accanto al letto 
evvi una tavola co’ piedi centinati, su di cui fono vafi 
di vino, e fiori, parte di quefti è pure fparfa per terra. 
Alta palmi 2. once 4. larga palmi 2. once 4. 

CCXIV. In campo roffo una rozza Architettura . Di fotto 
fpunta una fpecie di cimafa con orli verdi ornati di ara- 
belchi bianchi, come a mofàico, nel mezzo sul roffo 
è fcaccata di verde , effendo feparati i piccioli campi 
rofli da quadrilunghi verdi, che formano una fpecie di 
Croce latina con due quadrati pure verdi, che fono sul 
roffo, tra quali fi vedono de’ rombi verdi. ll tutto è cir- 
condato di fogliami bianchi. La fudetta cimafa finifce 
nel mezzo in due grandi arabefchi bianchi, e verdi, uni- 
ti per mezzo di una pigna verde. Su i due eftremi del- 
la medefima cimafa fono due volute verdi con fiori bian. 
chi. Tutta la cimafa fta fotto d’un grande, e ftretto ar- 
co bianco fcaccato di rombi verdi, e rofli ; è foftenuto 
negli eftremi da due gran quadrilunghi verdi, entro de’ 
quali è un’ Efagono roffo orlato di bianco, in cui fta po- 
fto un circolo verde lifcio. Il grande arco fudetto è di- 
vifo in quattro parti da una fpecie d’arca verde nel mez- 
zo col coperchio arcato , e da due quadrilunghi per 
traverfo pofti fopra di un’afta. Poi viene una larga fa- 
fcia bianca, che piglia il quadro da un lato all’altro, il 
mezzo è formontato dal colmo dell’arca fudetta , poi 
vengono ‘tre quadrilunghi per parte . Sopra detta fafcia 
fi alza una Loggia a più colonne. Nel mezzo fatto 
a cancelli formonta una colonnetta, su cui s’ erge un 
Fanciullo ignudo colle ali, e manto verde ; è i ‘coralli, 
ed i braccialetti, e colle mani fi foftiene due grandiffimi 
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fcudi fopra la tefta . In ciafcheduno degli eftremi della 
loggia è una colonna, su di cui fi pofa un Fauno cor- 
nuto, che tiene con una mano la verga paftorale, col- 
l'altra la pelliccia. Vi fi appoggiano due altre colonne 
laterali. Sembra che ciafcheduno de’ Fauni fia attacca- 
to ad un feftone. Alto palmi 5. once 9. largo palmi 6. 
ence 9 

CCXV. Simile in tutto, e per tutto a quello del numero 
LXXXI. eccettuato che in cambio della Statua Eque- 
ftre vi è una Biga, che porta una Vittoria . Alto pal- 
mi 4. once 97 largo palmi 2. once 5. 

CCXVI. Campo dal mezzo in su bianco, dal mezzo in giù 
turchino. Evvi una Donna metta colla benda al capo, ve- 
ftita di roffo , colla fopravefte dello fteffo colore. A i mo- 
nili, e colle mani unite, e diti incrociati ftringe una Ti- 
bia involta da un naftro verde. Dietro le fi offerva una 
Porta. Alto palmi 5. once 37 largo palmi 2. once 9}. 

CCXVII. Due Ucelletti ciafcheduno fopra di una pianta di 
rofe in campo nero. Alto once 7: largo palmi 2. oncia È. 

CCXVIII. Un Cigno in campo nero , il quale col becco, 
e co’ piedi porta via un laccio bianco. Alto once 64 lar- 
go once 91. 

CCXIX. Campo nero , fopra di cui è un lungo contorno, 
o fia fregio formato di arabefchi a circoli gialli, e verdi, 
e framezzati da tefte di Bue. Alto once 6. largo palmi 3. 
once 9. 

CCXX. Campo d’aria vi fi vede un’ Uomo feduto fopra una 
| rupe, coronato di frondi, e tiene una grand’afta in mano. 
Vi è un’altro Uomo in piedi veftito di verde. Évvi an- 
cora un gran Cane col collaro roffo. L'Uomo è ignudo 
non à che il manto gettato sulla rupe , e che gli fi ri- 
volge alla cofcia diritta. A mano manca per di dietro gli 
fi vede una figura di Donna in piedi, veftita di verde, 
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coll'afta in mano . Si vede fuori della rupe un Cignale 
morto colla zampa deftra recifa. Per di dietro vi è un’ al- 
tra Figura, che rimira l'Uomo, che fta feduto . Il qua- 
dro rapprefenta Meleagro , ed Atalanta con una parte 
della caccia di Calidone . Alto palmi 3. oncia 1. largo 
palmi 3. oncia I. 

CCXXI. Si vede in campo bianco su d’un terrazzo pavo- 
nazzo un’Ucello grande aquatico. Vi fono erbe, e fio- 
ri pure aquatici . Alto palmo 1. oncia 1. largo palmi 2. 
once 2. 

CCXXII. Apollo nudo con un’afta in mano. Evvi una Don- 
na pure ignuda, che tiene colla fimftra un lituo, e con . 
la deftra fi alza un velo dal capo. Viè un Fanciullo pu- 
re ignudo, coll’afta in mano, ma che poco fi diftingue. 
Il campo è nero . Alto palmi 2. once 2. largo palmo 1. 
once II. 

CCXXIII. Il campo è aereo. Vi fi vede»una rupe, da cui 
efce una caduta d’acqua, che forma una fpecie di lago. . 
Entro l’acqua fi fcorge ‘una tefta umana, che appena fi 
diftingue . Sulla rupe fiede un’ Uomo ignudo, coronato, 
colla vefte pofata sul ginocchio , e che tiene colla deftra 
una corona . Su di un’ altra rupe vi è una Donna col 
manto gettato dietro le fpalle, che le fi rivolta:d’avanti 
verfo le parti inferiori. Vi è una fpada, che termina in 
forma di alabarda col manico coperto di oro vero . La 
Donna è veftita di roffo, à le armille, ed i monili pu- 
re di oro vero. La tefta che trafpare dall’ acqua è fo- © 
migliante a quella dell’ Uomo fudetto , il quale guarda. 
verfo la fteffa; onde può crederfi che il quadro rappre- 
fenti Narcifo . Alto palmi 3. once 6. largo palmi 3. on- 
ce 7. | | | | 

CCXXIV. Un Giovane fopra di un grande ornato rotondo, 
che raffembra ‘una ruota, entro cui è una tefta di Leo- 
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ne. Detto- Giovane è col manto bianco gettato all’indie- 
tro, che gli efce dal di fotto di un braccio : à un’ afta 
lunga in mano , che finifce in forma di fcettro , e che 

. fi pofa sull’ornato . In campo bianco . Alto palmi 3: On- 
ce 8. largo palmo 1. once 8. 

CCXXV. Un’atrio , nell’ ingreflo di cui vi è un Giovane, 
che regge un Cavallo ; poi vi fi vede un’ Uomo in piedi 
feminudo, non avendo altro veftito, che un panno getta- 
to all'indietro, e legato al collo, e tiene un’afta colla 
mano finiftra. Pare, che con eflo parli una Donna ve- 
ftita di turchino , e giallo col capo velato . Da un lato 
fopra di una fedia d’appoggio evvi un’altra Donna, ‘che 
à il capo coperto di una rete. Ela colla finiftra tiene un 
velo che le copre il corpo dal mezzo in su, e dal mez- 
zo giù è veftita di turchino . Il campo della parte infe- 
riore da un lato è fregiato di roffo . Alto palmi 3. on- 
ce 7: largo palmi 3. once 8. er 

CCXXVI. Una Donna in campo pavonazzo, che tiene con 
una mano un corno, e coll altra foftiene un bacile . È co- 
tonata d’erbe , ed è veftita di bianco, e di verde. Al 
to palmi 3. once 8. largo palmo I. once 5. 

CCXXVII. Quadro divifo in otto parti, eguali , in ciafche- 
duna delle quali vi è un Fanciullo alato ignudo con un 
folo velo gettato all'indietro. Il primo tiene colla deftra 
un vafo, e colla finiftra una Tibia. Il fecondo con am- 
be le mani porta un caneftro . Il terzo colla deftra tie- 
re una zampogna , e colla finiftra la verga paftorale, 
o fia pedo. Il quarto colla deftra foftiene un velo, e col- 
la finiftra tiene un’arca . Il quinto colla deftra alza un 
picciolo vafo, e colla finiftra tiene un caneftro . Il fefto 
colla deftra tiene un boccale in atto di fpargere del li- 
quore sul terreno , € colla finiftra una verga rivoltata 
verfo terra . Il fettimo colla finiftra tiene la verga paftora- 

Tom.I, I le: 
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le, da cui pende un laccio, e colla deftra un caneftro, 
e laccio. L’ ottavo colla deftra tiene un fiore, e colla 
finiftra un vafo a foggia di cornucopia, che gli fl appog- 
gia al braccio. Il campo è nero. Alto once 10. largo 
palmi 4. once 7. 

CCXXVIII. Campo nero col fregio roffo ornato di una fpe- 
cie di merletto roffo, e bianco. Vi fi vedono una Don- 
na veftita di bianco appoggiata ad un termine, un’ Uo- 
mo feminudo sulla fede curule, che tiene un’afta con 
una mano, e pofà un piede su d’ un cembalo, un’altra 
Donna veftita di turchino, e roflo, la quale con ambe 
le mani fi foftiene una grande arca sulle fpalle. La prece- 
de un’altra Donna veftita di bianco, e di pavonazzo chia- 
ro , che tiene colla deftra un’Idria, e colla finiftra un 
Difco ; è il monile, e le armille, ed è velata. Le fudet- 
te Figure fono precedute da una Fanciulla veftita di 
giallo, e turchino, che fuona in un folo tempo due Ti- 
bie, ed à il capo ornato da un naftro. Alto once 8: lar- 
go palmi 2. 

CCXXIX. Simile al precedente numero CCXXVII. Evvi 
una Figura coronata di lauro , feduta su d’una fedia 
curule. parimente coronata di alloro , che tiene colla 
finiftra una gran lira . Evvi un’altra Figura coronata, 
c feminuda , che la riguarda; poi viene un’ Uomo ge- 
nutleffo avanti la figura fedente, coll’ elmo frigio in ca- 
po , e colla vefte gettata all’ indietro . Pare che la Fi- 
gura ftante per quefto genufleffo interceda. Seguita un’al- 
tro Uomo in piedi veftito di verde, colla clamide bian- 
ca gettata all'indietro , è velato, e tiene un coltello 
colla deftra . Poi viene un’Uomo nudo colle mani lega- 
te ad un’albero. Quefta è la Storia, o fia favola di Mar- 
fia. In terra vi fi vedono le due Tibie di Marfia Appog- 
giate ad un vafo. Campo fimile al fudetto numero pre- 
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cedente. Alto once 8. largo palmi 2. meno un’oncia. 

CCXXX. Una Figura fedente pure su di una fedia curule, 
che tiene colla mano un Tirfo. Ve ne fono altre due in 
piedi pure col Tirfo in una mano, e un Difco nell'altra . 
Evvi un'altro Tirfo appoggiato ad un’ Ara ruftica. Cam- 
po nero. Alto once 8: largo palmo I. once 84. 

— CCXXXI. Una Tefta recifa colla barba, che fi pofa su 
d'un feftone. Vi fono un cembalo, una mazza che ter- 
mina in punta acuminatiflima . Sopra la tefta fi alza un 
bianco arabefco , in campo turchino . Alto once 9. lar- 
go once 9. 

CCXXXII Campo nero col fregio fotto e fopra ad ara 
befchi. Evvi un Fanciullo alato, nudo dal mezzo in su, 
e dal mezzo in giù finifce in arabefco ; tiene colla de- 
ftra la verga paftorale, colla finiftra un bacile co’ frutti. 
Alto once 9. largo once 64. 

CCXXXII. Un Cupido fopra di una biga guidata da due 
Leoni, che li tiene imbrigliati, in campo nero. Alto 

| palmo r. oncia } largo palmo 1. once 9. 

CCXXXIV. Un Fanciullo ignudo , in campo bianco, il qua- 
le cavalca, ed accarezza una Tigre femigiacente, che 
à il collo circondato d’edera. Alto palmo 1. once 2. lar- 
go palmo I. once 3}. 

CCXXXV. Un Fanciullo ignudo col folo velo gettato sul- 
le fpalle , che fta su di una biga tirata da due Cigni, 
in campo nero. Alto palmo 1. once 2. largo palmo 1. 

once 9. 

CCXXXVI. Tra dirupi fi fcorge un Fauno inginocchiato 
su di un terrazzo , che tiene una Donna ignuda pel ca- 
po, appoggiato sul di lui manco ginocchio. Evvi più in 
là una colonna, e vi fi vedono frafche. Si fcorgono una 
Siringa, un Pedo, un Tirfo, ed un Cembalo. Alto pal- 
mo I. once 7. largo palmo 1. once 5. 
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CCXXXVII. Simile al precedente . Evvi un Fauno, che 
ufa violenza ad una Donna ignuda. Alto palmo I. on- 
ce 7. largo palmo I. once 5. 

CCXXXVIII. In campo roffo fi vede un tondo , ove fono 
due mezze figure quafi affatto perdute, cioè una Donna 
coronata di frondi, ed un Fanciullo, che tiene un Tir- 
fo in mano. Alto palmo 1. once 5. largo palmo 13. 

CCXXXIX. Simile al precedente. Vi fono due figure una 
di Satira colle orecchie di animale , coronata di edera, 
e di rofe, € tiene colla deftra un vafo pieno di vino, 
ed alla fpalla deftra le fi appoggia un Tirfo . L’altra fi- 
gura è di Fanciulla coronata di frondi. Alto palmo 1. on- 
cia I. largo palmo 1. once 5. 

CCXXXX. Altro fimile al precedente con tre bufti di 
Fauni, uno di giovane , l’altro di vecchio coronato di 
piccioli fiori bianchi, e roffi, che tiene un corno, dal- 
la cui punta beve un picciolo Fanciullo . Alto palmo 1. 
once 7. largo palmo 1. once 5. 

CCXXXXI. Simile al precedente. In quefto però vi è un 
Fauno giovane coronato di edera, che tiene un Tirfo, 
ed un bacile ; accanto le fta un Satiro che gli tiene la 
mano fopra la fpalla manca. Alto palmo 1. once 7. largo 
palmo I. once 5. 

CCXXXXII. Simile a’ precedenti, ma quì nel tondo fi ve- 
de un bufto di Donna velata, che tiene il Tirlo . Vi 
fono due Fanciulli, uno coronato d’ erbe, e 1 altro al 
petto della Donna, che zinna. Alto palmo 1. once 7. 
largo palmo 1. once 7. à 

CCXXXXIH. In campo bianco un’Apollo colla vefte roffa 
talare coronato di lauro ; tiene l'arco in mano, ed il tur- 
caffo appoggiato ad una colonnetta su di cui Apollo pu- 
re fi pofà . Vi fta una Donna feduta fopra una fedia 
i cui piedi fono formati a zampa di Leone ; fi tiene la 

finiftra 
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finiftra sul ginocchio, con un ramo fronzuto., e la de- 
ftra appoggiata sulla fedia medefima. Moftra un volto 
baffo, e mefto . Alto palmo 1. once 8: largo palmo 1. 
once 87. 

CCXXXXIV. Un Mezzo lordo di Giovane veftito di color 
cangiante ; colla finiftra tiene due lamine unite, che raf- 
figurano un libro, e moftra ammirazione, alza l’altra ma- 
no verfo del mento. Dietro evvi un’altro Giovane colla 
berretta roffa in capo, in campo color di piombo contor- 

| nato di pavonazzo, con altro contorno turchino. Alto 
palmo 12 largo palmo 1. once 8. 

CCXXXXV. In campo turchino una Ebe volante , che 
tiene tra le mani un bacile, ed un boccale. Alto palmo 1. 
once 8. largo palmo 1. once 57. 

CCXXXXVI. Una Fama volante, veftita di roffo, che tie- 
ne in una mano una corona di quercia, e nell’altra una 
tromba, in campo turchino. Alto palmo 1. once 64 lar- 

o palmo 1. once 3}. 

CCXXXXVII. In campo aereo evvi a chiarofcuro bianco 
una Baccante coronata d’edera; colla deftra tiene un lun- 
go Tirfo, da cui pende un naftro, colla finiftra tiene le- 
gato ad un laccio un cembalo. Evvi un Fauno cornuto 
col pedo nella deftra , e con un boccale nella finiftra . 
Dal braccio pure deftro gli pende la pelliccia. Alto on- 
ce 7. largo once 123. 

CCXKXXXVII. Quadro sulla maniera dell’altro. Evvi pu- 
re una Baccante, che tiene un Tirfo con ambe le ma-. 
ni. Un Fauno ignudo le prefenta un naftro colla deftra, 
colla finiftra tiene il pedo, e collo fteffo braccio foftie- 
ne un panno , in campo aereo col fregio bianco con- 
tornato d’un’altro fregio roffo. Alto once 7. largo on- 
ce 124, 

COLL: la campo nero contornato di bianco, poi di 

roflo , 
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roflo, evvi un'Uomo coronato d’edera, nudo dal mez- 
zo in su, dal mezzo in giù veftito di roffo, che fiede 
fopra di un faffo quadrato ; tiene un Tirfo, e gli fi 
fa avanti una Donna veftita di color celefte chiaro, 
e di pavonazzo , che gli prefenta un panierino di frutti. 
Dietro vi è una Vecchia, quale con una mano tiene un 
bacile parimente pieno di frutti, e coll’altra tiene un 
boccale. E veftita di roffo, e di turchino , à 1 monili, 
ed è coronata di frondi . Dietro l Uomo fedente ve 
n'è un'altro in piedi, che tiene un’afta . Più in die- 
tro vi è una Donna coronata di pampani veftita di rof- 
fo chiaro, e di turchino. Quadro alto once 7. largo on- 
CEI 
CCL. Campo nero contornato di bianco, poi roffo . Vi fo- 
no due Donne veftite, una di pavonazzo , e verde, l’al- 
tra di roffo chiaro, e turchino chiaro, fedute accanto in 
atto di difcorrere. I fedili fembrano due de’ moderni 
tamburetti, fi tengono per la mano, e coll’altra mano 
una di efle fi foftiene il lembo della vefte, e Valtra fi 
appoggia al fedile . Anno monili, ed armille. Avanti di 
loro fta un’ Amorino , che tiene l'arco con una mano, 
e coll’altra fa cenno alle due Figure fedenti. Dietro al- 
 Amorino fta un’ Uomo veftito di roffo colla clamide del. 
lo fteffo colore. Colla mano manca tiene una fpecie di tu- 
ba, e colla deftra alcune frondi. Dietro le due Figure fe- 
denti fono due altre Donne, ambedue portano infieme 
verfo le fudette un bacile di frutti. Alto onco 84 largo 
palmo I. once 10}. | 
CCLI. Campo nero contornato di bianco, pofcia di roffo. 
Nel mezzo fi vede fopra d’ un pezzo di faffo una Fi- 
gura in piedi coronata di fiori, e di pampani ; col Tir- 
fo in una mano, e con una Diota nell’ altra. Dietro vi 
fta un’ altra Figura col capo coperto alla maniera facer- 
dotale, 
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dotale , tiene colla mano un ferpe, è veftita di fopra di 
bianco, di fotto di pavonazzo chiaro. Avanti alla Figura, 
che fta sul fafflo ve n’è un’altra coronata di pampani vefti- 
ta talarmente di roflo, dietro cui ve n’è un’altra feden- 
te veftita di bianco colla mano alle labbra. Alto once 71 
largo palmi 2. | 


CLII. Campo nero contornato di bianco , poi di roflo . 


Vi è un vecchio Fauno veftito di roflo , e di bianco, 
che fuona il cembalo. Dietro vi è una Donna, che bal- 
la, e fuona i crotali. Avanti ve n’è una, che fuona la 
lira. Ne’ due eftremi del quadro vi fono due altre Don- . 
ne fedenti; quella a mano deftra fta su d’una pietra qua- 
drata, e fuona due Tibie, quella di mano finiftra su 
d’ una fpecie di tamburetto col cufcino , e tiene con 
una mano un piatto , coll’ altra una lunga fronda . Il 
piede deftro lo tiene alzato su di una pietra . Alto on- 
ce 8: largo palmi 2. 


CCLIII. Campo nero col fregio bianco contornato di roffo. 


Evvi un rozzo altare, su di cui in un nicchio portatile 
fi vede un fimolacro di Donna. Vi fono un vafo, una 
patera, ed alcune bende. Avanti all’altare evvi una Don- 
na coronata di edera colle armille , veftita di bianco, 
e pavonazzo . Dietro ve n’è un’altra che tiene una pate- 
ra con una mano, coll’altra un ramo fronzuto legato con 
un naftro. Accanto a quefta fta in terra pofata un’arca 
chiufa, ed un’altra Donna veftita di roffo vi fi china 
per aprirla. Avanti l’altare viene un'Uomo mezzo ignu- 
do coronato di frondi, colle mani legate dietro le fpalle. 
Indi fi vede un’altro Uomo clamidato mezzo ignudo, col- 
le mani pure legate dietro le fpalle, ed appoggiato ad 
una colonna. Un'altro Uomo parimente clamidato, e ve- 
ftito di turchino, coll’ elmo quafi frigio, lo tiene con 
una fune per le braccia, come ò detto, legate dietro le 

fpalle . 
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{palle . Significa i Sacrificj di Diana Taurica. Alto on- 
ce 8: largo palmo 1. once 10. 

CCLIV. Campo nero col fregio bianco contornato di roflo. 
Evvi una Donna feduta fopra di un fedile quadrato con 
una corona d’edera in mano, e coronata pure d’edera. 
un’altra Figura in abito Sacerdotale le prefenta un Tir- 
fo. Dietro vi è un Cupido coronato d’edera, che regge 
una tefta di candelabro. Vi è anche un’altra Figura in 
aria fprezzante veftita di bianco, e di turchino con una 
mano sul fianco, e con un piede alzato su d’un’altro 
fedile parimente quadrato, appoggiando l’altra mano sul 
ginocchio alzato . Vi fi vede un’altra Figura fedente con 
un cofano in mano. Alto once 8. largo palmi 2. 

CCLV. Campo nero col fregio bianco contornato di rof- 
fo. Nella parte deftra vi è una Donna fedente su di un 
fedile quadrato, che tiene con una mano una lunga fo- 
glia gialla, e coll’altra riceve una colonnetta da un’altra 
Donna, che le fta avanti. Poi fi vedono le gambe, ed 
una parte del federe di una Figura inginocchiata, che 
nel refto è mancante. Nell’ altra parte del quadro fono 
tre Figure in piedi quafi affatto confunte. Alto once 9. 
largo palmi 2. 

CCLVI. Un gran Vafo anfato, da cui pende una benda in 
campo nero. Alto once 9. largo once 73. 

CCLVII. Campo d’aria col fregio roffo fatto a cornice . 
Evvi Bacco, che rimira Ariadna dormiente, fcopertagli da 
un Satiro, che alza il velo; effa giace fopra di un letto 
col capezzale bianco . Cupido addita a Bacco appoggia- 
to alla fpalla di un Sileno, che tiene un lungo Tirfo in 
mano , la medefima Ariadna, la quale viene rimirata da 
un’ altro Fauno appoggiato ad una rupe. Si vedono die- 
tro al monte a chiarofcuro fei Figure di Satiri, e di Nin- 
fe. Alto palmi 3. largo palmi Li o : 

\s # * CCLVIII. Campo 
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CCLVHII. Campo aereo; vi fono una rupe, ed un’albero. 
Vi fi fcorge una fpecie di Torre, vi fi vede Mercurio 
colla borfa in una mano, e colla lira nell’altra, il quale mo- 
ftra d’aver confegnato Bacco bambino al vecchio Sileno, 
che lo alza in aria, ftando feduto su d’una rupe. Evvi 
una Ninfa, che dietro al Sileno fporge a Bacco un grappo- 
lo d’uva. Dietro ad un’altro albero vi fono un’Uomo, ed 
una Donna, che riguardano Bacco, facendo lo fteffo un Sa- 
tiro, che fta tra Mercurio, e il Sileno. Quafi a’ piedi del 
medefimo Sileno vi è il di lui afino con una collana di 
pampani. Più in là vi è una Tigre, che fcherza su di un 
timpano. Alto palmi 2. once 8. largo palmi 2. once 75. 

CCLIX. In campo aereo un Ciclope colla lira, feduto fo- 
pra una rupe alla fponda del mare, accanto ad cflo, ed 
appoggiato alla rupe vi è un lungo baftone nodofo. È nu- 
do dal mezzo in su, dal mezzo in giù coperto di una 
pelle: gli fi accofta un Cupido, che cavalca un Delfino, 
e gli fporge un libro aperto. Alto palmi 2% largo pal 
mi 2. once 5. i | 

CCLX. Simile in tutto e per tutto al numero CLXXXII. 
altra differenza non v’è se non che in quefto la figura 
è di Donna, e al di fotto vi è un’altro campo turchi- 
no contornato di nero , ove fono due Galli, ed un va- 

. fo anfato, a cui s'appoggia un ramo di ulivo. Alto pal- 
mi 2. once 8. largo palmi 2. once 2. 

CCLXI. Bacco, che giace con Ariadna, mentre una Don- 
na fuona la lira. Dietro vi è un’altra figura di Donna, 
ma che appena fi diftingue . Il campo è bianco , fotto 
vi è un campo turchino colla cimafà gialla, ove {i fcor- 
gono de’ frutti. Alto palmi 2: largo palmi 3. 

CCLXII. Campo aereo colla cornice roffa e oro , contor- 
nata da un'altro campo verde. Nel mezzo su di un mon- 


te vi è Apollo appoggiato ad una rupe coronato di lau- 
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ro, che ne tiene pure un lungo ramo in mano . VI fi 
fcorgono la lira, ed il turcaffo appoggiato ad un tripode: 
più in là fi vede una Donna, ma quafi affatto perduta, 
onde non può diftinguerfene la rapprefentanza . Alto 
palmi 2. once 3: largo palmi 3. | 

CCLXIII. Una Baccante col manto indietro volante ; con 
una mano tiene un lungo Tirfo, e coll’altra un timpano, 
in campo nero . Alto palmi 2. oncia 1. large palmo 1. 
oncia 17 . 

CCLXIV. Simile al numero XCVII. se non che nel campo 
giallo, nel mezzo, in cambio del quadrato, vi è un qua- 
drilungo verde con entro de’pefci, fopra vi fi alza un’or- 
nato roffo. Alto palmi 2. once 27 largo palmi 4. once 4. 

CCLXV. In campo nero de’ rami di gineftra , ed altre er- 
be. Viè un’Ucello bianco di maniera Etrufca, fopra di 
un gran cefpuglio : Evvi un’ altro Ucello fomigliante ad 
un Verzellino, ma alquanto più groffo. Ve n’è un'altro 
bianco , che becca la gineftra . Poi vi fi fcorge un ter- 
mine colla tefta di Vecchio : nella parte fuperiore del 
campo vi è un fregio bianco con alcuni fogliami . Alto — 
palmi 2. once 4. largo palmi 4. once 2. 

CCLXVI. Quafi fimile all’antecedente . Vi mancano però 
il termine, e l Ucello, che becca la cineftra , in vece 
de’ quali vi è un Vafo su di un piedeftallo, ed un’Ucel-. 
lo bianco, che vola su d’un’albero. Alto palmi 2. once 3. 
largo palmi 4. oncia 1. 

CCLXVII. Campo bianco con un terrazzo color di terra, 
fopra vi cammina una Tigre. Alto once 6. largo once 8. 

CCLXVII. Una Tigre in campo nero. Alto once 84 lar- 
go once 81. | 

CCLXIX. Una Sfinge alata in campo nero . Alto once 9 

largo once 9g ; 1 

CCLXX. Pezzo di architettura . Vi fi fcorge un’ atrio. 

Sotto 
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Sotto la bafe di una colonna fi fporge in fuori un pie- 
deftallo, su di cui fi vede una Tigre. Il refto confi- 
fte in un colonnato. Alto palmi 2. once 9: largo pal- 
mi 4. 

CCLXXI. In campo nero un Centauro , il quale con un 
boccale vota del liquore in un vafo grande pofto su 
d’un’altare. Tiene coll’ altra mano pure un vafo. Alto 
once 7: largo once 9. 

CCLXXII. Un Pavone, che paffeggia fopra di un terrazzo, 
in campo bianco. Alto once 8: largo once 9;. 

CCLXXIII. In campo nero un’Ucello, che appena fi diftin- 
gue. Alto once 7; largo once 8. 

CCLXXIV. In campo aereo fi rapprefenta un Paefe, ove 
fono tre Cafe, una Torre, ed indietro bofcaglia . Alto 
once 6. largo palmo 13. 

CCLXXV. Campo aereo. Vi fi vedono delle Cafè , accan- 
to le quali fcorre un fiume, in cui pefca un Uomo. AI 
to once 11: largo palmo 1. 

CCLXXVI. In campo turchino una Paecanio. ed un Bac- 
cante, che ballano ; la Donna è il pedo in una mano, 
ed il cefhibali nell'altra, PUomo tiene il Tirfo . Alto on- 
ce 6. largo palmo 1. 

CCLXXVII. Campo bianco divifo in tre, ne’ due laterali 
fi fcorgono due Ucelli aquatici , ciafcheduno de’ quali 
regge un picciolo feftone: nel campo di mezzo vi è un 
Pavone. Alto once 7: largo palmi 2. once 5. 

CCLXXVIII. Campo. aerco aolita di nero col contorno 
bianco. Vi fi fcorgono delle Cafe, e da lontano un Fiu- 
me. Alto once 7% largo once 93... 

CCLXXIX. In campo aereo una veduta di Pacfe, vi fono 
alberi, tra quali due palme s accanto di quefti fono due 
Tempietti. Più in là in vicinanza di un portico vi è una 
Cafa. All’indietro fi fcorgono alberi, e due figure d’Uo- 

Tom.I. Ko mini . 
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mini. Alto once 5. largo once 11i. 4 

CCLXXX. Campo aereo colla veduta di un Paefe. Vi fo- 
no due figure d’Uomini. Vi fi vedono una Cafa diruta, 
e tre intere fopra di un’ eminenza . Alto once 9. largo 
palmo 1. once 43. 

CCLXXXI. In campo aereo fi fcorge un Paefe , ove fo- 
no molte cafe, ed un’albero; dietro vi fcorre un fiume, 
ed in lontananza fi fcorgono montagne . Alto once 10. 
largo palmo 1. oncia +, 

CCLXXXII. Un'altro Paefe ; vi fono cafe, vi è un ponte, 
fotto cui paffa un fiume . Vi fono quattro figure d’Uo- 
mini, che paffano per il ponte . Alto once 104 largo 
palmo 1. once 94. | | 

CCLXXXIII. In campo aereo una veduta di Cafe con al- 
beri all'indietro, e quattro Uomini . Alto once 10. largo 
once 97. 

CCLXXXIV. In campo aereo alcune Cafe accanto ad un 
fiume; una di quefte raffomiglia ad un Tempio. Dietro 
vi è una collina, su di cui è una bofcaglia. Il contorno 
del campo è nero. Alto once 9; largo palmo 1. once 7. 

CCLXXXV. Campo aereo contornato di roffo. Evvi una 
fabbrica accanto d’un fiume, in cui un’Uomo pefca. Al- 
to once 6. largo palmo 1. oncia +. 

CCLXXXVI. Campo aereo da tre lati circondato di roflo, 

€ di fotto di roffo, e giallo. Veduta d’un Paefe , ove 
fono bofcaglie, due figure d’ Uomini, un eran Portico, 
fotto cui un’ Uomo colla verga paftorale, ed una Cafà 
pure con portico. Alto once 8: largo palmo r. oncia 15. 

CCLXXXVII, Campo aereo circondato di roflo . Vi è una 
veduta di Cafe, accanto le quali un’Uomo . Alto once 6. 
largo once 111, 

CCLXXXVIII. Campo acreo circondato di roffo . Si vede 
a mano deftra in lontananza una Cafà » accanto cui fta 


un 
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un termine che rapprefenta un priapo . Indi fi vede un lago 
colla barchetta piena d’ Uomini. Pofcia vi fono due Ca- 
fe con un gran portico , da cui fi vede in lontananza 
un’altra barchetta nel medefimo lago. Di là vi fono Ca- 
fe, poi alberi, ed Uomini. Alto once 6% largo palmi 3. 

CCLXXXIX. Tre Cafe con portico , in quella di mezzo 
vi è una Torre co’ merli. Vi fono quattro Figure uma- 
ne fcolorite, e qualche albero , in campo ofcuro. Alto 
once 77 largo once 147. 

CCXC. In campo bianco , fopra una fpecie di terrazzo 
ofcuro fi vedono una Pagnotta, due Prugne, ed un Te- 
game fcoperto con entro qualche comeftibile . Alto on- 
ce 10; largo palmo 1. once 57. 

CCXCI. In un campo bianco evvi una Menfa di color verde 
fatta a quadrilungo . Sopra vi fono un Vafo etrufco an- 
fato, ed un gran ramo di ulivo , a cui fta avviluppato 
un panno roffo. Alto once 9. largo once 105. 

CCXCII. Campo pavonazzo orlato in fondo di roflo; è di- 
vifo in due parti uguali. Vi fono quattro Mafchere, che 
anno una gran capigliatura. Alto once 5. largo palmi di. 
once 4°. 

CCXCHI. In campo nero orlato di roffo una Tavola di 
marmo. Sopra vi fono cinque Fichi colle frondi, e tre 
Perfici pure colle frondi . Alto palmo 1. once 4. largo 
palmi 2. 

CCXCIV. Un grappolo d’Uva colle frondi, ed un ’Ucello, 
che lo becca. Il campo finge aria. Alto palmo 1. largo 
once II. 

CCXCV. Campo che rapprefenta l'interno di una fato 
ove da una fineftra fi fcorge l’aria. Vi fono Ciriege, ed 
un Paflarotto , che vi corre. Alto once 64 largo on- 
ce 131 

CCXCVI. Simile all’ antecedente, ma la fineftra è più lar- 
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ga, e sul piano della medefima fi vedono un Perfico, 
ed un’Ucello morto. Alto once 5% largo palmo 1. 

CCXCVII. Campo bianco con una fpecie di terrazzo ver- 
de, su di cui fono un groffo grappolo d’Uva nera, e due 
Fichi. Alto once 10. largo palmo I. once 3}. 

CCXCVIII. Viene rapprefentato l'interno di una ftanza cir- 
condato di roffo. Vi fi vede una gran Pagnotta, e sul 
piano di una fineftra fono due Fichi. Alto palmo 1. lar- 
go palmo 1. 

CCXCIX. Un terrazzo in campo nero, su cui fi pofa un 
eran ramo di Prugne fronzuto co’ frutti. Alto palmo 1. 
oncia I. largo palmo I. once 7. 

CCC. Campo aereo circondato di roffo. Evvi una fpecie 
di terrazzo, su di cui fi vedono due Seppie, ed una 
Chiocciola di mare. Évvi anche una pietra, ove fono po- 
fati due piccioli. Scorfani. Alto once 6: largo palmi 2. 
once 57. | 

CCCI. Un terrazzo in campo nero, su del quale fi pofano 
una Tazza roffa di terra, un Vafo pure di terra roffa 
anfato , e rovefciato, ed una verga etrufca pure roffa. 
Alto once 6. largo palmo 1. once 3. © 

CCCII. Campo aerco circondato di pavonazzo . Vi fono tre 
Pefci , tra quali una Triglia . Alto once 7: largo pal: 
mo I. once 4. 

CCCHI. Due gran Perfici, uno de’ quali à le frondi, in 
campo bianco . Alto once 8. largo palmo 13. 

CCCIV. In campo nero fopra di un terrazzo verde cam- 
mina un Pappagallo , che tira una biga, che gli fta attac- 
cata al collaro roffo, ed è guidato da una Cavalletta , che 
lo tiene per le redini. Alto once 94 largo once g. 

CCCV. Su di un terrazzo verde in campo bianco fono due 
Triglie. Alto once g: largo palmo 1. once 2. 

CCCVI. Campo aereo con un contorno pavonazzo fatto 
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a cornice , fregiato di bianco . Vi è un caneftro rove: 
fciato, donde fono ufciti alcuni Fichi. Alto once 74 lar- 
go palmo 1. once 41. | 

CCCVII. L’interno d’una Cafà su d’ una gran fineftra fono 
due Triglie. Alto once 8. largo palmo 1. once 31,0 

CCCVIII. In campo pavonazzo , che rapprefenta un’archi- 
tettura, evvi un Miniftro Sacro veftito di bianco, 0 vo- 
gliamo dire un Camillo , coronato di ulivo, che tiene 
con una mano il boccale , coll’altra il bacile . Alto pal 
mo I. once 2: largo palmo 1. once 33. 

CCCIX. Campo aereo circondato di pavonazzo e nero, co- 
me a volta foprabaffata. Sopra d’un terrazzo vi fono un 
Capone, una Gallina, due fifcelle piene di Ricotta, una 
delle quali è rovefciata, ed una verga paftorale diritta. 
Alto palmo 1. once 2. largo 1. once 7. 

CCCX. Campo aereo circondato di pavonazzo, e nero pu- 
re a volta foprabaflata ; vi fono due Fichi verdi, e rofli, 
ed un Lepre vivo in atto di mangiare. Alto once ir. 
largo palmo I. once 71. 

CCCXI. Una Tigre che à rovefciato un vafo, entro cui 
mangia . In campo roffo, alto once 5. largo palmo 1. 

CCCXII. Campo marino contornato di pavonazzo, e di bian- 
co. Vi fi vedono una Triglia , un’ Alice, ed un’ Orata. 
Alto once 7. largo palmo 14. 

CCCXIHI. Su di un terrazzo verde, in campo bianco fo- 
no due vafi, e due dattili. Alto once 8. largo palmo 15. 

CCCXIV. In campo roffo una Fanciulla colle ali a foggia 
di farfalla, cioè una Pfiche ; è coronata d’edera, tiene 
un cembalo con una mano, coll’altra appoggiata sul fian- 
co tiene come un naftro , ed è veftita di pavonazzo, 
e di bianco. Alto once 10? largo once 84. 

CCCXV. Campo pavonazzo col contorno verde a volta fo- 
prabaffata ; evvi un mezzo bufto di un Fauno cornuto 

nudo 


58 Ci ADTI AI .L “DV 


nudo d’avanti, che à il manto verde gettato dietro le 
fpalle , e ne fotiene il lembo pieno di frondi colla de- 
tra, onde rapprefenta il noto Dio degli orti. Alto on- 
ce II. largo once II. 

CCCXVI. Una grande architettura , il mezzo ne è formato 
da due come pilaftri, che fi alzano fopra di un quadri- 
lungo, entro cui è un Paefe con una veduta di cafe. 
In mezzo a due pilaftri pende da un laccio una Mafche- 
ra coronata alla reale , dalla cui barba efcono due na- 
ftri. Dall’uno all’altro pilaftro fi ftendono due grand’ archi 
colle cimafe . Tutto quefto fi pofa su d’un gran corni- 
cione giallo ornato di arabefchi, che prende il quadro 
da un lato all’altro. Dall’uno e dall’altro lato di effo pen- 
de un gran tappeto turchino . Alto palmi 3. largo pal 
mi 5. once (. 

CCCXVII. Campo aereo ; vi fi vede una larga pietra, su 
di cui fi alza una fpecie di pilaftro. Vi fono una Ma- 
fchera coronata di pampani, una verga paftorale , un ca- 
neftro, ed un Tirfo. Evvi ancora della bofcaglia minuta. 
Tutto il campo è circondato di pavonazzo . Alto on- 
ce II. largo palmi 2. meno oncia 1. 

CCCXVIII. Una Baccante veftita di roffo e bianco; con una 
mano tiene ‘un cembalo , coll’ altra un fiftro , in campo 
bianco. Alto palmo 1. once 7. largo palmo 1. ha 

CCCXIX. Sopra di un capitello vi è una Baccante vefti- 
ta di roffo col velo bianco gettato dietro le fpalle ; è co- 
ronata di pampani, tiene con una mano un bacile , col- 
l’altra un non so che quafi del tutto perduto, in cam- 
po bianco . Alto palmo I. once 9. largo palmo 1. on- 
cia -. | | 1° 

CCCXX. In campo bianco su di un piedeftallo vi è un 
Paftore colla verga paftorale in mano, colla firinga nell’al- 
tra, coronato d’erbe. Alto palmo 1. once 7: largo once 104. 


CCCXXI. In 
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CCCXXI. In campo giallo su d’un capitello una Donna ve- 
ftita di pavonazzo, la quale colla finitra mano fi tiene 
un vafo turchino sul capo. Alto palmo 1. once 7. largo 
chiesi» 108 dep: | 

CCCXXII. Un Pegafo bianco volante, in campo nero. Al 

| to once 7: largo once zi. ; 

CCCXXIII.. In campo nero col contorno bianco in cima, 
un’ Uomo in piedi quafi perduto .. Vi è un’altra Figura 
colla tiara, e collo fcettro in mano. Alto once 7. largo 
once 97. | 

CCCXXIV. In campo bianco un Pavone pofato su di un 
capitello . Alto once 6. largo once 9. 

CCCXXV. In campo bianco contornato di pavonazzo un 
Gallo. Alto once 7. largo once 9. 

CCCXXVI. Su di un terrazzo in campo bianco contorna- 
to di roflo un’Ucello. Alto once 7. largo once 7. 

CCCXXVII. Su di un terrazzo verde, in campo bianco 
un Gallo. Alto once 6. largo once 9. | 

CCCXXVIH. In campo roffo una Mafchera. Alto once $. 
largo once 6.0 

CCCXXIX. Su di un terrazzo, in campo nero fta colcato 
un Capriolo: Alto once g. largo once 101. 

CCCXXX. In campo bianco una Donna in figura di Arpìa 
colle ali, piedi, e coda di ucello, tiene tra le mani due 
Tibie. Alto palmo 1. largo once. 10. 

CCCXXXI. Un mezzo bufto di Donna in campo bianco. 
Le fpunta d’avanti un’altra mezza tefta, il relto è man- 
cante. Alto once 102 largo once 108. 

CCCXXXII. Campo giallo divifo in due parti. In ciafche- 
duna d’effe vi è un tondo, in uno vi è il ritratto di una 
Donna, nell’altro di un’Uomo. Alto once 7. largo pal- 
mo I. oncia 1. 

CCCXXXI. Un Fanciullo coronato d’edera, ed alato, nu- 

Tom. I. L do 


do d’avanti col manto turchino gettato dietro le fpalle; 
tiene colla deftra un’acerra, colla finiftra un fecchietto, 
in campo roffo. Alto once 9. largo 67. 

CCCXXXIV. Un Fanciullo volante, nudo d’avanti, gli fer- 
ve di manto una pelle di Caprone gettata in dietro, in 
campo giallo. Alto once 9. largo once 8. 

CCCXXAV. In campo giallo un » Arpìa. Alto palmo 1. on- 
cia + largo once 9. 

CCCXXXVI. In campo giallo un Fanciullo nudo col man- 
to gettato all’indietro ; tiene colla finiftra la lira. Alto on- 
ce 137 largo. once 10. 

CCCXXXVII. In campo bianco su di un cornicione vi è 
un Tritone a chiarofcuro giallo, che fuona una tromba 
marina, e coll’altra foftiene un cefto. Alto once 13. lar- 
go once 107. 

CCCXXXVIII. In tutto e per tutto fimile all’anteceden- 
te. Alto once 13. largo once 9:. 

CCCXXXIX. In campo turchino una Vittoria volante col- 
lo fcudo in una mano, e con una corona di quercia nel- 
l’altra tutta lumeggiata d’oro. Alto an 1. once 6. 
largo once 15. 

CCCXXXX. In campo giallo fopra di una cimafa vi fono 
due ‘Tritoni. Alto palmo I. largo palmo 1. once 54. . 
CCCXXXXI. In campo nero un Fanciullo alato, che fcher- 

za con un Caprone, Alto once 13: largo palmo I. 

CCCXXXXII. Una Medufa dipinta a chiarofcuro giallo . 
‘Alto once 13% largo once 91. 

CCCXXXXIII. Simile in tutto, e per tutto all’anteceden- 
te. Alto palmo 1. largo once 9. 

CCCXXXXIV. Simile a i due anbaasidapiti Alto once 13. 
largo once 8, 

CCCXXXXV. La tefta di un Satiro a chiaroféuro ala 
Alto once II. largo once 64 


CCCXXXXVI.Campo 
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CCCXXXXVI. Campo roflo divifo in due parti, orlato di 
verde da i lati; in ciafcheduna vi è una Mafchera. Alto 
once 8. largo palmo 1. once 2. 

CCCXXXXVII Un Fanciullo alato volante, che tiene un 
Difco, in campo roffo. Alto once 9; largo once 8. 
CCCXXXXVII. In campo giallo un Fanciullo volante nu- 
— do d’avanti, che fi foftiene un velo dietro le fpalle. Al- 

to once 8. largo once 7 

CCCXXXXIX. Una Fanciulla alata, volante, e coronata, 
che à i monili, e le armille; porta una fpecie di fandali; 
tiene colla mano un cefto da gioftra, in campo roflo. Al- 
to once 8 largo once 6. 

CCCL. In campo verde una Donna , che tiene colla fini- 
ftra un bacile, ed una verga. Alto once 13: -largo on- 
ce IO. 

CCCLI. Simile in tutto, e per tutto a quelli de’ nume- 
ri CCCXXXVII. e CCCXXXVIII. Alto once 13. largo 
once 97. 

CCCLII. Un Fanciullo alato, che tiene colla deftra una 
verga, e colla finiftra fi foftiene un panno turchino volan- 
te in campo roflo. Alto once 9: largo once 9. 

CCCLII. Un Fanciullo alato volante, in campo roflo . AL 
to once II: largo once 104. 

CCCLIV. Sopra di un capitello fi pofa un tondo turchino 
contornato di bianco, nel cui campo vi è un Bacco fan- 
ciullo col Tirfo, c coll edera. ‘l'utto il campo è roflo.. 
Alto once 9. largo once 8. 

CCCLV. In campo roffo fopra di un capitello un tondo tur- 
chino, nel cui campo vi è una Donna volante col velo 
fparfo all'indietro ; tiene colla finiftra un Tirfo, a cui è le- 
gata una benda , e colla deftra un laccio . Alto once 9. 
largo once 

CCCLVI. Un r anciullo volante, che tiene in mano una 
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canna fronzuta in campo giallo. Alto once 8. largo on- 
ce 8: 

CCCLVII. In campo pavonazzo una Donna veftita di ver- 
de col manto roffo coronata d’edera ; fta accanto ad una 
colonna: tiene in mano un non so che, che non fi di- 
ftingue. Alto palmi 2. largo palmo 1. once 4. 

CCCLVIII. Due Caprj accanto ad un monticello in campo 
pavonazzo . Alto once 6. largo once 135. 

CCCLIX. In campo turchino contornato di giallo vi è una 
Donna veftita di turchino , che fuona due crotali. Alto 
palmo I. once II. largo once 10%. 

CCCLX. Campo roflo divifo in due parti. In una vi è una 
Fanciulla alata, che tiene nella vefte turchina de’ frutti, 
nell’altra vi è un’altra Fanciulla pure alata, che tiene con 
una mano due Tibie , e coll’ altra fi foftiene la vefte. 
Alto once 72 largo once 131. 

CCCLXI. Campo verde col contorno roffo . Vi fi rappre- 
fenta un pezzo di architettura Jonica. Vi fono un’archi- 
trave, e de’ colonnati. Nel campo vi è una Donna, che 
legge un volume. Alto palmi 2. once 2. largo once tI. 

CCCLXII. In campo bianco in mezzo ad una porta affat- 
to aperta vi è una Donna fedente veftita di roffo, e tur- 
chino, con una lunga cornucopia nella mano manca, e con 
una patera nell’altra; è coronata di frondi. Alto palmo r. 
once 97 largo palmo 1. oncia 14. 

CCCLXIII. Campo aereo. Evvi un Sileno fedente fopra di 
una rupe appoggiato alla medefima: tiene il Tirfo in ma- 
no, coll’ altra fporge un vafo anfato ad una Donna, la 
quale da un grande , e lungo otre vi verfa dentro del 
vino . Alto palmo 1. once 5. largo palmo 1. oncia 18. 

CCCLXIV. In campo roflò vi è un pezzo di architettura 
Jonica, appoggiato alla quale fi fcorge un lungo termi- 
ne colla barba , e quefti fi foftiene su di un capitello 
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di colonna. Alla metà vi fta legato. un’iftrumento da Sa- 
crificio. Alto palmi 5. once 24 largo palmo 1. oncia +. 

CCCLXV. Un groffo ramo di Melaranci fronzuto, e con 
tre groffi frutti ; vi fta fopra un’Ucello fomigliante ad 
una Cornacchia. Il campo è bianco. Alto palmo 1. largo 
palmi 2. once 64. 

CCCLXVI. In campo aereo vi è un Bacco coronato di ede- 
ra con un Tirfo lungo in una mano, e coll’altra tiene un 
corno, da cui verfà del liquore fopra di una Figura in 
terra giacente. Evvi avanti un’ Altare, ec fopra vi fta un 
Simulacro in piedi, che tiene un’afta. Alto palmo 1. on- 
ce 8. largo palmo 1. once 6. | 

CCCLXVII. Un Griffo in campo nero. Alto once 87 largo 
once Il. 

CCCLXVII. Una Tigre in campo roflo. Alto once 8. lar- 
go palmo 1. oncia ;. 

CCCLXIX. Il campo rapprefenta l'interno di una ftanza 
con due contorni uno roffo, e l’altro pavonazzo ; per di 
fopra vi è una tenda bianca, che moftra di eflere alza- 
ta . Vi fono fette Figure, due delle quali fedenti, la 
prima è un’Uomo in vefte Senatoria colla mano alla fron- 
te in atto di penfare, un’altr Uomo pure fedente, nu- 
do dal mezzo in su gli porge un libello . Dal fedile, 
su cui fiede la prima Figura, pende una pelle di Leo- 
ne . Si vede dietro alli due detti fedenti una Donna 
veftita di bianco, col velo bianco in capo in atto la- 
crimofo . Più in là vi è un’altra Donna della ftefla 
maniera . Dalla conciatura del capo., e dal veftito, 
quefte due Donne fi riconofcono per Veftali. Vengo- 
no un Vecchio, ed una Vecchia i quali con volto la- 
crimofo offervano il trattenimento de’ due fedenti . La 
Vecchia è li. pendenti alle orecchie . Dietro a tutte le 
Figure ve n'è un’altra veftita di verde , tiene la de- 
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{tra alzata, ed à la faretra legata dietro le fpalle . A' la 
capigliatura lunga, e bionda; è il volto ferio, nè guarda 
punto le altre Figure, che le reftano alquanto al di fot- 
to. Quefto quadro rapprefenta un giudizio, non però 
quello di Virginia, come alcuni anno fognato , ed a fuon 
di tromba pubblicato . A fuo tempo ne darò conto. Al- 
to palmi 6. oncia 1. largo palmi 7. once 35. 

CCCLXX. Un pezzo di architettura Dorica , accanto cui è 
un Chirone coronato di ulivo col manto di pelliccia, in- 
fegna ad Achille a fuonare la lira . Alto palmi 4. on- 
ce 10. largo palmi 4. once 8:. 

CCCLXAXI. In campo nero un Pampano, di cui fi fa giuo- 
co una Tigre. Evvi un Vafo ftoriato . Alto palmo 1. on- 
ce 47 largo palmi 2. once 2. 

CCCLXXII. In campo nero un Pampano, di cui fi fa giuo- 
co una Tigre. Alto palmo 1. once 5. largo palmo 1. on- 
ce 61. 

CCCLXXIII. Simile a quello del numero CLXXXII. al- 
tra differenza non vi è, se non che in quefto nel fre- 
gio di fotto fi fcorge un Leone, che corre dietro ad un 
Caprio. Alto palmi 2. once 2: largo palmi 2. 

CCCLXXIV. In campo bianco fi rapprefenta una Marina, 
ove fono due Moftri marini, che lun l’altro fi corro- 
no dietro, uno è un Tritone col pedo, l’altro è la tefta 
di Cavallo, e la coda di Pefce. Vi fono parimente tre 
Delfini. Il campo è contornato di turchino. Alto pal- 
mo I. once 2: largo palmi 25. 

CCCLXXV. In campo roffo una Mafchera legata con tre 
lacci all’ eftremità del campo , uno fuperiore, € due la- 

terali. Alto once 8. largo. once g. 

CCCLXXVI. In campo nero un’ Ucello aquatico volante 
col collo roffo, e verde. Alto once 6. largo once 7. 

CCCLXXVII. Un Centauro in atto di correre, che tiene 
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colla mano una grand’ Afta , in campo nero . Alto on- 
ce 6. largo once 61. 

CCCLXXVII. Un Caprone in campo bianco . Alto « once 7. 
largo once 7. 

CCCLXXIX. Campo roffo «divifo in tre parti ; nella prima 
vi fono due rami incrociati di Mele colle fue frondi ; sulla 
punta d’ogn’uno di quefti rami vi è un °Ucelletto . La fe- 
conda rapprefenta la cimafa di un’architettura, su di cui è 
un Bue colla coda di Pefce ; la terza è fimile alla i 
Alto palmo 1. largo palmi 47. 

CCCLXXX. In campo roffo su di un terrazzo verde des 
due Cavalli, in mezzo a’ quali fpunta un gran fiore efo- 
tico. Alto once 8. largo once 15; . 

CCCLXXXI. Una grofla Tigre marina in mezzo a due Del- 
finetti guizzanti, in campo roffo . Alto once 8. largo on- 
ce 151. 

CCCLXXXII. Campo nero divifo in quattro parti, nella 
prima a mano manca vi è un Vafo, a cui fta appoggia- 
to un Tirfo, poi vengono due altri campi uno pofto fo- 
pra l’altro, in quello di fotto vi è un Griffo , in quello 
di fopra vi è un Pavone; cui manca la coda, nel quarto 
campo vi è un Vafo in turi di cratere . Alto palmo I. 
largo palmi 2. once 5. 

CCCLXXXIII. Campo aereo, ove fi fcorge un Monte, su 
di cui è un Vafo. Vi è un Bacco fanciullo ignudo , chie 
fa a lotta con un picciolo Satiro. Vi è un’ Uomo in pie- 
di veftito dal mezzo in giù di bianco, e dal mezzo in 
su ignudo . Egli tiene un lungo ramo di palma. Dall’ al- 
tro canto evvi una Figura fedente , che tiene un gran 
Tirfo., la di cui tefta è perduta. Alto palmi 2. once 7: 
largo palmi 3. once 7. 

CCCLXXXIV. Un Drago marino colla coda affai lunga. 
Gli fta a finiftra un picciolo Delfino, in campo roflo. Al. 
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to palmo 1. once 3. largo palmi 3. 

CCCLXXXV. Una Mafchera gialla con un panno legato al- 
le orecchie, che le pende fotto del mento, in campo rof- 
fo. Alto once 9. largo once 9. 

CCCLXXXVI. Una Mafchera fimile, ma che à di più un 
picciolo pileo in capo, in campo roffo. Alto once 94 lar- 
go ONCE 77. 

CCCLXXXVII. Campo nero divifo in otto parti: nelle pri- 
me quattro , che fono a due a due v’è una Mafchera 
in ciafcheduna. Nella maggiore, che è in mezzo, fi fcor- 
ge la cimafa d’un Portico, sulla punta ‘di cui è un Tri- 
tone, e fopra di una voluta pofta più fotto evvi un Grif- 
fo etrufco. Seguitano pofcia altri due campi pur neri uno 
fopra 1’ altro, in ciafcheduno de’ quali è una Mafchera, 
come ne’ quattro primi . Nell’ ultimo vi è parimente una 
Mafchera appefa ad un laccio, dalla cui barba pendono 
due panni gialli , e per traverlo vi fi fcorge legata una 
verga paftorale . Alto palmo 1. once 3. largo palmi 4. 
oncia +. ! 

CCCLXXXVIII. Un gran Foro marino in campo roffo in 
mezzo a due piccioli Delfini. Alto palmo 1. once 2. lar- 
go palmi 3. once 47. 

CCCLXXXIX. Campo nero col fregio in cima roffo. Rap- 
prefenta una Gioftra in mezzo al mare tra varj moftri 
marini . Vi è a mano manca un picciolo Delfino , poi 
viene un groffo Tritone col tridente, a cui è legato un 
laccio . Effo fi avanza per dar di piglio ad un Cavallo 
marino , che gli fi rivolta : fotto a quefto vi è- un'altro 
Delfino , poi viene un’ altro Cavallo marino, al cui capo 
fta per gettare un laccio un'altro Tritone, il quale col- 
l’altra mano tiene una clave; indi viene un groffo Dra- 
go marino colla bocca aperta in atto di avventarfi per 
di dietro a quefto fecondo Tritone . Finalmente vi fi 
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È 


vede un'altro picciola Delfino. Tutto è molto ben con- 
fervato. Alto palmo 1. once 8. largo palmi 6. once 3. 

CCCXC. In campo bianco un gran pezzo di Architettura. 
Vi fi vede internamente un Portico di color verde chia- 
ro con un gran portone, ed una cancellata in cima del. 
lo fteffo colore. Vi fi fcorge d’avanti un'altro Portico di 
color giallo. Su di una cimafa vi è un Cavallo dal mez- 
‘zo avanti roffo, e dal mezzo in dietro di color verde, te- 
nuto per la briglia da un Satiro moftruofo alato, che fta 
in atto di fuggire; e fopra dî un’altra cimafà alquanto più 
alta, vi è un Caprone fedente, che dal mezzo in giù va 

a finire in un fiorame. Alto palmi 7. meno oncia I. largo 
pl sid 

.CCCXCI. Un Vafo grande di vetro pofàto fopra di una ta- 
vola, il quale contiene quattordici ova. Vi fono due gran 
pezzi di Pane in campo nero . Alto palmo 1. once 9; 
largo palmo I. once 8. 

CCCXCII. Campo nero contornato fotto, e fopra di giallo. 
Evvi un terrazzo al naturale, ove Lino piantati tre albe» 
ri fronzuti. Vi fi vedono in mezzo due Caprj, che fug- 
gono infeguiti da un Cane, ed un’altro Cane, che fi av- 
venta ad un Cignale, di cui ad una gamba di dietro dà 
di piglio un’altro Cane. Alto palmo 1. once 37 largo pal 
mi 4. once 8. 

CCCXCIII. E sulla maniera di quello , che fi è notato fot- 
to il numero CCCLXXXIX. Il campo è nero contorna- 
to di roffo ; rapprefenta un Mare, nel quale fi vede un 
Cavallo marino, su di cui cavalca nififsite . Un Fanciul- 
lo volante le tiene colla punta d’un’afta sul capo una co- 
rona ; la precede un’altro Fanciullo pure volante, che 
tiene un’arca. Tutta la comitiva è preceduta da un gran 
Tritone, che tiene con una mano la tromba marina, 
col’ altra una punta di lancia. Un picciolo Delfino fa 
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a tutti la guida. Alto palmo 1. once 2; largo palmi 4. 

once IO7. | 

| CCCXCIV. In campo nero su d’una fronda piegata fi ve- 
de un’Ucelletto verde. Alto once 6: largo once 6. 

COCXCV. In campo nero, in un tondo fi vede una Me- 
daglia, ove fta dipinto un mezzo bufto di Fauno col 
pedo. Alto once 6: largo once 6. 

CCCXCVI. Un Fanciullo alato in campo nero, il quale con 
una mano tiene una Mafchera, ed à un velo gettato per 
di dietro. Alto once 74 largo once 6. 

CCCXCVII. Una Sfinge in campo nero , di cui fi rivolge 
la coda in forma di arabefco.. Si vede un’altro' grand’ara- 
befco , che le fi alza dal capo , le fi rivolta attorno, 
e termina in una rofa. Alto once 9; largo once 9. 

CCCXCVII. Campo nero col contorno giallo in cima, ed 
in fondo. Vi fi vede un terrazzo al naturale, su di cui 
fpuntano due alberi fronzuti: vi fi vedono anche due Bovi 
colcati, come pure l’incontro di un ‘Toro, e di un Leo- 
ne. Più in là vi è una Leonefla fedente, ed ancora più 
da lungi fi vede un Caprio, che fugge rivoltandofi indie- 
tro. Alto palmo 1. once 2. largo palmi 5. once 2. 

CCCXCIX. Un pezzo di Architettura di color roffo con 
due grandi fpaccati , che rapprefentano due campi ne- 
ri, un di fopra, e l’altro di fotto. Sopra del cam- 
po roflo, che ferve di piedeftallo , ftanno due Pegafi 
col dorfo rivoltato uno all’ altro. Dal collo di ciafche- 
duno efce una voluta, che foftiene un’architrave, su di 
cui alternativamente fi vedono otto Griffi, e cinque 
Mafchere legate infieme per mezzo di arabefchi. Vi è 
un campo nero di fotto, che rapprefenta una marina, 
entro cui fi vede Dori, che fta sul dorfo d’un Toro 
marino, colla mano fi alza un velo, e coll’ altra tiene 
un vafo fopra di una tavoletta, e lo accofta alla bocca 

| del 
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a ‘°. del Toro, come inatto di abbeverarlo. Il medefimo To- 


(ro è tenuto per le redini da un Tritone, che lo guida 

(©... con una mano, e.coll’altra tiene una chiocciola. Avanti 

- va-un Fanciullo alato volante, che gettato un laccio ad 
“un picciolo Delfino, che gli fta di fotto, lo guida: die- 
tro al Toro, evvi un'altro Fanciullo alato volante, che 
“guida pure col laccio due piccioli Delfini. Sopra di que- 
«°° fto campo. evvi' una: lunga triplice cornice , che pofa 
«.. .. sul mentovato campo roflo , dopo di cui viene il nero 
“© fuperiore, che vale a dire i due mentovati Pegafi. Dal 
«._. lato deftro d’ambidue i campi neri vi è un piedeftallo , 
(da cui fi alza la metà di una colonna pofata sul campo 
(..‘ roffo. Dalla cima di detta colonna accanto alla cornice 
fuperiore, fi fpicca un pezzo di cornicione, che fi per- 
de nella cornice.laterale, fotto di cui pure il campo è 
«roffo, come nel.rimanente. Alto palmi 3. once 45 largo 
palmi 7 

CCCC. Campo roffo *divifo in due parti, una rapprefenta 
- l’interno di una ftanza, ove fono due Galli, uno bian- 
i co ; l’altro rofflo, che combattono. Evvi una palma dal 
| lato:del Gallo bianco. Sul.piano di una fineftra fi vedo- 
no due Dattili, e due Fichi. Nell’altra parte, che mo- 
ftra pure l:interno di una ftanza sul piano di una fine- 
ftra vi è una Quaglia morta. Evvi pure una Palomba 
‘viva fopra di una tavola, che becca un pomo pofto su 
lo fteffo pren della fineftra. Alto once 84 largo Bandai DÌ, 

once 9: . 

CCCCI. In campo nero. col contorno roffo , fi vede un 
rozzo Paefe, o fia una veduta di Cafe. Vi è un gran 
‘Portico, che è una porta, su di cui fta unUomo ; poi 
viene un Tempietto, in mezzo di cui è un’Idolo fopra 
di un piedeftallo: più in là vi fono altre due Cafe; poi 
vengono due rozze Figure umane. In lontananza fi fcor- 
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gono. delle Montagne , fopra le quali fono altri Porti- 
ci. Alto once 9: largo palmo I. once 8. 

CCCCII. Quefto Quadro è formato di fei parti unite artift- 
cialmente col geffo. Quella di fotto forma un lunghiffi- 
mo quadrilungo, che da un lato' all’altro occupa tutto il 
quadro pel lungo, e che all’altre, cinque parti ferve-di 
bafe. Vi fi vede una cimafa da un lato all’altro eftefa, 
su di cui fono quattro ovati , ciafcheduno de’. quali è 
caricato da un’arabefco, e da un mezzo bufto di Sfin= 
ge. Da un’ovato all’ altto vi è un Medaglione tondo, 
che contiene un’arabefco, e ftain mezzo ‘a due Griffi. Nel 
campo tra i due ovati di mezzo evvi una Lira foftenuta 
da due arabefchi, che 'ftaccano da’ fudettiovati. Nel 
campo fuperiore, evvi un’altro arabefco, che inverifimil 
mente pare che foftenga la veduta di un Paefe, il quale 
confifte in due Cafe, tre Uomini, un Ponte con una vedu: 
ta d’acqua, ed un’altra Cafa in lontananza di là dall’acqua. 
Il fecondo campo fuperiore è fimile al primo , non vi è 
altra differenza, se non che in quefto gli edificj anno 
più afpetto di portico .. Sono quefti due campi fregiati 
di roffo al di fopra. Il terzo campo fuperiore rapprefen- 
ta un Fanciullo alato nudo d’avanti con un panno rofio 
all'indietro; tiene colla finiftra un bacile, su di cui ‘evvi 
una ghirlanda, e coll’altra mano regge un ramo d’ulivo. 
Il quarto campo fuperiore è fimile a’ due primi. Di là 
dal fiume vi fono due ‘Loggie una fopra l’altra. A’ due 

| primi è fimile il quinto, o vogliamo dire l’ultimo. Alto 
palmo 1. once 2. largo palmi 6. once 3... e . 

CCCCIII. Quefto Quadro è divifo im fette campi. Il pri 
mo, che è roffo contiene un Vafo legato pel manico ‘con 
‘un laccio; pendono dallo fteffo vafo molti altri lacci, 
a” quali fta pure legato un pedo. Il fecondo campo po- 
fto al di fopra è parimente roffo, contiene la tefta di 
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un Fauno.colle corna affai lunghe, da cui pendono mol: 
ti lacci. Il terzo campo è verde con un contorno rof- 
fo di fotto ,: cheeli ferve di terrazzo , su di cui ftanno 
pofate due tefte di Fauno . Il quarto è roffo ;. vi è un 
Vafo anfato, e coperchiato, dalle cui anfe fi alzano due 
piedi col rivolto, fopra del coperchio... Vi fono molti na- 
ftri, che gli pendono: dalle anfe ; ne’ quali fta infilato 
un’ altro: pedo . Il. quinto. campo è un’ aria contornata di 
pavonazzo , fervendo.il contorno per foftenere il fudet- 
to Vafo del quarto, da cui viene feparato . Entro di 
quefto campo vi fono un gruppo di Cafe, e molti Porti- 
ci; i quali edificj tutti fono circondati da un muro, 
onde vengono a formare una Città, o Caftello, ove fi 
entra per una falita guardata da un’ appoggio di legno 
fatto a guifa di cancellata. Dietro a detto Caftello fi ve- 
dono alberi, avanti: a’ quali fcorre un fiume, vi fono 
Uomini, che vanno, e vengono per la detta: falita. Nel 
fefto campo; che è roffo vi è una Mafchera a faccia di 
Leone. Il fettimo campo è fimile in tutto , e per tutto © 
al primo. Alto palmo 1: largo palmi 2. once 7. 
CCCCIV. Campo nero divifo in due parti. Nel primo ev- 
vi un terrazzo al naturale , su di cui fi vede un’ Arca 
femiaperta , da cui una bianca Colomba eftrae un na- 
ftro. Nell’ altra parte su di un.terrazzo vi fono due Me- 
daglie di color d’ oro, ed un poco più in là, uno Scri- 
gno femiaperto , che dà a divedere d’ ellere” ripieno di 
fimili Medaglie. Alto once 9. largo palmi 2. once 7. 
CCCCV. .Campo ‘aereo divifo in quattro. Nel primo a ma- 
no manca fi offerva un Paefe con una veduta d’acqua, 
e di cafe. Evvi una Torre fdrufcita, ed in cima rui- 
nata . Il fecondo è fimile, ma vi manca la Torre. Il ter- 
zo rapprefenta un Caftello alla fpiaggia del mare . Sopra 
di un piedeftallo vi è una Divinità ,, che tiene un’ Afta, 
| che 


che per efferfi mezzo perduta ; bene non fi diftingue, 
e che potrebbe. effere un Tridente, onde fpettarfi la fi- 
gura a Nettuno. Il quarto rapprefenta ‘un’ altro Caftello, 
o fia Città. Quefti Pacfi fono contornati di ‘roffo . Alto 
once 6: largo palmi 5. once 8#. 

CCCCVI. Campo aereo, ove fi vede Ariadna abbandonata 
da Tefeo nell’ Ifola di Naffo, che fta alla fponda del 
mare . Vi fi vede pure la nave con Tefeo , che se ne 
parte. Alto palmo 1. once 8. largo palmo 1. once 10. 

CCCCVII. Campo aereo. Evvi una fpecie di Bacile su di 
una tavola, in cui fono una Pigna, un’Anguilla, e due 
Fichi.. «Sotto la tavola vi fono una Tefta di Agnello 
bianco , una Patera anfata, ed un Vafo in forma di 
urceo . Sopra di un piedeftallo evvi la figura.di una Don- 
na velata, che tiene in mano uno ftromento da facrifi- 
cio. Accanto al piedeftallo vi è un ramo di ulivo. Alto 
palmi 2. once 5. largo palmi 2. once 5. 

CCCCVIII. Rapprefenta 1 interno di una ftanza; ov’ è una 
Donna feduta , veftita di turchino e pavonazzo.; al di 
fotto vi è una Fanciulla in piedi , «che moftra un qua- 
dro divifo in tre lamini, in quella di mezzo fta dipinta . 
una picciola Figura, e le altre due fervono per chiude- 
re, e lo moftra ad un Vecchio , che fiede su di uno 
fcabello coperto d’ un panno roffo ; e verde; il quale 
è veftito di bianco ,, e di. giallo .. Alto palmi 2. once 4. 
largo palmi 2. once 4. rt E 

CCCCIX. Una veduta con molti Alberi; accanto cui è un 
Portico con due Sedili, uno dirimpetto all’ altro } nèl 
deftro fiede una Donna veftita di pavonazzo col manto ‘ 
turchino tutta involta nella vefte , che le copre la ma-< 
no deftra infieme col braccio , l'altra mano se la fpor- 
ge alla bocca, e moftra di penfare, avendo la tefta co. 
perta di un berettino bianco. Viene riguardata da up’al- 
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tra Donna, che le fta in faccia, la quale è ignuda dal 
mezzo in su, e dal mezzo in giù è veftita di bianco, 
e di pavonazzo ; à il manto gettato all'indietro dello ftef 
fo colore; che le pafla fotto il braccio finiftro, quale tie- 
ne appoggiato ad un vafo. Tra quefte vi è un’altra Don- 
na in piedi col capo fcoperto veftita di turchino , roffo, 
ce pavonazzo ; à un braccio come voltato all’ indietro , 
e l’altra mano la tiene fotto del mento. Il campo è cir- 
condato di giallo . Alto palmi 2. once 3 largo palmi 2. 
Once 37. 

CCCCX. Campo aereo divifo in tre parti da contorni gial: 
li. La prima rapprefenta un Paefe alle fponde del mare. 
Vi fi fcorge un’ Anticaglia con una cafa fdrufcita. Evvi 
un Portico, ‘e più in là vi è un grand’Edificio compofto 
di Loggie ; nell’acqua evvi una Barchetta a remi . .La fe- 
conda parte è fimile alla prima. Vi è una Cafa fopra di 
uno fcoglio, accanto a cui un poco al di fotto vi è un Por- 
tico. Un’ Uomo su lo fcoglio pefca in mare, ove fi vede 
un picciolo Baftimento a vele. La terza parte è della me- 
defima maniera. Vi fi. vede un picciolo Baftimento a ve- 
le, in lontananza fi fcorge un Portico , più in quà alle 
fponde del mare fono due Cafe. Vi fi vedono degl’ Uo- 
mini, uno de’quali fiede su d’una rupe accanto al mare. 
Alto ‘once 7. largo palmi 3. once 6. 

CCCCXI. Campo nero divifo in tre parti. Nella prima vi è 
un Libro di cinque lamine di metallo per parte . Nella 
feconda evvi fopra una fpecie di terrazzo verde un Vo- 
lume mezzo fpiegato, in cui fi fcorgono indicate le let- 
tere in fette righe divife. Nella terza vi fono come due 
pezzi di Avorio uniti con un perno a foggia di forbici. 
Alto once 9} largo palmi 3. once 3. 

CCCCXII. Campo pavonazzo . Vi fpunta dal terrazzo un 
piede d’ Erba aquatica . In mezzo del campo. vi è un 
| | gran 


eran Medaglione tondo giallo , ncl quale viene efpreffa 
la tefta di un Sileno. Sopra del Medaglione evvi un 
Vafo con due manichi larghiffimi, e fottili. Dall’uno al 
l’altro manico fta tirato un velo bianco pendente: Da’lati 
del Medaglione fono due arabefchi , ciafcheduno de’ qua- 
li termina in una rofa. Alto palmo 1. once 107 largo pal. 
mo I. Once 101. 

CCCCXIII. In campo nero su di un terrazzo vi fono due 
Fanciulli coronati di frondi, e veftiti alla ruftica uno 
di turchino, l’altro di roffo . In terra vi fono un Volu- 
me, e due Arche. Alto palmo 1. oncia 1; largo on- 
ce 9. 

CCCCXIV. Su di un terrazzo bianco in campo nero vi è 
una Cacciatrice veftita di giallo con fopravefte corta ver- 
de, col manto pur verde gettato all'indietro : à le gam- 
be ignude dal ginocchio in giù, tiene con una mano l’ar- 
co, e coll’altra cava una freccia dalla faretra. Alto pal- 
mo I. once 3 largo once 101. 

CCCCXV. Una Donna dal mezzo in su ignuda, dal mez- 
zo in giù veftita di bianco ; colla deftra tiene una frec- 
cia, e colla finiftra pofata sul fianco ftringe una cofà, 
che non fi diftingue ; in campo giallo . Alto palmo 1. 
once II. largo once Il. 

CCCCXVI. Campo aereo divifo in due, contornato di pa- 
vonazzo 3; fopra vi è un’altro contorno verde , e fotto 
uno roffo . In uno vi fi vede una Mafchera pofata sul 
fudetto contorno verde, indi viene un’ arabefco bianco, 
e verde foftenuto da uno ftelo verde, e pofato sul con- 
torno pavonazzo . Nel primo, diffi, vi fono tre Mafche- 
re dipinte al naturale, e nel fecondo due. Alto palmo 1. 
oncia 13 largo palmi 37. i | 

CCCCXVII. Campo nero divilo in due, in ciafcheduno 
de’ quali è un’ Ucello giallo chiaro , e bianco . Alto 
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once 47 largo palmo 1. oncia :. 

CCCCXVIII. Campo nero divifo in quattro parti, in cia- 
fcheduna delle quali viene rapprefentata una Ballatrice. 
La prima di effe veftita di giallo colla tefta coperta d'un 
largo velo. La feconda di verde, e moftra di faltare al- 
l indietro . La terza di roffo à un Tirfo in mano lega- 
to con una benda, e regge col capo inghirlandato una 
caneftra di fiori..La quarta è veftita di bianco di un ve- 
lo talmente trafparente, che ne apparifce la nudità . A' la 
tefta coperta dello fteffo velo , che fi tiene alzato per 
d’avanti colla mano diritta, e colla finiftra porta un’arca 
chiufa. Alto once 9: largo palmi 2. once 5. 

CCCCXIX. Campo giallo divifo in due circondati di pa- 
vonazzo . In ciafcheduno evvi una picciola Pefchiera, ed 
in cadauna di effe fono tre Pefci. Alto once 7: largo 
palmi 3. oncia I:. 

CCCCXX. Una Donna di peffima maniera veftita di giallo: 
fi tiene con una mano sul capo un vafo, e fta in piedi 
su d’ un capitello, in campo nero. Alto palmo 1. once 5. 
largo once 6. 

CCCCXXI. Campo ceruleo circondato di roffo. Vi fi vedo- 
no due piedi d’avanti di Cavallo, due gambe co’ piedi 
d’un'Uomo, che vi rimaneva di dietro, la gamba d’un’al- 
trUomo, che vi ftava d’avanti, come pure un pezzo di 
lancia. In fomma quefto è un’ informe fragmento. Alto 
palmo 1. once 6 largo palmi 2. oncia 13. 

CCCCXXII. In campo nero un Ballerino roffo colla faccia, 
e le mani dello fteffo colore , che danza sulla corda tita- 
ta da un lato all’altro, ed ornata di feftoni. Verfo le due 
eftremità della corda pendono per via di due feftoni ver- 
di due vafi col manico. Pende dal braccio finiftro del Bal- 
lerino un panno verde, e colla mano pure finiftra fi tiene 
un Tirfo sulla fpalla . Alto palmo 1. once 5} largo palmi 5. 
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CCCCXXII. In campo nero contornato di giallo vi è un 
Paefe, che confifte in una veduta di Cafe. Alto palmo I. 
once 52 largo palmi 2. once 83. , 

CCCCXXIV. Simile in'tutto, e per tutto all’antecedente. 
Alto palmo 1. once 5. largo palmi 2. once 81. 

CCCCXXV. Campo nero circondato di giallo. Evvi un ter- 
razzo al naturale . Vi fi fcorge un Leone colcato , incontro 
cui corre un: Cavallo; poi viene un'altro Cavallo a gam- 
be davanti alzate a galoppo . Quefti fono infeguiti da 
un’ altro Leone ; ‘dietro del quale ve n'è un terzo che 
dorme. Alto palmo 1. once 2. largo palmi 5. once 73 . 

CCCCXXVI. Campo divifo in cinque parti. La prima è rof 
fa, © contiene una tefta di Satiro, foftenuta da due lac- 
ci, e due naftri le pendono dalla barba . La feconda 
è bianca, su di cui è un Griffo giallo. La terza è rofla, 
e fopra di un terrazzo vi fi fcorge una Leoneffa , che 
combatte con un groffo Serpe avvolto in parte ad un’al 
bero fenza frondi. Dietro alla Leonefla vi è un’altro al- 
bero fimile. La quarta è roffa, e vi è una Tigre in at 
to di correre. La quinta è pur roffa, c vi è un groffo 
Ucello fimile ad un Cigno, che vola. Alto once 7. lar- 
go palmi 4. once 2;. 

CCCCXXVII. Campo divifo in fei parti. Nella prima, che è 
pavonazza vi è una Mafchera radiata di fiori. Nella fecon- - 
da vi è un Fanciullo, che fi tiene un Tirfo fopra una 
fpalla in campo roffo. Nella terza vi è un Fanciullo ala- 
to in campo roflo, che tiene con ambe le mani un Tir- 
fo. Nella quarta pure rofla vi è un Fanciullo alato, che 
tiene con una mano uno fcudo, coll’altra una fpada. Nel 
la quinta parimente rofla vi è un Fanciullo pure alato, 
il quale con una mano tiene il pedo , e coll’altra una pa- 
tera. La fefta pavonazza contiene un’altra Mafchera ra- 
diata di fiori. Alto once 7. largo palmi 3. once 4 
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CCCCXXVIII. Una grande Anitra tra eli alberi, ‘ed occu- 
pa tutt'un campo ceruleo. Alto palmi 25 largo palmi 2. 
once 5. FAR 1 ! 

CCCCXXIX. Campo nero contornato al di fopra di pavo- 
nazzo, verde, e roffo, in cui fi vede un gran terrazzo cial- 
lo, o fia‘ monticello, cui fale un’ovato verde, che regge 
una menfola roffa, la quale foftiene un medaglione pa- 
vonazzo tondo , entro di cui è ùn Cigno . Vi fono di 
quà, e di là due fiori arabefchi , ciafcheduno de’ quali 
foftiene un’Ucello. Evvi un ornato giallo, feminato di 
fiori. Dalla menfola, e dagli arabefchi laterali efcono 
pure de’ fiori. Alto palmi 2. once 5. largo palmi 5. on- 
ce 4. 

CCCCXXX. Campo nero con due contorni laterali gialli. 
Vi fi fcorge un Tritone, il quale regge per la briglia 
un Cavallo marino, e coll’altra mano tiene la coclea. 
Per di dietro al Cavallo vi è un’altro Tritone col remo 
alzato . Alto palmi 2. once 5. largo palmi 5. oncia 14. 

CCCCXXXI. Campo divifo in quattro. Il primo moftra 
l’interno di una ftanza. Su di una tavola vi fono tre 
Anguille; e su di un poggiuolo due Pernici morte. Il 
fecondo è fimile, ma in vece delle Anguille vi fono 
Funghi, ed in vece delle Pernici vi fono Quaglie. Nel 
terzo pure fimile in cambio delle fudette cofe vi fono 
una groffa Melarofa, una Melagrana, ed una Pernice morta 
appefa pel becco ad un’anello di ferro . Il quarto pure 
fimile , ma contiene un Lepre morto con una zampa 
attaccata ad un chiodo, ed un Pollo fpennato attaccato 
pe’ piedi . I contorni fotto, e fopra fono neri, e verdi. 
Alto palmo 1. once 6: largo palmi 6. once 5. 

CCCCXXXII, Campo divifo in tre, per mezzo di un con- 
torno, il primo rapprefenta l’interno di una ftanza, ove 
è un Lepre vivo, che mangia un grappolo d’uva . Vi 

Tom.I. N 2 fi vede 


fi vede una Pernice morta attaccata pel becco ad uno 
anello di ferro . Sul piano d’una fineftra vi è una Me- 
larofa . Il fecondo è fimile, ma vi è un Vafo ftoriato con- 
fecrato a Nettuno, perchè la figura , ch'è in effo è un 
Cavallo marino, ed al vafo fra appoggiato un tridente, 
sul manico di detto vafo vi è un’Ucello. Vi fono ancora 
una Ragofta , frutti di mare, e due groffi Calamari di 
mare. Nel terzo, che àè un campo anche fimile vi è un 
Vafo di terra col manico in forma d’urceo, e fta coper- 
to con una larga tazza di vetro. Vi fono un’Ucello ver- 
de, ed altre cofe, che bene non fi diftinguono . Alto 
palmo 1. once 7. largo palmi 5. 

CCCCXXXIII. Campo divifo in quattro contornati di colo- 
re fcuro . Il primo fi divide in due parti; nella fuperiore 
vi fono una Melarofa, ed un Pero , nell’inferiore una 
fola Melarofa . Nel fecondo campo, che è roffo altro non 
vi è che un Vafo. Il terzo moftra il piano di una fine- 
ftra, su di cui ftanno due Volumi, in uno de’ quali, 
che è alquanto aperto vi fi vedono ombreggiati i caratte- 
ri. Evvi una Borfa di corame quadrilunga, e quali piatta. 
Il quarto rapprefenta una veduta di Cafe, o fia un Pae- 
fe. Alto palmo 1. once 8. largo palmi 2. oncia 13. 

CCCCXXXIV. Campo divifo in tre da un contorno giallo . 
Nel primo, che rapprefenta una ftanza interiore , vi f0- 
no cinque Perfici, uno de’ quali è tagliato da un lato, 
e vi è un Vafo mezzo pieno d’acqua. Nel fecondo, 
che rapprefenta pure una fimile ftanza, evvi una gran 
Tazza anfata di vetro : vi fono due Dattili, e due Fi- 
chi. Sopra d’un muro evvi un’altra Tazza parimente 
di vetro , entro cui fono due Fichi, due Dattili, una 
Moneta d' oro , ed una d’argento, e vi fi vedono al- 
cuni frutti. Nel terzo campo vi è un ramo fronzuto con 
quattro Perfici, vi fono frondi fparle in quà in là; v'è 

un'altro 
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un’ altro Perfico, da cui n'è ftata tagliata una parte . 
Alto palmo 1: largo palmi 4. once 8. 

CCCCXXXV. Campo roffo divifo in due, in uno evvi 
un terrazzo con un’albero fronzuto , ed in ambidue vi 
fi vede un Satiro, che fi accozza con un Caprone. Al- 
to once 4. largo palmi où, 

CCCCXXXVI. Campo divifo in tre parti per mezzo di li- 
nee verdi, e rapprefenta tre interni di ftanze , in uno 
fopra d’una tavola fono tre Pera, nell’altro vi è un cane- 
ftro rovefciato con alcune Ciriegie . Nel terzo vi fono 
due Padelle di mare . I contorni alto, e baffo di quel 
di mezzo fono verdi, e quelli de’laterali fono rofli orna- 
ti di arabefchi. Alto once 8: largo palmi 3. once 9. 

CCCCXXXVII. Stanza interna contornata doppiamente di 
nero. Vi fono un Pavone, e due Mela . Alto once 8. 
largo once II. 

CCCCXXXVII:L Campo divifo in due pel lungo, ciafche- 
duno d’ effi rapprefenta una veduta di Cafe . Alto on- 
ce II. largo palmo 1;. 

CCCCXXXIX. Campo nero con un largo ornato roffo da 
cima a fondo del lato finiftro. Vi è un pezzo di Ar- 
chitettura, che confifte in un gran Piedeftallo andante, 
e rilevato, su di cui s'alzano da un lato Colonne di varj 
ordini di architettura, e dall'altro lato vi fi alza pure 
una Loggia, ma con colonne più picciole. Sopra del 
fudetto piedeftallo tra le colonne più'larghe vi è una 
Elefanteffa , la quale colla probofcide accarezza un’ Ele- 
fantino: più in là vi fi fcorge una fpecie di Podio. L’or- 
nato roffo è formontato da una lunga Colonna d’una for- 
ma affai ftravagante , la di cui bafe è formata da quattro 
Sfingi. Poi viene una Corona di volute fatta a foggia del- 
la Corona Reale chiamata antica. Seguita un’altra Co- 
lonna aflai corta, poi viene il Capitello all’etrufca , su 

di 


di cui rimonta di nuovo la fteffa colonna, ma più fot: 
tile, fatta in forma di candelabro, retta di quà, e di là 
da due anfe fiorate ; viene una Corona , o fia cerchio 
molto largo , su di cui fi pofono due Griffi fedenti, ed 
alati. Continua la Colonna coperta di frondi di palma 
di color d’oro, poi viene un’altro Cerchio , su di cui 
fiedono due Leoncini. Seguita la Colonna pure a frondi 
di palma all’in su, ed all'in giù lifcia. Viene un terzo 
Cerchio più picciolo, da’ di cui eftremi fi rivoltano al- 
I indietro due Arabefchi, ed un Vafo di color giallo 
ferve di capitello a tutta la machina . Dalla parte del 
fudetto podio, su di cui fi vede una Mafchera, l’ orna- 
to roflo è feparato dall’architettura per mezzo d’un lun- 

— go palo d’oro. Alto palmi 2. once 37 largo palmi 2. on- 
ceto, I 

CCCCXXXX. Campo giallo divifo in tre. Nel primo vi è 
un Fanciullo ignudo alato:col velo ceruleo volante all’ in- 
dietro, colla deftra tiene la firinga, e colla finiftra il pe- 
do. Nel fecondo vi è una Donna veftita di un velo ver- 
de trafparente colle fcarpe roffe , e coronata di pam- 

| pani ; à un cembalo in una mano, e coll’altra tiene 
il tirfo , e rapprefenta una Baccante . Nel terzo vi è 
un Fanciullo fimile a quello del primo campo , che 
fuona due tibie. Alto palmo 1. oncia : largo palmi 2. 
once 4. 

CCCCXXXXI. Campo turchino contornato di roffo , che 
di fotto termina in un’ornato fatto a cuifa di cornicio- 
ne, nel cui mezzo vi è una gran Medaglia tonda, in 
cui fi vede una Tefta. In mezzo al fiudetto campo vi 
è un grand’Apollo veftito di un panno gettato all’ indie- 
tro, onde rimane d’avanti ignudo, e su d’una bafla co: 
lonna tiene appoggiata la Lira. Alto palmi 3. once 3: 
largo palmi 2. once 3. 

CCCCXXXXII, Quefto 
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CCCCXXXXII, Quefto è un mero fragmento , il di cui 
campo è giallo, ove fi vede un’ Architettura formata 
a guifa d’architrave , sulla di cui cima fono due Griffi, 
ed una Sfinge . Alto palino I. once 2. largo palmo: I. 
once 83. 

CCCCXXXXII. Della maniera di quello, de fi è notato 
fotto il numero CCCCXXXIX.,«Evvi una Elefantefla nel- 
la medefima pofitura. Le colonne, e l’architetture fono 
fimili, ma vi manca J’ornato roffo ; ed in quefto le co- 
lonne fi allungano più all’in su, e le più picciole forma- 
no un’atrio perfetto col fuo architrave formontato da una 
Sfinge , la quale à la coda di Pefce; e delle fuidette co- 
lonne quella d’avanti in fondo fi affottiglia, ed in cima 
à la tefta di termine, e le colonne più groffe fi unifco- 
no per mezzo di un-feftone di fiori » Alto palmi 4. on- 
ce 9. largo palmi 3. oncia.17. 

CCCCXXXXIV. Simile in tutto, e per tutto a quello del 

«numero CCCXC. Alto palmi 6. largo palmi 33 . 

CCCCXXXXV. Campo aereo, che rapprefenta un Paefe. 
Evvi un picciolo Tempio, fopra cui fono due vali. Accan- 
to al medefimo vi.è un groffo zoccolo con un’idolo di 
forma affai rozza, di cui non fi diftingue la rapprefentan- 
za. Accanto parimente al Tempio vi è un grand’albero, 
il quale con un ramo fopravanza l' edificio ,. e coll’ altro 
quafi lo cinge. Preflo all’ albero vi è un Paftore .col pe- 
do feduto fopra di un faffo. .Vi fono due Bovi, una Ca- 
pra, due Pecore, ed un Cane. Di.là dall’Idolo vi è una 
picciola baffiffima cafetta, a cui s' appoggiano due lunghe 
afte. In lontananza fi vedono montagne, vicino ad una 
delle quali‘ fcorre un fiume , sulla ripa di cui vi è la Fi- 
sura, 0 fia genio del medefimo fiume. Alto palmi 3. lar. 
90 «palmi 2. once 2}. 

CORCSSVI, Simile a quello del numero CCCXCIX AJ- 
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82 (04 -A/ TI ATL O 


to palmi 4. once 4} largo palmi 2. once 2. 

CCCCXXXXVII. Simile al COCCXXXXI. Vi è una Figu- 
ra veftita di roffo dal mezzo in giù , e porta un velo 
trafparente dal mezzo in su; se lo alza sulla fpalla deftra 
colla mano pur deftra, tiene una fpecie di Loto appog- 
giato al braccio finiftro, e fi foftenta su d’una colonnet- 
ta. Alto palmo 2. once 7. largo palmi 4. oncia 1. 

CCCCXXXXVIII. In campo bianco una fpecie di Portico 
quadro , foftenuto da quattro colonne . Vi è una rozza 
cimafa fatta ad arabefco ; di quà, e di là dall’atrio vi 
fono due mezze porte colle portiere alzate . Avanti al 
Portico vi è un Cancello graticolato largo, dietro vi fo- 
no tre Alberi di rozza maniera. Alto palmi 2. once 2; 
largo palmo 1. once 7. 

CCCCXXXXIX. Campo bianco divifo in tre parti, in cia- 
fcheduna delle laterali vi‘'è un Daino, ed in quella di 
mezzo un Caprio. Alto once 8. largo palmo 1. once 11. 

CCCCL. Simile a quello del numero CCCCXXXXI. Vi è 
un Bacco appoggiato ad un pilaftro con un panno sul 
braccio 3 con una mano tiene il Tirfo, e coll’altra fi tie- 
ne vicino alla bocca un vafo di vino ; \egli è coronato 
di pampani . Alto palmi 2. once 7: largo palmi 2. on- 
cia I. 

CCCCLI. Un grand’ Architrave formontato da due Sfingi 
su gli angoli, e da due cornucopie nel mezzo, e fofte- 
nuto da quattro colonne , due groffe, e due piccole . 
Dalla parte delle groffe colonne , forma il Pottico una 
fpecie di pergola, ‘effendo contornato da frequenti mi- 
nute frondi. Dall’una all'altra delle due più fottili co- 
lonne fi vede tirato un feftone di frondi, € di frutti, 
su del quale un Caprio in piedi fi rizza in atto di man- 
giare le frondi fuperiori della fudetta pergola. Ove fi at- 
tacca il mentovato feftone vi fono due gran tondi pa- 


vonazzi, 
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vonazzi , ‘e di fotto al medefimo vi è. una cornice, che 
circonda un campo turchino . Il fiudetto feftone formon- 
ta la riferita cornice, eda i lati l’attornia. Da ciafche- 
dun lato vi è una balla mezza porta , alla metà di cui 
fpunta una parte d’ altra architettura . Alto palmi 3. on- 
| Cia I.-largo palmi 5. once 3. 

CCCCLII. Campo , che moftra l’ interiore di una ftanza, 
ove fi vede un cartoccio legato, entro cui fono Dattili 
in parte ufciti fuori. Vi fono una caneftra parimente pie- 
na di Dattili, ed un Fico. Alto palmo 1. once 4: largo 
palmo i. once 9. | | 

CCCCLII. Campo nero, ove è un caneftro pieno zeppo di 
Fichi. Alto palmo 1. once 5. largo palmo 1. once 10. 
CCCCLIV. In campo bianco una Cimafa, nella cima di cui 

fi vede un Tritone, che tiene con una mano un cane- 
ftro, e fuona la coclea. Alto once 104 largo once 7. 
CCCCLV. Sei campi gialli. Nel primo su d’un terrazzo fi 
fcorge una Colonna, su di cui un’arco s’appoggia, poi 
vengono un Lupo, ed una Faretra appoggiata ad un’altra 
colonna . Nel fecondo campo evvi pure una Colonna, 
fopra di cui un vafo fta pofto. Vi fono un’ Uomo vefti 
to di bianco, che tiene un Siftro, ed un Cigno: poi 
fi vede un’alto piediftallo formato ‘a colonnetta col capi 
tello, e colla bafe, su di cui pure fta un valo. Nel ter- 
zo vi è una Colonna, poi viene un Globo coronato di 
fiori con un pedo da un lato. Vi fono un Fulmine dal- 
l’altro lato, ed un’Aquila; pofcia vi fi vede un’altra Co- 

‘lonna. La rapprefentanza è un Tempio di Giove. Nel 
quarto campo vi è un caneftro pieno di Ricotta, vi fi 
appoggia un’ afta, poi fi vede un Pavone. Nel quinto 
evvi una Colonna, pofcia una Cifta miftica femiaperta, 
su di cui fi pofa un bianco Ucello, ed un’ altro fimile 


‘ vi fi accofta. Nel fefto tra due colonnette vi è una Ti- 
Tom.IL. O gre, 
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gré, che mangia entro ad una cornucopia. Alto once 5; 
largo palmi 5. once 9. 

CCCCLVI. «In campo nero vi fono un Bue marino, ed un 
Pefce. Alto palmo 1. once 5. largo palmo 1. once 10. 
CCCCLVII. In campo nero un pezzo di Architertura con 
colonne, che rapprefenta una Gran Sala. Sta attaccata al 
foffitto. una gran Conchiglia verde rivoltata , col fondo 
roffo, dal mezzo di cui per di fotto, mediante un laccio, 
pende una Mafchera . Vi fono due ringhiere, e su di cia- 
fcheduno de’ loro cancelli formati ad arabefchi, vi è una 
Tortora. Per di fotto dell’edificio, o fia colonnato, che 
fembra in aria, appunto nel mezzo, dal fondo della ftef- 
fo efce un lungo ovato pavonazzo contornato di arabe- 
fchi gialli, dalla di cui cima efcono due gran fogliami, 
che fi rivoltano in circolo , a ciafcheduno de’ quali fa 
centro una rofa , e baciano la. punta delle fudette rin- 
ghiere. Pare che su detto ovato fi appoggi tutto l'Edifi- 
cio, come su d’una colonna. Dalla cima della Sala efco- 
no due feftoni, che toccano l’'eftremità della fudetta 
conchiglia, e che vanno a finire nelle due mentovate ro- 

fe. Alto palmi 2. once 5. largo palmi 4. once 5. 

CCCCLVIII. Un campo nero, ove fi vede un contorno 
di arabefchi, nella cui parte inferiore fono de’ Grifli. 
In mezzo vi fi vede una Medaglia, in cui fta dipinto 
un mezzo bufto coll’elmo in capo. Alto palmi 2. once 45 
largo palmi 4. oncia 14. 

CCCCLIX. Un Moftro marino in campo rofo , ‘è*vicfono 
due Delfini. Alto once 8: largo palmo 1. once 8: . 
CCCCLX. Campo bianco divifo in due per mezzo di un 
contorno di frondi. Sì nell’uno , che nell'altro evvi un 
cerchio, su di cui fta pofato un Pavone, e dietro sì al- 
funo, che all’altro vi è una colonna . Alto once 8- lar- 

go palmo I. once 25. 
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CCCCLXI. In campo roffo fi vede una fpecie di foflitto, 
foftenuto da una colonna fatta a foggia di termine, la 
quale dalla metà in giù è formata a modioni, dalla me- 
tà in su vaa finire in un bufto , la di cui tefta è l'elmo. 
Si appoggia a detto termine una fpecie di Tirfo , e la 
Figura colla finiftra tiene una lira. Alto palmi 3. once 3. 
largo once II. 

CCCCLXI. Due campi, uno verde, Faltro nero, in quel 

‘—lo vi è un Delfino, in quefto ve ne fono due. Alto on- 
ce 6: largo palmi 2. oncia ;. | 

CCCCLXIII. Tra le frondi due grofli Serpi, che da un 
capo all’altro in campo bianco infieme avviticchiati fi ften- 
dono. Alto palmi 2. once 7. largo palmi 11:. 

CCCCLXIV. Campo aereo da un contorno giallo in due 
parti divifo. In una vi è un Fanciullo alato , il quale 
con una mano tiene due dardi, e coll’altra uno ne fca- 
elia contro due Caprj , a quali due Cani s’ avventano . 
L'altro campo rapprefenta una marina . Vi fono due Amo- 
rini, ciafcheduno de’ quali è tirato da due Delfini gui- 
dati colle redini, e che anno sul collo un giogo da Bue. 
Alto once 11: largo palmi 37. 

CCCCLXV. Campo divifo in due . Nel primo evvi una Se- 
dia a foggia di curule collo fcabelletto fotto, e col cu- 
fcino fopra, su di cui vi è un'Elmo , e dietro alla Sedia 
fi vede un Tappeto verde appefo a forma di fpalliera . 
Dal lato finiftro della medefima Sedia vi è un Fanciullo 
alato, che tiene un picciolo feftone, e dall’altrò lato ve 
mè un fimile, che tiene uno fcudo . Nell’ altro campo 
vi è una fimile Sedia, ma sul cufcino in vece dell’Elmo 
vi è una Colomba. Uno de’ Fanciulli tiene pure un fe- 
ftoncino , ma l’altro tiene un i grollo fcettro . Alto on- 
ce 113; largo palmi 3. 

CCCCLXVI, Campo aereo in quattro parti divifo . li una 
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evvi un’ Amore , che fuona la lira, e ve n'è un’ altro, 
che tiene un’afta appoggiata su d’una fpalla. Nell’altra 
vi è un’ Amore, che fuona due tibie, ed un’altro, che 
danzando tiene l’afta sulla fpalla. Nella terza vi è un 
Fanciullo, il quale danzando fiuona un’iftromento a fog- 
gia d’arpa. Ve n'è un'altro; che danza, ed in ciafche- 
duna mano tiene due chiodi. Nella quarta vi fono due 
Fanciulli alati, uno con ambedue le mani {i calca la ghir- 
landa in capo, l’altro tiene un lituo. Tutto il quadro è 
‘contornato di roffo. Alto once 11. largo palmi 6. oncia + . 
CCCCLXVII. Campo divifo in quattro. Nel primo de’ qua- 
li fi rapprefenta l’interno di una ftanza. Vi fono tre Fan- 
ciulli alati, che giuocano a nafconderfi, uno fi è già 
nafcofto dietro una porta, l’altro fi va a nafcondere, ed 
il terzo fi chiude gli occhi colle mani per dar tempo 
agl’altri di nafconderfi. Nel fecondo, che è aereo vi è 
un Fanciullo in una biga, il quale colle redini guida due 
altri Fanciulli alati che lo tirono; Il terzo è pure aereo, 
ove fi vedono un Fanciullo , il quale con una mano tie- 
ne un picciolo timpano , e coll’altra fi foftiene sulla fpal- 
la un lungo Tirfo, ed un’altro Fanciullo, il quale con 
una mano tiene un lituo . Il quarto è parimente aereo. Vi 
fi vede un gran panno verde foftenuto a foggia di fpal- 
liera da due fiocchi gialli, che pendono nel mezzo. V'è 
un Fanciullo alato, che fuona la lira su d’una biga, tira- 
ta da due Grifti alati, i quali vengono per le redini gui- 
dati da un’altro Fanciullo parimente alato, che tiene in 
mano un bacile pieno di frutti. Alto once Ir. largo pal- 

mi 6-. | 
CCCCLXVIII. Campo divifo in quattro da’ contorni rofli . 
Nel primo vi è l’interno di una bottega di Falegname 
con due Fanciulli alati, che fegano una tavola. Nel fe- 
condo vi è una bottega di Calzolajo con due Amorini, 
| che 
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che accanto ad un banchetto fanno de’ fandali. Evvi 
un’armario aperto, di cui ciafcheduno de? {Sportelli fi pie- 
ga nel mezzo. E formato a fcanzia, ed è pieno di fan- 
dali. Softenuta da due piccioli legni ‘pende dal muro una 
menfula, su di cui fono pure de’fandali. Il terzo moftra 
l’interno di una ftanza, ove fono tre Fanciulli. Vi è un 
chiodo in terra piantato, a cui fta legata una fune. Un 
Fanciullo alato in piedi la tiene per un capo, ed un’altro 
Fanciullo parimente alato alquanto inchinato tiene con una 
mano la sferza, e. coll’altra aggrappa la corda fùdetta in 
atto di girare attorno . Il terzo Fanciullo sferza quel pri- 
mo, che ritto tiene il capo della fune. Quefta è la rap- 
prefentanza? di un giuoco, di cui darò conto a fuo tem- 
po, e che anche a noftri giorni in qualche paefe fta in 
ufo. Il quarto campo rapprefenta una bottega di Spezie- 
ria. Vi è un gran torchio voltato da due Fanciulli alati , 
da cui efce un liquore colorato, che entra in un calda- 
jo. Vi.è un fornello col fuoco , su di cui fta un’ altro 
caldajo, ed*un Fanciullo alato entro vi dimena una fpa- 
tola. Alto once 13. largo palmi 6. once 3. 

CCCCLXIX. Campo roffo col contorno turchino . Vi è un 
Cavallo marino . Alto palmo 1. once 4. largo palmo 1. 
once. | 

CCCCLXX. Campo divifo in quattro parti. La prima rap- 
prefenta l’ interno di una ftanza , ove è un Gallo fopra 
di un terrazzo in atto di beccare una ghirlanda, che 
attornia un baftone, e su d’un gradino vi è una piccio- 
la Fontana . La feconda è un’ Aria, ove fono due Ge- 
nj alati, che pefcano coll’amo, uno in piedi, l'al 
tro feduto su d’ una rupe. La terza è pure un campo 
aereo . Fuori della porta chiufa di una cafa fi vede un 
terrazzo, su di cui fono due Fanciulli alati, uno ingi- 


nocchiato , e l’altro femicolco all'indietro, il quale fem- 
bra 
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bra fpaventato per venirgli pofta avanti gl'occhi una Ma- 
fchera da un'altro Fanciullo alato. La quarta parte rap- 
prefenta l'interno di una ftanza. Vi è un Telajo da tef- 
fere, accanto cui fta un Fanciullo alato, che teffe, ve 
nè un'altro fimile, che vi affilte. Quefta parte di cam: 
po è tutta ruinata dal fumo , in occafione della irruzione 
del Veffuvio. Alto palmo 1. oncia 1. largo palmi 6. 

CCCCLXXI. Campo turchino divifo in tre parti . Nella 
prima fopra di un piedeftallo evvi un’ Uomo nudo d’avan- 
ti col manto gettato all'indietro } tiene con una mano lo 
fcudo , coll’altra la fpada , ed à l'elmo in capo : può 
fupporfi Marte. Nella feconda parimente fopra d’un pic- 
deftallo vi è una Donna veftita di roffo ; fi foftiene il 
lembo della vefte con una mano, e coll’altra tiene un ba- 
cile di frutti, onde può effere Pomona. La terza è fi- 
mile alla prima. Alto palmi 2. oncia : largo palmi 4. on- 
GE 

CCCCLXXII. Campo aereo divifo in quattro parti . Nella 
prima vi è un’ Amazzone ,. che tiene l'arco, e la pelta. 
Nell’altra evvi una Donna veftita di roffo, che tiene con 
una mano una Tazza piena d’acqua, e coll’ altra un li- 
tuo. Nella terza fopra d’un piedeftallo vi è. una Donna, 
la quale con una mano fi tiene la vefte, e coll’altra un 
caneftro di frutti. Nella quarta vi è una Donna del tut- 
to alla fopradetta fomigliante. Alto palmi 2. largo palmi 4. 
once 2. , ARR 

CCCCLXXII. Il campo è nero divi pel lungo in due 
parti , ed il lato manco è terminato da una fafcia gial- 
la, che va da capo a piedi; a quefta se ne unifce una 
roffa larghiffima, e paralella. Una fafcia roffa dal mezzo 
in su, e gialla dal mezzo in giù divide i due campi, de’ 
quali l’inferiore rapprefenta un Giardino di forma quadri- 
lunga, ferrato , e divifo da varj cancelli gialli, che fingo- 
I no 
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fo d’effere dorati . Comincia il Giardino da due lun- 
she, e groffe afte, attorniate di feftoni, e di frondi, le qua- 
li vanno da un’afta all'altra, e formano come una porta di 
verdura. Vi è una Platea con verdura a difegno, in cui fi 
alza un’ arbofcello. Quefta parte di Giardino è feparata 
dal rimanente per mezzo di una cancellata gialla affai 
alta, in mezzo di cui è un'apertura in forma di fine- 
ftra, su della quale fta pofato un’Ucello. Poi’ vie- 
ne un’altra Platea, come la fudetta cinta attorno attor- 
no da una picciola ‘baffa fratta pure verde. A quefto 
fecondo tratto di Giardino manca la cancellata d’avanti, 
in cambio di cui vi è un cordone di erbe, poi inco- 
mincia di bel nuovo la cancellata, su di cui fi fcorge 
un’Ucello bianco. Entro di quefta feconda cancellata vi è 
la terza parte del Giardino feparato dalla feconda per via 
di un cancello, che fi unifce con quello di facciata; vi 
fi vedono due arbofcelli, tra quali v°è una fontana ; indi 
fi giunge ad un’altra cancellata, oltre di cui incomincia 
la quarta parte del Giardino pofta in quadro . Da lati di 
quefta fi alzano quattro colonne, che foftentano una gran 
pergola coperta di frondi . Entro quefta parte di Giardino 
fi vede un Cigno, nè effa d’avanti è chiufa dalla cancella- 
ta, ma bensì da un cordone d’erbe come la feconda . Indi 
fi viene alla quinta parte feparata dalla quarta per mez- 
zo d’un cancello laterale, che pure la circonda di fron- 
te. Incomincia quefta da ‘un’ arbofcello , indi vi fi vede 
un’altro Vafo colle anfe verfo il fondo . Viene pofcia un'al- 
tro arbofcello, dopo del quale il cancello d’avanti inco- 
mincia più alto, e di maggior groffezza del rimanente , 
di modo che è atto a foftenere un picciolo cane. Più 
in là fi fcorge una Donna veftita di bianco fotto di una 
pergola coperta in cima di una craticolata fimile al rima- 
nente de’ cancelli. Sin qui De giunti alla metà del 
n Giardino . 
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Giardino . L’altra metà compofta d’altrettante parti è af- 
fatto fimile , vi è folamente qualche differenza nelle fi- 
gure. Nella parte fuperiore del Quadro vi è un gran Va- 
fo, in mezzo di cui è un grand’Albero fronzuto, e su 
dell’ albero vi è una caneftra di fiori . Da ciafcheduno 
de’ lati dell’ albero efce un lunghiffimo feftone di frondi, 
e di fiori, e ciafchedun feftone forma un grand’arco, dal 
mezzo di cui viene ad allungarfi verfo terra un ramo di 
frondi , a cui fi attacca col mufo ‘una Capra in atto di 
mangiare , foftenendofi effa col piede dietro sulla parte 
roffa della fafcia, che divide i due campi. Alto palmi 3. 
oncia 1. largo palmi g. once 1. 

CCCCLXXIV. Quefto Quadro è divifo in quattro parti del 
tutto fomigliantt. Ciatcheduna confifte in ornati, ed in 
differenti Mafchere , che alternativamente gli uni colle 
altre fi unifcono . Alto palmi 6. once 2. largo palmo 1. 
onde 10»: 

CCCCLXXV. Simile in tutto, e per tutto all’ anteceden- 
te. Alto palmi 6. oncia 1. largo palmi 2. 

CCCCLXXVI. Campo bianco contornato di verde, e di 
roflo, in mezzo di cui è un cordone pavonazzo, a cui 
da capo a fondo s’ avviticchia una vite fornita di grap- 
poli. Nella metà del cordone per via d’un laccio fta 
attaccato un cembalo . Alto palmi 7. once 4 largo on- 
CE II:.. | ; 

CCCCLXXVII. In campo nero un’ ornato ; nel mezzo del 
quale fi fcorge un tondo, come una Medaglia, ed entro 
vi fi vede un Fanciullo alato. Sopra di detta Medaglia 
evvi una lira fenza corde, poi viene un’arabefco giallo, 
col fondo roflo , e fempre afcendendo fi trova una Co- 
rona rovefciata col fondo verde, su di cui fi piegano 
due volute , in ciafcheduna delle quali vi è un Cigno . 
Sale l’arabefco, e termina in una bianca corona, formata 

di 
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di fole punte all'antica. Vengono due arabefchi gialli col 
fondo roffo , che fi unifcono in uno, e vanno a termi- 
| nare in un’altra corona all'antica . Viene una fpecie di 
Pigna rovefciata di color verde, su di cui evvi un’altra 
corona fimile alle altre, col fondo roffo. Seguita l’ornato. 
bianco formato a volute, che termina in coppa di Cali- 
ce, da cui efcono due feftoni verdi, che finifcono infie- 
me co’ lati del quadro. Detta coppa è formontata da due 
volute bianche , che fi allungano all’in su, e vengono 
divife da un campo roffo , nel cui mezzo vi è un’orna- 
to verde . Sopra le fudette volute vi è una Corona ro- 
veftiata col fondo verde formontata pure da un’arabefco 
bianco, che termina in forma di bacile . Sopra vi è una 
fpecie di cornicione fatto a cancellata bianca sul fondo 
nero , il di cui mezzo è formato da un quadrato ver- 
de. Sotto il riferito tondo verde , o fia Medaglia, ove 
fi fcorge il detto Fanciullo alato vi è un’ornato roffo. Di- 
fcendendo s'incontra una Corona antica bianca, poi un 
cartoccio bianco con varie volute, da cui pendono due 
timpani legati d’altrettanti lacci, da’ quali efcono due al- 
tri lacci, che rivoltandofi formano un’ ornato roffo for- 
montato . In mezzo vi è un quadrato verde. Detto or- 
nato termina di fotto in due gran volute foprapofte ad 
una corona rovefciata foderata di verde, e trapaffata da 
detto ornato roflo, che va à terminare in punta su di una 
corona all'antica, foftenuta da un cartoccio bianco rivol- 
tato a voluta, il quale fi pofa su di un’ornato roflo, dal- 
la di cui cima efcono due anfe rivoltate bianche . Indi 
viene una fpecie di cima di candelabro, che getta due 
braccia uno di quà l’altro di là, effendovi due fiori nel 
mezzo. Detto candelabro fi alza a chiocciola, e fi pofa 
su d’un picciolo campo roffo pofto di traverlo. Alto pal- 
mi 8. largo once 9:. 
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CCCCLXXVII. Simile in tutto, e per tutto a quello del 
numero CCCCLXXVI. Alto palmi 7. once 43 largo pal- 
mo I. 

CCCCLXXIX. Campo bianco con due contorni uno roflo 
l’altro verde ; nel mezzo vi è un lungo ornato giallo, fte- 
fo dalla cima al fondo . Nella metà vi fono vafi, timpa. 
ni, cornucopie , volute , ed in cima vi è una corona. 
Alto palmi 6. largo palmo 1. oncia +. 

CCCCLXXX. Campo turchino divifo in due. Nel primo 
vi è un gran tondo, entro vi fi vede un mezzo bufto 
di Donna col capo coperto di bianco , colla vefte rofla, 
e colle mani foftiene un caneftro di frutti. Nel fecondo 
evvi una veduta di Cafe, tra le quali un Tempietto . 
Alto palmi 2. largo palmo 1. once 3. 

CCCCLXXXI. Una gran Mafchera coronata di pampani, 
metà in campo roffo, e metà in campo turchino . È fo- 
ftenuta da un laccio in ambi le parti della fronte . Nel 
campo turchino vi è una groffa Colomba bianca fopra di 
un feftone di lauro. Alto palmi 2. once 5. largo palmi 2. 
once 2. 

CCCCLXXXII. Campo nero divifo in due parti. Nella pri- 
ma vi è un ramo di foglia di Tiglia, su di cui fi rampica- 
no due Sorci camparecci . Nell’ altra vi è una pianta di 
Taffo felvaggio, su del quale fta un Cardello, ed accan- 
to vi è un’altro ramo di fiori felvaggi, fopra di cui è una 
Locufta. Alto palmo 12 largo palmi 3. once 33. 

CCCCLXXXHI. Varj rami d’ Albero di Mela granata co’ 
frutti pendenti, in campo turchino. Alto palmo 1. on- 
ce 4: largo palmi 3. oncia +. 

CCCCLXXXIV. Campo divifo orizontalmente in due. Il 
primo è giallo contornato di roffo ; vi è un terrazzo ver- 
de, su di cui in facciata ftanno pofte tre rozze Mafche- 
re coronate d’erbe. Nel fecondo, che è pure giallo vi è 

un’Ara 
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un’ Ara fopra di un terrazzo , alla quale s'appoggia un 
Tirfo, verfo di cui s’incamina ‘un Gallo. Alto palmo 1. 
once 3. largo palmo 1. once 5. 

CCCCLXXXV. Campo nero divifo in tre . Nel primo vi 
è un’ Ucello rozzamente efprefo , che tiene ‘un laccio 
ne’ piedi. Nell’altro vi è una fpecie di Carrucola lunga, in- 
filata in un manetone quadro, pofcia vi fi vede un Vafo. 
Nel terzo vi è un grand’ Ucello roffo volante colla te- 
fta, e collo di Cigno, fta al di fotto di un grand’arco. 
Alto once 10. largo palmi 4. once 2. 

CCCCLXXXVI. Campo divifo in tre parti. Nella prima, 
che è bianca, vi è un’ Arabefco, il di cui centro è for- 
mato da una rofa, e fopra di quefto vi è un Pavone . Nel- 
la feconda vi è un campo aereo contornato di roffo , vi 
fi fcorge un rozziflimo Paefe , il quale confifte in una 
veduta di Cafe ; vi fi diftinguono un Tempietto, ed una 
figura d' Uomo. La terza parte è quafi fimile alla prima. 
Alto once 103 largo palmi 3. once 6. 

ea Campo divifo in quattro parti. Nella pri- 
ma, che è rofla vi è un’architrave , su di cui fi vede 
una Sfinge. La feconda rapprefenta l'interno d’ una Ca- 
fa, ove fi diftingue una fineftra, su di cui fono una Pan- 
nocchia di grano d’India, ed una tazza, che fembra di 
terra cotta col piede . Nella terza parte in campo roflo 
vi è un terrazzo verde, su di cui fi vede una Tigre, 
che fi rampica su d’un muro alzato fopra di una rupe. . 
La quarta parte è un campo roflo ; vi fi difcerne uno 
di que’ fiori arbitrar], che entrano negli ornati. Alto on- 
ce 8: largo palmi 33. 

CCCCLXXXVII. Campo azurro divifo in cinque . Nel 

primo fi vede un Fanciullo alato, il quale con ambe le 

mani tiene una faretra . Nel fecondo ve nè un fimile, 
che tiene un pedo. Nel terzo ve n° è un’altro, il qua- 
Tom.I, PT ‘n le 
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le colla finiltra tiene parimente un pedo, e colla deftra 
un’ arca. Nel quarto v'è pure un Fanciullo alato , che 
fi foftiene con ambidue le mani un gran vafo. sulle fpal- 
le. Nel quinto vi è un Fanciullo pure alato, che tiene 
con una mano un bacile , e coll’ altra una tibia . Alto 
once 13. largo palmi 33. | 
CCCCLXXXIX. Campo divifo in tre parti. Nella prima, 
— che è cerulea vi è un Fanciullo alato, che tiene con 
una mano un bacile pieno di fiori, e coll’ altra li va 
fpargendo . Nella feconda pure cerulea fi diftingue una 
veduta di Cafe con alcune figure d’Uomini fedenti. Que- 
fta parte di campo è circondata di roflo . Nella terza 
parimente cerulea, vi è un Fanciullo alato volante , che 
tiene una cornucopia . Alto once 10. largo palmi 3. on- 


ce 7. I 

CCCCXC. Campo ofeuro contornato di roflo feminato di 
molti Pefci, tra’ quali fi diftinguono una Palamide, una 
Triglia, ed un pefce Capone. Alto palmo 1. largo pal 
mi 4i. I 

CCCCXCI. In campo roffo vi è un termine, che ferve di 
colonna ad un Portico. Tiene detto termine colla mano 
la lira, alla metà di effo fi vede un pedo legato con un 
laccio verde. Detto termine è il fuo piedeftallo , come 
le colonne. Alto palmi 3. once 3. largo palmo 1. 

CCCCXCII. In campo ceruleo evvi una gran Sedia curule 
coperta di un tappeto roflo ; fopra vi è un picciolo cu- 
fcino pur roflo, le fta appoggiata un’afta , e di fotto 
vi è un gradino, su di cui fi vede un Pavone. Alto 
palmo 1. once 4. largo palmo 1. once 4. 

CCCCXCIII. In campo ceruleo contornato di roffo fi vede 
una marina. Vi è un Tritone con una coclea in mano, 
d’avanti gli efce dalle onde una Tigre marina, e di dietro 
un Delfino. Alto palmo 1. once 5. largo palmi 2. once 7. 

CCCCXCIV. Campo 
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CCCCXCIV. Campo aereo divifo in tre mediante i contor- 
ni fatti ad arabefco . Nel primo vi fi vede un’Ifide, che 
tiene colla finiftra una patera , e colla deftra il ed 
Nel fecondo fi vede un Fiume entro cui è un battel- 
lo. Dalla fponda deftra fi diftingue un Giardino, e dal- 
la finiftra una Bofcaglia. Nel terzo campo vi è parimen- 
te un’Ifide; il contorno fuperiore a differenza degli altri 
è verde feminato di cappe. Alto palmo 1. once 2: lar. 
go palmi 4. once 3:. 

CCCCXCV. Quefto quadro è formato di varj fragmenti, 
che non anno tra di loro veruna correlazione, ma che fe- 
gati da varie parti di muro furono uniti col geffo. Il mag: 
giore è divifo orizontalmente in tre campi. Il primo de’ 
quali a il fondo verde, ed è formontato da arabefchi rofli 
fatti a volute, da cui pendono alcuni fiori, e vi è una 
Mafchera nel mezzo. Il fecondo è della fteffa maniera, 
ma in uno degli ornati foftenuto da due Ucelli bianchi, 
ideati a capriccio, vi è un gran Vafo. Nel terzo campo, 
che è nero fi vede un ramo di vite da un capo all’altro 
orizontalmente tirato . Sotto di quefto campo vi è un 
largo contorno giallo . I fudetti tre campi fono divifi da 
cornici formate a lambello. Dopo di quefto a mano de- 
ftra ne viene un’aerco, ove fta Ofiride fedente su d’una 
fpecie di fedia curule, tiene fotto a’ piedi due fiori di 
loto, ed in mano un lungo fottiliffimo Serpe . In faccia 
ad Ofiride, fopra di un piedeftallo verde vi è un Cane 

col collaro, che rapprefenta Anubi. Viene pofcia un’or- 
nato verde ‘formontato di rami, e di rofe bianche, e rof- 
fe. Vi fi vede per di fotto un largo campo giallo , ov’ è 
un'Ifide col Serpe in una mano, ‘e col fior di loto nel- 
l’altra. Avanti v'è una Sfinge col petto e faccia di Don- 
na, e col rimanente del corpo di Cane , non è alata e fta 
fopra di un piedeftallo . Poi viene un’Ifide fedente in una 
fpecie 
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fpecie di fedia curule, la quale tiene in mano un bacile, 
entro cui vi è cofa, che non fi diftingue . Quefto campo è 
nero, ed è il contorno fimile all’ antecedente , con quefta 
differenza, che al di fotto vi fi fcorge una cappa. Sotto . 
ornato inferiore dell'ultimo mentovato campo ve n’è uno 
siallo, affatto vacuo. Viene un’altro campo nero divifo dal- 
l’antecedente mediante un largo ornato verde contornato 
di roffo, e formontato in mezzo da un circolo parimen- 
te roffo, entro cui fi fcorge una rofa bianca. In quefto 
campo pure vi è Ofiride con una calzetta bianca, e l’al- 
tra cerulea , tiene con una mano la chiave, e coll’altra 
il fior di loto. Viene pofcia un Cane su d’un piedeftal- 
lo. Poi vi fi vede un’altra figura quafi affatto fvanita, che 
potrebbe effere un’altra Kde. Al di fotto dell’ ornato 
inferiore, fimile agl’altri due, vi è un gran campo roffo ; 
vi fi vede il capitello di una colonna di particolare ar- 
chitettura. Al campo fudetto se ne attacca un’altro nero 
ov’è ancora Ofiride col Serpe in una mano, e col fior 
di loto nell’altra. Vi fi diftingue pure un'altro gran fiore 
di loto, indi viene un quarto Ofiride colla faccia cerulea, 
che tiene in mano una patera. Dopo il contorno di fot- 
to, fimile agl’altri, fi fcorge di bel nuovo un campo gial- 
lo, ove fi vedono una colonna di varj colori, un Palo 
nero, ed una Pigna verde. Al fudetto campo se ne uni- 
fce un’altro fimile, ove è pure una Sfinge col petto , 
e colla tefta di Donna, ed il rimanente di Cane. Poi vie- 
ne un’Ifide fedente con un’afta in mano con una gam- 
ba bianca, e l’altra turchina ; l’ornato di fotto è fimi- 
le agl’ altri. Seguita un campo giallo affatto vacuo. Il 
quadro è terminato da tre altri ornati divifi orizontal- 
mente, e fimili in tutto, e per tutto a quelli, che ò di 
fopra mentovati. Alto palmo 1: largo palmi 9. oncia £. 
CCCCXCVI. Campo bianco divifo in fei. In ciafcheduno 
i de’ 
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de’ primi due vi è un Vafo anfato , ed iftoriato appefo 
ad un laccio roffo, e traverfato da un Tirfo ; in ciafche- 
duno degli altri quattro vi è un groffo Ucello roffo vo- 
lante, che eccettuato il colore, raffomiglia ad un Cigno. 
Alto palmi 3. largo palmo 1. once 84. 

CCCCXCVII. Campo aereo, che rapprefenta una marina . 
Vi fono quattro groffe Navi piene di Soldati, una del 
le quali è mezzo fommerfa, ed incendiata. Nel mezzo 
vi è un Tempio di Nettuno, ove fi fcorgè la medefima 
Divinità, accanto cui fi diftingue un Soldato coll’ afta, 
e collo fcudo. Di quefto vi è molto che dire, sì intorno 
agli ordini de’ remi, che a’ lumi, che fe ne ricavano a ri- 
guardo dell’antica marinarefca. Alto palmo 1. once 101. 
largo palmi 12. once 4}. 

CCCCXCVIII. Campo bianco divifo in fei. Nel primo vi è 
un’ Uomo alato, che dal mezzo in giù finifce in ova- 
to. Nel fecondo vi è un’Ucello fopra di un baftone at- 
torniato di frondi . Nel terzo vi è una Tigre, che fi ram- 
pica fopra la voluta di un’architrave roffo . Nel quarto 
vi è un’Ucello marino fopra d’un feftone roffo , e verde. 
Il quinto è fimile al quarto, ed il fefto è fimile al primo. 
Alto once 8. largo palmi 3. once 6}. 

CCCCXCIX. Campo turchino divifo in due, in ciafchedu- 
no de’ quali vi è una Lodola . Alto once 7. largo pal- 
mo I. once 8:. 

D. Campo divifo in cinque . Il primo è nero , ove è un 
Pegafo. Il fecondo è roffo con un’animale alato, che è il 
corpo di LeonefTa, e la faccia quali umana, e barbuta con 
due lunghe orecchie . Nel terzo parimente roffo vi è 
un’Ucello , che becca su certe frondi . Nel quarto che è 
pure roffo , vi è una Pernice, che becca un grappolo 
d’uva. Nel quinto pure roffo, fi vede fopra un pezzo 
di architettura un Fanciullo, che finifce in ornato, e che 

tiene 
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tiene nella mano un’ Oca di color roffo . Alto once 9. 
largo palmi 43 . i 

DI. Campo nero divifo in tre, in ciafcheduno de’ quali vi è 
un’ Ucello . Nel fecondo l Ucello fta su d’un ramo di 
Mele, da cui pendono i frutti. Nel terzo fta fopra un 
ramo di Ciriege, che becca. Alto once 7. largo palmo 1. 
once 10%. 

DII. Un Pavone fopra d’ un ornato bianco formato a can- 
celli in campo roffo . Alto once 8. largo palmo 1. on- 
costs: 

DII. Campo turchino divifo in quattro, in ciafcheduno de’ 
quali vi è una Lodola. Alto once 10. largo palmi 3. on- 
Ce 47. | 

DIV. Quadro divifo in cinque campi. Nel primo, che 
è contornato di giallo vi è la veduta di un fiume con 
Anatre che nuotano . Il fecondo è fimile, fotto di cui 
è un’ornato giallo . Îl terzo è un campo nero contornato 
di turchino , vi fi vede un Cappone . Nel quarto ch’ è 
giallo contornato pure di turchino vi fono due Tigri, 
una delle quali ruzza con due Crotali . Il quinto è in 
tutto, e per tutto fimile al quarto .. Alto palmi 2. lar- 
go palmi 2. once 5. 

DV. Campo verde feminato di frondi, e di Peri; vi fono 
due Tigri, e tre Caprj, che ne mangiano. Alto pal- 
mo 1; largo palmo 1. once 3. I 

DVI. Campo divifo in due parti. Nel primo in campo gial- 
lo fopra di un’ ornato fatto a fiori vi fono due Leonefte, 
che fi rampicano fopra di un piede di Peri . Il fecondo 
è un campo nero , fopra di cui è un Caprio . Alto on- 
ce 9. largo palmi 25. 

DVII. Campo nero divi in tre parti da piccioli ornati 
gialli; in ciafcheduno de’ due laterali vi è un’Ucello, ed 
in quello di mezzo un Giardino attorniato di cancel- 

late 
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late gialle .. Nel mezzo vi è un grand’arco , al di fotto 
di cui è una Fontana ,. di quà , e di là vi fono come 
gran pergolate formate di canne . Alto once 10. largo 
palmi 3. once 33. I ! 

DVIIL Campo nero divifo in cinque parti, in ciafcheduna 
«delle quali vi è un Ballerino, che col tirfo in mano dan- 
za sulla corda. Nel quarto però vi è un Ballerino pure da 
corda, che di più tiene la lira, e nel quinto ve n'è un’al- 
tro tutto veftito di verde , il quale in vece di lira tiene 
i crotali. Dalle funi di quefti Ballerini pendono altrettanti 
feftoni verdi. Alto palmo 1. largo palmi 4. 

DIX. Una Donna coronata d’edera, che regge colle mani 
una conca in campo nero. Alto once 8: largo palmi 2. 
once 10. | 

DX. Campo roffo divifo in due . In uno vi è un’ Ucello 
fopra di alcune frondi ; nell’altro vi è una Tigre, che 
mangia dentro ad una cornucopia . Alto once 8* largo 
palmi 2. once 10. 

DXI. Campo roffo divifo in tre. In ciafcheduno de’ due 
laterali evvi una Lampada di varj lucignoli. Su d’ una 
cimafa vi è un’Aquila, fopra alla di cui tefta ftanno at- 
taccate le Lampadi fidette . In quello di mezzo vi fono 
due Mafchere di Leoni, ed un Cigno. Alto once 11. 
largo palmi 2. once 10. 

DXII. Campo turchino divifo in tre, entro ciafceduna par- 
te vi è una Medaglia bianca contornata di nero . Nella 
prima di quefte a mano deftra vi è un Sileno coronato 
d’edera, che tiene in mano una tazza. Nella feconda 
Medaglia vi è una Donna, che fuona un timpano. Nella 
terza vi è un Giovane coronato pure di edera, che tie- 
ine effo ‘ancora una tazza, come il fopradetto Sileno. Al- 
to once II. largo palmi 3. once 4. 

DXIII. In una marina fi vedono molti Pefci, tra? quali due 
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groffe Triglie , un’ Orata, un groffo Gambaro di mare, 
e un di que’ Pefci che fi chiamano in Napoli Marvizzi, 
un Polpo, una Tracina , ed un’ Aluzzo , cui in Napoli 
fi dà il titolo d'Imperiale. Alto palmo 1. once 10. largo 
palmi 12. once 4; - 

DXIV. Un groffo Elefante in campo bianco . Alto palmi 3. 
once 4. largo palmi 5. oncia ;. 

DXV. In campo giallo vi è una Corona d’ edera fatta ad 
elipfi, ftefa da un capo all’altro del quadro : nel mezzo 
di effa dalla parte fuperiore vi è una gran Tefta coll bar- 
ba a cannelli, tal quale fuole offervarfi nelle Medaglie, 
in cui viene Romolo rapprefentato , benchè quefti non 
fia. Su detta Tefta fra pofaàta una Rondine, e nella 
parte inferiore della fudetta corona , o vogliamo dire 
nel femicircolo di fotto evvi una Civetta, talche viene 
a ftare per l'appunto fotto della barba della fudetta te- 
fta. Dall’uno, e dall’altro lato, nel campo, vola un Tor- 
do, ed in ciafchedun de’ due angoli fuperiori del qua- 
dro vi è un grand’elmo , che fembra in aria, perchè 
non à foftegno veruno . Alto palmi 3. once 3; largo. 
palmi 10. once 2:;. 

DXVI. Quefto quadro contiene l'unione di varj fragmen- 
ti tra di loro difparati, ed accoppiati infieme col geffo. 
Il primo è un campo bianco , in cui fi rapprefenta una 
fpecie d’Ucello cornuto formato a capriccio , la di cui 
coda fi rivolta in dentro a voluta. Al di fotto vi è al- 
tro campo bianco, ove è un’ornato formato da due ra- 
mi d'ulivo. Viene un'altro campo pure bianco , su di 
cui è un quadrilungo roffo foftenuto da una colonnetta 
pavonazza, ed entro al quadrilungo fi fcorge un Cigno. 
Altro campo bianco , entro cui è un’Ucello giallo for- 
mato pure a capriccio, e vi fi vede una Sfinge -corona- 
ta di frondi . In un'altro campo bianco v'è un Pavo- 
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ne fopra di un pezzo di architettura . In un fefto cam- 
po bianco, v è una Pigna verde, nel mezzo della 
quale fi fcorge una Mafchera, ed in cima ve n'è un’al- 
tra: dall’uno, e dall’altro lato di quefto campo efce un 
ramo fronzuto , che fi rivolta in dentro, e termina in una 
Mafchera , e fopra di ciafchedun ramo vi. è un Leone. 
Sotto la Pigna fi fcorge un principio d’ornato , su di cui 
fta pofato un’Ucello marino. Settimo campo bianco , ov'è 
una Sfinge colle ali rivoltate all’in su. Per mezzo di 
un’afta le fta piantato in capo un rombo verde contor- 
nato di pavonazzo, entro cui è una Mafchera . Campo 
roffo contornato di verde, nella di cui parte inferiore fi 
vede un picciolo ornato bianco, e roffo, entro del quale 
fi fcorge una Tigre. Ottavo campo bianco, ov’è un’Ana- 
tra su di un terrazzo verde . Campo verde contornato 
di roffo, ove fi vede una tefta di Donna. Nono campo 
bianco, entro cui è un romboide roflo contornato di ver- 
de. In detto romboide fi vede un’ Ucello aquatico tra er- 
be pure aquatiche. Campo verde contornato di roflo, 
ove è la cima di una Tefta. Decimo campo bianco pieno 
di rami di ulivo, nel cui angolo fuperiore vi è una fpe- 
cie di Specchio contornato di roflo ; al di fopra vi è 
un lungo cornicione roffo, e giallo, e nel giallo vi fo- 
no ornati-verdi, rofli, e bianchi. Undecimo campo bian- 
co, ove fi vedono due grand’ali d’ Ucello , ma talmen- 
te sformate che appena fi diftinguono. Alto palmi 2. on- 
ce 5: largo palmi 21. 

DXVII. Tre campi neri uniti. Nel primo vi è un terraz- 
ZO, su di cui tra due alberi vi è un’Afino, che va ver- 
fo di un timpano appoggiato ad una colonnetta. Nel fe- 
condo vi è un’architrave roffo, la di cui cimafa è forma- 
ta da un Griffo alato rampante, la coda del quale forma 
una voluta . Vi fi unifce un Fanciullo pure alato, il quale 
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con una mano tiene un pedo, e coll’altra una tibia, e ter- 
mina in ornato. Nel terzo fi vede un Lupo tra alcuni 
cefpugli su di un terrazzo. Alto once 6: largo palmi 2. 
once 97. 

DXVII. Quefto quadro è parimente un’unione di molti 
pezzi difparati, ed uniti infieme col geffo . Il primo è un 
gran campo roffo, accanto ad un quadrilungo verde. 
Vi fi fcorgono un Cembalo attaccato ad un laccio, e su 
del Cembalo è una Patera piatta, che fembra un coper- 
chio, un ramo di vite, ed un Grifto, sulla di cui fchie- 
na fi pofa un feftone verde formato di frondi . Campo 
fcuro, ove fono un fragmento di Medaglione, e un pez- 
zo di Mafchera, ed è tutto feminato di frondi . Campo 
roffo, in cui è un Vafo rivoltato, dal quale efcono frondi 
di vite attaccate ad un laccio . Altro campo fcuro, su 
del quale fi vede un gran ovato roffo , entro di cui 
è un Cigno. Sulla punta del medefimo ovato fi vede 
un’Ucello bianco efotico. Altro campo fcuro, su di cui 
è un’ovato affatto fimile al precedente, entro del qua- 
le è parimente un Cigno, ma in vece dell’Ucello vi fono 
fiori bianchi, e frondi verdi. Campo roffo, entro cui è 
un Griffo alato. Per di fopra vi fi vede un’ornato, 
e da un lato vi è una Mafthera pendente ad un lac- 
cio ; vi fi vede pure un feftone di frondi, e di frutti. 
Campo fcuro con arabefchi, su de’ quali fono due Ti- 
gri. Un’ Ucello efotico in campo nero. In campo gial- 
lo una Sfinge fedente colle ali alzate, e tiene la tefta 
pofata su d’ un campo nero ; un’arabefco le ferve co- 
me di cimiero. Alto palmo 1. once 9. largo palmi 2. 
ONCe:.9. + i di 

DXIX. In campo giallo tre Mafchere contornate d’ edera 
appefe ad un laccio; poi viene un mezz? ovato ceruleo 
colla tefta di un Satiro , indi fi vedono due Mafchere 
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fimili alle prime. Al di fotto del firdetto mezz? ovato 
vi è un Vafo col manico appefo ad un laccio ; indi vie- 
ne un quadrilungo verde , nel mezzo di cui è un’ ova- 


to pavonazzo, entro del quale è dipinta la tefta di Me- © 


dufa. Di quà, e di là vi è un’ornato di varj colori. Al- 
to palmo 1: largo palmi 2. I 

DXX. Campo giallo circondato in cima, ed al lato deftro 
di varj colori, feminato di frondi di celfi co’ frutti, e vi 
fono alcuni ovati roffi lavorati al di dentro a punta di lan- 
cia. Tutto l’efpofto fin’ad ora è un mero otnato . In mezzo 
del campo vi è una tavola imbandita di varie fpecie di frut- 
ti, tra quali fi vede un groffo celfo . Sopra la tavola mede- 
fima fono due lunghe Scope, e due Struzzi vanno a man- 
giare i frutti. Quafi a piedi della tavola fi vede un Si- 
ftro. Su di un ramo di celfo fi rampica una Tigre. Nel. 
lo fteffo campo fi vedono due Crotali. Accanto al fre- 
gio vi è un quadrato pavonazzo con entro una Rofà ver- 
de, e bianca. Al campo giallo se ne unifce uno nero 
paralello feminato di frondi verdi , di fiori bianchi , di 
Rofe, e di Mele. In mezzo vi è un’ovato roffo con. 
entro una Mafchera. Verfo il fondo del quadro incomin- 
cia un’ altro campo, che refta fegato. Alto palmi 3. on- 
ce 7. largo palmo 1. once 9. 

DXXI. Campo verde feminato di Mele, e di altri frutti. 
In mezzo vi fono la tefta di una Donna, ed un timpa- 
no. Da un lato vi è un Caprone, che fi rampica per 
mangiare certe frondi. Alto palmo I. once 6+ largo pal- 
mi 2. Once 9. 

DXXII. Altri fragmenti uniti, de’ quali poco fi diftingue 
la rapprefentanza. In mezzo ad un campo bianco fpor- 
co vi è un'Uomo coronato di pampani. In altro campo 
fimile vi è la tefta di una Civetta. In un’altro fimile un 
Torfo informe di Donna. Una Medufà in campo ver- 

de . 
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de . Un’ Ucello in campo nero . Una Tefta in campo 
roffo. Vi fono pure altri fragmenti di corpo Umano . Al- 
to palmo 1. once 9; largo palmi 2;. 

DXXII. Un Ballerino, che danza sulla corda col veftito , 
e mafchera verde, beretta gialla, e fuona due tibie. 
Dalla corda pendono alcuni feftoni verdi, e da un lato 
della medefima per mezzo di una fune pure verde fta 
attaccato un Secchio. Tutto è in campo nero. Alto pal- 
mo 1? largo palmi 5. 

DXXIV. Sopra tre gradini, come di teatro vi è una Ma- 
fchera in campo ceruleo contornato di roffo . Alto pal 
mo I. once 9. largo palmi 2. once 8. 

DXXV. Quefto quadro moftra l'apertura di un Teatro, 
sulle fcalinatexdi cui fi vede una Mafchera . Alto pal- 
mi 2: largo palmi 23. I 

DXXVI. Simile all’antecedente . Alto palmi 2} largo pal 
mi 27. 

DXXVII. Simile a’ due precedenti. Alto palmi 2. once 64 
largo palmi 3. 

DXXVII. Simile agl’altri tre. Avvertafi però, che le Ma- 
fchere fono tutte differenti, e che le aperture de’ Tea- 
tri fono ornate di fiori, di frutti, di cembali, caneftri, 
e corni , e tibie. Alto palmi 2. once 6. largo palmi 3. 
once 10. 

DXXIX. Quattro campi cerulei. Nel primo vi è una Cen- 
taura, sul di cui dorfo v’è una Donna, che tiene in ma- 

no un Tirfo. Nell’altro vi è un Centauro, che tiene un 
Fanciullo tra le braccia, a cui infegna a fuonare la lira. 

Si foftiene sulla fpalla un Tirfo , da cui per mezzo di 

un laccio pende un timpano . Nel terzo vi è una Cen- 

taura, la quale con una mano fuona la lira, e coll’altra 

infegna ad un Fanciullo a fuonare i crotali, uno de’ qua- 

li effa tiene in mano, e l’altro lo tiene il Fanciullo . Nel 
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quarto vi è un Centauro , sul di cui dorfo è montata 
una Donna , la quale con una mano lo tiene pe’ ca-. 
pelli, e coll’altra tiene un Tirfo. Alto palmo 1. e 
palmi 5. | 

DXXX. In campo nero vi è una Donna veftita di bianco, 
e di verde, la quale con una mano tiene un bacile, col- 
l’altra un fecchio, ed è coronata d’edera. Alto palmo D: 
once 23 largo once 9:. 

DXXXI Campo nero divifo in fette. Nel primo vi è una 
Donna veftita di verde, la quale con una mano tiene 
un bacile, e coll’altra un boccale. Nel fecondo vi è una 
Donna nuda d’avanti con un panno gettato all’ indietro, 
che effa fteffa con una mano fi rivolta sul capo, mentre 
coll’ altra tiene un bacile. Nel terzo vi è una Donna ve- 
ftita di roffo, la quale danza fuonando il timpano . Nel 
quarto vi fono due Donne veftite una di verde, altra 
di giallo, che danzano. Nel quinto vi è una Donna nu- 
da dal mezzo in su, veftita di giallo dal mezzo in giù, 
la quale danza. Nel fefto vi è una Donna veftita di rof 
fo, e di verde, la quale tiene con una mano lo fcettro, 
e coll’altra un ramo di frondi. Nel fettimo vi è una Don- 
na veftita di roffo, e di turchino, che danza fuonando 
i crotali. Alto palmo r. largo palmi 6. 4 

DXXXII. Quadro divifo in tre parti, in ciafcheduna delle 
due prime fi fcorge un Tritone con due Delfini. Nella 
terza vi è un Tritone, che fi avventa contro di un Leo- 
ne, che sulla fpiaggia lo attende . Alto once 7: largo 
palmi 3. once 9g 

DXXXIII. Campo roflo, ov'è un’architrave giallo, cui fer- 
ve di cimafa un Caprone marino. Alto palmo 1. oncia + 
largo palmo 1. oncia 3. 

DXXXIV. Campo roffo divifo in due. Nel primo vi è un 
Fanciullo ,, che fcherza con due Colombe, Nel fecondo 

vi È 


viè un Griffo alato: Alto once 8% largo palmo 1. once 3:.. 
DXXXV. In campo bianco vi è un Bacco nudo d’avanti, co- 
© ronato di pampani, che tiene un gran Tirfo; a’piedi gli 

fta una Tigre, che à un feftone di pampani attorno al 

corpo. Vi è un Sileno, che fuona la lira, ed un Satiro, 
che vuota una cornucopia piena di vino su di un grappo- 

lo d’uva. Dietro vi è una giovane Donna. Alto palmi 4. 

largo palmi 2. once 9. I 
DXXXVI. In campo ceruleo una veduta d’alte montagne. 

Vi fivedono Uomini, Pecore, e Capre. Vi fi diftingue. 

pure un Tempio. Alto palmi 2. largo palmi 2. 
DXXXVII. In campo bianco contornato di roffo vi è un’Ara, 

su .di cui fono de’ frutti; avviticchiandofi vi fale fopra un 

Serpe, che va per mangiare i fudetti frutti. Accanto vi è . 

un’ Arpocrate ignudo col fior di: loto sulla fronte : tiene 

un ramo di frondi, ed a’ piedi à altre frondi. Dal lato 
finiftro verfo l'angolo del quadro vi è fcritto GENIVS 

HVIVS LOCI MONTIS . Alto palmo 1. once 8. largo 

. palmi 2. 

DXXXVIIIL. Una Vittoria alata, che tiene con una mano un 
ramo di palma, coll’altra un libro in campo bianco . Al 
to palmo 1: largo palmo 1. once 3. 

DXXXIX. Campo divifo in due . Il primo è roffo contor- 
nato di verde , ov’è una: Mafchera. Il fecondo è ceru- 
leo contornato di roffo, e vi è un Pollo pelato . Alto pal- 
mo 1: largo palmo 1. wo: | 

DXXXX. Campo nero divifo ‘in due; Nella fuperiore evvi 
Giunone fopra di una biga. Nell inferiore vi è un ‘ton- 
do ‘verde con entro un Fanciullo . Alto palmi 2. once 2.. 
largo ‘once 10. | 

DXXXXI. Campo nero divifo in quattro . Nel primo vi è 
una Sfinge fopra di un’ ornato roffo . Il fecondo è fi- 
mile. Nel terzo vi è un Ballerino da corda . Nel quar- 

to 
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to vi è un Secchio- Alto palmo 1% largo palmo 1:. 

DXXXXII. Campo nero divifo in fei parti. Nella prima vi 
è una Rofa bianca in mezzo ad un feftone ottangolato di 
fiori bianchi. Nella feconda vi è un Fanciullo alato, che 
tiene una tibia. Nella terza vi è un Fanciullo pure ala- 
to, che tiene un’arca. Nella quarta vi è un’ altro Fan- 
ciullo parimente alato, che tiene colle mani un velo vo- 
lante. Nella quinta vi è una Rofa pavonazza, in mezzo 
di cui è la tefta di un Fanciullo . Nella fefta vi è pari- 
mente una Rofa bianca in mezzo ad un ottangolo bian- 
co. Alto palmo 1. largo palmi 4. oncia 13. 

DXXXXIII. Campo divifo in cinque . In ciafcheduno de’ 
quattro laterali vi è un’ Ucello -«efotico giallo in campo 
roffo, che tiene col becco, e colle zampe un laccio. 
Nel campo di mezzo che è nero vi è un gran Vafo ap- 
pefo pel manico ad un laccio . Alto palmo 1. once 3: 
largo palmi 4. 

DXXXXIV. Quadro divifo in tre campi. Il primo è nero, 
ove fi fcorgono Ofiride, che tiene un ferpe, ed Anubi. 
Nel mezzo vi è una fpecie di Menfula, o fia Tavolino 
col piede, su di cui è un Vafo . Il fecondo campo è 
bianco; vi fi vedono un’Ucello detto da noi Verzellino, ed 
una Rondinella, che mangiano Ciriege . Il terzo è nero, 
su di cui è dipinto Anubi, che tiene un’ afta, ed un 
fior di loto. Vi è pure Ofiride colla chiave: vi fi offer- 
va anche una picciola tavola, fopra di cui è un’ Ucel- 
lo. Alto once 9. largo palmi 3. once 4. 

DXXXXV. Quadro divifo in fette campi neri, in ciafche- 
duno de’ quali vi è un Ballerino , che danza sulla cor- 
da, da cui pende un feftone verde . Il primo di quefti 
Ballerini à la mafchera , e veftito verde, rete gialla in 
capo., ed un panno giallo sul braccio , tiene con una 
mano la cornucopia , e coll’ altra un vafo anfato . Il fe- 
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condo è fimile , ma il Ballerino nulla tiene nelle mani. Il 
terzo è pure fimile , e fuona la lira. Il quarto a la ma- 
fchera, ed il veftito roffo , la rete verde in capo, e dietro 
tiene attaccata una coda gialla ; fuona la lira. Il quinto à 
la mafchera, è veftito di roffo, rete verde in capo, e co- 
da come l’altro dello fteffo colore ; fuona due tibie. Il fe- 
fto è la mafchera, e veftito roffo colla rete, e coda ver- 
de; tiene danzando il tiro. Il fettimo è fimile . Alto pal- 
mo 1. largo palmi 63. 

DXXXXVI. Campo verde divifò in tre, in ciafcheduno de’ 
quali è una Triglia. Alto once 9. largo palmi 4. 

DXXXXVII. In campo bianco un groffo Serpe , che fale 
fopra di una picciola, e baffa ara , effendo in mezzo ad 
alcune frondi. Addita il Genio di qualche luogo . Alto 

almi 2. oncia 1. largo palmi 3; . 

DXXXXVIII. In campo bianco un Mercurio colle folite ali 
a’ piedi, cd à il petafo; nella deftra tiene la borfa, nel- 
la finitra un caduceo, ed a’ piedi à la teftugine. Alto 
palmi 2. once 8. largo palmo 1. once 73. 

DXXXXIX. Campo nero divifo in tre, ciafcheduno de’ 
quali è fimile al numero CCCCLXXVII. Vi è però la dif 
ferenza che in quefto quadro fono i Fanciulli tra di lo- 
ro diverfi, e nel fudetto citato quadro fono fimili . In 
quefto uno de’ Fanciulli tiene con una mano una cornu- 
copia, e collaltra un bacile. Il fecondo tiene una tazza. 
Il terzo con una mano fi regge un bacile sul capo, e col- 
l’altra tiene un tirfo, ed un timpano. Alto palmi 73 lar 
co palmi 2. 

DL. Campo nero divifo in quattro parti. Vi fono altrettan- 
ti Fanciulli, come nel precedente. Il primo tiene in ma- 
no un Ciato. Il fecondo porta colle fpalle un Capretto. 
Il terzo tiene un vafo, da una parte anfato, con una mano, 
reggendofelo sulla fpalla, e coll’altra mano tiene un ba- 

cile . 
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cile . Il quarto tiene con una mano parimente un ba- 
| cile, e coll’ altra mano tiene un boccale; verfando sul 
bacile non so qual liquore . Alto palmi ni largo pal- 
mi 2. once IO. I | 
DLI. Campo nero divifo in tre parti, in ciafcheduna del 
le quali è un’Ucello efotico, pofato su di un feftone di 
mortella ; i due laterali fono affatto fimili, quello di mez- 
zo, che tiene col becco un laccio raffomiolia ad un e” 
gno. Alto once 9. largo palmi 2. once 5. 
DLII. Campo nero divifo in quattro . Nel primo VIE 
un’ Ucello efotico fopra di un globo roffo, attaccato ad 
un feftone di mortella. Nel fecondo, e nel terzo tra cer- 
te frondi vi è pure un’Ucello efotico . Nel quarto vi è 
un Paffaro su di un globo, attaccato, come nel primo, 
ad un feftone di mortella . Alto once 11. largo palmi 3. 
Once 4. | 
DLIII. Un Centauro, che fuona due tibie in campo bian- 
co. Alto palmo 1. once ir. largo palmo 1. 
DLIV. Campo bianco divifo in due parti. Da un lato vi è 
una Donna nuda dal mezzo in su, veftita di turchino 
dal mezzo in giù, col velo roffo gettato all’indietro, tie- 
ne con una mano un bacile largo, e concavo, coll’altra 
un boccale. Nella feconda parte del quadro vi è un Fan- 
ciullo alato con un lungo fcettro in mano. Alto pal- 
mo 1; largo palmi 2. 
DLV. In quefto quadro vi fono quattordici difparati frag- 
menti di campo nero uniti col geffo. In uno vi è un 
Fanciullo alato, che tiene una tibia. Nel fecondo un’al- 
tro Fanciullo pure alato, che tiene un’afta. Nel terzo 
“altro Fanciullo alato , che tiene sulle fpalle una lunga 
face. Nel quarto due Fanciulli alati, che fi attengano 
ad un’ arabefco. Nel quinto un Fanciullo alato, che tie- 
ne due crotali. Nel felto una Mafchera con un princi 
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‘o di feltone. Lo fteffo è nel fettimo . Nell’ottavo vi 
è un'Ucello efotico capricciofo , il di cui becco fi allun- 
ga in un feftone, la coda in voluta, e fi pofa fopra di 
cn’altra voluta. Il nono, ed il decimo fono fimili . L’un- 
decimo è fimile al fefto, ed il duodecimo al fettimo . Nel 
decimoterzo vi è il Torto di una figura. Finalmente nel 
decimoquarto vi è Europa sulla fchiena di un Toro ma- 
rino. Alto palmi 2: largo palmi 2. once 9. 

DLVI. In campo roffo vi è a chiarofcuro pure roffo un 
terrazzo, fopra di cui tra alcuni arbofcelli è una Lodo- 
la, che becca tre Ciriege. Alto once 11. largo palmo 1. 
once 9. | | 

DLVI. Campo bianco divifo in cinque . Nel primo vi è un 
Caprio. Nel fecondo un Daino. Nel terzo, quarto, e quin- 
to pure un Caprio. Detti campi vengono uno dall’ altro 
divifi per mezzo di un’ornato roffo. Alto once 10; lar. 
go palmi 3. once 5. 

DLVII Una cimafa divifa in due parti, su di ciafcheduna 
delle quali fi vede un Griffo alato. Alto palmo 1. once 3. 
largo palmi 4. once 5. | 

DLIX. Campo bianco fopra di una lifta roffa. Vi è una Pa- 
tera anfata, e col piede. Vi è pure un’ Ucello della fi- 
sura del Cigno, ma giallo. Gli fi alza fopra un’arco gial- 
lo dentato, che pittorefcamente da un'ala all’altra, gli fta 
legato co’lacci, i quali pendono al di fotto delle medefi- 
me . Vi fono due lacci, che volanti efcono per di die- 
tro della Patera . Alto palmo 1. once 8. largo palmo 1. 
once 27. | | 

DLX. Quadro divifo in tre campi. Nel primo, che è bian- 
co vi è un ramo di ulivo, che fi piega in cerchio, entro 
cui è una Tigre, che è al collo un laccio volante. Nel 
fecondo campo, che è roffo fi vede un pezzo di archi. 
tettura, sulla di cui cimafa è un Griffo. Il terzo è bian- 
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co, che termina in un’altra cimafa, su di cui è un’Uo- 
mo, che tiene con una mano il pedo, coll’altra una pa- 
tera, ed all’in giù termina in volute. Alto once 10; lar- 
‘go palmi 3. once Ir. | ai 
DLXI. Campo bianco contornato di roflo . Vi fono due 
‘Tritoni, che reggono una gran conchiglia, dietro a cia- 
 fcheduno d’efli vi è un Cavallo marino . Vi fi vedono 
cinque Delfini. Alto palmo 1. once 4. largo palmi 6. on- 


® 


CE" Si | 
DLXII Campo bianco divifo in dodici parti, in cinque 
delle quali è un Pavone su di un’ arabefco , ed in cia- 
fcheduna delle altre fette vi è un Caprio su di un’orna- 
to roffo. Alto palmo 1. once 11. largo palmi 5. once 11; . 
DLXIHI. Un pezzo di architettura, ove al di fotto di um'ar- 
chitrave fono due Colonne, e fopra vi è un’ Ucello , 
che fi pofa su di una voluta: vi fi vede un candelabro, 
in cima del quale è un’ Acerra con iftromenti da facri- 
 ficio. Sull’architrave fudetto fi alza un gran colonnato, 
ove fi vede un'altro Architrave, nel più alto di cui fta 
attaccata una carruccola, da cui pende un feftone. Sul- 
la punta più grande di quefto architrave vi è un Grif- 
fo, che combatte con uno Scita armato di accetta, € di 
pelta. Al di fopra di quefto colonnato se ne alza un ter- 
zo col fio architrave. Alto palmi 3. once 9. largo pal- 
miei 
DLXIV. Altro pezzo di architettura quafi fimile all’ ante- 
cedente. Su del primo architrave, fatto a cancellata, vi 
fono un’Ucello, ed un Griffo, e fopra del fecondo un 
Trofeo , e varj fiori. Alto palmi 3. once 9. largo pal- 
mia. 
DLXV. Campo ceruleo, ove fi vede Endimione, che dor- 
me fopra d’un faffo. Vi è la Luna in figura di Donna, 
che lo rimira. Tra di loro vi è un picciolo Cupido. Alto 
palmi 2. 
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palmi 2. once 7. largo palmi 2. once 7. 

DLXVI. Campo roffo divifo in tre. In ciafcheduno de’ 
due laterali vi è un Caprio fopra di un feftone di vite. 
Nel terzo vi è un cerchio di frondi con entro una 
Mafchera coronata di pampani. Alto once 117 largo pal- 
mi 27. 

DLXVII. Campo ceruleo contornato di rofflo . Vi è una 
Leda in piedi accanto al letto, che accarezza un Cigno. 
Alto palmi 2. once 7. largo palmi 2. once 7. 

DLXVII. Campo bianco divifo in due parti affatto fimili . 
Vi fi fcorge un’atrio in lontananza, formato da due co- 
lonne col fuo architrave. Al di fopra vi è un terrazzo. 
In mezzo al colonnato vi è un Padiglione , sulla cul ci- 
ma è una menfula, nella quale fta pofata una Figura ra- 
diata, che tiene una patera. Alto palmo 1. once 10. lar- 
go palmi 2. once 2. I | 

DLXIX. Campo nero contornato di verde, entro cui è un 
Delfino. Alto once 6. largo once 6. | 

DLXX. Un feno di mare. Evvi una Città in profpetto. 
Da un lato vi fi vedono Edificj Sopra di una picciola 
eminenza vi fono fette figure d’ Uomini. Di quà dxrife- 
riti Edificj, il mare entro terra fi {porge , o per meglio 
dire il feno fi allunga. Vi fono tre alte colonne unite di 
fotto da una medefima bafe, che gira attorno, e di fo- 
pra da uno fteffo capitello. Evvi un lungo tirfo appog- 
giato al fudetto colonnato. Sembra, che dette colonne, 
pofte alla ripa del fudetto allungamento, fieno deftinate 
per tenere i baftimenti all’ ancora . Nel principio del fe- | 
no verfo l’altro mare vi è un groffo rozzo tufo . Alto. 
palmi 2. meno, oncia 1. largo altrettanto . 

DLXXI. Un porto di mare col molo formato ad archi 3 
in faccia a cui fi vede la Città. Otto baftimenti vi fi 
fcorgono , tre in porto, uno fta per entrarvi, € quattro 
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ftanno affatto al di fuori. Di là dal molo vi è uno fco- 
glio cavernofo , su di cui fta un Pefcatore, ed un’altro Pe- 
fcatore fi vede su d’una punta di terra, ove fono fab- 
briche , che fi allungano dentro del Porto . Dalla parte 
della Città , il Porto è attorniato di colonne, e fopra cia- 
fcheduna di effe è una ftatua. Lungo palmo 1: once 44 
alto palmo 1. once 3. 

DLXXII. Campo nero , ove fi vede un feftone di frondi 
verdeggianti , tirato da un capo all’altro, su del quale è 
un'Ucello di penne roffe, e verdi. Lungo palmo 1. on- 
ce 8. alto palmo 1. once 2. 

DLXXIMII. In un fondo nero vi è una fpecie di terraz- 
zo feminato di rofè bianche , su del quale s’inalza una 
porta quadra al di dentro verde, ed al di fuori pur ver- 
de orlata di bianco ; fopra vi fta un’Ucello di penne ver- 
di, e roffle. Da un lato all’altro della cima della riferita 
porta efce un feftone, il quale va a terminare infieme 
col quadro. Da ambidue i lati del feftone pendono ro- 
fe di forma pittorefca, ed altre fimili ne fono al di den- 
tro della riferita porta. Alto palmi 2. once 2. largo pal- 
mo I:. 

DLXXIV. Campo pavonazzo divifo in cinque parti . Nella 
prima vi è un Fanciullo ignudo d’ avanti con un panno 
gettato all’indietro, il quale tiene con ambe le mani la 
clava. Nella feconda vi è un Fanciullo nudo d’avanti 
colla vefte gettata all'indietro. Nella terza vi:è un Fan- 
ciullo del tutto fimile, ma che fi tiene colla deftra un 
vafo sul capo, e coll’altra s'appoggia un tirfo sulla {pal- 
la. Si nella quarta , che nella quinta vi è una Medufa 
foprapofta ad un feftone di pampani, che da un lato al- 
l’altro del campo fi ftende. Alto palmo 1. once 10. lar- 
go palmo 1. once 93. 

DLXXV. Campo divifo in due, Nel fuperiore, che è più 
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grande , e bianco, evvi un’altiffima Quercia, vi fono 
due Palme co’ Dattili . Nella cima del campo evvi un 
Arco, in mezzo di cui è una Mafchera di giovane . La 
parte inferiore è un Campo ceruleo ; vi fi vede una 
Campagna, ove fcorre un largo fiume, sulla fponda 
del quale fono fabbriche , e dentro vi è un’Uomo, 
che lo pafla a guazzo . Alto palmi 43 largo palmi 3. 
ORG] | 

DLXXVI. Quadro diftinto in tre difparate parti, unite col 
geffo . Nella prima in campo nero vi è una Figura nu- 
da d’avanti, avendo la vefte verde , rivoltata all’ indie- 
tro. ‘Tiene con una mano la tefta di un’animale . Nel- 
la feconda parte vi è una Donna veftita di verde co- 
ronata di pampani. Nella terza vi è un’ Uomo di f@uardo 
fiero , che dall’ atteggiamento del corpo , e delle brac- 
cia fembra un Lottatore . E ignudo d’avanti, avendo 
un folo panno gettato all'indietro. Alto palmo 1. on- 
ce 10. largo palmi 3. once 4. 

DLXXVII. Simile in tutto, e per tutto al numero DLXXV. 
La differenza fola confifte, che dalle radici della quer- 
cia ne fpunta un’altra più baffa, che ftende molto i ra- 
mi , fcarfeggianti di foglie. Di più a mano manca vi 
è una figura di Donna dal mezzo in su, e dal mezzo 
in giù termina in radici, la quale coll’accetta fta in atto 
di uccidere un Serpente, che giace alle radici di una 

| palma. In quetatto la Donna ftefla forma a piedi le 
radici, e fi converte in albero. Nella parte di fotto vi 
è il Nilo, da cui efce un Coccodrillo, il quale fi avven- 
ta contro di un fomaro carico, che da un’Uomo viene 
tirato per la coda, affine di falvarlo dal Coccodrillo. Ac- 
canto ad alcune cafe vi fi vede un’altrUomo . Di que- 
fta pittura mitologica promulgarò a fuo tempo la fpiega- 
zione. Alto palmi 4j largo palmi 3. once 2. 
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DLXXVII. Quadro divifo in quattro gran tondi cerulei, po- 
fti su d’un fondo roffo. In ciafcheduno d’effi è un Pae- 
fe confiftente in un Fiume con Ponti, e con Fabbriche, 
e Tempj alle fponde. Alto palmi 2. once 8. largo altret- 
tanto . 

DLXXIX. Simile al precedente. Alto palmi 2. once g. lar- 
go altrettanto. I 

DLXXX. Una gran Mafchera di Baccante coronata di pam- 
pani , in campo giallo. Alto palmi 2. once 5. largo altret- 
tanto . 

DLXXXI. Simile in tutto, e per tutto al precedente. Alto 
palmi 2. once 9. largo altrettanto. | 
DLXXXII. In campo roffo una Donna veftita di bianco, co- 
ronata di frondi di quercia, che tiene colla mano un ramo 
parimente di quercia. Nella vefte, a bella pofta piegata, 
vi tiene fiori , e frutti. Le ferve di manto un’altra vefte 

bianca. Alto palmo 1. once 8. largo palmo 1. 

DLXXXIHI. Ercole in campo roffo, che appoggia la clava 
su d’un faffo. Alto palmo 1. once 8. largo palmo 1. 

DLXXXIV. Una fcena comica di tre Perfonaggi. Quadro 
alto palmo 1. once 8. della fteffa larghezza. 

DLXXXV. Altra fcena fimile di tre Figure, parimente co- 
miche, una delle quali è incoronata d’edera, e fuona due 
tibie. Alto palmo 1. once 8. della fteffa larghezza. 

DLXXXVI. Quadro divifo in due parti. In una evvi una 
Donna ignuda dal mezzo in su, e veftita di roffo dal 
mezzo in giù, feduta su d’una Tigre, di cui preme la 
tefta colla finiftra mano, e colla deftra tiene un’afta lun- 
ga, 0 piuttofto una fpecie di tirlo, dalla di cui cima pen- 
de un velo a foggia di feftone. Più in là vi è una figu- 
ra d’Uomo veftito di color d’oro, coronato di pampani. 
Rapprefenta quefta parte del quadro Bacco, ed Ariadna. 
Nell’altra parte vi è un Giovane ignudo in campo roffo, 
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che fi tiene sul capo colla deftra una cofa, che più non 
apparifce . Alto palmo 1} largo palmi 23. 

DLXXXVII. Campo divifo in due, ciafchedun de’ quali 
3 il fregio parte roffo, e parte bianco. Nel primo vi è 
un’ Amorino ignudo , che fcaglia un dardo contro di un 
Cervo, a cui pure fi avventa un Cane. Il medefimo Amo- 
rino tiene un’afta nell’altra mano. Évvi anche un tronco 
d’albero sfrondato . Il campo è nero. Nell’altro che pure 
è nero, fi vede una caccia. Vi è un Cupido parimente 
isnudo, che à un folo panno sul braccio finiftro, e regge 
un’afta. Vicino ad un tronco d’albero vi è un Lepre in- 
feguito da un Cane. Lungo palmi 5. once 3. alto pal. 
mo I. once 2}. O 

DLXXXVIII. Veduta d’una gran fabbrica ad archi fopra 
d’un Fiume , ove fi vede un Battello in profpetto . Si 
fcorgono da lontano altre fabbriche unite , che rapprefen- 
tano una Città , o fia Catello . Vi fono ancora alcune Fi- 
sure umane. Largo palmo 1. once 7. alto once 8 ;. 

DLXXXIX. Campo divifo in due. Nel primo vi è una ve- 
duta di mare con. una Città, che è il Porto col fuo mo- 
lo. Attorno al Porto vi fono fabbriche fopra colonnati, ed 
in faccia su d’uno fcoglio fi f(corgono una colonna di molta 
altezza, ed una colonnetta, su di cui fiede una Figura, 
che tiene la clava. Sopra lo fcoglio medefimo fiede un’Uo- 
mo, che pefca coll’amo. Nell’altro campo vi è pure una — 
veduta d’acqua. Vi fi vede d’avanti una doppia fcalina- 
ta coll’ornamento di una balauftrata di marmo, ed in acqua 
fi vede una Barca. Lungo palmi 2. once 5. alto once 7. 

DXC. Campo bianco, su di cui fta efpreffa una mezza fi- 
gura di Donna, che à una fpalla ignuda, e vi foftiene 
una colonna. A’ la fottovefte roffa, il veftito efteriore ver- 
de, e tiene in mano lo fcettro. Alto palmi 2. once 3. lar- 
go palmo 1. once 33. 
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DXCI. Campo giallo divifo in due pel lungo . In uno fi ve- 
de un Miniftro Sacro veftito di bianco, e coronato d’al- 
loro . Nell’altro fi vede una Donna, la quale con una 
mano fi tiene un crivello in capo, e colla finiftra mano 
tiene un vafo ; è veftita di pavonazzo , à sul petto un ve- 
lo bianco, die giù le fcende quafi fino a terra .. Largo 
palmi 3. once 2. alto palmi 2. once 7 

DXCII. Campo ceruleo circondato di roflo . Verfò la cima 
vi fi vede una gran conchiglia di color verdemare. Ev- 
vi un Sacerdote colla vefte di fotto verde, e con quella 
di fopra rofla ; è cinto, e tiene in mano un’afta . Alto 
palmi 2> largo once 13. 

DXCHI. Quadro divifo in tre campi pavonazzi. Nel primo 
vi è un Genio alato, che tiene con una mano il pedo, 
e coll’altra alcuni frutti. Nel fecondo vi è una Baccante 
veftita di turchino cangiante, con foprapofta un’altra ve- 
fte bianca. Colla deftra tiene un ciato, colla finiftra un 
tirfo. Nel terzo vi è un Sileno feminudo, veftito dal mez- 
zo in su di turchino chiaro; fi appoggia su di un tirfo, 
che tiene colla mano finiftra, ed è coronato di pampa- 
ni. Largo palmi 2. once 8. alto palmo 1. once 7. 

DXCIV. Quadro divifo in fei campi bianchi, in ciafchedu- 
no de’ quali fi vedono Cafe , e Vafi . Largo palmi 3. 
alto palmo I. once 7. 

DXCV. Campo giallo divifo in due parti. Nella prima 
evvi una Sacerdoteffa , che tiene. una cefta miftica in 
mano ; è coronata di frondi, e fopra della corona è 
un velo roflo, che la cuopre ; à la fottovefte pure rof 
fasLesla fopravelte verde. Nella feconda parte vi è un 
Sacro Miniftro , che tiene in mano una cofa, che più 
non fi diftingue. Largo pali 3. once 27 alto palmi 2. 
once 73. 

DXCVI. Una Sacerdotefla col capo velato , e dal mezzo 
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in giù è veftita di verde; fi vede del campo giallo in 
una parte di quefto quadro, e nell’ altra parte parimente 
cialla vi è un Sacro Miniftro , il quale con una mano 
tene un fimbolo, e coll’altra un bacile pieno di frutti. 
Largo palmi 3. once 2% alto palmi 2. once 7;. 

DXCVII. Campo turchino , in cui fono dipinti cinque 
Pismei di curiofa caricatura. Alto palmo 1: largo on- 
ce IO:. | 

DXCVIII. In campo nero un Genio alato nudo d’ avanti, 
che tiene in capo un caneftro di fiori. Alto palmo 1. 
largo mezzo palmo . 

DXCIX. Simile in tutto, e per tutto a quello del nu- 
mero DLXXV. Altra differenza non v'è, se non che 
in quefto il Nilo ad evidenza fi fcorge dalla maniera 
delle fabbriche , e dal Coccodrillo. Nella parte di f0- 
pra accanto alla quercia vi è un Cipreffo. Largo pal- 
mi 2. once 7. lungo palmi 3. once 107. 

DC. Campo bianco divifo in due parti. In una vi è una 
Donna laureata, veftita di roffo, e di verde; con una 
mano tiene la face fpenta , coll’ altra uno fcudo . Nel 
l’altra parte vi è una Donna, la quale con una mano 
tiene una verga, coll’ altra un bacile. Largo palmi 2. 
once 2. lungo palmo 1. once 9; . 

DCI. Campo color ceruleo fregiato di color d° oro. Vi 

fi vedono molte Cafe. Lungo palmo 17 largo once 63. 

DCII. Una veduta di Cafe. Vi fi fcorgono pure quattro , 
o cinque figure d’ Uomini. Vi è un feno di mare , nel 
fondo di cui fi offerva una Città. Alto palmo 1. once 7. 
largo lo fteflo . I TETTE: 

DCI. Rapprefenta un’Atleta coronato di lauro , tiene con 
una mano una palma, ed uno fcudo. Tutto è in campo 
roffo. Alto palmo 1. once 2. largo once 9. 

DCIV. Su di un campo roffo vi è un gran tondo ceruleo, 
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nel quale fi fcorge una tefta di Donna con parte del 
bufto ;. tiene in mano una verga o fia fcettro , ed à in 
tefta un diadema. Alto palmo 1. once 4. ed ugualmen- 
ite largo. | 

DCV. Campo divifo in due. In uno che è nero vi è un’ Amo- 
re ignudo con un panno verde sul braccio, e con una 
mano tiene un ramo di frondi. L’ altro campo è bian- 
co , in cui vi è una Figura ignuda d’ un Dio marino, . 
che tiene colla mano un timone di nave . Largo pal- 
mo 1. once 7. alto palmo I. once 44. 

DCVI. In campo giallo vi è un Giovane ignudo, il quale 
con ambe le mani tiene un panno , entro cui fono duc 
Melagrane . Accanto vi è una Donna feminuda veftita 
folamente di verde dal mezzo in giù. Alto palmo 1. on- 
ce 41 largo palmo 1. once 7. 

DCVII. Una Mafchera di Satiro coronato di pampani in 
campo giallo .. Alto palmi 2. once 2: largo lo fteflo. 
DCVII. In campo nero fi vede un’ornato nella cima, for- 
mato da un’ Ucello giallo non naturale , ma capricciofo 
alla pittorefca. Al di fotto vi fono due Amorini. Uno è 
quafi ignudo, col panno color di rofa, gettato all’indie- 
tro. Tiene con ambe le mani un’afta in atto di ferire 
un non so che, che più non apparifce .. Vi fi offerva 
un’ altro Amorino affatto ignudo, il quale con ambe le 
mani tiene un parafole verde orlato di bianco . Alto pal- 

mo 1. oncia 1: largo lo fteflo . I 

DCIX. Campo divifo in otto parti. Nella prima vi è una 
fpecie di Cifta miftica , appefa ad un cordone verde. 
Nella feconda vi è un Tondo roffo , orlato di bianco; 
nel mezzo vi è un Fiore pure bianco , appefo per via 
d’un naftro dello fteflo colore ad un’ arco di verdi fo- 
glie, regolarmente difpofte, che termina in quadro. La 
terza parte è fimile alla prima. Nella quarta vi è un’ Ucel- 
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letto su di un feltone verde. Nella quinta, e nella fe- 
fta viè un Tondo roffo, che appena fi diftingue . Nella 
fettima vi è un’Ucello verde con ali, gambe, becco, 
e mezza tefta roffa, l’altra metà bianca tutto pittorefco, 
e punto naturale . L'ottava rapprefenta un gran ‘Tondo 
roffo orlato di bianco, formontato da un quadrato di co- 
lor d’oro, orlato di bianco, e di roflo. Alto palmo 17 
largo lo fteffo . | 

DCX. Quadro divifo in tre parti. In una di campo nero vi 
è un Genio alato, che à il panno roffo, gettato all’indie- 
tro ; tiene un vafo vinario colla deftra, e colla finiftra 
un feftone di pampani. Nella feconda in campo nero vi 
è Bacco ignudo , appoggiato ad un termine. Dietro gli 
pende un gran feftone verde, attaccato da ambi li eftre- 
mi ad un'arco roffo contornato di bianco. Vi fono due 
Modioni rofli orlati di bianco , portando ciafcheduno 
d’ effi una Cicogna. Nel terzo campo, che è nero vi è 
una Donna quafi perduta . Lungo palmi 3% largo pal- 
mo I. once 31. 

DCXI. Campo nero divifo in quattro . Nel primo fi offer: 
va un’ Amore ignudo, il quale colla mano finiftra tiene 
una gran targa, che se ne cuopre. Nel fecondo pure nero 
vi è un’ Amore ignudo, colla fola vefte gialla, gettata al- 
l’indietro ; tiene sulle fpalle una fpecie di candelabro . Nel 
terzo campo, che è nero, fi vede un’Uomo quafi affat- 
to perduto , veftito di giallo. Nel quarto, parimente nero, 
vi è un Cupido ignudo col folo panno roffo, gettato al- 
l indietro .. Tiene con una. mano un’acerra, dietro le 
pende un feftone verde, che fi rivolta all’in su coll’eftre- 
mità, e tocca la cima del quadro . Largo palmi 3. once 4. 


alto palmo 1. once 23. 
DCXII. Tre campi neri. Nel primo vi è una Baccantée , Ve- 
ftita di giallo, e di roffo, coronata di pampani., che tie- 
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© ne il tirfo. Nel fecondo vi è una Donna quafi ignuda, 
che poco fi diftingue. Nel terzo vi è un’ altra Baccan- 
te, che tiene un tirfo . Dietro si a quefta, che all’al- 
tra fi vede un feftone di frondi verdeggianti . Largo pal- 
mi 2. once 7. alto palmo 1. once 3. 

DCXII. Quadro divifo in quattro parti. Nella prima in 
campo nero , su terreno verde evvi un gran Vafo. Nella 
feconda fi ftorge un Paefe, vi fi vede una marina, e sul- 
la fpiaggia un Portone quadro, mezzo chiufo da una por- 
tiera roffa . Vi è un’alta colonna, su di cui era qual. 
che cofa, che più non fi diftingue . Vi è pure un gran 
quadro a chiarofcuro roffo, su di cui era cofà, che non 
fi difcerne . Nella terza di campo ceruleo vi fono fab- 
briche accanto ad un fiume, ove fi vedono pure figure 
d’ Uomini. La quarta parte è un campo nero , in cui fi 
vede un Vafo. Lungo palmi 4. alto once 103. 

DCXIV. Due campi divifi da un fregio roffo. In ciafche- 
duno d’effi vi fono due Puttini così maltrattati, che ap- 
pena fi diftinguono. Largo palmi 3. meno mezz’oncia, 
alto once II. 

DCXV. Campo divifo in quattro campi neri orizontalmen- 
te uniti. Li due di mezzo fono maggiori de’ due latera- 
li. Nel primo vi è un’ Amore ignudo , che fi regge un 
panno dietro le fpalle. Nel fecondo vi è una Donna fe- 
minuda, che fi foftiene un panno volante fopra del ca- 
po. Effa fiede sul terreno verde tra dùe ornati gialli, sul 
finiftro de’ quali viene a cadere un gran velo roffo. Il ter- 
zo campo è fimile al fecondo. Il quarto è come il pri- 
mo, altra differenza non v’è se non che l' Amorino coro- 
nato di frondi , tiene colla deftra un vafo pel manico, 
colla finiftra il caducèo. Largo palmi 5. oncia 1: alto 
«palmo 1. oncia 13. 

DCXVI. Due campi neri, in uno d’effi vi è una dgr 

che 


122 CAROTA Dia 


che tiene un’ afta colla deftra , e colla finiftra un vafo. 
Nell altro vi è una Figura feminuda, che alza un vafo 
a foggia di fecchio . Alto palmo 1. once 2; largo pal- 
mi 2. 

DCXVII. Una Donna feminuda in campo roffo, che appe- 
na fi diftingue. Alto palmi 2. once 2. largo palmo 1. on- 
cia I. 

DCXVII. Un Drago marino in campo nero . Lungo pal. 
mo I. once 3. alto once II. 

DCXIX. Tre campi neri. In ciafcheduno d’efli vi è un’or- 
nato di Figure non naturali, ma pittorefche, formate da 
fiorami, da frondi, e da frutti, tra gli altri, de’ Melaran- 
ci. Quefti ornati incavalcandofi lafciano nel mezzo luogo 
ad un’ovato roffo, fopra del quale vi è una Lira orlata 
di bianco. In ciafcheduno degli altri due campi vi fono 
degl Ucelletti. Lungo palmi 2. once 3. alto once 9. 

DCXX. Campo bianco, divifo in fette parti, in tre. delle 
quali vi è un Vafo , nelle altre due un’ Elmo , e nelle 
due ultime un'Élmo, ed un Corno. Largo palmo 1. on- 
ce 77 alto once 11. 

DCXXI. Campo divifo in tre parti. Nella prima vi è un 
Fanciullo alato in campo roffo , che tiene un tirfo con 
una mano, e lo pianta su di un feftone, coll’ altra ma- 
no tiene una patera. Nella feconda vi è un’altro Fanciul- 
lo in campo nero, feduto su di un feftone. Nella terza 
vi è un’altro Fanciullo in campo rofflo, che tiene in ma- 
no un’ afta; gli pendono dalle fpalle feftoni di pampani. 
Lungo palmi 2. alto once 11: . 

DCXXII. Due campi roffi. In uno vi è un’ Amore coro- 
nato di pampani, ignudo col folo panno verde sul brac- 
cio ; in mano à una carafa fatta a corno, e fta verfando 
del liquore in un valo, cheà il manico, e che tiene col- 
li altra mano . Nel fecondo campo vi è pure un Fanciul- 
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lo alato , che tiene con ambe le mani una patera , su 
di cui fono de’ Pomi, che li trattiene colla mano, affin- 
chè non cadino. Largo palmi 2: alto palmo 14. 

DCXXIII. Campo roffo divifo in due , in ciafcheduno de’ 
quali vi è un Fanciullo, che appena fi diftinguec . Largo 
palmo 1. once 4. alto once 10. 

DCXXIV. Un Soldato che regge un’afta in campo giallo . 
Alto palmi 2. once 11: largo palmo 1. once 7. 

DCXXV. In campo giallo una Donna veftita di roffo , la 
quale con la finiftra tiene un ramofcello, e colla deftra 

fi foftiene la vefte. Alto palmo r. once 7. largo palmo 1. 

DCXXVI. In campo giallo un'Uomo, che appena fi diftin- 
gue appoggiato ad un cerchio, e veftito di pavonazzo. 

Alto palmo 1. once 8: largo palmo 1. oncia ;. 
DCXXVII. Due campi gialli infieme uniti. Nel primo fo- 

‘© pra di un modione fi fcorge un’Uomo ignudo , che tiene 
un vafo fatto a corno. L’altro è in tutto fimile. Lungo 
palmo 1: largo altrettanto. 

DCXXVII. Campo nero divifo in due parti. Nella prima 
vi è un Genio alato, che tiene un pedo. Nella fecon- 
da vi è un’altro Genio, quafi affatto perduto. Largo pal- 
mo 1. once 8. alto palmo 1. once 3. 

DCXXIX. Campo roflo divifo in quattro parti . Nella pri- 
ma vi è un Fanciullo nudo d’avanti, dietro à un panno 
verde. Nella feconda vi è un Genio. alato veftito di ver- 
de, che tiene una face fpenta. Addita l’Imeneo , di cui 
a fuo tempo farò la fpiegazione. Nella terza, e nella quar- 
ta vi è un campo roffo con orlo bianco fiorato, ove fi fcor- 
sono due Cigni pofati su d’ un globo turchino . Lungo 
palmo 1. once 7. largo altrettanto . 

DCXXX. Cinque campi uniti. Il primo è giallo, evvi una Sfin- 
se, Che termina in modione, tiene un panno colla ma- 
no, ed all’intorno le giuoca un Griffo . Il fecondo è pur 
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giallo . Vi fi rapprefenta una Mafchera in mezzo ad un 
sran tondo a chiarofcuro pavonazzo , che fi pofa su di 
un ramo fronzuto , fotto del quale vi è un mezzo Grif- 
fo. Il terzo è bianco.-Vi è un pedo accanto ad un vafo 
di color d’oro col piedeftallo . Vicino ad effo vi è un’al- 
tro vafo di color turchino pure col piedeftallo ; fi vedo- 
no tre colonne in lontananza . Il quarto è ceruleo orlato 
di giallo, e contornato di bianco, e vi fi rapprefenta un 
Delfino . Il quinto è nero orlato di giallo, e controrlato 
di bianco . Non fi diftingue più cofa vi foffe rapprefen- 
tata, vi fi vede però una gran Mafchera di Leone. Al 
to palmo 1. once 11. largo palmo 1. once 10. 

DCXXXI. In campo aereo un tondo, in cui fi fcorge una 
vafta fabbrica con colonnati in mezzo all'acqua. Alto pal- 
mo I. oncia # largo altrettanto . 

DCXXXII. Una Figura colla clamide gettata dietro le fpal- 
le, che regge una lancia in campo giallo . Alto palmi 3. 
largo palmo I. once 5. 

DCXXXIII. Su di un terrazzo un Genio alato in campo rof- 
fo. Alto once 10! largo once 6. 

DCXXXIV. Campo giallo divifo in tre. In uno su di un 
terrazzo vi è un’ Aquila rivoltata verfo di un globo cir- 
condato di frondi di quercia, ed al medefimo globo fta 
appoggiata un’afta. Nel terzo vi è una biga tirata da due 
Sfingi, e su della biga vi è un vafo. Ed in quello di 
mezzo vi è un’ Ariete, dietro cui fono un’elmo, ed un 
pedo. Lungo palmi 24 largo once 85. 

DCXXXV. Tre Pefci, un’ Anguilla , ed alcune frondi in 
campo bianco orlato di roffo. Lungo palmo 1. once gi 
largo once 87 . 

DCXXXVI. Un pezzo di fpezzata architettura ; evvi una 
Cimafa coll’architrave su due pezzi di colonna in campo 
roffo. Largo palmo 1. once 9. alto palmo 1. once 3. 
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DCXXXVII. Campo bianco divifo in quattro parti, in cia- 
fcheduna delle quali vi è un grand’ Ucello marittimo vo- 
lante. Largo palmi 2. once 2. alto palmo 1. once 4:. 

DCXXXVII. In campo ceruleo un terrazzo, su del qua- 
le fi vede un Carro, carico d’attrezzi militari, e tirato 
da due Griffi. La pittura è Etrufca. Lungo palmo 1. 
once 8. alto once 13. 

DCXXXIX. Una Donna veftita di roffo, e di verde in at- 
to di correre, che tiene un caneftro di frutti, in campo 
roffo. Alto palmi 2. once 103 largo palmi 2. 

DCXXXX. Simile all’antecedente colla differenza, che la 
Donna tiene un vafo. Alto palmi 3. largo palmo 1. on- 
cetona 

DCXXXXI. Simile a’ due fopradetti . La Figura tiene in 
mano una cofà che non fi diftingue. Alto palmi 2. largo 
palmo 1. once 437. 

DCXXXXII. Su di un campo roffo fi vede un tondo, nel 
quale fi rapprefenta una Dea marina fopra di un Delfi 
no. Largo palmo 1. once 4: lungo lo fteflo . 

DCXXXXII. Veduta di un gran Portico , e di altre fab- 
briche in campo nero. Largo palmo 1. once 4. alto pal- 
mo I. once I0. 

DCXXXXIV. In campo roffo fi vede su d’ un piedeftallo 
IGde col fior di loto in tefta, col canopo in una ma- 
no, e nell’altra lo fcettro. Sotto del piedeftallo fi vede 
una Sfinge in campo ceruleo . Alto palmi 6. largo pal- 
mi 2. I 

DCXXXXV. Simile in tutto, e per tutto a quello del 
numero DCXXXVI. Lungo palmo 1. once 10. alto pal- 
mo T. ONCE 4. 

DCXXXXVI. Due campi rofli uniti, in ciafchedun de’ qua- 
li vi è un feftone orizontalmente tirato da un lato al 
Yaltro. In cadauno de’ feftoni vi è una bianca Tortora. 
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Lungo palmo 1. once 9. alto palmo 1. oncia ;. 

DCXXXXVII. Campo roffo divifo in due, in ciafcheduno 
de’ quali è un Delfino . Lungo palmo I. once 3. largo 
once 7. 

DCXXXXVIII. Su di un tondo in campo giallo una vedu- 
ta di Cafe. Alto once 9. largo once 7. 

DCXXXXIX. In campo bianco due Figure in piedi. Una 
rapprefenta una Donna veftita di pavonazzo, velata del. 
lo fteffo colore, coronata d’ edera, e con ambe le ma- 
ni tiene un caneftro pieno di frondi. L’ altra una figura 
d’ Uomo a chiarofcuro giallo ignudo d’avanti, e con un . 
panno gettato dietro le fpalle. Tiene un caneftro pieno 
di quelle focaccie , che fi offerivano agli Dii. Colla fi- 
niftra pendente tiene un ramo d’ulivo . Sì nell’una, co- 
me nell’altra Figura fi fcorge un volto ferio. Largo pal- 
mi 2: alto palmi 23. 

DCL. In Campo bianco due Donne in piedi. Una tiene 
colla deftra un cembalo pendente ad un laccio, e colla 
finiftra un caneftro pieno di frutti, e di frondi ; è co- 
ronata di frondi, e veftita di pavonazzo . L’altra Figura 
è veftita dello fteffo colore, e coronata di frondi di uli- 
vo. Colla deftra tiene una patera, e colla finiftra un tir- 
fo ornato di frondi. Lungo palmi 3? oncia r. alto pal- 
mi 23. 

DCLI. In campo bianco fi vede una Figura ftante col ca. 
po coperto, ed involta nel manto pavonazzo . À que- 
fto campo se ne unifcono altri due. In uno vi è un’ Uo- 
mo di giufta età barbuto fedente, che fi foftiene in capo 
colla finiftra un crivello , e colla deftra tiene un tirfo. A il 
panno gettato dietro le fpalle, ed avanti è ignudo . Nel- 
B altro campo vi fono due Cigni , che alzano il volo, 
ciafcheduno de’ quali tiene un laccio col becco . Alto 
palmi 3. largo palmi 24. 


DCLII. Campo 
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DCLII. Campo bianco divifo pel lungo da un largo palo 
ceruleo, e circondato da una fafcia dello fteffo colore. 
In una delle fudette parti vi è una Donna ftante, veftita 
di roffo dal mezzo in giù, cui fi rivolta la vefte sulla 
fpalla finiftra. Tiene colla deftra una patera, e colla fini- 
ftra un ramo di ulivo. Nell’altra parte vi è una Donna 
nella medefima guifa veftita , la quale colla deftra tiene 
un volume, e colla finiftra un ramo di ulivo. Si l’una, 
che l’altra figura è coronata d'ulivo. Largo palmi 37 on- 
ce 2. alto palmi 2:. È, I 

DCLII. Campo bianco divifo da alto in baffo da un palo 
roffo circondato pure di roffo da tre parti fole, perchè 
di fotto vi è una fpecie di terrapieno turchino . Tanto 
in uno, come nell’altro lato vi è un’Ermafrodito femi- 
nudo colla vefte gettata all’ indietro ; uno l’à turchina, 
Y altro roffa, e ciafcheduno d’ eflì tiene un tirfo colla 
deftra. Largo palmi 2: once 4. alto palmi 37. 

DCLIV. Una figura ‘a chiarofcuro giallo , che rapprefenta 
un’ Uomo col capo fcoperto. A° una fpecie di camicia 
col braccio finiftro ignudo. E dipinta in profilo, ed in 
campo bianco. AI di fotto vi è un’altro terrazzo , fopra 
del quale fi vede un Cigno volante , che col becco, 
e zampe foftiene un naftro. Alto palmi 3. oncia 1. largo 
once 97. 

DCLV. Due Uomini fedenti in campo bianco, uno contro 
dell'altro, che in faccia fi rimirano: fono affatto ignudi, 
eccettuato uno ftrettiffimo panno color di porpora, che 
ufcito dal braccio finiftro, loro fi alza dietro la tefta con 
un lato, e coll’altro fcende, e loro cinge la cofcia fini- 
ftra, poi tocca il terreno. Ciafcheduno d’ efli tiene un 
catino colla finiftra mano, e colla deftra un boccale in 
atto di vuotare del liquore su detto catino. Dietro alla 
figura di mano deftra d'alto in baffo fcende un palo ver. 
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de, oltre del quale fi vede una Figura feminuda di Don- 
na, la quale foftiene cogli omeri una colonnetta ; le fer- 
ve di piedeftallo, un'altro picciolo campo di color nero, 
su di cui è dipinto un Caprone. Largo palmi 3. alto pal- 
mi 2. 

DCLVI. Un Ramo di quercia in campo nero . Alto pal- 
mi 3. oncia I. largo once 10;. 

DCLVII. In campo , cui i noftri Pittori danno il nome di 
bianco fporco, vi è una fpecie di Grotta, entro la qua. 
le fi vede fedente fopra d’un letto un’ Uomo ignudo 
colla vefte a piedi gettata; sul medefimo letto evvi una 
Donna in atto di abbracciarlo. Alto palmi 2. largo pal- 
mi 2. | 

DCLVIIE. In campo roffo fi vede un Cigno volante; vi fi 
vede pure un Pavone su di un bianco terrazzo . Vi fi 
unifce un'altro campo parimente roffo, su del quale è 
un Genio alato ignudo , che regge una grofla, e lunga 
afta d'albero. Largo palmi 2. alto palmo 1. 

DCLIX. In campo nero vi è una Donna fedente colla ve- 
fte gettata dietro le fpalle ; regge un bacile con cofe 
dentro, che più non fi diftinguono. Alto palmo 1. once 2. 
largo palmo 12. 

DCLX. Due campi pel lungo divifi da una fafcia bianca, 
e contornati ambidue di roffo. Quello di fopra rappre- 
fenta un Paefe, ove fono tre cafe, ed alcuni alberi all’in- 
dietro. In lontananza vi fi vede una cima d’arco fopra 
del quale vi è un gran Vafo col manico. Più in là fi 
vede un’altra cima parimente d’arco , ove fi pofa una 
Figura in piedi, e dietro evvi una colonna. Vi fi fcorge 
pure un lago, ove fono due Anatre. Il campo inferio- 
re rapprefenta una continuata muraglia , ove fi vede 
una fineftra, nel parapetto della quale vi è un Piatto 
d'uva, e di là della fineftra vi è un Vafo appoggiato 
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al muro. Largo palmi 27 alto palmo 14. 

DCLXI. In campo bianco una Donna con un bianco pan- 
no sulle fpalle, che le giunge a mezza vita. A' le brac- 
cia, e tutt’il relto del corpo veftito di verde. Tiene in 
mano un bacile con cofa, che non fi diftingue . Alto pal- 
mo 1: oncia 1. largo palmo 1. 

DCLXII. In campo roffo vi è una Donna fedente, di aria 
grave, colla tonaca pure rofla, e colla fopravefte gialla fo- 
derata di verde . Tiene la mano appoggiata ad una pie- 
tra, e coll’altra fi foftiene uno fpecchio sulle ginocchia, 
nel quale fi vede rapprefentata la di lei figura colla te- 
fta rivoltata all’in giù, su di cui farò a fuo tempo le do- 
vute rifleffioni . Alto palmi 22 oncia I. largo lo fteflo . 

DCLXHI. Campo bianco divifo in tre parti. In una evvi 
una Donna in piedi con una fpecie di berettino verde . 
‘Tiene con una mano una tefta di Montone, à le braccia 
ionude, e nel refto della perfona è veftita di verde. 
Avanti le fta un’ara roffa formata a cancellata. In quanto 
agl’altri due campi fi'offerva in quello di fopra un’Amo- 
rino ignudo con un panno fopra del braccio finiftro ; col- 
la mano finiftra tiene una gran patera, o più tofto un 
bacile , e colla deftra fi appoggia ad un lituo colla ci- 
ma voltata all’in giù. Nell’altro campo vi è pure un’Amo- 
rino, il quale colla deftra tiene un bacile . Alto palmi 2. 
largo palmo 1. 

DCLXIV. In campo bianco un gran maffo roflo, e verde, 
su di cui fiede un Vecchio di afpetto venerando, coro- 
nato d’ edera, che non è Satiro, nè Fauno ; è ignudo 
d’avanti, ma dalle fpalle gli pende un lungo mantello , 
che in parte gli giunge fino a’ piedi, ed in parte, cioè 
il lembo deftro attortigliato gli forma una fafcia a mez- 
za vita, e lo cinge. Alto palmi 2. oncia 1} largo pal 
mo I-. | 

-DCLXV. Campo 
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DCLXV. Campo bianco fcuro divifo in tre. In uno vi fo- 
no due Mafchere, uno di que’ corni, che fervivano per 
bere , ed una fpecie di accetta . Nel fecondo due Ma- 
fchere. Nel terzo una Tigre. Alto palmo 13 largo on- 
CEsEL 

DCLXAVI. In campo ceruleo fi vede un trofeo appefo ad 
un tronco d'albero . Dal deftro lato vi è una Vittoria 
alata ignuda dal mezzo in su, e veftita di turchino dal 
mezzo in giù. Sotto del Trofeo, ed a piedi della Vit- 
toria a mano deftra vi è uno fcudo, a mano finiftra 
un’elmo. Alla finiftra del Trofeo fi fcorge un Generale 
Romano colla clamide, coronato di alloro , tiene colla 
finiltra un’afta, e tocca colla deftra il Trofeo . Gli fi 
appoggia al ginocchio uno fcudo corrifpondente all’altro 
poc'anzi nominato . Alto palmi 2. meno oncia 1. largo 
altrettanto . I 

DCLXVII. In campo nero su d’un Cavallo marino una 
Donna fuona la lira, di cui fi darà conto a filo tempo. 
Largo palmo 1. once 7. alto once 11. 

 DCLXVII. Quattro tondi in campo pavonazzo , ciafche- 
duno d’eflì rapprefenta un Pacfe. Nel primo vi è una 
veduta di mare, ove fi fcorge un’alto promontorio; 
in lontananza vi fono cafe, e torri, nelle quali fi rafli- 
gura una Città col fuo Porto, e col Molo. Più oltre 
vi è un’altra gran Torre, avanti di cui vi è pure il mo- 
lo. Nel fecondo vi è un Lago circondato da Torri, e da 
altre fabbriche . Sulla ripa fi vedono Pefcatori. Nel ter- 
zo vi è una Marina, in cui fpuntano due promontorj 
uno dirimpetto all’altro coperti di fabbriche pa e Chie dòr- 
mano uno ftretto , nel mezzo del quale fi vede uno fco- 
glo. Da uno di quefti promontorj fembra , che un’Uo- 
mo fi slania a volo per l’aria, avendo lafciati i panni sul. 
la ripa. Nell’ acqua vi è un’Uomo annegato, che altri 
en 
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con una fune tirano per i piedi alla ripa. Alcuni ingan- 
nati da tale rapprefentanza fi fono immaginati di fcorge- 
re Dedalo , ed Icaro in quefto quadro, ma ella non 
è così; nè a quello, che fta per volare, nè a quel. 
lo, che fi è fommerfo fi vedono le ali, come ebbero 
Dedalo , ed Icaro. Nel quarto vi è un’altra Marina, ma 
così malconcia, che appena fi difcerne. Offervifi , che 
in neffuna di quefte vedute il punto optico fta a fegno, 
anzi non ve n'è ftraccio. Lungo palmi 4. alto palmo 1. 

DCLXIX. In campo nero vi è una Mafchera pittorefca ; 
à in tefta una fpecie di cuffia, che sulla fronte le termi- 
na in un giro di perle. Alto palmo 17 once 2. largo al- 
trettanto . 

DCLXX. Quadro divifo in cinque rotonde vedute di ma- 
re. In una vi fono fabbriche attorno alla fpiaggia, e fi 
fcorgono de’ Ponti gettati sull'acqua. La feconda rappre- 
fenta un Seno di Mare, entro cui fono alcune picciole 
Barche. Nella terza fi vedono alcune Cafe alla marina. 
Nella quarta vi è una Barca entro ad un Seno, e sulla 
fpiaggia fi vedono dieci, o dodici Uomini, che tirano 
le reti. Nella quinta in mezzo al mare vi è un’Ifoletta 
con alberi, e cafe. Vi è anche una barchetta, ov’è un’Uo- 
mo che pefca. Lungo palmi 6. alto palmo 1. 

DCLXXI. In campo roffo vi è una ghirlanda formata di 
frondi ideali; nel mezzo vi fi vede un Pafferotto, che 
ftende le ali. Alto palmo 1. once 3. largo lo fteffo. 

DCLXXII. Altro fimile con quefta differenza, che dentro 
la ghirlanda, o per dir meglio un gran cerchio di frondi 


‘vi. è un Cervo. Alto palmo + once 3. largo lo fteflo . 
DCLXXIII. Altro fimile , ma dentro al cerchio di frondi 
vi è una Cerva. Alto mezzo palmo once 3. largo lo 
fteflo . 
DCLXXIV. Il campo è di colore piombino. Vi è una 
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oran Lucerna su di una colonna , attorniata da un na- 
ftro. Accanto al piedeftallo vi fono due Melagrane , ed 
un Dattilo. Un Gallo becca una delle fudette Melagra- 
ne. Dall'altra parte della colonna evvi una Folaga mari 
na . Dall'altro lato vi è una Gallinella , dietro cui fta 
alzata un’altra colonna. Alto palmi 45 largo palmi 3. 
DCLXXV. Il campo è ceruleo, vi fi vede un gran Fiume 
con un Ponte da un lato all’altro , su di cui paffano 
Uomini, ed Animali. Nell’ uno, e nell'altro lato vi fo- 
no Fabbriche, e Statue . Lungo palmi 33 largo pal 


mi 3. 

DCLXXVI. Campo ceruleo. Vi fi vede un Catino pieno 
di Frutti. Vi fono pure un Pavone , ed un grappolo 
d'Uva in terra. Lungo palmi 52 largo palmi 27. 

DCLXXVII. Una veduta di lago. Vi fi vede una Promi 
nenza, fotto della quale su d’uno fcoglio fono tre figu- 
re. Si vede una Donna sul detto fcoglio feduta coll’el- 
mo in tefta; a deftra le fta un Soldato, che fi appoggia 
alla fpalla alcuni lunghi dardi. Se quefti fieno Pallade, 
e Marte lo efaminerò a fuo tempo. Sul medefimo fcoglio 
vi è un’Uomo in atto d’alzarfi. Oltre della fudetta pro- 
minenza , nella campagna vi è una Figura fedente, che 
addita ad un’altra le tre fopra mentovate. Dall'altro la- 
to della prominenza evvi una fabbrica, e vi fi fcorgono 
due Vacche. Lungo palmi 3. largo palmi 2; . 

DCLXXVII. Quadro divifo in tre campi. In quello di {0- 
pra fi fcorge una Marina con qualche fabbrica alla fpiag- 
gia. Il fecondo rapprefenta l'interno di una Cafa con 
due fineftre. Su di una vi è una Caneftra di Frutti; in 
terra fi offervano del’Uva detta pergolefe ,, un Vafo, 
e due Pavoni. Il terzo campo rapprefenta pure l’interno 
di una ftanza con due fineftre , su di una delle quali vi 
fono due Pefci. Nella ftanza medefima vi è su d’un zoc-. 
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colo un’ altro Pefce. Lungo palmi 3: largo palmo 15. 

DCLXXIX. In campo bianco fi vede un Zoccolo parte co- 
lor di porfido, e parte giallo. Vi fiede un’ Uomo ignudo 
con un panno gettato dietro le fpalle, à l'elmo in tefta, 
tiene con una mano l’afta , coll’altra lo fcudo . Lungo 

palmi 2. largo palmi 3. | 

— DCLXXX. In campo bianco una Donna veftita , con una 
fola fpalla ignuda, fta ritta in piedi, è coronata di fron- 
di, e colla deftra tiene un’altra corona. Lungo palmo 1 ; 
largo palmo 7 once 2. : 

DCLXXXI. Simile in tutto, e per tutto a quello del nu- 
mero DCLXXIX. largo palmo 17 lungo palmi 3. 

DCLXXXII. Simile all’ antecedente . Largo palmo 17 lun- 
go palmi 3 | 

DCLXXXII. Una Donna fedente su d’un zoccolo fimile 
agli altri due. E nuda dal mezzo in su, e tiene un tim- 
pano colla finiftra ; vi fi vede da un lato una cafa. La 
fudetta Donna è contornata di frondi. Lungo palmi 2. 
largo palmi 23. 

DCLXXXIV. In campo nero fi offervano alcune Quaglie , 
una delle quali becca fpiche di grano. Lungo palmi 4. 
largo palmi 2. 

DCLXXXV. Quadro divifo in due campi neri. In uno vi 
fono rofe, ed altre fpecie di fiori; vi è pure una farfal- 
letta, che vi gira intorno. Nell’altro campo vi è un Pit- 
tirofo, ed un Verdone accanto ad una pianticella di er- 
ba. Lungo palmo 1: largo lo fteflo. 

DCLXXXVI. In quefto quadro fi vede un Giardino , in 
cui fcorgefi una cancellata di color d’oro , che fi fpor- 
ge in dentro . In due luoghi a femicircolo vi fono due 
pergole, che terminano nella cancellata , e che danno 
l’entrata nel giardino . Sulla cima di ciafcheduna vi è 
un’ Ucello ; avanti.a cadauno de’ fudetti ingrefli , BRRS 
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di giungere alla cancellata, vi è una Fontana, e più in 
quà fi ftende un prato . In ogn’ uno dé’ tre lboghi , ove 
la cancellata forma un femicircolo vi è un Cigno . In 
ogn’uno de’ due eftremi della fudetta cancellata vi è una 
pergola quadra, da cui pendono grappoli d’uva . Nel. 
l'interno del giardino fi vedono alberi piantati con fim- 
metria. Lungo palmi 5. largo palmo 1. E 

DCLXXXVII In campo nero una Quaglia , e due Perni. 
ci, una delle quali becca certi fioretti fpuntati dalla 
terra. Lungo palmi 3. largo palmo 1. once3. x 

DCLXXXVII. Due campi neri contornati di roffo , in bo 
ciafcheduno de?’ quali fono due Delfini . LIDNEO palmo 1; 
largo altrettanto . | 

DCLXXXIX. Un ritratto indubitatamente al naturale di 
una Donna, bendata con benda bianca, di capello rof- 
fo. Il campo è nero, ne farò a fuo tempo la difamina. 
Lungo palmi 2. largo palmo Ii. 

DCXC. In campo nero vi è un Falco, che fuentnî un’Ucel- 
lo, ed una Gaza lo rimira. Lungo pala 2. largo pal- 
mo I-. 

DCXCI. Tra due ramofcelli fi offervano due Boreiti che 
fi accarezzano in campo nero . . Lungo palmi 2, largo 
palmi 2. 

DCXCII. Due Tortore in campo, nero ftanno  beccando 
tra certi ramofcelli. Lungo palmi 24 largo palmo Isù 

DCXCII. Un Tordo, che becca del ginepro in campo ne: 
ro. Lungo palmo 1. largo altrettanto. 

DCXCIV. Due Ucelli tra certi fioretti in campo ceruleo 
lungo palmi 2. largo palmo 1. 

DCXCV. Due campi neri. In uno vi è una Coditremola . 
Nell’altro vi fono un Frigione, ed una Locutta + Lun- 
go palmo 1% largo once 7. 

DCXOVI. Otto — due grappoli d’Uva, e dhe Mela: 

grane 
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grane in campo nero . Lungo palmi 3. largo palmo 1. © 

DCXCVII. Due campi ner. Nel primo vi. fono una Qua- 
glia, ed un’altro Ucello , che piglia’ col becco una far: 
falla. Nel fecondo fi vedono due ‘Tortore .. Lungo pal- 
mo 1: largo palmi 2. i gir: a 

DCXCVII. Una marina. Vi fi vedono quattro Navi ad un’or- 
dine di remi, effendoci cinquanta remi per ciafchedu- © 
na . La prora rapprefenta una gran faccia. Vi fono de’ 
Soldati co’ fcudi, dietro fi fcorge una Rocca sul monte, 
con una Città tra gl’ alberi . Dall'altra parte vi fi. offer- 
vano una cafa, ed uno fteccato, che contiene un giar- 
dino pieno d’alberi : Dirimpetto evvi.un’orto colla por- 
ta chiufa . Il Mare rapprefenta un feno. Lungo palmi 5. 
largo palmi 3. E | 


DCXCIX. Campo bianco divifo in due parti . In una fi 
vede un Genio alato del tutto ignudo, ‘che colla deftra 
tiene un bacile, colla finiftra una fpecie di Tirfo. Nel 
l’altro vi è una fimile figura, che tiene con una mano 
un feftone di frondi, di cui prende la cima collaltra 
mano . Lungo palmo è largo once 7. 

DCC. Sei ‘campi neri. In cinque vi è una Mafchera . Nel 
felto un Verzellino. Lungo palmo 1. once 8. largo pal- 
mo I. ONCE 4. 

DCCI. In campo nero vi è un rombo; che occupa tutt’il 
campo. Vi fono entro due Mafchere ,; ed un pedo, da 
cui pende un naftro. Lungo palmo 1. largo altrettanto . 

DCCIH. Tre campi roffi. In due fi vede. un Pavone fopra | 
di un ramo. Nell’ altro un piedeftallo foftenuto da tre 
Sfingi. Lungo palmi 4. largo palmi 3. 

DCCHI. Campo divifo in tre. Il primo è nero, e vi fono due 
Mafchere , una d’Uomo , l’altra di Donna. Il fecondo 
è ceruleo, e vi è una Capra. Il terzo è fimile al primo. 
Alto palmi 2. largo palmo 1. once. 3. | 

4 SRI | DCCIV. Quattro 
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DCCIV. Quattro campi. Nel primo , e nel quarto vi è un 
Cervo. Nel fecondo, e nel terzo un Cigno. Lungo pal- 
mo 1. once 2. largo palmo 1. 

DCCV. Due campi roffi . In uno vi è una Coppa con en- 
tro una gran Pigna . Nell’altro vi è un Vafo, da cui efce 
pure una Pigna. Lungo palmo 1? largo palmo 1. 

DCCVI. Due campi neri, in ciafcheduno d’effi vi è un Pa- 
vone . Lungo palmo 1. once 8. largo once 7. 

DCCVII. In campo nero uno di quegli ucelletti, cui in Na- 
poli fi dà il nome di Caftriche. Lungo palmo 1. once 8. 
largo once 7. 

DCCVIII. In campo roffo un Tondo ceruleo contornato 
di bianco , e di roffo . Vi è un bufto, la di cui tefta 
à una fafcia gemmata . Alto palmo 1. once 3. largo al- 
trettanto . 

DCCIX. Un Genio alato nudo d’avanti con un panno pa- 
vonazzo volante indietro . ‘Tiene con una mano una 
face accefa, e coll’altra un vafo. EF: un’Imenèo in cam- 
po giallo. Lungo palmo 1: largo palmo 1. 

DCCX. Un Paefe; Vi fi vede un Fiume, fopra di cui è 
fabbricato un ponte, ove fono alcuni Uomini. Vi è una 
Cafa con un’altra più alta accanto , fatta a Tempietto 
colla fcala al di fuori. Vi fi vede dietro un grand’albe- 
ro. In lontananza vi è una lunga fabbrica, che termina 
da ambi i lati in una Torre. Alto once 10. largo pal- 
mo I. once 4. 

DCCXI. Un Caprio, che fi rampica in fondo nero. Alto 
once II. largo palmo 1. I 
DCCXII. Due Galli in campo pavonazzo chiaro . Alto pal- I 

mo 1. largo palmi 2. 

DCCXII. Un Paefe ; Vi fi vedono una cafà colla fcala di 
fuori, ed alcuni Uomini, e Monti all'indietro. Alto on- 
ce Io. largo palmo 1. once 3. 


DCCXIV. Una 
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DCCXIV. Una Tigre , che tiene una cornucopia tra le 
zampe d’ avanti ; à un cerchio attorno la vita. Vi fono 
ancora due alberi sfrondati in campo roffo . Alto pal 
mo è largo palmo 1. , 

DCCXV. In campo giallo una Mafchera di forma partico- 
lare colle orecchie ritte, e lunghe ; tiene tra’ denti un 
lungo, e largo anello roffo, che di fotto le pende. Lar- 
go once 9. alto palmo 1. oncia 1. 

DCCXVI. Un’ Anatra in campo pavonazzo chiaro . Alto pal- 
mo I. once 5. largo palmo I. once 8. | 

DCCXVII. Un’ Anatra con altri due Ucelli in campo pa- 
vonazzo chiaro. Alto palmo 1. once 9. largo lo fteflo. 

DCCXVHI. Un’ Ornato compofto di varj quadrati verdi, 
rofli, e gialli tra di loro intrecciati, ed accordati. Sopra 
vi è un fregio di Fiori, tutto è in campo ofcuro. Lar- 
co palmi 4. alto palmo 1. 

DCCXIX. Campo giallo con un gran contorno verde. Vi 
fono su d’un zoccolo verde due Caprj vivi legati. Ed ap- 
pefi ad un laccio, parimente infieme legati quattro grof- 
fi Capiverdi. Alto palmi 43 largo palmi 4. 

DCCXX. Campo nero divifo in due , in ciafcheduno de’ 
quali fi vede un’ Ucello bianco . Alto once 10. largo pal- 
mo I. once 7 

DCCXXI. Campo roffo, in cui fi vede un quadrilungo pu- 
re roffo per tre quarti , e per il quarto verde. Ne tre 
primi rofli vi fi fcorge un Griffo verde. Largo palmo 1. 
once 3. alto once 8. 

DCCXXII. Campo giallo con entro un gran tondo nero, 
in cui è un Cigno. Alto once 8. largo lo fteflo. 

DCCXXII. Campo giallo , in cui nulla più fi difcerne. 
Largo palmo 1. oncia I. alto once 7. 

DCCXXIV. Campo giallo divifo in due , in ciafcheduno 
de’ quali è un Pavone su d’un ramo fronzuto. Alto on- 
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ce 10. largo palmo I. once 3. 

DCCXXV. In campo pavonazzo un Tondo di color ceru- 
leo ; entro vi fi vede un Paefe. Vi è una cafa, e vi fono 
alcune figure d’Uomini. Alto palmo 1. largo altrettanto. 

DCCXXVI. Quefto quadro è di una fomma antichità . Il 
campo è nero, e le rozziffime figure d’ Uomini, che vi 
fono con qualche ramo d’albero fono gialli. Alto once 8. 
largo palmo 1. once 8. 

DCCXXVII. Un Paefe quafi affatto perduto . Largo palmi 2. 
once 4. alto once 7. 

DCCXXVIII. In campo roffo un Paefe. Alto palmo 1. lar- 
go palmo =. ; 

DCCXXIX. Quadro divifo in fei campi neri, in ciafche- 
duno de’ tre primi vi è un Delfino giallo, in due altri 
v'è un Cigno, e nel fefto un Tondo bianco. Alto pal- 
mo I. once 2. largo palmi 2. I 

DCCXXX. Campo nero con entro un Tondo pur nero 
contornato di giallo , in cui fi vede una Mafchera. Al- 
to once 10. largo altrettanto . 

DCCXXXI. Quadro concavo di campo verde. Vi è un 
quadrato pavonazzo orlato di giallo ; entro vi è una Ma- 
fchera , fopra detta mafchera vi fono alcune volute ; 
e fopra di quefte evvi una corona reale gialla. Vi fi ve- 
dono due Genj alati. Alto palmo 1% largo palmi 5. 

DCCXXXII Campo ceruleo ; vi fi vede un Colonnato di 
quattro colonne, che formano una fpecie di Tempio, in 
mezzo di cui su d’un’alto piedeftallo è un Gufo. La 
cimafa di detto Tempio è ornata d’ arabefchi . Dopo di 
qualche fpazio viè un padiglione grande quadrato, e po- 
fto in alto , al quale fi fale per mezzo d’ una fcalinata . 
Tra il padiglione, ed il Tempietto vi fono figure. Poco 
di quefto quadro fi difcerne per effere quafi affatto dal. 
tempo confunto. Largo palmi 4: , alto palmo. 3. 


DCCXXXHI, Campo 
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DCCXXXIII. Campo bianco contornato di pavonazzo ; vi 
fi vede nella parte fuperiore un Feftone verde tirato 
da un capo all’ altro del quadro . In mezzo del campo 
fi fcorge una baffa Colonna , a cui s’attortiglia un grof 
fo verde Serpente in atto di falirvi fopra . Dal lato de- 
ftro vi è un’ Uomo coronato di frondi veftito di roffo, 
in una mano tiene un fecchio, ed un ramo d’ulivo, 
coll’ altra mano tiene un Cervo in aria, e fta danzando 
in faccia al fudetto Serpe. Dal lato finiftro vi è un’altro 
Uomo fimile. Largo palmi 5. alto palmi 4. 

DCCXXXIV. Quadro quafi affatto fvanito . Il campo è 
ofcuro ; Vi fi vedono appena quattro Ippogrifi . Il refto 

. è perduto. Largo palmi 8. alto palmo 1. I 

«— DCCXXXV. Cinque Ninfe , tre fono in piedi , e due fe- 
dute sulle ginocchia, che giuocano a tali. Sono dipinte 
nel marmo falino . L’opera è di certo Aleffandro Ate- 
niefe , ftantechè nella cima del quadro fi legge AAEZAN- 
aroc A©HNAIOX ErPAYEN . Il nome della prima delle Ninfe 
è Latona Aaro . Della feconda è Niobe niozÒ®. Della ter- 
za è Febe vorsÒ. IH nome della prima di quelle, che 
giuocano è Agallia ara4aia . Dell’altra è Dejanira AIANEIPA . 
Sono quefte Figure folamente delineate , ed anno la 
prima tinta. Largo palmo 1. once 7. lungo palmo 1. 
once 8. | Pax: 

DCCXXXVI. Altra difegnata pure in marmo falino da mi- 
nutamente confiderarfi. Vi fi vede una Donna in piedi 
colla benda in capo, tutta veftita, tenendo un pannolno 
al traverfo d’ambi le braccia, con un angolo del detto 
panno , ov’ è attacato un bottone in cima pendente in 
giù fopra la vefte. Ella fta appoggiata ad un Cavallo, 
che tiene colla deftra per la briglia,, mentre colla fini- 
ftra pare che minacci un'Uomo vecchio, feduto su d’una 
pelle pofata fopra d'un maffo, e che tiene un fanciul- 
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lo fra le braccia, rimirando la fudetta figura in piedi, 
che lo minaccia . Un’ altra Donna colla benda, e col 
capo, e mento coperto , e veftita, ftando pure in pie- 
di, ma chinata colla vita abbraccia il vecchio con una 
mano, e coll’altra gli accenna la fudetta figura in piedi, 
che minaccia. Dietro quefte figure fi vede una quercia. 
Tra la Donna col Cavallo, ed il gruppo delle altre tre 
defcritte figure fi alza una groffa colonnetta su d’un pie- 
deftallo quadrilungo , nè punto ornato, e dalla cima del- 
la colonnetta fi alza un candelabro non accefo. In que- 
fto difegno traveggo un non so che di Scitico, ed a fuo 
tempo fi faranno le debite rifleffioni . Lungo palmo 1. 
once 8. largo palmo i. once 4. | 

DCCXXXVII. Altro fimile difegno , ove fi vede un Cen- 
tauro afferrato pe’ capelli da Tefeo, e vi fi vede anche 
Ippodamia . Quefto è difegnato in marmo bianco fino. 
Lungo palmi 2. alto palmo I. once 5. 

DCCXXXVIII. ‘Tre Prefiche nella medefima maniera dife- 
gnate in marmo bianco . Alto palmo 1. once 4. lungo 
palmo I. once 9. È 


Al fudetto ultimo numero arrivano le Pitture fino ad ora 
difcoperte , e diffotterrate . Scoprendofene altre, e diflot- 
terrandofene, giunte che fiano ad un certo numero, se 
ne darà conto in una, o più Appendici, che fi pubbli- 
cheranno di quefto Catalogo, col titolo di prima, e di fe- 
conda Appendice, e di più ancora se farà di meftieri. 


STATUE, 


"I 


SPAPVESE(BUS.I] 


DI 
METALLO, E DI MARMO. 


TESTE, BASSIRILIEVI 
-ERMI, E MASCHERE. 


I. (© Tatua intiera di Donna colla tefta coperta colla palla 
in avanzata età di marmo bianco . Alta palmi 75. 
Vi era accanto l’infrafcritta Ifcrizione . 


£IRIAF. A. F. ARCAD. 
MATRI. BALBI. 
DD. 


Da i Decurioni della Città di Ercolano fu dedicata a Ceria 
Madre di Balbo Protettore della loro Città la Statua fu- 
detta. Spiegando l'una, e l’altra delle due Statue eque- 
{tri, che fi fcorgono nell’grand’Atrio del Palazzo , una 
dirimpetto all’ altra, darò conto de’ Balbi Nonj , il che 
pure farò nel Prodromo. 

II. Statua intera di bronzo d’Uomo Romano col capo co- 
perto dalla toga ; à le fcarpe aperte , e legate con una 
fola coreggia fopra il collo del piede. E alta palmi 8. 
Sembra alla faccia un giovane Tiberio . 
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IIL Statua di bronzo d’ Uomo Romano togato. Alta palmi g. 
Rapprefenta Vefpafiano . 

IV. Altra di fimile ftruttura . Alta circa palmi 8. Rappre- 
fenta Galba . | 

V. Statua di bronzo di Donna giovane co’ capelli inanella- 
ti, e coperti colla palla. Alta palmi 8. 

VI. Statua di bronzo di Donna avanzata, di ftruttura gre- 
ca, come dalla maniera del veftire fi difcerne ; è l'anel- 
lo gemmato verfo la punta del dito indice della mano fi- 
niftra. Alta palmi 8. 

VII. Statua di Donna di marmo bianco col capo coperto 
colla palla, da cui verfo il petto le efce la metà della mano 
deftra ; à i piedi ignudi. Alta palmi 8. once 2. 

VIIL Statua di marmo bianco di Donna, alta palmi fei, e 
mezzo. A' la tonaca tutta arricciata, e legata sulle brac- . 
cia con varj nodi, i quali incominciano dalla punta del- 
l’omero ; porta i capelli inanellati, dall’eftremità de’qua- 
li pende un picciolo reziolo . Sopra la tonaca è la palla 
ftretta, e corta alla maniera Greca ; le cuopre 1’ omero 
finiftro, e le pafla fotto il braccio deftro fenza cuoprir- 
lo di fopra, ove fi vede la fopradetta tonaca arricciata . 
Non à fcarpe a’ piedi. La fattura è affatto Greca ; à di 
altezza palmi 6:. 

IX. Statua di Donna di marmo bianco della fteffa ‘altezza 
della precedente, di cui à la fifonomia quafi fimile ; on- 
de ofo dire , che additi una di lei forella ; è la tonaca 
pure arricciata, come da’ piedi fi fcorge; effa parimente 
“Greca. 

X. Statua di marmo bianco di Donna giovane ; fta avvolta 
nella palla, che fi alza colla finiftra mano, e fotto le 
trafpare la tonaca parimente arricciata. Le efce la deftra 
dalla vefte verfo il petto ; à i piedi nudi, ed è alta 
palmi 73. 
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XI. Statua di Donna di marmo bianco ;' è la tonaca arric- 
ciata, che giù le cade su i piedi ignudi, e colla deftra fi 
tiene un lembo della palla. L’altezza è di palmi 74. 

XII. Una Pallade Greca di marmo pure greco ; coll’elmo in 
capo parimente greco , di egreggia manifattura; porta VEgi- 
de in una maniera particolare legato al collo , poi getta- 
to tutto fopra del braccio finiftro . E pendente in manie- 
ra, che fembra volerfene effa fervire di fcudo . Tiene 
la deftra alzata in atto di fcagliare un giavellotto . Al di 
fopra della lunga vefte à una fpecie di fopratonaca a mi- 
nute pieghe pel lungo arricciata, che dal lato deftro le 
fcende più in giù, che dal finiftro. Un picciolo Ser- 
pente le forma la fibula sulla fpalla , che tiene ferma la 
fudetta fopravefte. E alta palmi 7. ed once 3. 

XII. Un Vertunno coronato di fpiche, ignudo dalla parte 
d’avanti: Tiene nell’innula piegata due grappoli d’uva, 
ed alcuni frutti ; fta accanto ad un tronco , ed à un 
Cane vicino. Alto palmi 6. once 9. 

XIV. Un gruppo di due Statue, che fi abbracciano di fian- 
co. Una è di Donna colla benda reale, ed è tutta ve- 
ftita; le braccia però le à ignude, ma fopra al deftro tiene 
rivoltata la vefte. A' alla cintura uno ftretto balteo, il 
che di raro nelle Statue s'incontra. L’altra figura è di 
Uomo affatto ignudo colla benda reale. L’altezza è di 
palmi 5. once 3. Come fi deduce dalla Medaglia, l'Uomo 
rapprefenta Tolomeo Sotere, fecondo di tal cognome, ot- 
tavo Re d’Egitto, e la Donna rapprefenta Cleopatra ter- 
za figlia di Tolomeo Filometore, la quale fu, e Zia, 
e moglie del fudetto Tolomeo Sotere . 

XV. Un Bacco ignudo colla pelle di Tigre gettata ad ar- 
macollo, e rivoltata sul braccio; tiene in mano una taz- 
za, e fta accanto ad un tronco caricato di pampani. E di 
marmo bianco. Alta palmi 7. 

XVI. Statua 
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XVI. Statua di Donna di marmo bianco col crine arricciato, 
c colla cintola larga quattro dita. A piedi à le fole fuole, 
tiene in mano un volume, e rapprefenta una Sibilla . 
Alta palmi 63. 

XVII. Un Serapide di marmo bianco fedente coll’afta pura, 
il modio in tefta, una gran capelliera, ed una mano pofata 
sul capo del cerbero . Alta palmi 4. once 3. Quefta Statua 
fu ritrovata in una vafta Bafilica difcoperta in Pozzuolo . 

XVII. Statua d’una Sibilla tutta quanta veftita anche ne’ 
piedi. A' l’eftremità de’ capelli arricciati , col reziolo in 

- tefta. Moftra la faccia ridente, e tiene colla deftra un 
volume. E di marmo bianco. Alta palmi 7. once 6. 

XIX. Un’Augufto giovane accanto ad un tronco d’albero, 
affatto ignudo, altro non avendo che la vefte pofata sul- 
la fpalla finiftra , e rivoltata sul braccio corrifpondente , 
onde all’eroica; è di marmo bianco . Alta palmi 6. on- 
ce 9. Avvertafi, che gl’Imperatori, e le Augufte divi- 
nizzati non fi folevano fempre rapprefentare nell’età ftef- 
fa, in cui morivano, ma tal volta sul fiore degl’anni, 
tal volta di mezz’ età, benchè vecchi foffero ufciti di 
vita. Si fcorge in molte medaglie Livia divinizzata meno 
che di mezza età, benchè fi fappia, che morì quafi de- 
crepita. 

XX. Una Donna di marmo bianco col petto dal lato fini- 
ftro fcoperto, nel refto fuccintamente coperta dalla fola 
tonaca. A la palla rivoltata tutt’all’intietro , alzandofene 
effa fopra la fpalla un lembo colla finiftra mano. A il re- 
ziolo, nè per via di indicante, nè per via di medaglie 
fi può con certezza conofcere quale Donna venga da 
quefta ftatua additata. All atteggiamento poco modefto; 
potrebbe dirfi, che rapprefenta una Venere, ma non ne 
fono ficuro. Alta palmi 6. once 3. 

XXI. Una Donna ignuda, che unicamente fi copre le par- 
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ti vergognofe colla tonaca attortigliata . A' in tefta la mi- 
tra muliebre sulla cima gemmata, e le cadono pendenti 
sul petto due boccole . Dall’ eftremità de’ capelli le pende 
uno fmifurato reziolo , e colla finiftra fi appoggia con 
forza su d’un pilaftro . La nudità all’ eroica rapprefenta 
certamente una Deità, che io tengo per fermo effere la 
Sicurezza, come efporrò nella fpiegazione . Il marmo è 
bianco . E l'altezza è di palmi 4. once 10. 

XXII. Un Gallo, o vogliamo dire Sacerdote di Cibele tie- 
ne un fimpulo in una mano, ed à il pileo frigio . Alta 
palmi 2. once 7. | 

XXIII. Statua di Donna di marmo bianco , che fi moftra 
penfante . ‘Tiene colla deftra un volume, onde la giudi- 
co una Sibilla. Senza il volume, la giudicherei Mnemofi- 
ne. Alta palmi 6. once 6. 

XXIV. Statua di marmo bianco d’un Giovane ignudo ac- 
canto ad un tronco d’albero ; non à verun’ indicante, 
onde ficuramente non può dirfene il fignificato. Statue 
fimili fono ftate da me offervate, alle quali molti Scrit- 
tori diedero il nome di Lari ; non so però su quale fi- 
curezza. Da Caufeo una fimile fu creduta un Narciflo. 
Alta palmi 6. once 6. I 

XXV. Un Senatore togato di marmo bianco; à l'anello gem- 
mato colla gemma fculta. Tiene colla finiftra un volume. 
Alta palmi 8. once 8. 

XXVI Statua di bronzo ignuda, che tiene lafta pura, 
come la tenevano i Dei Confenti , come pure i Princi- 
pi divinizzati. Rapprefenta un Claudio . Alta palmi 9. 

XXVII. Statua di bronzo veftita quafi all’eroica colla to- 

«ga, da di cui eftremi pende un fiocchetto. ‘Tiene l’afta 
pura colla finiftra, e colla deftra impugna il perizonio . 
A' tutta la fitonomia d’Augufto, di mezza età rapprefen- 
tato, benchè morto, e divinizzato . Alta palmi 9. 
XXVIII. Statua 
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XXVIII Statua di marmo bianco di Donna colla fola to- 
naca d’avanti, avendo la palla rivoltata all’ indietro , la 
di cui eftremità colla deftra tutta fcoperta foftiene . Por- 
ta il reziolo all’eftremità de’ capelli. Alta palmi 64. 

XXIX. Altra quafi fimile della fteffa altezza . 

XXX. Statua Senatoria di marmo bianco togata di età af 
fai avanzata. La tonaca cuopre fino alla metà del brac- 
cio deftro, e nulla più. Tiene in mano un volume. Al 
ta palmi g. Serviva per ornamento al Teatro. 

XXXI. Altra fimile della fteffa altezza di giovane Senatore. 
Era nel Teatro. 

XXXII. Altra fimile di mezza età . Era pure nel Teatro. 

XXXIII. Altra di giovane. -Era nel Teatro. 

XXXIV. Altra di mezza età parimente nel Teatro . 

XXXV. Altra fimile di giovane pure nel Teatro. 

XXXVI, Altra pure fimile di Senatore di età’ decrepita 
nel Teatro. F 

XXXVII. Un Fauno ubriaco di metallo, mezzo colco fo- 
pra di un’otre con un braccio ftefo all’in su ; è coro- 
nato di pino, e di egreggia manifattura. Alto palmi 64. 

XXXVIII. Statua togata di marmo greco col capo coperto 
dalla toga; à le caliche a’ piedi. Alta palmi 8. 

XXXIX. Statua di bronzo. Alta palmi g. Rapprefenta una 
Donna col capo coperto , ma fotto della copertura vi 
fi veggono i capelli inanellati. Non à verun’indicante. Il 
Padre Mont Fawcon nel Tomo primo alla pagina fefla- 
gefima feconda ne porta una fimile, e la battezza per 
la Dea Vette. 

XXXX. Statua di bronzo di Donna co’ capelli giù penden- 
ti, e nell’eftremità legati dietro le fpalle; è veftita affat- 
to alla greca. ‘Tiene una mano alta, e coll altra fi alza 
la tonaca come le ballerine ; è affolutamente Statua Sce- 
nica. Alta palmi 6. | 

XXXXI, Statua 
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XXXXI. Statua di bronzo in abito tutto greco, col dia- 
dema parimente di bronzo, intarfiato di rame , e di ar- 
gento , a fiori. La vefte l’à fregiata di rame . Rappre- 
fenta una Scenica Regina. Alta palmi 6. once 3. 

XXXXII. Statua di bronzo di Donna. Le gira attorno la 
telta un cordone a foggia di diadema, che le foftiene 
i capelli annodati all’indietro. E veftita affatto alla gre- 
ca. Alta palmi 6. once 3. 

XXXXIIIT. Un Giovane ignudo di metallo, o vogliamo di- 
re un giovane Atleta in atto di ufar forza al proprio av- 
verfario. Alto palmi 6. once 3. 

XXXXIV. Un Fanciullo di marmo bianco affatto ignudo , 
fedente su di uno fcoglio , ed in atto di ridere ; è una 
mano alzata, e chiufa a pugno, e l’altra ftefa. Alto pal- 
mo I. 

XXXXV. Donna ignuda accanto ad un tronco, su di cui 
fta pofata la di lei vefte ; à i capelli avvolti attorno al 
capo. E di marmo greco, e non à verun’indicante . Al 
cune fimili però le trovo caratterizzate per Venere . Alta 
palmo 1. once 9. 

XXXXVI. Un Giovane pefcatore , fedente su d’uno fcoglio , 
quafi affatto ignudo , avendo la fola penula sulle fpalle 
gettata all’ indietro. A' il petafo in capo, e tiene un pe- 
fce in mano. Da un lato à una fporta piena pure di pe- 
fci, Nello fcoglio, fotto del piede del pefcatore vi è un 
forame, che penetra, chiaro indizio, che tutto il grup- 
po ferviva ad una fontana di marmo bianco. Alto pal- 
mo I. once 8. 

XXXXVII Un Vecchio Fauno barbuto coperto dell’ inu- 
la, ed à la corona d’edera. Sta in piedi appoggiato ad 
sun’otre, pofto su d’un’alto maffo formato a foggia di 
rozzo pilaftro. Colla mano corrifpondente al braccio, 
con cui fi appoggia, tiene una conchiglia bucata, il di 
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cui buco penetra il cufcino , il pilaftro , ed il piedeftal. 
lo. Tutto il gruppo è di marmo bianco, e ferviva parimen- 
te ad una fontana. Alto palmi 2. once 73. 

XXXXVII. Una Donna ignuda da lombi in su, che con 
ambe le mani fi tiene i capelli la metà per parte, e fem- 
bra in atto di accomodarfeli, i quali aveva tinti di rof 
fo, come ancora fi riconofce. Da lombi in giù à la vefte 
rivoltata alla vita. Quefta Statua è di marmo bianco. 
Alta palmi 2. once II. può caratterizzarli per Venere. 

XXXXIX. Una Statuetta rapprefentante Apollo paftore, 
allora che fu coftretto a fervire Admete. A° una bella ca- 
pigliatura, ed è nudo d’avanti colla vefte paftorale gettata 
all’ indietro ; fta accanto ad una colonnetta coperta in 
una particolare maniera; è di marmo greco. Alta palmi 3. 
once 2. 

L. Una Venere ignuda di marmo greco co’ capelli legati fo- 
pra la tefta, fta accanto ad uno moftro marino, sulla di 
cui coda rivoltata all’in su fiede Cupido, che non è alato, 
come in molti marmi, e medaglie fi fcorge , il che di- 
moftrerò quando dovrò fare la fpiegazione di quefta 
Statua, che è alta palmi 2. once 10% . 

LI. Statua di marmo bianco di Donna colla palla muliebre 
in una maniera particolare rivoltata. A° il reziolo, da cui 
efcono i capelli inannellati. Alta palmi 2. once 2. 

LII. Un Vecchio ignudo di marmo greco colla barba lun- 
ga, € biforcata ; à la barretta in capo rivoltata all’in- 
dietro è fta appoggiato ad un tronco. Alto palmi 2. on- 
CES EL 

LIII. Figura di Donna ignuda d’avanti fino a’ lombi; è la 
vefte gettata dietro le fpalle, che giù le pende; poi le 
fi rivolta d’ avanti, e le cuopre i lombi col rimanente 
all’in giù. Tiene la deftra appoggiata con forza ad un 
tronco d’albero . E di marmo greco, e può rapprefentare 
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Ja Sicurezza, la quale pure fi formava con una mano 
pofata con forza su di nega tronco , 0 poni Alta 
palmi 2. oncia:1:. 

LIV. Statua di bronzo col picdeftallo , alta once Ir. Rap- 
prefenta Bacco veftito d’ una corta tonaca fino alle gi- 
nocchia : à la cinta gemmata. Colla deftra tiene un va: 
fo da bere, formato a corpo di Capra, cui fono le zam- 
pe d’avanti . Colla finiftra tiene una patera, ed è le cor- 
na di Caprio , nè quefto è il folo efempio , offervandofi 
altri Bacchi cornuti. E coronato d’edera, e di corimbi, 
pendendogli .le vitte della corona fopra gli omeri . Gli 
fl vede pure la fronte circondata da un Diadema gem- 
mato , le di cui bende gli cadono dietro gli omeri. 
A i borzacchini ornati , che gli giungono fino a mez- 
za gamba. 

LV. Un Mercurio di metallo col piedeftallo , alto once 6. 
E' tutto ignudo colla fola penula foftenuta sull’ omero 
deftro da una fibula, e rivoltata sul braccio finiftro : è. il 
petafo alato, ed alati pure i coturni. 

LVI. Un Giove di metallo col piedeftallo ;, alto once 6. 
E ignudo: tiene colla deftra la patera. A' alzata la de- 
ftra, ove fi vede l’impofta dell’ afta pura , che teneva, 
e che fi è perduta . Dall’omero finiftro gli pende un 
picciolo panno: vi fi fcorgono la barba lunga, ed i ca- 
pelli difcriminati, e calamiftrati . 

LVII. Altro Giove pure di metallo col piedeftallo ; alto 
once 47 è ignudo ; un panno però gli fi vede penden- 
te dalla fpalla finiftra, che fino all’omero gli cade: è bar- 
buto, tiene il fulmine colla deftra , è coronato di fron- 
di di faggio, à le fcarpe, che gli cuoprono i foli piedi. 

LVII. Una Fortuna di metallo alata, alta once 10. col 
piedeftallo, colle ali alzate ; fta in atto di volare pofan- 
dofi colla fola punta de’ piedi nel piedeftallo . La tonaca, 
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che la cuopre le giunge fino alla punta de’ piedi , rima- 
nendo però difcoperti ginocchio , gamba, e piede finiftro. 
AI di fopra della vefte, o fia tonaca à la palla, che le 
giunge fino alle ginocchia. Con ambe le mani tiene inal- 
zato il cornucopia, foftenendone la punta, o fia parte in- 
feriore colla deftra, e colla finiftra la cima, da cui efco- 
no li frutti. | 

LIX. Una Diana cacciatrice di metallo . Alta once 16. col 
piedeftallo . A' la vefte corta , fopra di cui è una pelle 
di Lupo, che va a cingerle gli.omeri. Le fi vede il bal. 
teo, e tiene l'arco colla finiftra . ti 

LX. Un Giovane Mercurio di metallo col piedeftallo , al- 
to once 13. tutto ignudo . A il petafo non alato, non 
à ali a piedi, nè borzacchini. Vi fi vede nella deftra 
un rimanente di borfa, effendone la maggior parte rotta, 
e perduta . 

LXI. Una Fortuna di metallo sul globo, e fotto vi è il 
piedeftallo , alta un piede, ed once 8. È veftita alla Gre- 
ca: la tonaca le giunge fino al collo de’ piedi, colla pun- 
ta de’ quali fi pofà sul riferito globo . Sopra la tonaca è 
la palla, che giunge fino alla cintola, la quale è orlata 
d’un doppio fregio d’ argento. Colla mano finiftra fi f0- 
ftiene la tonaca, colla deftra fi alza un lembo della pal. 
la. E fregiata del monile d’argento . 

LXII. Una Fortezza di metallo , alta once 10: . E ignu- 
da ; avendo però un panno , che dall’omero finiftro le 
pende dietro, le fi rivolta, ed abbraccia la cofcia deftra. 
A’ il balteo ad armacollo da deftra a finiftra, come pu- 
re il monile. Le fi vede l’armilla al braccio deftro, che 
le f vedrebbe anche al finiftro, se non rimaneffe coper- 
to da un Trofeo, che s’inalza sull’omero finiftro col fu- 
detto braccio. Somiglianti figure della Fortezza militare 
molte se ne vedono sulle Medaglie. soa 
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LXHUII Un Fauno di metallo colle. corna corte . Alto un 
piede , ed once 25. A la beta, o fia mantello pafto- 
rale dietro le fpalle : d’ avanti è ignudo . A’ una cinta 
a’ capelli, e tiene un piede alzato fopra d’ una picciola 
rupe . I 

LXIV., Un Mercurio di Metallo col piedeftallo . A' la pe- 
nula afficurata sull’omero deftro , che giù gli viene a pen- 
dere dalla parte finiftra, lafciando il corpo quafi del tutto 
ignudo ; .A' il petalo, e i coturni alati : tiene la borfa. 
E' alto infieme col piedeftallo once 6. 

LXV. Altro Mercurio di metallo col piedeftallo . E alto 
once 52. A il petalo alato, è fenza coturni : tiene la 
borfa colla finiftra. La penula gli pende dall’omero de- 
ftro fino alla metà della gamba. i 

LXVI. Altro Mercurio di metallo col petafo alato. Alto 
once 55. Tiene la borfa colla finiftra : la penula gli 
pende dall’omero deftro fino alle. ginocchia . 

LXVI. Figura incognita di metallo malamente confervata 
colla toga alla Romana: à il capo coperto: tiene in mano 
cofa , che per effere logora più non fi diftingue . Alta 
col piedeftallo once 3. 

LXVII. Un Mercurio di metallo col piedeftallo; è alto on- 
ce 3. E fenza coturni, ed è il petafo alato: tiene col- 
la deltra la borfa, e colla finiftra fi appoggia alla fpalla 
il caduceo. A' la penula afficurata sull’omero deftro , la 
quale coprendogli folamente il petto, e lafciandogli il 
corpo ignudo, va a cadergli fotto l’omero finiftro. 

LXIX. Una Venere di metallo ignuda ,, co’ capelli calamiftra- 
ti. Dal lato deftro le fta accanto un’alto vafo , su di 
cui è pofta la di lei vefte. E alta col piedeftallo on- 
ce 83. 

LXX. Un Mercurio di metallo col petafo alato fenza co- 
turni. A° la penula afficurata sulla fpalla deftra, che co- 

pertogli 


" OC SODA OSIO 


pertogli il petto, va a cadere fotto l’omero finiftro : tie- | 
ne colla deftra la borfa , colla finiftra il caducèo.. Alta 
Once 2: . i VE 

LXXI. Un Pocillatore , o fia Coppiere di metallo . Tiene 
colla deftra la coppa alzata , e colla finiftra la patera. 
E coronato di frondi ; à le gambe ignude , ed il refto 
del corpo è dalla tonaca coperto . Alto col piedeftallo 
once 51. | 

LXXII. ‘Un altro Pocillatore affatto fimile al precedente, 
come pure della medefima altezza . 

LXXII. Un Mercurio di metallo col petafo, ed i borzac- 
chini alati . ‘Tiene la borfa nella deftra . La penula gli 
pende giù dalla fpalla finiftra. Alta once 5}. 

LXXIV. Un’ Ercole di metallo. Alto once 4: infieme col 
piedeftallo . ‘Tiene colla deftra il cantaro in atto di be-. 
re, e colla finiftra tiene la clava. E tutto ignudo coro- 
nato di frondi di pioppo. | | 

LXXV. Un'altro Pocillatore di metallo fimile alli due pre- 
cedenti. Alto once 5}. î | ME ‘T0) 

LXXVI. Un’ Ercole di. metallo, che beve. Tiene il can- 
taro colla deftra, la clava colla finiftra, ed è coronato di 
pioppo . Alto once 4. 

LXXVII. Un’ Autunno di metallo. Alto once 5. A' le ali, 
ed è ignudo . Colla deftra tiene un grappolo d’uva, e 
colla finiftra un Lepre . Infieme col piedeftallo è alto 
oneeuimaini 

LXXVII. Un’ Ercole di metallo barbuto, e ignudo, il quale 
tiene colla deftra la clava, colla finitra i Pomi efperidi. 
Alto once 7. | I 

LXXIX. Un Pocillatore di metallo, alto once 5, veftito 
come gli altri fopradetti fino a mezza gamba. Cammi- 
na in fretta come additano le fimbrie della vefte alza- 
te dal vento , e la pofitura delle gambe: à una gran zaz- 
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zara : tiene colla deftra un vafo di liquori, che termina 
in tefta di Delfino, e colla finiftra tiene una patera. 

LXXX. Un Soldato , alto once 52 à la celata greca, e la 
«lorica militare coll’ornamento pure alla greca; fta in at- 
to di fcagliare un giavellotto : non à ocree , ma bensì 
le fcarpe militari, avendo braccia, e gambe ignude . 

LXXXI. Una Fortuna abbondante , di metallo , alta on- 
ce 7. A la tonaca, come pure la palla. La cintola fotto 
le mamelle le cigne la tonaca. Porta in capo la mitella, 
fotto di cui pendono li capelli difcriminati . Tiene la pa- 
tera colla deftra ed il cornucopio, da cui efcono po- 
mi, ed un grappolo d’uva colla finiftra . 

« LXXXII. Fauno caudato di metallo con lunghe orecchie . 
E affatto ignudo : à la barba : è la corona d’argento 
compofta di pigne, e di edera. Gli occhi pure à di ar- 
gento : fta in atto di fuonare la zampogna , è alto pal- 
mo I. Once 3. 

LXXXIII. Una Diana cacciatrice di metallo veftita fuccinta- 
mente con tonaca, e palla, e quefta le fta cinta a mez- 
za vita: à il balteo da deftra a finiftra. Dietro le fpalle 
le pende il turcaffo , da cui colla deftra prende una 
freccia, e colla finiftra tiene l'arco. A' i borzacchini 
da caccatrice fino a mezza gamba, alta once 53. 

LXXXIV. Un Fauno di metallo , alto once 3. Sta feduto 
con un’ifcorcio particolare alzando le ginocchia fotto del 
mento, sulle quali pofa , e piega la lunga barba: à le 
orecchie lunghe, ed una grande larga capigliatura, che 
le cuopre la metà d’ambe le fpalle, e gli fi alza in giro 
attorno alla fronte . 

LXXXV. Un’ Efculapio di metallo , alto once 57. La to- 
naca gli arriva a piedi fenza coprirgli le braccia, anzi 
è ignudo nella metà deftra del corpo dalla cintola in su. 


A mano manca gli fi vede accanto il baftone col ferpe 
attorno 
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attorno attortigliato, e colla deftra tiene la patera. 

LXXXVI. Un Fauno di metallo , alto palmo 1. in atto di 
sfrenatamente danzare. E caudato, e regge colla mano 
un lungo tirfo . 

LXXXVII. Un’Ercole barbuto di metallo. E' coronato di 
pioppo, pendendogli le vitte della corona sulle fpalle : tie- 
ne colla deftra la clava, colla finiftra i pomi efperj. Dal 
braccio pure finiftro gli pende la fpoglia del Leone. Al 
to once 77. | 

LXXXVII. Una figura, come di Fauno, di metallo , alta 
once 10. Sta alquanto piegata sulle ginocchia, sulle qua- 
li tiene ftefe, ed appoggiate le mani. Gli efce la tefta 
da una pelle Leonina, che gli cuopre il petto, e le fpal- 
le fin sulle natiche, nella parte d’avanti della quale fi ve- 
dono le zampe , e mufo del Leone , e nella parte di 
dietro le gambe parimente di*dietro del medefimo anima- 
le: è barbuto; ed à i capelli inannellati di quà, e di là 
sulle fpalle gettati. Regge col capo un piedeftallo in ma- 
niera da far credere , che quefta figura a qualche cofà 
ferviffe di foftegno. 

LXXXIX. Un Gladiatore ; è di metallo , alto once 54. 
A le braccia ignude, e le gambe coperte di que’ ftiva- 
letti, che portavano i Gladiatori Samniti . 

XC. Una Minerva di metallo , alta once 7., con alto ci- 
miero. A l’egide in petto fopra la lunga tonaca, che tut- 
ta la cuopre co’ piedi ancora. Colla deftra tiene la pate- 
ra, su di cui fi pofa la Civetta, colla finiftra alzata te- 
neva l’afta, che fi è perduta. 

XCI. Un’ Arpocrate alato di metallo , alto once 7. Tie- 
ne il dito indice della deftra alla bocca, à la finiftra ap- 
poggiata su d’ un tronco , nel quale fta pofaàto l’ ucello 
Ibi . Il fiore di loto gli s'inalza sul capo, ed è tutto 
ignudo . 

XCI. Un 
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ACI. Un Vittimario di metallo col cultro alla mano: gui- 
da un Porco ftolato al Sacrifizio de’ Dei Penati, che pe- 
rò Grundili venivano denominati .. Alto once 34 lungo 
infieme col Porco 23. 

XCHI. Venere colla mitella, di metallo . Alta once 6. E ignu- 
da dalla cintola in su. Dalla cintola in giù è coperta dal- 
la tonaca avvolta, che giù le cade fino a coprirle i pie- 
di. Si accomoda con ambe le mani i capelli di dietro. 

XCIV. Una Minerva di metallo coll’ alto cimiero , alta ‘on- 
ce II. Tiene colla deftra la patera: à la finiftra alzata 
in atto di fcagliare un giavellotto, che le manca. A' la 
tonaca fino a’ piedi ignudi, e fopra la tonaca la palla 
che le giunge alla metà del corpo. In petto al di fopra 
della palla porta l' Egide. | 

XCV. Altra Minerva di metallo , alta once 5. coll’ elmo 
altamente criftato. ‘Teneva colla finiftra la lancia, che 
fi è perduta: sulla deftra à la civetta. E veftita di pal- 
la, e fotto di tonaca fino a’ piedi: porta l'Egide in 
petto . 

XCVI. Una Fortuna di metallo, col modio in capo a guifa 
di tutulo , alta once 4. Tiene colla deftra il timone, 
colla finiftra il cornucopio . à la tonaca fino a’ piedi. 

XCVII. Altra Fortuna abbondante , di metallo fimile alla 
precedente , alta once 4. Attorno al piedeftallo fi legge 
C. PHILEMONIS. SECV. MAG. si 

XCVII. Una Pallade di metallo altamente criftata; fi fcor- 
ge che teneva colla finiftra la lancia: le manca il brac- 
cio deftro, ed à l’Egide, la palla, e la tonaca. Alta on- 
has 

XCIXO Una Fortuna Egizia di metallo velata col loto al- 
to in capo, il timone nella deftra, e nella finiftra il 
cornucopio con uva, e frutti. La vefte le giunge a co- 
prire Ja metà de? piedi, l’altra metà è ignuda. Alta once 6. 

Tom.I. Z C. Altra 
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C. Altra Fortuna di metallo, alta once 6. col tutulo , e la 
mitella in capo, cadendole le vitte di quefto sulle fpalle. 
A’ nella finiftra appoggiata alla fpalla il cornucopio , nel- 
Ja deftra il timone. La tonaca le cuopre la metà de’ pie- 
di ignudi, e la palla le giunge fopra la cintola. 

CI. Un’ altra Fortuna Egizia di metallo coll’ alto loto sul 
capo. Tiene il cornucopio colla finiftra, colla deftra il 
timone. La tonaca le cuopre affatto i piedi. La palla at- 
tortigliata alla vita, ed incrociata le giunge oltre la me- 
tà delle ginocchia. A°' i capelli inannellati sulle fpalle. Al- 
ta once 6. 

CII. Un’altra Fortuna di metallo tutulata, alta once 7. Le 
fi fcorge nella deftra un fragmento di timone: colla fi- 
niftra tiene il cornucopio. Sopra la tonaca le fi offerva 
la palla d’una maniera particolare, in ifpecie per una pal- 
lottoletta , che dall’ eftremità della punta della fimbria 
le pende. A la mitella, da cui dietro pendono i capel- 
li ftefi . DI Si 

CIII. Altra Fortuna di metallo , alta once 6:. Tiene col- 
la fimftra il cornucopio , colla deftra teneva il timone, 
come fi deduce da un fragmento di manico rimafto. La 
tonaca le cuopre i piedi: sulla tonaca fi vede la palla. 
A il braccio deftro ignudo. sa pb 

CIV. Altra Fortuna di metallo, alta once 5. Porta il tutu- 
lo: tiene colla finiftra il cornucopio appoggiato sul brac- 
cio, colla deftra il timone. A' Ja mitella. La tonaca at- 
tortigliata alla vita le cuopre i piedi: la palla poco gli 
omeri oltrepafla . nà 

CV. Giove Olimpico di Metallo, alto palmo 1. coll’ afta 
pura nella finiftra . La deftra la tiene appoggiata sul fian- 
co. A° la barba folta crifpata, i capelli arricciati, ed 
è tutto ignudo. 

CVI. Una Pallade di metallo colla patera nella deftra, e la 

lancia 
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lancia nella finiftra ; alta once 7. E' veftita di tonaca, 
e di palla alla greca : à i piedi coperti : Vi fi fcorgono 
lPEgide, e la mitella. I 

CVIHI. Un Mercurio di metallo col petafo altamente alato . 

«A la penola sulla fpalla finiftra rivoltata sul braccio cor- 
rifpondente . Il refto è ignudo. Colla finiftra tiene una 
borfa: non a coturni. Alta once 7. 

CVIII. Altro Mercurio di metallo, alto once 5. A' una pe- 
nula ad ufo di clamide, che dietro ed avanti lo cuopre. 
Gli fi vede il petafo alato. Colla finiftra tiene il cadu- 
ceo, colla deftra la borfa; è fenza coturni. 

CIX. Un Pocillatore di metallo s alto once 5. È coro- 
nato di lauro, ed in abito fuccinto: tiene un corno da 
bere nella deftra, ed un'altro vafo pure da bere nella 
finiftra . 

CX. Un fervo di quelli, che fervivano alla tavola, di me- 
tallo, alto once 6. A la tonaca fino 2° gnocchi, fopra 
di cui fi vede una mantellina , che dietro, ed avanti 
giunge quafi alla cintola. Sopra di quefta evvi una fpe- 
cie di fciarpa gettata ad armacollo, che dalla pala fini- 
ftra cade fino all’ombilico, ov’ è sonia e co’ lem- 
bi giunge fino a i talloni. A' le fcarpe aperte, e tiene 
colla deftra la patera . 

CXI. Una figura di metallo co’ capelli calamiftrati , come ad 
armacollo . Dietro alla fchiena le pende una pelle gmche 
d’ avanti è tenuta da un balteo. La figura è ignuda, 
e per non effere ben confervata non fi diftingue cofà 
tenga nelle mani. Alta once 6. 

CXII. Una Virtù di metallo in atteggiamento affai mode- 
fto: è tutta quanta veftita, e cinta. A le gambe difco- 
perte. Alta once 5. I 

CXII. Un ca Frigio di metallo, alto palmo 1. , ed on- 
cia 12. A il pileo frigio piegato al folito d’avanti, ma che 

Tom.I. Dia fi allarga 


fi allarga verfo le fpalle . Sta appoggiato sulla cimafa di 
un mafcherone, che rapprefenta un Vecchio barbuto . Il 
pezzo tutto infieme ferviva ad un’ornamento . 

CXIV. Un Cavallo Circenfe di metallo, che va di carrie- 
ra: non ferri, è il collaro, ed una cinta incrociata al 
petto, che gli paffa fotto le gambe d’avanti. lungo dalla 
tefta alla coda once 6. 

CXV. Una Figura di metallo, alta once 9. fimile in tutto 
e per tutto a quello del numero CVIII. 

CXVI. Una Pomona ignuda mal confervata di metallo, che 
tiene a traverfo un panno , entro cui fono de’ frutti, 
la qualità de’ quali non fi diftingue. Alta once 3. 

CXVI. Un Fanciullo , alto palmo 1. once 11. di metallo 
tutto ignudo. A' un ciuffo di capelli legato sulla fronte. 
Evvi accanto una colonna, fopra la quale è un vafo, 
a cui il Fanciullo ftende la deftra, nulla avendo nell’ al- 
tra mano . 

CXVII. Un’ altro Fanciullo di metallo ‘affatto fimile. Av- 
vertafi, che nel vafo dell’ uno, ed in quello dell’ altro 
vi è un buco tondo, uno de’ quali viene ad eflere rim- 
petto all’altro, onde fi conofce, che un’afta univa per 
mezzo de’ vafi l’uno e l’altro fanciullo . 

CXIX. Una Venere affatto ignuda, di metallo con una fo- 
la fafcia, che le cuopre le zinne, e le pafla dietro la 
fchiena, di once 6. i 

CXX. Un Nano di metallo in ifcorcio ridicolo, che dan- 
za tutto ignudo. A. una fola fafcia al di fopra delle par- 
ti pudende, che per quanto se ne può dedurre da quel 
molto, che ne refta, erano fmifurate ; onde, a mio cre- 
dere, rapprefenta un Priapo. Alto once 7. 

CXXI. Un Cavallo Circenfe di metallo , che va di carrie- 
ra, ed è fimile all’altro poc’ anzi mentovato lungo on- 
ce 7. | 

CXXII. Altro 
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CXXII. Altro Cavallo di metallo, che corre di carriera fo- 
pra di cui è il Cavaliere colla clamide, ed il cimiero di 
crefta rotonda. Sul Cavallo evvi una fpecie di bardella; 
non à però ferri, nè briglia, nè ftaffe. Si conofce dal- 
I’ impofta della mano alzata, che il Cavaliere teneva la 
lancia, che ora gli manca. Lungo once 5. 

CXXIII. Un’ altro Cavallo di metallo fimile in tutto, e per 
tutto al precedente. 

CXXIV. Un’ altro Cavallo, che corre di carriera, e porta 
un vecchio Cavaliero , il quale non è armato da guerra, 
ma è veftito come quelli, che correvano al Circo. Al- 
to infieme col Cavaliero once 4: , lungo once 6. 

CXXV. Altro fimile Cavallo di metallo, che porta un gio- 
vane Cavaliero , e che moftra di correre di velociffima 
carriera nel Circo. Lungo once 8. alto once 4. 

CXXVI. Un'altro Cavallo di metallo, che corre col Cava- 
liero armato da guerra fimile in tutto, e per tutto a quel- 
lo del numero CXXII. 

CXXVII. La Fortuna alata di metallo veftita alla greca di 
rozza manifattura. Sta in atto d’alzarfi su da un globo, 
e di volare. Stava conficcata in un romboide di metallo 
foprapofto a qualche cofa , cui ferviva di ornato . Alto 
oncetr. 

CXXVIII Un’Atleta di metallo colla femplice penula. Al 
to once 5. 

CXXIX. Un Ballerino di metallo, alto once It. colla zaz- 
zara : à una fpecie di coturni, ed una tonaca fino alle 

| ginocchia, cui ne fta foprapofta un’altra tutt’ arricciata , 
la quale gli arriva alla cintola , che à ornata . Sta sulla 
punta de’ piedi in atto di fpiccare un falto, e colle brac- 
cia in atteggiamento fcenico . 
CXXX. Un Vecchio di metallo , il quale dà a divedere 


d’ effere difperato tutto veftito fino nelle gambe , P 
CO 
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col petto fcoperto. Alto once 5. 

CXXXI. Un Fanciullo di metallo ignudo con un folo pan- 
no al collo legato, entro cui fta pofta dell’uva . Alto 
once 4. 

CXXXII. Una Figura di metallo, che alla pofitura, ed at- 
teggiamento moftra d’ eflere una di quelle, che fi pone- 
vano fopra i Sepolchri. E° velata colla fua palla medefi- 
ma: tiene in mano una cafetta. Alta once 2. 

CXXXIMI. Una Figura ignuda di metallo con una picciola 
pelle fopra del braccio . A' molto dell’Etrufco. Alta on- 
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CXXXIV. Un Mercurio di metallo colla borfa nella deftra, 
e col caduceo nella finiftra. Alto once 3. 

CXXXV. Un Gladiatore di metallo ignudo . Alto once 5. 

CXXXVI. Altro fimile. Alto once 5. 

CXXXVII. Un Mercurio di metallo col petafo alato, e col- 
la penula sul braccio finiftro .. Alto once 3. 

CXXXVII Un’Ercole di metallo coronato di pioppo col- 
la clava. Alto once 3. 

CXXXIX. Un’ Imeneo di metallo alato colla face accefà . 
Alto once 2. 

CXXXX. Un fragmento di metallo di Pocillatore . Alto on- 
cessi 

CXXXXI. Un Cavallo di metallo colcato fenza benda 
o fegno veruno. Lungo once 3. 

CXXXXI. Una Diana di metallo colla tonaca, che le g1un- 
ge quafi alle ginocchia. Sopra vi à la palla fino alla cin- 
tola. Le refta la mammella finiftra difcoperta : dietro le 
fpalle è il turcaffo : colla fini&ra tiene l'arco : à i bor- 
zacchini. Alta once 6. 

CKXXXXII. Un'altra Diana di metallo colla mitella. E ve- 
ftita come la precedente : è il turcaflo dietro le fpalle : 
colla deftra tiene la freccia: Vi è il fegno dell'arco, che 

teneva 
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| teneva nella finiftra. Alta once 6. — 

CXXXXIV. Figura di metallo d’ Uomo togato colla tefta 
coperta della fua toga; colla finiftra teneva un volume, 
e colla deftra altra cofa, che più non v'è . Alta on- 


(o > Arad I 
CXXXXV. Un’ Ercole di metallo colla fpoglia del Leone. 
Alto once 7. I 
CXXXXVI. Un Giove di metallo col fulmine . Alto on- 
desto | 
CXXXXVII. Un Giove ignudo di metallo con un folo pan- 
| no rivoltato sulla fpalla finiftra. Gli manca il braccio de- 
ftro. Si fcorge , che teneva qualche cofa colla finiftra, 
che più non vi è. Alto once 2. i 
CXXXXVII. Un Fanciullo affatto ignudo di metallo con 
un Delfino fotto del braccio deftro. Alto palmo 1., ed 
once 9.. | 
CXXXXIX. Altro fimile in tutto, e per tutto ; colla diffe- 
renza, che quefti à il Delfino fotto il braccio finiftro . 
CL. Un Giovine di metallo del tutto ignudo col pileo fi- 
mile a i Caftori, però fenza ftella : in mano tiene un 
fragmento di cofa, che non fi capifce. Alto palmi 2. 
CLI. Un Lare di metallo colla fittola in mano, coronato di 
lauro , .e coll’altra mano tiene una lunga fronda . Alto 
once 9. 
CLII. Una Giunone Regina di metallo ; alta palmo 1., ed 
| once to. A le fcarpe aperte, la tonaca fino a’ piedi aper- 
ta, ed abbottonata sulle braccia . Sopra la tonaca è la 
palla. A' la tefta mitrata a corona. La fifonomia di que- 
{ta Statua è fimile a quella di Livia . Potrebbe darfi il 
cafo, che la rapprefentaffe . Sappiamo , che le Impera- 
trici furono benefpeflo effigiate fotto la figura di qual 
che Dea, come di Giunone , di Venere, di Flora, di 
Diana, di Cibele, di Cerere, &c. 
| CLIMI. Un’ Ercole 


162. CAT gd de 400 


CLHI. Un’ Ercole di metallo colla pelle leonina fopra Ja 
{palla finiftra, che giù gli pende. A la clava pure nella 
mano finiftra, e gli occhi d’argento. Alto palmi 2. on- 
ce 7. 

CLIV. Un Mercurio ignudo di metallo colle fole ali a’ pie- 
di. Alto palmi 3. once 3. I | i 

CLV. Germanico Cefare di metallo , alto palmi 2. once 104. 
A la tefta ignuda co’ capelli ricci, la Clamide militare, 
ed un’ornato alle gambe, differente però dalle ocree. 

CLVI. Un Fanciullo ignudo di metallo accanto ad una co- 
lonna ftriata al rovefcio a tortiglioni. Alto palmi 2. 

CLVII. Un’Apollo di metallo, alto palmi 2. once 8. È ignu- 
do, eccettuato un panno, che lo cuopre dal mezzo in 
giù fino alla metà delle gambe, e gli fi rivolta sul brac- 
cio finiftro. A° i capelli calamiftrati. Nella mano deftra, 
che tiene alta, fi vede l’impofta dell’ afta pura. 

CLVII. Un Fanciullo di metallo , alto palmi 2. once 2. 
E ignudo: fta in atto di correre: nella finiftra tiene una 
tibbia: à una treccia di capelli, che gli pende giù dietro. 
le fpalle . 

CLIX. La Dea Roma di metallo a cavallo, alta palmo 1., 
ed once II. con tutto il Cavallo, il quale è lungo pal- 
mo I., e once 7. A l'elmo, ed una tonachetta fuccin- 
ta , da cui le efce fcoperta la parte deftra del petto. 
Non è certamente Amazone, non avendo pelta, nè zo- 
na, nè altro di que’ fegni, che portavano quelle Donne 
guerriere. Sono però , come diffi, di fentimento, che 
rapprefenti la Dea Roma, di cui abbiamo altri fimili 
clempj. Vi è ftaro chi se l'è ficurata per Atalanta cac- 
Ciatrice , ma tale non è, perchè quefta mai fi rapprefen- 
ta a cavallo , ma fempre a piedi, come fi rapprefenta 
Diana. Di Donne Greche, e Romane guerriere non se. 
n'incontrano ; se ne incontrano bensì tra le Barbare. 

CLX. Egregia 
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CLX. Egregia Statua Equeftre di Marco Nonio Balbo il 
«figlio, al medefimo dagli Ercolanefi confecrata. Ella è — 
di marmo bianco ftatuario. Il Cavallo è di ottima mani- 
fattura. Marco Nonio Balbo: à la tefta difcoperta veftito 
di una fola tonaca volante, che gli lafcia fpalla, e brac- 
cio deftri ignudi. Ne’ piedi à un’ornamento , che raffo- 
miglia i coturni, benchè non lo fia. Simile fi vede in 
molte Statue Equeftri. Regge il Cavallo colla briglia . Non 
à fella, nè ftaffe, alla maniera de’ Cavalieri antichi ; Il Ca- 
vallo però è il freno. Per dare la mifura del Cavallo co- 
me fi coftuma, dirò , che dalla Croce delle fpalle fino 
a terra è palmi 6., ed once 10. La Statua è fatta a pro- 
porzione. Vi fi trovò accanto l’infrafcritta ifcrizione. 


M. NONIO M. F. 
BALBO. PR. PRO. COS. 
HERCVLANENSES 


Quefta bella Statua fi vede fotto la parte deftra dell’Atrio 
del Palazzo Reale di Portici. 

CLXI. Altra Statua Equeftre fimile alla precedente pure 
di marmo bianco confecrata a Marco Nonio Balbo Pa- 
dre. Vi fu trovata accanto la feguente ifcrizione. 


M. NONIO. M. F. BALBO 
PATRI 
DD 


CLXII. Una Dea Roma di ftatura coloffale di palmi Ia. 
è di marmo bianco. In capo à la mitella , che è parte 
del grand’ elmo, che le manca, con un mafcherone fo- 
pra la fronte. La tonaca la cuopre fino a mezza co- 
fcia, e le lafcia una mammella fcoperta: à una clami. 
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detta fino alla gamba , avvolta poi sul braccio finiftro, 
ed afficurata sulla fpalla colla fibula , e fopra vi è il 
balteo. Alle gambe à le calighe. 

CLXIII. Un’ Atleta ignudo di metallo in pofitura di ufar 
della forza ad un’altro, e di refiftergli. Alto palmo 1. 
CLXIV. Una Statua di Donna col capo coperto colla pal- 

la, di marmo bianco. Alta once 10;. 

CLXV. Un bufto di Fanciullo di marmo bianco. Moftra 
di effere nelle fafcie : non à la bolla d’oro. Alto pal 
mo I7. 

CLXVI. Altro bufto di marmo bianco pure di Fanciullo ; 
ma di età più avanzata del precedente , ed à la pala 
d’oro. Alto palmo 1. 

CLXVII. Bufto di metallo, alto palmi 2. A il capo coper- 
to d’una berretta piatta . Sulla fronte à 1 capelli ftefi . 
A tutta la fifonomia di quel Cajo Numonio , che porta. 
Grevio . 

CLXVIII. Bufto di metallo , alto palmo 1., ed once 9. 
A’ la tefta ignuda, e rapprefenta un’Uomo di mezza età. 

CLXIX. Un Bufto di marmo, che rapprefenta un Filofofo. 
Alto palmo 1., ed once 11. 

CLXX. Bufto marmoreo di Donna diademata di venmé È 
e di perle. A il reticolo. Alto palmo 12. Fu difcoperto 
quefto bufto in un fepolcro, che a fio tempo fi fpie- 
gherà , e venne in eflo diffotterrata l' infrafcritta ifcri- 
zione . 


ANTEROS. L. HERACLEO. SVMMAR. 
MAG. 
LARIB. ET. FAMIL. D. D. 


Avvertafi, che il fito di quefto fepolero non apparteneva 
ad Ercolano, ma al territorio di Stabia . 
CLXXI. Un 
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CLXXI. Un bufto di marmo d’un’ Uomo colle corna a£ 
fai corte . Un’ ornamento , che fembra diadema po Smnnr 
non è, gli foftiene i capelli . E alto palmo 1., ed on- 
ce 8. Rapprefenta » a mio credere, un fiume sul fuo 
nafcere . 

CLXXII. Bufto di Pecchiéi incognita di marmo co’ dapeli 
in treccia rivoltati. Alto palmo 1., ed once 7. 

CLXXII. Bufto di bronzo di un Vecchio colla tefta cal: 
va. Alto palmo 1., ed once 9. 

CLXXIV. Bufto di bronzo d’un Giovane. Alto palmo 1., 
ed once 6. 

CLXXV. Statua di Tito a pica delle fcale dalla parte de- 
ftra del Regio Palazzo di Portici. A°' la clamide, ed è 
alta palmi 8., ed once 8. fu da alcuni, non so il perché, 
creduto, che rapprefentaffe Vitellio, con cui non è cer- 
tamente veruna fomiglianza ; là Beni con Tito, come 
dalle Statue, Bufti, e Medaglie del medefimo Imperà- 
tore, ad evidenza fi fcorge.. 

CLXXVI. Tefta di Donna mitrata, di marmo bianco con 
ornamento di capo particolare . Alta once 6. 

CLXXVII. Altra tefta di Donna parimente con bizarro or- 
namento a capelli. Di marmo bianco. Alta once 8. 

CLXXVII. Un bufto di metallo di Satiro cornuto , alto 
«once 10. Tiene colla mano deftra un ferpe criftato : av- 
volto è un'altro ferpe al braccio finiftro : nel rimanente 
è ignudo. 

CLXXIX. Un bufto di miecallo di giovane col pilco fîi- 
gio, che giù dietro gli cuopre gli omeri: fotto di quefto 
eli fpunta una gran zazzara . A il collaro d’argento, da 
cui pendono goccie parimente d’argento, ficcome d’ar- 
gento à gl’ occhi. E tutto veftito : Softiene sulle brac- 
cià un panno, entro cui fono frutti, ed uva. Alto on- 
ce 7: 
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CLXXX. Bufto di metallo di un Giovane Augufto tutto 
ignudo . Alto once 9; . 

CLXXXI. Bufto di metallo: à 1 capelli attortigliati intorno 
la fronte con un naftro. E coronato d’ edera, e di co- 
rimbi. A° il diadema d’argento , d’argento pure gli oc- 
chi. Tiene al collo una larga fafcia, che dall’uno all’al- 
tro lato sul petto gli cade; dal lato deftro gli pafla dietro 
del braccio, e d’avanti gli tiene la mano fafciata , in 
quella guifa , che fi offervano quelli, che per infermità 
portano il braccio al collo: dal lato finiftro la falcia me- 
defima gli fi vede rivoltata sul petto. La figura è alata 
con grandi ale. Alta once 8. 

CLXXXII Un Bufto di metallo. coronato .d’ edera , e di 
corimbi: colla deftra tiene un groffo melogranato . Alto 
once 8. | 

CLXXXHHI. Un Buia di metallo. Alto once 13. 

CLXXXIV. Una mafchera di metallo di Satiro col diade- 
ma. Alta once 23. 

CLXXXV. Una mafchera di metallo di Sileno pere AI: 
ta once 25. 

CLXXXVI. Una mafchera di Bacco di metallo col diade: 
ma, coronata d’ edera, e di corimbi. Alta once 3. 

CLXXXVII. Un Satiro di metallo coronato d’edera , e di - 
corimbi, fopra de’ quali fta pofto un panno colla fran- 
gia nell’orlo, che gli cade sulle fpalle ; e «che gli.bi 
avanza fotto del mento ; pofcia cala giù, e lo vefte. AL 
le braccia vi fi vede legato un naftro, che ferve di ar- 
milla, e colla mano deftra fi tocca la ‘fpalla finiftra . Al- 
to once 10. 

CLXXXVII. Un bufto di metallo di Giulia figlia di Au- 
eufto col reticolo. Alto once 81 . 

CLXXXIX. Un Bacco di metallo, alto once 7. A l'inmola 
piegata d’avanti a forma di feno , ove fono de’ grappoli 

d’uva: 
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d’uva: è coronato :d’edera, e di corimbi.,, e tiene un 
vafo ‘anfato: può rapprefentare ancora un Sacerdote del 
«medefimo Bacco. o Se 

CXC. Un Sileno calvo di metallo con lunga barba. A' il 
diadema, le di cui vitte gli pendono dietro le fpalle: il 
medefimo diadema in ambedue le parti, che corrifpon- 
dono alle tempia è ornato di corimbi . Gli fi vede la me- 
tà del petto dalla parte finiftra fcoperto . Alto once 4. 

CXCI. Un'altro Bufto di metallo rapprefentante Sileno co- 
ronato d’edera; per balteo à l’innula . Alto once 5. 

CXCII. Altro Sileno affatto fimile . Alto once 53. 

CXCIIHI. Un Bufto di metallo di Fauno, alto once 5;. 
E ignudo coronato d’edera colle vitte pendenti: sulle 
fpalle . | 

CXCIV. Bufto di metallo rapprefentante una Donna, alto 
once 5.. A' la tefta ornata di un cimiero di frondi in ci- 
ma quadrato. E mal confervato , e da quello , che se 
ne può ricavare fembra una Baccante . 

CXCV. Una tefta di metallo barbuta co’ capelli , che sul 
orecchio gli pendono a due canelloni per parte, e che 
sul capo fi dividono metà inannellati sulla fronte, e metà 
inalzati in dietro a guifa di cimiero: è il diadema, su 
di cui, sì dirimpetto alla deftra , che alla finiftra tempia 
vi è un’ornato. Alto once 2. 

CXCVI. Bufto di metallo di un Giovane coll’elmo , che 
era criftato prima che fi rompeffle , e che fofle man- 
cante. Alto once 3;. 

CXCVII. Bufto di metallo di Donna colla mitella a foggia 
di corona. A° i capelli calamiftrati, ed è tutta vettita. 
Alto once ‘3. 

CXCVII. Un Bufto di Zenone di metallo col pallio sulla 
fpalla: Nel piedeftallo fi legge zEnon. Alto once 7. Que- 


fti è Zenone Sidonio fucceffore di quell’ Ippolito fopra- 
nominato 
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nominato Cippotiranno , il quale fu difcepolo di Epi: 
CUTO . 

CXCIX. Un Bufto di metallo d’Epicuro , alto once 9. A° il 
pallio sulla fpalla finiftra , e vi fi legge nel piedeftallo 
enHKoYPo® . Sappiamo già per via di molte memorie , che 
gli Epicurei ebbero in quefte contrade un’infigne Scuola. 

CC. Un Bufto di metallo rapprefentante un Filofofo , al- 
to once 8: . Nel piedeftallo fi legge ermAPxoc . Quetti 
è Ermarco figliuolo di Agemarco . Fi fu fucceffore di 
Epicuro nella fcuola. Nel 'Tefto Greco di Diogene Laer- 
zio, ove per errore è fcorfo ermAaxo= devefì . foftituire 
ermapxox .° Poliftrato fu di Ermarco fucceffore , di que- 
fto Dionifio, e di Dionifio Bafilide. 

CCI. Un tondo di metallo dietro concavo, da cui efce un 
ferro bucato, onde fi riconofce, che ferviva di ornato 
a qualche cofa: nella parte d’avanti vi fi vede di baffo 
rilievo rapprefentato un Giovane , che non è alcun fe- 
gno , la di cui tefta forpafla la circonferenza del tondo. 
Il bufto dalla punta della tefta al fondo è alto once 5. 
ed il tondo è once 4: di diametro. 

CCII. Altro fimile . 

CCII. Altro parimente fimile, ma il bufto è di Donna. 

CCIV. Altro fimile all’antecedente. 

CCV. Altro fimile. 

CCVI. Altro fimile . Li 

CCVII. Altro fimile ; ma il bufto è di un’ altro Giovane. 

CCVII. Altro fimile ; ma il bufto è di un Marte galeato. 

CCIX. Altro fimile coll’ elmo alla Romana, e torace mili- 
tare . | fi: 

CCX. Altro fimile di Giovane alato , le di cui ali reftano 
entro la circonferenza dello fcudo. | 

CCXI. Un pefo di bilancia di metallo:, che rapprefenta 
una Donna coronata di mirto. Le vitte della corona le 

pendono 
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pendono sulle fpalle ; è alta once 4. Si vede la figura tut- 
ta quanta veftita; perlocchè non so rifolvermi a creder- 
la Venere. Alla tefta per via di un picciolo anello fta- 
bile fta attaccata un pezzo di catena . Quefto pefo fi 
confronterà col pelo Romano, e Napolitano, ed a fuo 
tempo fe ne darà conto. O 

CCXII. Un’ altro tondo, come i fopradetti . La figura, 
o fia bufto dalla parte d’ avanti rapprefenta una Pallade 
coll’ elmo, e coll’Egide. La mifura non è differente da 
quella de’ precedenti . 

CCXIII. Altro fimile . Il bufto rapprefenta una Diana col 
turcaflo . | 

CCXIV. Statua di Donna di marmo bianco co?’ capelli cincin- 
nati coperti colla palla. Figura incognita, alta palmi 8:. 

CCXV. Tefta di metallo incognita di Filo®bfo col pallio . 
Alta palmo 1. once 2. 

CCXVI. Altra Tefta di metallo incognita di Filofofo fenza 
pallio. Alta once 73. 

CCXVII. Bufto di metallo di Ariftippo con un’ ornamento 
rotondo a’ capelli a foggia di Diadema . E involtato nel 
pallio. Alto palmo 1. once 3. 

CCXVIII. Bufto di metallo di Donna Romana, alto palmo 1., 
ed once II. Di quà, e di là dal bufto vi è un’anfa, alta 
once 5. lunga 6:. Accanto a ciafchedun’anfa dalla par- 
te d’avanti fi fcorge un buco quadro di un’oncia di la- 
to, corrifpondente al buco fimile dell'altra anfa. Dietro 
al bufto nel mezzo fi fcorge un’ altro buco fimile pure 
a’precedenti. Il bufto entro è vuoto, ed era impofto fo- 
pra d’un termine di marmo: a che ferviffero le fudette 
anfe, ed i buchi non ò potuto rinvenirlo , ftantechè il 
termine, ed il bufto furono cavati dalle ruine . 

CCXIX. Un Bufto di metallo di un Giovane Romano fimile 


in tutto , e per tutto al precedente co i medefimi af 
I chi, 
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chi, colle medefime anfe, della ftefla altezza , e dello 
ftefo ufo. Nella parte d’ avanti sul petto vi fono incife 
le infraferitte parole ATOAAGNIOE APXHor A©HNAIOX EMOHZE 
Apollonio figlio d’ Archeo Ateniefe è fatto . Dalla voce 
enoHzE maniera antica fi fcorge, che prima d’ Augufto 
viveva detto Apollonio , il quale pure è I’ Autore del- 
l'altro bufto poc'anzi rammemorato , come ad evidenza 
fi conofce. 

CCXX. Un’Egregia Tefta di metallo di Seneca il Filofofo. 
Alta palmo 1.; 'èd-once'2. | 

CCXXI. Un Bufto di Cajo Cefare figlio di Agrippa, e di 
Giulia, il quale fu adottato da Augufto . Alto palmo 1., 
ed once 7. 

CCXXII. Un Bufto di metallo di Lucio Cefare fratello 
del fudetto Cajo, adottato pure da Augufto. Alto on- 
cop. 

CCXXII. Bufto di metallo di un Re barbaro con una be- 
retta, che termina a foggia di turbante. Alta palmo .1., 

. ‘ed’ongecra. 

CCXXIV. Bufto di metallo di ‘Tolomeo Sotere fecondo 
Re di Egitto figlio di Tolomeo Fifcone . A' il diadema 
rotondo colle vitte fopra le fpalle. E di marmo Greco. 
Alto palmo 1., ed once 6. 

CCXXV. Bufto di metallo di Tolomeo Filometore colla 
telta diademata. Alta palmi 2., ed once 2. 

CCXXVI. Bufto e Tefta di metallo di Filofofo incognito 
involtato nel pallio. Alta palmo 1., ed once 10. 

CCXXVII. Bufto di metallo di perfona incognità di mezza 
età. Alto palmo 1., ed once 9. A ben confiderarne la 
Tefta vi fi vede chiaramente la fifonomia di Trajano, 
benchè quefto Imperatore abbia regnato dopo la ruina. 
d’ Ercolano ; non à però dell’improbabile, che detto Bu- 
fto non pofla appartenerglifi, e fpecialmente perchè non 

è ftato 
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è ftato diffotterrato dal profondo delle ruine > ma bensì 

poco lungi dalla fuperficie del terreno . Egli è indubita- 

to, che cotefti fiti dopo la ruina furono di bel nuovo | 

| abitati, onde detto Bufto quando fia di Trajano può ef 

 fere colà ftato trafportato da qualche abitatore di que’luo- 

ghi dopo l'incendio. Lo fteffo non potrebbe fupporfi se 
fi trattaffe di una Statua. 

CCXXVII. Tefta di metallo incognita col bufto . Alta pal- 
mi 2. Vi fi vede la clamide colla fibula sulla fpalla fini- © 
ftra . 

CCXXIX. Un Bufto di marmo incognito colla tefta barbu- 
ta, ed il pallio. È di maniera greca. Alto palmi 2., ed 
once 2. 

CCXXX. Una Tefta di marmo di giovane calvo . Alta pal 
mo I., ed once 6. I 

CCXXXI. Un Giano di marmo con ambe le faccie barbu- 
te a barba lifcia, e della ftefla età, che ferviva per ca- 
po di un’ Erme. Alto once 7. 

CCXXXII. Un'altro affatto fimile della Rella mifura, e per 
P ufo medefimo . 

CCXXXIMN. Un’ altro capo d’ Erme di marmo , rapprefen- 
tante un Bacco coll’innula. E coronato d’edera, e di co- 
rimbi. Alto once 8. 

CCXXXIV. Un Capo d’Erme di marmo, rapprefentante una 
Donna co’ capelli legati con doppio naftro , da cui efce 
una parte de’fudetti capelli inannellati in giro, cadendo- 
ne una porzione d’effi a doppio cannellone di quà, e di 
là sul petto. A' il monile. Alto once 7. 

CCXXXV. Un Coniglio di marmo . Alto once 5., lun- 
SO II, 

CCXXXVI. Altro che mangia uva. Alto once 5. lungo 7. 

CCXXXVII. Altro pure, che mangia uva . Alto once 5. 
lungo II. 

Tom.I. Bb CCXXXVIII. Altro, 
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CCXXXVIII. Altro, che parimente mangia uva. Alto on- 
ce 5. lungo 7 | 

CCXXXIX. Un Satiro di marmo tutto pelofo inginocchia- 
to d’un folo ginocchio di maniera greca. Alto palmo 1., 
ed once 6. 

CCXXXX. Bufto di marmo d’una Baccante coronata d’ede- 
ra. Alto once 2. 

CCXXXXI. Una tefta di Pallade di marmo greco . Alta 
once 2. 

CCXXXXII. Tefta di marmo di Sileno. Alta once 21. 

CCXXXXIII. Tefta di marmo di Donna colla mitella. Al- . 
ta once 24. | 

CCXXXXIV. Tefta di Giove di marmo greco . Alta on- 
Cami i 

CCXXXXV. Bufto di marmo greco di Venere. La tona- 
ca le cuopre la metà del petto. Alta once 1t. | 

CCXXXXVI Una Venere ignuda di marmo greco, alta 
once II. A i capelli dietro legati: fi tiene una mano sul 
petto, l'altra sulle parti da non vederfi. Sta accanto ad 
un’ Erme colla tefta d’un Vecchio incappottato , che 
rapprefenta un Priapo col Fallo eretto, che è di on- 
CE>s: 

CCAXXXVII. Altra Venere mal confervata pure di mar- 
mo greco di atteggiamento quafi fimile alla precedente. 
Non à accanto l Erme, ma in vece di quefto vi à un 
maffo, su di cui à pofate le vefti . Alta palmo r. , ed 
oncia I. 

CCXXXXVII. Una tefta di Leone di creta . Alta on- 
Ces. 

CCXXXXIX. Una Tefta in profilo di perfona incognita for- 
mata di geffo. Lunga once 4. 

CCL. Una mafchera fottiliffima di creta con larga bocca 
aperta. Alta once 10. larga 6. 

I CCLI. Una 
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CCLI. Una forma di mafchera di geffo, che rapprefenta 
un Vecchio. Lunga once 7. larga 6. | 

CCLII. Altra forma di mafchera pure di geffo , rapprefen- 
tante un Vecchio derifore. Lunga once 8. larga 6. 

CCLIII. Altra forma di mafchera di geffo con gran bocca 
aperta. Lunga once 7. larga 6. 

CCLIV. Altra di Vecchio di geffo col nafo aquilino, broz- 
zoluto , e torto, e larga bocca. Lunga once 9g. lar- 


ga 8. 

CCLV. Altra di geffo di Donna. Lunga palmo 1. larga 
once 7. I 

CCLVI. Altra di geflo d' Uomo fcaltro. Lunga once 7. lar- 
ca 6. | 

CCLVII. Altra di geffo col nafo piatto di Giovane fcioc- 
co. Alta once 7. larga 6. 

CCLVII. Altra di geffo d’ Uomo fcaltro . Lunga once 9. 
larga x 

CCLIX. Altra di geffo di Vecchia con un ciuffo di capel- 
li. Alta once 9. larga 7. 

CCLX. Una mafchera di geffo, che rapprefenta Pirro. Al- 
ta once 4. larga 3. 

CCLXI. Una mafchera di creta, rapprefentante un Satiro. 
Lunga once 2. 

CCLXII. Altra fimile. 

CCLXHI. Una forma di mafchera di Donna ridicola. Al- 
ta ente 2. 

CCLXIV. Altra fimile . 

CCLXV. Una forma di mafchera di geflo , rapprefentante 
una Vecchia. Lunga once 7. larga 6. 

CCLXVI. Altra d’un’ Uomo fcaltro. Lunga once 7. larga 7. 

CCLXVII. Altra d'un Vecchio. Lunga once 8. larga 7. 

CCLXVHI. Altra fimile, e della fteffa mifura. 

CCLXIX. Altra col nafo di Satiro. Lunga once 8. larga 6. 

Tom.I. Bb 2 CCLXX. Altra 


CCLXX. Altra di Donna giovane, di perfonaggio muto, 
come fi offerva dalla bocca chiufa. Lunga once 7. larga 
altrettanto . 

CCLXXI. Una Tefta piatta di creta , latere una 
Gorgone. Lunga once 5. larga 6. 

CCLXXII. Statua coloffale, alta palmi 12% all’eroica, ignu- 
da d’avanti, eccettuata una vefte , o "fia tonaca, che . 
dietro gli cade fin fotto la fpina. Davanti non paffa gli 
omeri, e cade dall altro lato fino a’ ginocchi . 

CCLXXII. Un Bacco giovane coloffale , alto palmi II. è 
barbuto, coronato ri edera, e colla pelle di Tigre. 

CCLXXIV. Altra Statua di marmo bianco colla tefta ignu- 
da, e colla toga fenatoria. Alta palmi 8. 

CCLXXV. Altra fimile. Alta palmi 73. 

CCLXXVI. Altra Statua di Senatore vecchio . Alta pal- 
mom 

CCLXXVII. Statua d’ un Senatore fimile alle altre, ma 
fino a mezza vita, mancando il refto, rimafto tra le 
ruine . 

CCLXXVIII. Altra Statua Senatoria colle fcarpe, ma la 
tefta manca . Alta dalle fpalle alla fine del talo pal 
mi 67. 

CCLXXIX. Un’Erme di marmo bianco, rapprefentante Ér- 
cole colla pelle leonina in capo . Alta la tefta fola pal- 
mi 4. 

CCLXXX. ul di Donna di marmo roffò , Che ferviva. 
n capo ad un’ Erme. Le vitte le cdprazne fopra gli ome- — 

Alta once 8. 

CCLXXXI Tefta di Den di marmo roffo colla muto: 
Alta once 8. Serviva per l ufo medefimo. ! 

CCLXXXII. Altra tefta d’Erme, rapprefentante un Sileno | 
cor lunga cincinnata, di marmo bianco . Alta on- 
ce 


CCLXXXIIL Ma- 
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CCLXXXHI, Mafcherone di marmo bianco, rapprefentante 
un Vecchio con lunga barba. Alta once 9. 
CCLXXXIV, Tefta d’Erme di marmo bianco, rapprefentan- 
. te un Satiro colla barba, corni, e corona d’edera. 
CCLXXXV. Tefta d’ Erme di marmo bianco , rapprefen- 
tante una Baccante col diadema, e le vitte. Alta on- 


ce 9. 

CCLXXXVI. Tefta d’Erme di marmo bianco, rapprefentan- 
te un Sileno mitrato con barba lunga, e corona d’ edera. 
Alta once 8. 

CCLXXXVI. Tefta d’Erme di marmo giallo , rapprefentan- 
te una Donna co?’ capelli curiofamente in varj ordini inan- 
nellati, cioè a due ordini sulla fronte, e a quattro sul- 
le tempie, in fondo alla colonnetta dell’Erme, che raf 
fisura il corpo della Donna le efcono i due piedi. La 
tefta fola è d’once 6., e l’Erme, cioè la colonnetta è di 
palmi 2. 

CCLXXXVIHI. Erme alto palmi 27 di marmo mifchio. 
Gli ferve di capo la tefta mitrata d’un Vecchio bar- 
buto:.... | 

CCLXXXIX. Tefta d’Erme rapprefentante un Vecchio bar- 
buto, Alta once 8. ! 

CCXC. Un piede di Tavolino , alto palmi 3. Rapprefen- 
ta un Bacco giovane colla pelle di Tigre , entro cui 
porta frutti, ed uva . L’eftremità inferiore rapprefen- 
ta una zampa di Tigre . E di marmo bianco , cd alto 
palmi 5. 

CCXCI. Tefta d’ Erme di marmo bianco, rapprefentante 
un Vecchio barbuto. Alta once 8. 

CCXCII. Erme di marmo mifto, la di cui tefta rapprefen- 
ta un Vecchio Sacerdote. Colla deftra fi foftiene il lem- 
bo della vefte, che gli pende dall’omero deftro , e che 
à nel fine certi anelli, che raffembrano se Nera 

Dalla 
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Dalla tefta difcoperta, e da altri fegni fi riconofce per 
Sacerdote Egizio. Alto palmi 3. 

CCXCII. Tefta d’Erme di marmo bianco, rapprefentante 
un Satiro . Alta once 7. 

CCXCIV. Tefta d’ Erme di marmo roflo , rapprefentante 
una Baccante coronata d’edera, e di corimbi. Alta once 6. 

CCXCV. Tefta d’Erme della fteffa rapprefentanza, e del- 
lo ftello marmo. Alta once 7. 

CCXCVI. Tefta d'Erme di marmo bianco, rapprefentante 
una Baccante . Le corrifpondono alle tempie due co- 
rimbi diftribuiti a guifa di gemme. Alta once 7. 

CCXCVII. Tefta d’Erme rapprefentante una tefta di Fau- 
no coll’innula, coronato d’edera, e di corimbi, di marmo 
bianco. Alta once 8. 

CCXCVIII. Tefta d’Erme , rapprefentante un Gallo Sacer- 
dote di Cibele col pileo frigio. Alta once 8. di marmo 
bianco . 

CCXCIX. Tefta d’ Erme, rapprefentante una Donna con 
una conciatura di capo particolare, che fi offerverà nel- 
la figura. Alta once 9. di marmo bianco. 

CCC. Tefta d'Erme di marmo bianco, rapprefentante una 
Baccante coronata di corimbi, e colle vitte. Alta once g. 

CCCI. Tefta d’Erme, rapprefentante una Baccante corona- 
ta d’edera, e di corimbi. Le cadono le vitte sulle fpal- 
le. Alta once 8. 

CCCII. Tefta d’Erme di marmo roffo, rapprefentante un 
Fauno coronato d’edera, e di corimbi, due de’ quali 
le pendono sulla fronte. Alta once g. 

CCCHI. Tefta d’Erme di marmo roflo, rapprefentante una 
Baccante coronata d’edera, e di corimbi. Alta once 8. 

CCCIV. Tefta d’ Erme di marmo roffo , rapprefentante una 
Donna con una conciatura di capo particolare . Alta on- 
ce 0. 

CCCV. Tefta 
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CCCV. Tefta d’ Erme di marmo roffo , rapprefentante un 
Satiro barbuto coronato d’ edera. Alta once 6. 

CCCVI. Una tefta d’ Uomo di marmo bianco, fenza alcun 
fegno. Alta once 5. 

CCCVII. Un mafcherone di Satiro barbuto coronato d’ede- 
ra, e di corimbi, di marmo bianco. Alto once 7. 

CCCVIII. Tefta d’ Erme di marmo bianco , alta once 8., 
rapprefentante un Satiro barbuto colla barba a cincinni. 

CCCIX. Tefta d’ Erme di marmo bianco , rapprefentante 
un Vecchio colla tefta ftranamente ornata, e colla barba 
lunga, e crefpata. Alta once 6. 

CCCX. Tefta d’Erme di marmo bianco , rapprefentante, 
una Donna con ornamento di capo particolare. Alta on- 
ce 6. 

CCCXI. Tefta d’ Erme di marmo bianco , rapprefentante 
una Donna efla pure con bizarro ornato a’ capelli. Alta 
once 8. 

CCCXII. Tefta d’ Erme di marmo bianco , rapprefentante 
una Baccante coronata d’edera, e di corimbi. Alta on- 
cs 0. 

CCCXII. Un bufto di Pallade di marmo greco . A' Y el- 
mo in capo, su di cui fi fcorge la tefta di Medufa. Al 
to palmi 2., ed once 4. 

CCCXIV. Bufto di Giove di marmo greco , la tefta è dia- 
demata. Alto palmo 1., ed once 6. 

CCCXV. Un'altro affatto fimile . 

CCCXVI. Un Giove Ammone co i corni di caprone attor- 
tigliati . A le orecchie pure di Caprone, ed è barbuto . 
Alto palmo 1., ed once 6. di marmo greco . 

$CCCXVII. Una tefta incognita di Vecchio Romano di 
marmo greco. Palmo 1., ed once 3. 

CCCXVIH. Una tefta di Donna avanzata in età col reti- 


colo ; di marmo greco. Alta once 8. 
CCCXIX. Tefta 
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CCCXIX. Tefta d’Erme di marmo greco , rapprefentante 
Bacco coronato d’edera, e di corimbi colla pelle di Ti 
gre. Alta once 8. 

- CCCXX. Altra fimile . Alta once 6. 

CCCXXI. Tefta d’ Erme di marmo roflo, riot 
una tefta di Donna co’ capelli cirrati. Alta once 6. fa 

CCCXXII. Tefta di Donna incognita di marmo bianco, 
che ferviva ad una Statua, la quale è rimafta infranta 
tra le ruine. Alta once 5. 

CCCXXII. Tefta d’Erme di marmo bianco , rapprefentante 
Bacco. Alta once 7. 

CCCXXIV. Una Città turrita, o fia Genio di effa , alta 
palmo 13 fenza la torre , la quale è ‘d’once 5. A l’or- 
nato a’ capelli in forma di benda incrociata sul capo, 
su di cui fta attaccata la fudetta torre. Fu quefta tefta 
diffotterrata poco lungi dal Teatro di Ercolano entro ad 
un’ edificio , in cui s’incontrarono altri bufti, onde non 
farebbe una ftravaganza il fupporre , che rapprefenti la 
medefima Città d’ Ercolano. 

CCCXXV. Tre piedi uniformi di tavolino , ciafcheduno 
de’ quali è lungo palmi 2., ed once 3. Incomincia da un 
capitello, che ferviva di foftegno al detto tavolino, poi 
viene una figura di Fanciullo alato , tra le di cui ali 
fi alza il riferito capitello , che gli fale fopra la tefta. 
Tra le mani tiene una conchiglia ovata come di fonta- 
na. A' l'innula, e termina in un groffo piede di Leone, 

ed è di marmo greco. 

CCCXXVI. Un’Erme , lungo palmi 3., ed once 2. La te- 
fta rapprefenta un Vecchio barbuto , la di cui berretta 
gli fi attortiglia attorno la tefta a foggia di turbante. 

CCCXXVII. Tefta di marmo d’ Uomo con una berretta 
di foggia particolare , da cui efcono i capelli. Alta on- 
ce 8. | 

CCCX XVII. Tefta 
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CCCXXVIII. Tefta marmorea di Pirro. Alta palmo 13. 

CCCXXIX. Un piede di tavolino, alto palmi 34. Incomin- 
cia da un piedeftallo , indi viene una tefta di Leone, 
che va a terminare in zampa del medefimo animale, la 
quale forma la bafe del fudetto piede. | 

CCCXXX. Tefta incognita Romana di marmo. Alta pal- 
mo I., ed once 3. ... o 

CCCXXXI. Altra tefta incognita di marmo pure Romana. 
Alta palmo 1., ed once 3. 

CCCXXXII. Altra fimile. Alta pure palmo 1., ed on- 


28. | 

CCCXXXIII. Un tondo di marmo bianco d’ un palmo di 
diametro. Da un lato vi fi vede a baflorilievo un facri- 
ficio a Bacco d’un Porco ; Vi è un Satiro caudato, il 
quale con una mano tiene il fudetto animale, e coll’al- 
tra lo fcanna. Una Sacerdoteffa lo ajuta a tenerlo per 
le gambe di dietro, ed il fangue cade in un pelvi. Dal- 
l’altro lato vi è un Satiro col panno volante feduto su 
«d’un maffo: fuona due tibie, una diritta, altra tor- 
ta. Avanti detto Satiro vi è un’Ara col fuoco accefo . 
Di sì fatti tondi abbiamo molti efempj nelle Orgie di 
Bacco. Si folevano appendere agli alberi, e se ne ve- 
dono alcune rapprefentanze negli antichi marmi fcolpiti, 
e figurati come ricavafi da Mont Fawcon. I 

CCCXXXIV. Altro fimile di palmo 1., ed oncia 1. di 
diametro. Vi fi vede da un lato un Fanciullo alato, 
portato pel mare da un Delfino. Éi fuona due tibie 
una diritta, e l’altra curva. Dall’altro lato viene rap- 
prefentato un groffo Drago marino criftato colla bocca 
aperta. i 

CCCXXXV. La metà d’un’altro tondo della fteffa mifi- 
ra. Vi è da un lato un Satiro, il quale facendo un 
grandiffimo sforzo accende la face su di un’ Ara. Nel. 
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l'altro lato fi vede parimente un Satiro feduto su di una 
rupe. Scorgefi la tefta di un’ Irco , di cui manca il ri- 
manente infieme coll’ altra metà del marmo ; da che ne 
viene, che non fi può ben diftinguere un non so 
che, che quefto Satiro ftringeva colle mani indietro ri. 
voltate . 

CCCXXXVI. Un’ altro fimile tondo , il quale è di diame- 
tro once 14. In un lato efce da una rupe una tefta bar- 
buta co’capelli alzati di molto sulla fronte, che poi ven- 
sono a cadere giù quafi ftefi da ambi le parti della te- 
fta. Dietro di quefta evvi un’altra tefta di Donna gio- 
vane co’ capelli nella ftefa guifa, su de’ quali è una 
berretta alla Frigia, ma indietro rivoltata. Nell’ altro la- 
to vi è un Coniglio col collaro gemmato , che mangia 
uva. 

CCCXXXVII. Altro fimile tondo d’ once 13. di diametro . 
Da un lato fi vede in mare un Drago marino alato, dal- 
l'altro un Fanciullo ‘alato portato da un Delfino, e che 
fuona due tibie ambi diritte . 

CCCXXXVII. Un quadrilungo un palmo alto , ed un pal- 
mo e mezzo largo , ove a bafforilievo fi fcorgono una 
teflta di Bacco giovane, ed un’altra di Satiro barbuto, 
fotto la di cui barba fi vede un pedo, a cui fono attac- 
cati due tintinaboli. É di marmo bianco. 

CCCXXXIX. Altro quadrilungo alto once 13.; largo 8. 
Vi fi vedono a bafforilievo una tefta di Donna giova- 
ne co’ capelli fparfi, e dietro di efla una tefta di Sileno 
barbuto . La giovane donna può effere Najade , fpofa, 
al riferire di Pindaro , di Sileno. In faccia di quefta vi 
è la tefta d’ un Giovane piangente , che dà a divedere 
di effere l'amante della medefima Najade involatagli da — 

ileno . I 

CCCXXXX. ‘Tefta d’ Erme di marmo bianco , rapprefen- 

tante 
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tante una Baccante, alta once 10. coronata d’edera,e di 
corimbi . 

CCCXXXXI. Altra fimile, alta once 8. Vi fi fcorge l’innu- 
la al petto, edà un grappolo d’uva pendente da ciafche- 
duna orecchia . 

CCCXXXXII. Un Tavolino di baffalte tondo , il di cui 
diametro è di palmi 2. alto in tutto, e per tutto pal. 
mi 3. once Io. Un’Ifide , alta palmi 2. gli ferve di 

idol 

CCCXXXXIIHI. Bufto di metallo , alto palmo 1., ed on- 
ce 2. A nella faccia della fomiglianza di Domiziano, ma 
conviene meglio oflervarla prima di pronunciarne il pa- 
rere, 

CCCXXXXIV. Un bafforilievo di ftucco , alto palmi 84; 
largo palmi 6. Rapprefenta un Veftibolo d’ ordine Co- 
rintio, fotto di cui fi vede una figura d’ Uomo ignudo, 
alta palmi 43 . Sta appoggiata ad uno fcudo ovato, 
e tiene colla mano un ramo di palma, da cui pende la 
tenia. 

CCCXXXXV. Un Baccanale a baflorilievo di marmo bian- 
co, alto palmi 4: ; largo palmi 2., ed once 9. Vi fi vede in 
primo luogo una Baccante infuriata , che fuona il cem- 
balo, è veftita di una tonaca arricciata , che attaccata 
al collo le va fino a terra, e pel moto della Baccante 
le ta all'indietro volante. Poi viene un Fauno quafi del 
tutto ignudo , pendendogli unicamente dall’ omero fini- 
ftro la pelle della Tigre. A la tefta legata con una fa- 
fcia, che in croce gli paffa indietro, poi gli torna 
d’avanti, e gli cinge la faccia in maniera, che gli cuo- 
pre la bocca, ove colle mani tiene approflimate due ti. 
bie diritte. Indi fi vede Bacco col Tirfo in mano mez- 
zo coperto della pelle di Tigre, ed una Tigre gli fta 
a piedi. O 

Tom.I. Cieno CCCXXXXVI Un 


CCCXXXXVI. Un Satiro, che fta con una Capra in at- 
to talmente fconcio, e disdicevole , che per modettia 
Criftiana non fi defcrive. E però di mediocre artificio . 
formato di marmo ftatuario , di altezza meno che natu- 
rale. 

CCCXXXXVII. Un Bacco vecchio coronato d’edera e di 
corimbi, feduto fopra di un maffo, su di cui fta una Ti. 
ore, che egli col braccio finiftro abbraccia. A l’innula, 
alle di cui eftremità fono pallotole . È alta palmi 2. in 
circa. Non è un Sileno, come a qualcheduno potrebbe . 
paffar per la mente, ftantechè mai, e poi mai Sileno fi 
rapprefenta folo accanto alla Tigre, ma infieme con Bac- 
co. Non deve arrecare meraviglia la barba, ftantechè, 
febbene più rari degl’imberbi, fi trovano pure de’ Bac- 
chi barbuti. Montfaucon ne porta una Tefta poffeduta 
da Monfieur Foucault, una dall’ Abate Fauvel, ed un 
Medaglione del Mufeo Maffei, ove fi fcorge un Bacco 
vecchio col ‘Tirfo, e col Diota, il quale à la barba af- 
fai lunga, e folta. Se mai fi avefle difficoltà di preftar 
fede al P. Montfaucon, fi vada a dare un occhiata al 
Alemanno Begero , in cui fi fcorgerà un Bacco colla 
barba lunga palmo 1. ritto in piedi accanto ad una Ti 
ere, sulla di cui tefta pofa un vafo anfato ; tiene il Tir- 
fo, e dall'altro lato vi fi vede un gran Diota su d’un 
maflo. Lo fteffo Alemanno Begero porta una Medaglia 
di Naflo, da un lato di cui evvi una tefta con barba 
lunga vittata, e fopra la vitta vi è una ghirlanda d’ede- 
ra; dall’altro fi fcorge Bacco fedente con un Diota in 
atto di bere, col Tirfo da un lato, con un ramo d’ede- 
ra dall’altro, e quefto Bacco è di età avanzata con un 
barbone majufcolo, indi l’Epigrafe nazio= . A chi è no- 
ta la Mitologia di Bacco , o vogliamo dire de’ Bacchi 
non farà fpecie il vederlo barbuto. So io pure, che in 

alcuni 
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alcuni Poeti meno ferupolofi, trattandofi di giufta Mito- 
logia, fi trova a Bacco attribuito l’ epiteto d’ inzorfis, 
ma tale poco giufta poetica efpreffiva, ufata forfe in gra- 
zia della quantità, non deve fare ftato contro la Mito- 
logia, e contro alle Medaglie, ed a Marmi; poi se mai 
dicefli, che l’ izforfus conviene a’ capelli, non alla bar- 
ba, credo io, che non mi fcofterei gran fatta dal ve- 
ro fignificato della parola . 

CCCXXXXVIII. Un Satiro giovane in piedi affatto ignudo + 
coll otre sulla fpalla, ed è cornuto. Alto palmi 2. in 
circa. 

CCCXXXXIX. Un Fanciullo co’ capelli legati sulla fronte, 
che gli formano un ciuffo. Alto palmi 2. giufti . 

CCCL. Altro Satiro, alto palmi 2., cornuto coll’otre sulla 
fpalla fimile all’altro, eccettuato che quefti è gli occhi 
d’argento, ed il piedeftallo . 


Siccome del continuo fi vanno difcoprendo Bufti e Statue, 
così allora quando ve ne farà quantità baftante per for- 
marne una feconda ferie, fi pubblicherà nell’ Appendice 
di quefto Catalogo, come mi fono efpreffo nella nume- 
razione delle Pitture . Pafferò intanto a dar conto de’ 
Vafi, delle Patere, de’ Manichi , e di tutto quello che 
fi appartiene alla claffe de Re vafaria , comprendendovi 
non meno i Vafi di metallo, che quelli di argento , di 
creta, e di vetro, tanto appartenenti a’ Sacrificj, che 
a qualunque altro Vafo sì pubblico, che privato. 


VASI, 
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VASI,» PATERE; 


OLLE,CACABI, 


MANICHI DI OGNI SPECIE 
APPARTENENTI A VASI, OPPURE A PATERE, 


O COSE SIMILI. 


DIME TA Las: 


I N Prefericolo di metallo , alto once 13. che nella 

bocca à di diametro once 4. Il manico termina di 

fotto in una fpecie di fcudetto , formato da una tefta di 
Satiro coronato d’edera, e di corimbi. 

II Altro fimile di metallo, alto once Ir. largo di bocca on- 
ce 5. Lo fcudo del manico è formato da un Satiro, e di 
fopra abbraccia l'orlo del vafo con due tefte di Cigno. 

III Altro fimile di metallo, alto palmo 1., ed once 4:. Il 
diametro della bocca è once 7. Nello fcudetto del mani- 
co fi rapprefenta un Bacco coronato d’ edera. 

IV. Un Boccale di metallo . Alto once 7. La bocca à di 

. diametro once 3. onde può dirfi anche un picciolo pre- 
| fericolo. Il manico è fenza ornamento. 

V. Un Valo unguentario di metallo. Alto once 2: . La 
bocca è un’ oncia di mei , e tre ne à il corpo del 
Vafo . 

VI. Altro affatto fimile . 

VI. Altro 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. 185 


VII. ed picciolo Prefericolo fimile a quello ‘del nume- 
ro IV. de 

VIN. Altro Vafo unguentario di metallo. Alto once 5. à due 
once di diametro nel corpo, e due nella bocca. 

IX. Altro fimile. 

X. Una Patera concava manubriata , che à mezzo palmo 
di diametro, e once 5. di manubrio. 

XI. Altra fimile . A° once 6: di diametro , e cinque di 
manubrio . 

XII Un Manubrio, o vogliamo dire manico ftriato di Pa- 
tera lungo once 6. Finifce in una tefta di Becco cogl’oc- 
chi d’ argento. 

XIII Altro Manubrio di Patera ftriato. Lungo once 5. Fi- 
nifce in tefta di Cane. 

XIV. Un Gutto fatto in forma di Cane col collaro ed orec- 
chie forate, che fervivano per tenere una catenella o altro 
laccio. A' le quattro gambe, ma gli manca a bella pofta 
tutta la mafcella fuperiore per dar luogo all'apertura. En- 
tro vi è del liquore condenfato, e calcinato, di cui fi 
farà a fuo tempo l’efperimento per rintracciare , fe farà 
poffibile, cofa egli foffe . | 

XV. Un manico di Vafo lungo once 8g. Lo fcudetto è for- 
mato da una faccia di Satiro . 

XVI. Un'altro Manico fimile pure di Vafo. Una Mafche- 
ra cogli occhi d’argento ne forma lo fcudetto , ed è 
lungo once 5. 

XVII. Altro lungo once g. Lo fcudetto è formato da un’Ar- 
pia alata. 

XVII. Un'altro fenza fcudetto , o fia Mafcherone , ma 
tutto ornato a fogliami, lungo once 8. 

XIX. Altro lungo once 7. Lo fcudetto è formato da una 
Mafchera ornata del diadema , ed un panno le fcende 
giù dalle orecchie . 

XX. Altro 
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XX. Altro Manico, lungo once 8#. E' lifcio, ma nel luogo 
dello fcudetto vi è un fior di loto. 

XXI. Altro lungo once 6. Nello fcudetto vi è una Medufa. 

XXII. Altro lungo once 5. Lo fcudetto è formato da un 
Sileno colla barba arricciata.. 

XXIII. Altro lungo once 9., che termina in tefta, e zam- 
pe di Lupo, ed è formato a coda di pefce bipartita, ove 
fi attaccava il vafo. 

XXIV. Altro Manico lungo once 5. Lo fcudetto è forma. 
to da una tefta di Medufa. 

XXV. Altro lungo once 9. fregiato d’un continuato fiorame. 

XXVI. Altro lungo once 4}. Lo fcudetto è formato da una 

| tefta, da cui fpuntano arnefì militari, fopra de’ quali ven- 
gono Ucelli uno fopra l’altro ad ali fpiegate , e nel fito, 
ove fi attaccava al valo, fpunta una tefta di Fanciullo . 

XXVII. Altro Manico , lungo once 5. Per fcudetto vi è 
una tefta di Donna. 

XXVIII. Altro lungo once 5. Nello fcudetto vi è una te- 
fta di Donna, ed al mezzo delle braccia, ove univafi 
col vafo, fpunta una tefta di Giovane. 

XXIX. Altro lungo once 4. Nello fcudetto vi è una tefta 
di Giovane colle braccia, che fi unifcono all’ orlo del 
vafo, in mezzo delle quali fale un dito. 

XXX. Simile a quello del numero XXVI. 

XXXI. Altro Manubrio di vafo, lungo once 6. Formafi lo 
fcudetto da una tefta di Giovane co? capelli , che li 
fpuntano legati sulla telta. Evvi pure del bufto veftito. 

XXXII. Altro fimile a quello del numero XXIII 

XXXII. Altro lungo once 6: Lo fcudetto è formato da 
una tefta di Donna. 

XXXIV. Altro lungo once 87 ornato con fiorami. — 

XXXV. Altro Manubrio, lungo once 5. Lo fcudetto è for- 
mato da una tefta di Giovane tra due fiori. Gli attac- 

chi 
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chi fono due Cigni, tra’ quali fi fcorge un fiorame . 
XXXVI. Altro lungo once rr. formato nello fcudetto un 
* belliflimo Giove Ammone barbuto cogli occhi d’ argen- 

to, e corni rivoltati. Tra i due attacchi vi è una telta 

d Uomo! 

XXXVII. Altro lungo once 5. Una tefta di Satiro ne for- 
ma lo fcudetto . 

XXXVII. Altro fimile . 

XXXIX. Altro di un Vafo anfato tutto ornato di fiorami. 
Lungo once II. 

XXXX. Altro Manubrio pure di Vafo , lungo once 11. 
E formato lo fcudetto da una Mafchera co’ capelli alzati 
sulla fronte, nel mezzo di un gran fiorame . 

XXXXI. Altro Manico di Vafo di una forma particolare , 
lungo once 5. E' bucato, onde fatto a tubo. Nello fcu- 
detto vi è un mafcherone di Satiro. Tra l’uno, e l’altro 
braccio, con cui fi attaccava all’orlo del vafo, vi è una 
gran Mafchera colla bocca ipalancata, ed a ciafcheduno 
de’fudetti bracci, che fono forati, pende un’ anello . 

XXXXII. Altro Manico, lungo palmo 1. Nello fcudetto vi 
è Bacco , il quale con un diota abbevera una Tigre, 
che fta a bocca aperta; un Satiro che tiene un tirfo ab- 
braccia Bacco . Il fudetto manico è tutto ornato di flo- 
ri: Ciafcheduno de’ bracci è formato da un Cigno, e nel 
mezzo vi fi alza un dito. , 

XXXKXIII. Altro affatto fimile. 

XXXXIV. Un Manico di Patera, lungo once 6. Serviva la 
Patera pe’ facrificj di Bacco, ftantechè detto manico è 
compofto di due tralci d’ edera infieme avviticchiati . 

XXXXV. Un Manico di Patera compofto di due tralci pa- 
rimente avviticchiati. Le braccia, che s’ unifcono all’or- 
lo della Patera vengono formati da due Serpi, ciafcheduno 
de’ quali ingoja un verme . Tra Puno e l’altro vi è una 

Tom.I. Dd Mafchera. 


Mafchera. Lungo once 6. 

XXXXVI. Un Manico di Patera formato da un Genio ala- 
to fedente su di un fogliame : di quà, e di là vi è uny 
Cavallo marino , e tra le zampe di cadauno d’efli un 
Delfino. Lungo once 6. 

XXXXVII. Altro pure di Patera, lungo once 7. formato: 
da due Serpi infieme avviticchiati, su de quali fiede un, 
Fanciullo . 

XXXXVIII. Un Manico di Acqualiminare ftriato, lungo on- 
ce 9. Vi fi vedono due Satiretti, uno di quà; e Taio © 
di là feduti, cogli occhi d'asspatoni ciafcheduno tiene il ‘ 
Tirfo, ed un vafo a corno da bere. In mezzo vi è un 
Diota pieno di frutti, entro cui mangia un Lepre. 

XXXXIX. Altro Manico di Vafo. Lo fcudetto è formato 
da una tefta di Drago , che fi allunga in maniera, che. 
la coda ferve per attaccarlo al medefimo Vafo . avg 
Once 5. 

L. Altro Manico, che abbraccia il Vafo, con una tefta 
d’Afino da ciafchedun lato . Nel mezzo Vi è un fiorame. 
Lungo once 9. 

LI. Manico di Vafo, lungo once 6. Lo fcudetto è formato 
da una tefta d':Ariese 

LII. Altro lungo once 7. Una tefta di Satiro cornuto forma 
lo fcudetto . | | 

LIMI. Altro affatto fimile. 

LIV. Un Manico fimile a quello del numero L. 

LV. Altro fimile a quello del numero LI. î: 

LVI. Manico di Vafo lungo once 5. Lo fcudetto termina 
in tefta di Satiro orecchiuto. 

LVII. Altro lungo once 6. Una Mafchera forma lo fcudet: 
to, e tra l'uno, e l’altro braccio vi fono due fogliami, 
in mezzo de? quali fi vede un Sileno. 

LVII. Una Maniglia di Vafo, che à un giro d’once g. Ter- 

> mina 
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mina in due Satiri cogli occhi , e corni d’argento . 

LÌX. Altra Maniglia, che è un palmo di giro . Vi fono 
dle fcudetti, ciafcheduno de’quali forma una Mafchera, 
| e fono infilati in ùun gran fogliame. L’attacco è formato 

da una tefta di Cigno rivoltata. 

LX. Altra Maniglia come quella del numero LVII. 

LXI. Altra, che è un palmo di giro, termina in due Sati- 
refle cornute cogl’ occhi d’ argento , lunghe orecchie, 
e con una fpecie di corona gemmata al di fopra de’ ca- 
pelli. 

LXII Un Manico lungo palmo 1., ed once 4. compofto 
di due Serpi avviticchiati , alla coda de’ quali vi è un 
fiorame, che gli unifce . 

LXHMI. Manubrio ftriato di Patera, che termina in tefta di 
Leone. Lungo once 6. 

LXIV. Altro fimile della fteffa mifura, che termina in te- 
fta di Becco. 

LXV. Altro fimile, ma ftriato . 

LXVI. Altro luca once 4? , che termina in tefta di Sa- 
tiro . 

LXVII. Altro fimile. 

LXVIII. Altro che termina in tefta di Montone . Lungo 
once 6. 

LXIX. Altro affatto fimile . 

LXX. Altro fomigliantifimo a quello del numero XX. 

LXXI. Altro Manico di Vafo ornato di arabefco tutto la- 
vorato a bolino. Lungo once 7. 

LXXII. Altro tutto fiorato, che termina in tefta di Satiro 
con groffe corna. Lungo once 7. 

LXXII. Altro Manico di Vafo , lungo once 5. Lo fcu- 
detto è formato da una tefta di Satiro. Tra l'uno, e l’al- 
tro braccio vi è una Mafchera con larga bocca. 

LXXIV. Altro Manico di Vafo , lungo once 8g. Termina 
. Tom.I Dd. 2 in 
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in tefta di Donna cogli occhi d’ argento . 

LXXV. Manico di Vafo, lungo once 10. Ogn’uno de? brac- 
ci è formato da un Cigno, in mezzo de’ quali vi è una 
Rana ; indi ove il manico fi rivolta fi fcorge un fefto- 
ne, pofcia viene la tefta di un Bacco giovane ; poi 
un Caneftrino con una Pigna, ed altre Frutta . AI 
di fotto di quefto fi vede la zampogna di otto can. 
ne. Di fotto vi è un Fiore; finalmente termina in mani. 
co nel folito fcudetto formato da un Bacco cogli occhi 
d’argento . | 

LXXVI. Manico di Vafo , lungo once 7. Lo fcudetto è 
formato da una tefta di Baccante coronata d’edera, e di 
corimbi . 

LXXVII. Altro Manico, lungo once 11. L’ uno, e l'altro 
braccio è formato da un’Irco barbuto, alle di cui corna 
fi vede un’ ornato a tre ordini. Il fudetto animale è il 
collaro d’argento . Tutto quanto il manico è ornato di 
fogliami fregiati d’argento. La Mafchera dello feudetto 
è una tefta di Medufà intrecciata d’argento co’ Serpi di 
varie forme, 

LXXVIII. Altro fimile al numero feffant’ uno . 

LXXIX. Altro Manico di Vafo , lungo once 7. Nello fcu- 
detto vi è una tefta di Donna. 

LXXX. Altro fimile in tutto , e per tutto a quello del 
numero LXXV. | 
LXXXI. Altro Manico di Vafo , lungo once 7. Termina 
in tefta di Delfino cogli occhi d’argento , fotto di cui 

vi è un Bacco coronato d’edera . RI... 

LXXXII Manico di Vafo , lungo once 8. Lo fcudetto 
è formato da una Satireffa. | 

LXXXIHI. Altro Manico della fteffa lunghezza . Termina 
in un fiorame foprapofto ad uno fcudo . I 

LXXXIV. Altro formato da un Priapo barbuto . Lo fcu- 

detto 
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detto è formato da un fiorame. Lungo once 9. 

LXXXV. Altro lungo mezzo palmo. Le braccia fono for- 
mate da due Cigni, tra’ quali vi è una Donna colla mi- 
tella, ed i capelli innanellati a lunghi ricci. Tutto il ma- 
nico è formato da un Satiro coronato d’edera, e di co- 
rimbi, cogli occhi di argento; le orecchie lunghe, e le 
corna. I o | 

LXXXVI. Altro Manico formato tutto. da una tefta di 

| Satiro cogli occhi d’argento, i di cui corni unitamente 
s' alzano , formano il manico , poi fi feparano , onde ne 
viene l'uno, e l’altro braccio per mezzo de’ quali s’uni- 
fce coll’orlo del vafo. E lungo palmo 1. | 

LXXXVII. Altro Manico, il di cui fcudetto è formato da 
una tefta di Satiro. Lungo once 9. 

LXXXVIIIL Altro lungo once 7. Non vi è altro ornamen- 
to, che un’andamento fiorato. 

LXXXIX. Manubrio fiorato, formato da due Delfini: Cia- 
fcheduno de’ quali è di once 9.; tra le code vi è una 
palla che li unifce. 

XC. Altro Manubrio della fteffa lunghezza. Tra l'uno, 
e l’altro braccio vi è una tefta di Donna. Lo fcudet- 
to è formato da una tefta di Fauno. 

XCI. Altro lungo once 10. Tutto rivoltato, e ritorto. Nel 
rivolto vi è una Donna alata in piedi colla tonaca fino 
2° taloni. La palla le giunge fino alla cintola. Dietro è 
un panno , che le viene d’avanti, e che la Donna fi 
foftiene colle mani dall'uno, e dall’ altro lato. Effa fta 
su di una bafe. Lo fcudetto del manico è formato da 
un Satiro tra due fogliami . 

XCII. Altro lungo once 10. Tra l'uno, e l’altro braccio 
vi è una tefta di giovane Donna. Lo fcudetto è formato 
da una tefta di Fauno. 


XCHI. Manico doppio, che in confeguenza non è fcudet- 
to, 
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to, è lungo palmo 1. Ogni braccio ne termina in una 
(elia di Vecchio Satiro cornuto coronato d’edera ui 
occhi d’argento . 

XCIV. Altro fimile. 

XCV. Manubrio fimile a quello del numero XCI. 

XCVI. Altro lungo palmo 1. Tra l'uno, e l’altro brac- 
cio vi è un dito, e nello fcudetto Ercole , che tiene 
con una mano la clava, e coll’altra un pocolo da un la- 
to anfato . 

XCVII. Un Manico di una Conca con ornamenti d’argen- 
to, lungo once 10. 

XCVIII. Manico di Patera, lungo once 5. Termina in te-. 
fta di Cigno. 

XCIX. Altro fimile, lungo once 6. 

C. Un Manubrio di Pelvi , o vogliamo dire di Conca. 
Termina in due tefte di Satiro cogli occhi d’ argento, 
ed è di once 8. 

CI. Una Maniglia su i perni, con una Mafchera per fcu- 
detto . E di once 6. 

CHI. Un Manico formato da un Satiro, le di cui corna inal- 
zandofi ne coftituifcono il lungo . Verfò la cima fi uni 
fcono. Lungo once 3. 

CHI. Manico di Vafo, il di cui fcudetto è formato da un 
Satiro barbuto. Tra l'uno , e l’altro braccio vi è una 
tefta di Donna con reticolo. E' lungo once 6. 

CIV. Una Maniglia formata da un fiorame. Di quà, e di 
là degli eftremi termina in cane maftino . Lungo on- 
ce 6. 

CV. Altro fimile. 

CVI. Un Vafo fenza manico per cogliere il fangue de’ Ca; 
pretti ne’ Sacrificj della Dea Giuturna, alto once 9. Il 
diametro della bocca è di once 4., e del corpo on 
ce: 3. 

CVII.Un 
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CVII. Un Diota di metallo , alto .once 10. Nella bocca è 
quattro once ed un terzo di diametro, e nel corpo ne 
à fe. Ogn’uno de’ due manichi rapprefenta una Figura 
in piedi colla tonaca aperta d’avanti, e con la berretta 
in capo. 

CVIH. Un’ Ampolla di metallo, alta once 7% ; il diametro 
della bocca once 2.; del corpo 6 

CIX. Un Prefericolo, alto once 7: . Il diametro della boc- 
ca 31; del corpo 4; È tutto lifcio. 

CX. Altro alto once 65. Il diametro della bocca 3}. Il 
manico termina in una tefta in parte confùnta . 

CXI. Una Patera di quelle, cui da alcuni fi dà il nome 
di Patella; il diametro è di once 6.; l'altezza di 4. ; il 
manico è lungo once 5. 

CXII. Altra della fteffa mifura, ma nel manico vi è un 
poco più di lavoro . 

CXII. Un’Anfora, alta palmo 1., ed once 9., il corpo è di 
once II.; la bocca è d’once 5. In ciafcheduna delle due 
anfe vi è un fior di loto. 

CXIV. Una fpecie di Simpulo ; il corpo è tondo, ed à 
once 4. di diametro , la bocca, che fporge in fuori 
è d’once 2., ed è alta once 2. 

CXV. Un’ Anfora fimile a quella del num. CXIII., alta 
once 4: ; di diametro ne à 6. ; il manico, che à un 
femplice ornato, è lungo once 5:. I 

CXVI. Un Prefericolo coll’ orlo largo, alto once 7. La 
bocca infieme coll’ orlo è d’once 3: ; il corpo di 4. il 

| manico è lifcio. 

CXVII. Altro Prefericolo fimile a quello del numero CX. 

CXVIII: Una Patera, o fia Patella à once 6. di diametro; 
ne à quattro d'altezza, ed il manico lifcio è lungo on- 
ce 6. 

CXIX. Un’Ampolla, alta palmo 1.; di bocca à once n 

1 
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di corpo 10. Il manico è lifcio . 

CXX. Una Patera, o fia Patella à di diametro once 6. 
è alta once 3. Il manico lifcio è d’once 6. 

CXXI. Altra Patera, che à di diametro once 6.; d’altez-. 
za 41; di manico lifcio 6. 

CXXII. Un Prefericolo, la di cui bocca è di once gigi 
corpo 41 è alto once 6., è quali lifcio. 

CXXIII Una Patera à di diametro once 5.; d’altezza 23; 
di manico quafi lifcio 5. 

CXXIV. Una Patera, la di cui bocca è ‘di once 5 à d’al 
tezza once 3.; il manico è d’once 5. 

CXXV. Altra, che à di deci once 6.; d'altezza 5.; 
di manico quali lifcio 52. 

CXXVI. Altra, il di cui diametro è d’ once 6.; l’ altezza 
di 3.; il manico lifcio di 53. 

CXXVII. Un Prefericolo , alto once 7.; di bocca once 3.; 
di corpo 5.; il manico è lifcio . | 

CXXVII. Prefericolo, alto once 7., la di cui bocca è di 
once 3.; il corpo di 5., manico lifcio. o 

CXXIX. Altro, alto once Ir.; la bocca è di 24; il cor- 
po di 7., ed è lifcio. 

CXXX. Un Cacabo ovato , alto palmo 1., ed once 6. Il 
diametro minore è di palio I., ed oncia # , il maggio- 
re è di palmo 1., ed once 6. Nel fondo di diametro mag- 
giore è di once Fo s il minore d’once 6; l'altezza del- 
l'orlo è d’once 33, e nella cima è Gita di fio- 
retti. 

CXXXI. Altro Cacabo , che fi va ftringendo colla bocca 
piatta, larga once 73. Tutto il diametro di fopra, ove . 
apre la bocca il vafo, è di palmo 1., ed once 2. ;. l’al- 
tezza di tutto quanto è di fole once ‘10.. A tre. piedi 
formati da altrettante Moe immobili , ed il di fotto 
del vafo è di once 6. 


CXXXII Un 
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CXXXII. Un Prefericolo colla bocca fatta a triangolo in- 
cavato , alto once 53. La bocca da un lato all’altro è 
di 3: ; il corpo di-5.; à il manico quafi lifcio . 

CXXXIII. Altro Prefericolo , alto once 7. ; di bocca 44; di 
corpo 5: . Lo fcudetto del manico è formato da una 
tefta di Satiro. 

CXXXIV. Altro, alto once 10. ; di bocca 3:; di perife- 
ria 5. Tra quefto, ed il collo vi è un bell’ornato a fio- 
rami, e nello fcudetto del manico vi è un Genio alato 
ignudo . 

CXXXV. Una Patera cal manico lifcio. A di diametro on- 
ce 6; ; d'altezza 47; e di manico once 6. 

CXXXVI. Altra, che à di diametro once 6.; d’altezza 41; 
di manico lifcio 5. 

CXXXVII. Un Vafo a guifa di prefericolo , alto palmo 1., 
ed once 6.; di bocca 6.; di periferia 10. Nello fcudetto 
del manico vi è una Baccante colla mitella, e cogli oc- 
chi d’argento. Dietro le fi vede una vite. 

CXXXVIII. Un Vafo unguentario fatto a globo col collo . 
La periferia fola è alta once 3. ; infieme col collo on- 
ce 4. A oncia 1. di bocca, il fondo è di oncia 1, ed 

il diametro della periferia 23 . 

CXXXIX. Altro affatto fimile, che à un manichetto tra il 
collo, e l'orlo. 

CXXXX. Altro fimile al numero CXXXI., ma in quefto 
nello fcudetto del manico vi è una faccia mal confer- 
vata . 

CXXXXI Un*Olla olearia di metallo , il di cui corpo è 
di palmo 1. L’altezza di palmo 1., ed once 7.; la boc- 
ca à di diametro once 4: ; fta pofta su d’un piedeftallo 
rotondo ornato a fiorami, che à di diametro once 7. 

CXXXXII. Una Patera, che à di diametro once 7.; d’ al- 
tezza 3: . Nel manico di once 6. fi trova fcritto a let- 

Tom.I Ee tere 
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tere di metallo bianco, che tira al color di argento, 
5. CARVILIVS. 

CXXXXIHI. Una Patera, alta once 5. ; il diametro della 
bocca è di 6: . Della fteffa mifura è la lunghezza del 
manico . 

CXXXXIV. Una Patera quafi piatta, che à di diametro on- 
ce 64; d’altezza 2.; il manico 4. | 

CXXXXV. Altra, il di cui diametro è d’once 6.; l’altez- 
za di 14 ; il manico lifcio d’once 4. 

CXXXXVI. Altra , che a di diametro once 51; d’al- 
tezza 15 ; nel manico lungo 4; fta fcolpito pel lungo 
L. ANSIDIODO . 

CXXXXVII. Altra Patera, o fia Patella, che à di diametro 
once 5.; è alta once 2: . Nel manico lifcio lungo on- 
ce 4: fi legge pel lungo CIPIBI......... 

CXXXXVII. Altra Patera fimile , di diametro once 6:.; 
d’ altezza 2. Nel manico lungo once 6. vi fono lettere, 
che più non s’ intendono . 

CKXXXIX. Altra con ifcrizione inintelligibile nel manico 
lungo once 5.; à di diametro once 6.; altezza .1:. 
CL. Altra, che à il manico lungo once 4 con ifcrizio- 
ne, che non s'intende; à di diametro once 5.; d’ al- 

tezza 2: 

CLI. Un Prefericolo, alto once 9. colla bocca a triangolo 
non equilatero , il di cui lato più lungo , ov’è il beeco 
è d’once 3;, i due più corti fono di once 3. La peri 
feria è once 5. di diametro . Nello fcudetto del manico 
vi è una tefta mal confervata, e che non fi diftingue. . 

CLII. Un Prefericolo colla bocca rotonda di once 3. di 
diametro , à d’altezza 9:; di periferia 4: . Nello fcudet- 
to del manico vi è una faccia di Donna. 

CLIII. Altro affatto fimile. 

CLIV. Altro colla bocca a triangolo , i di cui lunghi lati 

fono 
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fono d’once 4. il corto di 3. Tutto il vafo è once 7. 
d’ altezza , e 5. di periferia. Nello fcudetto del manico 
vi è un Sileno. n, I 

CLV. Un’Idria, alta palmo 1., ed once 3.; di bocca 64; di 
periferia palmo 1. once 3. Nello fcudetto del manico 
vi.è un Bacco colla pelle di Tigre , il quale con un 
diota abbevera una Tigre, che fta a bocca aperta. Egli 
viene abbracciato da un Fauno, che tiene il Tirfo. Tra 
Puno, e l’altro braccio del manico, co’ quali abbraccia 
l'orlo del vafo vi è un lungo dito, che fi piega fopra 
la bocca del medefimo vafo, e due tefte di Cigno for- 
mano le fudette braccia . 

CLVI. Una Patera di figura affatto rotonda, è di diametro 
once 4} ;.d’altezza 2. ; di manico lifcio 8: . Nel di 
dentro era dorata . 

CLVII. Altra Patera, che di diametro è once 4: ; d’altez- 
za 23; di manico lifcio 9. , di fotta è lavorato con un 
contorno fatto a rofa. 

CLVIII. Altra fimile, che di diametro à once 4 ; d’altez- 
za 2: . Sotto vi è una rofaà formata di piccioli punti con- 
cavi a var} contorni. 

CLIX. Stromento per cuocere l’ova. E affatto quadro . 
Ogni lato, che à l'orlo, è di once 6. Vi fi vedono 
quattro tonde cavità pofte due per due paralelle , cia- 
fcheduna delle quali à once 22 di diametro, onde fervi- 
va per cuocere quattr’'ova. ll manico è di palmo 1. 

CLX. Una Patera, che fi riconofce per ufo di cucina, à di 
diametro once 4. col labbro . Si va bel bello ftringen- 
do verfo il fondo, che à oncia 14 di diametro ; il ma- 
nico lifcio è d’ once 5. 

CLXI. Stromento da metter fotto 1° arrofto detto Leccar- 
da. E un vafo a baffo orlo, che non va perpendico- 
larmente . E° formato come una lunga Elipfi ; il lungo 

Tom. I ica diametro 
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diametro è d’once 13., il corto di 77. Il manico è d’on- 
ce 7. fta pofto nel capo di efla a differenza delle noftre 
leccarde, che lo anno nel mezzo . 

CLXII. Altro Vafo da cucina, che confifte in un’Olla ma- 
nubriata, la quale è di bocca once 7.; d'altezza 5.; di 
manico lifcio palmo 1. Le fi vede una gran periferia. 

CLXHI. Altro Vafo di cucina a foggia d’una larga, e baf 
fa patera , che à di diametro once 8? ; d’altezza on- 
cia 1: ; di manico once 6. 

CLXIV. un Idria fatta ad olla, ma fenza manico ; di boc- 
ca à once 10. di diametro ; d’altezza 11. ; di periferia 
palmo 1.; di fondo once 6. I 

CLXV. Tia Vafo da cucina, che confifte in una grofla 
forma da pafticcetto a guifa di conchiglia . Il lungo dia- 
metro è di once II: , il corto di 7. Nel fondo il dia- 
metro maggiore è di once 4., il minore di 3. . 

CLXVI. Altra fimile . Il diametro maggiore verfo ’ orlo 
d’once 10. il minore di 6. Verfo il fondo il maggiore 
di 4., il minore di 3. 

CLXVII. Altra, di fopra nel diametro maggiore once 9., 
nel minore 57 . Nel fondo di diametro maggiore once 4., 
di minore 3. I 

CLXVII. Altra verfo l'orlo di diametro maggiore 53, di 
minore 4? . Nel fondo di diametro maggiore 2 , nel 
minore 2. 

CLXIX. Altra di diametro maggiore fuperiore once 5., 
nel minore 4. Nel inferiore maggiore once 2., nel mino- 
re I. 

CLXX. Altra di diametro maggiore verfo l orlo once 7., 
di minore once 5. Di maggiore verfo il fondo once 3., 
di minore once 2. 

CLXXI. Altra di diametro maggiore verfo 1 orlo 51 Mr. 
minore 17. Di maggiore verfo il fondo 33» di minore 2. 

CLXXII. Altra 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. 199 


CLXXII. Altra di diametro maggiore verfo l'orlo 53, di 
°° minore 4; . Di maggiore verfo il fondo 2. , di mino- 
re It. | 

CLXXII. Altra di diametro lungo nell’ etremità fuperio- 
re once 5.; di corto once 4. Nell’ eftremità inferiore di 
diametro lungo once 2.; di corto 1}. 

CLXXIV. Altra di diametro lungo verfo l'orlo 4}; di 
corto 32. Verfo il fondo di diametro lungo once 2.; 
di corto I. 

CLXXV. Altra di diametro maggiore verfo la cima on- 
ce 3.; di minore 21. Verfo Il fondo maggiore 1: ; di 
minore TI. 

CLXXVI. Vafo da cucina a foggia di Patera ovale, il di 
cui diametro maggiore verfo la cima è d’once ro. ; il 
minore di 7. Il diametro maggiore verfo il fondo è d’on- 
ce 6. ; il minore di 4. L'altezza del vafo è di 31. 

CLXXVII UnOlla rotonda col coperchio piano, nel mez- 
zo di cui vi è un’attacco colla catenella ; aveva il ma- 

«| nico, che manca, mobile su i perni. Il diametro è di 
oce 5; ; Paltezza dis; il'fondo-di 3. 

CLXXVIII. Altra Olla rotonda, di cui fi fervivano per 
cibi freddi. A° il manico immobile come una pentola 
delle noftre. Il coperchio è piano rozzamente ornato . 
A' di diametro once 5.; d’altezza 51; di fondo 23. 

CLXXIX. Una grande Olla rotonda. A° di diametro on: 
ce I1.; d’altezza 13.; di periferia palmo 1, ed once 2.; 
di fondo once 7. Il manico mobile ad ufo de?’ caldari; è 
affatto lifcio . 

CLXXX. Una Patera fatta ad ufo di chiocciola di mare 
per pafticci . Il diametro maggiore è d’once 5., il mi- 
nore di 4:. E alta oncia 1:. 

CLXXXI. Altra fimile, ma rotonda. A' di diametro 64; 
d’ altezza 2. 

CLXXXII. Altra 
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CLXXXII. Altra fatta a nave, che à di diametro maggio- 
re once 8., di minore once 6.; d’altezza 23. 

CLXXXIII. Altra LINE: che à di diametro maggiore on- 
ce 6., di minore 51; d’altezza 23. 

CLXXXIV. Un Vafo da cucina per formare una placenta, 
o fia fchiacciata, fatto a cuore; di lato maggiore è on- 
ce 9., i minori, incominciando ‘dalla punta, fono d’on- 
ce 7., à d’altezza once 2. 

CLXXXV. Altro vafo fimile a quello del numero CLXXX. 
Di diametro à once 52; d’altezza 2. 

CLXXXVI. Altra Patera fimile, fatta a chiocciola ovata, il 
di cui diametro maggiore è d’once 9., il minore d’ on- 
ce 8.; d'altezza è 37. 

CLXXXVII. Altra rotonda, il di cui diametro, è d’on- 
ce 6., l'altezza di 3. 

CLXXXVIIL Altra ovata, il cui diametro maggiore è d’on- 

‘ce 5i, il minore di 4.; l'altezza è di 13. 

CLXXXIX. Altra rotonda , che di diametro à once 4.; 
d'altezza 17. 

CXC. Altra fimile affatto alla fopradetta. 

CXCI. Una Craticola di ferro da cucina con cinque ferri, 
lunga palmo 1., ed once 4.; larga once 4.; alta co’ pie- 

_ —. fimones’si 
CXCII. Un Trepiedi di ferro, alto once 6. Ogni lato è di 
palmo 1. 

CXCII. Un picciolo Lebeto piatto col manico lifcio, e mo- 
bile. A di bocca once 57 ; di periferia once 11.; d’al- 
tezza once 7. Il coperchio è cifellato a circoli, e s'im- 
pone nell’orlo del vafo. 

CXCIV. Un Prefericolo colla bocca a cdisasoro equilatero, 
ogni lato di cui è di once 3:. L'altezza del Vafo è 
d’once 6.; la periferia è d’once s. i lil collo di 23 gi 
fondo, tulle è rotondo d’once 3. Vi manca il manico . 

CXCV. Altro 
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CXCV. Altro Prefericolo colla bocca affatto rotonda, che 
à di diametro once 4.; d'altezza 9:; di periferia 5.; di 
fondo 3. Il manico nella parte fuperiore termina in un 
fogliame, e lo fcudetto è formato da una zampa di Leo- 
ne, che abbranca una tefta di Caprio. 

CXCVI. Uno di que’ Vafi, cui diamo il nome di ftufaro- 
le; è ovato col labbro largo, e rivolfato: il diametro mag- 
giore della bocca fenza il labbro once 11., il minore on- 
ce 6. La larghezza del labbro è d’once 1: ; l’altezza del 
Vafo è d’once 6; il diametro lungo del fondo è d’on- 
ce 6.; il corto di 5:. Nel di fotto per piede gli ferve 
un’ orlo a bella pofta tronco. di quà, e di là, fervendo 
dette rotture per incaftrarlo in qualche altra cofa . Nel 
di fopra verfo la bocca à le due maniglie mobili . Il 
coperchio è è piatto col labbro rivoltato in giù di circa on- 
cia :, che ftrettamente abbraccia l'orlo del Vafo, ed in 
cima nel mezzo è una mobile maniglia. 

CXCVII. Un Manico di vafo, lungo once 1o. Verfo Vat- 
tacco v'è un cornucopio co’ frutti;  pofcia vengono un 
difco, ed una chiave, indi una tefta barbuta, pofcia 
un pelvi su d’ una colonna ornata di un feftone, indi 
lo fcudetto, cui è un Genio alato, che accarezza una 
Tigre. 

cXCVIli Un'Olla manubriata, di bocca once 51; di peri- 
feria 8.; di fondo 5.; d’altezza 97. Il manico termina 
nella cima in un dito, che fi fporge alquanto fopra la 
bocca, e due tefte di Cigno ne formano le braccia. Lo 
fcudetto è lifcio. 

CXCIX. Cacabo di diametro once.9.; di periferia I1.; 
d'altezza 9 Di fotto è rotondo formando una periferia. 
A° il manico mobile con un’anulo immobile nel mezzo. 
Per un quarto d’oncia attorno attorno detto Vafo è fre- 


giato d’ argento . 
CC. Un’ 
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CC. Un’ Olla manubriata col manico come al nume- 
ro CXCVIII., ma la mappa è formata da un fogliame. 
Il diametro della bocca è d’once 4: ; della periferia 6}; 
del fondo 4.; l'altezza del Vafo è d’once 2. 

CCI. Altro fimile al numero CXCIV. 

CCI. Altro fimile al numero CXCIII. 

CCII. Un’ Orceolo col becco . Il diametro della bocca 

| è d’once 2. ; quello del becco oncia 1. ; laltezza è 
d’once 9.; il corpo è di 6.; il fondo di 3. 

CCIV. Un Diota , alto once 7. Il diametro della rotonda 
bocca è d’once 2. 5; del corpo 4.; del fondo 2. Lo 
fcudetto di ciafchedun manico viene formato da una 
Mafchera . 

CCV. Una Patera fenza manico col becco. A' di diametro 
once 41; d’altezza 21; il becco è lungo oncia 13. | 

CCVI. Un’Idria, alta once 10.; d’orlo è d’once 51; di 
periferia 7.; di fondo 5? . Detto orlo, che fi rivolta. 
all'in su à un’ornato lavorato a cifello. 

CCVII. Un Diota quafi della fteffa mifura del CCIV. 

CCVII. Una Patera col becco fimile a quella del CCV., 
e della fteffa forma. 

CCIX. Un Pelvi tondo, di diametro è palmo 1., e once 9.; 
d’altezza once 5. Il piede fatto a circolo nel di dentro 
ornato è alto oncia 7, ed à once 5. di diametro. 

CCX. Un gran Diota, o fia Anfora mezzana, è di bocca 
once 4: ; di periferia 9.; di fondo 51; d’altezza 1:. 
I manichi terminano nella parte fuperiore in un bottone 
di fiore, € nella inferiore in una fpecie di fior di loto 
d’argento . Il piede è alto once 2. ornato di fiori a baf 
forilievo.. 

CCXI. Una Patera manubriata. A° di diametro once 8.; 
d’ altezza 2.; di manico 51. 

CCXII. Altra di diametro once 6,; d'altezza 2.; di ma- 

: nico 
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nico 5. Vi fono lettere nel manico, che fi offerveran- 
no a fuo tempo. 

CCXHI. Altra Patera, che di diametro à once 71; d’al- 
ibevaio.s di manico 3; 

CCXIV. Un Vafo a foggia di gran Prefericolo, la di cui 
bocca à once 5. di diametro ; il collo è alto once 5}; 
la periferia è palmo 1., ed oncia 1. di diametro ; l’altez- 
za palmo 1., ed once 5. ; il fondo à once 7. di diametro . 
Lo fcudetto del manico è lifcio . 

CCXV. Una grand’ Idria di palmo 1., ed once ro. d’altez. 
za. Il diametro della bocca è once 10. ; è il labbro rove- 
fciato in fuori; il collo è d’once 3.; la periferia di pal- 
mo 1-4, ed il fondo d’once 8. 

CCXVI. Una Patera, che di bocca à once 8. ; d’altezza 2.; 
di manico l. | 

CCXVII. Altra, che di bocca à once 6.; d’altezza 11; di 
Manico 5. 

CCXVIII. Altra, che di bocca à once 7.; d’altezza 2.; di 
manico 6. 

CCXIX. Altra come quella del numero CCXVI. 

CCXX. Altra, la di cui bocca è larga once 5., nel di cui 
manico d’once 4. vi fono lettere latine inefplicabili ; Pal 
tezza della Patera è d’ once 3. 

CCXXI. Altra la di cui bocca è d’once 5.; Paltezza di 21; 
il manico di 5. 

CCXXII. Un Prefericolo, la di cui bocca è d’once 3.; la 
periferia di 6.; il fondo di 3.; è alto palmo 1., e nello 
fcudetto del manico vi è una Mafchera . 

CCXXII. Altro fimile . 

CCXXIV. Un’ Olla manubriata col manico fiffo a foggia 
d’anfa, di periferia è once 10.; di bocca 4; ; di fon- 
do 6.; d'altezza 10.; di collo 3:. Aveva il coperchio 
attaccato al di fopra del manico , come dal perno mo- 
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bile fi deduce; ma quefto manca. 

CCXXV. Un’ Idria da un folo lato anfata ; di bocca è 
once ‘6. ; di periferia 8.; di fondo 5:; di labro on- 
cia I7. 

CCXXVI. Un Prefericolo , che di hottoa à once 31; di 
periferia 5. 3 di fondo 2.; d’ altezza 8: . Nello (dl 
to del manico vi è un Satiro barbuto colle orecchie 
lunghiffime . Due tefte d’Oca ne formano le braccia. 

CCXXVII. Altro del tutto fomigliante. 

CCXXVIII. Un’Idria , che di bocca è once 6. ; di cor- 
po 9.; di fondo 1.; d’altezza Ir. 

CCXXIX. Un Pelvi tondo , che di diametro à palmi 2., 
ed once 21; d’altezza 47; d’orlo 2. 

CCXXX. Un Vafo fatto a campana per. profumi . Entro 
vi riponevano cofe odorifere , ed appiccavano ad effe 
il fuoco. Collocavano 1 medefimi vafi sulle colonnette 
de’ Templi, o sulle Are, ed erano frequenti nelle or- 
gie. Di bocca è palmo 1., ed once 4.; altrettanto d’altez- 
za; di periferia once 8. ; di piede nel largo 6., e nel 
l'altezza del medefimo piede once 2%. L’orlo del vafo 
è d’once 3: . A ambedue le maniglie immobili , cia- 
fcheduna delle quali à per ifcudetti due tefte di Satiri 
barbuti. Nella cima di cadauna di effe evvi un’ ornato 
formato di globetti. 

CCXXXI Un’ Idria fchiacciata , e quafi piatta ; alta 
once 9.; di bocca è once 11.; di corpo palmo 1., 
ed once 2. ; di labbro oncia 1. Il di fotto è ro- 
tondo . 

CCXXXII Un Piefengal colla bocca triangolare , , ogni 
lato della quale è d’once 4.; l'altezza del Vafo è di 6.; 
il diametro della periferia di 5.; del fondo 3.; il collo 
è alto once 24 ; il manico è formato da una zampa di 


Leone nello feudetto, che và falendo, e verfo le brac- 
cia 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. 205 


cia vi fi fcofge la tefta del Leone, su di cui fi alzano 
a tre ordini le piume Egizie nella fteffa maniera, che fi 
oflervano nelle figure di Oro, onde può fupporfi ,' che 
detto Vafo fi apparteneffe a facrificj di qualche Deità 
Egiziana. 

CCXXXIII. Un Pelvi largo palmo 1., ed once 2.; alto 
once 5.3 di fondo à once 4.; l'altezza del piede è on- 
cia 1. n, 

CCXXXIV. Un Diota, la di cui bocca è d’once 3.; la 

| periferia di 6.; l'altezza di 11.; il fondo di 2}. 

CCXXXV. Un Prefericolo, che di bocca à once 3. ; di 
periferia 6.; d’altezza 11.; di fondo 2;. 

CCXXXVI. Altro Pelvi come quello del numero CCXXXIII. 

‘ CCXXXVII. Un Prefericolo colla bocca triangolare affat- 
to fomigliante a quello del numero CCXXXI., onde, 
a mio credere ferviva per lo fteffo ufo. 

CCXXXVII. Un Prefericolo, la di cui bocca rotonda è 
d’once 4. ; il corpo di 8.; l'altezza pure di 8.; il fondo 
di 6. Il manico, o fia l’anfa fi alza al di fopra della boc- 
ca del Vafo. Lo fcudetto del manico viene formato da 
una tefta di un Satiro, fatta a bolino, non a baflo rilie- 
vo, ed è il primo di quefta forma, che io abbia fin’ ad 
ora tra i vafi d’ Ercolano offervato. 

CCXXXKX. Un Pelvi colla bocca, che à di diametro pal 
mo 1., ed once 5.; d’altezza once 5.; di fondo altret- 
tanto. L'altezza del piede è di un quarto d’oncia. 

CCXXXX. Un Prefericolo, la di cui bocca è d’ once 3.; 
il collo 3: ; la periferia once 8.; alto once 10.; di fon- 
do once 5. Vi manca il manico. 

CCXXXXI. Un’Olla à di bocca once 6.; di collo 1: ; di pe- 
riferia palmo 1., ed oncia 1.; d'altezza palmo 1.; di fondo 
once 5. E quefto fondo è formato di varj giri profonda- 
mente concavi. Nello fcudetto del manico vi è una te- 
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{ta di Ati col pallio Frigio, e tra le due braccia, che 
cingono l'orlo del Vafo, fi alza un dito. 

CCXXXXII. Un Vafo oleario, la di cui bocca è d’once 3.; 
altezza 7.; la periferia 6.; il fondo 3. A un piede formato 
in giro, e non vi è manico. 

CCXXXXIHI. Un’ Olla fimile in tutto e per tutto a quella 
del numero CCXXXXI. | 

CCXXXXIV. Altro Vafo oleario fimile a quello del nume- 
ro CCXXXXII. 

CCXXXXV. Altro Vafo pure oleario , il di cui collo è di 
once 4: ; la bocca è d’once 2.; il labbro è largo oncia 1.; 
l'altezza è di 10.; la periferia di 6.; il fondo di 4. 

CCXXXXVI. Un Pelvi coll’ orlo indentro fimile a quello 
del numero CCXXXIX. 

CCXXXXVII. Un Vafo fatto a campana come quello del 
numero CCXXX. alto palmo 1: ; la periferia è d’ on- 
ce 11.; la bocca è di palmo 1., ed once 4.; il piede è 
alto once 2.; il di cui diametro è di 5? . In ciafchedu- 
na delle due immobili maniglie forma lo fcudetto una 
mafchera di Satirefla cornuta . 

CCXXXXVIII. Un Vafo oleario, alto once 10. ; di boc- 
ca 37; di periferia 5.; di fondo 3.; di collo 24. 

CCAXXXIX. Un Prefericolo colla bocca a triangolo, due 
lati del quale fono once 4., ed uno 41; l'altezza del 
collo è d’once 2.; la periferia di 7.; il fondo di 33. 
Nello fcudetto del manico fi fcorge malamente una Ma- 
fchera quafi affatto dal fuoco confunta . | 

CCL. Un'altro Pelvi fimile a quello del num. CCKXXXVI. 

CCLI. Un Prefericolo quafi formato a triangolo ; di boc- 
ca è largo once 2:; è lungo 4. ; di collo once 2.; di 
periferia 6.; d'altezza 8.; di larghezza del piede 24; 
d’altezza dello fteffo piede 1: ; Il manico è lifcio . 

CCLII. Altro in tutto, e per tutto fimile al fudetto. 

CCL_MI. Un 
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CCLIII. Un Pelvi fimile a quelli del numero CCXXXXVI,, 


e CCL. ine | 

CCLIV. Un Prefericolo come quello: del numero CCLI. 

CCLV. Un Vafo oleario come quello del nu. CCXXXXII, 

CCLVI. Altro fimile per lo fteffo ufo ,. alto once 6.; di 
bocca col labbro è once 41, e fenza il labbro once 3.; 
di periferia 6.; di fondo 4. 

‘ CCLVII Un Vafò fimile:a quelli del CCXXXXVII., e del 
COXXA. In ciafcheduno de’ fcudetti delle maniglie vi 
fono “due tefte di Rafetanti , che l'una l’altra fi rimt- 
rano . 

CCLVIIIL Un Cacabo, cui manca il manico; di bocca on- 
ce 6., ed 8. comprefi i labbri; alto once 6.; di perife- 
ria 6.; di fondo 5:. 

CCLIX. a Patera non bi ; di ria once gl; 
d’altezza 3.; di fondo 3:. 

CCLX. Una Patera tonda fcannellata nel COrpo , alta on- 
ce 7.; il diametro della bocca è di 51; è alta oncia 1., 
ed un terzo. 

CCLXI. Un Prefericolo triangolare ; di bocca à once 43; 
di collo 12: ; di periferia 7.; d’altezza 8.; il manico gli 
fi alza fopra la bocca. Nello fcudo di efla vi è un fio- 
rame . 

CCLXIH. Un’ Olla manubriata , la di cui bocca è di on- 
ce 51 ; laltezza di 9.; la periferia di 10.; il fondo di 5. 
Tra le braccia del manico formate a tefta di Cigno fi 
alza un dito . Lo fcudetto è lifcio. 

CCLXIII. Un Diota, la di cui bocca è di once 4;; la 
periferia di 9.; l'altezza di palmo 15; il fondo di 4; 

i manichi fio! lifci . 

CCLXIV. Altro del tutto fimile . 

CCLXV. Un’ Olla manubriata di bocca once 8.; di peri- 

 feria 10.; d’altezza 10. ; di fondo 6.. Lo fcudetto del 

manico 


sa CAOTICO 


manico è formato da una cappa di mare, e tra le brac- | 
cia, fatte a tefta di Serpe, s’inalza un dito. 

CCLXVI. Due Cacabi uno entro dell’ altro legati infieme | 
dalla ruggine . Nell’ efteriore vi è il manico , ed à di 
bocca once 8.; d’altezza 6.; di fondo 5. 

CCLXVII. Un’Idria di metallo, che à di bocca once 9.; 
il di cui collo è alto once 5. L’altezza di tutto il Va- 
fo è di once ur. ; la periferia di palmo I., e once 4.; 
il piede è alto once 2 ; il fondo ne è 5. A° quattro 
immobili maniglie , accanto all’ orlo , in ciafcheduna 

delle quali lo fcudetto è formato da una Venere ignu- 
da d’avanti col manto gettato all’ indietro , che fopra 
del petto le viene afficurato da una fibula. La vefte 
le fi rivolge tutta sul braccio. Sotto di Venere fi vede 
un Cigno, e fopra vi è un ramo di mirto, che formon: ‘ 
ta ciafcheduna maniglia, i bracci delle quali fono formati 
da altrettanti Caproni. Le maniglie di fotto ftanno pofte 
sul fine della periferia del Vafo. I loro fcudetti fono 
formati da una tefta di Cigno, che becca larghe fron- 
di di mirto. | 

CCLXVIII. Patera con un gran lembo di fuori: à once 8. 
di diametro; alta once 3.; di fondo once 3. manca il ma- 
nubrio . 

CCLXIX. Idria non manubriata. Alta palmo 1., ed once 6. 
Il diametro della bocca once 4: ; del fondo 4;; ed à pal- 
mo 1. di periferia. 

CCLXX. Un Pelvi di diametro palmo 1. ed once 3. col- 
l’orlo di dentro. Alto once 51. 

CCLXXI. Idria alta palmo 1.; ed once 7.3 diametro della 
bocca once 6. ; del fondo once 5.; della periferia on- 
ce II. Nello fcudetto del manubrio evvi una Donna col 
pileo frigio , veftita di una tonaca fenza maniche colle 
fpalle ignude, e fembra che efca da un fiorame. Sopra 

I di 
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di quefta evvi un'altro fiorame voltato all’in giù, e più 
in su fi vede un paniere pieno di frutti. Al di fopra del 
paniere evvi una tefta nella faccia talmente confunta dal 
tempo , che non può darfene giudizio. Sopra di quefta 
fi fcorge una fpecie di foftruzione a guifa di fettizo- 
nio, ma a tre ordini foli. Indi vi è un fogliame, che 
fale verfo la bocca dell’ Idria, accanto cui di quà, e di 
lù fi fendono due tefte di Cigno una per lato, dalle 
quali vengono formate le braccia del manubrio . | 

CCLXXII. Un Pelvi, o piuttofto Cratere fomigliante a quel- 
lo del numero CCLXX. | 

CCLXXIII. Un Diota malconcio dal tempo , alto palmo 1., 
ed once 5.; diametro della bocca once 4.; del fondo 4.; 
della periferia g.. Ciafcheduno de’ manubrj termina in un 
Delfino, che ne forma la mappa. 

CCLXXIV. Una Patera fimile a quella del num. CCLXVII. 

CCLXXV. Un’Idria belliffima, alta palmo 1%. Il diametro 

. della bocca è d’once 44 ; del fondo profondamente ftria- 
to d’once 5.; della periferia 11. I due manubrj fono pu- 
re ftriati; la mappa di ciafcheduno termina in una Cico- 

| gna, che divora un Serpe; alta once 37. 

CCLXXVI. Altra Idria affatto fimile all’ antecedente . 

CCLXXVII. Un Timiaterio largo fenza fponde a guifa di 
rotonda lamina, ma alquanto concava. Di diametro à pal. 
ini 2., ed once 3. I due mobili manubrj, rivoltati di quà, 
e di là all'in su, terminano cadauno di eflì in due te- 
fte di Cigno. | 

CCLXXVII. Un Catino elipfico, che di diametro maggio- 
re à palmo 1., ed once 4.; di minore once I1. E alto on- 
ce 4.; Il piede rotondo di diametro è once 4. ; è le ma- 
niglie mobili ftriate : i loro fcudetti , che abbracciano 
l'orlo del vafo, rapprefentano una fpecie di fior di loto, 


terminando ciafcheduno d’ effi in una tefta d’ Oca. 
CCLXXIX. Altro 


210 C.AFRMITL/ 0a 


CCLXXIX. Altro fimile , che di diametro maggiore è pal- 
mo I., ed once 6. ; di minore palmo 1. folo ; di fondo pro- 
fondemente ftriato once 4:. A' .il labbro rivoltato in 
fuori largo mezz’ oncia: le maniglie fono mobili, cia- 
fcheduna delle quali è foftenuta da un lungo fcudetto, 
che fi ftende da un capo all’altro della medefima mani. 
glia, formato da due fiorami, che s'incontrano, e che 
terminano in due tefte d’Afino, una di quà, l’altra di là. 
Nel mezzo del fudetto fcudetto vi è una tefta di Sati- 
ro, dalla cui tefta fpunta il fiore di loto. 

CCLXXX. Un Prefericolo domeftico colla bocca triango- 
lare alto once 4î ; la bocca nel lungo è di 2: ; nel lar- 
go 1; ; è la periferia di once 3.: il piede confifte in 
un giro , o fia cerchio rotondo, alto oncia 1%. Il ma- 
nico è formato da una Ranocchia, che ftende le zampe 
d’avanti di quà, e di là sull’orlo del Vafo , entro cui 
piega la tefta: è la coda come i pefci, che ferve di 
fcudetto al fudetto manico. 

CCLXXXI. Altro fimile Prefericolo , la di cui periferia è 
d’once 3; ; la bocca triangolare nel lungo di 2., nel lar. 
go di 1: . Il piede rotondo formato da un cerchio, che 
à di diametro oncia 13. Nel principiò della periferia vi 
fono ftrie a quattro ordini; il manico è formato da un 
Cigno, che alza la tefta fopra la bocca del vafo, e fo- 
pra l'orlo di effo ftende le gambe. A' il collare formatò 
da un fior di loto ; in fiore di loto parimente termina, 
e da un'altro gran fiore di loto è formato lo fcudetto 
del manico. 

CCLXXXII Vafo unguentario alto once 5.3 di bocca 
oncia 17 , è il collo lungo once 2., e la periferia 
à once 3. di diametro , ficcome il piede ftriato ne 
d I-, | 

CCLXXXII. Altro fimile, che di periferia à once 2:; di 

collo 
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collo 17 ; di totale altezza 4., e di piede ftriato 13. 

CCLXXXIV. Vafo rotondo, che di diametro è once 104; 
di orlo retto once 2: ; i qual orlo è ftriato in cima, ed 
in fondo . 

CCLXXXV. Picciolo Vafo ovato , che di diari mag- 
giore à once II., di minore 8.. E' alto once 24, col pie- 
de ftriato rotondo parimente di 25. Quefto Vafo à P'or- 
lo in una fola metà pel lungo, .che va nella metà mede- 
fima a terminare in niente : ferviva per raccogliere il fan- 
gue delle picciole Vittime, o pure altro liquore . 

CCLXXXVI. Altro Vafo per lo fteffo ufo, che di diame- 
tro lungo è palmo 1.; di largo once 83; è alto once 3. 
A il piede formato da un cerchio nel di dentro ftriato, 
che di diametro è once 3. 

CCLXXXVII. Altro fimile a quello del numero CCLXXXV. 

CCLXXXVIII. Altro fimile a quello del numero CCLXXXVI. 

CCLXXXIX. Una ben confervata Patera manubriata ro- 
tonda, di diametro once 6. ; alta once 2? . Fondo 
ftriato profondamente , che à di diametro once 43 ; 
P orlo che fporge in fuori.è di due terzi d’oncia; 
manico lungo once 6., il quale è ftriato, e termina in 
una tefta di Baccante . Serviva detta Patera per i bac- 
canali . 

CCXC. Altra E , À di diametro once 8.; di piede 
ftriato 4:, ed è alta 3. . Il manico ftriato è d’once 6., 
e termina in tefta di Becco ben formata col collare . Lo 
fcudetto abbraccia la periferia di fotto della Patera , ed 
è al di fopra ornato a Ken di fiore di loto a baflo 
rilievo . 

CCXCI. Altra, cui manca il manico . Il diametro della 
bocca è di once 7:; del fondo ftriato di 47; ed è al- 
ta once 21. 

CCXCII. Altra fimile , , la di cui apertura è d’once 9., 

Tom.I. Gg Valtezza 


a c.i205R AL (OLO 


l'altezza di 3.; il piede formato da un’elevato cerchio 


è alto mezz’oncia, € nell'aja del cerchio vi fono ftrie 


° circolari. 

CCXCIII. Un Prefericolo alto once 3., la cui bocca è 
di oncia 14; la periferia di 21; di fotto è rotondo, e trafo- 
rato con indici piccioli buchi: a mio giudizio ferviva 
per ifcolare l’umore sulle picciole Are. 

CCXCIV. Patera manubriata , che di diametro à once 84 
d'altezza 2: ; di fondo ftriato 23 ; è il manico tondo pu: 
re ftriato, lungo once 5., che ate Ho in tefta di Bec- 
co col collare. 

CCXCV. Altra fimile, che di diametro à once 87; d’ al- 
tezza 2: ; di fondo ftriato rotondo 4.. Il manico lungo 
once 57 per commodo di chi aveva a prenderlo, ed è più 
groflo verfo la coppa. Termina in tefta di Cigno ben 
formata . Lo fcudetto , che abbraccia il di fotto della 
Patera è formato a fogliame, fopra di cui è un contor- 
no a bafforilievo . | 

CCXCVI. Altra Patera malamente confervata manubriata ; 
di diametro à once 8.; d’altezza 3.; di piede rotondo 
ftriato 51; il tnankbrle lungo once 6. è formato da 
quattro Serpi, che nel mezzo del medefimo manico fo- 
no infieme legati da una triplicata fafcia ; i due più fot- 
tili di detti Serpi fi allungano, e formano il fine del 
manico, ove cialcheduno d’efli fi attortiglia in se fteflo; 
i due più grofli fi allargano verfo la Patera ftefla , ed 
allontanandofi colla tefta una dall’altro, formano le brac- 
cia del manubrio ftefe sull’ orlo del Val, 

CCXCVII. Patera , che di diametro è once 8.; d'’ cleta 
za 3.; di piede ftriato rotondo 4. 

CCXCVIII. Vafo per raccogliere i liquori, o fia fangue del- 
le picciole Vittime, lungo once 8. ; largo 5. ; alto 3. 
A un picciolo baffifiimo piede formato da un rilevato 

cerchio, 
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cerchio, la cui ara è ftriata, e che non è per l’appun- 


to nel mezzo, ma alquanto più proffima alla parte del- 
l’ orlo. | | 


CCXCIX. Un Timiaterio manubriato ; nel lungo diametro 
palmi 2., ed once 3.; nel corto once 475 alto once 31; 
à il piede formato pure da un rilevato cerchio, che di 
diametro à once 4? ; d’altezza un terzo d’oncia. L’aja 
è ftriata; l'orlo del Vafo, che fporge all'infuori è d’ùn 
terzo d’oncia, e le maniglie fono mobili , ed affatto 
lifcie. 

CCC. Un Cucullo , che può effere anche un Ritone per 
i libamini in onore di Diana, formato a tefta di Cervo. 
cogl’ occhi d’argento. A° la bocca femiaperta, come pu- 
re aperte le narici. Il Cervo à le corna rilevate in mo- 
do, e nel mezzo ftaccate dal Vafo, che li fervono di ma- 
niglia. E' alto once 9.; la bocca rotonda è di diametro 
once 57; a l'orlo cifellato attorno attorno. Evvi un bu- 
co rotondo quafi in mezzo del Vafo, ec fotto la gola del 
Cervo, che anticamente non vi era, ftantechè vi fi ve- 
de attorno il fegno dello fcudetto, che chiudevalo , da 
cui fenza fallo pendeva un’anello mobile , o immobile, 
ch’egli foffe . 

CCCI. Patera , che di diametro è once 87; d’altezza 13; 
di piede ftriato rotondo 2%. Non à manubrio. 

CCCII. Un Prefericolo alto once 8. la di cui periferia, che 
nell’abbaffarfi fi fminuifce , nella cima è d’once 3. A il 
collo lungo once 3: ; la bocca pel lungo 3: ; per lar- 
g0 12; il piede formato da un cerchio rilevato, à di al- 
tezza oncia I.; di diametro 27 . Serviva per 1 facrificj di 
Nettuno, ftantechè il manico viene formato da un Caval- 
lo, che pofa le zampe d’avanti sull’ orlo del Vafo ; sul 
dorfo vi fi vede un tridente, cui fta avviticchiato un Del- 
fino ; lo fcudetto di detto manico è formato da una te- 
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fta di Ninfa marina, come da’ di lei capelli fi fcorge. 

CCCHI. Altro fimile alto once g: ; di periferia once 5., la 
quale va fminuendofi verfo il piede del Vafo, il di cui 
collo è d’once 31; la bocca di 2. ; il piede formato da 
un rilevato cerchio è alto oncià 1., la di cui aja è di 21; 
il manico è formato da una Tigre, che tiene le zampe 
sull’orlo del prefericolo. A un fogliame sul dorfo, e lo 
fcudetto del manico rapprefenta una tefta di Baccante, 
onde a’ facrificj di Bacco il Vafo ferviva. 

CCCIV. Un Timiaterio manubriato clipfico ; nel diametro 
maggiore è palmo I1., ed once 4.; nel minore once 111; 
è alto once 4., ed à il piede rotondo ftriato. Avvertafi, 
che il diametro minore non è uguale, ftantechè in una 
metà, come ò detto, è d’once 11Z, ma nell’altra metà 
è di fole 10:. L’orlo pure è difuguale, ftantechè ove il 
Vafo è più ftretto fi fporge in fuori per oncia 11, ed 
ove è più largo fi ftende oncia ®. A’ il Vafo due mobili 
maniglie ftriate lunghe once 7. Ciafcheduna d’effe di quà 
e di là termina in tefta di Cigno. Ove l'orlo è più lar- 
go nel di fotto, tra lo fcudetto, e la periferia, evvi una 
fpecie di canaletto, che termina alla metà del Vafo, ove 
fi allarga il medefimo Vafo, ed ove l’orlo è più ftretto. 

CCCV. Vafo d’una maniera particolare per cogliere umo- 
re, formato a guifa di chiocciola lifcia, e fenza ftrie. 
E lungo once 11.; nel più largo once 7.; nel più ftret- 
to 5:; alto once 4.; di piede tondo ftriato è once 3. 
Il manico fta attaccato alla telta del Val, ove l'orlo 
è più largo. Lo fcudetto ne viene formato da una Ma- 
fchera, fopra la quale s'alza il manico fudetto per on- 
ce 3., poi fi rivolta sulla bocca del Vafo, ed incomin- 
ciando dal fito di un fogliame, vi fi fporge affatto fopra 
ftriato pel lungo, pel tratto d’once 4., @ termina in un 
fiorame , che corrifponde al principio della quarta parte 
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della lunghezza del fudetto Vafo . Prima che fi giunga 
al fiorame fi fcorge lo fteffo manico , che fi dirama in 
due bracci, che in giù fi piegano per once 2: ; indi 
uno: de’ detti bracci va a pofarfi sull’orlo del Vafo dal la- 
to deftro , ove fi ftringono , sì la bocca che l'orlo del 
Vafo , però quafi nel mezzo di eflo, e l'altro braccio 
va a finiftra nel fito corrifpondente . 

CCCVI. Una Patera manubriata , che di diametro à once 8.; 
di fondo rotondo profondamente ftriato 3? ; e di mani- 
co, che termina in tefta di Becco 5}. 

CCCVII. Patera fenza manico ftriata d’alto in baffo, di 
diametro è once 9: ; d’ altezza 2.; di piede 5. Nel 
mezzo di dentro in tondo fi rialza, e forma come uno 
fcudetto , su di cui vi è un Soldato Greco feduto sulle 
ginocchia , che tiene il pugnale, e lo fcudo parimente 
greco. Le ftrie fono formate da frondi di ulivo una en- 
tro l’altra, ed attorno attorno allo fcudetto del manico 
prima di giungere alle fudette frondi d’ulivo evvi un’or- 
nato come a merletti . i 

CCCVII. Altra Patera perfettamente rotonda fenza manu- 
brio ; di diametro à once 9: ; d'altezza 3; il diame- 

tro del piede è pure di 3? . Nel mezzo della Patera, 
il di cui orlo è cifellato, fi fcorge un Bue marino natan- 
te, fotto di cui è un picciolo pefce . 

CCCIX. Un’ Olla col manico mobile , di figura quafi pira- 
midale, alta palmo 1., ed once 2.; di bocca once 4.; di 
periferia palmo 1.; il fondo lifcio è d’once 7.; il collo 
è alto 2: . Il manico nel mezzo à un’ anello mobile fi 
piega, e fi aggira nelle maniglie terminando in due te- 
fte di Cigno . I fcudetti fono quali triangolari terminan- 
do da ambe le parti in tefta di Lupo . Nel di fotto tra 
effi evvi una Mafchera. 


CCCX. Un Secchio alto once 44; di diametro à once 4.; 
di 
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di fondo lifcio largamente ftriato, ne à pure 4.; di lab- 
bro un quarto d’oncia. A° il manico lifcio, è mobile tra 
le anfe . I I 

CCCXI. Una gran Patera rotonda, di diametro once 1r1.; 
d’altezza 2 i; il piede nel mezzo ftriato, e formato da un 
cerchio, è alto un quarto d’oncia, ed à once 5. di dia- 
metro ; il manico lungo once 5? ; termina in tefta di 
Becco . 

CCCXII. Altra quafi fimile della fteffa grandezza ; la fola 
differenza confifte nel labbro, ftantechè in quefto è lar- 
ga tre quarti d’ oncia. | 

CCCXII. Un Prefericolo alto once 9: ; è di collo once 4.; 
di bocca nel lungo 3: ; nel largo: 23. 3; di. periferia si 
il piede formato da un rilevato cerchio à di diametro 
once 2.; di altezza 1.. Il manico è formato da una Ti- 
gre, che tiene le zampe sull’ orlo del prefericolo ; sulla 
fchiena vi fi vede un ramo afcendente d'’ edera ; lo fcu- 
detto è formato da una Baccante , onde a Bacco era 
confecrato . | 

CCCXIV. Un Cratere rotondo; di diametro è palmo 1., ed 
once 2. ; d'altezza once s.; il piede come ne’ prece- 
denti è alto tre quarti d’oncia, e lara ftriata n° è al- 
ta 4.. Per un quarto d’oncia fi fporge in fuori l' orlo 
del Vafo, il quale è le maniglie immobili, che termina 
no nell’uno e nell'altro lato in tefta di Grifo s onde il 
Vafo era confecrato al Sole. 

CCCXV. Prefericolo , alto once 8.; di periferia once 5.; 
di collo 17; di bocca nel lungo 3.; nel largo 2.; nella 
punta 1.. Il fondo ftriato rotondo è di 22, il manico è 
formato da un Bacco tutto quanto rivoltato nella pelle di 
Tigre, fotto di cui trafparifcono le di lui mani. Lo fcu- 
detto è una fpecie di cappa marina rotonda. 

CCCXVI. Altro alto once 87; colla periferia fimile all’an- 
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tecedente di palmo 1., ed oncia 1. ; l’altezza del col- 
lo è d’once 2. . La bocca nel più largo è d’once 21; 
nel più ftretto è di mezz’oncia; il piede ftriato è d’on- 
Ce: 8..; Il manico è formato da un’Ati cacciatore col pi- 
leo frigo, il quale tiene un Lepre. Lo fcudo è una te- 
fta di Bacco . Due tefte di Cigno formano le braccia 
del manico. Scorgendovifi però i Simboli di Cibele, di 
Bacco, e di Venere . Il vafo è quafi panteo. 
CCCXVII. Patera manubriata, di diametro once 8., d’al- 
tezza oncia 13 ; di piede rotondo ftriato 3} ; di manico 
‘ ftriato 51, che termina in tefta di Becco. | 
CCCXVIII. Prefericolo alto once Ir. ; di collo once 31; di 
bocca nel lungo 33 ; nel largo oncia 1. ; di periferia 5; 
di piede formato. da un cerchio rilevato nell’ Ara ftriata, 
largo once 27, ed alto 12. Il manico è formato da un 
Cavallo , che tiene le zampe sull’ orlo del prefericolo . 
Sul dorfo vi fi vede un tridente cui fta avviticchiato 
un Delfino. Lo fcudetto è formato da una tefta di Nin- 
fa marina, frapofta a due piccioli Delfini; onde non può 
metterfi in dubio, che il Prefericolo non fia confecrato 
a Nettuno. è 
CCCXIX. Altro fimile ; nello fcudetto del manico evvi una 
tefta di Ninfa marina, ma non vi fono i piccioli Delfini. 
Nel dorfo del Cavallo non vi è il tridente, ma vi fi fcor- 
ge il folo Delfino tra le onde , che per tutto il manico 
fi tendono, tra la mafchera, e la tefta del Cavallo; e fic- 
come di detto Delfino non fi vede il capo, può eflere, 
che fia qualch’altro Pefce . Il vero fi è, che quefto Pre- 
fericolo fu confecrato a Nettuno. 
CCCXX. Un Cratere, che di diametro è palmo 1.; d’al- 
tezza once 4? ; col piede ftriato largo once 35; è le 
manubrie immobili, ciafcheduna delle quali da ambidue 


i lati termina in tefta di Griffo. 
CCCXXI, Altro 


CCCXXI. Altro Cratere, in cui le maniglie, che fono pa: 
rimente immobili, vengono formate come da una fune 
a più giri, che formonta l'orlo d’once 2:; nel rimanen- 
te è della mifura' dell’ altro. 

CCCXXII. Un Prefericolo alto once 6. ; la bocca triango- 
lare è lunga once 5.; nella maggior larghezza 6., e nel- 
la minore 4. ; il diametro del collo è d’ once 3.; della 
periferia 6.; il piede è d’once 37, formato da un cer- 
chio rilevato, e ftriato nell’ aja. Lo fcudetto del mani- 
co è formato da una zampa di Leone, pofata su d’una 
rilevata lamina, ornata di un fogliame . 

CCCXXIII. Un Cratere coll’orlo indentro, il di cui diame- 
tro è di palmo 1., ed once 5. ; à il piede formato pari- 
mente da un cerchio, che à di diametro once 4.; d’al- 
tezza mezz’ oncia, e che nell’ aja è ftriato. I 

CCCXXIV. Una Patera, il cui diametro è d’once II.; l’al- 
tezza di 25 ; l’aja del cerchio, che forma il piede di 4., 
e l'altezza d’un quarto d’oncia. Il labbro della Patera 
per mezz’ oncia fi fporge in fuori. A° il manico ftriato 
lungo once 5, che termina in tefta di groffo Cane col . 
collare, ed à la bocca aperta. Può effere però il vafo fta- 
to confecrato ai Dei Lari, o pure a Marte. 

CCCXXV. Un Cratere con due labbri , uno al di dentro, 
e l’altro al di fuori. Di diametro è once 9.; d’altezza 2.; 
di fondo 3., e di.manico 5., che termina in tefta di Ci- 
gno ; Onde può effere ftato a Venere confecrato . 

CCCXXVI. Un Timiaterio ovato, che di diametro maggio- 
re fi ftende palmo 1., ed once 8., di minore palmo 1., 

. ed oncia 1}; il piede profondamente ftriato è di diame- 
tro once 4; . Vi fi fcorgono le maniglie ftriate, e mo- 
bili su i perni, lo fcudo delle quali fi fporge in lungo, 
e da ciafchedun lato termina in tefta d’Oca . Il labbro del 
Timiaterio è di tre quarti d’ oncia . I 


CCCXXVII, Patera 
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CCCXXVII. Patera fenza manico, che di diametro è on- 
ce II.; d’altezza 2: » di labbro mezz’oncia; il cerchio 
rilevato, che forma il piede è alto mezz’oncia, ed è l’aja 


43 - I 

CCCXXVIII. Altra Patera lifcia, che è di diametro on- 
ce II; ; d’altezza 3.; il manico ftriato è lungo once 51. 

CCCXXIX. Un Manico lungo once 5}, che termina nel fi- 
ne in tefta di Cane col collare , e verfo il principio in 
tefta di giovane Satiro colle corna di Becco. 

CCCXXX. Patera rotonda, che di diametro à once 84; 
d’altezza 3.; il cerchio, che ne forma il piede è alto 
mezz’oncia, ed à l’aja d’once 4; di diametro, la quale 
è formata di profonde ftrie. 

CCCXXXI. Un manico lungo once 5: , che termina in te- 
fta di Leone, che fta a bocca aperta, edà il collare; 
onde ad Ercole, e fors’'anche a Vulcano può effere fta- 
to confecrato il Vafo, a cui era applicato. 

CCCXXXII. Un Prefericolo colla bocca triangolare alto on- 
ce 8.; ogni lato della bocca è d’once 4.; la periferia del 

| Vafo è d’once 6. ; il collo di 2;, ed il fondo è di 34. 
Lo fcudetto del manico è formato da una Sfinge alata. 

CCCXXXIII. Un Cratere coll’orlo in dentro, ed à di dia- 
metro once 11; d'altezza 4:; d’orlo un quarto d’on- 
cia ; il cerchio del piede è alto un terzo d’oncia, ed il 
diametro dell’aja è di once 4. A’ le maniglie immobili, le 
quali ne’ lati terminano in un Grifto . 

CCCXXXIV. Un Cratere elipfico, che di diametro mag- 
giore è palmo 1., ed once 2.; di minore once 8.; d’altez- 
za 3:; d’orlo 1.; di piede 3.; ciafcheduna delle mani- 
glie è lunga once 5. Lunghi pure , e corrifpondenti ne 
fono i fcudetti, che terminano in tefta di Cigno . 

CCCXXXV. Un fragmento, di cui non fi capifce quale fof- 
fe l’ufo. Confifte in un pefante Difco di metallo, che 
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in qualche modo raflomiglia ad una cima di candelabro, 
benchè non lo fia. A di diametroeonce 9:; è concavo, 
ma nel mezzo conveffo . Nel di fotto vi fi fcorge un 
picciolo lungo canaletto , lungo once 2: , e largo un 
quarto d’oncia, il che addita, che in qualche cofà rile- 
vata era impofto. 
CCCXXXVI. Un Cratere a guifa di gran Patera non ma- 
nubriata, coll’ orlo in dentro; di diametro è once I1:, 
il piede profondemente ftriato è formato da un cerchio 
alto mezz’oncia, che di diametro ne à 41. 
CCCXXXVII. Patera manubriata , che di diametro è ‘on- 
ce 10.; d'altezza 3.. Il cerchio, che ne forma il manico 
è alto un terzo d’oncia, e l’aja profondemente ftriata 
ne è 4. Il manico parimente ftriato è lungo once 54, 
e termina in tefta di Becco col collaro. 
CCCXXXVIII. Un Pelvi rotondo, il di cui diametro è pal- 
mo I., ed once 8.; laltezza 54; lifcio di fotto, nel di 
dentro in mezzo evvi uno fcudetto alquanto rilevato, 
che di diametro à once 34; entro cui fi vede un Ma- 
fcherone, che fporge in fuori la lingua. 
CCCXXXIX., Vafo da liquori ; di diametro è once 11.; 
d'altezza 33; il cerchio, che ne forma il piede à mez- 
z'oncia di groffezza, la di cui Ara ftriata è di 37. A’ le 
maniglie immobili, che terminano in Griffi , onde il Vafo 
era confecrato ad Apollo. , 
CCCXXXX. Patera, che di diametro À once 9.; d’altez- 
za 3.5 di piede ftriato 5.. Il manico d’ once 5. termina 
in tefta di Becco. 
CCCXXXXI. Altra Patera non manubriata che di diame- 
tro à once 8.; d’altezza 35 3 di piede altrettanto. 
CCCXXXXII. Altra fimile, che di diametro à once 10., 
d’altezza 27; di piede 43, il quale è profondamente 
concavo , onde di fopra, o fia àl di dentro della Patera, 
fi viene 
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fi viene a formare un’eguale conveflo . 

CCCXXXXIH. Vafo fimile a quello del num. CCCKXXIX. 

CCCXXXXIV. Un Timiaterio filfo , onde non portatile ; la 
di cui totale altezza è d’once 11.; fopra del piede è on- 
ce 7., il medefimo piede infieme colle Sfingi , che lo 
foftengano è di once 4:. Sotto le Sfingi vengono zam- 
pe di Leone lunghe 2: ; il diametro del Timiaterio è 
d’once 7.; l'orlo di 25 ; la bocca di 23. Ogni lato del 
quadrato è d’once 9. Confifte dunque quefto Timiaterio 
in un gran quadrato, negl’angoli di cui evvi una doppia 
Sfinge, cioè una Sfinge d’una tefta fola nella punta del 
angolo, e di due corpi uno che fi pofà in un lato, 
l’altro nell’altro del medefimo angolo . Occupa detta Sfin- 
ge tutta Paltezza del quadrato , cd è d’oncia 12. Ca- 
dauna d’effe fta pofata su d’un capitello come di colon- 
na, fotto di cui fi allunga una zampa di Leone, che fi 
pofa su d’una rotonda bafe. Ciò fcorgefi in cadauno de’ 
quattro lati; venendo pofcia al piano del quadrato fi of 
ferva, che nel mezzo vi fi alza come un candelabro ro- 
tondo, il cui diametro nella maggior larghezza è d’ on- 
ce 7., e dove più fi ftrigne d’once 3. Nel mezzo ver- 
fo la cima evvi un’orlo lontano dalla cima medefima on- 
ce 27; e dalla bafe 31. Quefta fteffa cima è parimente 
rotonda rivoltata al di fotto, e fcorniciata. Entro evvi 
il picciolo cratere alto once 2} per contenere o liquore, 
o profumi. 

CCCXXXXV. Altro quafi fimile, ma meno ornato. A' quat- 
tro piedi a foggia di zampa d’Aquila, tutto il refto è li- 
fcio ; onde ficcome può darfi che l’altro, di cui ò fat- 
ta menzione, fi appartenefle a Vulcano, o pure ad Ér- 
cole, così quefto era probabilmente confecrato a Giove. 
E' quafi tutto lifcio ; l'altezza totale è d’once 11. ; la lar- 
ghezza della gran bafe è 9 i; l'altezza de’ piedi, o fia di 
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zampa d’Aquila è d’ 15. L’altezza di quella parte, che 
rafembra un candelabro è di g:. Dalla bafe all'orlo v’è 
la diftanza di 5 ; l'orlo è di 3.; il diametro della cima 
è di 6: ; del piccolo cratere di 3.; la di cui profondità 
è di 37; ed à il labbro d’once 2. 

CCCXXXXVI, Simile in tutto, e per tutto al precedente, 
ma mancante dall’orlo in su. 

CCCXXXXVII. Un Diota alto once 10% ; di bocca à on- 
ce 3.; di periferia 5:; fondo lifcio . 

CCCXXXXVII. Altro Diota alto once 83; di bocca 2; ; 
di periferia 47; di fondo ftriato 2 . 

CCCXXXXIX. Altro alto once 8.; di bocca 23 ; di peri- 
feria 5. ; di fondo baffamente ftriato 25. 

CCCL. Un Prefericolo alto once 7.; il diametro maggiore 
della bocca 4. ; minore 3. ; di periferia 5. ; di fondo ftria- 
to 3. A il manico ftriato, le di cui braccia fono forma- 
te da due tefte di Serpe ; la mafchera dello fcudetto è 
una Baccante. 

CCCLI. Un prefericolo lungo once 6.; la bocca nel dia- 
metro lungo è once 3. nel corto 2: ; di periferia ne 
à 4.; di fondo ftriato 24; la mafchera è una Baccante. 

CCCLII. Altro Prefericolo alto once 6.; di bocca nel lun- 
go 3.; nel largo 23; la periferia è d’once 4:. La ma- 
fchera, che è nello fcudetto del manico , rapprefenta 
una tefta di Donna colla mitella, e le braccia fono for- 
mate da due Serpi. 

CCCLIII. Prefericolo alto once 7.5 di periferia 5.; di dia- 
metro maggiore della bocca 3.; minore 2:. Lo fcudet- 
to del manico è formato da una Baccante . 

CCCLIV. Un’Orceolo alto once 8.; periferia 4.; diametro 
della bocca 23; di fondo 2.. Nello fcudetto del mani- 
co evvi una mafchera. 

CCCLV. Altro fimile Orceolo , ma fenza labbro. 

I CCCLUVI. Altro 
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CCCLVI. Altro alto once 5. ; di periferia 4: ; di bocca 25; 
di fondo 2: . 

CCCLVII. Prefericolo con bocca triangolare alto once 6.; di 
periferia 5.; di fondo lifcio 3: ; di bocca nel lungo ® ; 
nel largo 3 . Nello fcudetto del manico evvi una ma- 
fchera di larga faccia, ed il medefimo manico è formato 
da una fpoglia di Leone , la di cui tefta fi vede nella 
parte interna dello fteffo . 

CCCLVIII. Altro fimile alquanto più si 

CCCLIX. Altro Prefericolo fimile a quello del numero 
CCCLVII. 

CCCLX. Un’Urceo alto once 8., la di cui periferia è d’on- 
ce 6. ; la bocca col labbro di 4.; di fondo ftriato 3.. 
‘Termina il manico sulla cima in un dito faliente. 

PE Un Diota alto once gi; di periferia 4? ; di boc- 
ca 2: ; di fondo 2:. Nell’ uno , € nell’ altro fcudetto 
de’ manici evvi una faccia d’ Ati. 

CCCLXII. Un’ Olla picciola alta once 7. ; di bocca 4.3; di 
fondo lifcio 3. ; di periferia 6.. Nel manico lifcio vi è 
un dito faliente . 

CCCLXII. Urna di metallo , alta palmo 17, à palmo 1. di 
bocca ; di periferia palmo 1., e once 4.; di fondo on- 
ce 6. Il labbro fporgefi in fuori oncia I. 

CCCLXIV. Olla manubriata, cui manca la metà del man:- 
co mobile, alta palmo I., ed once 2.5; di bocca once II} 
di periferia palmo 1., ed once 3.; di fondo 73 ; d’orlo 
in fuori oncia I. 

CCCLXV. Altra Olla col manico mobile, alta palmo 1.; 
la bocca è di once 8; la periferia di palmo 1., ed on- 
cia 1. ; il fondo è d’once 7.. Viene foftenuta da tre 
piccioli piedi lifci pofti in triangolo effendo ciafehednnò 
d’ effi alto tre quarti d’oncia , lungo oncia 15; largo 


mezz’ oncia . 
CCCLXVI. Altra 
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CCCLXVI. Altra Olla con due anfe fiffe , alta once 9; 3 
à di bocca once 8: ; di periferia palmo I. ; il fondo è ro- 
tondo ; dà 1l Lube in fuori oncia 1. Effendo il fondo 
a femiglobo, mettevafi a mio giudizio nel fornello . 

CCCLXVII. Altra Olla, alta palmo 1., ed once 2. ; di 
bocca once 8. ; di periferia palmo 1. ; di fondo lifcio 
once 6. A° il manico mobile su i perni. 

CCCLXVII. Idria fenz’'anfe, alta ica I., ed oncia I:; 
A' di diametro gr bocca once I1.:; di periferia pal. 
mo I., ed once .2.; di fondo piano e > lifcio 73. 

CCCLXIX. Olla n manico mobile , alta once 9. ; di boc. 
ca 75; di periferia 9. ; di fondo lifcio 53. Ai piedi co- 
me quella del num. CCCLXV: 

CCCLXX. Olla alta once 9. ; di bocca 7.; di periferia 9.; 

. di fondo lifcio 4. col manico mobile . 

CCCLXXI. Altra pure col manico mobile , alta once 7.; 
di bocca 7.; di periferia 8.; di fondo lifcio 5. 

CCCLXXII. Idria s alta-once 11. ;.di-bocca:9:4 di -perife- 
ria 10.3 di piede 6.; d’orlo in PE ti 

CCCLXXIII. Caccabo piatto , e baffo, formato da una par- 
te a guifa di femiglobo, coperto al di fopra orizontalmen- 
te da una lamina, che nel mezzo è aperta, e forma un 
grande rotondo forame, nel contorno di cui s’alza un’or- 
lo al di fuori piegato ; poi un’altra volta di dentro ripie- 
gato a foggia di groffo cordone. Di quà, è di là dal- 
l’orlo fudetto sulla lamina orizontale fono attaccate le 
due maniglie , ciafcheduna delle quali di quà , e di là 
termina in tefta di Serpe. Attorno ad effe fi rivolge il 
manico piegato a tefta d’Oca entro le fudette. L’altez- 
za totale del Vafo è d’once 7. Dal fondo all'orlo, o fia 
fine fuperiore del globo, ove fi pofa la lamina, è di 33, 
la larghezza della lamina nel contorno dal forame all’or- 
lo del globo è di 31; d’altezza 1:; la larghezza della 

O bocca 
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bocca è d’ once Pri Diametro di tutta la lamina conf- 
prefo il forame è di palmo 1., ed once 2. Vi è il co- 
perchio levatojo , che per mezzo di un perno DA fi La 
va, e fi rimette. 

CCCLXXIV. Altro fimile alquanto più grande, cui manca 
il coperchio. 

CCCLXXV. Altro fomigliante, cui manca pure il coperchio. 

CCCLXXVI. Un Olla alta once 8: ; di bocca 6. ; di pe- 
riferia 8.3 di fondo 5. Il manico è iaia su i Peri 

CCCLXXVII. Un gran Cratere coll’ orlo in dentro . A'° la 
bocca di once 10.; l'altezza di 51 ; il fondo formato da 
un cerchio elevato di un quarto d’oncia, e l’aja di on- 
C@l4si. 

CCCLXXVII. Una Patera non manubriata, di bocca on- 
ce 7: ; d’altezza 2: ; il fondo formato da un cerchio ri- 
levato, un quarto d’oncia; à di aja once 2. Nel di den- 
tro del Vafo in mezzo vi è una picciola rotonda promi- 
nenza, che à once 2. di diametro . 

CCCLXXIX. Una Patera, che di bocca è once 81, d’al- 
tezza 2.; di labbro in fiori mezz’oncia. A’ il fondo for- 
mato. dal un cerchio alto un quarto d’oncia, la di cui Ja, 
ftriata è baffiffime ftrie, è once 3. di diametro. 

CCCLXXX. Un Cratere picciolo , di bocca à once 5; 
d’ altezza 17. Il fondo à di diametro once 2: ; ed è for- 
mato da un’orlo rotondo alto un quarto. 

CCCLXXXI. Patera manubriata alta once 5.; di bocca ne 
à 7.3 di manico 6. ; di fondo ftriato 4.. Nell’ eftremità 
del manico evvi un buco rotondo circondato da ftrie . 

CCCLXXXII. Altra fimile alta once 4.; larga di bocca 63; 
ftefa nel fondo ftriato 5: . Nel manico lungo once 64 
oltre al buco rotondo, [bitcondaro di ftrie nell’eftr emità, 
alquanto più fotto ve n'è un'altro fenza SE 


CCCLXXXIIH. Altra alta once 32; di bocca 64 ; di fon- 
do 


226 C AUTTN DL a 06 


do ftriato 4. ; nell’ eftremità del manico è il buco roton- 
do circondato da ftrie. 

CCCLXXXIV. Altra alta 24; di bocca 6; ; di fondo ftria- 
to 4.; di manico 5:; nella di cui eftremità fono tre pic- 
cioli buchi fituati a triangolo . 

CCCLXXXV. Altra alta once 24; di bocca 61; di mani 
co col buco rotondo 6. ; di fondo 5., ornato di due fo- — 
le ftrie . 

CCCLXXXVI. Altra, il diametro della di cui bocca è di 
once 7., è alta once 2i; à once 5: di fondo, il ma 
nico ne à 6., il buco della di cui eftremità è formato 
a mezza luna. 

CCCLXXXVII. Altra alta once 24; di bocca 41; di fon- 
do lifcio 3.; di manico 5; col buco a mezza luna nel-. 
l’eftremità . 

CCCLXXXVIII. Altra alta once 4:; di fondo ftriato 4; ; 
di manico 6., col forame a mezza luna. 

CCCLXXXIX. Patera formata a campana, col contorno 
parte concavo, e parte conveflo, à il fondo fimile pu- 
re alle campane; è alta once 4i; di bocca 71; di fon- 
do lifcio- 5., il quale termina verfo la coppa in due fio- 
rami, uno di quà l'altro di là, così pure ne termina. 
la cima. L’orlo interno ftriato del vafo è largo oncia 1}. 

CCCXC. Patera col fondo profondemente ftriato , alto on- 
ce 5. à di bocca once 7: ; d’altezza 5. ; di manico 7.; 
il di cui forame è a mezza luna. 

CCCXCI. Altra alta once 4.3 di bocca ne è 6.; di fondo 
ftriato 4.5 di manico 6., attorno al di cui forame evvi 
un fregio a guifa di rilevata funicella . Nel medefimo 
manico pel lungo vi fono lettere additanti probabilmen- 
te il nome dell’artefice, ma talmente rofe dal tempo,. 
che non poffono leggerfi. La Patera à l'orlo al di fuori 
contornato a profonde ftrie . 

CCCXCII. Altra 
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CCCXCI.. Altra, alta once 25; di bocca 8: ; di fondo 6.; 
di manico pure 6., il di cui buco è fatto A cuore . 

CCCXCIII. Altra , alta once 3., con 6. di bocca ; di fon- 
do ftriato 3:; di manico col buco rotondo 5. 

CCCXCIV. Altra , alta once 3. ; di bocca 5; di fondo 
a baffe ftrie 3: ; di manico con buco rotondo 54, ove 
pure è l’ifcrizione a lettere inintelligibili.. 

CCCXCV. Altra, alta 3:; di bocca 6.; di fondo ftria- 
to 4.; di manico 6. col buco a mezza luna. 

CCCXCVI. Altra, alta once 21; di bocca 6: ; di fondo 

 ftriato 4.; di manico col buco a mezza luna 5:. 

COCXCVII. Altra, alta once 3. ; di bocca 6. ; di fon- 
do 37; di manico 5. col buco a mezza luna. 

CCCXCVII. Altra, alta once 4.; di bocca 6: ; di fondo 
ftriato 4.; di manico col buco rotondo 6. Sotto l’orlo 
nel di dentro v'è un contorno a quattro ftrie , alto tre 
quarti d’oncia. Quefta Patera era dentro, e fuori inar- 
ventata. 

CCCXCIX. Altra, alta once 3:, larga 5., fondo ftriato 3. 
manico col buco rotondo 4. 

CCCC. Altra, alta once 2; di bocca 6. di fondo alta- 
mente ftriato 37 ; di manico col buco rotondo 5; . 

CCCCI. Altra, alta once 2: ; di bocca 5.; di fondo a 
baffe ftrie 34 ; di manico col buco rotondo nel con. 
torno ornato di alte, e di baffe ftrie once 51. 

CCCCII. Altra, alta once 2: ; di bocca 5.; di fondo ftria- 
to:3.; di manico col buco rotondo 5. 

CCCCII. Altra, alta once 3: ; di bocca 6:; di fondo 
con tre altre ftrie nel centro once 5.; di manico col 
buco rotondo 6. 

CCCCIV. Altra, alta once 3.; di bocca 5.; di fondo ftria- 
t02i; di manico 51, con tre piccioli buchi. Vi è l’ifcri- 
zione, che non può intenderfi . 

Mov? 7 Ii CCCCV. Altra, 


CCCCV. Altra. ‘alta once 2: ; di bocca 6.; di fondo a baf. 
fe ftrie 4.; di manico col buco a mezza luna zi. 
CCCCVI. Altra, alta once 3.; di bocca 3.; di fondo ftria: 
to 3.; di manico col fondo a mezza luna 5. 

CCCCVII. Altra , alta once 3.; di bocca 57; di fondo. 
ftriato 3.3 di manico col buco rotondo 5. 

CCCCVIII. Altra, alta once 3.; di bocca 7. ; di fondo 
ftriato 4.; di manico 5. col fondo rotondo. | 

CCCCIX. Altra, alta once 2.; idi bocca 51; di fondo ftria- 
to 3.; di manico col buco rotondo 54. 

CCCCX. Altra , alta once 4. ; di bocca 6:; di fondo 
a bafle ftrie 4.; di manico col buco rotondo 7. | 

CCCCXI. Altra, alta once 2: ; di bocca 7.; di fondo 
a bafle ftrie 3. ; di manico 5., che à tre piccioli buchi 
nell’ eftremità . 

CCCCXII. Altra , ‘alta once 5.; di bocca 7.; di fondo pro- 
fondamente ftriato 5. ; «di manico col buco a mezza lu- 


na 47. 

CCCCXIII. Altra , alta once 5.; di bocca 7; di manico 
col buco a mezza luna 7. Nel contorno di detto ibuco 
vi fono ftrie,, che gli corripondono , e che giungono . 
fino all’ eftremità, o fia orlo del medefimo manico . 

CCCCXIV. Altra Patera, alta once 4; di bocca 64 ; di 
fondo ftriato 4.; di manico 6. con buco rotondo. 

CCCCXV. Altra, alta once 3.; di bocca 7. ; di fondo 
ftriato 41; di manico 6. col buco a mezza luna. 

CCCCXVI. Due Patere una dentro l’altra , talmente infieme 
conneffe dalla rugine , che non poffono fepararfi . Sono 
alte once 3., ne anno 6. di bocca; di fondo ftriato 4.; 
di manico 5. Vi fono tre piccioli forami nell’eftremità de’ 
manichi d’ambedue . 

CCCCXVII. Altra, alta once 3. ; di bocca 6. ; di fondo 
ftriato 3.3 di manico 5 col forame rotondo. 


CCCCXVIII. Altra, 
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CCCCXVIII. Altra, alta once 3. ; di bocca 5.; di fondo 
ftriato. 3.5 di manico 5? col buco a aliore; 

CCCCXIX. Altra, alta once 23 ; di bocca 44; di fondo 
ftriato 3.; di manico SE i col buco rotondo . 

COCCXX. Altra alta once 37; di bocca 54 ; di fondo ftria- 
to 31; di manico 5., col bucò rotondo . 

CCCCXXI. Altra alta once 44 ; di bocca 7.; di fotido ftria- 
to 5.; di manico col buco rotondo 7. 

CCCCXXII. Altra alta once 4: ; di bocca 6+ ; di fondo 
ftriato 5.3 di manico col buco a mezza luna 64. 

CCCCXXIII. Altra alta once 4:, e di bocca 6: ; di fon-. 
do ftriato 4} ; di manico 6. col buco rotondo. 

CCCCOXXIV. Altra alta once 43 ; di bocca 6: ; di fondo 
ftriato 47; di manico 6. col i rotondo . 

CCCCXXV. Altra fimile a quella del num. CCCLXXXIX. 

CCCCXXVI. Altra Patera alta once 2:; di bocca 5. ; di 
fondo lifcio 4., e 5. di manico. 

CCCCXXVII. Altra alta once 2:; di bocca 5.; di fondo 
lifcio 4.5 manico col buco rotondo lungo once 5. 

CCCCXXVIII. Altra alta once 2; di bocca 6: ; di fon- 
do ftriato 4.; di manico 52; col buco rotondo. Al di 
fotto nel fondo verfo l eftremità vi fono tre piccioli pie- 
di pofti in triangolo, cadauno de’ quali è formato a gui- 
fa d’un picciolo fiorame alto once 2. 

CCCCXXIX. Altra alta once 2? ; di bocca 8.; di fondo 
ftriato 5.3 di manico 9. 

CCCCXXX. Altra alta once 2:; di bocca 7.; di fondo 
ftriato 4.; di manico 52, col buco rotondo. 

CCCCXXXI. Altra alta once 24; di bocca 7.5 di fondo 
ftrato 4., colle ftrie profonde. Il manico è di once 5;, 
col buco rotondo . 

CCCCXXXII. Altra alta once 24; di bocca 6: ; di fondo 
profondamente ftriato 4.; di manico 6., col buco rotondo. 

Tom. I. bito CCCCXXXII.Altra 
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CCCCXXXIMI. Altra molto piatta coll’orlo largo mezz’on- 
ia. A' di altezza oncia 1: ; il fondo è formato da un 
cerchio profondamente ftriato , alto un quarto d’ oncia, 
la di cui aja è di once 3.. Il manico, che à un piccio- 
lo globetto nel fondo, ed il buco a feflura, è lungo on- 


I 


ce 57 

CCCCXAXIV. Altra fimile alta once 1: ; larga 7. . L’altez- 
za dell’orlo, che ne forma il piede, à un quarto d’altez- 
za, e l’aja è di once 3.. Il manico col buco a feflura, 
e col globetto nell’eftremità è di once 5. 

CCCCXXXV. Altra Patera alta mezz’oncia, di bocca 6.; 
di fondo profondamente ftriato un quinto , e l’aja è 
di 6.. Il manico lungo once 4: ; e fimile a quello del- 
le due fopradette . 

CCCCXXXVI. Altra alta oncia 1: ; larga 6., di fondo ftria- 
to 3. ; di manico 4. col buco a feffura , e globetto in 
fine . 

CCCCXXXVII. Altra oncia 1? ; larga 6.; di fondo ftria- 
to 23; di manico once 5., con buchetto rotondo . 

CCCCXXXVIII Altra alta once 7.; di bocca 7.; di fondo 
lifcio 3. fenza manubrio . 

CCCCXXXIX. Altra pure fenza manubrio coll’orlo in fuo- 
ri, largo mezz’oncia, alta oncia 17; di bocca 6. ; di 
fondo ftriato 24. 

CCCCXXXX. Un Cratere alto oncia 15; largo 9. Un cer- 
chio alto un quarto d’oncia ne forma il piede, la di cui 
aja ftriata à once 4. di diametro . 

CCCCXXXXI. Altro alto once 24 ; largo 9. ; di fondo 
profondamente ftriato largo once 4., formato da un cer- 
chio alto un quarto d’oncia . Quefto Vafo come gli altri 
Crateri à l'orlo in dentro. 

CCCCXXXXII. Altro affatto fimile . 

CCCCXAXXIII, Patera nonsmanubriata alta oncia 14 ; di 

bocca 
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bocca 6: ; di fondo ftriato 34. I 

CCCCXXXXIV. Altra Patera non manubriata alta once Des 
larga 5: fenza piede, avendo il fondo rotondo, e lifcio. 

CCCCXXXXV. Un gran Cratere coll’orlo in dentro . E al- 
to once 5.; largo palmo 15. L’orlo, che forma il piede 
è alto tre quarti d’oncia . Il diametro dell’aja profonda- 
mente ftriata once 5. , nel di dentro vi è uno fcudetto 
rilevato circa mezz’oncia, che ne à 5. di diametro. 

CCCCXXXXVI. Altro Cratere colle maniglie immobili al- 
to once 2.; di bocca ne à 8. L’aja profondamente ftria- 
ta del fondo è di once 3. , e viene formata da un cer- 
chio alto mezz’oncia . Manca una delle due maniglie . 
Nell’altra vi fi vede in cima un globetto, ed un globet- 
to pure è in ciafcheduno de’ due eftremi. Simile per. 
neceflità aveva ad effere quella, che manca. 

CCCCXXXXVII. Altro Cratere alto oncia 1: ; largo 7. L’aja 
del piede è di once 27, le maniglie fono come quelle 
del Cratere antecedente. 

CCCCXXXXVII. Un Cacabo fenza manico alto once 8. 
coll’orlo largo in fuori oncia 1.; à di periferia palmo 1., 
è fatta a guifa di campana a rovefcio. 

CCCCXXXXIX. Altro Cacabo , le di cui fponde falgono 
rette dal fondo all’orlo . E° alto once 51; largo 10. Il fon- 
do corrifponde alla larghezza. L’orlo fi ftende in fuori 
per oncia I. 

CCCCL. Scittala Ifiaca , che fi accofta alla figura Elipfica 
alta once 7.. Il diametro maggiore è once 8.; il minore 
di 7. ; il fondo del diametro maggiore è d’once 5.; del 
minore di 4:. 

CCCCLI. Altra fimile rotonda alta once 6. Ne à 7. di 
bocca ; di fondo 6:. 

CCCCLII. Un’Urceolo alto once 8.; di bocca 23 ; di pe- 


riferia 4.; di fondo ftriato 24. Il collo nel lungo è on- 
ce 2. 
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ce 2. nel largo 1:. A il manico lifcio. 

CCCCLIINI. Un Diota alto .once 11. ; à di bocca once 3.; 
di periferia 6.; di fondo ftriato 3. Lo fcudetto d’ambi-. 
due i manichi viene rapprefentato da una zampa di 
Leone . | 

CCCCLIV. Un Prefericolo con bocca triangolare alto on- 
ce 6.; di bocca nel lungo 4.; nel largo 3; ; di perife- 
ria 5.; di fondo 3. 

CCCCLV. Un’Amola alta once 6.; di bocca rotonda 4.; 
di periferia 6z, di fondo lifcio 3: . Manca lo fcudetto 
del manico, le di cui braccia fono formate ciafcheduna 
da una tefta di Cigno . Si conofce , che aveva il co- 
perchio attaccato al manico, ma fi è perduto. 

CCCCLVI. Un’Urceolo alto once 72; di bocca ne à 33; 
di periferia 4.; di fondo ftriato 2? . A°' il manico lifcio . 
Il labbro fporge in fuori mezz’oncia . 

CCCCLVII. Altro Urceolo alto once 7.; di bocca ne è 3.; 
di periferia ne à 5.; di fondo ftriato 3. 

CCCCLVIII. Altro alto once 7.; di bocca 3}; di perife- 
ria 5.3 di fondo ftriato 2: ; di labbro in fuori, nell’eftre- 
mità ornato a ftrie, mezz’oncia. | 

CCCCLIX. Vafo oleario alto once 52; di bocca 24 ; di 
periferia 4.; fondo ftriato 2: . Manca il manico . 

CCCCLX. Altro fimile alto 5 ; di bocca 21; di perife- 
ria 4. . Mancano il fondo; ed il manico. 

CCCCLXI. Altro fimile alto once 6.; di bocca 24; di pe- 
riferia 47. Il fondo manca. 

CCCCLXII. Una Fiala grande alta once g.; di bocca 3.; 
di periferia 47 ; di fondo ftriato 21. La periferia del 
collo di 23. I 

CCCCLXII. Altra fimile alta once 10.; di periferia 5.; di. 
bocca 3., di fondo profondamente ftriato 21. La peri 
feria del collo è di 3. 

CCCCLXIV.Un’Ur- 
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CCCCLXIV. Un’ Urceolo alto once 8. ; di bocca 955 di 


periferia 5.. Manca il collo. 

CCCCLXV. Vafo unguentario alto once 555; di bocca 14; 
di periferia 33 ; di fondo ftriato 1: ; di lunghezza del 
collo 2.; periferia dello fteffo 1. 

CCCCLXVI. Diota a guifa di Fiala alta once 91; di boc- 
ca 3. di periferia 5.; di fondo profondamente ftria- 
to 22. Lo fcudetto d’ambidue i manichi è formato da 
una mafchera . 

CCCCLXVII. Amola di um’anfa fola alta 7: di bocca 3:; 
di periferia 6. ; di fondo profondamente ftriato 3.. Lo 
fcudetto del manico è formato da una mafchera . 

CCCCLXVIII. Olla alta 63; di bocca 44; di periferia 64; 
di fondo lifcio 3: . Larghezza dell’orlo in fuori oncia 1. 
Il manico è ftriato per traverlo ; il di lui fcudetto è for- 
mato da un fiorame. Dal medefimo manico fopra la boc- 
ca del Vafo fi fporge un dito. Ciafcheduna delle due 
braccia è formata da una tefta di Cigno. 

CCCCLXIX. Vafo oleario alto once 6. ; di bocca 2.; di 
periferia 4.; e 2. di fondo profondamente ftriato . 

CCCCLXX. Urceo icon un’anfà fola di traverfo ftriata al- 
to ‘once 81; di bocca 3.; di periferia 57; di fondo ftria- 
to 27. 

CCCCLXXI. Altro fimile alto once 7.; la di lui periferia 
è di 5: ; il fondo profondamente ftriato di 21. Nello . 
fcudetto del manico evvi una mafchera foprapofta ad un 
fogliame . Il Vafo è formontato da detto manico , che 
pofcia fi ribaffa, e ftende le braccia a guifa di tefta d’An- 
guilla sull'orlo del Vafo. 

CCCCLXXII. Altro alto once 7.. Il diametro della bocca 
è di once 2:; del fondo ftriato 2. ; della periferia 4. Nel- 
lo fcudetto del manico evvi una mafchera di Donna col- 


la mitella. Sopra del Vafo alzafi detto manico come nel- 
1 Urceo 
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lUrceo poch’anzi mentovato ; fporge fopra la bocca una. 
foglia, poi fi abbaffa , e con due tefte di Serpe abbrac- 
cià Toro 90 

CCCCLXXII. Urceo di forma alquanto piatta, alto on- 
ce 84. Diametro della rotonda fchiacciata periferia , on- 
ce 9.; altezza della fteffa 3; la di lei larghezza per arri- 
vare al collo 31; altezza del collo, che efce dal mez- 
zo della periferia, once 3.; groffezza dello fteflo 1%; 
bocca triangolare lunga 31; altrettanto larga, e va a ter- 
minare in punta . L’aja del fondo lifcio è di diametro 
once 3: ; il cordone rilevato, che lo forma, è alto un 
terzo d’oncia. A quefto Vafo il fuo coperchio sul per- 
no fopra del manico, ed è corrifpondente alla bocca 
del medefimo Vafo . Il manico è lifcio, anche nello fcu- 
detto, folamente verfo la cima di eflo fi fporge in fuo- 
ri una fronda. 

CCCCLXXIV. Urceolo, alto once 7.; di bocca 3.; di pe- 
riferia 5.; di fondo ftriato 25. 

CCCCLXXV. Vafo oleario colla bocca larga, e col lab- 
bro in fuori rivoltato alto once 7.; di bocca ne à 41; 
di periferia 6.; di fondo 4.; di labbro mezz’oncia. 

CCCCLXXVI. Altro fimile alto once 5.; di bocca 4.; di 
periferia 6.; di fondo 4.. A' il labbro al di fiori attorti- 
gliato, © piegato. 

CCCCLXXVII. Urceo fimile a quello del n. CCCCLXXIII. 
Vi manca il coperchio. 

CCCCLXXVIII. Altro più erande fimile, cui manca pari- 
mente il coperchio . 

CCCCLXXIX. Vafo unguentario per ufo de’ bagni, alto on- 
ce 57; di bocca 3.; di periferia 4.; di fondo ftriato 2.; 
d’ altezza del collo 12; di periferia dello fteffo 2.. L’or- 
lo nel di dentro è concavo. 

CCCCLXXX. Urceo anfato, che è d'altezza once 7.; la 


di 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. ‘D35: 


di lui bocca è di diametro once 35 ; il diametro della 
periferia ne à 4: ; il fondo ftriato 25 3 l'orlo fi ftende 
in fuori per la larghezza di un terzo d’ oncia. Lo feu- 
detto del manico è formato da una Mafthera fcenica col. 
la bocca fpalancata, e le braccia di detto manico fono 
formate da due Serpi. 

CCCCLXXXI, Urceo colla bocca, che termina in punta, 
alto once 7.; il diametro maggiore di detta bocca è di 
once 3.; il minore di 2: ; quello della periferia di 51; 
del fondo a baffe ftrie di 2. Nello fcudetto del manico 
evvi una Mafchera. 

CCCCLXXXII. Un Prefericolo grande, ‘il di cui manico 
lifcio, per efferfi negli antichi tempi ftaccato, fu roz- 
zamente riattaccato per mezzo di una laminetta di me- 
tallo, paffata per un buchetto, a bella pofta in tale oc- 
cafione formato nell’ orlo del Vafo dalla parte di dietro, 
tra il medefim’orlo ed il collo. Detta lamina abbraccia 
pofcia malamente detto manico, ed al Vafo lo tiene uni- 
to. In tale maniera fi è diffotterrato quefto Prefericolo, 
il quale è alto once 9.; di periferia ne à 7. ; di fondo 
lifcio 3.3 l'altezza del collo è di 2: ; la periferia del 
medefimo 2. Ciafcheduno de’ lati più lunghi della bocca 
triangolare 35, ed il più corto 3. 

CCCCLXXXII. Un Diota, alto once 9: ; di periferia 3.; 
di bocca 3. ; di fondo pure 3. Nello fcudetto di ambi- 
due i manichi vi è una Mafchera.. 

CCCCLXXXIV. Un Urceo , alto once 7% ; di bocca 3.; 
di periferia 5. ; di fondo profondamente ftriato 2: ; di 
labbro rivoltato in fuori 1: . Nello fcudetto del manico 
vi è una Mafchera, fotto di cui fi allunga un picciolo 
fogliame, ficcome un'altro fimile se ne inalza dall’ eftre- 
mità fuperiore verfo la bocca del Vafo. I 

CCCCLXXXV. Vafo oleario, alto once 10; la periferia 
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ne è 5. di diametro ; la bocca 3. ; l’aja del fondo pro- 
fondamente ftriata 3. 

CCCCLXXXVI. Un Prefericolo colla bocca triangolare . 
alto once 52. Il triangolo della bocca è equilatero di 
once 34; la periferia ne è 5. lo fcudetto del manico è 
talmente confunto dal tempo, e dalla rugine, che non 
può diftinguerfì che cofa additi. 

CCCCLXXXVII. Altro con bocca a canale, alto once 9. ; 
lunghezza della bocca once 3.; la larghezza è della ftef- 
fa mifura ; l’altezza del cordone, che ne forma il piede 
è di oncia 1.; il diametro di 2. Manca il manico. 

CCCCLXXXVII. Picciola Olla, alta once 5. ; di bocca 3.; 
di periferia 4: ; di fondo 2; . Nello fcudetto del ma- 
nico vi è un Satiro barbuto . 

CCCCLXXXIX. Urceolo , alto once 6: ; di bocca 21; 
di fondo ftriato 2. Nello fcudetto del manico vi è una 
Mafchera. | 

CCCCXC. Un’Olla quafi affatto calcinata, e sformata, al- 
ta once 5 

CCCCXCI. Urceo , alto once 9.; di bocca 3.; di perife- 
ria 4: ; di fondo ftriato 2. 

CCCCXCII. Un Cacabo alto palmo 1., ed once 5.; è di 
bocca once 8.. Confifte quefto Vafo in un gran corpo 
rotondo nel fondo, che s’inalza, poi indietro fi piega. 
Il corpo folo è alto palmo 1., la lamina orizontalmen- 
te pofta, e che lo cuopre, è larga in ogni fito attorno on- 
ce 3:. Viene l'orlo dell'apertura, che perpendicolarmente 
sinalza once 3.. Il coperchio cuopre l’apertura, ed inca- 
ftrandofi nell’orlo, l’occupa tutto quanto; e tocca la la- 
mina orizontale attorno attorno . Il Vafo à due immobili 
maniglie, ciafcheduna delle quali fi rivolge in un’anello 
conficcato entro ad un femilunare lifcio fcudetto , che 

fta attaccato alla lamina orizontale. 
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CCCCXCIII. Una Patera di timiaterio,, cui manca la COp- 
pa, nella quale riponevafi il fuoco, o fia profumo. E al 
ta once 5. Il piede è quadrilatero, lungo once per 
ogni lato, ed alto once 35. E retto da quattro pic- 
coli foftegni, formati a zampa di Bue, ciafcheduno de’ 
quali è alto oncia 13. 

CCCCXCIV. Un Difco, che è di diametro once gi ; la 
groffezza coll’orlo è un terzo d’oncia, nel di fopra è ftria- 
to a bafle rariffime circolari ftrie. L'orlo è all’in su rivol- 
tato; da un lato evvi una picciola maniglia col buco, en- 
tro cui s’aggira un’anello . Quefta maniglia è lunga oncia 1.; 
ed il diametro dell’anello è di oncia 1. 

CCCCXCV. Altro Difco, che di diametro à once 11: ; è at- 
torniato da una baffa cornicetta; di fopra è rariffimamen- 
te ftriato; di fotto verfo il centro vi fi fcorge un circo- 
lo, che di diametro è once 3:. Entro di quefto ve n'è 
un'altro di once 2., entro del quale fi fcorge una fpecie 
di femiglobo bucato nel mezzo. 

CCCCXCVI. Un Difco affatto lifcio, che di diametro è on- 


ce 97. 

CCCCXCVII. Un Cacabo , di cui fi è perduto il manico 
alto once 8.; di bocca 6. ; fporge il labbro in fuori per 
oncia I.; di periferia ne à 6. Il fondo è affatto tondo. 

CCCCXCVIII. Prefericolo mal concio dal tempo , e dal- 
le ruine , cui manca il piede . E alto once 6. ; la lun- 
ghezza della bocca triangolare è once 3. ; la perife- 
ria 4. 

CCCCXCIX Coperchio di un vafo rotondo , che di dia- 
metro à once 9.. Vi fi fcorgono gli avanzi d’una mobile 
maniglia, o fia anello. 

D. Un Vafo rotondo a guifa di gran Scittala Ifiaca , alta 
once. 8. ; il diametro della bocca è once 8:; il fondo 
corrifponde in tutto e per tutto alla bocca . Nel mez- 
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zo della parte interna, evvi piantato un palo di metallo, 
il quale giunge quafi paralello al labbro, non mancande- 
vi più di un quarto d’oncia . Il Vafò di fuori è ornato 
di due dupplicate ftrie, una nel mezzo , l’altra verfo la 
cima . Pigliando il Vafo pel fudetto palo , e percuoten- 
dolo con qualche pezzo di metallo , molto rifuona , on- 
de fono di fentimento , che fia uno di que’ timpani , che 
in onore di Cibele fi battevano colle bacchette nelle fe- 
fte a lei confecrate. Si vede ad evidenza, che il fudet: 
to palo verfo l'orlo del Vafo è nella cima mancante , on- 
de conviene dire, che manca il manubrio in effo con- 
ficcato, col quale reggevali . 

DI. Un Tintinabolo alto once 7. col manico d’ once s5.. 
E Eliptico . Il diametro maggiore della bocca è di 33 ; il 
minore 24; la lunghezza dell’anello o fia manico è di 1j, 
del buco 1., vi manca il battaglio . | 

DII. Altro fimile . 

DIIL Altro alto once 5:. L'altezza del corpo folo fenza 
il manico è di 4. ; il diametro maggiore è di 3. Diame- 
tro del buco del manico oncia 1. 

DIV. Altro fimile . 

DV. Altro del tutto fimile . 

DVI. Un'altro pure fomigliante . 

DVII. Altro fimile. 

DVII. Altro parimente fimile. 

DIX. Altro col manico oncia 13, fenza il manico oncia 1. 
Diametro lungo 2; corto 13 ; diametro del buco tre 
quarti d’oncia . | 

DX. Altro, alto once 4. ; detratto il manico 3.; di diame- 
tro maggiore 27 ; di minore 2. 

DXI. Altro fimile. 

DXII. Un’ Acerra col coperchio attaccato dalla rugine , al- 
ta once 37; di diametro once 3. 


DXIIL Altra 
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DXHI. Altra fenza coperchio ; alta once 2: ; diametro 34 
nel fondo ftriato. ji 00 | 

DXIV. Altra pure fenza coperchio quafi fimile. 

DXV. Altra fimile . 

DXVI. Un Colo vinario, alto once 44 ; di diametro 6.; 
«di manico 7. I buchi fono minutiflimi,, e regolarmente 
difpofti. 

DXVII. Altro fimile, alto once 4. ; largo 4: ; di manico 
once 9., ed in quefto pel lungo fi legge VICTOR FEC. 

DXVIHI. Altro fimile, nel cui manico parimente fi legge 
VICTOR FEC. 

DXIX. Altro fenza manico. Di diametro à once 11. ; d’al- 
tezza 4. A' l'orlo di fuori piccioliffimo, i buchetti f0- 
no difpofti con belliffimo intreccio . 

DXX. Vafo unguentario per bagni, ornato al di fuori di 
continuate circolari profonde ftrie. Da un lato verfo il 
mezzo della periferia fi fcorgono quattro buchetti a fl- 
sura di rombo difpofti. L'altezza del Vafo è di once 3.; 
il diametro della bocca di 3.; della periferia di 4î ; l’aja 
del fondo profondamente ftriata è di once 3. di diame- 
tro . 

DXXI. Una Piffide unguentaria alta in tutto e per tutto 
once 5., e fenza il coperchio once 3. La bocca è di on- 
ce 2.; la periferia di 3.; il fondo profondamente ftriato 
di 1: ; l'altezza dell’orlo, che forma il piede un terzo 
d’oncia. Il coperchio s’incaftra nella bocca del Vafo, 
e s'inalza quafi in punta pel tratto di once 2. 

DX.XII. Una Coppella fenz’anfa alta once 5; ; di bocca 10; 
di piede profondamente ftriato once 5., ed il cerchio, 
che lo forma, è alto un quarto d’oncia. A quefto Vafo 
il labbro alquanto indentro. . 

DXXII. Un Polubro fatto a foggia di fcarpa, o fia di pie- 


de colla punta rotonda, dalla quale all'in su incomincia 
il 
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il manico, che fale alla bocca del Vafo, e nella fteffa pun- 
ta fi fcorge lo fcudetto , al manico appartenente, da una 
mafchera di Satiro formato , ed il manico medefimo viene 
compofto da due tralci d’edera, di corimbi forniti, che 
fi unifcono infieme, fi feparano , fi tornano ad unire, 
e finalmente sulla bocca del Vafo terminato in una fron- 
da, fotto di cui è una tefta d’Oca feparandofi però al. | 
quanto prima nelle due braccia, che fi pofano sull'orlo 
del Vafo, o fia su due cordoni, che fi rivoltano sul- 
la fcarpa medefima, e che fingono i lacci di effa, e vi fi 
perdono . A' il piede di fotto, non già nel mezzo giu- 
fto, ma perpendicolarmente al di fotto dell’apertura, co- 
me a guifa di calcagno. L’altezza del Vafo è di once 63; 
la lunghezza dal di dentro alla punta della fcarpa di 74; 
della bocca pel ‘lungo -4. î ‘pel largo 3. Il calcagno o fia. 
piede è dî diametro once 37% d’altezza 2. | 
DXXIV. Ura'Coppella a fimilitudine di Timiaterio portati- 
le rotondo colle anfe fiffe , e fono ambedue formate 
a foggia di lunghiffima fune attortigliate a più giri, for- 
mando ciafchedùno di quefti due tortigli una maniglia. 
I due fcudetti d’ambedue le maniglie fono formati a fron- 
da di ulivo, e fopra di cadauno a baffo rilievo fi fcorge 
un ramo'd’edera. L'altezza di 4: ; li bocca palmo r., ed 
once 4. ; il'piede profondamente ftriato once s., l'al 
tezza del cerchio; che lo forma, un'terzo.0 
DXXV. Una Coppella colle maniglie ftriate ,, ed immobili. 
Ciafcheduna delle due mani appartenenti a ‘cadauna ma- 
niglia ; «da cui vengono formati i fcudetti delle medefi- 
me ‘colle dita largamente difpofte, ‘abbraccia il' Vafo. En- 
tro evvi un fregio ‘largo: poco rilevato . L’altezza del- 
la Coppella è d’once 6.; il diametro della bocca 43; Pal 
tezza del fregio 1: ; l’aja ftriata del piede 5. ; laltez- 
za del cerchio, che lo forma, un quarto d’oncia. 
I DXXVI. Altra 
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DXXVI. Altra fimile. I fcudetti però delle maniglie, non dal- 
le quattro mani, fono formati, ma da altrettante tefte di 
Grifo. Il Vafo à d’altezza once 6.; di bocca palmo 1., 
e once 27; di piede ornato con poche ftrie 4. 

DXXVII. Un Polubro fimile in tutto, e per tutto al nu- 
mero DXXIII. 

DXXVII. Una Coppella ad ufo di Timiaterio , alta once 4; 
di bocca palmo 1., e once 6.; di piede baflamente ftria- 
to once s. 

DXXIX. Altra, le di cui maniglie anno per ifcudetti duc 
tefte di Serpe; è alta once 63; à di bocca palmo 1., ed 
once 5. L’altezza del cerchio, che forma il piede è di 
oncia I.; il diametro di 6.; le ftrie in effo fono profon- 
de, ed il cerchio del piede è formato a cornicetta . 

DXXX. Un gran Polubro'il quale à di altezza palmo 1., 
ed oncia 1:; la bocca col labbro è once 6. ; il labbro 
folo è di 1.; l’aja del piede profondamente ftriata è di dia- 
metro once 4.; il manico è pure ftriato , e termina’ verfo 
la bocca in un dito alzato. Le braccia fono formate da 
due tefte ‘di Cicogna. Sullo fcudetto evvi un’ Aquila ad 
ali fpiegate, la quale tiene un Coniglio tra le griffe . 

DXXXI. Altro affatto fimile . 

DXXXII. Vafo per rifcaldare il vino, o altri liquori . E for- 
mato a guifà d’un Cacabo dodecagono . Ogni angolo è con- 
veffo. Viene pofto il Vafo fopra tre zampe di Leone col. 
le unghie affai lunghe, e ciafcheduna zampa fta su d'una 
rotonda bafe fatta a cornice . Nella parte d’avanti tra 

due faccie, o fieno lati convefli, cioè nel concavo, che 
tra uno, e l’altro lato fi forma poco lungi dalla cima 
del Vafo, evvi un tubo rivoltato all’in su, che nel d’avan- 
ti viene coperto da un fogliame. Serviva quefto tubo 
per ifminuire il calore al liquore, onde come di sfogato- 


jo. Sotto di detto tubo a perpendicolo tra l'una, e l’al 
I tra 
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tra faccia, evvi un forame coll’orlo, che fporge ir fuo- | 
ri, ma rotto, mancandone una parte, e quefto ferviva 
di fiftola donde ufciva il liquore. Deve crederfi, che vi 
foffe la chiave, che fi è perduta. Dalla parte oppofta 
evvi una fpecie di Argide attaccato pure alla periteria del 
Vafo con un’interno buco, che nel fondo della coppa 
corrifponde all’interno del Vafo, o fia ad un largo interno 
canale di effla. Per mezzo di quefto Argide s’infondeva 
il liquore nel fudetto interno canale, il quale nel di den- 
tro del Vafo girava attorno attorno a guifà di circolare 
condotto , eftendendofi in larghezza dalla cima del Va- 
fo alla mentovata fiftola, la qual'era pofta orizontalmen- 
te alla bafe del fudetto canale. Il Vafo, o fia fpecie di 
Cacabo è coperto da una lamina orizontalmente pofta 
che gli ferve di coperchio, e che fi rivolta al di fuo- 
ri acornice, o fia ad orlo corniciato attorno alla boc- 
ca del Vafo , la quale entro detto rivolto è incaftrata.. 
Detta lamina è nel di fopra di alte, e rifpettivamente 
profonde ftrie ornata . Nel mezzo di effa evvi un Jar- 
go rotondo forame, da cui nell’ interno cade un tubo 
corrifpondente in larghezza , che fcende fino al fondo 
del Vafo , ove è traforato a fiorami ad ufo di profumie- 
ra. In detto tubo fi poneva il fuoco, che aveva a rifcal 
dare il liquore pofto internamente nel riferito canale, 
e che ftendevafi dalla efterna circonferenza del Vafo fino 
a quella di quefto tubo . Il fudetto forame ‘orlato ad 
alto orlo viene coperto da mobile coperchio , che fale 
a campana, o per meglio dire a piramide ornata d’ alto 
in baffo di fedici non interrotti fogliami, e che termina 
nella cima in un’ ornato confiftente in due vafetti uno 
fopra dell’altro. Quefto manico mobile, o vogliamo di- 
re lavatojo fta attaccato alla lamina orizontale per mez» 
zo di una fpecie di mobile perno. Il Vatò è fornito di 

due 
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due anfe attaccate fopra la metà della periferia, ciafche- 
duna delle quali è due braccia, che fi rivoltano in giro, 
e fi pofano sulla periferia medefima. Quefte braccia nel 
falire fi unifcano tra di loro per mezzo d’una rotonda 
lamina, che a forma di carrucola fi pofà sulla mentovata 
lamina orizontale , che cuopre il Cacabo, Di sì fatti Vafi 
fece menzione Seneca nel libro terzo delle Queftioni na- 
turali nel capitolo vigefimo quarto in quefti termini. Fa- 
cere folemus draconas, © miliaria, © complures formas, 
in quibus aeri tenui fiffulas ffrutmus, per declive circum- 
datas ; ut fepe ecuntem ignem ambiens aqua per tantum 
ffuat pati, quantum efficiendo calori fat ef. Frigida 
| #taque intrat, effluit calida. 

Altezza dalla punta del coperchio all’ eftremità delle bafi 
fotto le zampe di Leone, che vale a dire la totalità del 
Vafo è di palmo 1., e di once 10:. Periferia palmo 1,, 
ed once 4. | 

Altezza di ciafcheduna bafe fatto le fudette zampe on- 
Gia I. | 

Diametro di effe once 31. 

Altezza delle zampe once 6. 

Larghezza d’una delle dodici faccie conveffe once 3. 

Larghezza del rivolto corniciato della lamina orizontale on- 
CIA. 

Diametro di tutta la detta lamina once 10: . 

Larghezza, o fia raggio di efla fino al buco di mezzo on- 
Ge::9 

Diametro di detto buco once 3. 

Altezza del fuo orlo un quarto d’oncia. 

Diametro del fondo del coperchio a campana, o fia a pira- 
mide 71. 

Sua altezza totale 8. 

Larghezza nel fondo , o fia maggiore d’una delle fedi- 
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ci foglie, che lo adornano oncia I. 

Larghezza minore di cadauna d’effe, un quarto d’ oncia. 

Altezza del medefimo coperchio fino alli due vafi, o fia 
cimiero di eflo once 5;. 

Altezza di detto cimiero , o fia de’ due vafetti uno fopra 
dell'altro once 23. 

Altezza del tubo, che s’inalza tra due facce verfo la la- 
mina, once 2. 

Sua bocca un terzo d’oncia . 

Lunghezza del fogliame, che cuopre il mentovato tubo , on- 
cIa\ Dai, 

Larghezza di effo, once 2. 

Altro forame,, riferito già fotto di quefto, à di bocca un ter. 
zo d’oncia. 

La parte, che se n’è confervata , e che efce al di fuori, 
ove aveva ad effere la chiave, un terzo d’oncia. 

Altezza dell’Argide, once 2. 

Diametro della bocca, ed in confeguenza della corrifpon- 
dente periferia, once 2;. 

Fondo ftriato oncia 13. 

Altezza di ciafchedun’anfa, once 5. 

Lunghezza di ciafcheduno de’ bracci di effe, once I}. 

Larghezza di faccia da che se n'è formata una carrucola 
oncia I . 

Larghezza di fianco, once 2. 


VASID’ARGENTO,. 


DXKXXIII, N Cratere d’argento col piede alto, e due 
/ piccioliffime ovate maniglie, aderenti al Va- 

fo, e ad eflo proporzionate. E alto in tutto, e per tut- 
to once 75 ; dal piede alla coppa once 2.; di bocca 65, 
altrettanto 
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altrettanto di periferia; larghezza del piede once 3.. Ev- 
vi una pulita cornicetta al di fuori fotto dell’orlo , forma- 
ta come a fchiacciata funicella . | 

DXXXIV. Altro picciolo Cratere d’argento ftriato pel lun- 
go, fornito di una bella cornice minutamente ornata at- 
torno al lembo. E alto once 3; di bocca 4: ; altez. 
za fenza i piedi 24. I piccioli piedi fono tre in trian- 
golo pofti, e rapprefentano ciafcheduno d’effi una tefta 
di Leone colla bocca aperta, ed orecchie diritte. Il Va- 
fo è ftriato nel fondo in giro a baffe e rare ftrie. 

DXXXV. Un Timiaterio picciolo, pure d’argento, per le 
Are domeftiche. A la bocca rotonda, un’ornato al di 
fuori eptagono co?’ lati concavi, ed in ciafcheduna pun- 
ta d'angolo evvi un globetto . Il piede è rotondo. Al- 
tezza totale oncia 1%; bocca rotonda 2.; ornamento da 
una punta d’angolo all'altra 3= ; diametro del piede on- 
cia 1.; fina altezza due terzi d’oncia. 

DXXXVI. Una Patera coll’ orlo in fuori, ed un’ ornato 
fotto l’orlo pochiffimo rilevato alta once 3.. Diametro 
della bocca rotonda 5; labbro di efla un quarto d’on- 
cia; altezza del fudetto ornato oncia I. 

DXXXVII. Un Cantero pe’ Baccanali, entro cui era Pani 
ma lifcia, che manca. Il di fuori è ornato a bafforilievo 
confiftente in due tronchi tralci d’edera, che fpandono 
di quà, e di là le frondi, ed i corimbi. Nel di fotto il 
Vafo è rotondo. L’altezza di eflo è di once 31; la boc- 
ca di 5. | 

DXXXVII. Un Vafo pure d’argento fatto quafi a campa. 
na coll’orlo retto bensì, ma alquanto di dentro inclina- 
to, che di altezza à once 2: ; di bocca 4i ; di fon- 
do 2?. Serviva certamente per liquori, come dall’orlo 
fi fcorge ; ma non se ne può con certezza fpecificare 
l ufo. | | 
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DXXXIX. Altro fimile, ma tutto fpezzato, cui manca un 

ZO. 

DXXXX. Un Vafo a guifa di mortaro , o fia di Pila roton- 
da . Vi &i vede a bafforilievo un’ Apoteofi, che può ef 
fere quella di Giulio Cefare, come da alcuni indizj, che 
poflono dirfi manifefti , fi può congetturare. Evvi Cefa- 
re velato, il quale colla mano fi foftiene il mento , ed è 
trafportato in aria da un’ Aquila ad ale fpiegate . A_ma- 
no deftra evvi una Roma piangente , feduta su d’un’ara- 
befco, formato di frondi di quercia. Tiene effa impugna- 
to il parazonio. A mano finiftra evvi un Soldato Barba. 
ro piangente, col pileo a cono parimente di forma barba- 
ra. A Ja Sica al fianco entro la guaina. Colla mano tie- 
ne un ramo del fudetto arabefco , e coll’altra fi foftiene 
il capo in atto mefto . Il contorno è di frondi, e fiori di 
quercia, che per tutto il Vafo fi aggira. Ve n’è un'altro 
delle medefime frondi, il quale intorno all’orlo del Va- 
fo fi rivolta a feftoni. Ambidue le cornici, cioè la fù- | 
periore verfo l'orlo del Vafo, e l'inferiore verfo il pie- 
de fono egreggiamente cifellate . Il Vafo nel di dentro 
è lifcio , la di lui altezza è di once 5%; la bocca è di 63; 
il diametro del fondo è d’once 4. 

DXXXXI. Un Catino pure d’argento quadrilungo coll’orlo 
in fuori, onde pro jurulentis . Di fotto è tutto quanto ci- 
fellato a frondi d’ulivo . E' alto once 2.; il diametro mag- 
giore è d’once 7. ; il minore di 2.; il diametro del 
piede rotondo è di once 23. I 

DXXXXII. Una Patera d’argento non manubriata lifcia ; 
à d’altezza once 25; di bocca 54. 

DXXXXHI. Altra lavorata nel di fuori a bafforilievo. Evvi 
una Carretta in corfo, tirata da due Cavalli, ed ornata 
a fiorami nell’ orlo. Vi fi vede fcolpita una Pallade col 
l’afta imbrandita, su di cui fta pofàta una Civetta. I Ca- 

valli 
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valli anno le redini tirate, ma non fi diftingue chi le 
foftenghi. L’Egide non apparifce in conto veruno. Die- 
tro viene un’ altra Carretta pure in corfo, tirata da due 
Cavalli, ornata nell’ orlo come l’altra. Su di effa vi fi 
fcorge un’ Uomo col manto volante in dietro ; e que- 
fti può effere Nettuno . Addita forfe quefto bafforilievo 
la gara tra Pallade, e Nettuno per la denominazione 
di Atene ; in fatti quella precede quefta nel corfo . 
E alta once 27 ; ne à di bocca 53 ; di fondo li- 
fcio 21. 

DXXXXIV. Fragmento d’altro Vafo d’argento . Vi fi ve- 
de una Carretta a due Cavalli, da una Vittoria guidati. 
Dopo viene la Meta, e prima della Meta vi fi diftin- 
gue un’altra Carretta, su di cui fta la Vittoria, e i Ca- 
valli fono da Cupido guidati. Il refto manca. Sì quefto, 
come il precedente poffono effere di que’ Vafi, che fi 
davano in dono a giuochi Circenfi. Di quefto fpecial. 
mente non vi è alcun dubio ; tanto più, che oltre alle 
Carrette in corfo vi fi fcorge parimente un Cavallo, che 
corre. Il fondo è lifcio. La bocca, se foffe intera, ave- 
rebbe di diametro once 4; . 

DXXXXV. Altra Patera lavorata a bafforilievo , ma quafi 
affatto dal tempo confunta . Vi fi travede una Carretta 
tirata da due Cavalli, su della quale vi è un’ Uomo, 
che tiene l'afta. Avanti vi è un’altra Carretta tirata pu- 
re da due Cavalli, o vogliamo dire una Biga, su della 
quale è un’ Uomo, che all'indietro rivoltato, rimira lal- 
tra Carretta. L'altezza è di once 2:; la bocca di 53; 
il fondo lifcio di 2. 

DXXXXVI. Una Patera manubriata col manico cifellato 
a fiorami. Nel fine di cflo evvi una mafchera di Sa- 
tiro barbuto . Le braccia del medefimo manico {0- 


no rapprefentate da duc tefte di Cicogna . È alta on- 
CE 45 
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ce 21; di bocca ne à 43 ; di manico lungo 4. ; di fon- 
do litio Der. | 

DXXXXVII. ‘Picciolo Cratere ben lavorato parimente di 
argento . Attorno attorno vi fono frondi di ulivo dirit- 
te, ed altre fimili nel fondo , fotto del quale è il pie- o 
de quafi lifcio ; largo once 2.; ed alto un quinto d’on- 
cia, ficcome tutta l'altezza del Vafo è d’once 3.; la 

bocca di 4. 

DXXXXVIII. Altro Catino d’argento pro jurulentis, come 
quello notato al numero DXKXXXI., ma tutto sfafciato. 

DXXXXIX. Altro Cratere d’ argento lavorato parimente 
a frondi d’ulivo pofte diritte, ed altre fimili nel fondo. 
L'altezza è di once 3.; la bocca 4i; il piede lifcio ne 
à di diametro 2.; d’ altezza un quinto. 

DL. Una picciola Lange, o fia senno alto tre quarti d’on- 
cia, largo coll’orlo once 73; di fondo ne è 4.; la lar- 
ghezza dell’ orlo egreggiamente cifellato è di un terzo 
d’ oncia. 

DLI. Altro fimile. 

DLII. Altro pure fimile . 

DLII. Altro parimente fimile . 

DLIV. Una Patera d’argento non manubriata, alta oncia 1; — 
bocca col labbro 5 ; labbro largo un terzo ; fondo li- 
fcio 2: ; altezza del fondo un fefto d’oncia. L'orlo, 
o fia labbro è egreggiamente lavorato a fioretti. 

DLV. Altro fimile. 

DIVI. Altro fimile. 

DLVII. Altro pure fimile . 

DLVII. Un Difco ea o fia un’ Appafor eta di ar- 
gento ; il quale à di groffezza un fefto d’oncia, di dia- 
metro once 95 ; di labbro rilevato, o fia cornice oncia 
mezza , il manico è lungo once 54 ; le di cui Hess 
terminano in tefta di Cigno. | 

DLIX. Un 
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DLIX. Un Difco con orlo d’argento, alto oncia 1.; di dia- 
metro once 8.; di fondo 6:. 

DLX. Altro fimile.. 

DLXI. Altro, alto oncia 1.; di diametro 7: ; di fondo 63. 

DLXII. Altro fimile. 

DLXIIMI. Altro fimile. 

DLXIV. Altro pure fimile . 

DLXV. Altro parimente fimile . 

DLXVI. Patera d’argento non manubriata, alta oncia 13; 
diametro col labbro 7.; labbro in fuori piegato un quar- 
to; fondo 2i. 

DLXVII. Una Patera pure d’argento, alta oncia 12; di boc- 
ca coll’orlo once 4., e quefti è cifellato a fioretti, effen- 
do di un terzo d’ oncia; di fondo à oncia 17. 

DLXVHI. Altra fimile . 

DLXIX. Altra fimile. 

DLXX. Altra pure fimile . 

DLXXI. Un picciolo Cratere, alto oncia 1%; largo col lab- 
bro 3:; di labbro un quarto ; di fondo oncia 11; l’al- 
tezza del piede è di un terzo d’oncia. L'orlo fudetto 
è cifellato a puntini . 

DLXXII. Altro fimile . 

DLXXIII. Altro fimile . 

DLXXIV. Un picciolo Difco, di diametro à once 41. 

DLXXV. Altro fimile . 

DLXXVI. Altro fimile . 

DLXXVII. Altro Difco manubriato, e benchè manchi il ma- 
nubrio, vi rimangono però le braccia , le quali fono for- 

. mate da due tefte di Cicogna. E alto mezz’ oncia; di 
diametro à once 57 ; di fondo 4} . 

DLXXVII. Un Simpulo d’ argento col manico attaccato 
perpendicolarmente, alto con tutto il manico once s5.; l'al. 


tezza della coppa è di oncia 1. ; il diametro di 2Ì ; il 
fondo 
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fondo ftriato a baffe ftrie 12. Il manico fudetto è orna- . 
to di fuori con un fogliame a baflorilievo . 

DLXXIX. Altro, il di cui manico è alto once 44 ; l’altez- 
za della coppa è di oncia 1.; il diametro di 3. ; il fondo 
ornato di due ftrie . 

DLXXX. Altro fimile col manico alto once 57; Paltezza 
della coppa oncia 1. ; il diametro di efla 23 ; il fondo 
ftriato 1? . AI di fotto del manico evvi una foglia d’ede- 
ra con corimbi, onde il fimpulo era confecrato a Bacco. | 

DLXXXI. Altro fimile più picciolo colla ftefla foglia, ed 
i medefimi ornati. 

DLXXXII. Altro Simpulo dello fteffo metallo, alto once 5}, 
col manico pure perpendicolarmente attaccato ; nell’ efter- 
na faccia di cui evvi un ramo di fiori afcendente a baf- 
focifello. L’altezza totale, prefa dalla punta del manico 
è di 5:; la coppa è alta oncia 1; ; la bocca 25; il pie- 
de lifcio 2. 

DLXXXIH. Altro, alto oncia 1.; la bocca è once 23; il 
fondo tondo affatto lifcio oncia 12. Nella bocca à la cor- 
nice al di fuori ftriata . 

DLXXXIV. Altro con tutto il manico alto once 4.; la cop- 
pa è alta oncia 1.; di diametro àè once 21; di fondo 
ftriato a baffe ftrie oncia 1%. I 

DLXXXV. Altro con tutto il manico alto once 53 3 Pal 
tezza della coppa è oncia 1% ; il diametro di effa on- 
cia 1: ; il fondo lifcio à di diametro parimente oncia Ii. 

DLXXXVI. Altro col manico alto once 4: ; l'altezza della 
coppa è tre quarti d’oncia, il diametro di effa once 24; 

il piede formato da un cerchio rilevato è alto un fefto 
d’oncia, ed à di aja oncia 13. 
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VASI DI VETRO. 


DLXXXVII. V Afo riquadrato di vetro per olij mifturati 
ad ufo de’bagni, detto anche Gutto an- 
fato. Se ne fervivano in ifpecie ne? Sacrificj d’Ifide, ne’ 
quali in onore della Dea fi ungevano d’ unguenti. Que- 
fto Vafo à Forlo rivoltato di fuori, il collo rotondo, e l’an- 
fa, tra il collo, e la periferia, è pofta nel mezzo d’uno de’ 
lati quadri, fporgendofi effa molto pel largo, ed avendo 
un canaletto nel mezzo. Nel fondo pure quadro vi fono 
ad ognuno de’ quattro angoli una mezza luna coll’afta di 
fotto, fatta a guifa d’Ipfilon greco. Pofcia vien quello, che 
propriamente può chiamarfi fondo, confiftente in un circo- 
lo formato di più ftrie. Il Vafo in tutto e per tutto è alto 
once 10? ; altezza del collo infieme col labbro è di on- 
cia 13, e fenza il labbro d’oncia 1.; la laghezza del 
fudetto labbra è di tre quarti d’oncia, e la larghezza del 
buco è d’oncia 1: ;la larghezza de’? due lati del Vafo è di 
once 5.; l’altri due di 4: ; onde non può dirfi perfetta- 
mente quadro. Il diametro del mentovato circolo di on- 
ce 34; la lunghezza d’una delle fudette mezze lune on- 
cia I. 

DLXXXVII. Mefonfalide, o fia Fiala nel mezzo umbilica- 
ta, alta col collo once 7.; periferia once 4: ; fondo on- 
ce 15}; bocca col labbro oncia 1%; labbro un quarto 
d’ oncia . 

DLXXXIX. Un Catinetto di vetro coll’orlo rivoltato ; di 
altezza oncia 1? ; bocca once 3? ; diametro del piede 
Once 2. 

DXC. Seno, o fia Gallegola , alta once 2.3 bocca on- 
ce 4.; piede once 2.; altezza del piede un fefto d’oncia. 

Tom.I. Mm DXCI.Doliolo 


DXCI. Doliolo a campana coll’orlo rivoltato, alto once 6. 
bocca 37 ; labbro un quinto ; fondo oncia 1 ; periferia 
nella parte fuperiore once 4; . A a al 

DXCII. Mefonfalide alta once 6%; collo 37 ; periferia 4.; 
bocca col labbro un terzo d’oncia; labbro un quarto 
d’oncia ; fondo piano oncia 17. 

DXCIHI. Altro Vafo fimile di figura a quello del nume- 
ro DLXXXVII. alto once 5.. Ogni lato nel fondo è 
di once 3.; in cima di 25; altezza del collo 3; boc- 
ca 1: col labbro; labbro folo un quinto d’oncia. 

DXCIV. Un Crateriolo, alto once 2.; bocca col labbro 
rivoltato once 4.; labbro un quarto d’oncia, fondo on- 
ce 2. col cordone in fuori. Quefto Vafo verfo il fondo 
fi ftringe. | 

DXCV. Un’Urna bislunga anfata, alta once 9; altezza del 
collo oncia 1# ; periferia del medefimo mezz’oncia ; boc- 
ca coll orlo once 2%; larghezza del labbro un quarto 
d’oncia ; periferia del Vafo once 4 ; fondo alquanto con- 
cavo once 2i. Attorno al Vafo vi fono ftrie a più ordi- 
ni; lanfe parimente ftriate a fei ftrie. 

DXCVI. Un Maftone , Vafo a foggia di mammella col col- 
lo cortiffimo , ed il corpo affatto rotondo come un glo- 
bo. A le anfe formate a guifa di due perfette chioccio- 
le non ftriate ; l'orlo della bocca è groffiffimo ; il dia- 
metro del globo è di once 5. ; l'altezza del collo on- 
CHF. ci 

DXCVII. Sciffo per le feconde menfe , fatto a campana. 
Attorno attorno è alternativamente a più facce conca- 
VO , € conveflo . A' il piede coll’orlo in fuori, e nel di 
dentro è conveflo ; la bocca del Vafo è fenz’orlo ; 1 al- 
tezza totale è di once 62; la bocca di 4: ; il fon- 
do di 23, | O 

DXCVII. Altro quafi fimile . 

ai DXCIX. Fidelia 
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DACIX. Fidelia vitrea, alta once it., che ferviva per 
l'aceto, e per la muria, ad ufo de’ condimenti . E ftriata, 
ed è la bocca rotonda, e di once 7°. 

DC. Cratere rotondo alto oncia 12 ; à once 6. di bocca 
coll’ orlo rivoltato in fuori; il fuo piede di once 2. è for- 
mato da un cerchio, alto un quarto d’ oncia. 

DCI. Simile più picciolo . 

DCII. Doliolo vitreo , alto ‘once 5è infieme col collo; la 
periferia nella parte fuperiore è di once 2., e termina 
in punta; l'altezza del collo oncia 1.; bocca col labbro 
tre quarti d’oncia. 

DCHI. Altro, che farebbe fimile, se terminaffe in punta, 
ma ftringendofi va a terminare in un picciolo piede. A' di 
altezza once 4; ; di periferia nella parte fuperiore 2.; di 
bocca tre quarti d’ oncia ; larghezza del piede coll’ orlo 
in fuori mezz’ oncia.. 

DCIV. Un Cratere alto once 2.; di bocca once 3:; di pie- 
de oncia 1% ; l'altezza del piede un quinto d’oncia, à l’or- 
lo in fuori rivoltato , ed è compofto d’un vetro, che fem- 
bra giacciato . 

DCV. Un Cratere alto once 2: ; di bocca once 34; di pie- 
de largo oncia 1: ; il quale è alto un quarto d’oncia. 


2 


DCVI. Altro Cratere tondo perfetto, alto oncia 1 ; di boc- 
ca once 41; di piede oncia 1:, il quale è alto un quar- 
to d’oncia; le fponde fcendono attorno attorno perpen- 
dicolarmente . 

DCVII. Altro quafi fimile . 

DCVII. Un Vafo unguentario , alto once 3.; Paltezza del 
collo è oncia 17; la periferia once 2: ; la bocca on- 
cia 1. infieme col labbro, e fenza il labbro è un terzo 
d’ oncia ; il fondo lifcio è d’oncia 1%. 

DCIX. Vafo oleario per olij odoriferi, col corpo piatto , 
alto once 3.; collo oncia 13; l'altezza della periferia è 

Tom.L.* Mm 2 di 
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di oncia 1.; l’eftenfione in largo di once 3; la bocca 
lifcia oncia I. 

DCX. Cratere di vetro verde ; la bocca è d’oncia I}; 
l'altezza di 31; il diametro del piede once 2. ; l'altez- 
za del medefimo un terzo d’oncia. E fatto a foggia di 
piatta campana . 

DCXI. Maftone della fteffa figura, e groffezza dell’ altro 
poc'anzi nominato , ma col manico di metallo , che fi 
aggira tra due anelli pure di metallo, infilati nelle anfe 
di vetro, fatte a chiocciola. Il fudetto manico fi rivolta 
ne’ lati a tefta di Anatra. 

DCXII. Un’ Urna bislunga con un’anfa, alta once II.;. 
collo coll’ orlo rivoltato in fuori oncia 1+ ; bocca. infie- 
me col fudetto orlo once 24; l'orlo è d’un quarto d’on- 
cia ; la periferia del Vafo once 5.; il fondo di 3#. 

DCXINI. Vafo oleario per olij di odore con un’anfa, al- 
to once 5.; collo coll’orlo oncia 17 ; periferia on- 
ce 4.; fondo once 24 ; bocca oncia I} ; labbro un quar- 
to d’oncia. 

DCXIV. Una Mefonfalide col corpo a globo, ornato di 
grofle rilevate, ed ordinatamente difpofte ftrie, in nume- 
ro di dieci. Il fondo di fuori è concavo; il Vafo è al- 
to once 8. ; il collo con tutto l'orlo è di once 43 ; la 
bocca coll’orlo di once 2.; e l'orlo folo, o fia labbro d’un 
quarto d’oncia ; il fondo di 2.; la periferia di 4. 

DCXV. Un Doliolo , alto once 55; che non termina affat- 
to in punta ; la periferia nella parte fuperiore è di on- 
ce 375; la bocca col labbro di once 3.; il fondo d’on- 
CIA I-, 

DCXVI. Fiala alta once 6. ; collo once 2 2; periferia in fon- 
do once 4. ; bocca col labbro oncia 14 ; labbro folo un 
fefto d’oncia. La fudetta periferia incomincia fotto del 
labbro , e verfò il fondo s’ingroffa, e forma un femiglobo. 

DCXVIL Un 
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DCXVII. Un Catinetto alto oncia 13; à once 3. di bocca; 
l’aja del piede è di oncia 15; ed il cerchio, che lo for- 
ma è di un fefto d’oncia. 

DCXVIIHI. Un Cratere a campana, alto once 2. ; bocca col 
labbro 4. ; labbro un terzo ; piede coll’orlo in fuori Ii; 
la periferia nella cima once 3. : I 

DCXIX. Altro un poco più grande. 

DCXX. Altro, benche non fia fatto totalmente a campana, 
à l'orlo in fuori, ed è della fteffa grandezza, e mifura 
dell’antecedente . 

DCXXI. Mefonfalide col collo a fufo, alta once 8. ; l'altez- 
za del collo once 4: ; della periferia 6.; della bocca fo- 
la 2. ; del labbro folo alquanto in fuori un quinto d’oncia. 

DCXXII. Altro Gutto anfato per i facrificj d’Ifide come 
quello del numero DLXXXVII. E alto once 7.; il collo 
è alto once 2. ; la larghezza di ogni lato è di once 4., 
effendo i lati perfettamente uguali ; la bocca col labbro 
è once 2: ; il labbro folo è di un terzo d’oncia; il ma- 
nico, che à pel lungo il canaletto in mezzo, è largo on- 
cia 1:, ene è alto 2.; à il fondo concavo, e ftriato. 

DCXXIHI. Simile in tutto, e per tutto all’antedente. 

DCXXIV. Altro fimile . 

DCXXV. Mefonfalide, alto once 7.; collo 27 ; bocca 2.; 
periferia 4: ; fondo piatto . 

DCXXVI. Un Ftofide, alto once 8.; collo 37; bocca col 
labbro 2.; fondo piatto 4. ; periferia 5. 

DCXXVII. Poculo digitato formato a foggia d’Amfora così 
anticamente nominato, perchè co’ diti frapofti nelle an- 
fe prendevafi. A il collo di molta eftenfione, e la boc- 
ca fenza labbro è molto larga, al collo corrifponden- 
te. Le anfe fi ftendono dalla metà del collo alla metà 
della periferia, la quale è ornata di tre ftrie in giro; 
il piede è l'orlo in fuori ; l'altezza del Vafo è di on- 

Ce 73; 
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ce 72; la groffezza della periferia dil#4:; altezza del: 
collo di 23; della bocca di 2. ; il piede pure è di on- 
ce 2., € per un quarto d’oncia fi fporge in fuori; l’al- 
tezza delle anfe è di once 2., e la loro larghezza di due 
terzi d’oncia . 

DCXXVHI. Mefonfalide , alto once 8.; collo once 47; 
bocca col labbro once 2.; labbro un quinto d’oncia; 
periferia 4.; è il piede rotondo. 

DCXXIX. Cratere , alto once 3? ; bocca 7. ; piede 23; 
altezza del piede 47, è un largo, e groflo orlo forma- 
to da una piega del vetro. Due rilevati cordoni danno 
la forma al piede. 

DCXXX. Un’Argide coll’orlo in fuori, larga bocca, e fon- 
do concavo , alto once 37; bocca col labbro 3.; lar- . 
ghezza del labbro un terzo; periferia 37 ; aja del pie- 
de once 2. I 

DCXXXI. Altro fimile , alto once 2:; bocca 2.; labbro 
un terzo; periferia mezz’oncia; fondo tondo . 

DCXXXII Un Cratere, alto oncia 15; di bocca 7.; Vaja 
del piede 25; l'altezza un quarto d’oncia. L’orlo è for- 
mato dal vetro fteffo indentro rivoltato. . 

DCXXXIII. Altro con le fponde non perpendicolari , ma 
che in fuori fi allargano, alto oncia 17, di bocca 7.. Il 
fondo è quafi uguale alla bocca, ed è foftenuto da un 
cerchio vitreo nell’ eftremità del medefimo fondo. 

DCXXXIV. Cratere alto once 3.3 di bocca 6: ; di piede 2. 

DCXXXV. Altro alto once 2: ; di bocca 53; col labbro 
in fuori un terzo d’oncia. 

DCXXXVI. Altro alto once 2. ; di bocca 4; labbro un 
quarto d’oncia ; piede oncia 1%; alto un quarto d’oncia. 

DCXXXVII. Un Maftone alto once 5. ; collo oncia 11; 
periferia del collo oncia 1: ; periferia del globo once 4.; 
bocca oncia IT... i AAA 

I DCXXXVII. Urna 
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DCXXXVIII. Urna bislunga, ed in parte rotonda con un’an- 
fa alta once Il. ; collo oncia 1:; periferia del collo al- 
trettanto ; periferia del globo 5.; bocca col labbro 2.; 
fondo 4.; altezza dell’anfa 1: ; apertura di detta anfà 
oncia 1. | 

DCXXXIX. Altra fimile . 

DCXXXX. Un Ciato ad otto facce concave, col fondo pu- 
re concavo malamente formato ; altezza 4.; bocca 4.; 
larghezza d’un lato 1.; fondo once 2. ti 

DCXXXXI. Un Doliolo fenz’anfa, alto once 31; collo 1.; 
periferia del collo 17 ; bocca due terzi ; periferia del 
corpo oncia 17; nella parte di fopra verfo il collo, e ver- 
fo il fondo oncia 1. 

DCXXXXII Un Maftone colle anfe formate a chiocciolet- 
ta, alto once 4.; collo 1.; periferia del collo 1., perife- 
ria del globo 3: ; bocca col labbro 1 ; labbro folo un 

| quarto d’oncia. 

DCXXXXIII. Altro fimile . 

DCXXXXIV. Gutto non anfato vitreo, ed affatto nero per 
la materia oleaginofa, che vi fi conteneva, e che vi à la- 
fciata la macchia, alta once 2f ; collo oncia 1.; penferia 
del collo due terzi d’oncia; periferia totale once 2. ; boc- 
ca col labbro rotondo oncia 1. 

DCXXXXV. Gutto non anfato formato fino al fondo a cam- 
pana rivoltata, e coperta d’un fondo colmo, o vogliamo 
dire conveffo . La totale altezza è di once 3 ; il collo di 
due terzi d’oncia; bocca col labbro oncia 1.; altezza di 
quella parte, che forma la campana rovefciata, efclufo il 
collo colmo, o fia fondo, che viene a chiudere la boc- 

ca della campana, è di conveflità oncia 17. 

DCXXXXVI. Un picciolo Gutto non di vetro, ma di cri- 
ftallo, alto oncia 13; altezza del collo mezz’oncia; pe- 


riferia del collo mezz’ oncia ; ‘periferia totale oncia 1: ; 
bocca 


bocca col labbro tre quarti; fondo lifcio . 

DCXXXXVII. Altro fimile, ma più piramidale, e rotto in 
cima . 

DCXXXXVII. Uno Scarabeo di criftallo, o fia amuleto 
rozzamente fatto . A' rotta una punta d’ala, lungo once 2; 
largo 12; alto 17. | 

DCXXXXIX. Un Gutto anfato, alto once 3.; collo alto due 
terzi d’oncia; periferia del collo un terzo ; periferia to- 
tale 21; bocca coll’orlo 3#; anfe alte un terzo ; di vano 
un quarto, piede che fporge in fuori tre quarti . 

DCL. Una Mefonfalide egreggiamente formata. È in quat- 
tro parti divifa, ognuna delle quali è ornata di feftoni 
lifci, che poco a poco fi vanno reftringendo, ed occu- 
pando il collo fino all'orlo . Tra di loro fi unifcono me- 
diante una ben formata concava linea, che divide quafi 
in quattro parti il Vafo, il quale è alto once 6.; di col- 
lo 2: ; di periferia 37; di bocca coll’orlo 1; ; di peri- 
feria del collo 1% ; è il fondo concavo. 

DCLI. Un Calice quafi a campana, divifo in tre parti. La 
fuperiore verfo la bocca è ornata di ftrie e feftoni , la 
feconda di quattro ordini di piccioli fcacchi convefli, la 
terza verfo il fondo di un fiorame. E alto once 6. ; di 
bocca priva d’orlo 3.; fondo 2. 

DCLII. Altro lifcio, ma più dell’antecedente formato a cam- 
pana fenz’orlo ; alto once 6.; di bocca 4.; di piede in 
fuori 2. 

DCLINI. Una Cotila di un’anfa fola, alta once 54; di boc- 
ca 57; altezza dell’ orlo oncia 1.; fondo in fuori 3. E' di 
vetro verde, e raffomiglia ad un mortaro. Dalla metà 
in giù vi fono quattro ordini di circolari ftrie. L’ anfà 
fotto del collo a femicircolo è pel lungo concava, ed è 
di diametro maggiore oncia 1%. 

DCLIV. Un Gutto fatto a corno, alto once 9.; la perife- 

ria 
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ria nella cima è di once 3.3 bocca coll’orlo 2.; collo al- 
to 17; periferia del collo t. | 
DCLV. Un Gutto di criftallo , che termina in punta con 
due piccioliffime anfe. Due terzi del Vafo fono ornati di 
continuate ftrie fino al fondo ; l'altezza del Vafo è di on- 
ce 23 ; la periferia 17 ; la bocca con un picciolo orlet. 
to un terzo d’oncia . È aderente alla periferia non effen- 
dovi collo . 

DCLVI. Una Seria pure vitrea, alta palmo 1., ed oncia 1.; 
di bocca a campana 2.; d'altezza del collo 14; di peri- 
feria nella parte fuperiore 4: . Termina in punta a for- 
ma di Doliolo , e le picciole anfe immobili a foggia di 
anello anno di diametro oncia 1. 

DCLVII. Altra fimile ottangola ; i lati per due quarti del 
Vafo fono alternativamente concavi, e conveflì , ftan- 
tecchè per un quarto verfo la cima, il Vafo è lifcio ro- 
tondo , e non ottangolo , così per un quarto verfo il 
fondo è formato da un’Elipfi molto lungo. L’altezza del 
Vafo è di once II. ; del collo 1. ; della bocca 3: ; del 
labbro rivoltato 1.; le anfe fatte a chiocciole due terzi. 
DCLVII. Ampulla di un’anfa fola. E quafi formata a Ma- 
ftone, che tale farebbe, se non aveffe il piede. Si for- 
ma la fudetta anfa da profonde ftrie ftefe pel lungo; il 
piede oltre all’ orlo è molto concavo , onde entro del ‘ 
Vafo forma una corrifpondente conveflità. E alta l' Am- 
pulla once 53 ; il collo lungo once 2. ; la periferia del 
collo oncia 12; la periferia totale once 47; larghezza 
del piede once 2:; conveflità dello fteffo un quarto; 
manico alto oncia 1; bocca col labbro oncia 1%. 
DCLIX. Un Cratere, alto once 2. ; bocca col labbro in 
fuori once 4} ; labbro in fuori un quarto d’ oncia ; pe- 
riferia once 3; aja del piede lifcio once 2.; fua altez- 


za un quarto. 
Tom.I. Nn DCLX. Fibia, 


260 CDOT L \OMGIO 


DCLX. Fiala, alta once 8.; collo 4.; periferia del col. 
lo 12; periferia totale 3; ; bocca col labbro oncia 13; 
labbro un quarto d’oncia, fondo lifcio . 

DCLXI. Cratere fimile a quello del numero DCLIX. 

DCLXII. Altro più picciolo . 

DCLXIHI. Fiala anfàta d’ un anfà fola formata nella perife- 
ria a foggia di Doliolo a tre cerchi colle ftrie rare pel 
lungo convefle . L’ anfa è concava . A di altezza on- 
ce 73 ; di collo 2: ;, di periferia del collo 13 ; di peri- 
feria maggiore 3:15; fondo lifcio once 2. 

DCLXIV. Valo unguentario a foggia quali di globo fenza 
collo coll’orlo alla bocca, e col fondo alquanto conca- 
vo. E alto once 3? ; di bocca 3.; di periferia 4.; di 
fondo 1? . | 

DCLXV. Vafo unguentario alto once 2.; bocca 2. ; perife- 
ria mezz’ oncia ; fondo a femiglobo . | 

DCLXVI. Una Ftofide anfata con un’ anfa fola concava in 
mezzo nel lungo ; il corpo è formato a Doliolo di tre . 
finti cerchi pel traverfo . A° quindici rilevate ftrie ftefe 
pel lungo da un cerchio all’ altro ; il fondo è lifcio , ed. 
alquanto concavo . L'altezza è di once 7:; col collo 
lungo once 2:; periferia del collo oncia 1.; bocca col 
l'orlo oncia 1% ; altezza del manico once 2; ; perife- 
ria 37; fondo 2. 

DCLXVII. Una Mefonfalide col corpo molto globofo, e li- 
fcio, alto once 10.; altezza del collo once 3; periferia 
del collo in mezzo , effendo formata a fufo once 24 ; 
diametro della bocca col labbro once 2%; periferia 7.; 
fondo piatto, e lifcio 4. | 

DCLXVII. Un Doliolo di lunghiffima elipficità . E' fatto 
a fufo, onde più tofto può chiamarfi Piffide unguenta- 
ria. A' due picciole anfe nel collo, o vogliamo dire nel- 
la parte fuperiore verfo l'orlo, e ciafcheduna d’effe è for- 

mata 
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mata a guifa di anguilletta. Il piede è rotondo, e lifcio col- 
l'orlo in fuori. Lunghezza totale del Vafo once 7ì; boc- 
ca due terzi; piede mezz'oncia; lunghezza delle anfe due 
terzi; periferia nel fondo 2., e verfo la cima mezz’oncia. 

DCLXIX. Altro Doliolo, che non è formato a fufo. A'egli 
pure due anfe. A quefto ancora può darfi il nome di 
Vafo unguentario . Nel corpo, fatto a botticella, fono fet- 
te ftrie a foggia di cerchi; à le due anfe tra il collo, 
ed il corpo come l’antecedente. Il Vafo è alto once 51; 
collo oncia 1.; periferia di effo due terzi ; bocca pure 
due terzi; periferia del corpo oncia 14 ; fondo lifcio on- 
cia I.; manico oncia I. | 

DCLXX. Fiala olearia con belliffima patina. A' il collo lun- 
ghiflimo ; il corpo quafi piatto ; l'orlo della bocca è lar. 
go più da un lato che dall'altro pel commode di verfà- 
re i liquori. A' l'altezza totale di once 51; collo 41 ; pe- 
riferia di efflo mezz’oncia ; periferia maggiore 2. ; altez- 
za di quefta 1.; bocca col labbro 1.; la parte più efte- 
fa di effo un quarto, la meno un’ottava. 

DCLXXI. Altra pure colla fteffa patina, alta once 33; col- 
lo due terzi; periferia di effo un terzo; periferia maggio- 
re nella parte più eftcfa un terzo; nella meno eftefa mez- 
Z’oncia ; fondo tondo di once 3. di diametro; bocca col 
labbro oncia 1}. 

DCLXXII. Altra di altra forma, alta once 3: ; collo mezz’ on- 
cia ; periferia del corpo oncia 17; diametro della bocca 
col labbro due terzi; fondo piano due terzi. 

DCLXXINT. Altra Fiala lunghiffima di once 5. d'altezza; 
di periferia mezz’oncia ; di bocca col labbro due terzi. 

DCLXXIV. Altra fimile . 

DCLXXV. Altra pure fimile . 

DCLXXVI. Altra della fteffa forma, ed altezza. 

DCLXXVII. Altra parimente fimile . . 

Tom. I. Nn 2 DCLXXVII. Altra 
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DCLXXVII. Altra affatto fomigliante alle precedenti. 

DCLXXIX. Altra pure fimile . 

DCLXXX. Altra nella fteffa guifa. 

DCLXXXI. Vafetto per olij preziofi, di vetro bianchiffimo 

| col corpo affài picciolo. A' il labbro più largo da un la- 
to, che dall’altro, alto un terzo d’ oncia; lunghezza del 
collo due terzi ; periferia di efflo un quarto ; periferia 
maggiore un terzo ; fondo piatto, € lifcio un terzo ; boc- 
ca col labbro mezz'oncia; larghezza del labbro nella par- 
te più ampia un quarto, nella meno ampia un quinto . 

DCLXXXII. Un’Urceo, fatto a guifa di teftuggine, piatto, ed 
eliptico . Il manico forma la coda alzata del fudetto ani-. 
male, e la bocca del Vafo ne forma la tefta, che s’inal- 
za al di fopra del corpo, ed è aperta in triangolo. Il 
di fotto del Vafo è del tutto piatto, la lunghezza non 
eccede le once 6. nè la larghezza del corpo eccede le 5. 
L'altezza della coda, o fia del manico è di 2 ; la lar- 
chezza di 2.; l'altezza del collo 25; ciafcheduno de’la- 
ti più lunghi, che forma il triangolo rettangolo della boc- 


ca è di once 2. ; il più corto, che è come la bafe del 


triangolo di mezz’ oncia. n: GO 

DCLXXXII. Una Fiftola del Baucalio, lunga once:10;. n 
A' di bocca due terzi, il di fopra è rotto. Se ne fervi: 
vano gli antichi per bere poco a poco quafi forbillando. 

DCLXXXIV. Altra fimile, ma ftorta nella bocca, e più 
intera di corpo, la di cui periferia è di once 3. ; la lun 
chezza fino al rivolto è di 4:; ed il rivolto di 2. 

DCLXXXV. Una Mefonfalide fimile in tutto, e per tut- 
to alle fopradette . I 

DCLXXXVI. Altra più picciola . 

DCLXXXVII. Altra fimile . 

DCLXXXVIII. Un'altra maggiore. + I 

DCLXXXIX. Altra con bella patina quafi argentea. 

DCXC.Un 
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DCXC. Un Cratere coll’orlo in fuori . L'altezza è di 31; 
la bocca col labbro 5.; il fondo 2. 

DCXCI. Poculo digitato, alto once 44; orlo è di oncia 1.; . 

| la bocca di 23; il fondo di 3: ; la larghezza di ciafche- 
«dun’anfa è di due terzi; e l'altezza di 1:. 

DCXCII. Altro Cratere fimile a quello del numero DCXC. 

DCXCIII., Un Gutto , alto once 27; la bocca è di due 
terzi; la periferia di once 2. 

DCXCIV. Ampulla anfata, alta once 62; collo 2% ; peri- 
feria di eflo 1.; periferia maggiore, nella più grand’eften- 
fione verfo il fondo del Vafo once 41; l’anfà è di on- 
ce 2.; la bocca col labbro è 1:. 

DCXCV. Vafo unguentario quadrato colla bocca però ro- 
tonda, alto once 77; il diametro della bocca è di 3î; 
la larghezza di ogni lato è di 3} ; il fondo à di diametro 

“once 2: , e vi fono tre profonde ftrie. 

«DCXCVI. Altro fimile, ma col fondo lifcio. 

DCXCVII. Altro più picciolo pure col fondo lifcio. 

. DCXCVII. Un Maftone fimile in tutto , e per tutto 2° pre- 

| cedenti se non gli mancaffe il collo, che è rotto. 

DCXCIX. Un Gutto piatto, e quadrato con un’ anfa fola 

- Jifcia, che dal collo al corpo fi ftende. E alto infieme col 
collo once 4.; il collo folo è di 11; della ftefla mifura 
è la periferia del collo ; l'altezza d'ogni lato è di on- 
ce 4.; la larghezza è di 22; di mezz’oncia è la bocca 
del Vafo, il quale è formato di vetro grofliflimo . 

DCC. Un’ Alafonde , o fia vetro di varj colori, fatto a 
Gutto , alto once 24; di bocca altrettanto ; fondo li- 
fcio . | SIE sii 

DCCI. Una picciola Fiala unguentaria di vetro bianchiflimo 
o fia Gutto, alto ‘once 2. ; collo un terzo d’oncia; 
bocca mezz’oncia ; periferia oncia 17; fondo piatto. 

DCCIH. Un Cratere coll’orlo, che fporge alquanto in ve 

1 


A' di altezza once 24; di bocca col fudetto labbro 5.; di 
fondo 2. 

DCCIHI. Un Vafo col collo lungo , che fi allarga in cima 
a foggia di imbottatojo, di cui forfe aveva l’ufo , alto 
once 75; il collo d’once 5.; la bocca di 2. ; groflezza 
del collo verfo la periferia 1.; periferia ftefla 4. ; piede 
rilevato 2. 

DCCIV. Altro Cratere vitreo verde fimile in tutto , e per 
tutto nella forma, e nella mifura a quello del nume- 
ro DCCII. 

DCCV. Vafo quadro unguentario , o fia oleario d’ un’anfa 
fola ftriata nel mezzo, e bocca rotonda, alto once 71 ; 
diametro della bocca once 3; larghezza 3 ; il fondo 
ftriato à once 2: di diametro . 

DCCVI. Cratere picciolo , che nella forma è fimile a quel- 
lo del numero DCCIV. 

DCCVII. Piffide unguentaria , alta oncia 1} ; bocca col 
labbro altrettanto ; periferia altrettanto . 

DCCVII. Un pezzo di groflo vetro fragmento di qualche 
bafe. La craffizie di eflo è di once 21; la figura è di 
Trapeziode, lunga palmo 1., e largo once 7. 

DCCIX. Una Mefonfalide formata quafi a perfetto globo 
col collo , alta once 10.; altezza del collo once 34; 
periferia in mezzo del collo formato a fufo once 23; 
diametro della bocca col labbro once 2: ; periferia 7.; 
fondo lifcio, e piatto 4. | 

DCCX. Altra fimile. 

DCCXI. Altra più picciola . 

DCCXII. Ampulla fenz’ anfa, alta once 6: ; collo 2.; pe- 
riferia del collo 1. ; periferia grande 5.; bocca col lab- 
bro 14; fondo lifcio . | 

I DCCXIII. Altra fimile, ma ftriata nel corpo. A' tre ordini 

di picciole, e ftrette circolari ftrie. 

DCCXIV. Un 
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DCCXIV. Un Cratere grande, alto once 4.; orlo rivoltato 
in fuori mezz’oncia ; bocca 7. 

DCCXV. Altro col piede, alto once 34 ; bocca 64 ; aj 
del piede 2; ; altezza di effo un quarto. . 

DCCXVI. Gutto quadro unguentario fimile a quello del 
numero DCCV. 

DCCXVII. Altro fimile più picciolo . 

DCCXVIII. Ampulla alta once 5. collo oncia 14; periferia 
del collo oncia 1. ; bocca col labbro 1.; periferia maggio- 
re 35; fondo piatto. 

DCCXIX. Altra quafi fimile . i 

DCCXX. Vafo unguentario quadrato, alto once 74; bocca 
rotonda 41 ; la larghezza de’ lati 4. ; la patina tira al- 
Pargento, ed al verde. | 

DCCXXI. Olla fenz’anfe alta once 9; periferia 7. ; boc- 
ca 5.; orlo alto, e retto 1.; fondo lifcio 3. 

DCCXXII. Un Cratere alto oncia 1: ; la fponda attorno 
attorno è alquanto divergente; di bocca à once 8. ; di 
fondo 7.; evvi entro l’orlo di fotto, che forma l'eleva- 
tura del piede, un’umore , che fcorre fempre all’in su 
alzandofi da due lati, e lafciando il vano nella parte fù- 
periore a cagione dell’equilibrio , e del pefo dell’aria, mi- 
nore di quello dell’acqua . Mi fi chiederà come l’acqua 
fia entrata in quefto circolare vitreo cannello , che certa- 
mente fu attaccato al Vafo da che fu fatto . Rifponderò, 
che rifcaldato il terreno dalla vicina lava, mife in moto 
l’umido di effo, e lo affottigliò in maniera, che poteva 
avere l’ingreffo pe’ pori del vetro, ed entrare nel cannel- 
lo, da cui, raffreddato pofcia, ceffando il moto, ed 
ingroffandofi lo fteffo umore, non potè avere più l’efito 
per i pori medefimi, ed ufcirne . Ecco il mio fentimen- 
to foftenuto dalla Fifica, ed autorizzato da quello d’altre 
perfone prattiche degli effetti della Natura . Tra 
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DCCXXIII. Rna colle anfe di creta ordinaria, alta on- 
ce 9.; di bocca 5:; di labbro in fuori 
rivoltato un terzo ; di periferia 6: ; di fondo piatto 2}; 
à due anfe ftriate; evvi pure il coperchio levatojo ftac- 
cato, come nelle noftre pentole . 

DCCXXIV. Un Regolatore, o fia coperchio vaporario, det- 
to, infumicolo fatto a foggia d’Imbottatojo. Nel di fuori 
è rozzamente ftriato. L'altezza con tutto il Tubo, è di 
once 7.; il Tubo di 2% ; bocca in fondo del Tubo due 
terzi; altezza della cappa 37; bocca di efla 7.; apertu- 
ra del Tubo nel di dentro 2. | | 

DCCXXV. Un Cratere non anfato, alto once 3.; bocca 8.; 
altezza della fponda 2: ; fondo lifcio 2. 

DCCXXVI. Urnetta lavorata attorno con picciole bislun- 
ghe rozze elevature a tre ordini; la bocca è di once 4.; 
l'altezza di 5.; la periferia di 51; il fondo lifcio di 2.; 
l'orlo è fcorniciato al di fuori. I 

DCCXXVII. Urna di creta verde nella parte efterna, e gial- 
la nell’interna, ornata di piatte frondi di mirto a tre or- 
dini, una entro l’altra regolarmente pofte. Ciafcheduna 
delle due anfe è formata a guifa di anello al di fotto 
d’una tefta di Griffo, che fi allarga di quà, e di là, 
e getta come due braccia fopra dell’ Urna, la quale è 
alta once 3: ; della ftefa mifura è la bocca fenz’or- 
psi la periferia di 4. ; ed il piede, che fporge in fuori 

io. 

DCCXXVII. Cucullo di creta Nolana con bella macchia 
dalla parte dell’anfa, la quale è rotta. E ornata con una 
mafchera. Una mezza luna, ed una tefta d’Oca colla boc- 

ca 
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ca aperta ; à l'orlo alquanto in fuori; l'altezza è d’once 4.; 
la bocca 3.; la periferia di 4.; il fondo lifcio di 13. 

DCCXXIX. Altro fimile, di cui pure è rotta lanfa. A' le 
macchie come l’altro, ma in minor numero, confiftendo 
in folo due, che figurano zampe di Gambaro.. 

DCCXXX. Alzo, alto once 4.; bocca 3.; periferia 4. ; fon- 
do lifcio 1° ; non è punto anfato ; vi fono attorno pic- 
ciole, bislunghé, rozze:» ed irregolari prominenze a tre 
crdii: Si fcorgano in quà in là nel Vafo alcune macchie 
bianche irregolari . 

DCOCXXXI. Un Coperchio di creta ordinaria rofliccia, fimi- 
le in tutto c per tutto a’ coperchi delle noftre pentole ; 
di diametro à once 41. 

DCCXXXII. Altro fimile. 

DCCXXXIII. Altro pure fimile . 

DCCXXXIV. Ceffibio, che fi accofta al Diota, alto on- 
ce 3: ; bocca 3: ; periferia 4; ; fondo lifcio 2.; anfe 
lunghe 1°. 

DCCXXXV. Un Cucullo di un’ anfa fola , alto once 3.; 
bocca 2: ; col labbro rivoltato ; periferia 3. ; fondo 1. ; 
anfa alta 12. 

DCCXXXVI. Altro, alto once 3.; bocca 2.; periferia 3.; 
fondo 1.; anfa I. 

DCCXXXVII. Altro più picciolo . 

DCCXXXVIII. Altro fimile in tutto, e per tutto a quello 
del numero DOCXXXVI. 

DCCXXXIX. Altro di creta Nolana coll anfa rotta, della 
orandezza dell’antecedente. A varie macchie irregolari. 

DCCXXXX. Altro fimile, ma di creta finiffima di colore 
fcuro . 

DCCXXXXI. Altro di creta mediocre coll’anfa ftriata quafi 
fimile . 

DCCXXXXII, Vafo, per quanto poffo congetturare, deftinato 

Tom.I. Oo a confervare 
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a confervare i femi . Quefto è di creta belliffima Nolana, rof: 
fa, formato come un Ciato. Al di fotto della cornice, o fia 
orlo elevato evvi una lamina tonda orinzontale , che lo 
cuopre . Nel mezzo di efla vi è un largo, e tondo fora: 
me. Tra detto forame, e la cornice fi fcorge un’ altro bu- 
chetto, per mezzo di cui fcolavafi l’acqua, che pel fo- 
rame largo fi gettava nel Vafo per rinfrefcare li femi. 
E alto once 3.; la bocca, o fia il diametro è di on- 
ce 4.; l'altezza della cornice, che ferve d’ orlo prima 
di giungere alla lamina è d’un quarto d’oncia, la larghezza 
di detta lamina dalla circonferenza al buco di mezzo; 
o fia raggio di effa oncia 11 ; diametro totale della me- — 
defima once 4 ; periferia 4? ; piede alquanto nell’ eftre- 
mità formato a circolo ftriato 3. 
DCCXXXXIII. Altro fimile quafi della ftefla grandezza. 
DCCXXXXIV. Altro di creta più inferiore affatto fimile. 
Verfo l’ orlo evvi una ftria circolare. f 
DCCXXXXV. Un Vafo formato a Doliolo , che termina 
in punta. A' il collo ftretto, e la bocca viene formata | 
da un picciolo corto Tubo, che s'inalza fopra del collo 
medefimo . Aveva due anfe, che fi fono fpezzate, e per- 
dute , le quali, come fi fcorge da ciò che ne rimane, 
fi fporgevano dalla cima della periferia, fino all'orlo del 
collo, prima dell’incominciamento del picciolo fudetto Tu- 
bo. Di fotto nella punta evvi un’altro Tubetto, che ol-- 
trepaffa, fimile a quello della bocca; onde per via de’ fu- 
detti Tubi un.lato è la communicazione coll’altro. Nel- 
la periferia al di fuori vi fono tre ftrie, che vanno in 
giro a quattro ordini per ciafcheduna . L’altezza totale . 
è d’oncie 10.; quella del collo con tutto il Tubo 24 ; il 
Tubo folo mezz’ oncia ; di cui la bocca è di un fefto; . 
la periferia nella parte fuperiore è di once 3.; la lunghezza 
del Tubo di fotto mezz’oncia; bocca di fotto un quarto. 
fe. ‘ DCCXXXXVI Ippocraterio 
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DCCXXXXVI. Ippocraterio alto ‘oncia I.; bocca 61; fon- 


do 4; ; il quale è formato da una fpecie di cornicetta. 
La creta di quefto Vafo è Nolana . 

DCCXXXXVII. Altro fimile . I 

DCCXXXXVII. Una Patera di creta Nolana, alta oncia 18, 
bocca 6.; piede 2.; la di cui altezza è di mezz’oncia. 

DCCXXXXIX. Ippocraterio fimile a quello del numero 
DCCXXXXVI, 

DCCL. Ippocraterio col piede altiffimo, e col fondo pia- 
no. Nel di dentro è ftriato, ed evvi nel centro un pie- 
de impreffo colle Sigle pel lungo CNAM. Nell’orlo vi 
fono due grappoli d’uva, uno incontro all’altro imprefli, 
come anco due corone tramezzate da frutti, una pure 
nella parte all'altra oppofta. E alto con tutto il piede 
once 22; bocca 7: ; altezza dell’orlo 1. altezza del 
piede 1.; diametro dell’aja di eflo 1. 

DCCLI. Altro Ippocraterio della fteffa mifùra, il di cui fon- 
do non è piano. Al di fotto vi è un’orlo entro un'alta, 
e lunga cornice, tirata a circolo, la di cui aja forma il fon- 
do del Vafo. Nel di dentro evvi il piede impreffo come 
nell'altro, colle Sigle medefime CNAM . Nell’orlo vi fi 
vedono impreffi un Cane, ed un Leone uno contra del- 
P altro, fembrando però, che il Cane infeguifca il Leo- 
ne. Vi fono pure due fulmini uno nella parte oppofta 
all altro . 

DCCLII. Ippocraterio fimile a quello del nu. DCCXXXXVI. 

DCCLII. Altro fimile . 

DCCLIV. Altro pure fimile . 

DCCLV. Altro parimente fimile. 

DCCLVI. Patera, in cui nel mezzo dell'interno fondo ev- 
vi una Rofa. Un circolo ftriato circonda al di fuori tutta 
la Patera, che è di creta Nolana, alta oncia 1: ; di boc- 
ca ne à 6:; di piede lifcio 5;. 
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DCCLVII. Patera fimile all’antecedente , ma alquanto più 
icciola . 

DÉCLVIIL Altra di fimile grandezza di creta Nolana, e di 
colore ofcuro . I 

DCCLIX. Patina o fia Lance di creta Nolana ofcura . 
Nel mezzo evvi uno femiglobo attorniato da una ftria 
a fogliame. Nel fondo di fuori evvi un buco rotondo 
corrifpondente al femiglobo nell’ interno . Quefto Vafo 
è alto oncia 1: ; largo 75; raggio del femiglobo un terzo ; 
diametro del concavo corrifpondente di fotto un quarto. 

DCCLX. Un’ Epicrifi formato a foggia di prefericolo di 
creta Nolana. Nella periferia vi fi fcorge un’Uomo a ca- 
vallo prefo all'indietro pe’ capelli da un’altro Uomo a pie- 
di, a cui per di dietro s'avventa un Leone. Vi fi fcor- 
se pofcia una Vittoria , 0 fia Genio alato, che prende 
per la mano un’Uomo coll’elmo , il quale tira per i ca- 
pelli una Donna, vicino cui fi vede un’Ara, sulla qua- 
le è una Divinità. Un'altro Genio alato pianta la lancia 
in bocca ad un Cignale entro ad un bofco, a cui fi av- 
venta pure un Cane. Il manico del Vafo è ftriato pel 
lungo ; l’altezza è d’once 6. ; il collo di 27; la bocca 
triangolare di 3: per ogni lato ; l'altezza del manico di 4.; 
la periferia del Vafo di 6.; quella del collo di 2.; l' aja 
del fondo di 37. Il manico termina sulla bocca del Va- 
fo in una foglia. A' pure le braccia come ne’ prefericoli 
di metallo ; ma fono talmente rozze, che non se ne co- 
nofce la rapprefentanza. Di quefto Vafo ne farò la fpie- 
gazione allorche fi darà impreffo in uno de’ Tomi delle 
Antichità . 

DCCLXI. Cratere nel di cui mezzo lifcio evvi un pie- 
de colla parola fcritta con lettere al rovefcio all’Orienta- 
le SASSTIIAS » alto once 2.; bocca 7: ; piede lar- 
90 37; alto mezz’oncia. E di creta Nolana. 

DCCLXI.Un 
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nel mezzo, alto oncia 15; bocca 3: con un poco d’or- 
lo; fondo 3. 

DCCLXII. Altro fimile. 

DCECLXIV. Altro affatto Gmile. 

DCCLXV. Altro pure fimile . 

DCECLXVI. Altro a’ precedenti fomigliante . 

DCCLXVII. Altro della ftefa maniera, e mifura. 

DCCLXVII. Un Cratere col piede, entro cui fi fcorge co- 
‘me una picciola cartelletta lunga oncia 1: ; largo un ter- 
zo colle Sigle N. N. H. Di fotto nella periferia mede- 
fima al di fuori a baflorilievo evvi un’ Uomo, che fuo- 
na la lira, di cui non fi diftingue il numero delle. 
corde. A i capelli legati dietro, e la pelliccia, che le 
giunge alla metà della gamba, e gli ferve di vefte. Viene 
pofcia un Vecchio, che riguarda quello che fuona la 
lira tenendo un piede alzato fopra di un cippo. È ignu- 
do avendo pofaàta la vefte sullo fteffo cippo . Si fcorge 
pofcia un’ Uomo tutto veftito, il quale tiene con una ma- 
no lo fpecchio, che à il manico aflai lungo, e viene ri- 
mirato egli pure da un’altro Vecchio fimile al preceden- 
te, e che fi trova nella medefima pofitura. Succede un’al- 
tro Suonatore di lira affatto fimile al primo , riguardato 
egli ancora da un Vecchio fomigliante all’altro. Indi fi vede 
un’altr Uomo, che tiene lo fpecchio non diflimile dall’ al- 
tro, riguardato egli ancora da un’altro Vecchio fomiglian- 
te a’ precedenti. Al di fopra di dette figure evvi un’or- 
nato compofto di lunghi, e ftretti vafetti uno dirimpetto 
all’altro, che attorniano il Vafo. Al di fopra pure di que- 
fto contorno ve n’è un'altro aflai largo, e ftriato. Suc- 
cede attorno attorno un vano. Indi viene la cornice del 
Vafo, alta, doppia, e negl’orli ftriata. L'altezza di cflo 
è di once 6. ; la bocca di 8. ; altezza della cornice 1.; lar- 

chezza 
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ghezza del piede 3.; altezza 1.; altezza delle figure 3.. 
Di quefto Vafo, di maniera, c di figure Etrufche, fi darà 
a fuo tempo la fpiegazione . I 

DCCLXIX. Altro col piede rotto, ma nella forma affatto | 
fimile. Le figure a baflorilievo fono un Leone, che sboc- 
ca da un bofco, e che fi avventa addoffo ad un’ Uomo col-. 
cato ; dall’altra parte del medefimo bofco vi è un’ Uomo 
parimente colcato , verfo di cui corre ancora un Leone. 
L’ornato al di fopra delle figure è un contorno di rofet- 
te. La coppa fola del Vafo, cui manca il piede è alta 
once 51; la bocca 77; l'altezza della cornice 1.; la lun- 
ghezza delle figure 3. 

DCCLXX. Un Semicucullo di creta roffa Nolana , la di 
cui bocca è di once 23; Paltezza 23; la larghezza del 
piede 11; fua altezza mezz’ oncia, e l'altezza dell’orlo 
anche mezz’ oncia . 

DCCLXXI. Altro fimile . 

DCCLXXII. Altro pure fimile . 

DCCLXXIII. Altro fomigliante . 

DCCLXXIV. Altro parimente fimile . 

DCCLXXV. Altro della fteffa forma, e mifura. 

DCCLXXVI. Altro affatto fimile . 

DCCLXXVII. Semicucullo fimile a° precedenti . 

DCCLXXVIII. Altro fimile. 

DCCLXXIX. Altro Semicucullo della ftefla forma, e maniera. 

DCCLXXX. Cratere col labbro rivolto in fuori. Nel fon- 
do evvi una mano, entro cui fi fcorgono le Sigle V. V. 
La bocca è d’once 4.; d’altezza 2. ; l’aja del piede è 
di 17; l'altezza di eflo un quarto. 

DCCLXXXI. Altro fimile. — 

DCCLXXXII. Altro fenza labbro, o fia orlo. A di boc-. 
ca once 23 ; d’altezza 17; laja del piede è di 17; 
l altezza d’ un terzo. a 

DCCLXXXIII, Altra 
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DCCLXXXII. Altro fomigliante . 

DCCLXXXIV. Altro pure fimile. 

DCCLXXXV. Semicucullo , o fia catino, come quello — 
del numero DCCLXX. | 

DCCLXXXVI. Altro fimile . 

DCCLXXXVII. Altro della fteffa figura, e grandezza. . 

DCCLXXXVII. Altro fomigliante. 

DCCLXXXIX. Un Cratere fomigliante a quello del nu- 
mero DCCLXXX. 

DCCXC. Altro Semicucullo fimile a” precedenti. 

DCCXCI. Semicucullo formato a campana . Nell’orlo vi fono 
due rofe, e due mafchere alternativamente pofte ; nel 
fondo evvi un piede colle Sigle R. P. la bocca è di on- 
ce 35; l'altezza di 2: ; l’eftenfione del labbro di due 
terzi; il piede d’un terzo. 

DCCXCII Un Cratere , o fia Catinetto col labbro rivol- 
tato. A di bocca once 4.; d’altezza 2.; eftenfione del 
labbro 1.; aja del piede 13 ; altezza un quarto. 

DCCXCHI. Un Cratere fimile al num. DCCLXXX. colle 
medefime Sigle. 

DCCXCIV. Altro fimile . 

DCCXCV. Altro più picciolo fenza le Sigle. 

DCCXCVI. Altro Cratere fenza piede colle fponde rette; 
di bocca è once 3.; d’altezza 15; è il fondo.largo on- . 
cia 14; ove non meno che nelle fponde è ftriato . 

DCCXCVII. Cratere più grande col piede. Di bocca à on- 
ce 72; d’altezza 2: ; l’aja del piede à di diametro on- 
ce 3.; l'altezza di effo è due terzi ; nel di dentro tra 
certi raggi evvi un piede colle Sigle L. PRIS 

DCCXCVIII. Altro fimile di creta meno fina, perciò aflai 
pefante. Vi fono le Sigle A. VE, cioè Aulus Vetius. 

DCCXCIX. Altro fimile colle Sigle latine /\ELI . L’/\ è an- 


tica. 
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DCCC. Altro più picciolo , ove fono lettere, che non fi 
diftinguono . 

DCCCI. Un’ Olla bislunga quafi a foggia di Doliolo coll’or- 
lo, e coll’anfà ftriata, alta once 47; bocca 35 ; perife- 
ria 4.; fondo lifcio 1: ; l’anfa è lunga oncia 1;; larga 
tre quarti. 

DCCCII. Altra fimile di forma più rotonda. 

DCCCII. Un Cratere fimile a quello del num. DCCXCI. 

DCCCIV. Altro fimile . | 

DCCCV. Urna vinaria , che può effere ancora olearia, 
o acetaria colle anfe, ed il collo terminato in punta. 
E alta palmi 4.; di bocca coll’orlo once 7.; d’orlo fte- 
fo oncia 1:, ed alto altrettanto ; l’altezza delle anfe è 
once s.; la larghezza di 2.; la craflizie della creta è di 
mezz’oncia . La periferia d'alto in baffo fin fottò al col- 
lo è uguale ftendendofi palmo 1., ed once 2., la punta 
è lunga once 4:, avendo di diametro nella maggior lar- 
chezza, ove fi attacca colla periferia del Vafo, once 5. 

DCCCVI. Altro fimile, ma di maggior vafttà . 

DCCCVII. Altro più baffo, ma di periferia maggiore , on- 
de meno eliptico , alto palmi 3., ed once 9. ; è di pe- o 
riferia palmi 2., ed once 4.; il rimanente corrifponde 
alla mifura dell’Urna poc'anzi defcritta al num. DCCCV. 

DCCCVIII. Altra più baffa colle anfe profondamente nel 
mezzo pel lungo ftriate . E° alta once 3: ; di periferia pal 
mo 1., ed once 2.; l’altezza del collo è d’once 8.; quel- 
la delle anfe ftefe dalla periferia all'orlo è di once 6. 

DCCCIX. Altra di maggior periferia delle fopradette Urne, 
e quefta, come fi fcorge , ferviva di pubblica mifura, 
o fecondo la pubblica mifura era formata, ftantechè vi fi 
vede un buco nella metà del collo, che di diametro à mez- 
z’oncia, che ferviva di termine alla quantità del liqui- 
do, che doveva contenerfi nell Urna. Accanto al fudet- 
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to buco evvi un %, che in Greco denota Cbilias. Nel 
la periferia fotto la fudetta cifra numerica evvi un D, 
che deve leggerfi per D. E' alto detto Vafo palmi 3., ed 
‘once 10. ; il collo è di once 6. ; l'altezza della punta fatta 
a piramide è d’once 10.; la periferia del Vafo à di diame- 
tro palmo 1., ed once 9.; la bocca 6.; le anfe, che fi ften- 
dono dalla periferia alla metà del collo fono di once 4:, 
avendo ciafcheduna di effe di larghezza once 22. A mifù- 
ra Napolitana tiene quefto Vafo fino al buco fudetto un ba- 
rile, e quafi due terzi d’acqua, o fiano cento carafte, ftan- 
techè il barile di mifura Napolitana ne contiene feffanta. 
A fuo tempo fi darà il ragguaglio giufto di quefta mifura. 

DCCCX. Urna anfata di palmi 3: di altezza, di periferia 
palmo 1., ed once 3. 

DCCCXI. Altra fimile . 

DCCCXII. Altra meno eliptica, alta infieme col collo pal- 
mi 2., edoonce 10. ; altezza del collo once 3: ; peri 
feria palmo 17; bocca mezzo palmo ; craflizie mezz’on- 
cia. 

DCCCXIII. Anfora vinaria acuminata , ed anfata, alta pal 
mi 34; collo palmo 1.; altezza delle anfe once 10.; lar-, 
ghezza once 3.; periferia palmo 1., ed once 9. ; acume 
lungo once 3.; bocca once 7. | 

DCCCXIV. Un Dolio, alto palmi 2., ed once 10.; col 
lo once 8.; bocca once 6i. le anfe lunghe palmo 1., 
ed once 4. fporgendo una fpecie di orecchie all'in su. 
L’aja fola è d’once 11. pel lungo , pel largo 21; à di 
periferia palmo 1., ed once 3., che va a terminare in 
“acume . 

DCCCXV. Dolio fimile, ma alle anfe non fono appofte 
le orecchie, che al di fopra fi ftendono. 

DCCCXVI. Altro Dolio fimile a quello del nu. DCOCCXIV. 
Vi fono nella periferia le Sigle 7 5, che fi fpiegheran- 
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no a fuo tempo. Contiene caraffe d’acqua numero.38. 
Ogni caraffa pefa 33. once Napolitane ; ficchè il mento- 
vato Dolio contiene once Napolitane d’acqua 1254.; e cIÒ 
fervirà di ragguaglio per le altre mifure de’ Vafi, all’acqua 
appartenenti . 

DCCCXVII. Altro fimile, ma fenza le Sigle. 

DCCCXVII. Altro pure imile, cui però non fi allungano 
le orecchie . 

DCCCXIX. Altro fomigliante a quello del nu. DCCCXIV. 

DCCCXX. Urna fenza collo, con un groffiffimo orlo alla 
bocca; orecchie corte, e mal fatte, che terminano in pun- 
ta. Era fenza fallo Urna Offuaria. E alta palmi 3; di 
bocca coll orlo once 7. ; di periferia uguale once 11.; 
le anfe fono alte once 5.; l’aja loro è di 13; l' acu- 
me del Vafo è di mezzo palmo . 

DCCCXXI. Urna non anfata , e baffa ; di piede piatto, 
alta palmo 1., e once 7.; di bocca col labbro once 10.; 
di labbro once 2.; di periferia palmi 2. Il fondo è di 
diametro once 9. | 

DCCCXXII. Un'altra fimile, di maggior groffezza, e più baffa. 

DCCCXXIII. Altra fimile, alta palmi 2., ed once 8.; boc- 
ca col labbro palmo 1., ed once 6. ; labbro once 2.; 
periferia palmi 22 ; il fondo piatto è di diametro once 8. 

DCCCXXIV. Altra, alta palmi 2., ed once 10.; di bocca 
col labbro palmo 1%; labbro once 2. ; periferia pani DA 
ed‘oticessi;; aja del fondo once 6. 

DCCCXXV. Urna, di periferia quafi uguale, e poco con- 
vefla, alta palmi 2., e once 10. ; bocca col labbro palmo 1., 
e once 5. ; labbro oncia 1: ; periferia ‘palmo 1., e once II; 
aja del fondo piatto once g. 

DCCCXXVI. Urna Aquaria fenza collo coll’orlo rotto, alta 
palmi 3., e once 4.; bocca palmo 1. , e once 8.; perife- | 
ria palmi 3., e once 5.; craffizie oncia 14; diametro del 
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fondo, che termina a femiglobo once 7. 

DCCCXXVII, Un Gutto con un’anfà fola, alto palmo 14; 
collo once 6.; fondo 37 ; bocca col labbro 24 ; 1 anfa 
è lunga once 5. 

DCCCXXVIII. Doliolo, la di cui bocca è il labbro divergen- 
te. E alto palmo 1} ; bocca col labbro once 6.; divergen- 
za del labbro oncia 1%; periferia once 6.. A' due anfe. 

DCCCXXIX. Urceolo col collo lungo alto palmo 1.; col 
lo once 37 ; bocca col labbro 2; ; labbro mezz? oncia . 
A' un’ Anfa fola quadrilunga, il di cui lungo diametro è 
di once 2: ; il corto è di 1; il fondo è piatto. 

DCCCXXX. Urceo quafi a globo col collo corto. A un’an- 
fa, ed il piede piatto; è alto palmo 1.; collo once 2.; 
bocca 23; periferia 9.; piede 3:. 

DCCCXXXI. Simile col collo alquanto più lungo . 

DCCCXXXII. Altro più piramidale. Nell’orlo vi è una lar. 
ra, e profonda ftria. 

DCCCXXXII. Altro più picciolo, alto once 7.; collo 11; 
bocca altrettanto ; periferia 7.; fondo formato da un cer- 
chio 2. 

DCCCXXXIV. Anfora con due anfe, alta once I1.; col- 
lo 3.; bocca, che nonà orlo 3.; periferia once 9.; fon- 
do 37. 

DCCCXXXV. Anfora col labbro alquanto divergente, alta 
palmo 1.; bocca once 4. ; periferia 8. ; altezza del col- 
lo 4.; fondo formato da un’orlo 3.. Vi fi è trovato attac- 
cato da un lato un pezzo di lava Vefuviana, che fembra 
fpuma di ferro . 

DCCCXXXVI. Olla Eliptica, terminata a fufo, coll’orlo di- 
vergente alta once 87; bocca 4; ; fondo 23. A un’an- 
fa fola. Di fuori è lifcia, ma nel di dentro è formata 
a fcaletta, cioè a giri concavi, e convefli. Evvi il co- 


perchio fimile a quello delle noftre pentole . 
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DCCCXXXVII. Olla fimile alle noftre pentole coll’orlo di- 
vergente s ed un’anfa. A° il coperchio tondo levatojo 
fimile a quelli d’oggidì. E' alta once 7.; bocca 53; fon- 


do 27. 

DCCCXXXVII. Urna a foggia d’Olla fenza anfe. Nell’in- 
terno è formata a fcaletta coll’ orlo divergente . Di peri- 
feria è once 8.; di bocca 6.; fondo 23. | 

DCCCXXXIX. Tre Urcei olearj lungamente eliptici, ovvero 
a fufo, alti palmo 1., ed once 1o.; bocca 1; periferia 
verfo il collo once 6. ; il collo è d’once 8.; piede for- 
mato da un’alto cerchio once 37, anno un’anfà quadri- 
lunga . 

DOCEXXXX. Anfora a due anfè, alta palmo 1., e once 34; 
periferia 8.; collo col labbro 37; fondo formato da un’al. 
to cerchio 4. | 

DCCCXXXXI. Anfora grande di bella terra roffa coll’ orlo 
largo . A° le anfe attortigliate, ed è pure formato a torti- 
glione il collo. Il piede è conveflo, e regge il Vafo me- 
diante un’ alto cerchio, che lo circonda. Il Vafo è alto 
palmi 2., ed once 4.; la periferia palmo 1., ed once 10.; 
il collo 7; ; la periferia del collo 6.; la bocca 7}; Pal 
tezza dell’orlo 37 ; l’aja dell’anfe pel lungo 6.; pel lar- 
go 37; l’aja del piede once 6.; l'altezza del fudetto or- 
lo oncia I. 

DCCCXXXXII. Anfora più Eliptica, alta palmi 2., e once 8.; 
‘periferia palmo I., e once 9.; collo once 53 ; periferia del 
collo once 3; bocca col labbro rivoltato 6: ; eftenfio- 
ne del labbro 1.; piede formato da un cerchio 5.; 2ja 
delle anfe pel lungo 4. 

DCCCXXXXII. Otto Urne fatte a Dolio di diverfe gran- 
dezze, una delle quali à le anfe terminate ad angolo 
acuto. La maggiore di quefte è palmi 2. d’altezza , ed 
once 4.; di periferia palmi 2., e once 3.; lunghezza del 
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collo fatto a futo once 4. ; bocca col labbro 34; aja 
dell’anfe pel lungo 5.; pel largo 25. 

DCCCXXXXIV. Quattordici Dolj quafi fimili di manifat- 
tura, e di grandezza, terminati tutti quanti in acume. 
Il maggiore è alto palmi 4. , ed once 2.; la periferia 
è palmo 1., ed once 2.; il collo palmo 1., e once 31; la 
periferia di effo once 5.; l'aja pel lungo delle anfe 114; 
pel largo 2:; Paltezza della punta è palmo 1. Evvi nel 
collo il fegno pubblico *. Ve n'è un’altro tra quefti col 
medefimo fegno, e grandezza. Quafi tutti quefti Dolj 
anno nelle anfe una profonda ftria. 

DCCCXXXXV. Due Dolj ftriati irregolarmente, alti pal- 
mi 3.; di periferia palmo 1.; di collo 7.; di bocca 7.; 
d’aja pel lungo delle anfe 5i; pel largo 1. 

DCCCXXXXVI. Cinque Dolj diverfamente formati. Alla 
bocca evvi un grand’orlo; indi viene il collo non uguale, 
ma che s’ingrofla di molto verfo la periferia. Le anfe 
s’inalzano orecchiute . Sono alti palmi 3., e once 7.; di pe- 
riferia palmo I., ed oncia 1.; di bocca once 51. La pri- 
ma parte del collo, che è la fuperiore verfo l'orlo è di 
lunghezza once 72; di groffezza 5: ; l’inferiore verfo 
la periferia ne à 8. di lunghezza; 9. di groffezza. Lun- 
ghezza dell’anfa 10:; larghezza 33. 

DCCCXXXXVII. Dodici Urne a Dolio di diverfà figura 
perchè poco eliptiche, e formate quafi a globo. La mag- 
giore è di palmi 2., e once 9.; di periferia palmi 2.; il 
collo è alto once 5.; la periferia di effo 3.; la bocca col 
labbro 3.; l’anfa pel lungo 5. ; pel largo 23. Una di que- 
fte è alquanto più eliptica. 

DCCCXXXXVII. Due Dolj, alti palmi 3., e once 8.; di 
periferia anno palmo 1., e once 3.; l'altezza del collo è 
d’once 9: ; la periferia di effo 5.; le anfe profondamente 
ftriate pel lungo 7:; pel largo 27; la punta è d’once 5. 

DCCCXXXXIX. Tre 


DCCCXXXXIX. Tre Urne quafi a globo ,, di creta etrufca 
fina, alte palmi 2., e once 4.; di periferia palmo 1., e on- 
ce 3.; di collo once 5.; di periferia di effo 3.; di boc- 
ca 34. Le anfe pel lungo s’ eftendono once 4i; pel 
largo 21. ì 

DCCCL. Sedici Urne a Dolio, la maggiore delle quali è al- 
ta palmi 3., e once 10.; di periferia palmo 1., ed once 3,; 
Paltezza del collo once 8.; fa periferia 5.; bocca col- 
l'orlo 53; anfa pel lungo 8.; pel largo 2:; punta del 
Vafo 97. 

DCCCLI. Anfore anfate numero tre a due anfe per ciafche- 
duna. Sono alte palmi 2., e once 3.; anno di periferia 
palmo 1., e once 2.; di collo once 8.; di periferia di ef 
fo 47; di bocca coll’orlo 5:. Le anfe per lungo fono 
di once 6.; di 1: pel largo; di fondo 5:, una però 
delle tre à il collo più lungo. 

DCCCLII. Due Dolj, alti palmi 3., e oncia 1.; la di loro 
periferia è di once II. ; il collo di 7: ; la periferia di 
efli 4.3 la bocca coll’orlo 5}; le anfe pel lungo 51; 
del largo 2.; la punta del Vafo è di 41. f 

DCCCLIUI. Urna quafi fimile alle noftre gran pentole, al- 
ta palmi 2., periferia palmo 1., e once 6.; bocca col’orlo 
rivoltato in fuori once 10., divergenza di effo orlo on- 
cia 1.; l’anfe pel lungo 3.; pel largo 2.; fondo affatto 
lifcio 7 dl ig 

DCCCLIV. Urna a Dolio rozziffimamente formata. A il 
labbro rivoltato a fungo. E' alta palmi 3. ; di periferia 
palmi 2., ed once 2.; il collo è alto palmo 1.; la peri. 
feria di effo once 6: ; la bocca col labbro 10:; l’anfe 
pel lungo 9i; pel largo gi. 

DCCCLV. Tre Anfore di forma affai acuta col collo a cam- 
pana. Sono alte palmi 2., ed once 3.; di periferia pal- 
mo I., ed once 3; di collo once 9.; di bocca col lab. 

bios, 
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bro 3.; fenza labbro 2. ; aja delle anfe pel lungo 8: ; pel 
largo 24. 

DCCCLVI. Dodici Urne a guifà di Dolio, alte palmi 2., e on- 
ce 10; ; di periferia palmo 1., ed once 2. ; lunghezza 
del collo once 6. ; periferia di effo 4.; bocca col lab- 
bro 53; lunghezza delle anfe 6:; larghezza 2. 

DCCCLVII. Due Urne pure a Dolio, alte palmi 2., ed on- 
ce 9.; di periferia palmo 1.; di collo once 7.; di peri- 
feria di effo 31; di bocca 3:; d’anfà pel lungo 8.; pel 
largo 27. 

DCCCLVII. Quattro Dolj, alti palmi 3., ed once 8.; di 
periferia palmo 1., ed once 2.; lunghezza del collo 84; 
periferia di effo 5.; bocca con pochiffimo labbro 51; aja: 
pel lungo delle anfe 87 ; pel largo 2., ed anno la punta 

 ftriata formata quafi a cono. 

DCCCLIX. Urna col fondo piatto, alta palmi 2., ed once 7.; 
periferia palmo I., ed once 6.; collo once 6.; periferia 
di eflo 4.; bocca col labbro 6.; anfe pel lungo 4. ; pel 
largo 3.; fondo sul cerchio 5}. 

DCCCLX. Anfora di forma acuta lunga palmi 2., ed on- 
ce 10. ; periferia palmo 1., ed once 5.; collo 8: ; peri- 
feria di effo 4:; anfa pel lungo 7.; pel largo 3. 

DCCCLXI. Quattro Urne a Dolio, la maggiore delle qua- 
li è alta palmi 4., ed oncia 1.; di periferia tutta uguale 
palmo 1., ed once 4. ; collo once 6. ; periferia di ef- 
fo 5.; bocca a labbro di campana 7. ; anfe pel lungo 4.; 
pel largo 2.; punta 5. 

DCCCLXII. Urna a Dolio, alta palmi 3., ed once 9.; di 
periferia quafi uguale palmi 23 ; di collo once 5}; perife- 
ria di effo 57; bocca col labbro a campana 7. ; anfà pel 
lungo 24; pel largo 12. Nel collo evvi un X fituato ver- 
fo il principio della periferia, e nella parte oppofta vi è 
un’I lungo ‘once 3.; largo un’ottavo d’oncia . 

DCCCLXII. Maftone 


DCCCLXII. Maftone grande coll’orlo, e con un’ anfa fola 
{triata a più ftrie, alto once 10; bocca coll’orlo rivolta- 
to 5: ; periferia palmo 1., ed once 33 ; fondo piatto on- 
ce 6.; aja dell’anfa pel lungo 3.; pel largo 13; larghez- 
za della ftefla 2.; altezza del collo 1}. 

DCCCLXIV. Cinque Urne a Dolio, la maggiore delle qua- 
li è alta palmi 2., ed once 6.; periferia palmo 1., ed 
once 4.; collo alto once 8.; periferia di eflo 5.; bocca 
altrettanto ; anfe ftriate pel lungo 7.; pel largo 13. Una 
di quefte è fegnata col X nel collo, e contiene ottanta 
caraffe d’acqua . 

DCCCLXV. Tre Dolj, alti palmi 3., ed once 10.; peri- 
feria palmo 1., ed once 2.; collo otto; fia periferia 43; 
anfe pel lungo 7.; pel largo 2.; punta 8. 

DCCCLXVI. Un’ Anfora a globo col collo, alta palmi 2., 
e oncia I.; periferia palmo 1:; collo once 5.; fua perife- 
ria 4.; bocca 6: col labbro; anfè pel lungo 4.;. pel lar- 
go 27; punta once 3. 

DCCCLXVII. Altra più eliptica quafi della fteffa mifura. 

DCCCLXVII. Dolio alto palmi 4 ; periferia palmo 1.; col- 
lo palmo 17, alla bocca di cui fi ftende un grand’orlo 
per once 2: ; periferia di detto collo fotto l'orlo 4i; 
bocca con tutto l’orlo 7i; anfa pel lungo palmo 1., ed 
once 2.; pel largo 2.; punta 8. 

DCCCLXIX. Cavea per ingraffare i Ghiri, detta Sagiza- 
rium Glirarium , formata a guifa d’una grande Urna, 
o fia Dolio rotondo coll’orlo largo, e di molta craffi- 
zie ; è tutta traforata. Vi fono quattro Semite in giro . 
Tra la fuperiore di quefte , e ’1 orlo interno della boc- 
ca del Vafo , vi fono due cavi uno di quà, e l'al. 
tro di là, ove fi poneva il cibo per gli animali . De’ 
Ghiri così fcriffe Varrone nel terzo libro delle cofe ru- 
ftiche al capitolo XIV. Zi Saginantur in doliis , que 

etiam 
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etiam im villis babent multi, que figuli faciunt > mul: 
to aliter atque alia; quod in lateribus eorum Semitas fa- 
ciunt, $ cavum, ubi cibum conftituant. In boc dolium 
adduni glandem, aut nuces juglandes, aut caftancam . Qui- 
bus în tenebris , cum cumulatim pofitum eft in doliis, 
fiunt pingues. Il Vafo in tutto e per tutto è alto pal- 
mo I., ed once' 10.; la periferia palmi 2. ; la bocca col- 
l’orlo palmo I1., ed once 5. ;. l'orlo è largo once 21. 
Le tre prime Semite fono larghe once 3.; la quarta 35. 
La diftanza della prima dalla bocca del Vafo è di once 6.; 
c dalla feconda di 3.; di quefta dalla terza di 34; della 
terza alla quarta di 4.; della quarta al fondo di 3.. Le 
cave o fiano mangiatoje fono eliptiche, il diametro lo- 
ro maggiore è di once 5.; il minore di 34; la loro di- 
ftanza dalla bocca del Vafo è di once 4.. Vi fono due 
Tubi orlati, che corrifpondono alle cave per mezzo 
de’ quali s’introduce il cibo. Ciafcheduno di effi è lun- 
go oncia 13; il diametro colla craflizie è di 2%; T'aja 
fola è di 17. Diffi che il Vafo è traforato; Soggiunse- 
rò, che i buchi fono diftinti in fei ‘ordini perpendicola- 
ri, difpofti in maniera, che.alle quattro femite corrifpon- 
dono. Una linea di quefti è diftante dall’altra circa on- 
ce 9; ; il diametro de’ buchi è di mezz’oncia ; e quel- 

... lo del fondo lifcio del Vafo è d’once 9. 

DCOCCLXX. Simile, ma alquanto più eliptica. I buchi pa- 
rimente corrifpondono alle femite , ma irregolarmente, 
e non a linee rette, e perpendicolari . I 

DCOCCLXXI. Altra più piramidale delle altre due co’buchi 
non retti, ma formati di fotto in su, affinchè ftando i Ghi- 
ri più all’ ofcuro meglio s’ ingraffaflero. Le femite non 
cadono rette sul Vafo , ma vengono ad angolo acuto, 
ed ogn’una di loro è divifa da più tramezzi, eccettuata 
l’ultima, che ne è priva. Di fuori avanti il buco, per 


Tom.I.. Qq cui 


cui s introducono gli alimenti entro lè‘Cave; evvisina 
conchiglietta. Non fi oflerva il fito per l’acqua in ve- 
runo di quefti Saginarj, perchè i Ghiri non bevono. 
DCCCLXXII. Uno de’ Pili, di cui fece menzione Catone 
Paladio, ne’ quali peftavano legumi. E fatto a cappello 
col labbro a fungo. Da un lato evvi un becco col ca- 
nale per vuotare la materia peftata. L’ altezza di effo è 
d’once 6: ; il diametro coll’orlo è di palmo 1., ed on- 
ce 8.; il labbro folo è d’once 3. ; il canale ne è largo 10,, 
è lungo 4.; il fondo del Vafo è d’once 9.. Sull’orlo di 
quà, e di là dal canale vi fono le infrafcritte parole, da 
ambidue le parti replicate , e fcolpite in due linee, divife 
da una palma, M. STAT 
727 
LVCI F 
Così in un lato, nell’altro fono meno apparenti . 
DCCCLXXIII. Coppi ottocento fenza veruna ifcrizione 
o Sigla. Ciafcheduno d’effi è lungo palmo 1., ed once 9.; 
bocca nel largo once 8.; nello ftretto 6.; craflizie della 
creta 9. ; circonferenza della lamina 11.. Sarebbero if 
tutto e per tutto alli noftri d’ Italia fomiglianti, se non 
foffero alquanto più lunghi . orto - 
DCCCLXXIV. Un’ Urna a foggia d’ Olla, che à d’altezza. 
palmo 1.; di periferia once 11.; bocca coll’ orlo diver- 
sente 81; orlo fteffo 12; fondo lifcio 437. 
DCCCLXXV. Secento Tegole fenza veruna ifcrizione, 
o Sigla; ciafcheduna delle quali è lunga palmi 2., e on- 
cia 15 ; larga infieme coll’orlo nella maggior larghezza pal 
‘mo 1., e once 9g.; nella minore once gi. Ne’ lati è l’or- 
lo, ma tagliato da ambidue le. parti, effendo un taglio 
dirimpetto all’altro nel più largo della Tegola. Ciafchedu- 
«no de’ fudetti tagli è d’once 3.. Servivano per dar luo- 
so, che una Tegola s’ impoftaffe nell'altra. Nel di fot- 
I to 
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to verfo la cima pel tratto di once 51; fono tagliate in 
Isbiefcio , nel rimanente vanno ad angolo retto . La craf: 
fizie della creta è d’oncia Ii. 
DCCCLXXVI. Altre fimili tegole, ma colle ifcrizioni è Min 
ventidue delle quali fi legge L. VISELLI 
DCCCLXXVII. In altre fette leggefi M. YSTIS 
DCCCLXXVIII. In altre fotto le lettere evvi un doppio va- 
fto femicircolo , eflendo la cartella delle lettere lunga on- 
ce 37, e larga mezz’oncia, formando due linee. In al- 
cune però il femicircolo è femplice, e non doppio. Le 
lettere fono 
NARCISSI 
AVGVSTI L | 
Di quefte ve ne fono dieci . Non và dubbio, che non 
foffero quefte tegole della Figlina di quel Narciffo, che 
fece molta figura fotto l'Impero di Claudio, e di Nerone. 
DCCCLXXIX. In quattro altre vi è l’'iferizione Q LEPIDI 
DCCCLXXX. In un’altra fi legge L........... 
DCCCLXXXI. Sette colle Sigle SABAP 


. DCCCLXXXII. Altra, su di cui fi legge. ....... RO... 
‘DCCCLXXXHMI. In un’altra leggefi ..... BALBVS 
DCCCLXXXIV. In altra ....... Tad SOCI , che deve fupporfi, 


come dalle feguenti, Q LEPIDI 
DCCCLXXXV. In due Q LEPIDI 
DCCCLXXXVI. In una fi legge LAPICA CR} 
 DCOCCLXXXVII. In un’altra HOSTI 
DCCCLXXXVIII. In una CILLIREI 
DCCCLXXXIX. In altra LAPICAtoN 
DCCCXC. In due L. MACIRE 
DCCCXCI. In una CEFRE...... : 
DCCCXCII. Un pezzo di mattone, in cui fi legge in fe- 
micircolo pofto ..... ANNI. DELI 
DCCCXCII. Cinque Coppi di facciata della medefima mi- 
Tom.I. 0 RF. fura 


fura degli altri fopramentovati ottocento coppi , ma 
chiufi nella faccia da un Mafcherone , che s’ inalza fo- 
ra del coppo medefimo e foggia di cimafa. 

DCCCXCIV. Sedeci Tefte di coppo, o fian cimafe, che 
fervivano di-chiudimento alla faccia del coppo, come li 
cinque precedenti, effendo rotto il rimanente. 

DCCCXCV. Cinque Recipienti per fontana, quafi quadra- 
ti, confiftenti ciafcheduno d’efli in una caffa, la di cui 
fponda d’ avanti s’unifce colle fponde de? fianchi, le qua- 
li vanno poco a poco abbaffandofi , e fi riducono in 

° nulla. Il fondo è compofto di una lamina piana. Nella 
fponda anteriore vi è un Mafcherone col buco nella boc- 
ca, ove aveva per neceflità ad effer la fiftola ; indi fi 
fcorgono due Donne, una di quà, e Paltra di là dal 
Mafcherone, rapprefentanti due Ninfe aquee, come da 
molti fegni, ed in ifpecie dal loro veftito, che dalla 
metà inferiore è formato ad onde, fi deduce. Dopo di 
ciafcheduna delle due Ninfe fi vedono a fpuntare dal 
terreno erbe acquatiche fomiglianti a quelle, che fi fcor- 
gono fopra del fudetto Mafcherone. La lunghezza della 
facciata d’avanti è di palmo 1., ed once 9. ; l'altezza 
once 103 ; la lunghezza d’uno de’ lati palmi 1., ed 
once 42; diametro del buco 21. 

DCCCXCVI. Altro fimile, ma in vece del Mafcherone 
evvi una faccia di Leone affai rilevata: mancano le Nin- 
fe, ma in vece di effe tutto il campo è feminato d’erbe 
acquatiche. La cornice è Dorica. 

DCCCXCVII. Altra fomigliante. 

DCCCXCVIII. Sette pezzi di facciata di tetto , nel mez- 
zo di ciafcheduno d’efli fi fcorge la tefta grofla di un 
Satiro cornuto colla bocca aperta, ma che non oltrepafla. 
Il refto del campo è feminato d’erbe acquatiche ; l’altez- 
za di effo è once 9:; lunghezza palmo 1., ed once 9.; 

altezza 
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altezza della tefta del Satiro once 6. Si fporge in fuori 
con tutto il labbro per once 21. I 

DCCCXCIX. Ventiquattro fragmenti di fupertettorio di Vol. 
ta quadrilunghi . Ciafcheduno à quattro prefe. Vi fi ve- 
dono i fiti cogl avanzi de’ perni di rame , uno di quà, 
l’altro di là pel tratto d’once 4. dall’ etremità diftanti. 
Entravano quefti entro la Volta per trattenere i fudetti 
pezzi di fupertettorio , ciafcheduno de?’ quali è lungo pal- 
mo I., ed once 11}; largo once 9:; l'altezza colle pre- 
fe è di 25; ogni prefa è 15. 

DCCCC. Quattro altri tutti quanti incroftati di ftucco , 
e Mofaico roffo, e turchino. Vi fi vede formato di ftuc- 
co un gran Diota colle anfe rivoltate fopra la bocca del 
Vafo, da cui efce una picciola patina. Il medefimo Va- 
fo nel fondo termina in due feftoni, che fi rivoltano 
uno di quà, e l'altro di là, ed in arabefchi finifcono. 
Ciafcheduno d’efli è alto palmi 2., ed altrettanto largo. 
In ciafcheduno de’ quattro lati per di fotto vi fono al- 
trettante prefe rotonde, e che terminano in piramide, 
e quefte della medefima creta. La loro altezza è d’on- 
ce 3.; il diametro della cima è di 14; della bafe di 2:, 
accanto di ciafcheduna d’ effe evvi un perno di ferro 
per afficurarle sul tetto. Avvertafi, che lo ftucco è com- 
pofto di lapillo . 

DCCCCI. Condotto donde efce l’acqua, che cade entro la 
vafca . E formato a foggia di tegola, sul di cui orlo 
tiene una zampa di quà, è l’altra di là un mezzo Leo- 
ne. La larghezza del buco, donde efce l’acqua è di on- 


CE 4 
DCCCCII. Altra parte di fupertettorio quafi fimile alli quat- 
tro del numero DCCCC. . E coperta di ftucco . Nel. 
la parte fuperiore vi fi vede un’ucello, cui fi dà il no- 


me di Gallo di Selva, o di Collo torto, e propriamente 
Mirmifago . 
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Mirmifago . Indi fi vede un contorno a Mofaico in par- 
te fcroftato. Vi fono due ftretti feftoni di frondi, lega- 
ti da un lato con naftri, ed una Cicogna, di cui manca 
la metà in dietro. Becca uno de? fudetti feftoni . 
DCCCCIII. Miliario Teftaceo fimile a quelli di metallo , 
di cui fece menzione Columela , che fervivano per al- 
lontanare di notte i farfalloni, che infeftavano le Api. 
Itaque fcrifle il citato Scrittore nel Capitolo XIV. del Li- 
bro Nono quo tempore malve florent, quum efè cadem ma- 
xima multitudo , fi vas eneum fimile Milliario vefperè po- 
natur inter alvos, & in fundum ejus lumen aliquod de- 
mittatur , undique papiliones concurrunt : dumque circà 
ffammulam volitani, adburuntur, quod nec facile ex an- 
gufto furfum evolare, nec rurfus longius ab igne poffunt 
recedere cum lateribus Aneis circumventantur : ideoque 
propinquo ardore confumuntur. E' formato a guifa d’una 
vota colonnetta colla bafe affatto fimile al capitello, ef: 
fendovi di più nel mezzo sì di quefta, che di quella un 
largo buco rotondo . Nella colonnetta fteffa vi fono da 
un lato due buchi, dall’ altro uno per dare sfogo al fu- 
mo, mantenere accefo il lume, e cacciarne fuori il chia- 
rore per allettamento de’ farfalloni. La lunghezza totale 
è di palmo 1., ed once 8: ; ogni lato sì della bafe, che 
della periferia, che fono quadrati once 9%; la periferia 
è once 8. ; il diametro del buco sì della bafe, che del 
capitello 2: ; di quelli del corpo della colonna 13. 
DCCCCIV. Abbeveratoj per gli ucelli detti canali Colomba: 
1}, o Gallinar], fatti affinchè i Colombi, e le Galline non 
ilporchino l’acqua. Di quefti fece menzione Columela 
nel Capitolo IV. nel Libro Ottavo. Nam plurimum refert 
aquam non effe in ca nifi uno loco, quam bibant , camque 
mundi[fimam: nam fercorofa pituitam concitat puram t4- 
men fervare non poffîs , nifi claufam vafis in hunc ufum 
| fabricatis . 
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fabricatis. Sunt autem gui aut aqua replentur, aut cibo 
plumbei canales, quos magis utiles effe ligneis, am fidi 
libus compertum eft. Hi fuperpofitis operculis clauduntur, 
GS a lateribus fuper mediam partem altitudinis per fpatia 
palmaria modicis forantur cavis , ita ut avium capita 
poffint admittere , nam fi operculis muniantur , quaniu- 
lumcunque aque vel ciborum ineft , pedibus evertitur. Suni 
qui a fuperiore parte foramina iîpfis operculis imponant , 
quod fieri non oportet, nam fuperfiliens avis proluvie ven- 
tris cibos & aquam confpurcat . Sono però detti canali 
affatto coperti in numero d’ undici pezzi, uno de’ quali 
s’ univa all’ altro. I buchi fono triangolari sì di quà, che 
di lì, diftanti uno dall'altro palmo 1. di mifura Romana, 
il che mi à fervito ancora di prova per la mifura del 
palmo Romano, ed in confeguenza del piede a tenore 
di quanto ne ò fcritto nella prima , e nella feconda par- 
te del Prodromo alle Antichità di Ercolano . Ciafcheduno 
de’ canali è lungo palmo 1., ed once 5.; largo 6.; al- 
to 42. Due lati del buco a triangolo, che non è equi- 
latero 37; la bafe, o fia il terzo lato di 2, 

DCCCCV. Un Coperchio circolare col fuo tenitore nel mez- 
zo. A di diametro palmi 2., ed oncia 1. ; altezza del 
tenitore oncia 1: ; larghezza 4. | 

DCCCCVI. Un Difco. A di diametro once 103 . 
DCCCCVII. Scudo votivo laterizio. E' fatto a guifa d’una 
vaftiffima circolare Patera, o vogliamo dire Difco, alquan- 
to concavo con tre piedi a triangolo. Vi fono da un la- 
to le Sigle M. Ac. AMP. F. Il diametro è di palmi tre, 
ed once 10. ; l'altezza di ciafchedun piede d’ once 2. ; 
la lunghezza di 3.; la larghezza di 2., e la craflizie del. 
la Jamina di 1. | 


DCCCCVII. Altro fimile, ma in parte rotto. Evvi la ftef 


fa Ifcrizione . 
DCCCCIX. Tre 
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DCCCCIX. ‘Tre altri fragmenti d’altrettanti focoli colla me- 
defima Ifcrizione . 

DCCCCX. Un pezzo di condotto lungo palmi 2., ed on- 
ce 4.3 la bocca è di palmo 1., ed once 3. 

DCCCCXI. Un Mortaro di pietra, o fia granito roffo roz- 
zamente lavorato . A due anfe a coda di rondine affai 
rozze accanto all’ orlo . E di molta craffizie nel fondo . 
Non è molto concavo , e fcende a fcarpa . E' alto on- 
ce 85. A' di bocca palmo 1., ed once 8.; la profondi 


tà del concavo è d’once 7.; la lunghezza dell’ anfa 3.; 


la larghezza 6. 

DCCCCXII. Una tefta incognita di Travertino incroftata 
di geffo di peffima maniera, e però non meritevole d’ ef. 
fere annoverata tra le altre Statue, Bufti, e Tefte. . 

DCCCCXII. Un pezzo di cornicione Dorico , alto pal 
mi 5., ed once 5.; lungo palmi 6. 

Terminerò i Vafi con fare quì menzione a parte de’ pochi 


marmorei , che fi fono diflotterrati, e che per bellezza, 


e per rarità fono fingolari . 


DCCCCXIV. Vafo di marmo bianco ftatuario , su di cui 


attorno attorno fi vede fcolpito un Baccanale, confiften- 
te in un Vecchio con lunga barba, ed acuminata. A' per 
corona una mitella . La vefte è larga, e talare . Viene 
pofcia un Satiro , che tiene il pedo appoggiato alla fpal- 


la finiftra. E veftito di pelliccia paftorale, ‘e fta in mez- © 


zo a due Donne. Quella, che gli fi vede a mano fini- 


ftra, d’avanti è ignuda; à però la palla frappata, ed afli- 


curata al collo, che le pende all’ indietro, e le cala giù 
tra le gambe. Tira ella la pelliccia al Satiro per di die- 
tro, L’ altra Donna, che fi vede a deftra del Satiro fe- 
co parla, ftando fopra di un baffo cippo , ed è tutta 
della propria vefte coperta . Indi fi vede un’altra Don- 
na, che s'avanza verfo l’ultima mentovata. A mezza vita 

; di 


CI 


DE? MONUMENTI DI ERCOLANO. o91 


di efla, per d’avanti allunga la mano, e tira di nafco- 
fto il lembo anteriore della pelliccia del Satiro . Dietro 


a quefta vi è un’altra Donna, o fia Baccante, come a mio 


credere lo fono le altre, la quale è la vefte, che a pie- 
di le giunge, e fuona due tibie. Viene un’altra Don- 
na colla parte anteriore del corpo rivoltata verfo del 
Vafo. Le fi vede il corpo ignudo dalle polpe delle gam- 
be in su, e dalle polpe in giù fino a’ talloni è coperta 
dalla palla, che è rivoltata sul braccio finiftro, mentre 
colla deftra tiene un Tirfo a rovefcio. A' le treccie fpar- 
fe per le fpalle, e colla faccia, che le fi vede in pro- 
filo, riguarda all’indietro la Donna, che fuona le due 
tibie. Si vede pofcia Bacco vittato colla pelle di Ti- 
gre quali tutta sul braccio finiftro , reggendo il Tirfo 
colla deftra. Seguita un’altra Baccante tutta coperta del. 
la fua vefte, col capo però, e faccia fcoperta, che fuo- 
na il timpano, e chiude la marchia. Tutte le fudette 
Figure a bafforilievo ftanno su d’ un piatto cordone, 
che circonda il Vafo , il quale fotto è tutto attorniato 
di convefli, e prodotti aftragalli co’ loro corrifpondenti 
liftelli in numero di trentafei. Indi viene il piedeftallo 
incaftrato nel Vafo per mezzo d’un perno, su di cui 
qualunque volta fi voglia il Vafo £i aggira. Al di fopra 
delle Figure evvi un’ornato, o vogliamo dire corona, 
che il Vafo circonda, e fi unifce verfo la fommità con 
altrettanti aftragalli, quanto quelli di fotto, ma più corti, 
che falgono attorno attorno per la fchiena del Vafo, 
e vanno al collo di effo; il quale è tutto ornato di un 
andamento, formato di un ramo d’edera con fpefli grap- 
poli di corimbi. Al di fopra fi fporge in fuori la corni- 
ce del Vafo compofta di caulicole. Il di dentro è lifcio, 
ma non levigato . A° il Vafo.due anfe, ciafcheduna del- 
le quali confifte in due modioni, che fi combaciano, 
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e che uno folo ne formano, reftando però il mezzo 
tra i due liftelli fcannellato. Ogni modione , che può 
dir anche voluta, è ornato di fianco d’ una gran rofa, 
onde una di quà, una di là in ogni doppio modione 
se ne vede. Sormontano detti modioni l'orlo del Vafo. 
Ognuno de?’ fudetti duplicati modioni per di fotto fi al- 
lunga, e fi divide in due colli, e tefte d’Oca col bec- 
co in se fteffe, cioè nel collo rivoltato. Una di que- 
fte corrifponde al di fopra del Vecchio col Tirfo, e l’al- 
tra della Donna col Timpano ; ed una delle tefte d’Oca 
dell'altro duplicato modione, o fia anfa, corrifponde al 
di fopra della Donna, che fuona le due tibie, e l’al- 
tra quafi al di fopra della Baccante , che tira il lembo 
d’avanti della pelliccia del Satiro. L'altezza totale del 
Vafo è di palmi 2., ed once ir. ; altezza del campo 
delle Figure palmo 1.; Figure fole once 11.; larghezza 
del piatto cordone un terzo d’ oncia ; diftanza da eflo 
al piede, cioè lunghezza de? liftelli inferiori once 9.; al- 
tezza del piede 3:; fuo diametro 84; altezza della fo- 
la fopramentovata corona 13; liftelli fuperiori 4.; altez- 
za del collo 52; l'orlo per di fotto fino all’ eftremità 
fi ftende per once 2. ; di fopra fino alla bocca del. 
Vafo altrettanto ; diametro di detta bocca palmo 1., ed 
oncia mezza. | 
DCCCCXV. Altro Vafo formato a campana dello fteffo 
marmo. A per di fotto della periferia gli aftragalli co’ 
liftelli prodotti, come nel precedente Vafo, i quali fi 
ftendono fino al piede. Al di fopra de’ medefimi aftra- 
galli, e de’ liftelli vengono le due anfe, ciafcheduna 
delle quali è formata da un circolo, ma piegato in den- 
tro nella parte fuperiore della periferia, ed ivi pure at- 
taccato alla periferia del Vafo, come lo è nella perife- 
ria di fotto. L’altezza totale del Vafo è di palmo 1. , 
. ed 
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ed once 4.; altezza del piede once 34 ; diametro del- 
Paja di fotto 5:; l'altezza de’ liftelli, che fono ven- 
ti 5:; diametro della bocca palmo 1., ed once 51. I 
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I. U® Tripode, o fia Ara portatile, la quale è formata 
a catino tondo, e piatto di fotto . A il labbro in 
fuori, cui al di dentro corrifponde un canaletto . Cia- 
fcheduno de’ tre piedi è ornato verfo il catino con una 
lucerta fpaccata, e cadauno d’ effi termina in zampa di 
animale quadrupedo . Diametro del catino palmo 1.; al- 
tezza once 3.; altezza di tutto il Tripode palmi 2., ed 

.. once 5.; larghezza del labbro oncia 1. Pie: 

II. Altro fimile co’ piedi lifci, ed il catino è di fotto con 
veffo di fuori, e concavo di dentro . A' un picciolo lab- 
bretto rivoltato in dentro a foggia de’ vafi , che fervivano 
per i liquori. Detto catino è di diametro palmo 1., ed 
once 3.; di concavità 2% ; l'altezza totale del Tripode 
è come quella dell’ antecedente. 

II. Altro, cui manca il catino, alto palmi 2., once 4:. 
I piedi fono ornati, e formontati ciafcheduno d’efli da una 
tefta di Leone. 

IV. Altro Tripode più ornato degl’altri. Evvi il catino ton- 
do, e piatto di fotto , il di cui diametro è di palmo 1., 
ed once 9.; di concavità è once 37 . Attorno attorno 
è ornato di dieci feftoni compofti di mirto colle loro 
bacche . Ad ogni due feftoni fi fcorge una tefta di Bue. 
Poggia il catino su d’un triangolo , il quale da un piede 
all’ altro del Tripode fi ftende , e termina in un foglia- 
me, il quale per di fotto efce fuori dallo fteflo catino . 
Vengano indi i tre piedi; ciafcheduno d’ efli incomincia 
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da un fogliame di fior di Loto alto once 57. Poi viene 
una Sfinge Greca alata colla tefta coperta non all’Egizia: 
na ; è fornita di grofle zinne , è pure caudata, e qua: 
drupeda , ed a foggia di ogni animale di quattro piedi 
fta feduta su d'una fpecie di modione , che à la forma 
di zampa di Tigre nella parte fua inferiore, ficcome nel. 
la fuperiore rapprefenta un gran fiorame, lavorato a cifel- > 
lo, da cui fpunta in fuori a bafforilievo una tefta bar- 
buta, coperta di pelle di Leone , che direi d’Ercole , se 
la lunga barba, ed i lunghiffimi muftacci non me ne fa- 
ceffero fofpendere il giudizio . Sotto del medefimo orna- 
to fpunta un’altro fior di Loto. Dopo le fudette Sfingi, 
e prima del modione viene una traverfa, che fi ftende 
al fito corrifpondente dell’altro piede, da cui un’altra tra- 
verfa fi fporge fino al terzo, e da quefto un’altra ne và al pri- 
mo , onde ne viene un triangolo, ogni lato di cui è for- 
mato a fiorami di fior di Loto, e nel mezzo del triango- 
lo; cioè delle traverfe vi è un’ornato d’un doppio fior di 
Loto , cioè d’un calice di fotto, ed un’ altro di fopra, 
in cui dette traverfe nel di dentro fi unifcono . Sotto 
le tre zampe viene la bafe pure in triangolo, che dal- 
l’uno all’altro piede fi ftende . Il Tripode è alto in tutto, 
e per tutto palmi 3., ed once 5.. Serviva per i facrificj 
d’Ifide . 

V. Tripode colla cima rotonda, piatta, e ftriata, attorniata 
d’una cornice; alto once 51; diametro della cima 44; 
i piedi fono a zampa di' Leone. | È 

VI. Altro fimile , alto once 4.j diametro della Patina, o fia 
Ara once 3 i 

VII Due altri fimili, alti once 6.; diametro della Patina on- 
ce'g: i Ha 

VIII. Altro pure fomigliante, ‘alto once 3: ; di diametro 2Ì. 

IX. Altro tra un piede’ e l’altro ‘ornato a fiorami , che di 

* altezza . 
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altezza a once 7.; di diametro 6. 

X. Due altri Tripodi, alti once 64 ; di sittafinc 6. 

XI. Altro, alto once 6; di diametro 6. 

_ XHeTre altri Tripodi, alti once 44; di diainerro gi. 

XIII. Altro, alto once 5:; di diametro 54. 

XIV. Tripode , alto once 4. ;' di diametro 24 

XV. Tre Tripodi , alti once 7.; di diametro 6. 

XVI. Altro, alto once 3: ; di diametro 21) 

XVII. Altro tutto: lifcio, alto once 6; di diametro gi. 

XVII. Tripode, alto once 5.; di diametro 44 . 

XIX. Altro, alto once 7.; di diametro 68 

XX. "Pripode ornato tra un piede e l'altro : a frondi di quer- 
cia, alto once 4i ; di diametro 5. 

XXI. Due ‘Tripodi, alti once 6; di diametro 5. 

XXII. Due altri Tripodi, alti once 4 ; di diametro 3. 

XXI. Due altri Tripodi, alti once 7.3 di diametro 5}. 

XXIV. Tripode di diverfa fpecie, e che ferviva ad un’ufo 
differente da quello degl’ altri. E baffo fenza verun’or- 
nato tra un piede, e l’altro. A' nella Patina, o fia Ara, 
altiffime ftrie, che vengono a formare come tre giri di 
concavità . L’ ultima interna ftria fuperiore formonta le 
altre. Nel centro. della di lei aja fpunta un picciolo lungo 
tubo. L'altezza fola del Tripode è d’once 4.; di cia- 
fcheduno de’ piedi once 2. ; il diametro dell’ Ara ftria- 
ta 6.; la larghezza del primo circolare canaletto 1; del 
fecondo tre quarti ; dell’ ultimo due terzi d’ oncia . 


i ad ed 


I. Ucerna Monolicne di metallo col coperchio mobile 
attaccato ad una catenella . Vi fono tre buchetti 

pofti in triangolo tra il Licnuco, ed il corpo. della Lu- 

i cerna, 
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cerna, nel mezzo di cui evvi un largo buco , pel qua 
le infondevafi l'olio. A due fpecie di anfe formate da 


due rofe concave . Il manico è compofto di due tralci. 


di non so quale pianta infieme attortigliati ; è lungo on- 


ce 7.; la larghezza del buco di mezzo è di oncia 1.;. 


del lucignolo due terzi. L’ altezza della Lucerna con 
tutto il manico è di 3: ; detratto il manico di 2.; la bafe 
ftriata è di 22. si” 

II Monolicne di fimile figura, e mifura ,° eccettuandone 
i tre buchetti in triangolo, che mancano. Le orecchiette 
fono a rofe formate . | 

III Altro Unilicne il di cui manico rivoltato per di fopra 


termina in una Mafchera di Donna colla mitella coper- 
ta di un velo. Il forame nel corpo di efla, per cui in- 


fondevafi l'olio è fatto a fiorame. E' lungo col manico 
once 10. ; fenza di effo 8.; l altezza col manico è 
di 7.; fenza è di 1}. Il piede concavo è di 3., ed à 
mezz’ oncia di altezza. Quefto Unilicne è fatto a navi- 
cella . 


IV. Altro, il di cui manico rivoltato per di fopra, termi: 


na in tefta di Cigno . Nel mezzo vi fono tre buchetti 
in triangolo, pe’ quali s’ infonde la materia combuftibile. 
E alto col manico once 4i, fenza di eflo 2., è lun- 
go 53. 

V, Monolicne fomigliante di forma, e di mifura, eccettuan- 
done la tefta di Cigno, in vece di cui ve n'è una d’Oca, 
ed il buco di mezzo è a cuore. 

VI. Altro fimile a quello del numero III. ; la mafchera 
di Donna però è fenza mitella, ed il buco di mezzo è 
a cuore prolungato . 

VII Trilicne, i di cui licnuchi ufcendo in fuori , formano 


| tre punte. Il manico nel d’avanti è formato a pelta, fo- 


ftenuta all'indietro da due lunghi torti tralci di non so 
quale 
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quale pianta. A' il coperchio rotondo adattato al buco 
di mezzo per infondervi l’olio . Su detto coperchio ev- 
vi un Saltatore ignudo eccettuatane una fafcia alle parti 
vergognofe, ed à il pileo fervile. L'altezza di tutta la 
Lucerna infieme col manico , prefa dalla mentovata pelta 
alla bafe, è di once 8.; la lunghezza infieme col manico 
è di palmo 1., ed once 2.; larghezza del buco di mez- 
zo once 4. ; d’uno de’ Licnuchi 3; ; della Lucerna fola, 
detratto il manico, once 4. ; il piede profondamente ftria- 
to à di aja once 31; di altezza 1} ; l'altezza del Balla- 
rino è di 
VIN. Monolicne col manico baffo, che fi rivolta in un lar- 
go e lungo cuore, colla punta fopra la Lucerna mede- 
fima, e nella ftefla punta evvi un globetto. Poco al di 
fopra del Licnuco fi vedono tre buchetti polti in trian- 
golo. La lunghezza totale è di once 11.; fenza il mani- 
co 6.; altezza col manico 4} ; fenza di effo 2.; il dia- 
metro del piede è di once 37. Sotto del manico evvi 
un’anello immobile per appendere la Lucerna. 
IX. Monolicne fenza manico col Licnuco lavorato a cifel- 
lo, lungo once 7.; alto 2.; largo 3:. 
X. Altro picciolo Monolicne, a cui manca il manico, ef 
—fendofi rotto. Evvi il coperchio mobile, nella cui cima 
| fta attaccato um’anelletto . La Lucerna nella lamina, che 
la cuopre à del concavo, e vi è un canale, che per tut- 
to il Licnuco giunge al lucignolo . Il piede è formato da 
un cerchio. E lungo once 4;.alto 2.; largo 23. 
XI. Altro fomigliantiffimo , ma che però non ebbe mai ma- 
nico. La fuperficie è un concavo continuato . 
XII Dilicne co’ Licnuchi uno all’altro oppofti mal concio dal 
tempo, e dalle ruine. Dalla punta di un Licnuco a quel- 
la dell’altro vi corrono once 10. . Il buco di mezzo, che 


occupa tutto il largo della Lucerna à once 3: di dia- 
metro ; 
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metro ; l'altezza di effo di 2. 

XII. Monolicne affatto lifcio col manico , e fondo rotto, 
lungo once 3.; alto 1}. 

XIV. Altro col manico parimente rotto, ed il buco di mez- 
zo a triangolo . E lungo once 6.; largo 31; alto 2. 

XV. Un’Ilicne rivoltato al di fopra che termina in una mez- 
za luna. E lungo once 6., e largo 3. 

XVI. Altro, cui è il manico rotto . A° il buco di mezzo 
a cuore, ed è lungo once 81; largo 4.; alto 2. 

XVII. Dilicne col manico formato da due tralci , che fi 
rivolta fopra della Lucerna, e di faccia termina in un 
fiorame . E di corpo rotondo lavorato in bafforilievo 
a fiori, come lo fono 1 due lunghiffimi licnuchi. Il CO- 
perchio entra qualche poco nel buco di mezzo. di ef. 
fo, e tutto lo cuopre fino alla cornice , che il mede- 
fimo buco circonda. Sopra di detto fcudo evvi'un Ge; 
nio alato, e feduto, che tiene un Cigno ftretto pel col 
lo, allufivo agli amori di Giove con Leda . La lunghez- 
za è di once 11. ; l'altezza della punta del fiorame ap- 
partenente al manico è di 51; l'altezza di 2% ; il dia. 
metro di 47, la lunghezza di un folo licnuco è di 3.; 
diftanza della punta di uno a quella dell’ altro di 4.; il 
diametro del piede di 3.; l'altezza di 17; l'altezza del 
Genio 2. 

XVIII. Monolicne , il di cui manico rivoltato al di fopra 
termina in tefta di Griffo . Il coperchio del buco di mez- 
zo fta attaccato ad una catenella, e da detto buco su 
pel licnuco , quafi fino al lucignolo , fi ftende un canalet- 
to, che termina in un picciolo buco. L'altezza col ma- 
nico è di once 3? , fenza di eflo di 2. La lunghezza 
infieme col manico di 5.; fenza di 4.; il diametro del 
piede è di o.s«l'altezza.di Lufpa | 

XIX. Monolicne fimile, cui manca però il riferito canalet- 

| to, 
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to, ed in vece di tefta di Griffo evvi una tefta di Ca- 
vallo, che tiene in bocca l’anello della catenella, cui fa 
attaccato il coperchio . 

XX. Monolicne traforato nel mezzo della fuperiore perife- 
ria . Il manico per di fopra rivoltato termina in mezza 
luna, fotto di cui fta attaccato un’anello immobile . E lun- 
go once 6. col manico ; fenza di eflo 4.; è alto col ma- 
nico once 2; fenza di eflo 1; . Il diametro dell’aja del 
piede è di 2.; Paltezza di effo di I:. 

XXI. Monolicne fimile a quello del numero XVIII. , ma è 
privo di manico. 

XXII. Altro il di cui manico rivoltato di fopra termina in 
tefta di Cigno. Nel mezzo vi fono tre buchetti in trian- 
solo. E lungo once 9. col manico, e 7. fenza di eflo; 
è alto 5. col manico e 2. fenza; à di larghezza once 3; 
il fondo è lfcio. 

XXIII. Monolicne di corpo rotondo col manico rotto . Con 
tutto il licnuco è lungo once 5.; ne à 3. di diametro 
del corpo folo ; l'altezza è di 2.; l'aja del piede di 2.; 
l'altezza di effo 12. Evvi il coperchio. 

XXIV. Altro Monolicne fimile a quello del numero XXI, il 
cui manico rivoltato al di fopra termina in tefta di Delfino. 

XXV. Altro Monolicne, di cui è rotto il manico , lungo 
once 6. ; alto 2. 

XXVI. Altro pure con tre buchetti nella fuperficie fuperio- 
re. A quefto ancora manca il manico , ed è lungo on- 
«un Jarco'2. 

XXVII. Altro lifcio col manico formato di due tralci, lun- . 
so con tutto il manico once 9.; fenza di eflo 6. ; alto 
col manico 6.; fenza 2.; largo 31. 

XXVIII. Altro Monolicne, dalle cui anfe pendono anelletti, 
che fervivano per tenerlo fofpefo. A. il corpo rotondo, 
ed è lungo once 4: con tutto il licnuco ; fenza di ef: 
 Tom.I. Ss fo 
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fo è once 4. di diametro, e ne à 1; di altezza. 

XXIX. Altro fimile più confervato con un’anelletto a cia- 
fcheduna anfa per l’ufo fudetto, e ciafcheduna delle an. 
fe è formata da due tefte di Cigno. Ad ogni anello è 
attaccata und catenella , una nel di dietro della Lucer. 
na, ed una n’è attaccata al coperchio , il quale cuopre 
il buco di mezzo per infondervi la materia combuftibile, 
Le quattro catenelle fi unifcono tutte quante in un’anel- 
lo, pdr mezzo del quale tenevafi appefaà la Lucerna, 
la di cui mifura, e forma è fimile all’antecedente . 

XXX. Altro Monolicne con tre fole catenelle , cioè una 
dietro, una d’avanti verfo il Licnuco, ed una attacca. 
ta al coperchio , € tutte tre parimente s°’ univano in 
un’anello . Nella forma, e nella mifura è fimile a’ due 
antecedenti. 

XXXI. Monolicne uniforme a quello del numero XIX., 
ma alquanto più grande . 

XXXII. Altro, il di cui manico è formato da una bella 
fronda in cima fpiegata, e cartocciata di fotto. E tutto 
quanto il Monolicne fiorato a bafforilievo. Un globo at- 
taccato ad una catenella ferve per coprire il buco di 
mezzo . Con tutto il manico è lungo once 8.; fenza di 
effo 5.; col manico pure à once 4: d’altezza; e 2. ne 
à fenza di eflo. 

XXXII. Trilicne affatto fimile al numero VII. 

XXXIV. Monolicne fimile al numero XXIII. 

XXXV. Altro Monolicne quafi uniforme . I 

XXXVI. Monolicne col manico, che fale a due tralci , i qua- 
li s'unifcono in una pelta , che fi avanza fopra al cor- 
po della Lucerna, la quale à le anfe formate da due 
perfette rofe . Il mezzo è traforato a più buchi, per 
1 quali infondevafi l'olio . Tutto il Licnuco comprefo 
il manico è lungo palmo 1.; fenza di quefto è once 8.; 

laltezza 
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l'altezza col manico è once 7.; fenza 21; il diametro 
detratto il Licnuco è d’once 4.; l’aja del piede è dtd; 
altezza di 3. 
XXXVII. Altro, che farebbe affatto fimile, fe in vece di 
‘ molti piccioli buchi non ve ne foffe un largo , e roton- 
do col coperchio attaccato ad una catenella. 

XXXVII. Monolicne fimile in tutto , e per tutto a quello 
del numero XXIV., ma alquanto più grande. 

XXXIX. Altro; il di cui manico fi rivolta fopra la Lucer- 
na in un lungo fior di Loto. A' il coperchio colla cate- 
nella, ed è lungo con tutto il manico once 81; alto 4. ; 
lungo detratto il manico once 52 ; alto 2.; ne è 3. di 
diametro, e 2. di piede. 

XXXX. Altro liféio col manico rotto, ed è fimile a quel 
lo del numero IV. 

XXXXI. Altro fimile a quello del numero IX., ma non 
lavorato a cifello. 

XXXXII. Altro fomigliante a quello del numero XXVIII, 
ma colla mezza luna nel manico rivoltato fopra della Lu- 
cerna. 

XXXXIHI. Monolicne fomigliante a quello del numero XXIX. 

XXXXIV. Dilicne , il cui manico fi rivolta sulla Lucer- 
na, e termina in una Mafchera di Satiro barbuto , ed 
orecchiuto cogli occhi d’ argento. Comprefo il manico, 
e tutto quanto il Licnuco , à di lunghezza once 10, 
e detratto il manico 8; l'altezza col manico è di on- 
ce 61; fenza di effo di 2: ; la diftanza di un lucigno- 
lo all’altro, o fia di due eftremità di Licnuco è di on- 
ce 4. fcarfe; il diametro è di 42, e ne à 3. di piede. 

XXXXV. Monolicne fimile a quello pel numero XX. 

XXXXVI. Altro col Licnuco affatto lifcio. Il manico fi 
rivolta al di fopra della Lucerna in una egreggiamente 
lavorata tefta di Toro, che tiene in bocca la cate 
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nella del coperchio. E lungo col manico once 9.; alto 4.; 
fenza il manico è di lunghezza once 6.; d'altezza 14; 
il diametro, detratto il Licnuco, è di 3; , ne à 2. di piede. 

XXXXVII. Monolicne, il di cui manico fopra gli fi rivol- 
ta, e termina in un cuore. Col manico è lungo once 6.; . 
fenza 4.; alto col manico 4: 3; fenza 2.; detratto il Lic- 
nuco è once 3. di diametro . 

XXXXVIII. Altro fimile al precedente , il quale col ma- 

‘nico è once 6: d’altezza, e 2; di larghezza, e fenza 
di effo 51 di altezza, e 2. di larghezza; di piede al- 
trettanto . 

XXXXIX. Monolicne , il di cui manico è formato a fog- 
cia di fiorame, da cui efce al di fopra del corpo della 
Lucerna una tefta di Cavallo. E lungo col manico on- 
ce 6:, e ne à 4: di altezza; detratto il manico ne à.6. 
di lunghezza, e 4. di altezza. 

L. Altro colle quattro catenelle come al Monolicne notato 
fotto il numero XXIX., ma in quefto il manico fi rivol- 

“ta a mezza luna, al di fotto di cui è un’anello immobile. 

LI. Altro con tre catenelle a foggia di quello del nume- 
ro XXX., ma in quefto evvi pure la mezza luna. 

LII. Altro fimile, ma con una fola catenella al coperchio, 
attaccata ad un corno della mezza luna. | 

LIII. Monolicne, il cui manico fi rivolta fopra del corpo 
della Lucerna in tefta di Gallo col collare. ‘A il buco di 
mezzo tagliato a cuore. E lungo col manico once 5; 
fenza di quefto 41; è alto 4 col manico; 1: fenza del 
manico. | 

LIV. Altro col manico rotto. Vi fi vedono tre buchetti fi- 
tuati a triangolo nel Licnuco, oltre al gran buco di mez- 
zo, per cui infondevafi la materia combuftibile. E lun- 
go oncersipedidlto: 24688 

LV. Altro rotondo , ed alquanto concavo nella fuperficie 

fuperiore 
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fuperiore . A° il coperchio rozzamente fatto, ed attaccato 
ad una lunga punta come di chiodo. A' once 44 di dia- 
Motto, 6.0 di. altezza. | 

LVI. Dilicne fimile a quello del numero XII., ma più con-. 
fervato, e più grande . Tre catenelle , una attaccata al 
coperchio, ed una per ciafcheduno de’ Licnuchi, fi unifco- 
no in un’anello . 

LVII. Monolicne fimile a quello del numero XVII. , ma 
in vece di tefta di Griffo ve n'è una di Leone. I 
LVII. Altro fimile a quello del numero XXII., ma più 
picciolo, e nel manico in vece di tefta di Cigno ve n’è 

una. di Tigre. + 

LIX. Altro affatto fimile . 

LX. Altro pure fomigliante, eccettuandone il manico, che 
fi rivolta al di fopra della Lucerna in tefta d' Oca, che 
efce da un fiore. | 

LXI. Altro fomigliante, ma più grande, di cui la tefta 
d’ Oca è ornata d’ un collare . 

LXII. Monolicne rotondo con un picciolo buco nel mez- 
zo, ove infondevafi l olio, o altra materia combuftibi- 
le. Il manico, che fi rivolta fopra la Lucerna termina 
a fronda rovefciata di alloro reale , che s’ incartocchia, 
e ferve di anello alla Lucerna, la di cui lunghezza col 
manico, e col Licnuco è d’once 7.; detratto il manico 
di 5.; l'altezza col manico di 4.; fenza di 13. 

LXII. Monolicne piatto , il di cui manico confifte in un 
femplice anello immobile , ed à quattro buchi nel mez- 
zo per infondervi l'olio . E' lungo once 7:, col Lic- 
nuco, e col manico; fenza l'uno, e fenza Paltro è di 3.; 
e di altezza è once 2. 

LXIV. Monolicne formato a teftugine , Il manico è la fo- 
miglianza d'una carrucola . Di quà, e di là evvi una 


picciola fronda, per mezzo di cui il manico medefimo fi 
unifce 
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unifce alla Lucerna . Evvi una catenella , che attacca il 
coperchio alla fudetta carrucola. L'altezza col manico è 
di 52; e quefto detratto di 43. | 

LXV. Altro col coperchio levatojo attaccato ad un perno, 
Il manico viene formato da un gran fogliame, alla di cui 
punta è attaccato un globo. La lunghezza della Lucer- 
na con tutto il manico è di once 10.; fenza di effo 53; 
l’altezza è di 4.; detratto il manico di 2. 

LXVI. Altro fimile a quello del numero XXXXVII. 

LXVII. Monolicne fimile all’antecedente, ma più picciolo. 

LXVII. Altro Monolicne fomigliante a quello del nume- 
ro LXV. 

LXIX. Altro pure fomigliante, ma il manico manca, ed il 
coperchio non è attaccato . 

LXX. Monolicne, cui oltre al buco rotondo di mezzo ve 
ne fono altri nove piccioli, che formano tre triangoli. 
Manca il manico, ed è contornato d’ una cornice. La 
lunghezza è di once 4.; la larghezza di 3.; Paltezza 
di 1-. 

LXXI. Altro quafi fomigliante, cui oltre al buco di mez- 
zo ne fono altri 4., che formano i quattro angoli d’un 
quadrato . 

LXXII. Altro col manico della fteffa mifura, e maniera. 

LXXHI. Altro fimile, ma più picciolo . i 

LXXIV. Altro Monolicne formato a guifa d’una Lumaca 
coperta di fopra. Non vi è che il folo forame, da cui 
efce il lucignolo. Evvi la catenella per fofpenderlo at- 
taccata ad un’ anello . E' lungo once 3.; largo 2.; al 
to 2, 

LXXV. Monolicne a tefta di Satiro coronato d’ edera . 
Dietro gl efce un fiore aperto, per cui. infondevafi la 
materia combuftibile . Al di fotto di detto fiore evvi 
un’ anello immobile . Vi fono due frondi d’ edera, che 

s’ inalzano 
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s'inalzano dalla ghirlanda del Satiro , e tengono attac- 
cati gli anelli di due catenelle , che fervivano per ap- 
pendere la Lucerna , la quale infieme col fiore , che 
ferve di manico, e di ornamento, è lunga once 4; fenza 
di detto manico , o fia fiore 3} ; infieme con quefto è 
alta pure 35. Poca differenza v’è nell’altezza, se fi mi- 
fura fenza del manico. 

LXXVI. Altro Monolicne che rapprefenta un collo, ed una 
tefta di Satiro coronato d’edera, il quale tiene la bocca 
aperta, che ferviva di Licnuco . E' a bella pofta formata 
la tefta priva di cranio, il quale viene fatto da un co- 
perchio, che fi pone, e fi leva. Da quefto s’inalza un 
ciuffo di capelli . Evvi un’anello . E alto once 4. ; e lar- 

O 4. 

LXXVII. Dilicne a tre catene, una pel manico, ed una 
a ciafchedun Licnuco . Di quà e di là evvi una mafchera 
di Leone. Dalla punta di un Licnuco a quella dell’altro 
à once 8. di lunghezza ; è largo once 3:; alta 2. 

LXXVIII. Altro più picciolo affatto fimile , fenza però le 
tefte di Leone. 

LXXIX. Altro Monolicne fimile a quello del numero L. 

LXXX. Dilicne fimile a quello del numero LXXVII., a cui 
è attaccata una lunga e groffa catena . | 

LXXXI. Bilicne di gran forma co’ Licnuchi uno oppofto 
all’altro . Il buco di mezzo s'alza a foggia di campana 
rovefcia , come fono quelle de’ candelabri . Ad ogni 
Licnuco verfo il mezzo della Lucerna evvi appoggiata 
un’Aquila colle ali fpiegate pofata su d’un fulmine. Tra 
le ali di ciafchedun’Aquila paffano due catene, onde fo- 
no quattro di numero, le quali fi unifcono in un’anello. 
Nel corpo della Lucerna al di fotto della fudetta campa- 
na rovefcia vi fono due buchi formati a fronda uno di 


quà, e l’altro di là, c la fteffa mentovata campana è nel. 
Jbuna,; 
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luna, e nellaltra parte traforata. La lunghezza di tutta 
la Lucerna è di palmo 1.; l° altezza di efla once 2.; il 
diametro del corpo di mezzo 2: ; l'altezza delle fudette 
Aquile 1: ; la larghezza prefa dalla punta di ambidue le 
ali once “ ; «l'alone della fudetta campana 1.; la larghez- 
za del buco di mezzo entro la campana fudetta due ter- 
zi d’oncia; il piede è lifcio. 

Le Lucerne riferite fono tutte quante di metallo. Le fe- 
guenti, di cui fono per riferire la forma, e la mifura, 
fono di creta per lo più Nolana. 

LXXXII. Tre Monolicni di creta Nolana, nel mezzo di 
cui fi fcorge una Diana, verfo il collo della quale evvi 
un buco per infondere l'olio. Anno per manico un’anel- 
lo immobile pure di creta. La lunghezza è d’once 4.; 
la larghezza di 4.; Paltezza di 21. ; 

LXXXIII. Tre altri più grandi, ma li , e fenza findinta 
Evvi un canaletto nel Licnuco, che termina in un pic- 
ciolo buco, il quale penetra nell'interno della Lucerna. 

LXXXIV. Altro fimile al primo, nel mezzo petò in vece 
di Diana vi è un’ Apollo. 

LXXXV. Monolicne rotondo , verfo il mezzo fino al cen-_ 
tro ftriato in giro, è ftriata a raggi la cornice. A di 
diametro once 51; alto 2. 

LXXXVI. Simile Licnuco, ma più ornato a ftrie ride 
ed a fioretti arbitrarj nella cornice . 

LXXXVIL Un Pentilicne , il cui manico è formato da 
una mezza luna ftriata. Ogni Licnuco efce in fuori. La 
lunghezza totale è d’once 6. ; l'altezza 1. ; la diftan- 
za da un Licnuco all’altro due terzi; ; la lunghezza del 
Licnuco 11. 

LXXXVIII. Bilicne fimile a quello del numero LXXXI., 
ma non vi fono che ftrie nel mezzo, le quali formano 
una rofa . 


LXXXIX.Dilicne 
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LXXXIX. Dilicne , nel mezzo di cui fono due cornuco- 
Pj; lungo once 54; largo 35; alto 11. 

XC. Due altri fimili; nel mezzo però evvi un Giove bar- 
buto con una grand’ Aquila in petto, che è tra le bran- 
che il fulmine. Giove tiene Pafta pura. 

XCI. Simile, ma lifcio . 

XCII. Simile, ma più picciolo. Nel mezzo evvi un Leo- 
ne, che corre. 

XCIII. Altro più grande, nel di cui mezzo evvi una gran rofà. 

XCIV. Dilicne fimile a quello del numero LXXXIX. . Per 
manico à una mezza luna . 

XCV. Altro fimile. Nel mezzo evvi la Fortuna abondante 
marittima col cornucopio, e col timone. Il manico è for- 
mato da una mezza luna.‘ 

XCVI. Altro, nel mezzo di cui evvi un Coniglio, che 
mangia frondi di vite. 

XCVII. Simile, ma nel mezzo evvi un’ Aquila in piedi, 
ed il manico non è formato da una mezza luna, ma da 
un’ anello immobile . Nella cornice evvi una gran rofa. 

XCVIII. Simile, ma molto concavo, e lifcio . 

XCIX. Monolicne fatto a cuore lungo once 43; alto 13; 
largo 3.; coll’anello immobile . Sotto vi fono formati due 
piedi colle Sigle PV RVF 

C. Dilicne fimile a quello del numero XC., ma più grande. 

CI. Monolicne fimile a quello del numero LXXXII., ma nel 
mezzo evvi una Capra in piedi. 

CII. Altro fimile a quello del numero XCV. Nel mezzo ev- 
vi una tefta, che bene non fi difcerne. Lungo once 33; 
largo 2; alto 1. 

CHI. Simile a quello del numero LXXXII. Nel mezzo ev- 
vi un Gallo vittoriofo colla palma accanto. Nel di fotto 
vi fono le orme di due piedi con lettere, che non fi 
diftinguono . 

Tom.I. vu: CIV.Due 
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CIV. Due altri fomiglianti, nelmezzo di cui evvi un’Agnello . 

CV. Altro pure fimile, nel mezzo di cui evvi un Delfino 
fra le onde . Nel di fotto della Lucerna vi fono le Si- 
gle PVB. RVI i 

CVI. Un Decalicne quadrilungo con tre Licnuchi roton- 
di per lato, e fei d’ avanti con un buco rotondo nel 
mezzo della larghezza de’ buchi de’ Licnuchi . Il manico 
è formato a fronda di ulivo , e fopra della Lucerna vi 
è una foglia di Quercia . Dietro vi fi fcorge un’ anello 
immobile, e di fotto vi fono le Sigle C.IV. PR. E alta 
la Lucerna oncia 1. ; il lato maggiore del quadrilungo è 
di 3.; il minore di 2.; la larghezza dell’anello è di 1:. 
Nel mezzo attorno alla fronda di Quercia vi fi vedo- 
no alcune ftrie . Dalla quantità de’ lucignoli , e dalla 
picciolezza della Lucerna ; che è di creta nera Nolana, 
fi arguifce, che non ferviva per ufo ordinario , e che 
la materia combuftibile non era comune, nel qual cafo 
non avrebbe avuta altra durata, che di pochi momenti. 
Sono di fentimento , che sì fatte piccioliffime Lucer- 
ne foffero una tal quale fpecie di Timiaterio, e che 
la materia combuftibile fofle balfamo , o altra materia 
odorofa di maggior durata dell’olio comune, e che fer- 
viffero unicamente per un’atto di venerazione a qualche 
Deità. Allora che fi pubblicheranno le Lucerne incife, 
procurerò di dar conto , e di munire della neceffaria 
autorità quefto mio fentimento . 

CVII. Monolicne fimile a quello del numero LKXXII., ma 
nel mezzo vi è una conchiglia . 

CVII. Altro fimile. Nel mezzo evvi un mafcherone . 

CIX. Cinque Dilicni co’ Licnuchi uno contro dell'altro fi- 
mili in tutto e per tutto a quelli di metallo , che fono 
della ftela forma; lunghi once 7.; larghi 4.; alti 13. 

CX. Enelicno a guifa di cerchio co’ Licnuchi, che avan: 

zano 
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zano alquanto al di fuori in giro fituati. Ove averebbe 
dovuto porfi il decimo licnuco evvi il manubrio formato 
da una faccia di Satiro barbuto a bocca aperta , al di 
fopra di cui s’inalza una fronda d’edera , ove fono due 
buchi, che penetrano nell'interno del cerchio, al di fot- 
to de’ quali è un’anello immobile. Di quà, e di Îà dalla 
mafchera di Satiro evvi un buco largo orlato come i bu- 
chi de’ lucignoli . Dietro a ciafchedun licnuco sul cer- 
chio medefimo evvi una mafchera di Satira, onde nove 
di dette mafchere, oltre alla maggiore del manubrio, vi 
fi offervano, e da una mafchera all’altra il cerchio è tut- 
to lavorato a piccioli fiori . Efcono dalla periferia verfo 
il centro tre tenute, che terminano ciafcheduna in un’anel- 
lo, e s'inalzano alquanto al di fopra della fuperficie ori- 
zontale del cerchio. Servivano quefte per appendere la 
lucerna, il di cui diametro co’ licnuchi è palmo 1. ; fen- 
za di effe once 9.; larghezza della linea di circonferen- 
za oncia I+; altezza oncia 1.; diftanza da un licnuco 
all’altro 2. ; lunghezza delle tenute 1}; lunghezza della 
fronda d’edera infieme colla faccia di Satiro once 3. Nè 
anche di quefto certamente la materia combuftibile po- 
teva effere olio comune. 

CXI. Monolicne, ove fi fcorge un largo buco nel mezzo 
Ve n’ è un’altro più in su piccioliffimo prima del licnu- 
co. Attorno al buco di mezzo vi fono alcuni rilievi, 
de’ quali non fi diftingue la figura. Il manico è formato 
da un’anello immobile . Il diametro della Lucerna è d’on- 
cdlb0;) l'altezza di -. 

CXII. Altro maggiore, nel mezzo di cui fi fcorge una co- 
rona di frondi di quercia colle ghiande, che circonda 
il buco di mezzo . A del concavo . La cornice è orna- 
ta, e di fotto vi fono lettere, che non fi diftinguono. 

CXII. Monolicne fimile a quello del numero III., ma fen- 
.Tom.I. ve 9 | za 
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za manico alquanto concavo, e ftriato a raggi in giro. 

CXIV. Tre Monolicni rotondi col licnuco affai lungo . I] 
manico a mezza luna. Nel mezzo vi fono due cornuco- 
pie . La lunghezza è d’once 6.; diametro 3}; altez- 
za 13. 

CXV. Dilicne fimile a quelli del numero XC. . In quefto 
però Giove non tiene l’afta pura. Eravi il merco che più 
non fi diftingue . 

CXVI. Monolicne , in cui il buco per infondere la materia 
combuftibile è alquanto difcofto dal centro. Vi fi vede 
nel mezzo un’ Interula piegata . E lungo col licnuco 
once 4. , fenza 2: ; l'altezza è di I:. A Fanello im- 

. mobile. 

CXVII Lucerna d’ una forma particolare . Evvi un Mono- 
licne rotondo, e concavo colla cornice ornata di frondi 
di quercia. Sulla medefima cornice s’inalza un’altro pic- 
ciolo Monolicne affatto lifcio, e dirimpetto ad effo, o fia 
sulla parte oppofta della cornice, ve n’è un’altro fimile; 
onde la Lucerna tutta infieme viene ad effere trilicne . 
L’Unilicne di fotto o fia il maggiore è di diametro on- 
ce 5.; d'altezza 1: ; ciafcheduno degl’ Unilicni piccioli 
è lungo con tutto il licnuco once 3., fenza di eflo 24. 
Tanto il grande, quanto i piccioli Monolicni anno per 
manico un’anello immobile . 

CXVII. Monolicne fimile a quello del numero CXVI., ma 
in vece dell’Interula vi è una tefta di Soldato colla ga- 

_ lea criftata alla greca. I 

CXIX. Due Monolicni fimili a quello del numero CXIII. 

CXX. Monolicne affatto lifeio | Nel di fotto vi fi vede 
il merco colle Sigle P.V.S.. E lungo con tutto il Lic- 
Nnuco once.4.; fenza 3.; alto 13. 

CXXI. Altro rotondo » € concavo . Sulla cornice evvi un 

contorno formato da un ramo di Melagrane colle fron- 
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di, e co’ frutti, per manico è un’ anello immobile. Vi 
è quì pure il merco, che non s'intende. La lungezza 
col Licnuco è d’ once 9. fenza di 71; l'altezza di 2.; 
altezza del manico, o fia diametro dell’ anello 2. 

CXXII. Due Monolicni fimili a quelli del numero CXVI, 
e CXVIII. Evvi però nel mezzo una tefta di Satiro cor- 
nuto, e barbuto. 

CXXIHI. Un Gutto, che ferviva per fienioli l'olio nelle 
Lucerne formato a guifa d’un corno, ma di creta; lun- 
go once 8.; nella maggior larghezza once 3., e per ef- 
fere alquanto piatto à di craflfizie once 2. fole . 

CXXIV. altro, fopra di cui fi vede un Gladiatore fine 
colla galea Shi Il manico confifte in un’anello latera- 
le ftriato . 

CXXV. Altro Monolicne fimile a quelli de’ numeri CXVI,, 
e CXVIII., ma nel mezzo vi fono due Delfini. 

CXXVI. Altro fomigliante ; nel mezzo però evvi un’ Uomo 
in piedi colla tunica, e pallio lungo gettato all’ indietro 
accanto ad una colonnetta, fopra di cui è un Vafo. 

CXXVII. Monolicne colle anfe piene . Il manico formato 
ad anello. Evvi nella parte fuperiore alquanto concava 
una Vittoria alata; con una mano tiene la palma, e l’al- 
tra la tiene appoggiata su d'uno fcudo , ove fono lette: 
re non intelligibili con altri fimboli , che non fi diftin- 
ce Infieme col manico, e col Licnuco è lungo on- 
ce 74; largo colle anfe 53; fenza di effe 4.; l'altezza 
od oncia Ii. 

CXXVIII. Dilicne fimile a quello del numero XCIV. Per 
manico à una punta di lancia ornata di un fiorame ; per 
merco di fotto un H di rilievo, e non impreflo . 

CXXIX. Altro Monolicne fimile a quello del num. LKXXIII. 
Nel mezzo evvi un vafo, da cui efcono due tralci di 
vite co’ grappoli d’ uva. 

CXXX.Due 
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CXXX. Due fimili, nel di cui mezzo evvi il Dio Luno. 
CXXXI. Tre fimili, nel mezzo de’ quali vi è un’ Agnello, 
CXXXII. Simile. In mezzo vi fono due grappoli d’uva. 
CXXXIII. Due Monolicni rotondi con frondi d’edera. Nel 

mezzo vi è Giove feduto coll’afta pura, e colla tefta 

radiata. E pofto tra Minerva, e la Fortuna. Quella 
tiene l’afta, ed à la galea, quefta è li fuoi proprj fim- 
boli. Vi è un merco , che non s'intende. Il diametro 

è di once 53; l'altezza è di 13. ‘> 000 
CXXXIV. Monolicne fimile a quello del numero CXX. 

lifcio , e fenza merco col manico a mezza. luna, al di 

fotto di cui è l'anello. 

CXXXV. Piccioliffimo Dilicne rozzamente ornato. Nel di 
fotto vi fono le lettere L. M. E' lungo once 2. ; largo 14; 
alto mezz’ oncia . | 

CXXXVI. Monolicne ornato con due ordini di picciole ro- 
tonde prominenze. La mifura è fimile a quella del pre- 
cedente Dilicne . | 

CXXXVII. Monolicne rotondo. Diametro once 52; altez- 
za 2. Di fotto vi è il merco colla lettera N. 

CXXXVIII. Altro fimile , nel di fopra radiato a ftrie . Il 
merco non s'intende. 

CXXXIX. Monolicne rotondo . Nella cornice vi fono fron- 
di di quercia colle ghiande . Il diametro di once 53; 
altezza di 2. 

CXXXX. Tre Monolicni con frondi d'ulivo nella corni- 
ce. Sono anfati, ed anno il manico ftriato . Il diametro 
colle anfe è di once 4:; fenza di effe 3: ; Paltezza è 
di 13, 

CXXXXI. Monolicne fimile a quello del numero CKXXVII. 

CXXXXII. Monolicne affai concavo nella parte fuperiore, 
su di cui è un Genio alato. Di mifura non è punto dif: 
ferente da quelli del numero CXXXI 

AIA L. CXXXXIII. Monolicne. 
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CXXXXIIM. Monolicne. Vi fi vede in mezzo alla parte fù- 
periore Ifide, la quale tiene colla finiftra il Siftro, e col- 
la deftra una Scittala. Le fta alla deftra Arpocrate, ed 
Anubi alla finiftra. Il diametro col manico, e col Licnu- 
co è d’once 7.; fenza manico è d’once 6.; la larghez- 
za di 4.; Paltezza 1:. 

CXAXXXIV. Picciolifimo Monolicne col buco rotondo in 
mezzo; lungo col manico, e col Licnuco once 2.; fen- 
za manico Ii; altezza tre quarti. 

CXXXXV. Due Monolicni fimili a quello del numero 
CXXXVI, I 

CXXXXVI. Monolicne fimile a quello del num. CKXXXII. 
con un Grifo alato nel mezzo. 

CXXXXII. Due Monolicni, su di cui fi vede Giove bar- 
buto fedente, che tiene lafta pura, ed il fulmine. Col 
Licnuco , e manico fono lunghi once 5: ; la larghezza 
Sola: 135 

CXXXXVIII. Altro di uguale mifura, ove fcorgefi un Ca- 
vallo bardato colla bardella, e briglia . 

CXXXXIX. Altro di fimile grandezza con un Pegafo ala- 
to, che corre velociffimamente. Nel di fotto vi fono 
imprefle due piante di piedi col merco PVB 

RVF 

CL. Monolicne, su di cui fi vedono due Delfini, nel mez- 
zo de’ quali è un timone. Lungo once 5. col manico; 
4. fenza di eflo. 

CLI. Altro della fteffa mifura, su di cui fi vede un’Uomo 
barbuto fenza alcun fimbolo, 

CLII. Altro fimile di mifura a quelli del numero CXXXI,, 
ma in vece dell’ Agnello evvi un Delfino, 

CLI. Altro Gutto fimile a quello del numero CKXIV., ma 
in vece del Gladiatore Samnita ve n'è un Romano ga- 
leato alla Romana. Tiene il parazonio nno € sf lo 

cudo, 
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{cudo, e gli fi vede una gamba ignuda. 

CLIV. Monolicne fomigliante a quelli del num. CKXXMII, 
ma di maggior mifura . I 

CLV. Uniforme a’ Monolicni del numero LXXXII., ‘ma 
in vece di Diana vi fi fcorge un’ Apollo radiato . 

CLVI. Simile a quelli del numero CKXXHI. ma di mag- 
gior mifura . 

CLVII Quattro Dilicni fimili a quelli de’ numeri XC., 
e CXV. Nel di fotto d’ uno di quefti evvi una corona 
di frondi d’ulivo, una dall’altra ftaccata, nel mezzo del- 
la quale evvi un lungo merco, di cui fi diftinguono fo- 
lamenteduefletterenaznane NF 

CLVII. Monolicne. In mezzo vi è un Coniglio, o fia Le- 
pre, che mangia uva. É lungo col Licnuco, e manico 
once 4i; ne à 37 di larghezza. | 

CLIX. Tetralicno co’ Licnuchi d’avanti, ed il manico die-. 
tro a mezza luna . Dalla punta fuperiore del manico 
a quella d’uno de’ Licnuchi di mezzo, è lungo once 9.; 
di larghezza detratto il manico, ed i Licnuchi ne è 4. 

Il raggio del femicircolo, che viene formato da’ Licnu- 
chi è d’once 4.; la lunghezza di ciafchedun Licnuco 
è di 21; l’altezza della Lucerna infieme col manico è 
di 4.; fenza di eflo di 2. 

CLX. Dilicne , che farebbe uniforme in tutto e per 
tutto a quelli de’ numeri XC., e XCV. se in vece di 
Giove non vi foffe una cortona di quercia. 

CLXI. Monolicne uniforme a quello del numero CLI. In que- 
fto però vi è una Deità feminuda coll’ afta pura, che 
non può bene diftinguerfi . I 

CLXII. Due Monolicni fomiglianti a quelli del nu. CKXXX,, 
ma in vece delle frondi d’ uliva ve ne fono di quercia 
colle ghiande . In uno di quefti a baffo rilievo fi fcorge 
nel di fotto un H, nell’altro il merco non può diftinguerfi, 

CLXII.Altro 


DE’ MONUMENTI DI ERCOLANO. 315 


CLXIM. Altro di uniforme grandezza, nella cornice però 
vi è un contorno di frondi formate a capriccio. Vi è il 
merco, ma non se ne diftinguono le Sigle. 


CANDELABRI. 


I Cr Candelabro colla colonna quadrata , la quale 
à lPanima della fteffla figura, che fi alza, e fi ab- 
baffa , ed in effa fono alcuni buchi per foftenerla nel 
fito, ove viene fermata per mezzo di uno fpillone attac- 
cato ad una catenella. A' la coppa formata a campana, 
attaccata in cima dell'anima, che in alto la fpinge vol- 
tata all'in su egreggiamente ornata. Sotto di ella fi fcor- 
gono due Mafcheroni di Fauni coronati d’ edera vedi 
corimbi. Il piede del Candelabro è formato a triagolo, 
e fopra di eflo , su di cui s'alza la colonna; evvi una Pa- 
tina, o fia Difco. L'altezza di tutto il Candelabro è di 
palmi 3., ed once 3.; la larghezza della coppa, o fia 
della di lei apertura è di diametro once 4., e ne è 3. di 
altezza. L’altezza del piede è di 41; l'altezza del Di- 
fco foprapoftovi è d’once 6. Tutto il tratto dell’anima, 
che può ufcire dalla colonna, fino all’eftremità de’ pie- 
di è di palmi 4., ed once 8. 

II. Altro fimile; in vece però de i due Fauni vi fono due 
bufti di Mercurio col Petafo. E alto palmi 3., ed on- 
ce 4.. La larghezza della coppa, fopra di cui è una Pa- 
tina, o fia Difco, che può levarfi, è di once 4.; l'al- 
tezza della medefima coppa è di once 3. A' tre piedi, 
nella cima de’ quali viene rapprefentata una tefta di Leo- 
ne, e di fotto fi rapprefenta una tefta di Bue . Alzata 
che è l’anima per quanto fi può ; giunge è palmi 4., 
‘ed. oncia I. 
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III. Altro immobile , cioè fenz*anima colla fola colonnetta 
rotonda, e ftriata, alto palmi 6., ed once 2.; l'altezza 
della coppa è d’once 5.; ed. il diametro di 6. Prima 
de’ tre piedi a foggia di zampe di Leone evvi un Di- 
fco, che à di diametro once 10. 

IV. Tre Candelabri formati da un tralcio d’albero d’ulivo, 
che in fondo diramato a triangolo ne forma tre piedi, tra 
Puno e l'altro de’ quali vi è una fronda d’ulivo. Il me. 
defimo tralcio in cima pure fi dirama a triangolo, e fo- 
ftiene la rotonda patina, su di cui ponevafi la Lucerna. 
L’ altezza totale è di once 7:; il diametro della coppa, 
o fia Patina è d’once 3. ; l’eftenfione de’ piedi, o fia 
d’ogni lato del triangolo di: 43. 

V. Cinque altri affatto fimili, benchè un’ oncia più bafli. 

VI. Candelabro di forma, ed ufo particolare, a cui fi ap- 
pendevano quattro lucerne. È compofto d’un piedeftal- 
lo quadrilungo coll’orlo, che fcende, e che è fcormnicia- 
to nella parte inferiore. Sta foprapofto a quattro piedi, 
ciafcheduno de’ quali è formato a zampa di Leone fopra 
d’una rotonda bafe. Il fudetto quadrilungo piedeftallo al 
di fopra è ornato ne’ lembi d’un largo andamento a fio- 
rami formati a cifello. Nel mezzo d’ uno de’ lati minori 
quafi nell’ eftremità inalzafi una colonna quadra sul fuo 
corrifpondente piedeftallo , la quale è fcorniciata d’avan- 
ti d’alto in baffo, di quà e di là. Il capitello di effa raf 
fomiglia all'ordine Dorico, benchè realmente Dorico non 
fia. Sulla cima del medefimo fpuntà da ogn’uno de’quat- 
tro angoli un grande materiale ramo d’ulivo colle fron- 
di, e co’ frutti attaccati. Ogn’ uno de?’ fudetti quattro 
rami fi rivolge all’in su, e termina in una fpecie di 
Vafo, sulla di cui cima è un ulivo, in cui termina tut- 
to il fiorame. ‘A quefti quattro fiorami fi appendeva- 
no altrettante Lucerne di quelle, di cui feci menzio- 

È ne, 
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ne, le quali anno le catenelle, che tutte in un’ anello 
fi unifcono . Il piedeftallo quadrilungo ne’ due lati mag- 
giori è lungo palmo 1. ; ne’ corti once 94; altezza del 
fuo orlo once 2.; di tutto il quadrilungo co’ piedi 4: ; 
d’ogni piede 25; della bafe de’ piedi due terzi, diame- 
tro di detta bafe 27 ; altezza della colonna palmi 2., 
ed once 8. ; larghezza della medefima in faccia 24; in 
ogni fianco 14; altezza della bafe 23; eftenfione di ef: 
fa in faccia 4}; di fianco 3: ; altezza del capitello on- 
ce 37 ; larghezza in cima di facciata 3.; in fondo 21; 
in cima di fianco 23 ; in fondo di fianco 1? ; lunghez- 
za d’uno de’ fiorami 7. ; la parte, che in su fi rivolta è 
d’ once 4. 

VII Altro, la di cui bafe è quadra ornata in uno de’ lati 
verfo l’ eftremità a cifello come nell’ antecedente. Il ri- 
volto, o fia l’ orlo, che fcende è la cornice fotto e fo- 
pra. I quattro piedi rapprefentano altrettante zampe ala- 
te, ciafcheduna delle quali prende parte dell’uno ec del- 
l'altro lato. Non anno bafe veruna. Nella metà del lato 
della medefima bafe lavorata a cifello s'inalza una colon- 
netta fcorniciata di fotto, e di fopra, e su di effa fi vede in 
piedi un tronco di quercia attortigliato con tre frondi in 
fondo, tre in mezzo, e tre in cima. Dalle frondi di cima 
efcono in fuori in triangolo, e s’ inalzano alquanto tre 
fiorami come nell’ antecedente, i quali rapprefentano tre 
rami di quercia, terminando ciafcheduno in una ghian- 
da. Serviva quefto Candelabro per l’ufo dell’anteceden- 
te. Ogni lato della bafe è d’once 9.; l'altezza co’ piedi 
di 3; ogni piede folo 2.; l'orlo folo 11; altezza della 
colonnetta, o fia pilaftro once 3. altezza del tralcio pal- 
mo I., ed once 6.; lunghezza de’ fogliami 7. 

VII. Tre Candelabri formati da una canna co’ nodi, e colle 
frondi di luogo in luogo, che in fondo fi dirama in tre 
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lunghe radici della medefima canna, le quali in triango- 
lo formano il piede del Candelabro. La ftefla canna in 
cima fi dirama in tre corti tralci, che foftentano Ja 
Patina, su di cui pofavafi la Lucerna. Altezza pal: 
mi 4., ed once 8. ; lunghezza d’ ognuna delle tre ra- 
dici, che formano il piede once 7: ; diftanza d’una 
dall’ altra once 11.; lunghezza de’ rami della diramazio- 
ne fuperiore once 2. ; diftanza 1.; diametro della Pati- 
na 5. | 

IX. Alta fimile, alto palmi 4., ed once 11. 

X. Due altri fomiglianti, alti palmi 4., ed once 6. 

XI. Quattro altri pure fimili, alti palmi 4., ed once 9g. 

XII. Altro fimile, alto palmi 4., ed once 7. 

XII. Altro fomigliante , alto palmi 4., ed once 4. 

XIV. Altro della medefima ftruttura, e forma, alto pal 
mi 4., ed oncia I. 

XV. Altro parimente fimile , alto palmi 4., ed once 5. 

XVI. Altro fomigliante , alto once 10. 

XVII. Altro fimile, alto palmi 4., ed once 8. La Patina 
di quefto è alquanto concava, e non ftriata come ne’ 
precedenti. A° efla di diametro once 5?; di concavo 
due terzi d’ oncia. 

XVII. Due altri Candelabri, che rapprefentano un tralcio 
di fpine, che in fondo fi dirama in tre radici, tra luna, 
e l’altra delle quali efcono due altri piccioli tralci, o fian 
radichette. Si dirama pure in cima in tre rami, e foftie- 
ne la patina ftriata. L'altezza totale è di palmi 4., e on- 
ce 8.; il diametro della patina concava alquanto nel mez- 
zo è d’once 6. 

XIX. Candelabro, che rapprefenta un tralcio di Melagra- 
ni. In fondo fi dirama in tre radici , e forma il piede 
a triangolo . Tra l'una e l’altra di quefte radici efcono 
tre frondi di Melagrani. In cima fenza diramarfi foftie- 

ne 
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ne la patina. Più fotto efcono dal tronco tre piccioli Me- 
lagrani. E alto palmi 4., e once 8.;1a patina è d’once 4. 

XX. Altro Candelabro fimile al numero XVII. Colla dif 
ferenza, che in quefto tra ciafcheduna delle tre radici 
del piede efce una fronda, ed i rametti, che foftiene la 
diramazione della patina, non falgono retti, ma alguanto 
ftorti. L'altezza è di palmi 4., e once 9g. 

XXI. Candelabro , che rapprefenta una canna , ma fenza 
nodi, e fenza frondi; di quefte però tre ve ne fono in 
fondo , corrifpondenti alla triplice diramazione . In cima 
fenza diramarfi regge la coppa fatta a campana, che fo- 
ftiene la patina . E alto palmi 4., e once 8. ; Paltezza 
della coppa infieme colla patina è d’ once 2}; diame- 
tro della patina 4:. 

XXII. Altro Candelabro fcannellato, che non rapprefenta 
pianta veruna. Di fotto prima del piede triangolare, su 
di cui fi pofa, evvi una gran patina tutta quanta fiora- 
ta a cifello . In cima termina in cornicetta fcannellata 
a foggia di capitello, fopra di cui la coppa a campana 
fi pofa, indi viene la patina. L’altezza totale è di pal- 
mi 5.; della campana colla patina once 3.; diametro del- 
la fola patina 4.; altezza della cornicetta fotto la cam- 
pana 1.; diametro della patina inferiore 7; ; altezza d’ogni 
piede formato a zampa di Tigre once 3.; diftanza tra 
luno, e l’altro 10. 

XXIHI. Candelabro fimile a quelli del numero XVIII. alto 
palmi 4., e once 11. 

XXIV. Altro fimile con tre frondi verfo la cima, alto pal- 
mi 5., e once 4. NL € 

XXV. Candelabro fimile a quelli del numero VIII. alto pal- 
mi 5. 

XXVI. Cinque Candelabri fomiglianti a quelli del nume- 


ro VIII. alti palmi 8., e once 6. 
XXVII. Altro 
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XXVII. Altro Candelabro fcannellato colla coppa a campa- 
na tutta quanta cifellata a fiorami, su-di cui è pofata Ja 
patina , fotto e fopra dentellata , e ftriata a circoli . In fon- 
do su de’ piedi evvi una larga patina nella parte fuperio- 
re dentellata, e di fopra lavorata a rami d’ edera colle 
frondi, e co i corimbi . Il contorno di ella è pure lavo. 
rato a fiorami capricciofi. Sotto di quefta fi diramano i tre 
piedi a zampe di Tigre . L'altezza totale è di palmi 5. 
e once 9.; la larghezza della patina fuperiore è d’ on- 
ce 6.; l'altezza della coppa di 4.; la groffezza del bafto- 
ne è d’1:; l'altezza de’ piedi infieme colla gran patina 
inferiore è d’once 4.; il diametro di detta patina è d’on- 
ce 10. 

XXVII. Due altri tra di loro uniformi, ed al precedente 
quafi fomiglianti, alti palmi 6., e once 2.; diametro del 
la patina inferiore once 10, della fuperiore 64 ; groflez- 
za in fondo del baftone , che non è eguale 24; in ci- 
ma 17. Non vi fono le frondi d’edera, ma in vece di 
effe vi fi fcorgono altri ornati non fignificanti . Nel con- 
torno fi fcorgono fcudetti, con un fiore a ciafcheduno 
d’efli foprapofto . 

XXIX. Altro Candelabro , il di cui baftone è fatto co- 
me una colonna fcannellata col capitello d’ordine Jonico 
a triangolo fotto d’un’altro capitello d’ ordine irregolare, 
ma che raffomiglia al Tofcano pure a triangolo, in cia: 
fcheduno de’ di cui angoli è foprapofto un Coniglio, che 
ferve di voluta. Il piede è formato da un gran fiorame, 
che in tre altri minori fi dirama, e fotto vi fi fpiccano 
tre zampe di Tigre, che fono i veri piedi del Candela- 
bro. In ciafcheduna delle tre faccie tra un piede, e l’al- 
tro evvi una tefta di Satiro cornuto colla barba a due 
ordini. La Coppa è pure a campana tutta fiorata a cifel- 
lo colla patina (triata parimente a fiori, e dentellata ‘al di 

| fotto . 
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fotto. Tutto quanto il Candelabro è alto palmi 51; l'al 
tezza della coppa è d’once 3.; il diametro 52; l'altez- 
za del capitello 1%. 

XXX. Altri due fcannellati . Tra un piede e l’altro evvi 
una gran fronda d’edera. Anno la coppa lifcia a campa- 
na, fopra di cui è la patina pure lifcia. L'altezza è di 
palmi 5., e once 9. 

XXXI. Altro fimilmente fcannellato colla coppa in fondo 
forata. Evvi la patina parimente fiorata . E alto palmi 3., 
e ONcia I. 

XXXII. Altro fcannellato colla patina che à lorlo di fotto, ed 
i piedi pure fcannellati, i quali non rapprefentano zampe 
d’ alcuno animale . La coppa è di fotto dentellata , alto 
palmi 41. 

XXXII. Candelabro affatto lifcio. ‘Tra un piede, e l’altro 
a zampe di Tigre evvi una fronda d’edera. La coppa è 
lifcia, ed è alto palmi 5. 

XXXIV. Candelabro fimile a quelli del numero XVIII., al- 
to palmi 4., ed once 6. 

XXXV. Altro fomigliante a quello del numero XXXIII. 
Sono al di fuori in fondo alla coppa attaccate due an- 
fette rivoltate, e la patina fuperiore à il labbro in den- 
tro piegato, ed ornato ; alto palmi 5., ed once 3. 

XXXVI. Altro fimile a quelli del num. XXX. , alto palmi 4. 

XXXVI. Candelabro , i di cui tre piedi fono lifci, nè 
zampa alcuna rapprefentano . La patina in fondo al di 
fopra de’ piedi è voltata al rovefcio , che vale a dire 
colla parte convefla all’ in su. Il-baftone è fcannellato , 
ma di fcannellatura poco profonda, in cui due buchi 
fi offervano. L’altezza totale è di palmi 4., ed'once 4.; 
il primo buco è diftante dalla coppa 47 » e dal fecon- 
do 5.; la canna è buca. 
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fa maniera. L’ altezza è di palmi 4. Non vi fono bu- 
chi, e la canna, o fia gamba del Candelabro rapprefen- 
ta un tralcio d’edera, i piedi fono formati con tre zam. 
pe di Tigre, e tra l’uno, e l’altro efce una fronda 
d’ edera, onde deve fupporfi, che a Bacco foffe confe- 

crato . | 
XXXIX. Candelabro, la di cui colonna è fcannellata . A il 
capitello formato da una campana lifcia , e rovefcia- 
ta, su di cui fi aggira una cornice in quadro, ma mi- 
fulinea, effendo i lati curvilinei, e le punte degli an- 
goli tronche , onde vengono a formare altrettanti cor- 
ti lati rettilinei. Nel mezzo di ciafchedun lato curvili- 
neo fpunta una rofa . Nel didentro la cornice è vuota, 
formando efla una fpecie di corona , come è poch' an- 
zi detto miftilinea . AI di fopra di efla ta pofta una pa- 
tera rotonda, e fopra di quefta una gran patina ftriata su 
di cui pofavafi la Lucerna . I tre piedi fono ad unghie 
fefle, onde o di Bue, o di Caprio, e ciafcheduno de’ 
piedi fi pofa su d’un piedeftallo quadro. Al di fopra d’ogni 
piede vero l'unghia fudetta fi avanza una foglia di Ce- 
dro rivoltata all’ in su, onde tre ve ne fono, e da un 
piede all’altro vi è un’altra foglia, per ciò fei fono le fo- 
glie. Viene pofcia la bafe quadra, e sulla bafe il piede. 
ftallo rotondo Dorico della fudetta colonna fcannellata, 
o fia ftriata. L'altezza totale è di palmi 5., e once 9.; 
craflizie della colonna 15; altezza totale del capitello 63; 
la campana fola roveftiata a guifa di coppa 5.; altezza 
delle cornici oncia 1. ; lato femicircolare 2 ; punta qua- 
drata, o fia picciolo lato mezz? oncia ; altezza della pa- I 
tera 15; diametro in cima 34; diametro della patera 7.; 
lunghezza di ciafchedun piede 9% ; diftanza in fondo da 
uno all’ altro palmo 1., «ed once 4.5 lato d’ uno de’ pie- 
deftalli de’ piedi once 2. ; lato quadrato del piedeftal- 
î 10.398 
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lo 3: ; diametro della bafe 34; fila altezza ri, 
XXXX. Altro formato ‘pure da una colonna fcannellata con 
tre piedi di Tigre, che lo foftentano. Ogni piede è co- 
| perto da due fogliami uno all’altro foprapofto. Tra un pie. 
de e l’altro ve n'è un'altro. Evvi la bafe a capriccio di 
neflun’ ordine regolare, onde piuttofto può denominarfi 
ornato, che bafè . In cima termina in rofa colle foglie 
al di fuori rivoltate, tra le quali fi conficca la colonna. 
La cima.è formata a campana molto ornata di frondi di 
varie fpecie, e fopra vi fi pofa la patina. Altezza tota- 
le palmi 53; craffizie della colonna 1: ; altezza della cam- 
pana 6.; diametro della patina 67; i piedi fono nella mi- 
fura eguali a quelli dell’antecedente Candelabro . 

Pafferò alle cofe varie, che in una claffe fla tutte quante 
unirò . Tra quefte s’incontreranno alcuni pezzi d’antichi- 
tà, che averebbero dovuto aver luogo nelle claffi ante- 
cedenti, ma in quefta fono ftate da me pofte, o per ef 
fere ufcite dalla vifta nella molta quantità delle cofe, al 
lora che nelle clafli fi andavano diftribuendo, non effen- 
do io più in iftato d’inferirvele, per eflere già al prefen- 
te ftampata quella parte di Catalogo, che ad effe appar- 
tiene, sì anco per eflerfi tali cofe, dopo l’impreffione delle 
fudette claffi, dalle ruine diffotterrate. Onde fono ftato 
in neceffità di annoverarle nelle cofe varie, per non dif- 
ferire maggiormente la pubblicazione di quefto Catalo- 
go, ed ò paflato fopra ad una tal quale poco rilevante ne- 

“ceffità di formarne delle picciole clafli particolari. Pro- 
curerò però di offervare in queft’ultima claffe un certo 
tal quale ordine, e di evitare più che fia poflibile la 
| confufione. 

I. Un Trono per qualche Divinità, che potrebbe crederfi un 
Lettifternio se non foffe troppo alto. E' fatto a quadrilun- 
go, ed incomincia da quattro afte larghe, ornate di fiori 
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intrecciati, formate da lamini, e formontate. da quattro 
bafli capitelli . Sotto vengono quattro colonnette , indi 
quattro altre alte formate da lamini come quelle di fopra, 
Dalle prime alle feconde afte , o fian lJamini da un lato fi 
ftendono una di quà, ed una di là due tefte di Caval. 
lo, che terminate ciafcheduna in un’ornato, nel mezzo 
fi unifcono. Dall’altro lato vi fono due tefte, e colli di 
Colombe, che abbaffandofi. nel mezzo pure in ornati fi 
unifcono, onde fi deduce, che il Trono, o fia Letti- 
fternio ferviva per le Statue di Venere, e di Nettuno. 
Dalle feconde afte, o fiano lamini inferiori s'incontrano 
quattro altre colonnette più lunghe delle prime, ciafche- 
duna delle quali fi pofa in una bafe quadrilunga ; e que- 
fte formano i quattro piedi del Trono, o fia Lettifter- 
nio , il quale è alto palmi 4., e oncia 1.; lungo pal 
mi 3:; largo palmi 2. L'altezza de’ rotondi capitelli, 
che formontano le afte fuperiori è d’ once 2. ; il diame- 
tro è d’once 5.; la larghezza delle medefime afte è d’on- 
ce 2. ; diftanza dalle fuperiori alle inferiori, o fia lun- 
ghezza delle colonnette fuperiori è di palmi 2., e once 4; 
la larghezza delle afte inferiori, o fian lamini è d’once 2.; 
la lunghezza di ciafcheduna delle tefte di Cavallo , o fie- 
no di Colombo co’i colli, ed ornato palmo 1. , ed on- 
ce 10. ; l'altezza delle colonne inferiori palmi 2. ; Paltez- 
za della bafe, su cui fi pofano è d’once 4.; la lunghez- 

za di 9.; la larghezza di 3. 6 da. 
II Un Turibolo formato d’un fondo orlato , nel mezzo 
di cui s'alza un Tubo, entro del quale ponevafi il Ti 
miama. Viè una lamina di quà, «e un’altra di là, attac-- 
cate Puna e l’altra all'orlo del fondo , che s'inalzano 
paralelle . Indi viene un circolo , in cui terminate fono, 
ed attaccate l’una » © l’altra lamina . Ivi incominciano due 
catene , attaccate una di quà , ‘ed una di là al fudetto 
circolo . 
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circolo. Quefte fono attaccate ad una coppa rovefcia, 
che ferve di camino al Turibolo . E° traforata parte 
A cuore, € parte a triangolo. Sono a detta coppa, 
o fia camino attaccati due anelli uno di qua, e l’altro 
di là, entro cui s’infilano le due mentovate catene, le 
quali vanno a terminare in una fpecie di bilancia , attac- 
cata per mezzo di un’ uncino ad un’anello , cui corti- 
fponde un’altra catenella. Sicchè detta bilancia fi unifce 
al camino fudetto per mezzo di tre catenelle formate 
a treccia. Nel mezzo della bilancia s’attacca per di fo- 
pra per via di un’anello una tenuta di metallo, al di 
fopra della quale s’ unifce un’altra traverfa, o fia mobi- 
le bilancia rivoltata negli eftremi, per cui prendevafi il 
Turibolo , la di cui altezza totale è di palmo 1., ed on- 
ce 10. ; il diametro del fondo once 5. ; il filo rivolto 
è di mezz’ oncia, il tubo del Timiama è alto once 2., 
e nà I? di diametro ; lunghezza delle due lamini on- 
cie 6. ; larshezza mezz’oncia ; diftanza dal fondo al 
cerchio once 5. ; diametro del cerchio 5. ; larghezza 
di effo mezz’ oncia ; diftanza tra effo, e il camino 23; 
altezza del camino col labbro 3}; fuo diametro 5.; al- 
tezza dalla fommità del camino alla prima bilancia on- 
ce 4Ì ; lunghezza della bilancia once 3.; diftanza tra 
la fudetta, e la feconda bilancia, o fia manico 1? ; lun- 
chezza di quefta co’ rivolti 5. 

III Altro in tutto fomigliante, ma di mole maggiore , al- 
to in tutto e per tutto palmi 2. ; diametro del fondo 
once 8.. In vece del Tubo evvi una Teca rotonda mo- 
bile entro di cui è propriamente un Tubo pel Timiama, 
l'altezza della ‘Teca è di once 3. ; la larghezza in ci- 
ma 2:; del fondo 3.; diametro del Tubo 1.; i buchi 
del camino rapprefentano rofe, ed altre arbitrarie Figure. 

IV. Un Timiaterio fiflo confiftente in un gran quadrato 
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collorlo all'in giù pofto su quattro piedi di Tigre, fot- 
to de’ quali è una bafe rotonda. Su del quadrato evvi 
una coppa rovefciata , da cui viene formato il corpo 
del Timiaterio . In cima di quefta ve n'è un’altra a cam- 
pana a guifa di quella de’ Candelabri, nel mezzo però 
vi è un gran cavo rotondo, ove mettevafi il Timiama; 
à il labbro rivoltato. Altezza totale once II.; lato del 
quadrato 8.; altezza de’ piedi 2. ; della coppa rovefcia. 
ta 5.; dell'altra a campana 2. ; diametro di quefta 6:; 
del buco 2: ; profondità di quefto 2.; diametro della 
bafe rotonda di ciafchedun piede un quinto . 

V. Fragmento di fimile Timiaterio fino alla coppa fuperio- 
re. Ogni lato del quadrato è once 8: . 

VI. Altro fimile fragmento pure di 8. 

VII. Altro fragmento fino alla coppa fuperiore alto once 73; 
Ogni lato è di 64. I 

VII. Due altri fimili . 

IX. Eftifpizio, o fia Ara per confultare le vifcere delle 
vittime . Confifte in una tavola di rame quadrilunga. 
e concava, pofata su quattro lifcie quadrate colonnet- 
te, le quali non anno di ornato fuorchè le bafi, che pu- 
re fono tenza verun ornamento . Si unifcono le fiudette 
colonnette l’una coll’altra per mezzo d’un fregio a fio- 
rami, che dall'una all altra ftende ; ne’ lati minori del 
quadrilungo il medefimo fregio è alquanto più largo. 
L’altezza totale prefa dall’eftenfione delle colonnette è di 
palmo 1.; e confiderandola dal feno della concava.tavo- 
la fino a terra è di once 10:,. Ogni lato maggiore è di 
palmo 1.; ogn’uno de’ minori è d’once II. Dal piede al 
fregio ne’ lati minori è di once 34; ne’ maggiori di 4.. 
Siccome fotto del primo fregio in qualche diftanza ve n'è 
un’altro, che gira attorno attorno, benchè ne’ lati mino- 
ri fia più ampio che ne’ maggiori, così la larghezza di 
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quefti ne’ lati minori è di once 2% ; ne’ maggiori è di IE 
così ne’ lati maggiori il fregio fuperiore è di once N35 
ne’ minori di 4: . Tra un fregio, e l’altro nel lato mino- 
re vi è la diftanza di once 2: ; nel maggiore di 4. 

X. Altra fpecie di Timiaterio , formato come a paletta co- 
gli orli su quattro rotondi piedi. E manubriato col ma- 
nico verfo la cima rivoltato all'in su. Lunghezza totale 
col manico once 9%; della paletta per lungo 4. ; per lar- 

| go 3. Il manico è di 5.; l'orlo ornato a frondi oncia 1. 

XI. Una Ligula , lunga in tutto e per tutto once 11. ; ef 
fendone fei 11 folo manico intortigliato . o 

XII. Altro col manico lifcio. 

XII. Un’Acerra col coperchio levatojo profondamente ftria- 
to. Di diametro à once 37; d’altezza 2}. 

XIV. Lungo Ago, cui può darfi il nome di Eftifpizio , per- 
chè ferviva agl’ Arufpici per efplorare le interiore degli 
animali. E lungo palmo 1.; ed à il manico lifcio . 

XV. Un Cucchiaretto per ufo di Acerra, lungo once 5; il 
manico folo 4; onde la picciola coppa oncia 1. 

XVI. Altra Acerra fimile a quella del numero XIII. 

XVII. Altra col coperchio, che non è tanto profondamen- 
te ftriata, fimile alla precedente . I 

XVHI. Altra fomigliante . 

XIX. Altra alta once 2: ; ne à 3. di diametro. Su del co- 
perchio s’ alza una colonnetta. 

XX. Due Cucchiaretti d’ Avorio per ufo di Acerra lunghi 
once 5.. Il manico è di 4. 

XXI. Due Ibi Egizj di marmo bianco ftatuario col becco, 
collo, e gambe di metallo, lunghi palmo 1.; ed once 6.; 
alti palmo 1. 

XXII. Stromento per rifcaldare acqua, confiftente in un gran 
Dolio non acuminato di ferro con due tenute verfo la 
metà. E orlato in cima, e fotto l'orlo vi è un giro di 

piaftre 


piaftre convefle . E foftenuto da tre piedi. Da un lato 
evvi un largo forame verfo il fondo, per mezzo di cui, 
a mio credere, ponevafi il fuoco ; tanto più, che di fot- 
to non penetra . Entro di quefto Vafo fi frapone un’ al. 
tro recipiente di rame, che per mezzo d’un’orlo refta 
pofato sulla cima del primo recipiente . Siccome detto 
orlo è nel mezzo , così detto fecondo recipiente refta 
parte dentro, e parte fuori del primo. La parte che re- 
fta fuori n’è come il colmo, chiufa con un coperchio fif- 
fo levatojo a foggia di cupola. L’ altezza del primo re- 
cipiente co’ piedi è di palmi 2.; ogni piede è d’once 2.; 
diftanza delle tenute dal fondo once 11.; diametro del- 
l’efterno recipiente 11: ; larghezza delle piaftre 21; al 
tezza del recipiente fuperiore palmo 1.; ed once 6.; dia- 
metro della fua periferia once 9.; altezza del fio fondo 
all’ orlo, con cui fi pofa sull’ orlo del primo recipiente, 
e refta fofpefo , once 10.; larghezza di detto orlo on- 
cia I.. Da quefto alla cima del coperchio once 7. ; al- 
P orlo del medefimo coperchio once 4.; diametro della 
bocca col labbro rivoltato 7%; fenza il labbro 5:. 

XXIII. Fragmento di metallo, di cui non poffo indovinare 
l’ ufo, ma che per congettura mi fembra il fine d’ un 
condotto d’acqua. Confifte in un Tubo, che è di dia- 
metro once 8. ; di craflizie la lamina è di mezz’ oncia. 
A° groffe anfe femieliptiche, alte once 3.; larghe 2: . Nel 
fondo fi fcorge un picciolo buco , e vi è un’orlo a te- 
naglia, onde in qualche cofa era commeflo. Nel di den- 
tro da un lato vi è una prominenza da capo a fondo, 
che fi ftende oncia 11 ; la lunghezza di tutto il Tubo 
è di once 51. 

XXIV. Un’Avanzo di bufto d’Uomo di metallo, cui man- 
ca il capo. Vi fi offerva la tunica attaccata sulle fpalle 
per mezzo di due fibule, una di quà e l’altra di là, 
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Paltezza è di palmo 1.; da un’omero all’altro vi è pal- 
(A «Mo I-. | ì 
- 8 XXV. Un Ganghero di porta con due lunghe lamini di 
bi, ‘metallo, che s’aggirano al perno, fituato su d’un capo del- 
le lamini piegate paralelle, e coperto d’un groffo globo, 
al quale tutta la machina fi rivolge. Evvi un'ala nell’una, 
‘e nell'altra lamina, che feco fteffa fi aggira. Tra ambedue 
le lamini, e le ali era il legno della porta frapofto . Lun- 
ghezza del Ganghero palmo 1., ed once 44; larghezza del 
perno , ed in confeguenza della diftanza tra una lamina 
e l'altra 35 ; lunghezza di ogni ala 24 ; fuo rivolto para- 
lello alle lamini 5.; diametro del globo due terzi. 
XXVI. Altro Perno colla tefta quadrata, e col fondo a fe- 
miglobo, che pofava in terra, su di cui qualche machi- 
na aggiravafi. In ciafcheduno de’ lati v°è una coda di 
rondine, che l occupa da capo a fondo. Il lato della te- 
fta quadrata once 3.; altezza del femiglobo 1.; fuo dia- 
metro 2.; larghezza delle code di rondine colla profon- 
dità mezz’ oncia . Nel di dentro verfo la metà evvi un 
traverfo rotondo . 
XXVII. Altro Ganghero aperto col medefimo globo in un 
capo, come nell’altro di fopra mentovato Ganghero. Quefto 
è aperto, e confifte effo ancora in due ali, o lamini aperte 
co’ buchi pe’ chiodi ne loro eftremi. Sotto del perno, 
che ferve come di carrugola vengono due altre lamini , 
che paralelle cadono fotto la carrugola ftefla, e fi rivol- 
tano in due altre, che vanno paralelle alle prime . La 
lunghezza totale è di palmi 2: ; l'altezza del perno 43; 
globo due terzi, diametro del fudetto perno 3% ; lun- 
ghezza delle paralelle 2. ; deloro rivolti paralelli alle due 
prime lamini 4. 
- XXVIII. Altro fimile . 


XXIX. Ve ne fono. trecento altri fimili di diverfa grandez- 
piu Za 
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za tutti di metallo. Alcuni piccioli, che aperti non giun- 
gono ad un palmo , altri groffillimi quafi di fei palmi. 
Quefti perni trattandofi de’ maggiori fervivano per porte 
di cafa, e di quefti ve n’è il maggior numero . I piccio. 
li per ufcj interiori. Dalla loro forma fi vede, che nef: 
funo d’efli ferviva per Armario, o Scrigno. 

XXX. Un’Ordegno, o fia Salifcende per chiudere le por- 
te. Confifte in due gran lamini quadrilunghe di bronzo, 
le quali anno mezz’oncia di craflizie . Sl attaccavano co’ 
chiodi alle porte, effendovi 1’ impofta di tre chiodi per 
parte nella prima, e di due nella feconda. Alla prima 
evvi attaccato una fpecie di pilaftro quadrato, vuoto di 
dentro fatto a guifa di vagina, e fenza fondo. Verfo il 
fine nella parte inferiore fi va reftringendo', avendo il 
fuo principio inferiore dal fondo della fudetta lamina, ol 
tre di cui fi avanza con tutta la fia inferiore cornice, © 
che rapprefenta la bafe del pilaftro. Colla parte fuperio- 
re giunge fino alla metà della riferita lamina. Il lato de- 
ftro però di effo fi avanza al di fopra della cornice fu- 
periore , che ne forma come il capitello , ed allungato 
all'in su, forma una faccia a Modione, che va a termi- 
nare quafi in niente nella tefta della lamina fteffa. Vie- 
ne la feconda lamina, a cui è attaccata una fimile vagi- 
na, o fia pilaftro un dito in circa al di fotto del princi. 
pio di efla, e quefto fpazio vuoto bafta per dar luogo 
alla cornice della prima vagina, o fia pilaftro, che fo- 
pravanza, come fi è detto fotto della prima lamina, e vie- 
ne a baciare il capitello di quefto fecondo pilaftro, fomi- 
gliante al primo, e che termina poco al di fotto della fe- 
conda lamina, a cui fta affifflo, rimanendo il refto della 
medefima affatto vuoto . Sicchè la prima vagina à com- 
municazione colla feconda, unite che fono una coll’altra . 
colle due lamini, e fi forma un'intera vagina, o fia pi- 
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laftro colla doppia cornice nel mezzo, formata dalla bale 
della prima, e dal capitello della feconda , la quale àd il 
fuo fondo. Entro di quefte vagine alzavafi, ed abbaffa- 
vafi un peflolo perpendicolare.di legno, che pofcia im- 
boccava in un’altro peffolo quafi orinzontale, e teneva le 
porte chiufe quando non erano fpinte, ed aperte. La lun- 
ghezza de’lati lunghi della prima lamina quadrilunga è di 
palmo r., ed once 2: ; de?lati corti, o fian minori 10}; 
lunghezza della prima vagina in faccia infieme colle cor- 
nici, o fia capitello e bafe palmo 1., ed once 34 ; fen- 
Za cornice once 6. ; larghezza in cima, ove sg’ eftende 
la cornice once 6.; fotto la medefima 4: ; in fondo col. 
la cornice, o fia bafe 4: ; fenza di effa 3: ; altezza al 
di fopra della cornice fuperiore di fianco once 5.; fotto 
la cornice 4. ; in fondo colla cornice 4.; fenza di efla 3.; 
lunghezza del modione 7. ; altezza in cima 5. ; ove fi- 
nifce 2: ; craflizie della cornice fuperiore in cima con 
tutta la lamina della vagina oncia 17; fopravanza la va- 
gina alla lamina di fotto con tutta la cornice mezz’ on- 
cia, altrettanto è l’incaftro nella feconda lamina, che fo- 
pravanza al di fopra della feconda vagina, oltre la corni- 
ce fuperiore di ela. Il lato maggiore della feconda lami- 
na 107; minore 9g. ; lunghezza della feconda vagina in- 
fieme colle cornici once 7. ; larghezza fuperiore di fac- 
cia colla cornice 4%; fenza di efla 3.; in fondo colla 
cornice 3? ; fenza di efla 2:; fpazio vuoto della fecon- 
da lamina dal fondo chiufo della feconda vagina al fine 
della medefima lamina once 4. 

XXXI. Lamina quadra di metallo, in cui fi vede uno fca- 
vo rotondo ftriato nel fondo . Nel centro di eflo evvi 
un forame, che non oltrepaffa, accanto cui fono le no- 
te numeriche XXI. Di qual’ ufo foffe quefto quadrato 
non è facile l’indovinarlo . Poco da eflo difcofto vi fi 
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fcuoprì un Tubo di metallo nel di fotto chiufo con una 
prominenza da capo a fondo . Nel di fotto evvi un’im- 
pofto, che fi adatta onninamente allo fcavo rotondo del 
fopranotato quadrato ; se poi realmente gli convenga non 
ofo affermarlo, non ofo negarlo . Il lato del quadrato è 
d’once 3.; diametro del forame 2: ; craflizie un terzo; 
altezza del Tubo 2: ; diametro di effo due terzi; altez- 
za della prominenza un terzo. 

XXXII. Una Palla ruftica di ferro col fio manubrio pari 
mente di ferro vuoto a fine d’ imporvi il manico di le- 
gno. Non è punto differente dalle noftre , in tutto e per 
tutto è lunga once 11.; il manico folo è di 6. ; la lun- 
ghezza dunque della Palla fola, cioè di quella parte, che 
ne refta è di 5., ftantechè ne manca una porzione in 
cima ; la larghezza è di 7. 

XXXII. Un Trepiede da cucina di ferro. Ogni lato è d’on- 
ce 11.; l'altezza di 6.; la craffizie del ferro 1. 

XXXIV. Un groffo coltello col manubrio lungo palmi 2., 
e once 2: ; lama fola palmo 1., e once Ir.; larghezza 
della medefima lama 7. ; groffezza della cofta mezz’ on- 
cia. Serviva a mio credere per i Carnefici ; tanto più co- 
sì ne giudico , quanto che in proflima diftanza vi furo- 
no difcoperti altri iftromenti a rei appartenenti . 

XXXV. Una Manetta di ferro pe’ Carcerati fimile alle no- 
ftre con un pezzo di catena anneffa. Diametro dell’anel- 
lo once 3.; lunghezza della catena 6. La manetta fi apre 
per mezzo di un perno. 

XXXVI, Un Collare alquanto eliptico di ferro per carce- 
rati, o per fervi. Il diametro maggiore è di once 64 ; il 
minore di 5., € vi è annefTo il caftello o fia ferratura 
per chiuderlo, e per aprirlo colla chiave, il qual caftel- 
lo à once 2. di lunghezza , altrettanto d'altezza; 13 di 
larghezza ; l'altezza del.cerchio è di tre quarti d’ oncia . 
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XXXVII. Altro fimile Collaro di ferro, cui è anneffa una 
lunga catena. Vi fono pure .attaccate le manette , ma il 
tutto è talmente riftretto infieme dalla ruggine, che non 
può mifurarfi . | 

XXXVII. Un’ Afcia di ferro col manubrio nel capo, lunga 
once 91; il manubrio è di 4.; la larghezza della lamina 
di 3; del manubrio oncia 1. Afcie di fimile ftruttura se 
ne vedono moltiffime efpreffle nel corpo delle Ifcrizioni 
pubblicate dal Grutero, dal Fabretti, e dall’ultimamente 
defonto chiariffimo Muratori . 

XXXIX. Una Marra di ferro arcuata, che termina in pun- 
ta, lunga once 9.; larga in fondo 2.; craffizie 17 ; dia- 

‘metro del'buco pel manico due terzi. 

XXXX. Un Ligone di ferro, o fia zappa col manubrio, 
che in su s'inalza, il quale à il buco per l’afta di le- 
gno . In tutto e per tutto è lungo palmo 1., ed oncia 1.; 
fenza il manubrio 97 ; la larghezza è di 7.; la craflizie 
del manico di 12; la larghezza del buco 1° . 

XXXXI. Un Cultro arborario di ferro, cui noi dareflimo il 
nome di Ronchetto con un pezzo di manico di legno 
calcinato lungo palmo 1., ed once 4.; manico folo 53; 
pezzo di legno once 3.; periferia del manico di legno 2.; 
larchezza della lama 27; craflizie nella colta mezz’ on- 
cia . 

XXXXII. Un Martelletto di ferro per mattoni col buco in 
mezzo pel manico. Da una parte termina a taglio , lun- 

go 51; largo 1.; groffo mezz’oncia; il buco è di due 
terzi. 

XXXXIII. Un Martelletto di ferro da cavar chiodi con una 
parte tagliata a coda di Rondine lungo once 10. ; large 
nella parte fefla 2: ; nell’intera altrettanto ; craflizie on- 
cia I7. 

XXXXIV. Un Piccone, il quale da ambidue i lati termina 
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in punta , lungo palmo 1., e oncia mezza ; largo once 3.; 
craffizie 2. 

XXXXV. Un’ Afcia di maniera diverfa dell antecedente 
pure di ferro. EÉvvi verfo la tefta il buco pel manico di 
legno lungo once 8. ; il taglio largo 2; ; craflizie dalla 
parte del manico oncia I. 

XXXXVI. Picciola Marra di ferro lunga once 7.; larga 1. 
craflizie I. 

XXXXVII. Grande Afcia di ferro, che à quafi nel mezzo 
il manico di legno, di cui ne rimane una parte, indurita 
a tal fegno, che non la cede alla confiftenza del ferro. 
Da una parte del manico il taglio è orizontale, dall’ al- 
tra è perpendicolare, lunga once 9. ; il ferro è largo 23; 
dalla parte del taglio perpendicolare fino al manico è di 
once 8. ; dal fudetto manico al taglio viene il refto . Il 
taglio orinzontale è alto 23 ; il perpendicolare 2 ; il 
pezzo di manico 6: . 

XXXXVII. Un picciolo Piccone di ferro quadrato, ma che 
termina in punta, lungo once 5:; nel lato largo è 11. 

XXXXIX. Afcia fimile a quella del numero XXXVI, 
ma più picciola . 

L. Afcia fimile a quella, che ufano i i Barcaroli, pure di fer- 
ro lunga once 9.; larga 37. 

LI. Afcia di ferro, da un lato evvi il martello , dall’altro 
il taglio col buco in mezzo da conficcarvi il manico di 

legno. E alquanto arcuata; la lunghezza è di once 1r.; 
il martello fino al fito del manico è di Epi ; il taglio oc- 
cupa il refto ; larghezza del martello 1% ; del taglio 3. ; 
diametro del buco' da conficcarvi il manico Is. 

LII. Afcia a due tagli fimile a quella del numero XXXXVII. 

LI. Un Piccone di ferro, il quale da un lato termina in 
punta, nell altro a guifa d’ Afcia termina a Igo lungo 
palmo 1., e once 45. 
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LIV. Altro ‘più picciolo pure di ferro quadrato , che va 
a terminare in punta. Lungo once 5% ; largo oncia 14. 

LV. Altro parimente di ferro a due punte con un refiduo 
di manico di legno talmente indurito, che non la cede 
alla confiftenza del ferro , lungo once 8.; alto 1 ; lar- 
go 25. Serviva per ifpaccare le pietre. 

LVI. Altro fimile, lungo palmo I., ed oncia 1. 

LVII. Afcia di ferro, di cui un taglio è perpendicolare, 
l'altro orizontale, lunga once 9:. | 

LVII. Martello di ferro, da un lato a punta, dall’ altro 
a taglio ottufo, lungo once 7. 

LIX. Cultro arborario, lungo palmo 1., ed once 2. 

LX. Altro Piccone di ferro corto, e groflo col taglio ot- 
tufiffimo da un lato, dall'altro rotondo a foggia di mar- 
tello, lungo once 6; alto 2:; craffizie della parte del 
martello 2. 

LXI. Cultro arborario colla punta poco ottufa, lungo pal 
mo I, ed once 7.; largo 3. 

LXI. Un Cuneo di ferro lungo once 6:; largo 21; craf- 
fizie 2. 

LXII. Una Chiave di metallo, in cui fono tre denti, è at- 
taccata ad un grand’anello di ferro , a cui se ne aggira 
un'altro più picciolo . Lunghezza totale cogli anelli on- 
ce 11. ; della chiave fola 7. ; lunghezza de’ denti 23; 
diftanza da un dente all’altro un terzo. 

LXIV. Un Fragmento di Graticola di ferro a cinque tra. 
verfe, lungo palmo 1., ed once 4.; largo 83. 

LXV. Trepiede di ferro, alto once 85 . Ogni lato è di I:. 

LXVI. Punta di Lancia di ferro col manubrio, lunga pal- 
mo I., ed once 3.; nella fua maggior lunghezza è di 2. 

LXVII. Dieci Strighie di rame, quattro delle quali fono 
doppie , cioè con due lamini una foprapofta all’ altra, 


ed unite nel mezzo, e fei fono femplici. Sono lunghe in- 
fieme 
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fieme col rivolto, e manico palmo 1.; larghe una per l'al. 
tra oncia I., qualcheduna d’effe nel mezzo è ftriata. 

LXVII. Un Perno di metallo col rivolto da un lato, di 
cui non può indovinarfi l ufo, lungo palmo 1., ed on-. 
ce 2.; rivolto once 3. 

LXIX. Tre Strighie femplici malamente confervate col ma. 
nico ftriato, della mifura, e forma di quelle, che fi fo- 
no notate fotto il numero LXVII. di quefta claffe. 

LXX. Altra picciola Strighia femplice, lunga con tutto il 
rivolto e manico once 8.; larga mezz’ oncia.. 

LXXI. Altra più picciola. 

LXXII. Un Gran Cerchio , o .fia anello piatto corniciato 
dentro, e fuori, che di quà, e di là termina in due te- 
fte di Cane una all’altra oppofta, che tengono una pal- 
la in bocca in una maniera, che fembra, che tentino 
uno all’ altro di levarfela. Prima d’una delle tefte fudet- 
te evvi l'apertura del circolo, che fi unifce aprendofi , 
e ferrandofi per mezzo di un impofto da un lato, in 
cui entra la corrifpondente tenuta dall’altro . Il diametro 
del circolo è d’once 7.; la larghezza di 2.; lunghezza 
di 1.; delle tefte di Cane colla metà della palla on- 
cia 17. Attaccate a quefto circolo fono quattro dop. 
pie Strighie, ed una Patera per bagni. Le Strighie col 
rivolto, e manico fono lunghe palmo 1., ed once 2.; 
larghe oncia 12; la Patera à di manico once 6.; di dia- 
metro 8.; d’orlo 1.; d'altezza 2.; il piede della Pate- 
ra è ftriato ad alte ftrie. 

LXXII. Un piede antico Romano, fcavato effo pure dalle 
ruine d’ Ercolano, cui è nel mio Prodromo dato il nome 
di Piede Carolino. Non ne porterò quì la mifura, nè tam- 
poco ne difcriverò la forma per averne a fufficienza trat- 
tato nel fopradetto citato luogo. V’aggiungo quì folamen- 
te un’altro Piede antico Romano, il quale parimente con- 
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fervafi nel Regio Mufeo, che fu diffotterrato ne’ contor- 
ni di Capua, e quefto è in tutto e per tutto fomigliante 
al fopradetto Piede Carolino, onde aggiunge una prova 
a ciò che Ò diffufamente fcritto, trattando della mifura 
pedale . 

LXXIV. Una Chiave di ferro confiftente in quattro lun- 
ghi denti, cadendo su del quarto a perpendicolo il mani- 
co della medefima Chiave coll’occhio in cima. Lunghez: 
za totale è d’once 2:; i denti fono lunghi oncia 1.; 
e tutti infieme uniti formano il tratto. d’ oncia 1:. 

LXXV. Altra fimile, ma più picciola. 

LXXVI. Altra ancora più picciola. 

LXXVII. Altra co’ denti doppj, cd alterni, cioè a tre, 
e due. Sull’occhio, o fia anulo vi fono altri due denti para- 
lelli, i quali fervivano per aprire altra ferratura differen- 
te da quella, che corrifpondeva a’ fopradetti mentovati 
denti. E lunga once 2.; i denti infieme prefi oncia 1. 
pel lungo, e due terzi d’oncia pel largo. Lunghezza 
de’ due denti fuperiori un quarto d’ oncia ; larghezza 
d’ ambedue infieme prefi, o fia dello fpazio, che occu- 
pano paralelli un quinto . 

LXXVIII. Altra Chiave fimile a quella del num. LX.XIV., 
ma di minor mole . 

LXXIX. Altra ancora più picciola della precedente . 

LXXX. Altra a doppj denti, ma non alterni, che formano 
due paralelli, lunga once 2. 

LXXXI. Altra fimile a quella del numero LXXIV., ma 
più picciola. 

LXXXII. Una Serratura confiftente in un quadrilungo cau- 
dato. Prima della coda evvi l’ordegno , nel quale s°im- 
poneva la Chiave, in quefta guifa formato 4] La Chiave 
à i denti, due de’ quali, cioè i laterali fono piccioli qua- 

‘ drilunghi, i due di mezzo vengono formati a triangolo 
| in 


in tal guifa , che agevolmente fi adattano al fopradet- 
to ordegno. Lunghezza della ferratura once 43 ; lar- 
chezza due terzi; altezza mezz’oncia; lunghezza del. 
lordegno due terzi; della coda 15 ; la Chiave formata 
come le altre once 24; eftenfione de’ denti oncia 1. 

LXXXII. Chiave anulare pe’ caneftrelli pro e/cwlenzis, 8 
poculentis. Confifte in un’anello , cui ftanno attaccati gli 
ordegni per aprire, e per chiudere a due ordini di den- 
ti. Diametro dell’ anello oncia 1. ; lunghezza de’ denti 
un terzo ; larghezza un quarto . 

LXXXIV. Ornamento di briglia di metallo, formato da uno 
fcudetto tondo perfetto , da cui fopravanza un bufto 
di Donna colla palla, e tunica, e dietro del concavo 
di detto tondo efce un ferro bucato per conficcarlo nel 
la briglia. Diametro del fudetto tondo once 4; ; altez- 
za con tutta la tefta, che fopravanza 5;. 

LXXXV. Altro ornamento della medefima briglia , che 
doveva porfi al di fopra del fopradetto , confiftente in 
una intera Figura fupina, e colcata in una fpecie di ta- 
lamo fatto a romboide. A la toga che fi regge con 
una mano , e che per di dietro le fi rivolta fopra la 
fpalla finiftra. Si tiene l’altra mano alzata fopra la tefta. 
Lunghezza di tutto il romboide once 7:; larghezza on- 
ce 4.; della fola figura 7. Di dietro evvi una tenuta per 
afficurarla sull’intero ornamento della tefta del Cavallo. 

LXXXVI. La tefta di bronzo del Cavallo colla bocca aper- 
ta, che fembra anelante. E alta dalle narici alla punta 
delle orecchie palmi 2: ; giro della parte fuperiore del 
collo palmo 1., ed once 10.; dalla cima delle orecchie 
fino alla metà di quella parte di collo, che efifte, palmi 2., 
e once 10. Gli fi vede un’alto ciuffo di crini sulla punta 
della fronte. La briglia gli cinge le narici, tra l'una, e l’al- 
tra delle quali evvi foprapofto un'altro fcudetto rotondo 
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con una Figura come nel primo . Pofcia s'alza di quà, 
e di là, come pure nel mezzo, la briglia. Su dell'una, 
e dell’altra linea laterale evvi una fpecie di picciolo va- 
fo, e s'incrociano-l'una e l’altra linea'col frontale, nel 
mezzo di cui va ad unirfi quella parte di briglia, che 
s'alza nel mezzo, come ò accennato, alle due laterali , 
e che mediante il frontale , che forma un’ angolo ottu- 
fo, viene con effa la linea di mezzo a formare un? ipfi- 
lon greco. Al di fopra del frontale le due linee laterali 
profeguifcono., e terminano pofcia in un’altra linea fupe- 
riore, che dietro le orecchie del Cavallo paffando fotto 
la gola gli cinge la tefta. Si fcorgono 1 fegni del morto, 
che fi è perduto . | 

LXXXVII. Altro frasmento dello fteffo Cavallo , cioè buo- 
na parte del petto, fregiato d’un largo ornatiffimo petto. 
rale, la di cui larghezza è d’once 4° . Su di cffo evvi 
a gran baflo rilievo il bufto d’un Soldato galeato alla gre- 
ca col torace , di cui fi fcorgono le fibule. Quefto bu- 
fto è alto once 5. Pofcia vengono uno fcudo imbricato, 
indi un’ altro fcudo rotondo , fotto di cui fpuntano due 
afte decuflate.; indi viene un’ altro fcudo , pofcia un 
Delfino . 

LXXXVII. Altro fragmento del medefimo Cavallo, su del 
quale fi fcorge un Tritone a due code attortigliate al- 
to once 8., e lungo dalla parte del capo all’eftremità di 
ciafcheduna coda once 8: . Sono quefti certamente gli 
avanzi d’ una Statua di Nettuno Equeftre , ed era tutta 
di metallo indorato . 

LXXXIX. Altra Tefta di bronzo di Cavallo, ma lifcia, 
e colla briglia ordinaria . Dalla cima delle orecchie al 
Peftremità delle narici è di palmi 22, ed altrettanto per 
l'altro verfo . 

XC. Altro fragmento di Cavallo confiftente in una fola par- 
Tom.I. Z7z te 
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te di tefta, la quale, come può dedurfi da quefto avan- 
zo, era ornata come la prima, di cui ò fatto menzione. 

XCI. Narici d’altro Cavallo . 

XCII. Fragmento di Cavallo confiftente in una Gamba di 
dietro colla Cofcia pure di metallo . 

XCIII. Uno Stinco di Cavallo. 

XCIV. Un pezzo di Gamba di Cavallo . 

XCV. Una Gamba intera di dietro di Cavallo . 

XCVI. Sette pezzi di Piedi di Cavallo colla corona, ed 
unghia . 

XCVII. Due Code di Cavallo lunghe palmi 3., e mez. 
Z ONCIA . 

XCVIII. Altro avanzo di Coda. 

XCIX. Tefta nuda di metallo d’ un Giovane di circa tren- 
tacinque anni: parte forfe di una Statua Equeftre appar- 
tenente ad uno de’ fopradetti Cavalli . 

C. Un Piede umano colla caliga militare legato alla noftra 
ufanza. In cima raffomiglia ad un baffo coturno. È alto 
palmo 1., ed once 2. 

CI. Pezzo di Piede umano pure di metallo , 

CHI. Altra Gamba col piede caligato , coturnato , e tutta 
indorata, onde appartenente ad una delle Statue Eque- 
ftri, cui ferviva qualcheduno de’ fopranominati Cavalli. 

CIII. Sette altre fomiglianti, una d’effe però è dell’altre più 
ornata. Sono tutte indorate, e ne’piedi fi vedono in va- 
rie maniere intrecciate legature . 

CIV. Altro Piede con parte della Gamba caligata . Evvi 
un’ ornato sul collo del Piede , la di cui figura, e figni. 
ficato bene non fi diftingue per effere dal tempo , © dal- 
le ruine quafi affatto confunto . 

CV. Altra intera Gamba colla Cofcia, su di cui pene la 
vefte militare. Vi manca il piede. 

CVI. Piede e Gambe caligati indorati certamente di Statua — 

Equeftre, 
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Equeftre, come può agevolmente dedurfi dalla pofitura 
della punta del piede. 

CVII. Tre pezzi di Gambe indorati. 

CVII. Una Mano deftra aperta pure di metallo, cui man- 
ca il dito auricolare. 

CIX. Mano finiftra col pugno chiufo, con cui ftringeva la 
briglia del Cavallo , di cui rimane un veftigio. Tiene 
l’anello nel dito anulare . 

CX. Altra mano col pugno chiufo , che teneva un’afta, di 
cui rimane una picciola parte. 

CXI. Altra Mano parimente col pugno chiufo ftringendo ef. 
fo ancora un pezzo d’afta. A' l'anello gemmato, la gem- 
ma è incifa con quefto fegno 

CXII. Altra mano fomigliante, non à però il pugno sì ftret- 
tamente chiufo come l’antecedente. Evvi pure l’ anello 
fimile col medefimo fegno . 

CXII. Stromento di metallo, che confifte in un quadrato 
con tre lati femilunari, e quello di fotto colla doppia pe- 
riferia, onde viene a formare una lunga Élipfi. In cia- 
fcheduno de’ quattro angoli vi è un capitello quadrilun- 
go. Nel mezzo del lato inferiore formato ad Élipfi evvi 
un quinto capitello , fotto di cui viene un’afta di me- 
tallo. Lunghezza d’ogni lato once 8.; larghezza 2.; la- 
to minore di cadaun capitello 2% ; maggiore 2 ; altez- 
za dalla cima, cioè dal feno del lato fuperiore a tutto il 
quinto capitello palmo 1.; lunghezza dell’afta 57. Que- 
fta però, come fi conofce, era molto più lunga. Il vuo- 
to di dentro per linea orizontale 27; per diagonale 6.. 
Quefto Stromento forfe ferviva per mettervi l’immagine 
dell'Imperatore, di cui abbiamo molti efempj nella Sto- 
ria; offervo però in alcuni monumenti che fimili Stro- 
menti fervivano ancora per appenderci le farcine, che 


feco portavano i Soldati in marchia . 
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CXIV. Altro fimile . 

CXV. Altro più picciolo. 

CXVI. Due pezzi di barbozzale di Cavallo, confiftenti in 
una bafe lunga, o fia pezzo di metallo. Da un’eftremo 
s'inalza una colonnetta conficcata dentro detta bafe. Se 
ne inalza una pure dall’altro eftremo, ma più corta, pie- 
gata in cima a foggia di anello. Vi fono due mobili la. 
mini una fopra dell’altra, ma tronche. Sulla colonnetta 
più lunga vi è una traverfa, ma rotta con un’anello dal- 
la parte efterna. Lunghezza della bafe once 6.; della 
colonnetta maggiore 6.; della minore 35 . 

CXVII. Altro pezzo di briglia , il quale confifte in quel- 
la parte, che fi pone in bocca al Cavallo , e che gli ferve- 
di morfo, come anco ne’ due laterali, e nelle due afte, 
alle quali fi attaccano le redini. ) 

CXVII. Altro finimento di Cavallo confiftente in una la- 
mina, la quale nel mezzo fi piega, e che fu una vol 
ta foprapofta al corame, come dalla diftanza delle tefte 
de chiodi, attaccati alla medefima lamina, fi difcerne. Ter- 
mina effa da un lato in un’anello immobile , attorno il 
quale se n’aggira un’ altro mobile. Termina pure P'altro 
lato in un’anello immobile, ma in vece dell’anello mo- 

| bile, che vis’aggira evvi uno fcudetto rotondo in giro 
ftriato, su di cui s’inalza un femiglobo concavo di fot: 
to. Quefto fcudetto è fornito di quattro rotonde an- 
fe, in una delle quali entra la lamina medefima, che fi 
piega. La feconda anfa è affatto alla prima contigua , ed 
in qualche diftanza ficcede la terza, a cui qualche co- 
fa attaccavafi, che più non rimane. Tra quefta , e la 
quarta anfa evvi una fibula, la quale è alla terza attaccata 
per mezzo di un’anello. Lunghezza di cadauna lamina 
once 6.; diametro dello fcudetto 2.; del femiglobo mez- 
Z’oncia ; d’ogn’una delle anfe due terzi ; della gi 
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col manico, per mezzo di cui s’attacca, oncia 1.; fibu- 
la fola quadrata mezz’ oncia . O 

CXIX. Altro fimile, in vece però della fibula evvi una la- 
minetta. Serviva sì uno che l’altro di quefti due fi- 
nimenti per i Cavalli Catafratti. 

CXX. Un pezzo di goletta parte d’ una Lorica . Évvi un 
mezzo bufto a bafforilievo colla clava sulla fpalla, onde 
a mio credere rapprefenta un’ Ercole. Sopra la tefta vi 
è una rilevata impofta orlata attorno il collo, ove chiu- 
devafi la Lorica. E ornato detto pezzo di goletta a pun- 
tini cifellati, che di quà, e di là dalla mentovata tefta, 
o fia mezzo bufto, formano un contorno ad arabetchi. 
L'altezza è di once 4: ; la lunghezza di 7. 

CXXI. Elmo lavorato a bafforilievo . Nella cima evvi 
un’ Aquila ad ali fpiegate, che tiene nel becco una co- 

‘ rona di frondi, ma non può diftinguerfi di quale pian- 
ta clle fieno. Tra le zampe regge un lungo fulmine, 
da cui vengono di fopra e di fotto fcagliate alcune faet- 
te. AI di fotto dell'Aquila, attaccato ad un tronco d’al- 
bero viene un Trofeo, confiftente in una Cotta d'armi, 
due Scudi lunghi, uno di quà, | altro di là, e tre di 
fotto, uno de’ quali è rotondo , il fecondo lungo come 
i laterali, il terzo è una Pelta. Al di fopra della Cotta 
d'armi evvi di profpetto la tefta non galeata, ma bar- 
buta di Giove Capitolino . Dal lato della Pelta evvi un 
Soldato Romano colla fpada nella deftra fguainata, tenen- 
do nella finifera una tefta ftaccata dal bufto . Viene po- 
fcia uno Stendardo colla ‘Tigre andante al di fopra del- 
l’afta, indi fi vedono tre altri lunghi Scudi decufiati uno 
coll’altro, poi un'altro ‘Trofeo compofto eflo pure da una 

| Cotta d’armi con dietro alcuni Scudi, parte lunghi, e par- 
te rotondi, al di fopra de’ quali fpuntano fette lancie . Ven- 


gono altri due Scudi lunghi tra di loro decuffati . Segui- 
ta 
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ta un'altro Trofeo colla fua Cotta d'armi. Evvi in que- 
fto un grandiffimo Scudo rotondo, un’infegna, che non è 
come Y altra formontata dalla "Tigre, ma da un Drago- 
ne, onde ne nacque il nome de’ Dragonari. Vi fono 
due Scudi lunghi, cioè formati ad Ottagono con quattro 
lati minori, e quattro maggiori, due altri fcudi colla 
punta voltata a cuore , indi un’ altra infegna del Drago- 
ne. Succede un’ altro Trofeo colla fua Cotta d'armi, 
due Scudi lunghi, o vogliamo dire ottagonoidi, un'altro 
grandiffimo Scudo rotondo, e quattro Lancie. Si offerva- 
no pofcia due Scudi lunghi della forma de’precedenti tra 
di loro decuffati, indi un’altra infegna di Dragone . Si 
offerva poi un Veflillifero, che porta |’ infegna Coortale, 
la quale confifte in un’ afta formontata da un quadrilun- 
go, fopra di cui è un globo quadripartito, e su del glo- 
bo un fecondo quadrilungo , che regge un'altro globo 
formato di frondi, da i di cui lati pendono feftoni, ter- 
minando tutta l’ infegna con una mano alzata . Il collo 
dell Elmo è nell’interna fua parte ftriato a tre ordini di 
ftrie, nell’ efterna vi è un Leone marino, che piega, € 
ripiega una lunga coda terminata ad ala come quelle de’ 
Pefci. Regge sul dorfo un Genio alato, che fuona due 
Tibie, un’ altro Genio gli abbraccia il collo. Seguitava 
qualch’altra cofa, ma per incontrarfi rottura non può di 
ftinguerfi. Si travedono nell’Elmo i tagli per l’occhi. Al 
di fopra tra il collo, e la parte deretana della tefta ev- 
vi un’orlo, che attorno attorno fi aggira. Sotto del col 
lo poi viene l'orlo grandiffimo , che cuopriva le fpalle, 
sul quale a baflorilievo fi fcorge prima un braccio cata- 
fratto, poi un’ Elmo chiufo, indi un’altro braccio parimente 
catafratto . Altezza di tutta la tefta fino all'orlo grande, 
che cuopriva le fpalle once 8.; dal cerchio, o fia orlo mi- 
nore alla cima del capo once 6; periferia 10.; orlo gran- 
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de 4; orlo picciolo 1.3 della parte ftriata, e non figu- 
rata 3.; craflizie della lamina un’ottavo . 

CXXII. Impugnatura di fpada confiftente in una tefta d’Aqui- 
la col collare, al di fopra della quale fi vede una tefta 
di Donna col reziolo , lunga once 4; larga 14. 

CXXII. Uno Sperone, o fia Calcare. La punta confifte 
in un rombo acuminato , lungo once 4.; il rombo folo 
è di oncia I}. 

CXXIV. Un Coltello di metallo colla lamina da un folo 
taglio. Il manico termina in un’ anello . E lungo on- 
ce 6.; la lamina fola è di 3.; larghezza di mezz’ oncia ; 
la craffizie della cofta di un terzo d’oncia. 

CXXV. Una Tuba «9, lunga palmi 4., ed once 2.; 
nel fondo è di diametro once 3. ; in cima 1. ; nel fu- 
detto fondo evvi un rivolto a cornice ftaccato dalla ‘T'u- 
ba medefima, onde fembra, che abbia l’anima, benchè 
ciò realmente non fia. 

CXXVI. Una Fibula d’argento confiftente in uno fcudetto 
rotondo. Nella parte rovefcia gli efce dal centro un perno, 
su di cui alzafi un quadrato colla cornice all’ intorno , in 
ciafcheduno de’ fuoi angoli è una pallottola , cui nel di 
dentro dell’ angolo fteffo evvi un buco, onde ficcome vi 
fono quattro angoli, così vi fono quattro buchi , ne’ qua- 
li G paffavano altrettanti chiodetti per attaccare la coreg- 
gia. Nello fcudetto corniciato evvi a bafforilievo una Dia- 
na sul carro, tirato da due Cavalli, che moftrano di mar- 
chiare a paffo grave. Sormonta a Diana dal capo la mez- 
za luna; tiene in mano la face accefa, ed è fotto, e fo- 
pra attorniata di ftelle, onde rapprefenta la notte. Po- 
fcia nel di dentro del mentovato quadrato evvi un cer. 
chio formato da una cornice rilevata, nel quale fi vede 
Marte feduto sulle proprie ginocchia , che pone uno 


fcudo fopra d’un’ altro fcudo, fotto del quale è un to- 
ace, 


race, e fotto di quefto vi fono il turcaflo , e le frec. 
cie. Diametro dello fcudetto rotondo once 2.; uno de’ 
lati del quadrato oncia 1%; diametro dello fcudetto un 
terzo d’oncia; diftanza dello fcudetto dal quadrato per 
via del perno oncia TI. st 

CXXVII. Altro fimile. Nello' fcudetto rotondo evvi un’Apol- 
lo radiato sulla quadriga col flagello alla mano, onde rap- 
prefenta il giorno . Nel quadrato evvi un Marte fimile 
a quello dell'altro . ; 

CXXVIIL Parte di Fibula , cioè il folo quadrato col me- 
defimo Marte . i | 

CXXIX. Altra parte di Fibula, o fia il quadrato, nel cui 
cerchio di mezzo evvi una Vittoria alata , la quale in- 
corona uno, fedente su di un cippo, che tiene lo fcu- 
do, e l'afta pura, da cui fi fcorge, che rapprefenta 
un’ Imperadore . 

CXXX. Fibula d’altra forma, pure d’argento. Evvi il qua- 
drato come nelle precedenti, entro cui fi vede a baflo- 
rilievo Nettuno in piedi, che tiene il tridente; à di dietro 
un picciolo Delfino ; fembra, che parli con Pallade, la 
quale le fta in piedi d’avanti accanto ad un’albero d’uli- 
vo. A detto quadrato fta attaccata una Fibula coll’ aci- 
cula mobile, o fia puntello, come nelle noftre , fatta 
a giglio. La Fibula fteffa è formata da un fiorame in gi- 
ro, 0 fia a femicircolo. Anche oggidì se ne veggono 
di sì fatta forma. Il quadro nella mifura è uniforme 
a quello delle precedenti Fibule ; Ja corda del femicir- 
colo è di once 24 ; l’eftenfione della linea di circonfe- 
renza, o fia del fiorame, che lo forma, è di oncia 13; il 
puntello , che ferve come di raggio al femicircolo è di 
oncIa I- , i | 

CXXXI. Un Tondo d’argento figurato a bafforilievo , in 
cui viene rapprefentato un Satiro, feduto sull’Innula, che 

gli 
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gli fale sulla fpalla, ed è attaccata al di lui collo colle zam- 
pe dell'animale, che gli pendono d’avanti sul petto. Egli 
à le corna lunghiffime, e colle dita fuona la lira a fette 
corde , che fi allargano sulla cima della lira medefima . 
In profpetto del Satiro evvi un Centauro , e dietro un 
Cantaro per bere, con un cratere, pofati su d’un cippo; 
evvi pure dietro del Satiro un termine colla tefta di Vec- 
chio. Diametro della rotonda lamina è di once 44. 

CXXXII Una Lamina di metallo intarfiata di rame, e di 
argento , il di cui contorno è a frondi. Nel mezzo vi fono 
Efculapio colli calzari d’argento, ed Igiea, la quale tiene 
il calato d’ erbe ripieno, e tiene pure un ramo di frondi 
appoggiato sulla fpalla. Si l’una come l’altra Figura fono 
su d’un piedeftallo. La Lamina è quadrilunga, ed ogni 
lato maggiore è di once 6.; ogni minore di 3: ; Paltez- 
za delle Figure col piedeftallo di 34 ; il piedeftallo folo 
d’ oncia I. 

CXXXIH. Finimento di Lettifternio di metallo intarfiato 
a frondi di rame, e di argento, alto once 57, ed à on- 
ce 5. di periferia. 

CXXXIV. Tefta d’ Afino bardato con certe ftrifcie intar- 
fiate d’ argento : parte di Lettifternio, lungo once 9. 
CXXXV. Altra fimile tefta d’ Afino co’crini ornati, ed in- 

trecciati per fimile ufo . 

- CKXXVI. Altro pezzo di Lettifternio , formato a tromba 
intarfiato pure d’argento, lungo once 5.; il diametro di 
tutta l’apertura della tromba è ancora di 5. 

CXXXVII. Altro, ma doppio, cioè a doppia tromba per 

\lo fteffo ufo, alto once 3.; largo 5. 

CXXXVII. Cornice del medefimo Lettifternio lunga pal 
mo 1.; larga per un verfo mezz’ oncia , per l'altro due 
terzi. E intarfiata pure d’argento, e di rame. 

CXXXIX. Altro pezzo di cornice fimile, ma più corto. 
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CXXXX. Altro pezzo fimile, lungo palmo 1., e once 4. 

CXXXXI. Altro fimile, lungo palmo I., e once 5. 

CXXXXII. Altro fragmento di Cornice. :8 
CXXXXIII. Tubo di metallo intarfiato parimente di rame, 

“e di argento a fiorami: parte pure di un Lettifternio lun- 
so once 2.; diametro della bocca 17. 

CXXXXIV. Parte di una Paraftata di Apfide , a cui per 
via degli anelletti fi attaccavano i voti . Confifte in 
un’ afta di legno lunga palmo 1., ed once 5. ; larga 
oncia 1: ; che è la punta, la quale termina in un glo- 
betto a guifa d’un fodero di parazonio . Quefta punta 
lunga once 2. nell’ eftremità fuperiore è coperta di una 
lamina di rame, che fi allarga a mifura del rimanen- 
te dell’ afta . E ornata quefta punta di un fiorame 
largo mezz’ oncia; e da ambi i lati è fcorniciata . Vi 
fono undici patinette per parte di argento a guifa di 
telte di chiodi, le quali anno due terzi d’ oncia di 
diametro . Viene pofcia una Semicicloide di rame lun- 
ga once 7.; e larga 21; di quà è di là, in cima ed 
in fondo orlata, e pure nel mezzo ornata. Da ciafche: 
dun’ orlo di detta lamina vi è la diftanza d’ once 2., € 
dall’ ornato di cima ve ne fono 3: .. La larghezza del 
le cornici, ove fono attaccati da ciafchedun lato due 
mobili anelletti è di due terzi . Avvertafi, che per 
di fotto della mentovata Semicicloide , efce la lamina 
fudetta, nel principio riftretta a foggia di manico , pe- 
rò larga oncia 1., e lunga 4:. La Semicicloide, e la 
lamina infieme anno di mifura palmi 2., ed once 5. . 
Quella è tutta regolarmente traforata , ed ornata . Si 
conofce ad evidenza, che vi era qualche cofa lavo- 
rata a cifello , che più non fi diftingue. Evvi una 
Fibula d’ argento lunga once 24; larga 12; che fi. 
diffotterrò vicina al fopradetto fragmento di Paraftata . 

Non 
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Non poflo però afficurare, che le fi apparteneffe. 

CXXXXV. Uno fcudo ottangolo di ftucco co? lati concavi. 
Nel mezzo eVvi la figura di un Centauro , il quale con 
una mano fi tiene il pedo sulla fpalla, coll’ altra porta 
una fpiga di grano . L’aja, su cui è a bafforilievo rap- 
prefentato il Centauro, è attorniata da un cordone pari- 
mente ottangolo corrifpondente all’efterna circonferenza 
dello fcudo. Indi viene un contorno a mofaico della ftef- 
fa figura, pofcia un’altro cordone fimile all’ interno, cir- 
condato attorno attorno, pure ad otto concave faccie, da 
tanti piccioli uniti Moduli. Viene finalmente un’altro cor- 
done, che termina lo fcudo. Altezza retta palmi 2., e on- 
ce 4:; diagonale palmi 2., e once 9.; ogn’uno de’ lati è 
palmo 1.; ed once 2.; il primo interno ornato è largo 
oncia 1.; il Mofàico oncia 1% ; i Moduli altrettanto ; l'al- 
tezza del campo, ove è la figura palmo 1., ed once 7.; 
prefo per diagonale oncia 1. di più. 

CXXXXVI. Altro fimile. La Figura è una Ninfa col man- 
to dietro volante, che porta una patina carica di frutti. 

CXXXXVII Altro, la di cui Figura è una Centaurefla, 
la quale tiene con una mano il pedo , coll’altra la pati- 
na piena di frutti. 

CXXXXVIII. Altro. La Figura è una Donna colla palla 
fino a’ piedi. Tiene la lira a quattro corde. 

CXXXXIX. Altro, in cui una Centaureffa tiene il Difco 
co’ frutti. 

CL. Altro con Donna ignuda dal mezzo in su. Con una 
mano tiene il calato ripieno di frutti, coll’altra un cim- 
baletto. 

CLI. Altro colla Centaureffa, la cui tefta è coperta dal 
Clipeo , e tiene il pedo. 

CLII. Altro, su di cui è una Donna ignuda d’avanti colla 
vefte volante all’ indietro, che tiene un Calato di frutti. 
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CLI. Altro, su di cui è una Centaurefla, che tiene un 

oculo fatto a corno. 

CLIV. Altro, su del quale è una Danzatrice. 

CLV. Altro, nel quale fi vede una Donna , che tie. 
ne un Difco, su di cui fono due frutti, che fembrano 

omi . 

CIVI. In un'altro fi vede una Donna, che tiene il pedo, 
ed una patina, su di cui fono tre frutti. 

CLVII. In un'altro vi è una Donna col Calato ripieno di 
frutti . 

CLVII. In un’altro una Donna col pedo, e col Difco, 
su di cui fono tre frutti. 

CLIX. In un’altro vi è pure una Danzatrice . 

CLX. In un’altro v'è un Centauro con un’ Apluftre sulla 
fpalla, che foftiene con ambe le mani. 

CLXI. Altro, su di cui è un’altro Centauro, che tiene 
un corno da bere, la di cui punta forma una tefta di 
Serpe. 

CLXII. Altro, su di cui è un Centauro particolare, cioè 
femimafchio, e femifemina, che tiene una fpiga nella 
deftra, ed uno fcudo nella finiftra. 


CLXHI. In un'altro evvi una Donna, che tiene colla de- — 


ftra una fpiga, e colla finiftra un difco, su di cui fono 
due frutti. 

CLXIV. Si vede in un’ altro una Centaureffa , che tiene 
colla finiftra il pedo, colla deftra altra cofa, che non fi 
diftingue. I 

CLXV. Altro, su di cui è una Ninfa Danzatrice. 

CLXVI. In un'altro vi è una Centaureflaà col pedo, e col 
poculo a corno. I 

CLXVII. Evvi in uno una Ninfa in atto di danzare, la qua- 
le tiene colla finiftra la lira a quattro corde. 

CLXVII. Un’ altro finalmente, su di cui è una Centau- 

refla. 
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reffa col pedo, e col corno per bere. 

CLXIX. Pefo di piombo a foggia d’un quadrilungo a lati 
difuguali, onde più tofto può denominarfi T'rapezoide. 
In una faccia vi fi fcorgono in linea perpendicolare due 
larghi punti, e tra l’uno, e l’altro ve ne fono fette altri 


piccioli in quefta guifa diftribuiti sa s indi la parola 


EME e con un gran punto dopo di effa. Dall'altro la- 
to vi fi legge JABEBIS . Pefa una libra ed un’ oncia 
a bilancia Romana; la lunghezza è d’once 3? . la larghezza 
del lato maggiore è di 1? ; del minore, accanto cui fi ve- 
de un forame, è di oncia 1: ; la craffizie è di due terzi. 

CLXX. Altro Pefo di piombo quadrilungo ; ogni lato mag- 
giore è d’oncia 1%; ogni minore è d’1:; la craflizie è 
di mezz’oncia; a bilancia Romana pefa una libra. 

CLXXI. Altro Pefo formato a pero di metallo, il quale ter- 
mina a becco di Cigno rivoltato. Pefa una libra ed on- 
ce 3., l'altezza è d’once 3.; la periferia nel fondo è 
di 2.3 evvi una picciola bafe di oncia 14. 

CLXXII. Altro Pefo di metallo a pero ftriato , e piatto di 
fotto, però nella forma efterna formato a campana. Pe- 
fa libra 1., ed once 4.; alto once 2:; bafe ftriata 25. 

CLXXII. Altro Pefo di metallo quafi rotondo. Pefa on- 
ce 3.; laltezza è di once 1; la periferia è quafi d’al- 
trettanto . 

CLXXIV. Altro Pefo di metallo quafi a globo coll’anello 
immobile. Pefa once 2.; l'altezza con tutto l'anello è 
di oncia 14.; la periferia di oncia I. 

CLXXV. Altro Pefo di metallo ad uliva coll’anello immo- 

. bile in un capo. Pefà oncia 1. ; è lungo oncia 13; la 
periferia è di tre quarti. | 

CLXXVI. Due Pefi di metallo a pero, benchè poffono 
dirfi quafi rotondi. Pefano ciafcheduno once 23; la lun- 

ghezza 
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hezza È di oncia 14 ; la periferia È di 17. : 

CIXXVII. Altro Pefo di metallo a pero, che pefa once 3. 

CLXXVII. Altro Pefo formato a cubo , o fia dado. Pefa 
mezz’ oncia, ed ogni lato è pure di mezz’ oncia. 

CLXXIX. Altri due coll’ anello immobile , € ciafcheduno 
di effi pefa once 2. 

CLXXX. Altro formato a pero, che pefa oncia 1°. 

CLXXXI. Un’ altro di fimile figura . Pefa mezz’oncia. 

CLXXXII. Pefo, la di cui efterna figura è a campanella, 
e pefa oncia I. 

CLXXXII. Pefo di pietra baffalte , formato a globo deci 
mato ne’ poli, però, dirò così, fimile ad uno de’ noftri 
formaggi. Vi fono nel mezzo fette punti «i , € pefa on- 
ce 6.. Sono però di fentimento , che il punto di mez- 
zo additi il centro della figura, ma che nulla abbia che 
fare col pelo ; e tanto maggiormente me ne perfuado 
quanto che ne’ fuffeguenti i numeri al pefo corrifpon- 
dono . 

CLXXXIV. Altro di fimile figura con punti quattro ::. 
Pefa once quattro . | 

CLXXXV. Altri due con punti tre :-. , e pefa once 3. 

CLXXXVI. Altro con quattro punti difpofti in quadro per- 
fetto ::, e pefa once quattro. 

CLXXXVII. Altro con punti tre ..., e pefà oncia una 
additando ogni punto una Duella, tre delle quali forma- 
no un’ oncia. 

CLXXXVII. Altri due pefi parimente di baflalte , e della 
fteffa figura. Pefano oncia una, e fono fenza punti . 
pps Altro parimente fenza punti , che pefa once 

ue. 

CXC. Pelo di Baflalte fatto nella guifa degli altri co’ fegni 

cr PEGI Pefa undici libre Romane , o che vi è proba- 
3 bilmente dell’ alterazione ne’ punti ( in fatti al 

cuni 
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cuni degli eftremi non anno la rotondità degl’ altri, o che 
fono forfe formati a capriccio. 

CXCI. Altro Pefo co’ punti i... pefa come Y antece- 
dente. | Di 

CXCII. Altro pure co” medefimi buchi , benchè non abbia 
che dieci libre, ed un’oncia di pefo. 

CXCIII. Altro pefo con otto buchi “a nell’ altro lato ve 
n’è uno, pefa libre cinque. | 

CXCIV. Altro co’ buchi ::::: pefà libre tre. 


CXCVII. Altri tre con buchi :::: pefano libre due. 
CXCVIII. Altri due con buchi .... pefàno una libra, ed 
undici once. 


CXCIX. Altro con buchi ..i. esiu ef. pefà una libra. 


CC. Altro co’ buchi ..... pefa undici once. | 

CCI. Pefo quadrilungo cogli angoli rotondi, ed i fegni can- 
cellati, pefa libre due. 

CCII. Un Pefo di marmo bianco colla maniglia mobile di 
ferro. A° la forma de’ poch’anzi mentovati Pefi di baffal: 
te. Dal lato della maniglia su di una eftremità vi fi legge 
PON, e nell’eftremità oppofta di là della fudetta mani- 
glia T, cioè Talenti. L'altezza è d’once 7., il diametro 
di palmo 1., e pefa libre quarantanove Romane. Avereb- 
be realmente a pefare libre quarantatre in quarantaquat- 
tro: fvario nato da qualche differenza della ftadera moder- 
na, di cui mi fono fervito, dall'antica Romana, da cui ne 
è venuto il di più di libre cinque in circa. Il Talento At- 
tico in ufo appreflo a Romani coftava di feffanta Mine 
nuove Attiche. Si sa, che doppia fu la Mina Attica, la 
vecchia di fettantacinque dragme, e la nuova di cento. 
Ne fcrifle Suida Mina verò Dracmarum eft sunt” ci, 

crifle 
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(criffe Plinio Mina, quam noftri minam vocant pendit 
Dracmas centum. Detta Mina era di once 12= Roma- 
pe. Hec nova Mina Talenti Attici parvi pars eft fexa. 
gefima & continet uncias Romanas duodecim cum femiffe. 
Scriffe Matteo Ofto; onde il Talento minore verrebbe ad 
effere di feffantadue libre e mezza Romane . Eravi il 
Talento maggiore, o fia grande , di ottanta Mine. Ne 
fecero menzione Plauto nella Moftellaria , Terenzio nel 
Formione , e Livio nel libro ottavo della Decade quar- 
ta. Viene però a coftare il Talento grande di ottantafei 
libre Romane, ed once otto, ficchè il pefo, di cui fac- 
cio menzione, è la metà di un gran Talento; Se ne po- 
trebbe però fpiegare la Sigla PON T Librarum Ponto 
‘Talenti fecondo il pefo. O offervato la prima lettera È, 
la quale certamente è doppia, equivalendo ad L e P, nè 
mi fa fpecie l’ultimo N°, N T, ftantechè vi fono moltif- 
fimi efempj, per mezzo de? quali fi viene in chiaro, che 
folevafi tal volta porre in ufo il 'T in vece del D, COSÌ . 
verrebbe a leggerli PONTO in vece di PONDO. Mi 
fi dirà, che la prima Sigla deve fpiegarfi per PONTIFI 
CES , ftantechè i Pontefici avevano la cura de’ pefi, 
e delle mifure, ma io rifponderò, che la doppia lettera 
L. P. mi fa conofcere per infufliftente tale interpretazio- 
ne. Non può metterfi in dubio , che non foffe in ufo 
appreflo a’ Latini di unire il libra col PONDO . Leggefi 
però in Columela nel libro duodecimo calamzi Pondo L1- 
bra. Vi fu pure tal ufo appreffo de’ Greci, come ofler- 
vafi in Galeno ArTPA =TAOMO. | 


CCHI. Altro Pefo della fteffa guifa colle lettere PON al 
C 


to once 9: ; il diametro è di palmo 1., ed once 3.; pe 
fa libre novantanove per divario di Stadera, ftantechè 
realmente deve pefare cento libre , e le Sigle fopra- 
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dette leggerfi Cenzipondium, equivalendo come fi è det- 
to il T al D, onde leggefi in Catone de ze Ruftica 
Capitolo XII. Cerzumpondium incertum unum , & ponde- 
ra certa. Leggefi pure Ceztumpondo in Plauto nell’ Afi- 
naria , ed in Vitruvio nel libro VII. Capitolo VII. La- 
pidis centenari pondus, e foggiunge Ofto. Quod a Cen- 
tum pondo, que libre funi, fic dicitur. 

CCIV. Altro fimile colle lettere TA_, e dirimpetto nel lato 
fteflo H_. Alto once 9: ; il diametro di palmo 1., ed 
once 2.; pefa libre cento ventidue, e manca la maniglia di 
ferro, che ne rendeva il pefo maggiore. Quando nello 
fcandaglio non incontrifi quì ancora, come lo tengo per 
fermo, il fudetto fvario nella ftadera, credo, che le Sigle 
abbiano a fpiegar(i per 7a/entum centum librarum & oîî0 
filiguas, come dimoftrerò nella fpiegazione della Tavola 
in Rame, ove farà rapprefentato quefto pefo. Se volefli al 
prefente raggionarne , ufcirei da’ limiti d’un Catalogo. 

CCV. Altro fimile, che à once 9. di diametro ; palmo 1. 
ed once 3. d’altezza, ed a Stadera Romana d’ oggidì 
pefa novantafei libre ; la maniglia manca effendofi fpez- 
zata e perduta; fe vi fofle il pelo, a mio credere, fa- 
rebbe di libre cento. Su d’una faccia verfo l eftremità 
fi legge LIGVR, e dirimpetto nella faccia medefima a ca- 
ratteri bensì majufcoli, ma più piccioli TIB CLAVDIO 
CAESARE AVGVST PM DIVI FILIO III COS PON- 
DER EXACT IN CAPITOL CVR AEDIL 

CCVI. Altro Pefo ovatò. Manca la Maniglia, nè lettera al- 
cuna vi fi vede fcolpita. Nel di fotto è concavo, l’ al- 
tezza è d’once 8.; il diametro maggiore di palmo I. ed 
once 4.;il minore di palmo 1. ed oncia 1:, e pefa libre 
novantanove. Vi farà forfe lo fvario di una libra di meno 
dal vero filo giufto pefo fecondo l’antica Stadera. 

CCVII. Altro Pefo, cui parimente manca la maniglia, che 
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di diametro à palmo 1., ed once 3.; d’altezza once ro,, 
e pefa pure libre novantanove, che, a mio credere, fe- 
condo la Stadera antica, erano cento. 

CCVIHI. Una Stadera a campana a foggia delle noftre in que-- 
fta guifa fegnata I II II IV V VI VII VII VIN. Vi è 
attaccato il pefo detto il Romano di ventidue once. 
F formato da un mezzo bufto di Donna, lungo once 34; 
la Stadera è di lunghezza palmo 1., ed oncia 1.; la craf 
fizie dell’afta, o fia d’un lato è di un terzo d’oncia.. 
Avvertafi che in quefta Stadera non vi è la ligula. 

CCIX. Altra co’ fegni I Il II MI V VI VII VII VM X 
Il pefo di quefta è un bufto della Dea Africa colla fpo- 
glia dell’Elefante in tefta. E lunga once 1r.; la lunghez. 
za del pefo è 5. 

Avvertafi, che i fudetti pefi poffono effere, e non effere 
appartenenti alle fudette Stadere , ftantechè non vi era 
no anneflfi quando furono si efli che quelle diffotterrati. . 

CCX. Stadera co’ fegni doppj . In un lato non fi diftinguo- | 
no, nell’ altro fono in quefta guifa diftribuiti I I XXX 
INI V IMI, indi un gran vano, pofcia I I X. E-lunga 
palmo 1. pk) 

CCXI. Altra doppia, da un lato, incominciando dalla te- 
fta vi fono i fegni «1.811 FW STINSVEVISVII SVI SVINSX SISI EMS MS 
nell’altro lato, incominciando dalla punta I I V XXXX V 


XXXX V XX V XII, e doppo de’ fegni, nel largo del. 
l afta fi legge 


TI CLAVD VIT P 
IH COSSEXACTA IN CAPIT 
cvra AE mi. , l’afta è lunga palmo 1., ed once 23. 
CCXII. Altra Stadera doppia. Da un lato, incominciando 
dalla tefta vi fono i fegni IV '"""XX"W"XXX""V"II 
e nell’ altro lato dandofi pur principio dalla tefta I I I 
INI V VI VII VII VINI X Il pefo, rapprefentante la te- 
fta 
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fta della Dea Africa potrebbe anche a quefta apparte. 
nerfi, perchè poco lontano vi fu diffotterrato. I 

CCXII. Altra Stadera femplice co’ fegni, incominciando 
dalla tefta I II II IM V VI VII IX IX X. I pefo 
rapprefenta una tefta di Mercurio coronato d’edera, e di 
corimbi col pettafo alato , di cui a fuo tempo darò la 
fpiegazione. E' lunga palmo 1., ed once 9.; la lunghez- 
za del pefo è d’once 5. , 

CCXIV. Un pefo folo, non fi sa a quale Stadera apparte: 
nente . Rapprefenta un Fanciullo , alto once 5., e pefa 
una: libra . 

CCXV. Altro pefo a pero di libre 21. 

CCXVI. Stadera, i di cui fegni non fono intelligibili, lun- 
ga palmo 1., ed once 6. 

CCXVII. Altra co’ numeri non intelligibili lunga 84. 

CCXVIII. Altra doppia. Da un lato vi fono i fegni I Il II III, 

— dall'altro lato V”“X"” lunga once 6. 

CCXIX. Altra doppia i fegni di un lato fono VI” X"V 
XX" V”“, dall’altro lato I II II INI V VI, lunga on- 

ce 71. | 

CCXX. Altra piccioliffima, ove fi fcorgono folamente que- 
fti due fegni in qualche diftanza l’uno dall’altro II, lun- 
ga once 4. , il pefo a foggia di piccioliffima uliva è di 
due terzi d’oncia. "“Rte 

CCXXI. Afta di bilancia cogli attacchi, o fieno catenelle, 
dalle quali pendevano le Lancie. Nel mezzo evvi un’anel- 
lo immobile, a cui se n’aggira uno mobile per reggere 
la bilancia, e tenerla appefà. E lunga palmo 1., ed on- 
ce ‘9. Dalla metà ad uno degli eftremi vi fono dieci bu- 
chetti. 

CCXXII. ‘Altra, cui mancano le catenelle. Evvi nel mezzo 
un lungo attacco infilato ad un’anello immobile, che nel- 
la cima fi rivolta ad uncino per tenere fofpefaà la bilancia. 
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E lunga palmo 1., ed once 113}; l'altezza dell’attacco 
è d'once 6. Dalla metà fino alla fine vi fono i buchi 
«ieiei difcofti un’ oncia uno dall'altro . 

CCXXIII. Altra afta di Bilancia lunga palmo 1., e once 7. 
cobuchi «1-1 diftanti tre quarti d’oncia l’uno dall’altro. 

CCXXIV. Altra fimile, cui manca l'attacco. Vi fono i me- 
defimi buchi, ed è lunga palmo .1., ed once 6. 

CCXXV. Altra co’ buchi medefimi, lunga palmo i., ed 
once 3. I 


CCXXVI. Altra co’ buchi, che bene per la rugine non fi 


diftinguono , lunga palmi 2., ed once 2. 

CCXXVII. Altra co’ buchi come nelle antecedenti , lunga 
palmo 1., ed once 2. 

CCXXVIII. Altra lunga once ro. indorata, e con molto ar- 
tificio contornata. A° nelle eftremità le catenelle per le 
Lancie, come pure l’attacco nel mezzo per tenerla fo- 
fpefa, e vi fono i buchi come nelle precedenti. 

CCXXIX. Altra lunga palmo 1., ed once 6. 

CCXXX. Altra pure co’ buchi lunga palmo 1., ed once 2. 

CCXXXI. Bilancia colle fue Lancie. Nell’afta, lunga pal- 
mo 1. ed once 4., vi fono i medefimi buchi, e così di- 
fpofti come nelle precedenti. Le Lancie fono piatte {o- 
fpefe da quattro lati, ed anno once 3} di diametro . 

CCXXXII. Un manico di Stadera; vi fi vede in una eftre- 
mità * e nell'altra una tefta d’ Ercole colla fpoglia di 
Leone in capo, lungo once 3: ; un lato della groflezza 
quadrata è di mezz’oncia. I 

CCXXXII. Altro affatto fimile, ma più picciolo. 

CCXXXIV. Un Vafetto di buffo Chirurgico per unguento. 
Nel coperchio, a cui manca il rivolto per commetterlo, 
evvi un mezzo bufto di Donna con una treccia getta- 
ta. all’ indietro. Nel corpo del Vafetto evvi un Genio 
alato, feduto su di un lungo cippo, che tiene una ma 

no 
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no appoggiata ad un non so che, di cui non può diftin- 
guerfi la forma, ma che fembra un Vafo. Dietro in po- 
ca diftanza evvi una colonna, ed accanto alla colonna 
una lunga menfula rotonda su d’ un’alto piede. L’altez- 
za del vafetto è d’once 2.; il fondo di 14 ; la cima di Ii. 

CCXXXV. Altro lifcio della ftefa maniera, e per 1 ufo 
medefimo . 

CCXXXVI. Uno Strumento per vifitare i calcoli ; à il mani- 
co rotto. E di legno formato come un cucchiaro di fi- 
gura Eliptica . La lunghezza è d’ once 6.; la larghezza 
di due terzi d’ oncia. Ne fcriffe Celfo . 

CCXXXVII: Un IKtrumento d’aciaro per l'emoroidi, di cui 
parla Cello . Ferramenta acuta , & tenuia quibus vene 
ani adburebantur în emorrotdibus, lungo once 8. 

CCXXXVHI. Htrumento per faldare le vene della tefta , 
lungo once 73. Ferrum rutufum, quo vena capitis ure- 
bantur . 

CCXXXIX. Due altri per lo fteflo ufo. 

CCXXXX. Scalpelli cinque efcifforj, formati a guifa di pic- 
ciole punte di lancia col manico quadrilungo. Se ne fer- 
vivano gli Antichi per tagliare le offa w4/e0 plumbeo. Ne 
fcriffle così Celfo. Tum exciforius fcalper ab altero fora- 
mine ad alterum malleolo adatus id, quod inter utrumque 
medium eft, excidit ; Cello nel libro VIII., e più fotto. 
Utro modo vero id circumduftum eft , idem exciforius fcal- 

— per, 8 in offe corrupto planus, fummam quamque teftam 
levet, donec integrum os relinquatur . 

CCXXXXI. Due altri per le vene, a’quali fuole oggidi darfi 
il nome di lancetta, lunghi once 3. Di quefti fecero 
‘menzione Celfo, ed Egineta. 

CCXXXXII. Circino efciforio fatto a foggia d’ uno de’ no- 
ftri compaffi. Ognuna delle due parti è lunga once 7. 

CCXXXXIII. Un Dentifcalpio , 0 più tofto un’ Amulo ma- 
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nubriato. Degli Amuli così fcrive Cello. Amult quibus 
boram vulva apprebendebant , © excidebant ut ad con- 
cubitum femina apta fieret , lungo col manico lavorato 
once 7.; fenza manico once 3. od 

CCXXXXIV. ‘Tre Spatole, due delle quali terminano 
a picciole ulive ; e l’altra ad elipfi, Celfo così ne fcriffe. 
Ferramentum fpatbe fimilem quo labiorum fefure adu- 
rebantur. Servivano anche per curare i polipi del nafo. 
Polypum vero, qui în naribus nafcitur , precipue ferro 
curati jam alias pofui. Ergo etiam bunc ferramento acu- 
to, in modum (patba fa@îo, refolvere ab offe oportet, ad- 
bibita diligentia, ne infra cartilago ledatur ; în qua 
difficilis curatio eft . Una è lunga once 7: ; la Spatola 
elipfica è larga oncia mezza ; la lunghezza dell'altra è 
di. 2, ed è la. terza dig; 

CCXXXXV. Due altri fragmenti di Spatole, cui fono rot- 
te le ulive. | 

CCXXXXVI. Quattro Specilli, ciafcheduno da un lato è 
concavo, dall'altro è formato ‘ad ulivo, uno de’ lati fer- 
viva per tafta, l’altro era realmente lo Specillo . Per 
Specillum concavam babens partem capitulum ab altera, 
quo lapides, murices, aut maffe plumbea, aut alia ejus. 
modi a funda emifla e corpore extrabebantur, quia an- 
gulofa erant , fcrifle Egineta. Prima del fito concavo 
evvi un lavoretto al Torno. Sono lunghi once 7. Di 
quefti ve n’ è uno rotto. I | 

CCXXXXVII. Fragmento di ftrumento 44 wurendas venas 
ani, fimile a quello del numero CCXXXVII. 

CCXXXXVIII. Altro fragmento di un gran Specillo , o fia 
parte di eflo capitelata. but 

CCXXXXIX. Altro fimile fragmento . 

CCL. Fragmento di Specillo dalla parte concava. 

CCLI. Fragmento di Spatoletta . 


\ 
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CCLII. Altri cinque fragmenti di Specilli, e di Spatole. 

CCLMI. La metà d’una Volfella grande colla fibula per te- 
nerla più, o meno aperta, lunga once 5.; larga 1. Ser- 
viva per tener fermo qualche membro . 

CCLIV. Un Catetero bucato dentro, colla fua mobile gui- 
na ad elictendam urinam , lungo once 9.; guina aperta 
da un lato all’ altro 4:. Ne fcriffe Egineta nel libro VI. 
in quefti termini. Lotio in velica fuppreffo propter mea- 
tum grumo fanguinis aliquo, vel calculo , «vel alia qua- 
dam occafione obfiru&fum, reBifipbonis demifftone ( quem 
modum catbeterifim Greci mominant ) excrementum exi- 
memus: fumpto ejufmodi fipbone etati atque fexui accomo- 
dato, quem ad hoc adaptamus . 

CCLV. Stromento fatto a foggia di doppia Spatola con un 
lungo bottoncino sulla cima di ciafcheduna Spatola per 
diftendere gli unguenti; lungo once 937. 

CCLVI. Uno Stucchio di rame, entro cui fono due Spe- 
cilli capitolati da un lato, e dall'altro concavi. Evvi pu- 
re una Volfella ben fatta. Lo Stucchio è lungo once 8.; 
di craffizie due terzi d’ oncia. 

CCLVII. Altro, Stucchio, che contiene una Volfella indo- 
rata, e ben fatta, uno Specillo di argento lavorato a fpi- 
ra, capitolato da un lato, e concavo dall’altro , un'altro 
fottiliffimo Specillo da ambe le parti capitolato ad uliva, 
un ferramento 44 urendas venas ani, vel capitis, da un 
lato acuto, e dall’ altro termina in una picciola rivoltata 
paletta, lungo once 9%; di diametro mezz? oncia. 

CCLVII. Altro Stucchio rotto, entro cui fono una rotta 
Volfella, quattro fragmenti di Specillo, un fragmento di 
Spatola, ed un’altro fragmento di ftrumento , che termi- 
na a forchetta. 

CCLIX. Altro fragmento di Stucchio con tre Specilli . 


CCLX. Altro fragmento pure di Stucchio, entro cui fono 
| una 
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una Volfella, due interi Specilli, ed un’ altro ftrumento 
da un lato acuminato, dall’ altro a paletta rivoltata . 

CCLXI. Fragmento di Cratetero lungo once 7. 

CCLXI. Unco per eftrarre il Feto morto dall’utero. Uy- 
cus undique levis brevisque acuminis ad partum mortuum 
ex utero extrahendum , ferie Celfo. Da un lato , cioè 
nella parte interna, è cufpidato. E' lungo nella parte ret- 
ta fino alla catenella once 2:; il femicerchio è d’once 2.; - 
la catenella è tre piegature, e col manico è lunga tutta 
infieme once 9.; onde ogni piegatura è d’once 3. ® 

CCLXII. Altro Unco più picciolo per fimile ufo. 

CCLXIV. Altri nove fragmenti di varj Unchi per lo ftef 
fo ufo. | 

CCLXV. Nove piccioli Ami Chirurgici, de’ quali fece Cel 
fo menzione nella cura degli occhi. Reperti funt , qui 
a vertice rela cas lineas ad tempora deducerent ; cogni- 
risque, ex motu maxillarum , muftulorum initiîs , leviter 
fuper eos cutem inciderent, didu&'isque per retufos hamos 
oris , infererent linamenta fic , ut neque inter se cutis an. 
tiqui fines committerentur , & in medio caro încrefceret, 
que venas, ex quibus ad oculos tranfiret , adftringeret. 

CCLXVI. Un fafcio di fragmenti di piccioli Ami pure Chi- 
rurgici. ; 

CCLXVII. Uno Stucchio Chirurgico irruginito , che non può 
aprirfi, fimile a’ fopradetti, lungo once 6.; di diametro 
mezz’ oncia . 

CCLXVIII. Altro col manico levatojo attaccato , il quale 
è ripieno di piccioli cataplafmi, lungo once 47; ne à una 
di diametro . I 

CCLXIX. Altro fragmento di Stucchio Chirurgico . 

CCLXX. Altro Stucchio Chirurgico pieno di ftrumenti, che 
neppure per la ruggine può aprirfi. i 

CCLXXI. Stucchio Chirurgico vuoto .. 

| CCLXXII. Amulo 
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CCLXXII. Amulo manubriato fimile a quello del  nume- 
ro CCKXXXIIIL e per lo fteffo ufo. | 
CCLXXII. Tre Specilli da un lato concavi, e dall’ altro 
capitolati . 

CCLXXIV. Altro Specillo fpatolato, e capitolato . 

CCLXXV. Altro Strumento 44 #rendas venas capitis , vel 
ani . | 

CCLXXVI. Altro Strumento fpatolato da un lato , e ca- 
pitolato dall'altro ad elipfi angolata. | 

CCLXXVII. Venti fragmenti di Specilli, Spatole, ed altri 
fopra mentovati ftrumenti chirurgici. 

CCLXXVII. Volfelle 44 capienda euftagra, aut opilagra, 
o per altri ufi chirurgici. Quattro di quefte fono in fon- 
do denticulate, in una i denti s’incrocicchiano, e fi guar- 
dano , in altre tre non fi riguardano, e non s incrocic- 
chiano; diciafette non fono in conto alcuno denticulate, 
ma in fondo anno una lamina, che l’altra riguarda . 

CCLXXIX. Altra Volfella capitolata, la quale termina col 
le due afte acuminate ad ufo di circino , ed è lunga on- 


C6. TL | 

CCLXXX. Volfella larga, le di cui afte in fondo fi rivol. 
tano una contro dell'altra . I 

CCLXXXI. Altra fatta a fcalpello , ed in ciafcheduna delle 
lamini è lunga once 3;. 

CCLXXXII. Un fragmento di Forfice. 

CCLXXXHMI. Altro Catetero a due grandi fpire una contro 
dell’altra, lungo palmo 1., ed once 2. 

CCLXXXIV. Fragmento di Catetero. 

CCLXXXV. Una Siringa, o fia Cliftere auriculario così det- 
to, perchè ferviva per l’ano, per la velica, e per le orec- 
chie. Confifte in un Tubo, che nel fine termina a pun- 
ta di penna ottufamente tagliata ; poi viene una rotella, 
o fia carrugola immobile a quattro concave ftrie, indi il 
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manico fatto a malleolo. Lunghezza del Tubo: fino alla 
carrugola once 4., lunghezza del :malleolo oncia I.; tra- 
verfa del medefimo oncia 1.; diametro della carrugola pu- 
re oncia 1. Ne fcriffe Paulo Egineta nel Capitolo LIX. 
del libro VI. Cezerum quoniam identidem incidit, ut ex- 
bulcerata vefica collutionem neceffariò poftulet , ad boc auri- 
cularibus clyfferibus in prefatum modum inditis utemur , fi 
modo illis in veficam enema infundi poterit : fin minus, 
aluta veficave babula fiphoni adaptata , infufione colluemus . 
CCLXXXVI. Altro fragmento di Siringa . 
CCLXXXVII. Fragmento, ma curvo pure di Siringa. 
CCLXXXVIII. Strumento, che può effere Forcipe denta- 
ria, che ferviva per cavare i denti. 7, ft fieri poteft, 
manu, fi minus , Forcipe dens excipiendus eft. Potrebbe 
effere ancora un ferro detto Di/atatorium , che ferviva 
per dilatare le parti, ed eftrarne ciò , che per mezzo 
della fionda vi foffe entrato. E' fatto a guifa di tanaglia, 
a di cui eftremi cadono perpendicolarmente due lamini, 
che vanno infieme ad unirfi. La lunghezza è d’once 63, 
e ciafcheduna delle due lamini 33. 
CCLXXXIX. Dodici Achi Chirurgici, che poffono anche 
avere altri ufi, il più lungo è once 7. ; il più corto 4. 
CCXC. Un Tubo, o fia Vafetto d’avorio ftriato nel coper- 
chio, che non può aprirfi. Si conofce però; che è vuo- 
to. La lunghezza è d’once 3.; il diametro è d’Ii. 
CCXCI. Una Techa quadrilunga di metallo piena di cata- 
plafmo lunga once 6.; larga 37; alta I. i 
CCXCII. Venticinque Cataplafmi rotondi, e trentacinque 
lunghi. I lunghi fono dell’eftenfione d’un’oncia, ed un 
terzo, e vi è il merco S M D in altre evvi un D in uno 
un M. A. in altro A. M.I, in altro C.À B in altro x; 
in alcuni non vi è merco, in alcuni altri non fi conofce. 
1 rotondi fono piatti; anno uno per l’altro un terzo d’on- 
cia 
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cia di diametro . In alcuni di quefti vi è per merco un 
forcetto, ne vi fi vede alcuna lettera; fi fuppone però, 
che fieno un compofto di materia venefica per ammaz- 
zare i forci. I 

CCXCIII. Coperchio di una Teca Chirurgica di pietra col- 
la coperta di rame, fopra di cui è fifamente attaccato. 
uno Stucchio, che contiene una Volfella, due Specilli, 
ed una Spatoletta . Detto Coperchio è lungo once 64 ; 
largo 4. 

CCXCIV. Cucurbicula, o fia Ventofa di metallo, ftriata di 
fuori, levigata di dentro, formata a foggia di femiampol- 
la. Vi fono quattro buchi in croce da un lato, e quattro 
dall'altro, quali gli antichi folevano turare colla cera, che 
poi levavano affinchè meglio la Ventofa fi ftaccaffe . Dia- 
metro della bocca coll’ orlo once 3.; fenza Porlo 2; ; pe- 
riferia 41 ; altezza 3. ; fondo chiufo 3. Gli antichi di si 
fatte Ventofe ne avevano particolarmente di due fpecie, 
altre erano di metallo, altre di corno: dell’una, e dell’al- 
tra fpecie ne fcriffe Celfo nel Capitolo XI. del libro fe- 
condo. Cucurbitularum vero duo genera funi: eneum, © 
corneum. nea, altera parte patet , altera claufa eft. Cor- 
nea, altera parte @que patens, altera foramen babet ext- 
guum. In ceneum linamentum ardens conjicitur, ac fic 0s 
ejus corpori aptatur, imprimiturque , donec inbereat . Cor- 
nea , per se corpori imponitur 3 deinde , ubi ea parte, qua 
exiguum foramen eft, ore fpiritus addu@us eft, fuperque 
cera cavum id claufum eft, eque inbarefcit . 

CCXCV. Un Fallo formato a picciolo termine colla tefta 
di Giovane, che foftiene con effa un capitello lungo on-: 
cen. 

CCXCVI. Altro Fallo votivo di fmifarata forma . Rappre- 
fenta un Leone alato colla coda rivoltata all'in su ter- 
minata in un Fallo. In vece della tefta del Leone evvi 
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un Fallo maggiore colle orecchie inalzate . A. due fole zam- 
e pure di Leone , con una delle quali fi gratta fotto 
del ventre. Sul dorfo vi fi fcorge un’anelletto immobile, 
cui s'attacca una catenella, la quale termina in un’anel- 
lo per mezzo di cui appendevali il Voto . Al di fotto 
della pancia del Leone efce dal luogo folito un'altro lun- 
chiffimo Fallo co’ genitali. Da ogn’una delle due zampe 
pende un Tintinabulo , attaccato ad una catenella , ed 
à il battaglio di ferro. Un terzo Tintinabulo per via pure 
di una catenella fi vede attaccato alla cima del Fallo mag- 
giore, che ferve di capo al Leone, il quale è alato ; alla 
cima però di un'ala fola pende una catenella , che foftie- 
ne il quarto Tintinabulo . Ogni Tintinabulo è un buchet- 
to nella cima, che oltrepaffa , entro cui viene afticurato 
il battaglio. Lunghezza totale fenza la coda once 8.; co- 
da rivoltata 3. ; Fallo di fotto 3:; lunghezza d’ogni Tin» 
tinabulo once 2. ; diametro della bocca di ciafcheduno 
d’effi 1: ; lunghezza delle catenelle once 3.; craflizie del 

corpo del Leone, o fia del Fallo maggiore , once 2. 
CCXCVII. Fallo fotto figura di Vecchio Satiro orecchiu- 
to con barba lunga, ed acuminata . A la baretta in ca- 
po , la tonaca lunga fino a’ piedi , ma la parte d’avanti 
foftenuta dal Fallo, alzata pure da un fianco, è fofte- 
nuta dalla mano finiftra del Satiro , il quale colla deftra 
tiene un Doliolo in atto di verfarlo sul Fallo . Il Satiro 
è cinto pendendogli verfo i piedi ambidue l’eftremità del. 
la cinta. Sopra la tonaca porta un’altra tonachetta fenza 
maniche , che gli arriva fino alla cintola. Sta co’ piedi 
uniti fopra d’un piedeltallo efagono co’lati curvi, ed or- 
lato, fpuntando da ogni lato una pallottola ; à le ocree, 
o fieno fcarpe formali co’ lacci, e co’ ciuffetti lunghi ri- 
voltati sul collo del piede . L'altezza totale del Satiro 
col piedeftallo è d’once 10: ; la figura fola è di 9.; la 
| larghezza 
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larghezza d’ogni lato del piedeftallo è di pago 

CCXCVIII. Fallo rapprefentante altro Vecchio Satiro col- 
la barba lunga, e rotonda. Tiene colla deftra la cornu- 
copia , da cui efcono una tefta d’Ariete , un picciolo 
Fallo tra groffi genitali, ed un'altro Falletto picciolifii- 
mo tra due minimi genitali. A il pallio rivoltato attorno 
al corpo, fotto di cui nafconde la finiftra col braccio 
corrifpondente . Dalla tonaca gli efce 11 Fallo , ed il refto 
finifce a foggia di termine fcorniciato di fotto, e pofato 
su d’un piedeftallo quadro , fotto e fopra fcorniciato , che 
pofa su quattro piccioli piedi, ciafcheduno a due faccie. 
Altezza totale 7; figura fola 4.; lato del piedeftallo 1. ; 
d’uno de’ piedetti un fefto . 

CCXCIX. Altro più picciolo fotto la figura di un Satiro 
di faccia moftruofa con lunga barba , e lunghi corni. 
E' ignudo, è le cofcie, e gambe di Caprio pelofo, col- 
la mano deftra tiene un Gallo per le ali, e colla fini- 
ftra un lunghiffimo Doliolo anfato. Da un lato vi fi ve- 
de la figura {mifurata del Fallo. Sta pofato su di un ro- 
tondo piedeftallo , alto once 3.; altezza del piedeftallo 
mezz’oncia, del Doliolo 1%. 

CCC. Altro groffilfimo Fallo Votivo al fommo ridicolo . 
Rapprefenta un Gladiatore ocreato , e galeato alla Ro- 
mana armato di tutto punto , e co’ ftivali. Fa la figura 
di Fallo un groffo pelofo Cane, che s’inalza, moftra lc 
zampe d’avanti, à le fauci aperte all’in su in atto d’avven- 
tarfi alla faccia del Gladiatore, il quale colla deftra tie- 
ne il gladio, per fervirmi dell’ antico termine , ma che 
{piega la figura dell’arma, e colla finiftra tiene una di quel- 
le fufcine, di cui andavano armati i Gladiatori Samniti , 
dando a divedere di voler fare in pezzi il povero Ca- 
ne. Sopra dell'armatura porta il Gladiatore l’Efomide ri- 


voltato, avendo però l’omero deftro fcoperto . Dalla 
fchiena 


fchiena del Cane pende una catena , cui è attaccato 
un Tintinabulo col fuo battaglio . Da ogni piede del 
Gladiatore pende una. catenella col fuo ‘Tintinabulo, 
e battaglio, una ne pende ex /ongis craffis teftibus, ‘ed 
una dal gomito deftro: tutte col Tintinabulo . La figura 
è lunga once 10., ed il Cane ne è lungo 6. 

CCCI. Fallo ad ufo di Lucerna. Rapprefenta un vecchio 
Mercurio di faccia ridicola penulato, e col pettafo ala- 
to. A' le braccia fcoperte . Il grofliffimo Fallo termina in 
tefta di Ariete colle corna rivoltate ; in vece però del 
mufo animalefco evvi la figura del Fauno. Tra i cor- 
ni dell’ Ariete vi è un buco rotondo, che ferviva di 
Licnuco ; dietro tra le fpalle di Mercurio vi è un’al 
tro largo rotondo buco , per mezzo di cui infonde- 
vafi l'olio nella Lucerna. Il Mercurio è caudato, in 
Fallo però terminando la groffa rotonda coda, la qua- 
le fi dirama in due altri piccioli Falli mentre un? al- 
tro gliene fpunta verfo la cima, onde detta coda è un 
compofto di quattro Falli di mifure differenti. Tra le 
ali del pettafo evvi una tenuta terminata in un’ anello, 
che ferviva per appendere la Lucerna. Vi fono fette 
campanelli quadrati co’ battagli attaccati alle loro rifpet- 
tive catenelle , cioè uno appefo al groffo Fallo , in 
cui termina la coda, uno per ciafcheduno de’ due Fal 
li laterali, in cui fi dirama la quadruplice coda , uno 
per ciafchedun piede, uno al Fallo anteriore termi 
nato in Ariete , ed uno in fine fotto la punta o fia ca- 
po dello fteffo Ariete. La figura è alta once 11., il Fal 
lo anteriore, o fia Ariete 6. ; il pofteriore 5. ; ogni cam- 
panello è alto 2i; effendone ogni lato di 1. | 

CCECII. Altro Fallo a guifa di animale quadrupedo , benchè 
privo delle zampe d’avanti, è alato, e la tefta è un Fallo, 
Falli ambe le zampe, tra le quali efce paralello un'altro 

Fallo , 
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Fallo, e Fallo è la coda. Si offervano si al Fallo della 
coda, come agli altri tre paralelli Je picciole anfe, don- 
de pendevano i campanelli. Sul dorfo tra le ali evvi una 
tenuta bucata per mettervi la catenella da appendere la 
figura effendo Fallo Votivo. La lunghezza totale è d’on- 
ce 4.; de’ tre Falli paralelli 2: ; della coda 2. 

CCCHII. Fallo quintuplice effendo Falli la teta, ciafchedu. 
na delle due gambe , la coda, ed uno ne efce tra le 
zampe rivoltato verfo il ventre della Figura, che rappre- 
fenta un’animale . Lo cavalca un Fanciullo non alato, il 
quale tiene in mano una ghirlanda, colla quale incorona 
il Fallo maggiore. La coda è rotta, che probabilmente 
era un’altro Fallo . Efflendo Fallo Votivo sulla tefta del 
Fanciullo evvi un’anello per appenderlo . La lunghezza 
è d’once 5.; l'altezza incominciando dall’ anello del Fan- 
ciullo è d’once 4.3; del Fanciullo medefimo di 2. 

CCCIV. Altro gran Fallo Votivo, il quale efce da una coc- 
cia di Lumaca. È alato, un’ala però è rotta. Sotto il Pe- 
no evvi la catenella col Tintinabulo ; un’altro ne fta at- 
taccato all’ala, che rimane. A quella, che manca proba- 
bilmente ve n’era un'altro. Sopra la fchiena, dirò così, 
vi è la catenella per appenderlo. La lunghezza con tut- 

. ta la Lumaca è d’once 6. 

CCCV. Doppio Fallo Votivo colle ali nel mezzo. E ala- 
to, e tra le ali vi è la catenella per appenderlo, ed 
a ciafcheduna delle oppofte tefte un Tintinabulo . E di 
Once 4. 

CCCVI. Altro, che rapprefenta un Griffo colla tefta di 
Fallo, colla coda in su rivoltata terminata in Fallo. Sic- 
come uno ne fpunta tra le due zampe , il quale con 
fimifurati Tefti gli fi piega fotto del ventre, mentre con 
una delle zampe lo fteffo ventre fi gratta. Vi fono quat- 


tro Tintinabuli , cioè uno per ciafchedun’ ala ,, uno al 
Fallo, 
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Fallo, che fpunta tra le zampe, ed uno a quella zampa, 
che fi vede diftefa . 

CCCVII. Fallo, che rapprefenta un Pumilione colle croto- 
le, il quale falta. Gli efce un gran Fallo al fito natura- 
le, al di fopra di cui à la vita fafciata. E Votivo e fta 
sul piedeftallo infieme col quale è lungo once 6.; il pie- 
deftallo folo è di 17; d’avanti, e ne lati di 23. 

CCCVII. Altro Fallo Votivo piatto coll’ anello sul dorfo. 
Li Tefti fono fmifurati, ed aveva i Tintinabuli, de’quali 
rimangono gli anelli, o vogliamo dire le anfe donde pen. 
devano. E formato a mezza luna, un corno di cui ter. 
mina in Fallo, e l’altro in mano, che fa le fiche, o co- 
me fuole tàl volta dirfi in noftra italiana favella, fa le 
caftagne , ed in latino medium unguem offendere lungo 
once 4. 

CCCIX. Altro Fallo rotondo ‘e non piatto, formato eflo 
pure a mezza luna. Un corno termina in Fallo orecchiu- 
to, l’altro in mano, che fa le caftagne. Quefto ferviva 
per Amuleto, ed è lungo once 437. - 

CCCX. Picciolo Fallo nel mezzo del quale evvi un bu- 
co, onde fembra, che foffe in qualche cofà conficcato . 
E lungo once 12. Può darfi, che foffe anche Amuleto. 

CCCXI. Fallo, che ferviva per Amuleto. E' di argento, e la 
lunghezza è di mezz’ oncia . 

CCCXII. Fallo per Amuleto di avorio oncia 1. 

CCCXIH. Altro Fallo per Amuleto di avorio oncia 1;. 
CCCXIV. Altro fimile della fteffa materia pure per Amu- 
leto . , 
CCCXV. Picciolo Fallo per Amuleto. Da uno de’ i di cui 

due lati fi vede la mano, che fa le caftagne. 

CCCXVI. Altro più picciolo per fimile ufo, che rapprefen- 
ta un Fallo naturale co’ Tefti . 

CCCXVII. Amuleto di criftallo formato da una mano, wr 

| a 
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fa le caftagne, ed il braccio che l’attacca termina in due 

+ genitali. Lungo mezz’oncia. 

CCCXVIII. Fallo per' Amuleto di legno co’ Tetti , lungo 
mezz’ oncia . 

CCCXIX. Fallo d’avorio per Amuleto, lungo once 21. 

CCCXX. Due Genitali di pafta paralelli , che fervivano per 
Amuleto. La lunghezza è di mezz’oncia. 

CCCXXI. Un Verme detto Lumbrico di offo per Amuleto, 
lungo oncia t. 

CCCXXII. Amuleto d° argento, che rapprefenta na, 
lungo oncia 1: 

CCCXXMI. Tre altri fomiglianti . 

CCCXXIV. Amuleto d’argento , che rapprefenta | una For- 
tuna tutulata col timone, e colla cornucopia . 

CCCXXV. Amuleto d’argento tutto irruginito , che mi fem- 
bra Diana Efefina, lungo oncia 1% 

CCCXXVI. Picciola ‘Mano Pantea d’ argento y*Che ferviva 
per Amuleto, lunga oncia 13. 

CCCXXVII. Mano Votiva d’argento, lunga oncia 12, che 
non era Amuleto. 

CCCXXVII. Altra fimile della ftefa materia Hi mezz’ on- 
cia; nè anche quefta era Amuleto . 

CCCXXIX. Figura Egiziaca d’argento col fior di Loto in 
capo . L irruginita, e mal confervata. La mifura è di 
oncia 14 

CCCXXX. Fallo d’argento per Amuleto oncia 1. 

CCCXXXI. Tre Ori per Amuleti, ciafcheduno de’quali è 
lungo oncia I. 

CCCXXXII. Arpocrate d’argento per Amuleto , lungo on- 
CHI.TT: 

CCCXXXII. Siftro picciolo d’argento fenza le pe lun- 

o oncia I. 
CCCXXXIV. ‘Timone d’ argento per Amuleto , lungo on- 
Tom. I. Ddd cia 1}. 
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cia 12. Segno della Fortuna Maritima . 

CCCXXXV. Ottantanove Amuleti di corniola rapprefentan- . 
ti Scarabei, Falli, Ulive, Globuli, Ucelletti, e Tefltug- 
gini di mezz’oncia in circa. 

CCCXXXVI. Quarantaquattro Amuleti di Criftallo , il più 
lungo de’ quali è d’ once 3. ; il più corto è di mezz’on- 
cia, e confiftono in un Pefce, in una Tefta di Pefce, 
in quattro Vermi, in trentaquattro Scarabei , un’Ucello, 
un Fallo, un Vafetto fcannellato, ed un’ Ara. 

CCCXXXVII. Amuleto confiftente in un Tefchio d’avorio 
egreggiamente formato. Vi fi fcorgono beniflimo delinea: 
ti, c leggermente feparati gli Offi, cioè lo fquamofo, i due 
Frontali, i Sincipitali, quelli delle mafcelle, come pure 
le Sutture Sagittale, Coronale, la Sincontrofi, la Lamb. 
doide , e fino I’ Alveoli de’ denti. Evvi un picciolo fora- 
metto per appenderlo al collo . La lunghezza è di on- 
cia 12; la craffizie di due terzi d’oncia, e la larghezza 

di mezz’ oncia. 

CCCXXXVIII. Altro Pefce Votivo, che à la figura di Ce- 
falo, come fi riconofce dalla picciola barba. Vi è l’anel- 
lo fotto la coda per appenderlo, ed un'altro sul dorfò 
verfo la coda, affatto immobile , il quale ferve per orna- 
mento . È lungo once 7., e largo 2. 

CCCXXXIX. Un’ Amuleto a foggia di Delfino, lungo on- 


«GILL 
CCCXXXX. Altro rapprefentante il Dio Crepito in atto di 
fcaricare il ventre, formato di legno nero, lungo oncia I. 
CCCXXXXI. Amuleto a foggia di Elefante colla coda sul 
dorfo , lungo due terzi d’ oncia, alto altrettanto . 
CCCXXXXII. Amuleto , che rapprefenta l’ Egiziano Dio 
Eluro, lungo oncia 1%. 
CCCXXXXIII. Altro Amuleto rapprefentante un’ Arpocrate, 
lungo tre quarti d’ oncia. 
CCCXXXXIV. Amuleto, 
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CCCXXXXIV. Amuleto;, che rapprefenta una eéita di Ca- 
ne, onde-forfe il Dio Anubi. Lungo oncia 1. 

CCCXXXXV. Amuleto pure di legno rapprefentante un 
Cane colcato, lungo oncia 1% 

CCCXXXXVI. Altro Amuleto ‘rapprefentiamte pure il Dio 
Eluro in vefte talare, che tiene una mano appoggiata ad 
un pilaftro, lungo oncia 1}. - 

CCCXXXXVI. Amuleto in. figura di Coniglio , o fia di 
Lepre, lungo un terzo d’oncia. 

CCCXXXXVIII. Amuleto. fotto la figura d’un Woito ignu- 
do , cui il tempo, e le ruine anno confunto il capo, 
e le braccia, lungo oncia 1. 

CCCXXXXITX. Altro Arpocrate ignudo , che ferviva pure 
per Amuleto, lungo oncia 1. 

CCCL. Amuleto, di cui non fi può ficonofere la rappre- 
fentanza, non effendovi rimafto che un tronco di Figu- 
ra, non fi sr, se di Uomo, o di Donna, lungo due ter. 
zi d’oncia. 

CCCLI. Amuleto parimente di legno nero fotto la figura di 
una picciola Lucerna, vuota di dentro col fuo buchetto. 
nel mezzo a guifa delle grandi per infondervi la materia 
combuftibile ; evvi pure il Licnuco col fuo buchetto pel 
lucignolo, ed è lunga due terzi d’oncia, larga un terzo, 
alta pure un terzo. Può darfi:il cafo, che fervifie di 
femplice Amuleto fenza materia combuftibile ; può darfi 
ancora, che vi s’ infondeffe qualche goccia di balfamo 
odorofo combuftibile, affine di profumare qualche parte. 

CCCLII. Un Siftro della fteffa materia a tre virgole, lungo 
due terzi d’oncia, largo un terzo . Può darfi il cafo, 
che ferviffe effo pure per Amuleto. 

CCCLIIN. Una Donna colla tonaca talare, e fopra di que- 
fta la palla corta fenza alcun fegno , che ne additi la rap- 
e egg lunga oncia 17. Non ofo chiamarla Amu- 

Tom.I D did: <a leto, 
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leto, perchè non vi vedo buco veruno per appenderla. 

CCCLIV. Siccome non ofo chiamare Amuleto un Tefchio 
di morto colle Sigle sull’ ofo Ochcipitale verfo la Sut- 
tura naro . Sulla tempia finiftra vi, e sulla deftra m, lun- 
so mezz’oncia . Può darfi il cafo , che la prima voce fia. 
un compofto d’Har= Suzve , e i eee Zenit, lo fteffo © 
che HarAosox, o fia HarmH'x Swaviloquente ; potendofi 
la voce compofta efpreffa nel 'Tefchio efprimere Suzvi 
veniente, affinchè la eloquenza veniffe con foavità. Porta- 
vafi forfe appefa al collo da qualche Peroratore. Le al. 
tre due Sigle averanno certamente avuto il loro fignifi- 
cato, che non mi dà l'animo d? indovinare ., 

CCCLV. Amuleto di pafta di vetro , rapprefentante una 
mano col pugno chiufo, lunga due terzi d’ oncia.. 

CCCLVI. Altro Amuleto. fotto la figura di un braccio col. 
la mano, che à il pugno chiufo, ed il dito pollice; che 
efce tra l'indice, ed il medio, in atto, come difli in al- 
cune altre fomiglianti , di far le caftagne. Si fatti Amu- 
leti fervivano , fecondo la vana credenza degli antichi 
tempi, di prefervativo .contro del Fafcino.. 

CCCLVII. Quattro altri fomiglianti della ftefla materia. 


CCCLVIII. Altro col braccio tutto intero di acicae lungo © 


oncia Iì, 

CCCLIX. ‘Altro Amuleto d'avorio s che rapprefenta pure 
un braccio non già ftefo' in linea retta, ma voltato in 
linea circolare col pugno pure piegato in atto di fare le 
fiche, o vogliamo dire le caftagne . Dall’ altro lato ter- 
mina in tefta Umana piatta, la quale fporge la lingua in 
fuori. A' once 23 di eftenfione. 

CCCLX. Una Cote di pietra quadrilunga . Ogni lato mag- 
giore è di once 3. ; ogni minore di 2.; di craflizie un 
fefto d’oncia. |. 

CCCLXI. Altra fomigliante, di cui ogni lato iris è di 

once 37 AL 
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once 37 3 ogni minore di 2. ; la craffizie d’ un terzo 
d’ oncia. 

CCCLXII. Altra E uel di pietra diver; ‘pure quadrilunga 
Lunga once 4; larga 35 ogni erilizi è di un quarto 
d’oncia. | 

CCCLEXIII. Due altre Coti finali 

CCCLXIV. Altra Cote foderata di rame con un giro sel I 
mezzo a ftrie. Serviva per arruotare i ferri di Chirurgia, 
lunga once 6.; larga 3.; è di craflizie infieme colla fo- 
dera un quarto d’ oncia. | 

CCCLXV. Altra pure foderata di rame per l’ufo medefi- 
mo. Evvi una fpecie di mezza ampulla lavorata a ftrie, 
entro cui fi poneva l’unguento. Quefta fta attaccata al- 
la fodera verfo una eftremità della Cote, nell’altra eftre- 
mità pel'lungo evvi attaccato uno tucchio pure di rame, 
di cui manca una picciola parte, e. quefto ferviva per 
i ferri Chirurgici. La lunghezza della Cote è di once 6.; 
la larghezza di 194 ; il diametro della mezza ampolla 2.; 
il fuo buco mezz’ oncia s il diametro dello ftucchio due 
terzi d’oncia. 

CCCLXVI. Un’ Ago difcriminale , la di cui tefta è forma- 
ta a bufto d’incognita Donna. E' di legno nero, lungo 
‘Once 4. 

CCCLXVII. Altro fragmento pure d’Ago difcriminale del 
lo fteffo legno nero, a proporzione di cui l’ Ago intero . 
aveva ad effere della lunghezza , e mifura dell’ antece- 
dente. ! 

CCCLXVIII. Sette altri fragmenti d’ Aghi filoraninali, 

CCCLXIX. Una Figura convertita in carbone . Sembra un 
Fanciullo di figura Egizia , che tiene un Lepre, o fia 
Coniglio , lunga ‘once 2. 

CCCLXX. Un Legno a ftrie fpirali , ashe fi affottiglia nel 


fine, à in cima un corto manichetto, la lunghezza è è d’on- 
Ce 7, 
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ce 7., e può effere un Fufo.. 120; An 
CCCLXXI. Un Fufo d’avorio confiftente in un’afta colla 
grappa, € fotto di quefta una Rotella, lungo once s5., 
la Rotella è oncia 1> di diametro . | I 
CCCLXXII. Due altri fomiglianti., e tutti quefti ferviva- 
no per filare. Di iv; 
CCCLXXIII. Quattro altre Rotelle di Fufo da filare. 
CCCLXXIV. Due Rotelle di Fufo da torcere. 
CCCLXXV. Due altre Rotelle di Fufo ida torcere. 
CCCLXXVI. Nove Aghi difcriminali d’avorio ciafcheduno 
de’ quali è lungo once ro. | I 
CCCLAXVII. Altro Ago difcriminale colla tefta. formata 
di quattro colonnette, che foftentano una picciola Cu- 
pola , fopra di cui è una picciola Patera con un’anel- 
lo, onde fembra un Tempietto , eritro di cui fi vede 
un globo. La lunghezza totale è di once 5., la tefta 
di oncia 1}. | i led è 
CCCLXXVIII. Altro, cui per tefta è una mano formata 
a guila di quelle, che ò poc'anzi defcritte , che fervi-. 
vano per antifafcini . #0: bri ; 
CCCLXXIX. Altro Ago difcriminale , la di cui tefta è for- 
mata a colonnetta. | ia | i 
CCCLXXX. Altro, che per tefta è una Vetta. > pi 
CCCLXXXI. Altro fimile a’ noftri Aghi colla fua cruna, 
lungo once 4. #4 i 
CCCLXXXII. Due altri fragmenti d’ Aghi difcriminali. . 
CCCLXXXHI. Altro, che termina in pannocchia di faggi- 
na, il di cui capo è formato a mezza luna, è pure di 
__ avorio, e la lunghezza è d’once g. i 
CCCLXXXIV. Ago difcriminale , la di cui telta è forma 
ta da una Figura intera di Fortuna fopra del piedeftal- 
lo. E tutelata, tiene il cornucopio, ed il timone, è la. 
tonaca talare, e fopra di quefta la palla, che le giunge 
fino 
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fino alla cintola. La lunghezza totale è d’once 53h 
figura fola di oncia 15. 

CCCLXXXV. Una picciola Teca formata d’ un quadrilun- 
go di legno divi in due parti. Nella prima fi fcorge 
un cavo rotondo, da un lato di cui evvi un buchetto 
picciolo , e rotondo , che oltrepaffa. Nell’'altra parte fi 
fcorge un taglio a canaletto quadro , cui per di fotto 
quafi da capo a fondo corrifponde un'altro taglio . Al di 
fopra evvi un coperchio fcorritore, che non può levarfi, 
ma che può fpingerfi dal cavo grande rotondo a tutto il 
taglio, chiudendone alternativamente o l’uno, o Yaltro, 
rimanendo attaccato alla machinetta per mezzo di un 
perno corridore. Ogni lato maggiore è di oncia 1: ; ogni 
minore di mezz’oncia ; il diametro del cavo rotondo è 
di un terzo d’oncia, la lunghezza del canaletto di un 
quarto, diftanza del canaletto dal cavo rotondo un quin- 
to, diametro del buchetto , il quale fi fcorge entro il 
cavo medefimo, un fefto. Evvi un’altro piccioliffimo bu- 
co, il quale oltrepaffa nella cima di quella parte, ove è 
il cavo rotondo. 

CCCLXXXVI. Un fragmento di Fiftola di legno. 

CCCLXXXVH. Quattro Patinette di legno ftriate , e bu- 
cate nel mezzo, ciafcheduna delle quali à oncia 1% di 
diametro . 

CCCLXXXVIII. Due altre non bucate. 

CCCLXXXIX. Un pezzo di legno lungo oncia 17, è ro- 
tondo formato a cinque ordini di cancello , onde tutto 
infieme rapprefenta una fpecie di Torre. Nel fondo, 
e nella cima è alquanto concavo . 

CCCXC. Tredici pezzi di Tibia d’avorio , ciafcheduno 
de’ quali è due buchi ; ogn’ uno è lungo once 4; ; la 
craflizie di oncia 1: ; la diftanza de’ buchi tra di loro, 


prefone uno per l’altro, è di oncia 1; . 
CCCXCI. Quattro 
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CCCXCI. Quattro altri di maggior groffezza, ma più cor- 
ti pure a due buchi. 

CCCXCII. Dieci altri più piccioli de’ primi parimente a due 
buchi. | 

CCCXCIH. Uno ad un buco nel mezzo. 

CCCXCIV. Due altri a due buchi, ma molto diftanti l’uno 
dall’ altro . | 

CCCXCV. Novantuno pezzi di Tibie di varie craflizie. 
Ve ne fono di oncia 1, e di due terzi d’oncia ad un 
buco folo. O 

CCCXCVI. Tre pezzi di Tibia non di avorio, ma di le- 

no d’ Ebano , uno ad un buco folo, due a due buchi. 

CCCXCVII. Una Bocchetta di Tibia di legno con un bu- 
co, e quefta imponevafi in una di avorio. La lunghez- 
za è. d’'ance:7. 

CCCXCVII. Un pezzo di Tibia di metallo coll’anima di 
legno ad un buco folo, lungo once 47, ed à di crafli- 
zie due terzi d’ oncia. I 

CCCXCIX. Un Dente molare con quattro radiche, lungo 
oncia I., ed oncia I. parimente largo . Serviva indubi- 
tatamente di moftra a qualche Cavadenti. 

CCCC. Altro Dente molare di avorio, lungo once 44; lar- 
go 2:; di craflizie 17. Serviva parimente di moftra ad 
un Cavadenti. 

CCCCI. Altro Dente molare, lungo oncia 1., e largo al- 
trettanto . Si quefto come il primo de’ mentovati mi 
fembrano naturali, benchè moftruofi . 

CCCCII. Radica di Dente, lunga once 31; larga 15. 

CCCCHI. Una Zanna di Cignale. ° 

CCCCIV. Un Coperchio d’avorio colla fua tenuta in un 
capo per tirarlo., e per fpingerlo . Si fcorge ad evidenza, 
che imponevafi in qualche Teca. iui 

_CCCCV. Altro pezzo di Tibia di metallo coll’anima di le- 

gno 
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gno a due buchi, ficcome pure è l’anima di legno l’ al- 
tro di metallo, che ò riferito. 

CCCCVI. Cinque altri pezzi di Tibia di metallo coll’anima 
di legno fenza buchi. 

CCCCVII. Un picciolo Amo da pefcare. 

CCCCVIII. Un’ Ara concava, la di cui concavità non è mol- 
to profonda. E di marmo bianco, ed a foggia di colon- 
netta fcannellata colla cornice fotto, e fopra. L'altezza 
è di palmi 2., e di oncia 1: ; il diametro fuperiore di 
palmo I., ed once to. ; l'inferiore di palmi 2. ; la pro- 
fondità dello fcavo è d’once 6., e di 3. il fuo diametro; 
la larghezza della cornice fuperiore è d’once 5. ; dell’in- 
feriore 7. 

CCCCIX. Altra Ara alquanto più picciola, concava pe- 
rò da capo a fondo . E nel rimanente fimile alla prece- 
dente . | I 

CCCCX. Un Macinatojo d’una pietra alquanto più forte del | 
Travertino. E formato a guifa di groffa colonna con una 

- cavità, che giunge fino alla metà di effa. Prima che ter- 
mini detta cavità vi fi fcorgono due buchi uno di quà, 
ed uno di là, che la penetrano, e giungono fino al di 
fuori. L’ altezza totale è di palmi 21; del vuoto pal 
mo I., ed once 4.; e fino a’ buchi once 6.; il diametro 
è di palmi 2., ed once 5.; della cavità once 5.; la craf- 
fizie è d’once parimente 5. 

CCCCXI. Un Mortaro di marmo , che tira al nero, alto 
palmo 1., ed once 7. A° due anfe. La di lui profondità 
è d’once 10.; il diametro è di palmo I., ed once 3. 

CCCCXII. Altro fimile di marmo bianco, ma più picciolo. 

CCCCXII. Dodici Coppi, o fian tegole di marmo bianco, 
ciafcheduno de’ quali è lungo palmi 2., ed once 3.; nel 
la maggior larghezza once 7% ; nella minore 62. 

CCCCXIV. Coppi di Tefta di numero fettantacinque efli 

Tai ctr. e pure 


sù C/AODIALDL OVG:(0 


pure di marmo fimili a quelli di creta , di cui fi è fatta 
menzione. Nella fronte d’ alcuni di efli fi fcorge una 
fontana, da cui di quà e di là efcono frondi. In altri 
vi è la vafca della fontana fenza le frondi, ed in altri in 
fine un Mafcherone. Sono lunghi palmi 2., ed once 3.; 
l'altezza della fronte è d’once 10. ; la larghezza pure 
di 10. 

CCCCXV. Due colonnette di marmo bianco , ciafcheduna 
à il capitello, e la bafe, edè alta palmi 2., ed once 6. 

CCCCXVI. Pezzi tre di Cornicione d’ordine Corintio, cia- 
fcheduno à di lunghezza palmi 5.; d’altezza palmo 1. 

CCCCXVII. Altro fimile, lungo palmo 17; e di palmo 1. di 
altezza . 

CCCCXVIII. Tefta barbuta di marmo bianco co’ muftacci 
di Satiro, alta once 9: . 

CCCCXIX. Tefta di Fanciullo co’ capelli corti, alta once 8.; 
è pure di marmo bianco . 

CCCCXX. Altra di Bambino col ciuffetto, e capelli cin- 
cinnati di once 9. | 

CCCCXXI. Tefta di un Bacco coronato d’edera, e di co- 
rimbi, d’once 8. i 

CCCCXXII. Altra fimile, cui manca un pezzo di guancia, 
effendovi di più una parte di fpalla . | 

CCCCXXHI. ‘Tefta di Donna colla mitella d’ once 7. , 

CCCCXXIV. Tefta di Vecchio Satiro con lunga barba sfor- 
mata dal tempo, e dalle ruine, di once 9. 

CCCCXXV. Tefta di Donna mal confervata, di once 8. 

CCCCXXVI. Altra Tefta di Donna colla mitella, ed i ca- 
pelli legati in giro sulla tefta, di once 9. 

CCCCXXVII. Colonnetta ftriata a fpira col capitello, man- 
ca la bafe, ed è alta palmi 2., ed once 6. 

CCCCXXVII. Un Torfo di Statua Confolare ; cui manca- 
no il capo, e le braccia alto palmi 5#. 


CCCCXXIX.Un 
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CCCCXXIX. Un Serpe di marmo bianco, che mangia un 
Rofpo. Serviva di ornato a qualche cofa, che non può 
congetturarfi. E lungo palmo 1., ed alto once 6. 

CCCCXXX. Una Conca di marmo greco colle fponde di- 
vergenti, lunga palmi 4. ; larga palmo 1., ed once 9.; 
alta once II. ; la divergenza è d’once 8. 

CCCCXXXI. Una Vafca di fontana, la quale è di diametro 
palmi 12.; di altezza, incominciando dalla cima dell’orlo, 
palmo 1., ed once 9.; la larghezza del medefimo orlo è 

.d’once 7.; la craffizie del marmo è d’once 9. . E' di 
dentro lavorata a giri, e formata di quel marmo , cui 
da’ noftri Marmorari fi dà il nome di bardilio. 

CCCCXXXII. Altra Vafca lifcia di marmo mifchio ; è di 
diametro palmi 5.; d’altezza palmo 1.; la larghezza del- 
P orlo è di fole once 3. 

CCCCXXXHIIHI. Un’ Ara concava formata a foggia di baffa 
colonna ftriata colla cornice fotto e fopra . Nel di den- 
tro è affatto vuota, a fomiglianza di picciolo pozzo. L’al- 
tezza è di palmi 2., ed once 10. ; il diametro infieme 
colla cornice è di palmi 2., ed once 6.; la cornice fola 
à d’eftenfione once 6. in ogni parte . 

CCCCXXXIV. Un’ Ara picciola domeftica di pietra mifta 
colla bafe rotonda, da cui fi leva. L’ Ara fteffa è otto- 
gona colla cornice fotto e fopra . L’ altezza è d’ on- 
ce 6.; il diametro in cima è pure d’once 6. ; in fondo 
di 67. 

CCCCXXXV. Un Tavolino quadrilungo di marmo, che 
raffomiglia al pavonazzetto , benchè realmente tale non 
fin. E egreggiamente fcorniciato . A°' il piede formato 

da un pilaftro, che à il capitello a foggia di un’ orna- 

to quadrilungo , fotto di cui s’ appoggia un’ Ati genu- 
fiefo di marmo mifchio colla faccia però di marmo bian- 
co. Nell appoggiarfi moftra di foftenere il fopramento- 
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vato capitello fatto a foggia di menfola . Egli fta ingi- 
nocchiato su di una larga lamina, la quale paffa pure 
fotto del pilaftro , e lo foftiene . Al di fotto di quefta 
lamina, la quale regge, come ò accennato, tanto il pi. 
laftro del tavolino che l Ati, ve n° è un'altra quafi di 
eguale lunghezza, e larghezza di marmo bianco. Il la- 
to maggiore della fopradetta menfola, o fia capitello del 
pilaftro è di palmi 3., ed once 2;; il minore di pal. 
mi 2., ed once 2.; la craflizie di oncia 1° ; l'altezza 
totale di palmi 3., ed once 8. . L'altezza dell’ Ati ge- 
nufleTo comprefo il fuo Pileo Frigio palmi 2:; lato lun- 
go della prima bafe palmo I. , ed once 7.; corto pal- 
mo I., ed once 4.; altezza palmo 1: ; lato maggiore 
della feconda bafe palmo I1., ed once 10. ; minore pal. 

mo I., ed once 7.; altezza di palmi 33. 
CCCCXXXVI, Una gran Tavola rotonda formata di un’an- 
tico pezzo di Mofaico incaftrato di marmo moderno . 
Il fudetto Mofaico è compofto di quadretti rofficci, ne- 
ri, bianchi, gialli, e cerulei in gran quadrati regolar- 
mente diftribuiti. Ognuno di quefti quadrati per mez. 
zo di due bianche linee paralelle è divifo in quattro al. 
tri piccioli quadrati, ognuno de’ quali per Diagonale è fud- 
divifo in due parti per mezzo di tre linee paralelle, for. 
mate di piccioli pezzetti del fudetto Mofaico in Diago- 
nale tra di loro uniti. La linea di mezzo è bianca, le 
due laterali fono nere. Ogni gran quadrato deve in un’al- 
tro afpetto confiderarfi , cioè divifo in otto triangoli, 
uno all’altro per mezzo della bafe uniti. Di quefti ve 
n° è uno roflo, uno ceruleo, uno verde, une roffigno, 
uno giallo, ed un'altro ceruleo . Dopo de’ fudetti gran 
quadrati, che fono nove in tutto è per tutto, e ne 
formano tutto infieme un’ altro grandiffimo , viene un 
‘contorno a due ordini di bianchi quadretti, pofcia ne 
fuccede 
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fuccede un'altro paralello a tre ordini di quadretti neri, 
indi ne viene uno roffo ad un’ ordine folo per formare 
la figura rotonda del Tavolino . Su d’ogni lato quadro 
fi pofa una parte di circolo formata di due fcudi bislun- 
ghi compofti di quadretti roffi, e nel mezzo de’ medefimi 
fcudi evvi un Romboide , che ferve loro di divifione . 
Effi fono cerulei circondati di due ordini di quadretti 
bianchi, e neri alternativamente pofti. Viene pofcia un'al- 
tro efterno contorno del tutto roffo. Ogni Romboide è 
quadripartito in colori bianco, e roffo alternativamente 
pofti , ed ogni divifione è orlata a tre ordini paralelli di 
quadretti uniti in Diagonale, e fono bianchi, e neri. Per 
di fuori ve ne fono due altri ordini uniti tra di loro ne’ 
lati, e non per punta. I Vani tra ogni Romboide, e lo 
fcudo Eliptico fono empiuti di quadretti bianchi . Il dia- 
metro di tutto il Tavolino è di palmi 4: ; la craflizie 
d’once 2. Il piede è formato a triangolo, o fia a tre afte, 
ciafcheduna delle quali à la tefta di Gatto colla lingua fuo- 
ri, e le orecchie diritte. Entra col corpo in un foglia- 
me , che termina a piedi pure di Gatto. Ciafcheduna di 
quefte afte, o fia piede, è pofata su di un piedeftallo. Tra 
l’uno, e l’altro piede vi è un Triangolo in piano ornato, 
e fcorniciato , ed alquanto conveffo , o prominente nel 
mezzo, formato da tre colli d’ Aquila , la tefta de’ qua- 
li è fpaccata, effendone una parte di quà, l’altra di là dal 
corpo del Gatto, o fia dall’afta, o vogliamo dire piede 
foftenendolo . L'altezza d’ogni piede è di palmi 3. Lun- 
ghezza d’una delle tre traverfe, le quali terminano in te- 
fta d’Aquila, e che tutte tre formano un Triangolo , pal- 
mo I., ed once 8. 

CCCCXXXVII. I piedi d’ un’ altro “Tavolino formati nella 
parte fuperiore a tefta di Leone, che termina nella parte 
inferiore parimente in piedi di Leone. Evvi tra r se: 

e l'altro 


e P'altro il medefimo triangolare traverfo , il quale ter- 
mina in figura capricciofa, che fi fpacca , ed abbraccia 
il collo del Leone. L’altezza di ogn'uno de?’ tre piedi 
è di palmo 1., ed once 5.; la lunghezza della traverfa 
da un piede all’altro è di palmi 2., ed once 2. 

CCCCXXXVIII. Un Siftro Egiziaco, e non Romano a tre 
virgole. Nella cima vi fi vede un Cane colcato , al di 
fotto se ne vede un’altro, indi viene la prima inferiore 
virgola, e queft’ultimo Cane fi poggia sull’ afta del ma- 
nico. E lungo tutto quanto il Siftro infieme col mani 
co once 84; il Siftro folo 3:; la larghezza di effo in 
cima oncia I. ; in fondo mezz’oncia; lunghezza della 

| virgola maggiore once 3:; della minima 23. 

CCCCXXXIX. Un Nett’'orecchie collo ftuzzicadenti fimi- 
le a’ noftri, lungo once 47. 

CCCCXXXX. Un picciolo Cucchiaro d’avorio colla pate- 
retta rotonda, e ferviva per prendere l’incenfo dall’Acer- 
ra, lungo once 4.; il diametro del Cucchiaro once 4. 

CCCCXXXXI. Altro più picciolo . 

CCCCXXXXII. Everricolo d'avorio, lungo once 7. ; lar- 


gO I. | 
CCCCXXXXIII. Specchio perfettamente rotondo di una 
compofizione di ftagno, e di metallo, di quelli, a mio 
credere, che venivano da Brindifi. Ne fece Plinio men- 
zione nel capitolo nono nel Libro trigefimoterzo . _A4t- 
que ut omnia de /peculis peraganiur hoc loco, optimo apud 
majores fucrant Brundifina, fanno, © ere mixtis. Pre- 
lata funt argentea. Primus fecit Praxiteles, magni Pom- 
peji atate. Nuper credi coptum certiorum imaginem red- 
di, auro oppofito averfis. Lo Specchio, di cui ò fatta 
ora la defcrizione non è certamente di puro argento , 
ma di compofizione formata di ftagno , e di metallo, 
onde Brindifino, e non già di quelli d’argento da Pai 
fitele 
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Pa pra sg 200 però deve effere, perchè 

ecchi di Brindifi furono anteriori a quelli d’arcento. 

CCCCXXXXIV. Altro Specchio Nilo eri di fimile ma- 
tera. A di lunghezza once 6.; di larchezza 31. 

CCCCXXXXV. Patera di Creta nera Nolana di forma ro- 
tonda con fondo lifcio. Entro evvi il merco R O. 

CCCCXXXXVI. Altra di Creta roffa più pefante della pre- 
cedente, ma della medefima mifura . i 

CCCCXXXXVII. Specchio quadro di materia fimile a quel. 
la de’ precedenti. | 

CCCCXXXXVII. Fragmento di Tubo di metallo, di cui 
non ò potuto congetturare l’ufo, lungo once 7.; craffi- 
zie oncia I. 

CCCCXXXXIX. Due eftremità , o fian cornici di qualche 
cofà a me incognita. Ciafcheduna d’effe è lunga once 6.; 
larga un terzo d’oncia. 

CCCCL. Una picciola Treccia piatta a cinque fili di rame. 
Lunga once 5. 

CCCCLI. Crotali di metallo confiftenti in un femiglobo con- 
cavo con un grand’orlo . Raffomiglia ad un Cappello col 
Yorlo. Gli antichi ne battevano uno coll’ altro, e ren- 
devano il fuono . Gli ufavano ne’ Baccanali e talvolta 
ancora fervivano per la milizia, come coftumano anche 
al dì d’oggi gli Orientali. Onde fi legge Crifpum fub 
Crotalo doîa movere latus. Ne’ Sacrificj d’Ifide erano al 
fommo in ufo . Scriffe però Apulejo Crepzraculum ex 
ligno , are, aliave materia îta concinnatum , ut efficere 
fonum queai , fi quis in manu verfet, unde & Rgypito- 
rum Sacerdotum oftia, quibus in Ifidis Sacris utebantur , 
dà monnullis etiam Crotala appellantur, crì 78 «io , hoc 
eft, è percutiendo . Hiftrionibus Crotalo uti. Plinio però 
nel libro nono, fcrivendo delle conchiglie così fi efpref 


fe: Subeunt luxuria ejus nomina , © tedia, exquifita 
perdito 


perdito nepotatu: fiquidem cum id fecere , Crotalia appel. 
lant, ceu fono quoqgue gaudeant , © collifu ipfo margari. 
sarum. Diametro con tutto l'orlo once 5.; fenza l’or- 
lo 21. < 
CCCCLII. Due fimili, benchè più piccioli. Nel colmo di 
quefti evvi un’ anello per ciafcheduno, che manca negli 
altri due poc'anzi mentovati. Il loro diametro è di on- 
cia 12 fenz’orlo ; con tutto l’orlo 27 ; diametro degli 
anelli tre quarti d’oncia. I | 
CCCCLIII. Un'altra coppia di Crotali coll’anello nell’uno, 
e nell’altro. Ad uno però evvi attaccata una catenella 
lunga once 5., ed in quefta fi fcorge un picciolo bu- 
chetto, che di diametro à un fettimo d’oncia. 
CCCCLIV. Siftro pel culto Ifiaco Egiziano, non Ifiaco Ro- 
mano. Sulla cima evvi il Dio Eluro a guifa di Gatto 
vero e reale colcato col fior di Loto in capo. Il St- 
ftro è di quattro virgole, ciafcheduna delle quali termi- 
na in dito coll’unghia. La lunghezza è di once 11. del 
Siftro folo fenza il manico 5:; la larghezza in cima on- 
cia 1.; in fondo due terzi d’oncia; prima virgola d’ on- 
ce 7.; ultima di 5. 
CCCCLV. Un Crotalo in cima fiorato con una gran ro- 
fa. A’ di diametro once 3. 
CCCCLVI. Una picciola Teca quadrilunga di metallo co 
tre buchetti in triangolo. pofti. A' il coperchio levatojo 
attaccato da un lato ; ferviva per odori. Ogni lato mag- 
giore è di oncia 1.; ogni minore di due terzi; l’altez- 
za di un terzo. 302. | 
CCCCLVII. Altra, ma rotonda fenza buchi per l'ufo me: 
defimo. A° di diametro oncia 1. vr 
CCCCLVIII. Altra parimente rotonda con quattro buchi 
di fotto, tre de’ quali fono pofti in triangolo, ed uno 
più picciolo in mezzo. Sul coperchio a baffo rilievo evvi 
I una 
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una Capra. Entro vi fi fcorge una materia nera, e den- 
fa, la quale non tramanda più odore veruno . Il diame- 
tro è d’oncia 1. 

CCCCLIX. Altra fimile con quattro buchi di fopra, tre 
pofti in triangolo ed uno in mezzo . Tre altri buchi fono 
al di fotto. 

CCCCLX. Altra parimente rotonda, ma formata a Tubo, 
nel cui mezzo evvi un’ anello mobile. Sul coperchio vi 
s'inalza un picciolo vafo. L'altezza è di oncia 14 ; la pe- 
riferia di due terzi; il diametro dell’anello di un terzo. 

CCCCLXI. Un Valo di forma particolare , del di cui ufo 
anderò in traccia, e ne darò conto allora che fpiegherò 
la Tavola, su di cui ne farà formata la Figura. Rappre- 
fenta un Tubo lungo , che in cima termina a campana, 
ed in fondo a punta come i Dolj, ed in quefta punta 
evvi un buco fottilifimo , che penetra nel di dentro. 
Non è detto Tubo uguale, ma crefte poco a poco ver- 
fo la cima, come è detto, a campana. Prima di giunge- 
re a quefta fi fcorgono due anfe una di quà l'altra di 
là tagliate ad angoli acuti, pofcia viene la cima fudetta, 
che à Porlo in fuori. Il Vafo, o fia Tubo è coperto di 
una lamina rotonda, nel mezzo della quale è un largo bu- 
co parimente rotondo, che penetra al di dentro, il di cui 
centro corrifponde a retta linea al buco del fondo po- 
c’ anzi mentovato . Quefta lamina, che ferve di coper- 
chio è orlata di largo orlo, affinchè la materia da infon- 
derfi non fi fpandeffe, ma penetraffe al di dentro. Indi 
viene il coperchio formato da una Patina, o vogliamo 
dire da un’altro largo orlo, che circonda nel mezzo un’ al- 
tro Tubo, la di cui parte inferiore è lifcia, ed entra nel 
buco rotondo del Vafo, o fia della lamina, che lo cuo- 
pre . La parte fuperiore è orlata, ed ornata. La lun- 
ghezza di tutto il Vafo è once 6. ; la diftanza dalle an- 
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fe alla punta di 4.; la larghezza delle fudette anfe un 
terzo d’oncia ; diftanza delle medefime all'orlo di fopra, 
che circonda l'eftremità più ampia del Vafo, oncia 1.; lun- 
ghezza di ogni anfa oncia 1 ; diametro della lamina ro- 
tonda, da cui viene orizontalmente il Vafo coperto, on- 
ce 25; diametro del buco della medefima lamina mez. 
z'oncia ; larghezza di quella parte dell’orlo, che fporge 
in fuori un quinto ; della parte di dentro un terzo; dia- 
metro del coperchio once 3. ; altezza della parte fupe- 
riore del Tubo di detto coperchio oncia 1.; della parte 
inferiore 15; diametro della bocca del Tubo nella par- 
te inferiore, la quale entra nel-buco rotondo della fu- 
perficie del Vafo mezz’oncia ; diametro della parte fu- 
periore di detto Tubo mezz’oncia, dello fteflo coll’or. 
lo oncia 13. 

CCCCLXII. Due Zoccoli di metallo di fcarpa militare . Nel- 
l'orlo vi fono dodici buchi attorno attorno per inchiodar- 
li nel tacco. La lunghezza è di once 33 ; la larghezza 
è d’altrettanto ; l'altezza dell’ orlo è di oncia 1. 

CCCCLXHI. Un pezzo di barbozzale di Cavallo fomiglian- 
te agl’ altri, di cui fi è fatta menzione. 

CCCCLXIV. Un’Ordegno di metallo per fofpendere le Lu- 
cerne . E formato a guifa di un’ Ancora a due uncini, 
ciafcheduno de’ quali termina in tefta di Cavallo, onde 
ferviva pel culto di Nettuno. Il manico è cifellato , cd 
infieme fcannellato . Tra lPuno , e l'altro de’ due unci 
ni di quà e di là evvi un fogliame d’erba marittima ; la 
cima dell’ancora, o fia ciato di effa è orlato; l'altezza 
del fudetto manico è di once 5.; ogni uncino è di cir- 
conferenza once 3.; diametro della cima del manico in 
fieme coll’orlo di oncia 1. ; nella medefima cima evvi 
nel centro un buchetto di un terzo d’oncia. 

CCCCLXV. Una lamina di metallo indorato , la quale fer- 

| viva 
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Viva di coperchio a qualche cofa . Vi fi vede lavorato 
a cifello un Cavallo Defultorio Circenfe col fuo Cava. 
liere. La lunghezza è d’once 2. 3 la larghezza di 33. 
Vi fono vent’un buchetti per parte , che fervivano per 
inchiodare la lamina su di qualche cofà. 

CCCCLXVI. Un Catinetto di vetro antico coll’ orlo , alto 
oncia 1; ; ne à di diametro 3: . Vi fono ftati ultima- 
mente pofti dentro alcuni piftacchi abbruftolati dal fuo- 
co, € due oflì d’Umiliaca, che fi fono ritrovati in un 
coccio rotto di terra tra le ruine. 

CCCCLXVII. Altro Catinetto di vetro antico della ftefa 
mifura, e forma. Vi fono ftate pofte alcune mandole, ve 
ne fono colla coccia, e ve ne fono fenza di efla; si le 
une, che le altre abbruftolate dal fuoco, e diffotterrate 
dalle rune . 

CCCCLXVII. Undici Prugne di quelle, che fi chiamano 
Amofcine abbruftolare effe pure dal fuoco . Quefte fo- 
gliono maturare ne’ contorni di Napoli verfo la fine del 
mefe di Luglio, e quefte poffono fervire d’ Epoca. fif 
fa quafi del tempo precifo, in cui la Città di Ercola- 
no rimafe dal Tremuoto, e dal fuoco del Vefuvio di- 
ftrutta . 

CCCCLXIX. Altro Catinetto antico di vetro largo once 33; 
e alto 2. pieno di noci abbruftolate, e di coccie di cf- 
fe. Quefte noci pure dalle ruine fono frate cavate. 

CCCCLXX. Un Cratere di criftallo di monte colle anfe, 
e piede formato d’un’orlo in giro. A di diametro once 2.; 
d’altezza un terzo d’oncia; diametro dell’aja del piede 
mezz? oncia ; altezza un quinto. Le anfe anno la figura 
di un rozzo fiorame . 

CCCCLXXI, Una Fiala unguentaria con entro l unguento 
feccato, e contrafatto . A' il collo lunghiffimo, e la lunghez- 
za è di once 3: ; diametro della bocca col labbro on- 
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cia 1. ; lunghezza del collo once 2.; periferia di eflo 
oncia I 7 . 

CCCCLXXII. Altra fimile per | ufo medefimo piena tutta 
d’unguento ridotto in polvere nera. 

CCCCLXXIII. La nonagefima parte di un Tumulo di pic- 
ciole Fave. 

CCCCLXXIV. Buona quantità di Agli piccioli tutti calci 
nati . 

CCCCLXXV. Urna bislunga di vetro con un folo manu- 
brio nel mezzo ftriato . L'altezza è di palmo i., ed on- 
cia 1.; la periferia è d’ once 5.. E piena d’olio conge- 
lato, e ridotto in materia untuofa, di colore tra il bian 
co, ed il verdaftro . A' un’odore aromatico , e balfa- 
mico, e l'altezza dell’ olio entro la caraffa è d’once 6., 
per 4: di periferia. 

CCCCLXXVI. Trenta e più Tumuli di frumento. 

CCCCLXXVII. Buona quantità di Lenticchie . 

CCCCLXXVHI. Un Doliolo di vetro anfato di quà e di 
id. E lungo palmo 1., ed once 7., ed è pieno d’orzo 
abbruftolato . 

CCCCLXXIX. Buona quantità di Datteri Affricani, part 
mente abbruftolati . 

CCCCLXXX. Buona porzione di Miglio abbruftolato . 

CCCCLXXXI. Un Coccio di creta ripieno di colore ceru- 
leo artefatto alto once 4: ; di diametro nella parte fupe- 
riore è once 6.; nell’inferiore 4. | 

CCCCLXXXII. Pezzi varj di terra gialla da dipingere. 

CCCCLXXXII. Un Cratere di creta Nolana, che d’altez- 
za è once 2:; di diametro 4. pieno di biacca. 

CCCCLXXXIV. Buona quantità di Sapone fecco affatto . 

CCCCLXXXV. Porzione di color verde o fia di terra Ver- 
de in un cantaretto di creta Nolana. 


CCCCLXXXVI. Biadetto in buona porzione pofto entro 
! di 
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di un Cratere di creta Nolana. 

CCCCLXXXVII. Circa tre libre d 
la precedente. 

CSI Una libra di roffo artificialmente com- 
pofto . 

CCCCLXXXIX. Una Pentola antica con entro circa due 
libre di color ceruleo più chiaro del precedente . 

CCCCXC. Una libra e mezza di Semola fimile in tutto, 
e per tutto a quella d’oggidì . | 

CCCCXCI. Un Vafo antico di rozza forma , alto once 43; 
diametro della bocca once 42. Un quarto di effo è ri- 
pieno d’un giallo compofto. 

CCCCXCIH. Un Coccio, entro cui faranno da cinque on- 
ce di terra verde. 

CCCCXCHI. Scheletro di picciolo animale con due denti 
affai lunghi a guifa di zanne, e due altri ordini di pic- 
cioliffimi altri denti . Può effere animale marino , e può 
anche non effere. Il vero è, che dalla forma non ò po- 
tuto dedurre a quale animale fia appartenente. E lungo 
oncia 17 ; largo un terzo. 

CCCCXCIV, Quattro pezzi di Pane abbruftolato . O' fat- 
ta offervazione , che dalla parte della mollica è i pori 
larghiffimi ,; onde , a mio credere, l'antico Pane ave- 
va ad eflere molto fpongofo a foggia del Pane francefe 
d’oggidìi . Quefti pezzi di Pane ftanno entro ad un 
picciolo Hippocratere, che à di diametro once 7.; d’al- 
tezza 1... 

CCCCXCV. Una Pagnotta intera abbruftolata dal fuoco. 
Ella è rotonda , piatta, ed à una ftria attorno attorno, 
che la circonda nella craffizie . E ftriata pure nella fu- 
perficie ad otto ftrie, che la dividono come in ottago- 
no . In una delle otto parti fono alcune lettere in due 
linee diftinte , che fono inintelligibili , avendone io appena 
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i terra roffa più fina del- 
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potuto unire le feguenti ERISQ....... ANI , Paltezza, 
RATIO LIRA i, SER...... 

o fia craffizie è di once 2: ; il diametro è d’once 8,; 

una delle parti nel largo è d’ once 3. ; non fono però 

tutte tra di loro uguali ; onde credo tali divifioni fatte 

a capriccio colla mano di fianco, o fia di taglio. 

CCCCXCVI. Crateriolo antico di vetro coll’orlo. A' di al. 
tezza once 2.; il diametro della bocca è di 3., entro 
cui vi fono once tre in circa di Gomma. 

CCCCXCVII. Un pezzo di Solfo vergine d’once 41, è af: 
fatto fomigliante al noftro. Sta pofto in un Crateriolo 
di vetro di oncia I. d’altezza, e di 2: di diametro. 

CCCCXCVIII. Tredici once di mifura di Gallone d’oro 
tefluto fenza filo, o feta, ma tutto formato d’oro fchie- 
to fottiliflimamente filato. Quefto Gallone non è a ope- 
ra, ma lifcio, la larghezza è di due terzi d’oncia. 

CCCCXCIX. Due altri pezzetti di Gallone d’oro, uno lun- 
go once 6., l’altro poco meno. La larghezza è di un ter- 
zo d’oncia, fono tutti della medefima fattura. Tale di- 
{coperta è fingolare, nè di si fatto antico Gallone d’oro 
so , che se ne ritrovi alcuna porzione in verun’altro 
Mufeo . 

D. ‘l'effere, o fiano Dadi: fei d’avorio, e diciafette di legno 
di varie grandezze fenza buco, onde contro l'opinione 
di Montfawcon, di Begero, e di Bonano. Sono quefti 
a guifa de’ noftri, perciò eccone i fei lati... ... i: in:il 
più groffo à di lato tre quarti d’oncia; il più picciolo di 
mezz’oncia. Avvertafi, che i medefimi fegni fono tanto 
ne i neri di legno, quanto ne i bianchi d’avorio. 

DI. Una Rete fottiliflima di filo nero da prendere pefce . 
La maglia è in quadro, ed è un terzo d’oncia di lato. 
Tutta la quantità della rete farà di volume quanto ne 
poflano capire ambe le mani. 

DILAltra 
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DII. Altra Rete da ucelli 


di maglia più larga. Ogni maglia 

a due terzi d’oncia di lato. La quantità farà quanto per 
due volte ne poffono contenere due mani unite. 

DIIL Otto Gomitoli di filo nero fottiliffimo della fottigliez- 
za di quello di Fiandra. Ogn’uno d’efli è piatto, ed è 
di diametro once 24 . 

DIV. Un Timpano Ifiaco fatto a foggia di un gran Tubo. 
A. di lunghezza once 11.; di diametro 9. 

DV. Otto Cucchiari d’ argento per Acerre ciafcheduno è 
lungo once 6.; la picciola patera è di oncia 1. 

DVI. Chiave anulare d’argento. A' oncia 1. di diametro. 

DVII Lunula d’argento del Calceo Senatorio , o fia Pa- 
trizio . 

DVII. Un’ Armilla o militare, o feminea che ella foffe, di 
argento fatta a foggia di Serpe da due tefte, nelle qua- 
li termina, e fi unifce. Il diametro maggiore di once 31; 
il minore di 3. 

DIX. Altra più picciola pure d’argento, che non è forma- 
ta a Serpe. 

DX. Due Aghi crinali 44 continendos Cincinnos d'argento. 
Ciafcheduno d’efli è lungo once 6. 

DXI. Anulo d’ argento antichiffimo perchè fenza gemma. 
Termina in due tefte di Serpe, ed à oncia 1. di dia- 
metro . I 

DXII. Altro fimile. 

DXIII. Altro più picciolo. 

DXIV. Quattro altri Anelli piccioli d’argento . 

DXV. Due Chiavette d’argento, ciafcheduna d’effe è lun- 
ga once 24; l'ingegno folo è di mezz’oncia. 

DXVI. Una Craticola d’argento, che ferviva d’ ornamento 
a qualche cofa, lunga once 5.; larga 1}. 

DXVIIL Un’ Armilla d’oro, il di cui diametro maggiore è 
di once 5.; il minore di 3:; nella maggior craffizie due 

terzi 
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terzi d’oncia. Nel mezzo evvi un globetto. Tutto il giro 
è lavorato a tefte di Cigno di bafforilievo. Vi fono due 
anelli, co’ quali univafi al braccio, e vi fi legava per 
mezzo di un naftro, dentro è vuota . 

DXVHI. Altra Armilla d’oro, che di diametro maggiore è 
once 34 ; di minore 27; ed à un pollice di craflizie. 

DXIX. Altra fimile pure d’oro, ma fchiacciata. 

DXX. Altra Armilla d’oro formata come una Vipera attor- 
tigliata a due tortigli, ed in parte a tre. Vi fi fcorge la 
tefta egreggiamente formata. A di diametro once 3. di 
crafiizie, prefi tutti i tortigli, pollici due. Pefa once 6. 

DXXI. Altra affatto fimile pure d’oro. 

DXXIH. Due Inauri d’oro lavorati a Sagrino. Da ciafchedu 
no d’efli pende una picciola madreperla, fono concavi, 
ed anno di diametro oncia 13. 

DXXIHI. Due Inauri d’oro o vogliamo dire pendenti , da 
ciafcheduno de’ quali pendono tre picciole perle, e fono 
rozzamente lavorati . 

DXXIV. Due altri Inauri d’oro lavorati a Sagrino fenza 
perla, o madreperla veruna. | 

DXXV. Otto altri vuoti, e lifci formati a fcorza di me- 
lone . 

DXXVI. Due Inauri d’oro fatti a filo con una perla ap- 
cfa . 

DXXVII. Altro Inauro d’oro di molta craffizie. E formato 
a guifa di un mezzo gufcio , ma di fuori lifcio, nella 
parte concava evvi un’afta , che fi ftende da un capo 
all’altro, e ferve di diametro, s'alza, e fi abbaffa per 
mezzo di un pernetto . Quelt’afta entrava nel buco del- 
l'orecchio . Il diametro è di oncia 12; il raggio di tre 
quinti d’oncia. 

DXXVIHI. Un Torque, a cui è appefa la Bolla d’oro ap- 
partenente a qualche fanciullo nobile. Il Torque è aflai 

| materiale, 
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materiale, e la Bolla è la cornice lavorata a bulino, den- 
tro concava. Il fudetto Torque è formato a guifà di ca- 
tena compofta di tante colonnette, ciafcheduna delle qua- 
li à ad ambi i lati un’ anello, per mezzo di cui fi unifce 
coll’altra. La lunghezza è di once 8.; il diametro della 
Bolla è di oncia 17; la lunghezza d’ogni colonnetta è 
di mezz’oncia. 

DXXIX. Altra gran Bolla aurea, ma fenza craffizie confi- 
ftente in una femplice lamina, o fia brattea. Il diametro 
maggiore è di once 2. ; la lunghezza è di oncia 14 ; il 
diametro della taccaglia è di once 2; è orlata di un 
merletto a filograna. Uno pure ven’è perpendicolare nel 
Mezzo . 

DXXX. Anello d’oro, su di cui in vece di gemma fi fcor- 
ge una palma incifa. Non è vuoto, ma folido . 

DXXXI.. Altro pure d’oro su di cui in vece di gemma fi 
vede incifo un Falco, che tiene in bocca un’infetto. 

DXXXII. Altro Anello d’oro, vuoto di dentro, con una 
Corniola per gemma, su di cui è incifo un Toro. A di 
diametro oncia I. 

DXXXHHI. Altro Anello d’oro. La pietra è un’ Agata nera, 
su di cui è fcolpito un Cupido col Tirfo, cui fta legata 
la tenia. Il medefimo Cupido tiene pel laccio un Cane, 
che fi avventa ad un Lepre. A parimente di diametro 

“ oncia I. 

DXXXIV. Anello d’oro colla gemma, la quale è Corniola 
su di cui è un Cane, che fi accofta ad un Vafo, da 
cui efce un ramo colle frondi . 

DXXXV. Anello d’oro colla Corniola, su di cui è un Grif 
fo con un’afta a traverfo. 

DXXXVI. Anello d’oro. In vece di gemma sull’ oro ftef- 
fo è incifa una corona di bacche di Mirto. 

DXXXVII. Altro Anello d’oro colla Corniola, su di cui 
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è incifa una Vittoria alata, che tiene una corona. 

DXXXVII. Anello d’oro, a due cerchi feparati, che van. 
no ad unirfi ambidue in una rotondità d’oro , che gli 
ferve di gemma fenza fcoltura. 

DXXXIX. Altro Anello d’ oro fenza gemma, abbenchè 
nell’ oro fteffo se ne veda come la figura, fimile a cia- 
fcheduna delle due parti del doppio Anello precedente, 

DXXXX. Altro quafi fimile, ma pieno. 

DXXXXI. Altro colla Chrdiola ; “su’di’ cui è-un Delfino, 
che mangia un Pefce. 

DXXXXII. Altro fenza gemma, in vece di cui è una pal- 
ma fcolpita nel cerchio fteffo . 

DXXXXIII. Un fragmento d’oro di Armilla . 

DXXXXIV. Un Cornucopio d’oro ripieno di varj frutti, 
che ferviva di taccaglia, a qualche vefte o clamida. Lun- 
so once 2.. È piegato a mezza luna. 

DXXXXV. Amuleto d’ oro rapprefentante un Marte, lun- 
so oncia I. 

DXXXXVI. Un belliffimo pendente , 0 fia Inaure d’oro | 
colla boccola rotonda lavorata a più cornicette ftriate, 
e fiorate. La goccia è una granata , legata in cima ed 
in fondo in oro, dello fteflo andamento che la boccola. 

DXXXXVII. Amuleto d’oro confiftente in un Bacco alato 
col Diota sull’ omero finiftro ; tiene la patera colla de- 
ftra, ed à il Balteo. 

DXXXXVII. Altri tre Inauri d’oro femilunari vuoti . 

DXXXXIX. Catena d’oro, lunga once 10. a quadri 
anelli. 

DL. Altra fimile, ma formata a triangolo, lunga once 71. 

DLI. Anello d’oro ; su di cui nell’oro fteffo in vece di 
gemma è fcolpita una Palma. 

DLII. Altro Anello d’oro colla Corniola, su di cui è fcol- 
pita una Fortuna. 


DLIII. Altro 
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DLIN. Altro Anello d’oro colla Corniola 
pito un’ Ucello . 

DLIV. Anello d’oro colla Corniol 
è fcolpito un’Ucello. 

DLV. Un’Ago aureo crinale , nella di cui eftremità, o fia 
tefta, è un Bacco col Balteo formato di grappoli d’uva. 
È coronato di edera, e di corimbi. Nella deftra tiene la 
patera , nella finiftra lo fcettro ; dietro vi fi vede un’anel- 
letto immobile . E' lungo tutt’infieme once 25 ; il folo 
Bacco. iè: di It. 

DLVI. Una Medaglia d’oro di Adriano Augufto . Nel di- 
ritto vi è la tefta d’Adriano colle parole ADRIANVS 
AVGVSTVS , e nel rovefcio lo fteffo Adriano paluda- 
to coll’afta pura, e le Sigle COS. II. P. P. E dell’anno fe- 
condo di Adriano, in cui fu Confolo infieme con Tibe- 
rio Claudio Fofco , cui Caffio Dione dà il fopranome 
di Salinatore . Corrifponde all’ anno di Roma ottocento 
fettantuno . Di quefta Medaglia non ebbe notizia veruna 
il Conte Mezzabarba . Non deve fare fpecie però, che fia- 
fi nel fito delle ruine d’Ercolano, Città diftrutta a’ tem- 
pi di Tito,’ difcoperta una Medaglia di Adriano, ftante- 
chè que’ luoghi, dopo il diftruggimento delle due Città 
d’ Ercolano , e di Pompei , furono frequentati ; onde 
non è da ftupirfi dico se fotto terra fiafi ritrovata una 
cofa de’ tempi pofteriori a quelli di Tito , i quali alle 
ruine in conto veruno non appartengono . 

DLVII. Altra Medaglia d’oro di Domiziano, sul di cui 
diritto è la tefta di eflo Domiziano coll’ Epigrafe DO- 
MIT. CAES. AVG. F. COS II, e nel rovefcio la Statua 
Equeftre del medefimo Domiziano; evvi di più un’Aqui- 
la, che tiene lo fcettro. Quefta Medaglia è dell’anno ot- 
tocento ventifei di Roma, che corrifponde al quinto del- 
l Impero di Vefpafiano, in cui furono Confoli Domizia- 
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no Cefàre per la feconda volta, e Marco Valerio Meffa- 
lino. Un'altra Medaglia quafi fimile pure d’oro porta il 
Mezzabarba, abbenchè al fio folito prende abbaglio nel. 
lanno di Roma. In quefta evvi nel diritto CAES.AVG. 
F. DOMIT. COS. II., colla Statua Equeftre di Domizia. 
no in abito di Paciere, e nel rovefcio VICTORIA AV. 
GVSTI. Evvi una Vittoria ftante, la quale tiene colla 
deftra la Laurea, e colla finiftra la Palma. 

DLVHI. Medaglia d’oro, nel di cui diritto fi vede la tefta 
d'Ercole con una Tibia dietro. Nel rovefcio v’è una Biga, 
su di cui è uno fedente, e fotto la parola xrerrikon. Que- 
fta Medaglia à molta correlazione con una Ifcrizione ap- 
partenente a Marco Nonio Balbo, il quale viene carat- 
terizato per Protettore de’ Cretefi, di cui dando conto 
a fuo luogo , verrò nello fteffo tempo a fpiegare la rife- 
rita Medaglia. : 

DLIX. Altra Medaglia d’oro, su di cui è una Biga, nella 
quale fi vede un’ Uomo fedente colla parola fotto rera- 
nox. Che quefta Medaglia fpetti a Gerone Re di Sira- 
cufa, non può metterfi in dubbio . 

DLX. Una Fiala unguentaria di Agata Sardonica fatta a pe- 
ro. A il collo, à la bocca coll’orlo, ed è lunga once 2.; 
la periferia è di oncia 13; l'orlo d’un fefto d’oncia, il 
diametro della bocca un quinto ; il collo è lungo mez: 
Z' oncia. 

DLXI. Un Doliolo anfato parimente d’Agata Sardonica lun- 
go once 24 ; la periferia in cima è di oncia 17, in fondo 
tre quarti, ogn’una delle due anfe nella parte maggiore 
è di mezz’oncia, nella minore di tre quarti. 

DLXII. Globo di Agata Sardonica. che ferviva per Amu- 
leto. E bucato da una parte all'altra, ed è oncia 1. di 
craflizie . 

DLXIII. Altro Globo di pietra Calcedonia , che ferviva 

pure 


DE’° MONUMENTI DI ERCOLANO. 399 


pure di Amuleto, onde col buco da una parte all’ altra. 
A di craflizie oncia 1. 

DLXIV. Ametifto rotondo, e piatto. A. mezz’oncia di dia- 
metro, di craffizie un fefto. 

DLXV. Topazzo affai difetto per via del fuoco, che l’à 
in parte calcinato . E tondo, cd è di diametro un terzo 
d’ oncia. 

DLXVI. Un pezzo di legno impietrito quadrilungo . A' di 
lunghezza once 3%; di larghezza 24; di craflizie mez- 
Z’ oncia.. 

DLXVII. Un pezzo quadrilungo d’avorio, lungo once g. co- 
perto di metallo nell’eftremità, da due lati foli però, ftan- 
techè due ne rimangono fcoperti. Evvi da un lato una 
traverfa pure di metallo. Qual foffe il fio ufo non è pof: 
fibile 1 indovinarlo . 

DLXVIH. Un Cucchiaro di legno, la di cui patera è lunga 
once 3., € larga nella maggiore ampiezza 1: . 

DLXIX. Un Cucchiaro d’argento a guifà de’ noftri antichi 
Cucchiari col manico rotondo ; non però a retta linea 
della picciola coppa, o vogliamo dire della patera elipti- 
ca, ma attaccato ad un picciolo quarto di circolo, che 
lo porta all’in su. Il medefimo manico nel fondo è orna- 
to da un picciolo bottone, e tornito nell’ eftremità, ma 
lifcio nel mezzo, lungo once 8. ; il manico folo è once 5.; 
la larghezza della coppa nella maggior’ ampiezza è di 2.; 
giro del quarto di circolo, che unifce il manico alla cop- 
pa oncia I. 

DLXX. Altri quindici Cucchiari d’ argento di fomigliante 
forma, ma col inanico affatto lifcio, che termina però 
eflo ancora in un picciolo bottone, o fia globetto. 

DLXXI. Due altri, 1 quali in vece del bottone, o fia 
globetto , anno una lunga bicipite forchetta rivoltata al 
lin su. 

DLXXII. Un’ Ago 
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DLXXI. Un’ Ago difcriminale d’argento lungo once 7. 

DLXXII. Altro più picciolo della ftefla materia . 

DLXXIV. Altro Ago lungo once 37. È chirurgico , e po- 
teva fervire anche per altri ufi . Vi fi vede la cruna di 
mezz’ oncia . 

DLXXV. Altro più picciolo parimente d’argento . 

DLXXVI. Quattro pezzi di catenella d’argento fatti a treccia. 

DLXXVII. Anello d’oro, la di cui gemma è un Giacinto, 
nel quale è fcolpita una tefta di Donna colla conciatura 
del capo all’Egizia. Abbenchè non vi fia fimbolo, può 
darfi che rapprefenti Ifide . | 

DLXXVII. Un’Agata ovata nel diametro maggiore di on- 
cia 12; nel minore di oncia 12. Evvi incifa un’ Aurora. 
sulla biga, à il velo volante, che gli fi aggira sulla tefta, 
ed i cavalli, che fembrano caminare per l’aria. 

DLXXIX. Un Cameo ovato , che di diametro maggiore 
à once 27 ; di minore 1;. Non è però vero e reale, 
ma è pafta. Evvi incifa una Pallade coll’ elmo. 

DLXXX. Un’ altra pafta, su di cui è incifa Giole coperta 
di Leone, e coronata di lauro. Quando non abbiafi a di. 
re, che le frondi fieno di pioppo, albero ad Ércole con- 
fecrato , il che più tofto vero mi fembra. 

DLXXXI. Corniola lunga due terzi d’oncia, larga oncia 1. 
Evvi fcolpito un’ Apollo colla lira*coronato di lauro. 
DLXXXII. Corniola lunga un pollice , larga tre quarti d’on- 
cia. Evvi un’ Ercole, il quale colla clave batte Anteo, 

che à le gambe di Serpe. 

DLXXXIHI. Una pafta concava lunga due terzi d’oncia, 
larga mezz’oncia. Vi fono fcolpiti una Capra, ed un Ca- 
pretto . 

DLXXXIV. Corniola lunga un terzo d’ oncia , larga un 
quinto. Evvi una Venere ignuda , la quale tiene ambe 
le mani sulla tefta. 


DLXXXV.Una 
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DLXXXV. Una Paftiglia nera lunga due terzi d’oncia , lar- 
ga mezz’oncia. Vi fi vede fopra a bafforilievo una Lira 
di bianco colore a fette corde. 

DLXXXVI. Corniola lunga un terzo d’oncia s larga un 
quarto . Evvi incifo un Leone. 

DLXXXVII, Un Criftallo di rocca lungo mezz’oncia, largo 
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un terzo. Vi è incifa la palma colle lettere >= 4 


DI 
Etolo . L’Omicron quadro, e l'ultimo v femplice , e non 
dittongo mi additano la grande antichità della fcultura. 

DLXXXVHI. Corniola lunga tre quarti d’oncia, larga mez- 
z’ oncia. Evvi fcolpita una Donna ignuda, feduta su di 
un maffo da tre pietre formato . Effa tiene colle mani una 
patera, entro cui mangia un’ Aquila, che à un’ala fpie- 
gata, ed una zampa alzata. Quefta Donna è certamen- 
te una delle Amafie di Giove ; può effere Califto madre 
di Arcade, può effer Lardana madre di Sarpedone, e di 
Argo, può eflere la Ninfa Scittinide madre di Brittomar- 
te, o qualche altra, avendone Giove avute. fenza nume- 
ro ; alcune delle quali vengono ne’ Marmi, nelle Meda- 
glie, e nelle Gemme indicate per mezzo di qualche fe- 
gno , altre nò. 

DLXXXIX. Una Granata concava lunga due terzi d’on- 
cia, larga un terzo. Evvi una Donna alata . 

DXC. Corniola lunga mezz’ oncia , larga un terzo. Evvi 
incifa una Leonefla colle poppe lungamente pendenti . 
DXCI. Corniola lunga mezz’oncia , larga un terzo . Evvi 
incifa una Figura, dietro cui fono una colonnetta , ed 
un tripode; tiene colle mani due palme, la tefta è con- 

funta dal tempo . 

DXCII. Corniola lunga due terzi d’oncia , larga mezz’ on- 
cia. Evvi una figura colla tefta laureata, avanti di cui è 
una palma . Rapprefenta qualche Perfonaggio vittoriofo. 

i 
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Vi fono le lettere C. P. C. Se foffero Greche direi fenza 
efitarvi fopra, che rapprefenta un’ Atleta . 

DXCIII. Corniola lunga mezz’oncia , larga un terzo. Ev- 
vi incifo un Gallo vittoriofo fopra d’un vafo , che tiene 
col roftro una corona . 

DXCIV. Corniola lunga due terzi d’oncia. Evvi incifo un 
Giano . | 

DXCV. Corniola, che di larghezza à un terzo d’oncia, di 
lunghezza due terzi. Evvi incifa una Farfalla fopra d’un 
vafo , al di fotto di cui evvi una gran fronda di vite. 

Se foffe vero , che fotto la figura della Farfalla veniffe 
fempre figurata Pfiche, direi, che in quefta Corniola fi 
rapprefenta l’anima di un Bevitore . 

DXCVI. Corniola lunga oncia 12 ; larga tre quarti. Vi fono 
incife due Donne ignude accanto ad un Cratere. pofto su 
d’una colonna. Elleno ftanno una incontro all’ altra, una 
appoggiata al medefimo Cratere, e l’altra con un vafo an- 
fato da un lato che verfa l’acqua entro detto Cratere. 

DXCVII. Corniola lunga mezz’oncia , larga un terzo. Evvi 
incifo un'Uomo con una falce, ed un Cane a’ piedi. 

DXCVII. Un’Ametifto piatto formato ad uliva, lifcio fenza 
alcuna incifione. Il maggior diametro è di oncia 11; il mi- 
nore di tre quarti, ed à mezz’oncia di profondità. I 

DXCIX. Pafta lunga oncia 1:; larga tre quarti d’ oncia. 
Evvi incifa la Teffera Federis, o fieno due mani, che 
s’impalmano . | 

DC. Corniola rotonda di un terzo d’oncia di diametro . Ev- 
vi un Genio alato, che ammaeftra un Paflerotto . 

DCI. Diafpro roffo, su di cui è una Figura ignuda coll’el- 
mo galeato, e tiene la lancia con una mano . A l’afta pura 
dietro le fpalle con un'altro elmo . A? piedi tiene la Cifta 
miftica . Di larghezza à un terzo d’oncia ; di lunghezza 
mezz’ oncia. 

DCII.Un 
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DCI. Un’Agata concava ad uliva formata. Sulla parte con- 
vella evvi fcolpita una Tigre, che corre. E lunga due 
terzi d’oncia, larga mezz’oncia. 

DCHI. Corniola lunga due terzi d’oncia, larga un terzo. 
Evvi incifa una Figura ignuda, che fuona la Lira, e tiene 
un piede alzato su d’una baffa colonnetta. Può effere 
Amfione. 

DCIV. Corniola lunga due terzi d’oncia, larga mezz’ on- 
cia. Evvi incifa una Fortuna marittima, confiftente in un 
timone, ed in una cornucopia . 

DCV. Corniola lunga due terzi d’oncia, larga mezz’oncia. 
Evvi incifa la tefta di Apollo laureata. 

DCVI. Corniola lunga mezz’ oncia, larsa un terzo. Evvi 
incifa la tefta di Livia colle Sigle 'VG 

DCVII. Corniola mezz’oncia lunga, ed un terzo larga. Ev- 
vi incifo Mercurio colla pennula sul braccio . Tiene con 
una mano la borfa, coll’ altra il caduceo . 

DCVII. Sardonica, lunga un terzo d’oncia, larga un quar- 
to. Evvi incifa Pallade, che tiene un ramo d’ulivo. 
DCIX. Agata , lunga due terzi d’oncia , larga un terzo. 
Evvi il fimbolo di Cerere, cioè una mano, che tiene 

due fpighe, ed un papavero. 

DCX. Calcedonia, lunga un terzo d’oncia, larga un quar- 
to. Vi fono incife quattro fpighe infieme legate, fimbo- 
lo di Cerere. I 

DCXI. Un Niccolo rotondo di mezz’ oncia di diametro . 
Evvi incifa una tefta, che non è mafchera, avendo il col- 
lo. Sta tra due Ciprefli, e fotto di efla evvi il fegno © 

DCXII. Corniola, lunga due terzi d’oncia, larga mezz’on- 
cia. Evvi incifo un Genio alato, il quale con una mano 
tiene un’ arco , coll’ altra un ramo di ulivo , additando 
lamore pacifico . 

DCXII. Corniola, lunga mezz’oncia, larga un terzo . Ev- 
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vi incifo un Cupido alato, che tiene un Gallo per la bri. 
elia, e coll’altra mano tiene la sferza. Addita il freno, 
con cui deve tencrfi la concupifcenza. 

DCXIV. Un Niccolo affatto lifcio , lungo un terzo d°’ on. 
cia, largo un quarto. 

DCXV. Amatifta affatto lifcia formata ad uliva, lunga due 
terzi d’ oncia, larga mezz? oncia . 

DCXVI. Corniela concava. Nel lato conveffo evvi un Cen- 
tauro, il quale su d’un’incudine lavora un non so che, 
di cui non può diftinguerfi la figura. La lunghezza è di 
oncia 1; la larghezza di due terzi d’oncia ; la profon- 
dità di mezz’ oncia. 

DCXVII. Amatifta, su di cui fi vede Venere ignuda, la 
quale alzando una gamba lavora un Vafo; lunga oncia 13; 
larga mezz’ oncia. 

DCXVIII. Altra fimile, ma quadrilunga cogli angoli decuf: 
fati. Evvi pure Venere nella ftelfa pofitura applicata al 
medefimo lavoro. 

DCXIX. Una Stampiglia di metallo, o fia figillo quadri. 
lungo con la tenuta nel mezzo a foggia di anello, in 
cui ‘nel fito, ove averebbe dovuto porfi la gemma, ev- 
vi una ghianda, o fia uliva concava. Pel lungo poi del. 
la Stampiglia fi legge M. AEMIL. DIOG. La lunghez. 
za della medefima Stampiglia è di once 5., la larghez- 
za è di tre quarti d’ oncia ; il diametro dell’ anello è di 
oncia I. 

DCXX. Altra fimile, in cui le lettere fono fcolpite a dop- 
pia linea C. SALUS. La lunghezza della Jamniunio, o fia del 

SABINUS 
figillo è di once 3., la larghezza di 1}. 
DCXXI. Altra colle lettere a doppia linea CN DOM. Nel- 
S VA 
l'anello evvi incavato un ulivo . La lunghezza della la- 
mina 
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mina è d’once 2.; la larghezza di oncia 1. 
DCXXII. Altra colle lettere pure a doppia linea M. PVBLICI 
NYMPHICI 
La lunghezza della lamina è d’ once 3.; la larghezza di 
oncia I.. Nell’ anello in vece di ghianda, o fia ulivo vi 
fono le Sigle H. A. A. 

DCXXIII. Altra colle lettere parimente a doppia linea 
LI CRASSI. La lunghezza è di once 21; la larghezza 
CIRMI 
"di oncia 1.. Nell’anello evvi fcolpito un ramofcello. 

DCXXIV. Altra colle Sigle in una fola linea C. C. SEC. 
La lamina è orlata. Nell’ anello vi è incifa una tefta, 
ma talmente logora, che non fi diftingue. La lunghez- 
za della fudetta lamina è di once 23; la larghezza di 
due terzi. 

DCXXV. Altra, nella di cui lamina le lettere non fono 
rilevate come nelle precedenti, ma incife a doppia linea 
COS SECV. La lunghezza di detta lamina è d’once 2.; 
NDIA 
la larghezza di mezz’oncia; l'anello è lifcio, nè cofa al- 
cuna vi fi vede fcolpita . 

DCXXVI. Altra la di cui lamina è lunga once 2°; larga 
due terzi. L’anello è rotto, e vi fono le lettere a dop- 
pia linea TI CLAVD 

EVENI I 

DCXXVII. Altra lunga once 4.; larga oncia 1., coll’ anel- 

lo lifcio, e colle lettere a doppia linea M NONI 
MAGNI 

DCXXVII. Altra lunga once 24; larga 1:. Nell’ anello 
evvi incifa una pignetta. Le lettere fono a doppia linea 
P FLAVI 
LARGI 

DCXXIX. Altra, che è parimente le lettere incife, e non 

Tom.I. Hhh 2 rilevate 


per. Cf ARA KI. 0%. 6460 


rilevate come quella del numero DCXXV., e fono in 
quefta in una fola linea difpofte M PAACI. La lunghez. 
za della lamina è d’once 2.; la larghezza è di mezz’on- 
cia, l’anello è rotto . 

DCXXX. Altra di due lamini, o fieno due Sigilli, a qua- 
li un’anello folo ferve di tenute. Quefta era, a mio cre- 
dere, Sigillo mercatorio appartenente alla focietà di due 
Mercanti . Nella prima lamina una parte del nome non 
fi difinglie” n ANTI, nella feconda fi legge 
L.IVNI. BLESI. La lunghezza è d’once 33; la larghez- 
za di ciafcheduna lamina di oncia 1. 

DCXXXI. Altra, la di cui lamina è lunga once 4. ; larga r. 
Vi fono le lettere a doppia linea C. VIBIVS 

NYMPHICVS 

DCXXXII. Altra lunga once 3.; larga oncia 1. colle lette- 
re a doppia linea Q CAECIL 

| TERTI 

DCXXXIII. Altra lunga once 3.; larga 1.. Le lettere a dop- 
pia linea, ma nella prima fono in parte logore THI. Q....... 

VNI BLAESI 

DCXXXIV. Un pezzo di criftallo, che tira all’ Eliptico, 
onde non è perfettamente tondo, benchè non fia Len- 
te; à però un poco di fuoco. Il diametro maggiore è di 
oncia 1; il minore di oncia 14 ; la craffizie di un’otta- 
vo d’oncia. 

DCXXXV. Un Topazzo di molto fondo, che tira al qua- 
drilungo . 1 lati maggiori fono di mezz’ oncia ; i minori 
d’ un terzo ; la craffizie di un quinto . 

DCXXXVI. Un’Onice rotonda, ma alquanto piatta, onde 
non à i diametri uguali. A° un terzo d’oncia di diametro 
maggiore, un quinto di minore. 

DCXXXVII. Un’ Amatifta formata ad ulivo, in una faccia 
di cui fi vede fcolpito un Tirfo colle Tenie. La lunghez- 

Za 


DE° MONUMENTI DI ERCOLANO. 407 


za è di oncia 1; la larghezza di oncia 1.; la craflizie 
di mezz’ oncia. | 

DCXXXVII. Due Topazzi ad ulivo , lunghi tre quarti 
d’oncia ; larghi ciafcheduno mezz’ oncia, ed anno un 
quarto d’oncia di craflizie . 

DCXXXIX. Un’Amatifta della groffezza, e forma de’ due 
fopradetti T'opazzi. 

DCXXXX. Una Corniola lunga un terzo d’oncia ; larga 
un quarto . Vi fi vede incifo un’ animale colla coda di 
Cane, ma per effere la Corniola fcroftata dal mezzo in 
su, non può il refto diftinguerfi. 0° 

DCXXXXI. Una pafta lunga un terzo d’ oncia ; larga un 
quarto . Evvi incifa una Donna galeata, che bene non 
può diftinguerfi per effere la pafta calcinata. 

DCXXXXII, Un’ Amatifta lifcia ovata . Il diametro mag- 
‘giore è di oncia I., il minore è di due terzi. 

DCXXXXIII. Otto rotonde patinette di Granato , e due 
fragmenti di effe. Anno ciafcheduna di diametro un quin- 
to d’oncia. | 

DCXXXXIV. Una Corniola lifcia ovata . Il diametro mag- 
sioré è di tre quarti d’oncia, il minore di mezz’oncia . 

DCXXXXV. Quattro fragmenti calcinati di Diafpro . In uno 
fi travede una Figura col Tirfo rovefcio , in un'altro una 
Nave, sulla poppa di cui è una Figura. 

DCXXXXVI. Un’Anello di ferro colla gemma, la quale è 
una Corniola calcinata, su di cui è incifa una Figura, che 
non può diftinguerfi . Il diametro dell’ anello è di mez- 
z'oncia. 

DCXXXXVI. Una Corniola femieliptica, su di cui è in- 
cifa una Teffera Federis. E lunga mezz’oncia, larga un 
terzo, è un quinto d’oncia di craffizie. 

DCXXXXVII. Corniola a femiuliva tagliata pel lungo. Év- 


vi sulla fuperficie piatta fcolpito il bufto di Tiberio lau- 
rcato, 
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reato, dietro cui è uno fcudo rotondo. La lunghezza 
è di due terzi d’oncia; la larghezza di un terzo; la craf. 
fizie di un quinto. 

DCXXXXIX. Altra Corniola, in cui è fcolpita un’ Aquila 
pofta su di un’ Ara Vittata con un vafetto di quà, e l'al. 
tro di là. Il diametro maggiore è di due terzi d’oncia, 
il minore di un terzo. 

DCL. Corniola calcinata di un terzo d’oncia di diametro, 
Evvi incifa una Figura, che non può diftinguerfi. 

DCLI. Fragmento di anello di ferro colla gemma, in cui è 
fcolpito Marte coll’afta pura in una mano, con una Vit- 
toriola nell’altra, e lo fcudo a piedi. Il diametro maggio- 
re della gemma è di mezz’oncia, il minore di un terzo. 

DCLII. Un Vafo Pro atramento Scriptoris di metallo col 
coperchio a Torretta. L'altezza con tutto il coperchio 
è d’once 5.; la bocca di 2.; il diametro dell’aja del pie- 
de 17; altezza di eflo un terzo; altezza del coperchio 

i ‘20008 Di 
DCLII. Altro di legno della fteffa forma alto once 3.; pe- 
riferia 2. I 

DCLIV. Un Fragmento d’altro fimile di metallo, che di dia- 
metro à once 2. 

DCLV. Un ferro per ufo della palimpfefta, lungo once 6.; 
la paletta quadra è di due terzi d’oncia. 

DCLVI. Uno Scrittorio, confiftente nel ferro per ufo del- 
la palimpfefta, largo e rivoltato a paletta, il di cui ma- 
nico è formato a cartoccio, che ferve di ftuccio allo 
ftile fcriptorio , il quale pure à il manico a cartoccio . 
La lunghezza di tutto lo Scrittorio è di once 81; la 
larghezza della paletta del ferro per ufo della palimpfe- 
fta è di once 2.; la lunghezza dello ftile , o vogliam 
dire graffio, è di once 6. 

DCLVII. Due altri pezzi, o fian palette di ferro da pa- 

limpfefta 
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limpfefta ‘coll’ impofta da tenere lo ftile . 

DCLVII. Sei Pugillari, ed un fragmento d’uno di effi. So- 
no di legno . In uno vi è XXIV., in un'altro XV. In 
uno XVIII., in um’altro I. In uno XX., in uno II. Nel 
fragmento X. Ciafcheduno d’efli è lungo once 2 * infie- 
me colla fua taccaglia bucata dalla parte oppofta al nu- 
mero. E largo colla cornicetta attorno attorno due ter- 
zi d’oncia ; la lunghezza della taccaglia è di un terzo. 

DCLIX. Uno Semiglobo parimente di legno di molta craf: 
fizie . Dalla parte piana vi fono due lunghi poco pro- 
fondi uno all’altro oppofti incavi. Tra ambidue nel cen- 
tro della medefima parte piana del femiglobo evvi una 
fpecie di baffo cordone con un VI. Diametro mezz’on- 
cia; craflizie un quinto. 

DCLX. Fragmenti di circa ventitre tavolette di pugillari. 

DCLXI. Un Cameo in Agata rapprefentante un bufto di 
Cerere a bafforilievo . Ai capelli con un laccio legati 
dietro la tefta, dopo la legatura ftanno fparfi. Tiene con 
una mano una Arifta a quattro capifpighe . La forma del 
Cameo è ovata co’ lati decuflati . Il diametro maggiore 
è di oncia 14; il minore di oncia 15. 

DCLXI. Una pafta parimente ovata . Evvi entro fcolpita 
una Baccante coronata d’edera fenza corimbi . Il diame- 
tro maggiore è di oncia 14, il minore è di oncia 1; . 

DCLXIHI. Un’Ilicne di metallo, che fi è diffotterrato pochi 
giorni fono, effendo ftata già ftampata la claffe delle Lu- 
cerne, e però non fi è potuto porre nel luogo di quefto 
Catalogo , che conveniva . A°' il manico a mezza luna, 
al di fotto di cui è un’anello immobile . Evvi il coper- 
chio affatto mobile, che cuopre il buco rotondo, per 
mezzo di cui infondevafi l'olio nella Lucerna. La lun- 
chezza è d’once 6., la larghezza di 4. 

DCLXIV. Un piedeftallo di Repofitorio convivale di me 


tallo , 
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tallo, confiftente in un gran cerchio rotondo foftenuto da 
tre piedi fatti a zampe di Leone, al di fopra de’ quali fi 
vede un belliffimo ornato, che in due ali di fiorami fi 
ftende. Îl medefimo cerchio à attorno attorno nella par- 
te inferiore, come pure nella fuperiore lavorata a cifel- 
lo, la cornice egreggiamente formata, la quale termina 
in un giro a dentelli o fian merli. Nel di dentro il cer- 
chio è lifcio, e verfo il fondo vi fi vedono tre tenute, 
ciafcheduna delle quali fta a linea retta al di fopra di 
ciafchedun piede, e quefte fervivano per foftenere il Re- 
pofitorio. Il diametro del cerchio è di palmo 1., e d’on- 
ce 81; l'altezza d’ogni piede infieme coll’ornato è d’on- 
ce 5.; fenza l’ornato di 2.; la larghezza della cornice 
inferiore è di 15 ; della fuperiore di mezz’oncia; fpazio 
tra luna e l'altra cornice once 3 ; larghezza dello fpa 
zio dopo la cornice fino alla punta de’ merli once 2.; 
de’ merli foli oncia 1.; lunghezza d’ogni tenuta 11; lar- 
ghezza 2.; craflizie un fefto. i 

DCLXV. Una Sella curule non de’ primi tempi della Re- 
pubblica, ma degli ultimi. Se ne offervano moltiffime nel- 
le Medaglie. I piedi fono incrociati due per due , cia- 
fcheduno de’ quali termina in un Serpe orecchiuto, che 
divora un Verme. L'altezza è di palmo 1., ed once 74; 
il diametro maggiore è di palmi 2.; il minore di palmo 1., 
ed once 9:. Nel fito, ove i piedi fono decuffati, o vo- 
gliamo dire ove s’incrocicchiano, evvi uno fcudetto den- 
tro, e l’altro fuori. 

DCLXVI. Altra Sella curule fimile alla precedente. Era 
però quefta indorata come da veftigj dell’orlo fi difcerne. 
I piedi fono quefti ancora formati da quattro Serpi orec- 
chiuti, i quali s'incrocicchiano come nella precedente . 
Vi fono parimente come in quella i quattro fcudetti. L’al- 
tezza è di palmo 1., ed once 81; il diametro maggiore 

è di 
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è di palmi 2., ed once 4.; il minore di palmi 2. 

DCLXVII, Un Satiro vecchio barbuto per betta d’Erme di 
marmo bianco lungo once 8.. E detto Satiro coronato 
d’edera, e di corimbi. Fu diffotterrato due giorni fono, 
e però non fi è pofto nella fua claffe, che è già impref- 
fa, come è accaduto di altri pezzi di antichità diffotterra- 
ti, dopo effer il Catalogo in buona parte ftampato. 

DCLXVIII. Tefta d’Erme di marmo bianco, rapprefentante 
una Baccante, alta once 7. | 

DCLXIX. Tefta d’Erme, rapprefentante un vecchio Satiro, 
il quale à la fronte bendata, .ed oltre alla benda è la co- 
rona d’edera, e di corimbi. E' di marmo rofligno, lunga 
once 9. 

DCLXX. Tefta d’Erme, rapprefentante pure un vecchio Sa- 
tiro coronato d’ edera, e di corimbi, lunga once 9. 

DCLXXI. Tefta d’Erme di marmo bianco, rapprefentante 
altro ivecchio Satiro coronato d’edera , non di corimbi, 
alta once 9. 

DCLXXII. Tefta d’Erme di marmo roffo, rapprefentante un 
Fanciullo ridente in quella guifa, che fi rapprefentano 
i Bacchi giovani. A la tefta circondata da una benda ri- 
torta a fune colle tenie, che gli cadono sulle fpalle , 
lunga once 8. I 

DCLXXII. Tefta d'Erme di marmo roflo, rapprefentante 
un Satiro vecchiffimo, di faccia deforme, coronato d’ede- 
ra, e di corimbi, alta once 8;. 

DCLXXIV. Tefta d'Erme, che rapprefenta pure un Satiro 
vecchio coronato d’edera, e di corimbi, di marmo bian- 
co, alta once 9 

DCLXXV. Un gran Lebete di metallo . A' di diametro pal- 
mi 3.; d’altezza palmo 1., ed once 2}. Vi fi vedono due 
maniglie. | 

DCLXXVI. Cacabo coperchiato , alto palmo 1. , ed 
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once 6.; altrettanto à di diametro . 
DCLXXVII. Un picciolo Lebete . 
DCLXXVIII. Altro più picciolo . 
DCLXXIX. Tre Patere manubriate fimili alle molte, che fi 

fono defcritte . A 
DCLXXX. Un Satiro cornuto cogli occhi d’argento affat: 

to ignudo . Si tiene un’Otre sulla fpalla colla mano fini. 

ftra, colla deftra tiene un corno da bere. L'altezza è di | 

palmo 1., ed once 9. ; il diametro della rotonda bafe è 

d’once 7.; l'altezza di effa è di 2. Quefta Figura di me- i 

tallo è ornamento di quella Fontana, a cui s'appartengono 

le Statue defcritte a’ nu CCCXXXXVII CCCXXXX VIII 

CCCXXXXIX. CCCL. x 
DCLXXXI. Un Sileno coronato d’edera, e di corimbi, che 

cavalca un grand’otre . A le caliche confiftenti in una fuo- 

la legata sull’orlo del piede. E' caudato, à una fafcia, che — 
gli pafla dietro la fchiena al di fopra della coda, indi gli 
fi rivolta di quà e di Îà, sull’uno e l’altro braccio. Que- 
fta Figura è parte della medefima Fontana . | 
DCLXXXII Un Fanciullo pure di metallo ignudo cogli 
occhi d’argento, ed un ciuffo di capelli, che gli s’'inal- 

za fopra la fronte . ‘Tiene accanto una colonnetta, su di 

cui fi pofa perpendicolarmente una Mafchera colla boc- 

ca aperta , ed 1 capelli alzati attorno attorno , la pun- 
ta de’ quali viene toccata dal Fanciullo colla cima del 

dito . L’altezza totale comprefà la bafe quadrilunga è di 

palmo 1., ed once 1.; l'altezza della colonna comprefà 

la Mafchera è di palmo 1. ; la Mafchera fola è d’once 3.; 

l'altezza del piedefttallo 2. ; il lato maggiore 84 ; il mi- 

nore è 5. È parte quefta Figura ancora della Fontana. 
DCLXXXIII. Altro affatto fimile parte della medefima Fon- 

tana , la quale era circondata di colonne, delle quali 
darò conto a fuo luogo. 


DCLXXXIV.Tefta 
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DCLXXXIV. Tefta di Aquedotto, o fia Sciffone della me- 
defima poc'anzi mentovata Fontana. La Tefta è di me- 
tallo rapprefentante una Tigre, ed il refto, cioè il pez- 
zo di condotto, che vi fi unifce , è di Piombo; la lun- 
ghezza è di once 11.; la Tefta fola è di 5. 

DCLXXXV. Due altre Tefte di Aquedotto affatto fimili, 
e tutte tre fervivano alla medefima fopramentovata Fon- 
tana . 

DCLXXXVI. Chiave d'altra Fontana, formata a guifa di un 
pezzo di groffa canna tagliata a sbiefcio, lunga once 9, 
e 5. ne à di groffezza. 

DCLXXXVII. Altra fimile. 

DCLXXXVII. Pezzo di Chiave di Fontana. I 

DCLXXXIX. Una ferrata di metallo di quattro traverfè. 

. Oltre a quefte ve ne fono altre , che s’ incrocicchiano 
ftefe in diagonale, di modo tale che ‘in ogni vano forma- 
to dalle traverfe orizontali, e perpendicolari fi fcorge 
una Croce, che in diagonale divide in quattro parti i me- 
defimi vani. Ogni lato maggiore della ferrata è di pal- 
mi 4., cd once 4.; ogni minore è di palmi 3. 

DCXC. Altro pezzo di Chiave di Fontana, confiftente 
in un Tubo, che à l'orlo affai largo . La lunghezza 
è d’once 3:; la bocca di 1:; la larghezza dell’or- 
lo xi. 

DCXCI. Altro più picciolo . 

DCXCII. Altro più picciolo affatto fimile. 

DCXCHI. Quattro pezzi di Chiave di Fontana. 

DCXCIV. Un Bufto di metallo, che rapprefenta un’ Uo- 
mo col diadema, il quale può effere ancora ornamento 
de’ capelli, e mi fembra Tiberio giovane. E' alto pal- 
mi:9., ed; ORCE: 3; 

DCXCV. Due intere Chiavi di Fontana , confiftente cia- 
fcheduna in un lungo fciffone , la di cui eftenfione è 

Tom. I. | Miu ca di 
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di once 101; la larghezza del Tubo è di 6. 

DCXCVI. Quattro Tefte di Tigre colla bocca aperta. So- 
no fciffoni della Fontana fteffa,, a cui appartengono le 
altre fopramentovate Tigri, e le Statue fudette. 

DCXCVII. Una vera e ben formata pigna di metallo, tut- 
ta quanta traforata in ogni fito ove fi finge che termi 
nino le caffe de’ pignoli, onde vi fono da feffanta bu- 
chetti. Serviva per una Fontana faliente . L'altezza è 
d’once 44; la bocca in fondo, effendo vuota la pigna, 
è d’once 2.; la pariferia è di 37. 

DCXCVII. Cinque fpezzoni di Chiavi di Fontana. 

DCXCIX. Un Tubo per giuoco d’acqua. Sotto del me- 
defimo viene una Patera rovefcia, in cui il fudetto Tu- 
bo è imboccato, la quale Patera à l’orlo paralello a quel. 
lo del medefimo Tubo, entro del quale se ne vede 
un'altro con un grand’ orlo tutto traforato per i zam- 
pilli dell’acqua. La lunghezza è d’once 2.; la larghez-. 
za della Patera, la quale è concava, è pure di 2.; del. 
l'orlo traforato per i zampilli è di 27. 

DCC. Tubo lungo di metallo coll’orlo da un lato. A un 
gomito in una eftremità , che rivoltato termina in una 
Teca quadrata, la quale à quattro buchetti di quà, 
e quattro di là. Entro la ftefa Teca è un’impofto, in 
cui fi commette una lamina, che per mezzo di una 
fpecie di tenuta fi apre e fi chiude. lo fuppongo, che 
ferviffe quefto iftrumento per inaffiare i campi, ed in- 
trodurre l’acqua ne’ folchi. La lunghezza è di palmi 2., 
ed once 3.; il rivolto è d’once 57 ; uno de? lati del 
la Teca quadra è d’once 51; il fio rivolto di oncia 1.; 
l'altezza della tenuta della lamina ferratoja è 2 è; la lun- 
shezza di 34; la bocca infieme coll’orlo di 53 ; l'orlo 
folo di oncia 1. 

DCCI. Si fono diffotterrate dalle ruine d’ Ercolano agg 
glie 
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glie parte di Modulo Medio, e parte di Modulo gran- 
de . Di Giulio Cefare una, di Augufto quarantafette , 
di Agrippa venticinque, di Tiberio fette , di Germani- 
co tre, di Claudio fettantafette , di Nerone quaranta- 
quattro , di Galba ottantaquattro, di Vefpafiano fettecen- 
to cinquantaquattro , di Tito fette, di Domiziano ven- 
tifei di varj rovefci . Sono tutte di metallo, alle qua- 
li se ne devono aggiungere fette provinciali di infimo 
Modulo. Ve ne fono molte altre, ma logore affatto 
calcinate in parte, e non intelligibili. Ve ne fono due 
di metallo appartenenti a famiglie . 

DCCII. Se ne fono ritrovate anche d’argento , cioè tre- 
cento otto di famiglie. Indi una di Augufto , una di 
Tiberio, una di Nerone, feffantafei di Vefpafiano , cin- 
que di Tito, c tre di Domiziano. 

DCCHI. Un Bufto di creta , rapprefentante un Vecchio 
calvo sbarbato , alto once 57; la larghezza in fondo 
è d’once 5 

DCCIV. Un Fanciullo di marmo bianco inginocchione, 
di faccia ridente, e gli manca un braccio. Colla mano, 
che gli rimane fi tira i capelli sull’orecchio ; il piede- 
ftallo è quadro; l'altezza è d’once 10: ; larghezza del 
piedeftallo 54 . 

DCCV. Tefta d’Erme di marmo roffo, rapprefentante una 
Donna. L’altezza è di once 9. 

‘ DCCVI. Tre piedi di Tavolino, ciafcheduno de’ quali rap- 

prefenta in fondo una zampa di Tigre, ed in cima un 

fiorame di faccia, che di fianco fi rivolta, e foftiene un 
largo capitello . Si pofa cadauno di quefti piedi in un pie- 

deftallo quadrilungo . Sono tutti tre uniti per mezzo di 

una traverfa formata a triangolo aperto , effendo ogni 

apertura fatta a femicircolo , onde detto triangolo può 
più tofto diri un’unione di tre femicircoli congiunti nel 
centro 


centro per mezzo di una Rofa. Lraltcaa di cadaun pie: 
de è di palmi 2. , ed once 8. ; la diftanza da un pie. 
de all’altro è di palmi 2., ed once 5.; dalla fudetta tra- 
verfa, o fia da femicircoli a terra palmi 2; 

DCCVII. Una Carità di creta, confiftente in una Donna fe- 
dente, che allatta il vecchio padre. Le due figure ftan- 
no pofte su d’un piedeftallo . L’altezza totale è di pal- 
mo I., ed once 4:; del folo piedeftallo 1: ; lunghezza 
della facciata di effo 82; di un lato 51. Racconta il fatto 
Solino nel Capitolo fettimo. Pieratis documentum nobilius 
quidem în Metellorum domo effulfit, da eminenti (fimum in 
plebeja puerpera reperitur: bumilis bec , atque ideo fu- 
ma obfcurioris cum ad patrem, qui fupplicii caufa clauftris 
panalibus continebatur , egre obtinuiffet ingreffum , ex- 
quifita fepius è janitoribus, ne fortè parenti cibum fub- 
minifiraret, alere eum uberibus fuis deprebenfa ef . Que 
res & fulum & locum confecravit . Nam qui morti defti- 
nabatur, donatus filie, in memoriam tanti preconii refer- 
vatus eft. Locus dicatus fuo nomini, Pietatis facellum fuit. 
Dopo di Solino ne fcriffle Fefto . Pierati edem ab Aci- 
lio confecratam ajunt, eo loco, quo quondam mulier babi- 
taverit que patrem fuum inclufim carcere, mammis fuis 
clam aluerit , ob boc fadum, impunitas ei conceffa fit. Va- 
lerio Maffimo, Plinio, e tutta la piena de’ Scrittori La- 
tini convengono del fatto , ma da Solino, e da Fefto 
difcordano in una circoftanza, la quale è, a mio crede. 
e, effenziale per la giufta interpretazione del Monu- 
mento , di cui tratto. EM d’una figlia verfo la madre, 
non verfo il padre la pietà ci rapprefentano . Ecco come 
ne ferive Valerio Maffimo nel Capitolo quarto del Libro 
quinto . Sanguinis ingenui mulierem prator apud tribu 

 nal fuum capitali crimine damnatam, triumviro in carce- 
rem necandam tradidit . Quo receptam, îs qui cuftodie 

| praerdi, 


Lui 
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preerat , mifericordia motus, non protinus ffrangulavie . 


+ «Aditum quoque ad cam filie , fed diligenter excuffe , ne- 


quid cibi mferret, dedit - exifttmans futurum, ut inedia 
confumaretur . Cum autem jam dies plures intercederent ; 
Jecum ipfè querens, quidnam effet, quod tamdiu fuftenta- 
retur, curiofius obfervata fila, animadvertit illam exerto 
ubero famem matris latis fui fubfidio lenientem. Que tam 
admirabilis [pedaculi novitas ab ipfo ad Triumvirum, è 
Iriumviro ad Pratorem, è Pretore ad confilium Fudicum 
perlata, remiffionem pene mulieri impetravit . Quò non 
penetrat, aut quid non excogitat pietas, que in carcere 
Servande genitricis novam rationem invenit ? Quid enim tam 
inufitatum, quid tam inauditum, quam matrem nate ube- 
ribus alitam.2 E Plinio nel capitolo trigefimo fefto del 
libro fettimo . Pieratis exempla infinita quidem toto orbe 
exftitere : fed Rome unum, cui comparari cunîa non 
queant . Humilis in plebe, & îdeo ignobilis puerpera, 
Jupplicii caufa carcere inclufà matre, cum impetrajfet adi- 
tum, a janitore femper excuffa , ne quid inferret cibi, 
deprebenfa eft uberibus fuis alens cam. Quo miraculo, 
matris falus donata fili@e pietati eh, ambeque perpetuis 
alimentis: © locus ille cidem confecratus Dee, T. Quin- 
&io , M. Acilio Colf. templo Pietatis exitruîfo în illius 
carceris fede, ubi nunc Marcelli theatrum ef. Sicchè al 
riferire di Plinio tale ragguardevole avvenimento accadet- 
te nell’anno di Roma DCIII. fotto il Confolato di Tito 
Quintio Flaminino, e di Marco Acilio Balbo, dicianove 
anni dopo la morte del Poeta Ennia, la Donna era ftata 
a morte condannata da Triumviri capitali, per delitto di 
maleficio. Non mi dà l'animo di pofporre Plinio, e Vale- 
rio Maffimo a Solino, ed a Fefto, come pure a tutti gli 
altri Scrittori di vaglia, i quali anno il fatto raccontato. 
E perchè non può eflere incorfa in qualche antichiflimo 

Autografo 


Autografo di Solino , da cui gli altri fieno ftati cavati, 
qualche notabile fcorrezione , e che in vece di fcrive.. 
re ad patrem fi avefle a fcrivere ad matrem 2 Tale 
‘“ fcorrezione può effere nel ‘Tefto trafcorfa molto prima 
dell’ età di Fefto, onde egli da un’ Autografo fcorret- 
to fia ftato ingannato , non dubitando punto, che Fe- 
fto non abbia da Solino trafcritto quanto egli è alla me- 
moria de’ pofteri tramandato. Delrio afficura di aver letto 
in una antica edizione di Solino cum 44 parentem » que 
fuppliciù caufa clauftris penalibus continebatur. Se ella è 
così ogni diflicoltà è fciolta , ftante che la voce parens 
tanto al padre, che alla madre fi adatta, ed è agevole 
cofa, che in vece di parentem fia dalla penna de’ Scrit- 
tori trafcorfo patrem. Quefto trafcorfo può effere acca- 
duto in un Codice offervato da Fefto, quando non vo- 
glia fupporfi , che egli la parola parentem, che corrifpon- 
de al padre, ed alla madre, per non profondarfi da do- 
vero nella verità del fatto, l’ abbia piuttofto al primo fi- 
gnificato, che al fecondo adattata. Salmafio dà dell’ ec- 
cezione al Codice di Delrio, e colla fia folita benefpef 
fo troppo inoltrata franchezza, lo taccia per un’impoftu- 
ra. Delrius, qui id aufus ef, è fetta non defeivit. A 
Scire debuerunt, Solinum, quum bec è Plinio fumeret, de- 
dita opera, quae Plinio mater eft, patrem in fuo feripto. 
effe voluiffe, ne poffet videri, quod femper facit, Plinium 
compilafle. O quefta sì che mi piace per non dare a di- 
vedere d’aver tutto ricavato da un’altro Scrittore , ed 
efferne il Copifta, o almeno il Compilatore , ufcire in 
campo con una sfacciata falfità, e voler piuttofto la tac- 
cia di menzognero , che quella di copifta . Si ftupifce 
Salmafio di Delrio, ma io mi ftupifco affai più di lui, 
che abbia di Solino fatto un carattere affài diverfo dal 
naturale. In mille maniere poteva Solino gettar la polve- 
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re negl’occhi alla gente, e far’apparire che ci non fu il 
Copifta di Plinio , fenza farufo d'una falità per dire al 
rovefcio di lui. Il vero fi è, che oltre alla Pier) Lasi. 
na della figlia, che alimenta la madre nella carcere col 
proprio latte , evvi ancora la Pietd Greca d'una figlia, 
che alimenta pure col proprio latte il padre carcerato, 
e condannato a morte. Lo fteffo Valerio Maffimo che 
della Pietà Romana fece menzione, la fece ancora del 
la Greca nel Libro citato: Idem predicatum de pieta- 
te Perus exifftimetur, que patrem fium Cimona confimi- 
li fortuna affe@um, parique cuffodie traditum, jam ulti- 
mae fene@utis, velut infantem pefori fio aAmotum aluit. 
Racconta il fatto fteffo Igino nel Capitolo CCLIV. V'è 
folamente differenza ne’ nomi, ma l avvenimento è lo 
fteffo: Xantippe Myconi patri inclufo carcere laîîe fuo 
alimentum vite preftitit . Igino viveva fotto l Impero 
di Augufto, e fu quafi contemporaneo di Valerio Maf 
fimo , nè quefti fu lontanifimo da Plinio, poco dopo 
di cui viffe Solino. Nello fteflo tempo dunque correva 
la fama di due Carità una Greca riguardo del padre, l’al- 
tra Latina a riguardo della madre carcerata. Non deve 
però arrecar meraviglia, che tal volta fia ftata prefa una 
per l’altra, e che di due quafi fimili avvenimenti se ne 
fia fpacciato uno folo. Îl vero fi è che la Carità di cre- 
ta diffotterrata dalle ruine di Ercolano è Greca e non Ro- 
mana, la giovane, che allatta è Xantippe, o fecondo Va- 
lerio Maffimo Pero, ed il vecchio è Cimone, e fecondo 
Igino è Micone. 

CCVIII. Un Sarcofago di pietra bianca nel di cui mezzo 
d’avanti evvi un cerchio rotondo, entro del quale fi vede 
fcolpito a bafforilievo un mezzo bufto di Donna inco- 
gnita colla fubucola. Di quà e di là fuccedono fcannel- 
lature femicircolari, dopo le quali viene si da una par- 
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te che dall'altra un Diota. Vengono poi gli angoli del 
Sarcofago, in ciafcheduno de’ quali su d’un’arco , o fia 
fornice fta feduto un Fanciullo ignudo colle ali, in atto 
di piangere , il che in molti Sarcofagi, ed Are Sepol. 
crali fi offerva. Sotto d’uno di detti archi, © fornicj ‘ 
evvi un’Ucello , e fotto 1’ altro un Lepre, o Coniglio 
che fia, che mangia frutti. Di quefti fimboli darò a fuo 
tempo la fpiegazione. Al di fopra della fudetta faccia. 
ta interiore evvi una Cimafa , su di cui a bafforilievo è fcol- 
pito un Mare , in cui nuotano un Drago marino , ed 
un Lepre pure marino ; indi evvi lo fpazio per I'Iferizio. 
ne, dopo la quale continua il Mare, ove nuotano un’Arie- 
te marino, ed un Drago marino. Ecco l’'Ifcrizione . 
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DCCIX. Un belliffimo Tripode alcuni giorni fono difcoper- 
to, e diffotterrato. Ciafcheduno de’ tre piedi è formato 
da un Satiro con ambiduc le gambe, e zampe talmente 
unite , che una fola raffembra ; bene però fi diftinguo- 
no ne’ piedi Caprini le quattro unghie paralelle, cioè di 
due per ciafchedun piede: E cadauno di quefti tre Satiri 
pelofo nelle cofcie , à il priapifmo notabile, e fi diftinguo- 
no i Tefti, à una mano sul fianco , e l’altra col brac- 
cio ftefo in atto come di ripararfi da qualche cofà; cia- 
fcheduno de’ medefimi è i comi eretti , la faccia ri- 
dente ; nella fifonomia però fono tutti tre uno dall’al- 


tro differente , è ciafcheduno la coda orizontalmen- 
e FP, te 
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te ftefa uno dirimpetto a quella dell'altro , onde delle 
tre code fi forma un triangolo aperto , e ciafcheduna 
delle code abbraccia coll’ eftremità un’ anello , il quale 
viene a formare il centro del fudetto aperto triangolo . 
Tutti tre i Satiri infieme colla telta cornuta foftentano 
la gran Patera di fomma craffizie, la quale à l'orlo at- 
torno attorno divergente, e fcannellato di fuori. Da un 
Satiro all’altro, attaccata alla cornice inferiore della Pa- 
tera, o fia Cratere, evvi una maniglia grande, e mobile, 
onde tre fono le maniglie, abbenchè una fiafi fpezzata, 
e vi manchi. Al di fopra dell’orlo di detta Patera evvi 
una corona, che affatto fi leva, e s'impone di bel nuo- 
vo. per mezzo di due maniglie immobili orizontali , di 
quà, e di là nella fudetta corona conficcate , ciafchedu- 
na delle quali in cadauna delle due eftremità termina 
in un fogliame. Detta corona è formata di quarantadue 
afte terminate a frondi di alloro , sulla punta di cui è 
una pallottola, la quale probabilmente è una bacca di 
lauro. Tutte infieme quefte afte , o frondi falgono di- 
vergenti, come per lo più fi offerva ne’ raggi delle coro- 
ne . Le medefime afte di fotto del fito ove incomin- 
ciano le frondi fono legate da un cerchio, che le at- 
tornia ; più al baffo viene un grand’orlo, in cui fi con- 
ficcano le medefime afte, ed a cui fono attaccate le fu- 
dette immobili maniglie. Ogni piede, o zampa di ciafche- 
dun Satiro fi pofa su d’ una bafe rotonda. Altezza to- 
tale infieme colla corona è di palmi 3., ed once 6.; di 
ciafchedun Satiro con tutto il piedeftallo palmi 2., ed 
once 10.; altezza del piedeftallo oncia 1. ; diametro di 
effo once 2.; altezza dell’ orlo della Patera, o voglam 
dire del Cratere once 4.; lunghezza d’una delle tre ma- 
niglie once 6.; larghezza di effe 37; diametro della Pa. 
tera, o vogliam dire del Cratere palmo 1., ed once 6.; 
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craffizie della lamina, che ne forma il fondo oncia rà; 
diametro in cima della corona, cioè ov’è la di lei mac. 

giore divergenza palmo 1., ed once 8.; altezza totale 
di effa once 5:5 altezza dell’orlo , ove fi conficcano 
le afte oncia 1: ; diftanza dal primo cerchio al fecondo 
oncia 1; ; lunghezze delle maniglie della corona 44; 

larghezza oncia Ii. 

DCCX. Picciolo Satiro, o fia Priapo di metallo colla ber: 
retta lunga indietro rivoltata. E barbuto, fi ftuzzica i den- 
ti col indice della mano finiftra, e colla deftra forma il 
pugno ; la lunghezza è d’once 3. — 

DCCXI. Una Venere di metallo ignuda, che colla deftra fi 
tiene una ciocca di capelli, e fta pofta su di un roton- 
do piedeftallo . La lunghezza è d’once 5. ; del piede- 
ftallo il diametro è d’oncia 13. 

DCCXII. Una Fortuna colla tonaca talare su d’un pie- 
deftallo rotondo ; è tutulata , è il timone nella deftra, 
il cornucopio nella finiftra , E lunga once 5. e mez: 
za ; il piedeftallo è alto oncia 1:; il diametro è di on- 
cero. 

DCCXIII. Bilancia, tre giorni fono diffotterrata . Vi fono 
le due lanci appefe una di quà, altra di là dall’afta, 
o fia traverfa. Il diametro di ciafcheduna di effe è d’on- 
ce 6 ; Laftarà lunga palmi 2., ed once 23; à mezz’oncia 
di craflizie, e vi fi vedono attaccati de’ pezzi di cate- 
nella . 

DCCXIV. Tre Olle di creta Nolana, che tira al nero roz- 
zamente lavorate , alte once 43 > la. periferia è di un 
quinto ; la lunghezza dell’anfa è dista 2.3 la bocca di 
ogni Olla è d’once 4}. 

DCCXV. Due Monolicni di creta Nolana , lunghi ciafche- 
duno once 5.; larghi 3.; alti 1. 

DCCXVI. Dilicne pure di creta. co’ Licnuchi oppofti , e col 

manico 
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50 3. 

DCCXVII. Amuleto confiftente in un Genio alato in pie- 
di colla mano deftra alla bocca a guifa di un’ Arpocrate. 
Colla finiftra abbraccia un tralcio di vite. E figura Pan- 
tea compofta di Amore di Arpocrate , e di Bacco. La 
lunghezza è di oncia 18. | 

DCCXVII. Un’Orologio Solare di metallo coperto d’argen- 
to. È formato in tutto e per tutto a guifa d’uno de’ no- 
ftri prefciutti coll’ anello per attaccarlo. Vi fi vedono le 
linee, e fotto le linee denotati i mefi. E pofteriore a tem- 
pi d’ Augufto, ed in confeguenza della correzione Giuliana, 
ftantechè vi fi vedono notati tra gl’ altri mefi JVLIVS, 
ET AVGVSTVS. Ne darò a fuo tempo la fpiegazione. 
Volevo nel prefente luogo darne conto, ma mene fono 
aftenuto sul dubbio , che io avefli troppo nel Catalogo 
a dilungarmi. 

DCCXIX. Mezzaluna di metallo, di dentro concava. Da 
un corno all altro evvi la diftanza d’ once 3î. La fua 
maggior larghezza è d’once 4 ; nel di fotto vi fono 
due buchetti proffimi uno all’ altro, onde era inchioda- 
ta in qualche cofa. 

DCCXX. Un Lebete col manico, che formonta a forma 
di dito, e fi fporge fopra l’apertura del Vafo, alto pal 
mo I., ed once 3.; periferia palmo 1., ed once 4. ; dia- 
metro della bocca once 6. | 

DCCXXI. Patera di metallo colle due maniglie, e ! or- 
lo indentro . Il diametro è di once 11: ; altezza 
di 3:; l’aja del piede è ftriata, ed è effo formato da 
un’ orlo ; il diametro di detta aja è d’once 4i; Man- 
ca una maniglia; L’ altezza dell’ orlo della Patera è di 
oncia I. 

DCCXXII. Patera di metallo manubriata. A di diametro 

once 5; 
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once 533 Nel manico lungo once 5. vi è un buco nel- 
l’eltremità . | 

DCCXXII. Una Sartagine di quelle, che in noftra volga. 
re favella fi chiamano Lecchiere . Evvi il manico, ed è 
lunga palmi 2. col medefimo manico, e fenza di quefto 
palmo 1., ed once 6. Fu anticamente rotta, e rappez- 
zata, onde a qualche povera famiglia apparteneva . 

DCCXXIV. Tefta d’ Erme di pietra, rapprefentante una 
Donna co’ capelli cincinnati. Lunga once 73. 

DCCXXV. Statuetta di marmo bianco colla tonaca cre- 
fpata , e fopra di effa la palla; è la metà del petto fco- 
perto ; fi tiene una mano sul fianco , l’altra appoggiata 
ad un pilaftro , dalla cui cima efce una menfola . Dalla 
conciatura del capo arguifco che fia una Diana; E lun- 
ga circa palmo 1. 

DCCXXVI. Si fono diffotterrate alcune lettere di metallo 
di due mifure, come pure alcuni punti triangolari. Il 
Cuftode del Regio Mufeo Camillo Paderni ne mife una 
parte in ordine di parole, che a mio credere convengo- 
no, le altre fono rimafte vaghe. Ve ne fono cinque lun- 
ghe palmi 2., ed once 4.; l’afta di effe è di larghezza 
oncia 1? . Sono quefte un I un M. un P.un N, ed un 
E. Potrebbero unirfi IMP. NE onde IMPERATOR 
NERO. NERVA non può effere ftantechè quefto Im- 
peratore fu affunto all'impero dopo la ruina d’Ercolano , 
Evvi pure un X di due palmi, che addita indubitata- 
mente un numero . Vi fono altre venti lettere lunghe 
palmo 1. ed oncia 1. ; la larghezza dell’afta è d’on- 
cia 12, e fono IMAVGPMTP. Si fono così uni- 
te, onde fuonano IMPERATOR AVGVSTVS PON- 
TIFEX MAXIMVS TRIBVNITI& POTESTATIS. Le 
altre fono IDIISIIDAII, Quefte non poffono in 
conto veruno in parole ridurfi. Vi fono due punti trian- 

solari 
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golari pure di metallo, i quali anno di lato once 25. 

DCCXXVII. Monolicne di ferro, ma quafi del tutto calci- 
nato, lungo once 4.; largo nel lato oppofto al Licnuco 
once 35; alto once 2. Evvi dentro la materia combufti- 
bile convertita in non so che di denfo untuofo, e di co- 
lor nero. 

DCCXXVIII. Monolicne di metallo, nel mezzo di cui fi 
vede il buco rotondo per infondervi 1’ olio ; A° il mani- 
co a mezza luna, al di fotto di cui è un’anello immobi- 
le; evvi il coperchio levatojo, che affatto cuopre il fudet- 
to buco, e termina in cima in un globetto. La lunghez- 
za è d’once 51; il diametro del coperchio di oncia 17. 

DCCXXIX. Trecento altre tegole jeri difcoperte , e dif: 
fotterrate . | 

DCCXXX. Ottanta pezzetti di marmo bianco di varie for- 
me, € fette pezzetti di picciola cornice di alabaftro 
orientale . Quelli componevano parte di un Pavimento, 
e quefti la di lui cornice accanto al muro. 

DCCXXXI. Un Colo vinario di argento minutamente tra- 
forato a rofe. A il manico parimente d’argento egreggia- 
mente lavorato. Diametro once 3.; altezza , o fia pro- 
fondità once 2.; lunghezza del manico oncia 1; . 

DCCXXXII Mano Pantea deftra, e però votiva per un 
mafchio, ftantechè fe foffe per femina farebbe mano fi- 
niftra, come egreggiamente avvertì Caufeo nella Sezio- 
ne fefta delle cofe varie. Votum autem pro mafculina 
fobole folutum indicat manus dextera , fiquidem illa ma- 
feule virtutis fymbolum ef. Di chi fia voto quefta Ma- 
no Pantea non può faperfi in conto veruno, non cfTendo- 
vi il nome di chi a Numi falutari confecrolla . Talvolta 
nelle mani votive viene additato da chi furono confe- 
crate. Una ve nè nel Mufeo del Principe di Paleftrina, 


che fu, si dal Caufeo, come dal Padre Montfawcon 
defcritta. 
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defcritta . Effa venne da Cecropio, Uomo Confolare a Gio. 
ve Ammone in primo luogo, e pofcia infieme con effo 
ad alcuni altri Numi minori dedicata. CECROPIVS. V. C. 
VOTVM. S. In quefta Mano del Regio Mufeo, dalle rui- 
ne di Ercolano diffotterrata, al di fopra del piedeftallo fi 
fcorge fotto d’ un arco o fia fornice una Donna velata 
con un Fanciullo tra le braccia. Quella è probabilmente 
la madre di quefto, c di lei è in ifpecie il voto a Numi 
falutari per la falute del figlio infermo, o per rendimento 
di grazie, effendo già rifanato, offerto. Somigliante figura 
quafi in ogni Mano Pantea s'incontra. Al di fopra del- 
l'arco o vogliamo dire del fornice fi offerva un Tripo- 
de come in profpettiva, onde a chi bene non vi riflette 
fembra un’Ara per effere il terzo piede internamente na- 
fcofto. Non vi à dubbio che il Tripode non additi Apol- 
lo, cui fi folevano i Tripodi confecrare, onde il fopra- 
nome di Triopio gli fu dato. Nam în certamine Apol- 
° linis Triopit tripodes vi@loribus conftituebaniur erei , 
quos acceptos non e facro efferre, fed Deo ipfi dona- 
re tbidem opportebat, fcrifle Erodoto nella Clio, di cui 
ò portata la verfione latina del Valla da Enrico Stefano 
riconofciuta, che ò incontrata coerente al Tefto Greco, 
da me ommeflo per non dilungarmi di fovverchio, ed 
ufcire troppo sfacciatamente da’ limiti d’ un Catologo . 
Lo fteffo Scrittore nella Calliope riferì, che alla medefi- 
ma Deità, dopo la battaglia di Platea, i Greci un Tripo- 
de d’oro confecrarono . Collata autem pecunia decimam 
Selegerunt ex qua tum Deo, qui Delpbis eft Tripos au- 
reus, ibî repofitus ef, infifens fuper tricipiti ex ere 
colubro proxima ara. Chi non sa che tra Numi falutari 
il primo luogo ad Apollo, fecondo la credenza degli An- 

tichi, era dovuta? I 
Inventum medicina meum eft, opifexque per orbem, 
Dicor , 
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Dicor, & herbarum fubje&a potentia nobis. 
Così Apollo di se medefimo per mezzo di Ovidio nella 
Metamorfofi fi fuppone aver fatta teftimonianza. Sullo 
fteffo Tripode evvi una mafchera di Bacco , dopo di 
quefta una tefta di Ariete: fi fcorge fimbolo effa pure di 
Bacco. L’Irco, o vogliamo dire l Ariete foleva a detto 
Nume facrificarfi , per effere delle viti inimico , e de- 
ftruttore. Cantò però Virgilio nel fecondo della Geor- 
gica. 
Frigora nec tantum cana concreta pruina , 
Aut gravis incumbens fiopulis arentibus eftas, 
Quantum. illi mocuere greges, durique venenum 
Dentis, & admorfo fignata in ftirpe cicatrix . 
Non aliam ob culpam Baccho caper omnibus arts 
Ceditur, © veteres ineunt profienia ludi , 
Pramiaque ingentes pagos, © compita circum 
Theleide pofuere, atque inter pocula leti 
Mollibus in pratis unèîos faliere per utres, 
Nec non Aufonii, Troja gens miffa, coloni 
Verfibus incomptis ludunt, rifuque foluto, 
Oraque corticibus fumunt borrenda cavatis, 
Et te, Bacche, vocani per carmina leta, tibique 
O/cilla ex alta fufpendunt mollia pinu 
Hinc omnis largo pubefcit vinea fetu , 
Complentur vallefque cave , faltufgue profund, 
Et quocumque Deus circum caput egit bonefium 
Ergo rite fium Baccho dicemus honorem 
Carminibus patris, lancefque, © liba feremus. 
Che Bacco foffe uno: de’ Numi falutari non può metterfi 
in dubbio; Ariftofane però ne’ Cavalli gli diede il titolo di 
araeor aarmonox Genio buono. Ad eflo, ed a Cerere da 
Virgilio nel primo della Georgica il titolo di Luce chia- 
ri(ffima dell Univerfo . | 
Tom.I. eee... Vos 


pier Vos o clariffima Mundi 
Lumina, labantem, Calo que ductitis annum 
Liber, © alma Ceres. 

Dello fteffo cantò Ovidio nel terzo de’ Fafti. 

Ante tuos ortus are fine bonore fuerunt 
Liber, © in gelidis berba reperta focis. 

Te memorant Gange, totoque Oriente fubarto 
Primitias magno fepofuifle Fovi . 

Cinnama tu primus, captivaque thura dedifti . 
Deque triumphato vifcera tofta bove . 
Viene pofcia un Vecchio barbuto colla tefta del pileo 
Frigio coperta, il quale sul capo dell’ Ariete pofa i pie- 
di. Tiene ambe le mani alzate co’ diti piegati in atto di 
benedire . La tonaca gli giunge fino alle ginocchia, ed 
à le gambe ignude. Sta quefta Figura pofta nella palma 
della mano, e per quanto fi può capire , tra tutti i Numi 
falutari nel voto comprefi, fa la prima figura nella fteffa 
cuifa, che nella Mano Pantea, fpettante alla Cafa Barbe- 
rina, Bacco è il primo luogo. Lo à Serapide in quella, 
che nel rinomato Mufeo del Bellori offervoffi. Lo à Mer- 
curio nella Mano Pantea fpiegata dal chiariffimo Propo- 
fto Gori. Nell’altra riferita dal P.Bonnani, Bacco è il pri. 
mo Nume, che vien pofto in vifta; e finalmente Cafto- 
re e Polluce fanno la più cofpicua figura nella Mano da 
Lorenzo Pignorio alla memoria de’ pofteri tramandata . 
Chi additi il Vecchio Frigio , nella Mano, di cui faccio 
io menzione , non è agevole il congetturarfi . A prima 
vifta lo prefi per un Gallo, o fia un’Arcigallo , o qualche 
altro Sacerdote di Cibele, ne mi fpaventò la barba, fan. 
techè mi venne in mente | affertiva dell’ Abate Banier, 
il quale con tutta 1 immaginabile franchezza attefta che 
Qutres ces Galles, @ ces Archigalles , Cybele avoit en- 
core d' autres Pretres , qui n’ etioient' pas mutiles, ma ri- 

flettendo 
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flettendo ben pel minuto a si fatto fentimento, riconob- 
bi ad evidenza che zoppica, e non poco. L’ Abate Ba. 
nier, e uno de’ più dotti Mitologi del noftro fecolo ; gli 
fiamo al fommo tenuti per aver egli fviluppati molti mi- 
fteri dell’antica Mitologia, ma più d’una volta decide di 
tefta fenza portare autorità di forta veruna, e sul fio 
credito medefimo, fonda la propria afferzione, fupponen- 
do , che da veruno non gli poffa effere giammai rivedu- 
to il pelo. Io non trovo altri Sacerdoti di Cibele; che 
i Galli, capo de’ quali era l’Archigallo. Grutero porta una 
ifcrizione, in cui di Laberia Sacerdoteffa di Cibele fi fa 
menzione, della quale fa molto cafo il noftro Abate Ba- 
nier, ma da quefta Sacerdoteffa non ne viene la confe- 
guenza, che i Sacerdoti non foffero caftrati. Lucrezio, 
che viveva più d’un fecolo prima dell’Éra volgare, caftra- 
ti ci rapprefenta i Sacerdoti di Cibele . 
Hanc varie gentes antiquo more facrorum 
Ideam vocitant matrem, Phrygiafque catervas 
Dant comites, quia primum ex illis finibus edunt. 
Per terrarum orbem fruges cepiffe creari. 
Gallos attribuunt, quia numen qui violarint 
Matris, & ingrati genitoribus inventi fint 
Significare volunt indignos effe putandos 
. Vivam progeniem quod in oras lumims edant, 
e Varrone. Tibi nunc, a Cibele, femiviri teretem comam 
volantem jaîîant Galli, e Tibullo d’un Sacerdote di Ci- 
bele. 
Et ter centenas erroribus tmpleat urbes 
E: fecet ad Phrygios vilia membra modos. 
Ed Ovidio nel quarto de’ Fafti. 
Cur igitur Gallos , qui se excidere, vocamus? 
Cum tanto Pbrygia Gallica diftet humus? 


Inter, ait, viridem Cybelen, altafque Celenas i 
Tom.I DIL Amnis 
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Amnis ît infana, nomine Gallus aqua. 

Silvio Italico nel libro decimofettimo . 
Circum arguta cavis tinnitibus era, fimulque 
Certabant rauco refonantia tympana pulfu 
Semivirique chori: 

e Marziale. 

Quem fe&us ululat matris Entbhee Gallus. 

Luciano della Dea Stra. 

Interim ille mos, pofigquam femel fuftepius eft , etiam 

manet , multiqgue fingulis anni in templo exfecant se, 

G effeminant, e poco dopo. Qui fia de se ffatuit ju- 

venis , veftibus abjeîîis magno clamore in medium pro 

dit , tollit gladium, quales a multis inde amnis, ob id 

ipfim puto, prefto funt . Hoc igitur accepto ffatim se 

cafrant , ac per Urbem currit, manibus ferens que 
abfcidit . In quamcumque vero domum ifta abjecerit , ex 
ca vefiem muliebrem, & mundum accipit. Hec in ca- 
frattonibus agunt, e Pompeo Fefto. Galli qui vocantur 
matris magne comites di@i funt a flumine, cui nomen 
ef Gallo, quia qui ex eo biberint, în hoc furere înci- 
piunt , ut se privent virilitatis parte , e però feriffe 

Erodiano nella vita di Commodo . Antiquitus Phryges 

Orgia celebrabant ad fluenta fluvii Galli a quo nomen’ 

babuere , qui Dea caftrati confecrantur. Non folamente 

negli antichi tempi coloro, che dell’ acqua del Gallo 
aveano bevuto , ma altri ancora ne’ pofteriori , ed in 

Roma ftefla per effere iniziati al Sacerdozio di Cibele 

fi caftrarono , come riferì Lampridio trattando di Elio- 

gabalo . 7a8avit autem caput inter precifos phanaticos, 

G Genitalia fibi devinxit, © omnia fecit, que Galli 

facere folent . Non arrivò però Eliogabalo alla pazzia di 

refcinderfi affatto i Genitali, ma ne fece la finta col le- 

garfeli. Tertulliano , Claudiano , e S. Agoftino atteftano, 
che . 
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che i Sacerdoti di Cibele erano caftrati . Non so ove 
l Abate Banier abbia ricavato la fua notizia da verun 
antico Scrittore autorizzata . Dopo di tale difamina non 
efitai più un momento a conchiudere , che il Vecchio 
Frigio della Mano Pantea non fia un Gallo Sacerdote 
di Cibele . Sacerdoti di Cibele oltre a’ Galli , al loro 
Capo Archigallo , e ad alcune Donne , Che alla fog- 
gia de’ Galli Frigj vivevano, non mi è dato l'animo di 
rinvenirne . Difli fra me ftello , farebbe egli mai Gio- 
ve Erceo, il di cui Altare, a cui refuggioffi Priamo en- 
tro la Fortezza Iliaca , fino all’ eccidio Trojano confer- 
vofli è Sarebbe mai Bacco Sabazio ? Ma nè del primo 
nè del fecondo è rinvenuti indizj baftanti nella figura 
della Mano Pantea . Il primo , il di cui Altare erge- 
vafi nella parte d’avanti della cafa , di cui era cufto- 
de, è, a mio giudizio, una Divinità Greca, la di cui 
etimologia viene dalle voci drì 78 &xw da/ attorniare, 0 fia 
circondare . Quefta Divinità al riferire di Paufania aveva 
tre occhi, nè fi sa che foffe col pileo Frigio rapprefen- 
tata; nè tampoco di Bacco Sabazio evvi indizio che ba- 

fti. Paufania dopo di averne defcritte le proprietà, con- 
chiude che #//um cum cornibus pinxeruni . La noftra Figu- 
ra non à corna . lo fono di fentimento , che la Figura 
alla Dea Cibele appartenga, e che il vecchio Mida pri- 
mo di tal nome Re fecondo della Frigia venga da efla 
rapprefentato . Egli fece la fua refidenza in Peffinunte 
Città della gran Frigia, edificò nella fua Capitale un ma- 
snifico Tempio a Cibele , ed a di lei onore iftituì de’ 
facrificj, che ogni anno avevano a rinuovarfi . Égli in 
fomma fu il primo tra’ Frigj, che a Cibele il culto nel 
la Frigia introduceffe , onde da qualcheduno fu di Ici 
ficlio fuppofto . Midas Rex Misgdonius filius matris Idee , 
fcriffe Igino nella Favola CXCI. . È nella seo 
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Midas Rex, Cybeles filius Phryx, e Diodoro nel libro 
terzo trattando della Dea Cibele , cus in Peffnunie 
Phrygia urbe, poftmodo magnificum extruxerunt Fanum, 
folemnefque immolationes ac cultus inftituere, diligenter banc 
rem adjuvante rege Myda . Nell’ effigie dunque del Re 
Mida fu nella noftra Mano Pantea figurata Cibele Dea 
falutare , ftantechè come cantò Apollonio. 
Ex hac funt venti, tellus, atque aequora nata 
Ventofa, & vafti fammantia /ydera Mundi: 
così 1 verfi Greci furono da Natale Conti egreggiamente 
tradotti. ‘Tralle dita auriculare, ed annulare s’ inalza un 
Serpe, che fi rivolge nella parte oppofta alla palma della 
mano, cioè verfo i nodi. A chi non è noto che il Ser- 
pe è fimbolo di Efculapio ? Egli dopo d’Apollo fu cre- 
duto il Nume principale della Medicina: a 
Teque potens allis , reduces qui tradere vitas 
Nofti, atque in coelum manes revocare fepultos, 
Qui colis fîgeas, qui Pergama, quique Epidaurum 
Qui quondam placida te@us fub pelle Draconis, 
Tarpejas arces, atque inclyta templa petifti, 
Depellens tetros, prefenti numine morbos, 
Huc ades, © quicquid cupido mibi fepe rogatus 
—__ Firmati, cun&um teneris expone papyris. 
Così Quinto Sereno. Ed Ovidio: 
! Cum criftis aureus altis 
In Serpente Deus prenuncia fibila mittit . | 
Le dita indice, e medio alzati foftentano un fulmine fim- 
bolo di Giove, fingendo i Poeti che gli viene dall’Aqui- 
la portato : | 
Qualem minifirum fulminis alitem 
Cui Rex Deorum regnum în aves vagas 
Permifit, expertus  fidelem 
Jupiter in Ganymede favo . "TURE 
Sul 
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Sul dito pollice alzato formonta una pigna fimbolo della 
fudetta Cibele madre fuppofta de’ Numi. Quid fibi vult 
illa pinus, ferifle Arnobio, quam femper fatis diebus în 
Deum matris intermittitis fanQuario ® Nonne illius: fimi- 
litudo eft arboris, fub qua fibi furens manus, & infelixe 
adolefcentulus intulit, 8 genitrix Divum in folatium fui 
vulneris confecravit 2 ed Ovidio nel decimo delle Meta- 
morfofi : | 

Et fuccin&a comas, hbirfutaque vertice pinus 

Grata Deum matri, fiquidem Cybeleus Atys 

Exuit bac bominem, truncoque induruit illo. 
Sul medefimo dito pollice fi rampica una Rana, la quale 
fembra ufcire da frondi di Fico. Quefto animale è il fim- 
bolo di Latona. Ovidio racconta, che Latona, la qua- 
le allattava Apollo e Diana, effendo affetata, negarono 
i Lici, e tra gli altri Neocle l’acqua da bere, e che pe- 
rò in pena furono in Ranocchie trasformati. Ne riferì la 
trasformazione Ovidio nel fefto delle Metamorfofi ; e Pro- 
bo commentando il verfo di Virgilio del primo libro del- 
li Georgicalai 

Et veterem in Cimo Rana cecinere querelam . 
In Lycia Latona eftu exbauftis uberibus educans Apolli- 
nem & Dianam infantes, acce(fit ad Melam fontem, & 
cum vellet bibere probibuit cam Neocles paftor. Cum au- 
tem illa pertinacior effet probibuerunt aqua. ltaque Dee 
numine mutati funt in Ranas. A quefta Divinità fi rac- 
commandavano con ifpecial fervore gli Antichi, trattandofi 
delle Donne parturienti, e de’ bambini nelle fafcie, ftan- 
techè fupponevano che efla per aver fofferti atroci dolo- 
ri di parto, aveffe di quefti a muoverfi a compaflione. 

E Fove que quondam es partus fortita dolores 

De qua funt Phbebus fimul & Diana creatt. 
Si legge in uno degli Inni Greci, ad Orfeo attribuiti, pod 

one 
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done così il fenfo interpretato Natale Conti. Il ramo gi 
Fico, donde fembra che efca la Rana: Simbolum eft irri. 
gationis , © fetationis, fcrifle Caufeo, portando per pro- 
va l’infrafcritto paflo di Plutarco: Nor folum autem Ni. 
lum, fed omnem fimpliciter humorem defluxum Oftridis 
vocant , © ante facra in pompa femper precedit vas 
aquarium in honorem Dei , © Ficus folio regem ac me- 
ridionale Mundi clima pingunt , interpretanturque fo- 
lium Ficus irrigationem, & fetationem omnium, vide 
turque natura fimile genitali membro . Così Plutarco nel 
trattato d'Ifide, e di Ofiride . Con buona pace di Cau 
feo mi fembra l’ interpretazione tirata co’ denti. La ma- 
dre dell’ infermo fanciullo , o fia per fuppofta opera de- 
gli Iddj rifanato, dedicò la Mano Pantea a’ medefimi Dii 
fofpiti, cioè liberatori. Che è che farvi quì l'irrigazione, 
e la fecondità? Io fono di fentimento , che fotto il Fi- 
co Ruminale vengano fimbolizzati Romolo , e Remo 
1 quali furono per quanto fpacciavafi dalla Lupa alimen- 
tati. Onde le foglie di Fico della Mano Pantea danno 
a divedere, che il Dio Quirino tra Numi del fanciullo li- 
beratori veniva comprefo: | 
«Arbor erat: remaneni vefigia : queque vocatur 
Rumina nunc Ficus, Romula Ficus erat. 
Venit ad expofitos ( mirum ) Lupa feta gemellos 
Quis credat pueris non nocuiffe feram? I 
Non nocui[le parum eft : prodeft quoque: quos Lupa nutrit 
_ Prodere cognata fuftinuere manus Mo 
Conftitit, © cauda teneris blanditur alumnis 
Et fingit lingua corpora bina fua 
Marte fatos fcires, timor abfuit ubera ducunt 
Nec fibiî promi(fi ladis aluntur ope. 
La madre dell’infermo , o fia per Divina opera rifanato 
fanciullo, non potca meglio indrizzare i fioi voti, che 
a Quirino 
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a Quirino lattante una delle principali Divinità del fe- 
condo ordine, che alla falvezza di Roma , e del Roma- 
no Impero prefiedevano . In vicinanza delle frondi di Fi- 
co, quafi accanto al Fornice , fotto di cui fta la riferita 
Donna col Fanciullo, evvi un Diota , € su di quefto una 
pigna fimile alla precedente per mezzo della quale viene, 
come difli, Cibele fimbolizzata. Pel Diota viene fimboliz- 
zato Bacco. Di tale fentimento fu pure | eruditiffimo Pro- 
pofto Gori: Cantbarus Bacchum defisnat . 11 Padre Mont- 
fawcon ci mette in vifta un Bacco barbuto con un vafo 
da bere in mano, una Tigre accanto, ed un gran Diota 
fopra d’un maffo ; un Diota tiene in mano Bacco in due 
medaglie di Naffo portate da Begero, il quale pure diede 
conto d'un gran vafo Etrufco a due anfe, su di cui Bac- 
co fi vede col Tirfo in mano dirimpetto ad una Baccan- 
te rapprefentato. Un Diota viene a Bacco prefentato su 
d’un bafforilievo che porta Triftano . In un medaglione 
di Tejo nel Mufeo del Re Criftianiffimo , Bacco con 
una mano tiene un Diota, coll’altra il Tirfo . Il Caufeo 
trattando d’un Diota, che nella Mano Pantea del Bello- 
ri fi propofe di rifchiarare , abbattuffola su cento cofe 
fenza conchiudere, non fapendofi se a Serapide, se ad 
Ifide, o pure ad Ofiride ei l’attribuifca . Se ne viene con 
una parte del paffo di Plutarco, che ò portato poc’ an- 
zi. Et ante facra în pompa femper precedit vas aqua- 
rium in bonorem Dei. In vigore di quefto tefto così fi 
efpreffle Caufeo : Yotum Serapidi , & Ifidi folutum de- 
motat urnula în utriusque facris adbiberi folita , fiquidem 
illam in bujus Dea pompa illatam refert Apulejus libro 
undecimo Metamorphbofeon , cymbii anfati mentionem fa- 
ciens. Urna etiam Ofiridi facrata erat, utpote bumide 
nature Domino. L'altra pigna, che al di fopra del Dio- 
ta fi offerva, altro non è che il fimbolo di Pan, o pu- 
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re di Silvano. Ovidio nel decimoquarto delle Metamor. 
fofi così fi efprefle: I 

Vim tamen agreffum metuens, pomaria claudit 

Intus: 8 acceffus probibet refugitque viriles, 

Quid non B Satyri, faltatibus apta juventus, 

Fecere, 8 Pinu pracinîi cornua Panes 

Silvanusque, fiis femper juvenilior annis . 
Può effere però non una pigna, ma un frutto di cipref. 
fo a tenore di ciò che cantò Virgilio nel principio del 
la Georgica : 

Et teneram ab radice ferens, Silvane, cupre[fum. 
In un Bafforilievo portato da Begero offervafi Silvano 
con un ramo di pino nella finiftra . In un’ antichiffimo 
monumento meffo alla pubblica vifta dal Boiffard fi ve- 
de Silvano feduto su d’un maflo, il quale tiene un ra- 
mo di pino colla pigna attaccato, mentre impalma col 
la deftra una Ninfa, accanto cui fta Cupido, e nell’altro 
lato dello fteffo monumento fi vede Pan, o fia Silvano 
feduto su d’un maffo colla firinga dietro. Amore lo ab: 
braccia, ed un’ albero di Pino co’ frutti da un'lato gli 
fi vede, ed a’ piedi à due Tibie. Dirimpetto evvi un 
‘Termine, o vogliamo dire Erme col mezzo bufto pu- 
re di Silvano , o fia di Pan colla corona di Pino . Vi 
fono un’altro Cupido, un’Otre legato, ed un Caduceo, 
e fotto vi fi legge: | 


Q LVCTATIUS. Q. F_MENS 
SILVANO 
D D 


Differenza non faccio tra Pan, e Silvano. Ambidue fi 
rapprefentano cornuti, ambidue co’piedi, ora umani, 012 
caprini, ambidue caudati, ad ambidue la Zampogna , la 

Siringa, 
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Siringa , e le Tibie fi attribuiftono. Talvolta fi figurano 
i Poeti molti Pani, ed un folo Silvano, «talvolta un folo 
Pan. 
Ipfe nemus linquens patrium, faltufgue Lycei 
Pan ovium cuftos tua, fi tibi Menala cure. 
Così Virgilio nella Georgica , il quale in altro luogo di 
ellag 
Fortunatus S ille, Deos qui novit agreftes 
Panaque , Sylvanumque fenem, Nympbafque forores : 
ed Ovidio nella Epiftola di Fedra ad Ippolito: 
Sic tibi fecretis agilis Dea faltibus adfit, 
Sylvaque perdendas prebeat alta feras. 
Sic faveant Satyri, montanaque numina Panes. 
Et cadat adverfa fufpide fo[fus aper. 
I Lupercali si in onore di Pan, che di Silvano fi cele- 
bravano, e Probo ne’ commentarj affolutamente li con- 
fonde. I Romani però , che non ebbero uguali in mol- 
tiplicare i Numi, Pan da Silvano diftinfero, e quefto lo 
credettero inimico delle parturienti. Si figuravano di fcac- 
ciarlo a forza di rumori, ed una Troja pregna per ren- 
derfelo benevolo gli immolavano . Sia come fi voglia, 
oa Pan, o a Silvano, il fimbolo di cui tratto devefi attri- 
buire. Io però la tengo più tofto per Pan Dio della natu- 
ra, e falutare, che per Silvano Nume maligno, quando l’uno 
dall'altro abbia a diftinguerfi . Però mi fia lecito di non 
fecondare il fentimento del chiariffimo Propofto Gori, 
il quale della pigna d’ un’altra Mano Pantea trattando, 
così fi efpreffe. Sufpicor veteres eo indicare voluiffe aurei 
evi faufifimum ac beati(ffimum tempus, quo homines nul 
lis morbis adfifiatos credebant ; quare Saturno pineam nu- 
cem beatioris temporis indicem confecrarunt , utt monu- 
menta alibi a me adlata tum apud Etruftos , tum apud 
Romanos teftari videntur . Sacra eft etiam pinea nux 115 
Tom.I. Mmm 2 Numinibus, 
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Naminibus, que mortalium felicitati & tranmquillitati 
prefunt , nempe Cereri , Fortune , Telluri , © Bono 
Eventui, quam idcirco copie fire corni impofitam ge- 
runt. Mi accomodo alla feconda parte di quefto difcor- 
fo, ma non alla prima, che trattandofi dell’infermo fan- 
ciullo, mi fembra tirata un pò da lontano. Saturno Dio 
creduto maligno di rado venne dagli Antichi invocato . 
Una madre trattandofi d’ un infermo fanciullo, se ne fa- 
rebbe, 1a mio giudizio, molto ben guardata. So che que- 
fto grand’uomo amante del vero , più che di se fteflo, 
mi averà per ifcufato se mi fono dal di lui fentimento in 
parte fcoftato .. Tra le altre fue prerogative ei di mode- 
razione abonda, ed abbenchè poffa chiamarli uno de’ lu- 
mi della noftra Italia, ciò non oftante non intende fpac- 
ciare oracoli. Ama unicamente il vero, onde non gli paf: 
fa pel capo, che abbiafi a dar di barretta a fuoi /pfe di- 
sit. Da un lato del Diota fi vede nella noftra Mano Pan- 
tea una Lucerta, che fcappa fuori tra il riferito Serpente, 
fimbolo di Efculapio , e le frondi di Fico. Lucerta de- 
fignat Apollinem Deum qui idem ac fol ef, fcrifle il men- 
tovato chiariffimo, e per mille capi rifpettabile Propofto 
Gori; da cui pure quefta volta ofo fcoftarmi,. ftantechè 
fono di parere ; che la Lucerta fia nella Mano Pantea 
fimbolo di Cerere. In sì fatto picciolo animale fu Stelle 
trasformato per opera della Dea Cerere, di cui egli osò 
deridere l'avidità del bere. Ovidio nel quinto delle Me- 
tamorfofi, tale trasformazione defcrifle : | 
Dum bibit illa datum, duri puer oris, 8 audax 
Conftitut ante Deam, rifitque, avidamque vocavit 
Offenfa eft: neque adbuc epota parte loquentem 
Cum liquido mixta perfudit Diva polenta, 
Combibit os maculas, © qua modo brachia geffit 
Crura genit: cauda cf mutatis addita membris: 
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Inque brevem formam , ne fit vis magna nocendi, 

 Contrabitur ! parvaque minor menfura lacerta cft, 

Mu antem , flentemque, S tangere monftra parentem 

Fugit anum , latebamque petit: aptumque colori 

Nomen habet variis fiellatus corpora guttis . 
Accanto alla Lucertola fi vede un’alato Caduceo fim- 
bolo, come ognuno sa di Mercurio . 

Venit Atlantiades pofitis caducifer als: I 
cantò Ovidio nelle Metamorfofi, e nel quarto de’Fafti. 

Tartara jufus adit fumptis caducifer alis. 

Si sa la proprietà attribuita a Mercurio di cavare le ani- 
me dall’ Inferno, e di condurvele. 

Dixerat ; ile patri magni parere parabat 

Imperio, & primum pedibus talaria neîit 

Aurea; que fublimem alis five equora fupra, 

Seu terram, rapido pariter cum flamine portant . 

Tum virga capi, hanc ammas ille evoca orco 

Pallentes alias fub triftia tartara mittit. 

Dat fomnos, adimitque, $ lumina morte refignat . 
Così Virgilio nel quarto delle Eneidi. Agevole è il capi- 
re che cofa voleffero gli Antichi intendere per richiama- 
re le anime da’ luoghi de’ morti, che a Mercurio attri- 
buirono. Gli ammalati gravi effi al certo ebbero in men- 
te. Al di fopra del Caduceo fi vede nella Mano Pan- 
tea un Serpentello , a mio giudizio ,- fimbolo d’ Ercole 
fanciullo , affinchè protettore egli fia del Bambino , che 
la Madre a’ Numi nella Mano fimbolizzati prefenta. 4 
cum Hercules oîo jam menfes natus effet Dracones duos 
inufitate  magnitudinis uno infantem perdituros in 
leìum demifit. Alcmena Ampbitryonis opem implorante 
Hercules în pedes ere@us utraque manu conftriîlos ipfos 
necavit. Così Apollodoro dal Greco in Latino voltato 
da Benedetto Egio . E Diodoro di Sicilia Poffbec Cn 
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FYuno Dracones emifit infantem deglutituros , at ille col 
lis eorum utraque manu conftri@is ambos fuffocavit , 
e Dejanira si fatta imprefa ad Ercole avvilito negli amo- 
si d’ Onfale rinfacciò, al riferire di Ovidio nella lettera 
della medefima ad eflo diretta. 
Tene ferunt geminos preffi[fe tenaciter angues. 
Cum tener in cunis jam ove dignus eras è 
Mi fece a dire il vero della fpecie, e non poca l’ufcita 
di Caufeo trattandofi d’un fimile Gieroglifico, che nella 
Mano Pantea del Principe di Paleftrina fi offerva. Anguis 
vel potius vermis oculis, ut videtur, orbatus in digito in- 
dice primus occurrit, qui forte puerum vexans , ejus morbi 
caufa fuit, manco male, che nella Mano Pantea non 
eranvi le frondi di Majorana tanto appropofito per ucci- 
dere i vermi nocivi a’ Fanciulli. Mi piace in oltre quel 
figurarfi cieco il Verme, o fia il picciolo Serpente. A con- 
to mio tutti i rettili di quefta fatta, e picciolezza ciechi 
raffembrano, abbenchè abbiano i loro occhi. Che domi- 
ne à mai che fare il Verme nocivo a’ Fanciulli co’ Numi 
falutari, a’ quali la Mano Pantea fu confecrata* Alla de- 
ftra del Caduceo al di fotto dell’apertura, o fia divifio- 
ne de’ diti indice, e pollice evvi una bilancia. Il fopra- 
citato Caufeo interpreta così la bilancia, che egli offer- 
vò efpreffa nella Mano Pantea del Bellori. Mez/e vero 
Septembri puerulum convaluile ex Libra conjicitur , quo 
iempore dies, nodîefque aqualiter procedunt , Virgihus 
lib. primo Georgicorum Libra diei , fomnique pares, ubi 
fecerit horas. Et quidem in feptimo infirmitatis menfe. 
Sia detto con buona pace del Caufeo, uomo per altro in- 
figne : il chiariffimo Propofto Gori, trattandofi d’interpre. 
tare gli Antichi Monumenti , più di lui pefca a fondo. 
Effo però con più fana ragione interpretò la Libra per 
uno de’ fimboli di Mercurio. AEguati vero lances quia 
CUM, 
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cum , cioè Mercurio , ponderibus prafidem veteres fece 
re. Grutero alla pagina cinquantacinque al numero pri: 
mo porta un’ Ifcrizione di Metz pofta sulla facciata di 
un’ Ara votiva MERCVRIO NEGOTIATORI SACRVM 
NVMISIVS ALBINVS EX VOTO. Una ne porta Rei- 
nefio, in cui s'incontra MERCVRIO N VNDINATORI, 
e Diodoro Siculo nel Libro quinto : Ferunt etiam, cum 
menfuras, © pondera, atque negotiationis lucra, & alie- 
na clam intervertendi raiionem, omnium primum exco- 
gitaffe . Sotto della bilancia fi fcorgono tre frutti che 
fembrano Melagrane . Quefto frutto a parere di Pierio 
Valeriano nel Libro quadragefimo ottavo, era confecrato 
a Giunone. Malum Punicam folum in Funonis bonorem 
plantari . Paufania nel Libro fecondo fece menzione di 
una ftatua di Giunone col Melagrano in una mano. Dee 
fignum în folio fedet eximia magnitudine, auro, & cebo- 
re fabricatum, Polycleti opus Corona capiti impofita. Ea 
Gratias, © Horas egregie faîas habet. Dea manu alte- 
ra fceptrum tenet, altera punicum malum. Qua de punico 
malo arcanis confignata funt facris filentio pratereo. Po- 
trebbe da alcuni dirfi, che foffe per le fudette Mela- 
grane ftata fimbolizzata Proferpina. Ovidio nel quarto 
de’ Fafti, nel racconto, ch’ei fa fare a Mercurio di quan- 
to alla rapita Proferpina accadette, così cantò . 
Tartara juffus adit fumtis Caducifer alis, 
Speque redit citius ; vifaque ferta refert. 
Rapta tribus, dixît, folvit jejunta granis, 
Punica, que lento cortice poma teguni . 
Proferpina non paffava per uno de’ Numi falutari, onde 
conviene in Giunone fermarfi . Verfo la radice del dito 
annulare fi offerva nella Mano Pantea un’altra Rana. lo 
non metto in dubbio , che non fia in quefto luogo tale 


animale il fimbolo de’ Numi paluftri, e mi fa credere PA 
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di un fito vicino ad un fiume foffe la madre, che fece 
ilvoto, e che ivi foggiornaffe . E perchè non può inten- 
deri d’una di quelle fiumare tra le quali era fituato Er- 
colano, come raccontò l’antico Romano Storico Sifenna, 
e come io procurerò a fuo tempo, se non mi verrà im- 
pedito , di mettere in chiaro? Quod oppidum, cioè Er- 
colano , tumulo in excelfo loco propter mare parvis me- 
nibus inter duas fluvias intra Vefuvium collocatus, ed al 
trove: Tranfereffus fuviam, que fecundum Herculanum 
ad mare pertinebat . A propofito della Rana in una Ma- 
no Pantea efpreffa , fcriffe il chiariffimo Propofto Gori : 
Rana Nymphas fontibus, ftagms, ac paludibus prefides 
defignant . Vi fi fcorgono due piedi di quel medefimo 
Caprone , da cui viene Bacco fimbolizzato , e che po- 
ch’anzi è ftato da me dilucidato. Sotto di quefti vi fono 
due tintinnaboli infieme uniti, che il culto di Giove Do- 
doneo vengono ad additare : 
. Lanios inde arceffam duos cum tintinnabulis 
Fadem duo greges virgarum inde ulmearum adegero, 
Ut bodie ad litationem buic fuppetat fatias Fovi 
lu malam crucem iftic ibit fupiter lenonius. 
Così Plauto nel Pfcudolo nella Scena terza dell’Atto pri- 
mo . Quefti verfi furono ben dallo Scalligero confutati, 
pofcia da Gronovio malamente interpretati. Plinio nel li- 
bro trigefimo fefto ancora de’ Tintinnaboli così fece men- 
zione: Ut in fummo orbis eneus, & petafus unus ommibus 
fit impofitus, ex quo pendeant excepta catenîs tintinnabu- 
la, que vento agitata longè fonitus referant , ut Dodone 
olim faîîum, e però al riferire di Svetonio, Augufto ne 
ornò il Tempio di Giove Tonante . Mox tintinnabulis 
edes ( Tonantis Fovis) redimivit . Verto il piedeftallo ev- 
vi una placenta per mezzo di cui vengono fimbolizzati 
i Dei Penati a’ quali folevano gli Antichi offerirla: 
Non 
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Nom fumpruofa blandior hboftia Vr 
Mollibit averfos Penates 
Farre pio, & aliene mica. | i 
Cantò Orazio nell’ Ode Vigefima terza del libro terzo. 
Più in là verfo la vola della mano , ove incomincia il di- 
to auricolare, vi fi vede la pelle del fopramentovato .Irco 
a Bacco confecrato , e più in là finalmente fi offerva 
una forcipe , che addita Vulcano , onde di lui; e de 
fuoi Ciclopi cantò Virgilio nel quarto della Georgica: 
L veluti, lentis Cyclopes fulmina malfis, 
Quum properant, alii taurinis follibus auras 
Acipiunt , reddunique, alii ffridentia tinsunt 
ra lacu, gemit impofitis incudibus Rtna 
Illi inter sese magna vi bracbia tollunt 
__ ln numerum, verfontque tenaci forcipe ferrum. 
Sicchè nella Mano Pantea è fatta menzione di Apollo, 
di Bacco, di Cibele, di Efculapio , di Giove, di Lato- 
na, di Quirino, di Pan, di Cerere, di Mercurio 5 di 
Ercole, de’ Dii Penati, di Giunone , delle Ninfe di 
Vulcano. Il perchè il pollice, l'indice, ed il medio fia- 
no alzati, l'annulare, e Jauriculare piegati, come in 
ogni Mano Pantea fi offerva non è facile l afferirlo .. Il 
celebre Propofto Gori così fi efpreffe. Notanda quidem 
în fingwiis manibus dexteris eadem digitorum conforma- 
to; nam ereîos tantum preferunt tres digitos, nempe 
pollicem, indicem, & medium, quos numericos ad nume- 
randum mnimirum aptiores , & promptiores veteres cen- 
fuere ; anulari, © minimo digîto incurvatis ac demi fis: 
que omnia proculdubio non carent aliqua Jignificatione: 
quam ignoramus. Numa Etrufce di/ciplina peritus Fani 
fignum dedicavit digitis per notas ita figuratis, ut dex- 
tera manu .tercentorum numerum, finiftra fexagintaquin- 
que fignificaret : de quo fimulacro. Plinius lib. XIV. 
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cap. VII. , 6 Macrobius Saturn. lib. 1. cap. 13. Se 
fiamo ora nel cafo io nol so. In quanto a me fono 
di fentimento che abbiafi ad abbracciare I’ opinione del 
rinomato erudito Caufeo . Za tres digîtos pollicem , 
indicem, & medium elevaios , reliquos duos annula- 
ren, & minimum contraîîos offendit , eo modo, quo 
veteres fignificabant verba se velle facere ad populum, 
e porta l’infraferitto paflo di Apulejo nel fecondo delle 
Metamorfofi . 4 fi aggeratis in cumulum ftragulis, 
G effultus in cubitum, fubre@ufque in torum porrigit 
dexieram, © adinftar oratorum conformat articulum, duo-. 
bulque infimis conclufis digitis ceteros eminentes porrigit, 
G infefio pollice clementer fubrigens infit. La madre del 
rifanato, o per anche infermo figlio a guifa d’oratrice in- 
tefe di alzare la mano verfo i Numi falutari, a’ quali of- 
ferì il voto. La lunghezza di tutta la. Mano comprefa 
la craffizie del fulmine, e di once 8.; il piedeftallo è al- 
to once 3. , è largo 2. Mi fi potrebbe dar debito per 
avere io diffufamente dilucidata parte per parte la Mano 
Pantea, il che fembra fuori de’ limiti del Catalogo, ben- 
chè ragionato:, che mi fono propofto. Ma non potevo 
farne di meno, si per non finire fecco fecco quefto ftef- 
fo Catalogo, come per dar conto di ogn’ una di quelle 
parti, che nella mano ero in neceffità di defcrivere, e che 
fenza la fpiegazione troppo equivoche fi rendevano. Quan- 
do in una tavola in rame se ne darà in tutti i fuoi afpet- 
ti la figura, se mi riufirà di far nuove difcoperte intor- 
no a’ mentovati fimboli, non mancarò di efporle al Pubbli- 
co, lafciandone agii altrui retti giudizj la difamina, giac- 
chè sì nelle parti ragionate 'di quefto fteffo Catalogo , 
che nel Prodromo, come nella quinta parte di effo, ed 
in altre ancor antecedenti mi fono efpreflo, non ò avu- 
to altro in animo che la verità. 
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Ecco quanto fi è dalla difcoperta Città di Ercolano dif 
fotterrato. Vi farebbero da trenta e più Ifcrizioni, tra 
le quali un’ Etrufca attorno ad un’ Ara: ma quefte ri- 
porterò a parte coll’ aggiunta del mio fentimento . Vi 
fono de’ pavimenti a Mofàico » de’ quali potrebbefi dar 
conto. Uno tra gli altri ve n° è che appertenne ad una 
ftanza, la quale , a mio credere, doveva effere una 
pubblica , o pure privata Biblioteca > ftantechè in efla 
fi rinvennero molte caffe, quafi a foggia di fcanzie di- 
fpofte, dalle quali fi fono eftratti da trecento Papiri, 
di cui a fuo tempo fi farà la deftrizione s e. se’ ne da- 
rà per quanto farà poflibile, o da me, o da altri efatto 
ragguaglio . Detto pavimento è un gran quadrato com- 
pofto di picciole pietre color di piombo , roffe, gialle, 
nere , e bianche, difpofte in maniera, che vengono à 
formare circoli interfecati uno entro dell’altro di un la- 
voro si regolare, che entro ad ogni circolo s’ inoltrano 
talmente le periferie di quattro altri, i quali fi comba- 
ciano , e lafciano nel mezzo tra di loro per neceflità un 
quadrato a’lati curvilinei. I circoli fono in tutto e per tut- 
to dugento cinquantafei. I fegmenti de’ quattro circoli, 
1 quali entro ad un citcolo vanno a combaciarfi, fono di pie- 
tre bianche compofti, ed i quadrati curvilenci, di gialle, 
di roffe, e di color di piombo, punteggiati di nero, e con 
ordine regolare . Il gran quadrato compofto di circoli , 
da’ quali vengono formati»i fudetti piccioli quadrati cur- 
vilinei, è circondato d’ una fafcia color di piombo, pun- 
teggiata pure di nero. Dopo ne viene una bianca co’ 
medefimi punti neri, indi una color di piombo fimilmen- 
te punteggiata. Appreflo vi fi offerva un largo fpazio bian- 
co co’ punti neri, pofcia s° incontra un’altra fafcia color 
di piombo parimente punteggiata di nero , ed in fine vie- 
ne uno fpazio bianco co’ punti neri, che giungeva fino «4 
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le quattro muraglie della ftanza. Ogni lato del quadrato, 
comprefe le prime fole tre fafcie, è di palmi 83, e com- 
prefi si lo fpazio largo bianco, come l’ultima fafcia, è di 
palmi 102. Il diametro d’ogni circolo è di una fettima par- 
te di palmo . Si è diffotterrato pure un'altro pavimento 
a Mofàico , incontrato in un’altra ftanza grande di pal- 
mi 18. di lunghezza, e di 16. ed once 9. di larghezza. 
Quefta ftanza era accanto ad un’altra grandiffima, lunga 
palmi 42.; larga palmi 31. , donde diffotterrofli la. Sta- 
tua di Minerva da me notata al numero duodecimo nel- 
la claffe delle Statue . Sì luna, che l’altra ftanza fono 
parte d’un vafto ruinato Palazzo. Detto pavimento a Mo- 
fiico è compofto di un quadrato formato di undici li 
nee di Romboidi, uniti per punta, e ftefi da un lato al- 
l’altro del quadrato per via di diagonale, onde la prima 
linea è di due Romboidi compofta, la feconda di quat- 
tro, la terza di fei, la quarta di otto, la quinta di die- 
ci, la feta pure, e la fettima di dieci, l'ottava di ot- 
to, la nona di fei, la decima di quattro, P undecima di 
due. Detti Romboidi fono bianchi punteggiati di nero . 
‘Tra una linea e l’altra evvi uno fpazio a fcala, di color di 
piombo co’punti neri, la quale va fecondando el angoli, 
edilati di due linee di Romboidi. Il quadrato è fafciato 
di roffo a punti neri, poi viene un vano bianco punteg- 
ciato di nero , indi un’altra fafcia di piombo co’ punti 
| neri, pofcia un largo fpazio bianco co? punti neri. Indi 
icnograficamente formato viene un belliflimo regolare anda- 
mento pure quadro , il quale dimoftra come un Laberin- 
to compofto di pietre nere, roffe , e gialle , entro cui 
però non s'incontra un continuato paffaggio , ftantechè 
vi fono dodici come tronche piramidi , le quali non anno 
ingreffo , ed in mezzo a cadauna di effe un’altra fimile pu- 
re fenza ingreffo, che ne contiene una terza. Così tra 
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un quadrato e l’altro l'andamento s’ incrocicchia in ma- 
niera , che non dà paffaggio . Il diametro maggiore de’ 
Romboidi è di once 5.; il minore di 3. La larghezza dello 
fpazio a fcala color di piombo tra una linca e l'altra 
once 3.; la larghezza d’un lato del quadrato, comprefà 
l’efterna fafcia color di piombo, è di palmi 4. ; la larghez- 
za dello fpazio prima di giungere al Laberinto once 4.; 
larghezza del medefimo Laberinto è d’once 3. ; lun- 
ghezza di cadauno de? fuoi lati palmi 7. Altri molti pavi- 
menti, che fi fono incontrati, quafi tutti nel Reale Palaz- 
zo di Portici per maggior ornamento di eflo fenza punto 
fcomporli fi fono pofti in opera; e con quefto faccio fi- 
ne alla prima parte del Catalogo, rifervandomi di efpor- 
re a fuo tempo ciò, che di mano in mano fi anderà di- 
fcoprendo . 
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